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CHA 
NOTIZIE DIVERSE 


Sull’ ultimo consiglio dei ministri francesi leg- 
' giamo nel Constitutionnel del 26 settembre : 


Ieri alle dieci l’imperatore ha presieduto il con- 
siglio dei ministri. Il consiglio era formato dei si- 
gnori Duvergier, ammiraglio Rigault de Genouilly , 
Latour d’Auvergne, Gressier, Alfredo Leroux, Bour- 
beau e generale Leboenf, L' imperatrice ha assistito 
A questo Consiglio the è durato due ore. 

La graude questione che ha dovuto occupare i 
ministri è quella della convocazione del Corpo legi- 
slativo. Si dice che la questione di diritto sia stata 
spiegata dai signori Duvergier, Gressier e Leroux , 
e che evidentemente né la Costituzione, nè la legge 


obbligano il governo a convocare la Camera pel 26 
ottobre. 


I ministri, come tutte le menti saggie della Ca- 
Mera, constatano che il governo ha soddisfatto alla 
prescrizione costituzionale colla sessione di giugno, 

Ma, all’infuori della questione di diritto, si ri- 
conosce che in presenza della concitata opinione pub- 
blica il ministero ha tutto da guadagnare per se 
Stesso nel riunire le Camere il più presto possibile, 
affine di evitare qualsiasi malinteso. 


—Sul viaggio di S. M. l'imperatrice dei france- 
si a Venezia, troviamo nella Patrie i seguenti det- 
tagli : 

Crediamo sapere che il giorno della partenza 
dell’ imperatrice è ora definitivamente fissato. S. M. 
partirà giovedì prossimo (30) e andrà direttamente 
a Venezia. Il suo viaggio in quella città, che |’ im- 
peratrice non vide-peranco , sarà di cinque o sei 
giorni. Da Venezia S. M. si recherà al Pireo. Non 
si fermerà che un sol giorno ad Atene. 


La visita al. re di Grecia, che doveva fare a 
Corfù, la farà ad Atene, in occasione del ritorno di 
S. M. Elleica alla capitale. Dal Pireo |” imperatri- 
ce volgerà su Costantinopoli. 

Secondo il suo itinerario, |' imperatrice deve 
giungere a Venezia di notte. Entrerà immediatamen- 
le nel suo yacht, che ora è già in rotta, e gelterà 
l'ancora alla riva degli Schiavoni. L' imperatrice. ri- 
Marrà a bordo, e a Venezia non vi saranno nè fe- 
ste nè solennità di sorta, 

Il seguito di S. M., comprese le due sue ni- 
poti, madamigelle d’Alba, e il suo nipote il duca di 
Huescar, si compone in iutto di quindici persone, 
Una sola dama d'onore, la contessa La Poeze e le 
due damigelle Marion e Lermina, sono della brigata. 

Il generale Doùay, aiutante di campo dell’ im- 


— 


[6a ‘este alle ‘6 ‘pom. d'ogni! gioriio' cseettù li (festivi 
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ler Vescovo di Green 


seguente : 


sigaificato nè bellicoso LA 
nea n0m Camgierà as 


tutt'altre. Benchè il generale 
fidenti dell’imperatore, benchè sia 
il 24 novembre, il 19 gennaio 
brava difficile il far entrare i ofatto nei Consigl 
della Corona un personaggio militure le cui funzion 


d'ammissibilità al ministero che il generale Fleury 
va a cercare u Pietroburgo. 
0604-4110 


La Wiener Zeitung del 26 settembre annun- 


no dal suo viaggio il cancelliere dell’ impero conte 
di Beust. 

— Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 26 : 
Gli avveoimenti di Praga preoccupano vivamen- 
te i giornali. Secondo la Morgenpost, gli ezechi han- 
no l’ intenzione di far presentare all'imperatore un 
indirizzo nel quale soravno formolate le domande 
seguenti : 
Nomina d'un ministero di conciliazione ; scio- 
glimento del Reichsrath © delle Diete ; nuove ele- 
zioni per te Diete. > 

Se si adottano queste domande, i firmatari 
dell’ indirizzo dichiarano, in nome del popolo boemo, 
che i negoziati otterranno pieno successo e che la 
pace desiderata da lungo tempo nell’ impero, di cui 
la nazione boema vuole l' esistenza e la. prosperità 
al pari di ogni altra popolazione austriaca, sarà ri- 
stabilita. Nel caso in cui fossero respinte le loro 
domande, gli cechi rifiutano ogui responsabilità per 
le conseguenze che Possono risultare dal fatto che 
i diritti imprescrittibili della corona di Boemia non 
sono rispettati. 

Dai giornali di Praga rileviamo inoltre che il 
borgomastro di quella città dottor Klaudy ha date 
le sue dimissioni perchè Ja luogotenenza , contraria- 
mente al parere del borgomastro, deliberò che pa- 
recchi contribuenti, esclusi dalle liste elettorali , vi 
dovessero essere iscritti, ritenendo che il diritto elet- 
torale dipenda dalla prescrizione di fatto delle im- 
poste e non dall'epoca della medesima. 

— Il Kraj di Cracovia del 24 ha per dispaccio 
da Leopoli : 

Il club dei deputati risoluzionisti terminerà og- 
gi la discussione del suo programma. Stando al me- 
desimo, il club tenderebbe .a conseguire l'autonomia 
del paese nel senso della risoluzione della Dieta: il 
club ritiene che la situazione del paese e dello Sta- 
to esigono per ora l'invio di rappresentanti al Con 
siglio dell'impero. È necessario tutelare gl’ interessi 
dell’ Austria, i cui infortuni, pericoli e interessi la 


nn 


Peratore, ‘due ufficiali d’ordinanza; il conte de Cossè- 

Brissac ,, ciambellano, il: conte Daviliers, primo scu- 

diere dell’ imperatore, viaggeranno coll’imperatrice. 
Possiamo assictirare che le spese del viaggio 


congiungono più intimamente coi polacchi. Il club 
crede che una lotta legale col Consiglio dell’ impero 
o col presente governo sia un dovere verso il paese 
e la monarchia, e vuole che siano rispettati i diritti 
della corona ungarica ; esso considera necessaria una 


ufficiali si sono limitate fino al presente ad occupar- 
si di cavalli. In riassunto, è adunque un brevetto 


zia che in quel giorno è arrivato a Vienna di ritor- 


Gli. atti del Govérnò ‘inseriti: nél ‘Giornale di Roma sono’ 


- Le lettere; i pieghi,'i gruppi; dome anche le inchieste e'le ‘inserzioni 
* che si volessero pubblicate , 
‘amministrzione del Giorndle via della Stamperia Camérale n.° 44. A. 
Si avverte di niolare entro i gruppi, 


tuazione esterna, la. quale non comporta la mevoma 
eventualità di conflitto. Le ragioni dell’ invio del ge- | 
nerale Fleury come ambasciatore in Russia sono 
passi per uno dei con- 
notorio ch’ egli 
si è associato alla corrente d’ idee che ha trionfato 
ed il 12 luglio, sen- 


i 
i 


n, derazione della. Germania setenirionale possa al- 
À 


diario 


devono. essere’ affrancati all’ offitio di 


il nome e cogn.*del frasmitiente. 


«europee; è ora dissipato. nel. 
modo più positivo dal discorso. del trono del Gran- 


{| duca di Baden, il quale dichiarò subito sul princi- 
pio di esso, che dall'epoca dell'ultima assemblea de- 
gli Stati del Baden non era stato fatto Dessun passo 
decisivo relativamente all’ organizzazione nazionale 
della Germania. 
| Se questa manifestazione del Granduca si ran- 
noda al viaggio del conte di Beust, l’abile uomo di 
| Stato austriaco ha nuovamente benemeritato del mon- 
do, assicurandogli la pace. 
È — Scrivono da Berlino, in data del 20 settembre, 
che le grandi manovre dei corpi d’esercito eseguite in 
Pomerania, hanno richiamato quest’anno in modo af- 
fatto particolare l’attenzione del mondo militare. È 
la prima volta dal 1866 che si è sperimentata la 
Nuova lattica prussiana. Il numero degli ufficiali 
stranieri che hanno assistito alle manovre ascende a 
settanta. 

Dopo la grande rivista d'onore di Stargard, il 
re di Prussia ha espresso la maggior soddisfazione. 
Egli ha pronunziato allocuzioni molto pacifiche, mo- 
strandosi particolarmente benevolo per gli afficiali 
francesi mandati ad assistere a quella solenoità' mi- 
litare, e ha fatto loro un grande elogio dell’ Impe- 
ratore e dell'esercito francese. 


| 


AE I —- : 

Togliamo dalla Correspondance italienne il testo 
della lettera indirizzata dal re di Portogallo al duca 
di Loulè, relativa alla corona di Spagna, e di cui ha 
già fatto cenno il telegrafo. 

Eccola : 


Palazzo di Mafra, 27 settembre 1869. 
Caro duca, 


Sapendo che alcuni giornali affermarono che in 
forza di combinazioni fatte a Parigi, io avrei abdi- 
cato in fuvore di mio figlio la corona di Portogallo, 
sotto la reggenza del mio augusto genitore , accet- 
tando per me quella di Spagna; e siccome non de- 
sidero che questa voce priva di fondamento acquisti 
credito e mi si attribuisca un progetto così grave 
ed intenzioni lontane dall’animo mio, vi prego, caro 
duca, di far smentire, al più presto, questa notizia. 
Se la Provvidenza riservò alla mia patria gior- 
ni di prove dolorose, io spero, confidando nell'amo- 
re del paese e nella sincera alleanza della libertà 
col trono, di poter resistere a questi gravi eventi. 

Il mio posto d’onore è accanto alla nazione. 
Adempirò i doveri che mi vengono imposti dall’amo- 
re delle istituzioni e dalla lealtà verso la 


patria. 
Nacqui portoghese, 


e portoghese voglio morire. 
Vostro affezionato 
Firmato — Luigi 

041 bero. 

Un ukase del ministro russo della guerra or- 

dina il licenziamento di 83,000 soldati e bassi uffi- 

ciali. Essi vengono in parte licenziati defivitivamen- 
te ed in parte congedati a tempo indeterminato. 


— Ci scrivono da Pietroburgo, 10 settembre , 
dice la Patrie nel suo ultimo numero, che il rap- 


non oltrepasseranno la somma di 700 mila frauchi. 
— TTogliamo, da ‘ una. corrispondenza parigina 

alpi belge, sotto la data del 24 : 

I chiaroveggenti.. della politica non . mancheran- 

% di conchiudere dell'io di un general ia tes 

Sa che noi siamo alla guerra, «To, pon, credo che 


modificazione della costituzione , e vorrebbe che i 
deputati conservassero il lorò' mandato sinchè si tro- 


presentante della Francia, barone di Talleyrand, di 
cui parecchi giornali annunziano la presenza a Ba- 


vano d’accordo coi loro elettori. i 
Leggesi nel: N. Fremdenblatt:: 
Il timore che l’entrata. del Baden nella confe- 


den, non ‘ha lasciato la Russia. Egli abita una casa 
di campagna nei dintorni della capitale. e ritornerà 
a Parigi tosto dopo l’arrivo del suo successore, il 


generale Fleury, la prossima nomina del quale è co- 
nosciuta da tutta l'alta società. 


Un ravvicinamento sensibile si è prodotto fra 
l'Austria e la Russia, la quale vede a malincuore 
l'accrescimento della Prussia nel Baltico ; © siccome 
l'influenza benevola della Francia non è estranea a 
questo ravvicinamento, la presenza 2 Pietroburgo 
del generale Fleury, il quale gode tutta la confi- 
denza dell'Imperatore, presenta un interesse affatto 
particolare. 

— I fogli russi annunziano che a motivo dello 
straripamento di alcuni fiumi e del lago Baikal le 
linee telegrafiche da Verkhaeoudinsk a Irkoutsk ed 
a Selenguisk, nonché la linéa che costeggia il lago 
Baikal, sono inondate sopra una luughezza di 134 
verste. 

Finchè le acque sieno rientrate nei loro alvei le 
linee danneggiate non potranno venir restaurate, Ep- 
però la trasmissione dei dispacci che vengono iudi- 
rizzati alle stazioni di là' d’ Irkoutsk e telegrammi 
di transito fra la China e l' Europa subiscono dei 
ritardi. 

Un solo filo potè con grandissimi sforzi collo 
carsì per la continuità del servizio , col sussidio di 
cavalletti ed attraverso le montagne sulla livea di 
Verkhneoudiusch. 

oe 

La Iberia reca le seguenti notizie : 

Venne nominato a governatore militare della 
provincia di Tarragona il brigadiere don Josè Lagu- 
nero, già comandante generale della divisione di 
Burgos. 

— Gran numero di Ayuntamientos e parecchie 
deputazioni provinciali hanno manifestato al Gover- 
no il profondo dolore con cui fu accolta dalle loro 
popolazioni la notizia dell’ assassinio del signor Re- 
yes Garcia , offrendo il loro concorso in appoggio 
dell’ ordine. 

— Ai volontari di Tarragona, che andarono a 
Reus per chiedere l’ appoggio dei loro compagui di 
quella città onde secondare un movimento in tutta 
la provincia, vennero tolti due barili di polvere, tre 
fucili e altre armi che vennero ripartite fra i vo- 
lontari di Reus. 

— Ieri (23), sera, continuava |’ istruttoria nel 
castello di Tortosa del generale Pierrad, che sarà 
tradotto stamane a Tarragona e messo a disposizio- 
ne del giudice inquirente sull’ assassinio del gover- 
natore iuterivale di quella provincia. 

—— o404-t3-er-0— 


Il Times del 25 settembre ha il seguente di- 
spaccio da Filadelfia 23 : 

Il governo americano non ha sconfessato gli auti 
del generale Sickles. Egli seguì le sue intenzioni. 
Il governo lo appoggierà nelle sue domande. 

Non v'è nulla di nuovo riguardo a Cuba. La 

politica americana non ha cambiato, ma nel trattare 
questo soggetto si deve usare precauzioni, 
. Il senatore Sumuer presidente della Convenzione 
repubblicana di Massachusetts tenne mercoledì un 
discorso sugli affari interni ed esteri. Egli dice di 
non dubitare che il debito sarebbe pagato in oro, 
dollaro per dollaro, capitale ed interessi. Riguardo 
a Cuba, egli dice esser vero che il principio ameri- 
cano era il non-intervento , limitandosi ad offrire i 
suoi buoni uffici per ristabilire la pace. 

Rispetto alla quistione dell’ Alabama egli dice 
che l'America ha sofferto molto per cagione dell’Iu- 
ghilterra. 

In quanto alla complicità dell’ Inghilterra coi 
ribelli, egli non domanderebbe nè una somma di da- 
naro nè una ritrattazione, ma lascerebbe che |’ In- 
ghilterra dopo aver esaminato la quistione offrisse la 
riparazione che credesse più opportava. Si è doman- 
dato perchè non si fosse chiesta un’ indennità anche 
alla Francia, ma la risposta è che quest’ ultima ri- 
conobbe bensì come belligeranti i ribelli, ma non re- 
cò nessun danno aperto al commercio americanò con 
un leguo corsarò costruito in Francia, come fu i 
casò dell’ Inghilterra. 

Il sig. Sammer parlando della . proposta annes- 
sione del: Canadà agli Stati-Uniti, disse ch'egli era 
cèrto che era vicino il giornò in cui tutto il paése 


Vicino si sotiòporrebbe al governo degli Stàti-Uniti. . 


— Un dispaccio da Nubva York 25 ‘intitiuità 


che il generale Siokléé; ministro degli «Stati Uniti a 
Madrid, ha telegrafato a "Wishitigidà che la Spa 


ricusa rispettosamerite la mediazione degli Stati U 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Quella correntà di previsioni padifiche e di con- 
getture intorno a sbpposte irattitiva internazionali 
la quale da tre o quattro giorni si è impadrovita 
della stampa, come ne occorse di accennare, prose- 
gue anche oggi a prevalere nei discorsi e nelle no- 
tizie dei fogli più autorevoli, sicchè non sembra ors- 
mai più lecito mettere in dubbio che le informazioni 
e i presagi nel senso indigato abbiano qualche fon- 
damento. I giornali tedeschi continuano a commen- 
tare la annunciata nomina del principe di Reuss a 
rappresentante della Prussia a Vienna e seguitano a 
parlare della visita che il principe ereditario di Prussia 
farà alla Corte austriuca prima di recarsi ad assistere 
alla inaugurazione del Canale di Suez. In pari tempo 
confermano gli stessi fogli l'amiuncio di un avvenuto 
ravvicinamento fra le due Corti di Vienna e di Pie- 
troburgo, ravvicinamento che avrebbe per effetto 
l'invio in quest’ ultima capitale di un ambasciatore 
austriaco , il conte Chotek. E fivalmente i giornali 
francesi non cessano di attribuire la massima impor- 
tanza alla nomina del general Fleury al posto di am- 
basciatore a tera essendo sopratutto notevoli 
a questo proposito le parole del Peuple, foglio che 
dicesi rappreseoti direttamente la politica dell’ impe- 
ratore, il quale dichiara che nella nomina suddetta 
nou solo deve ravvisarsi la prova dei buoni rapporti 
che esistono fra la-Russia e la Francia, ma deve 
riconoscervisi un nuovo pegno pel mantenimento della 
pace, non di una pace timida e precaria ma di quel- 
la pace solida e profonda che previene i conflitti 


È mediante una politica seria e risoluta e che evita le 


complicazioni, mostrandosi sempre pronta ad affron- 
tarle. Tutta la stampa insomma prende parte adesso a 
questo concerto pacifico e ciò che qualche mese ad- 
dietro consideravasi come ottimismo esagerato di 
timide fantasie è qualificato ora come un fatto reale 
dai più reputati organi dei governi e della pubblica 
opinione. Nè i giornali si restringono ad affermare 
un fatto compiuto, chè taluno d’essi và ricercandone 
altresì l'origine e fornisce informazioni intorno al 
modo come l'accordo dî cui è parola andò a poco 
u poco svolgeudosi e pervenne a dominare finalmente 
in modo vittorioso la situazione. La Gazzetta uni- 
versale tedesca afferma che il primo pensiero dell'o- 
dierno ravvicinamento internazionale deve attribuirsi 
al governo prussiano, il quale, osservati i progressi 
che in tutti gli Stati d'Europa va facendo la rivo- 
luzione cosmopolita e visto come questa non accenni 
di voler rispettare il centro e l' Est dell’ Europa più 
che non abbia fatto col Sud e coll’ Occidente, rico- 
nobbe la necessità per le maggiori potenze di mettere 
in obblio le loro querele e di porsi, mediante un co- 
mune accordo, in grado di sventare un pericolo da 
cui indistintamente sono minacciate. Le prime prati- 
tiche in questo senso sarebbero, al dire del citato 
foglio, state fatte presso la Russia e l'Austria, e to- 
stoché le medesime, in seguito a lunghe e laboriose 
trattative, ebbero condotto un felice resultato , gli 
opportuni negoziati sarebbero stati aperti col gover- 
no francese, al quale pure sarebbesi rivolto l' invito 
di dichiararsi esplicitamente ostile ad un partito il 
quale minaccia nientemeno che di sconvolgere l’Eu- 
ropa intiera. Il gabinetto francese pertanto, prosegue 
il giornale tedesco, non avrebbe tardato ad associarsi 
alla iniziativa delle tre potenze suddette, e la nomi- 
va all’ ambasciata di Pietroburgo del generale Fleury, 
il quale possiede tutta ila fiducia del capo dello Sta- 
10, dovrebbe essere considerata come il primo passo 
fatto dalla Francia per riuscire ad un accordo , di 
cui non tarderassi a vedere le conseguenze. 

Da qualche giornale, come. può ben, supporsi, 
sono accolte con qualche dubbio informazioni dì tal 
fatta, le quali daltronde vennero già altre volte di- 
vulgate senza che la realtà si incaricasse poi di giu- 
slificarle, ma pel momento è certo che. indizi non 
privi di siguificato e d' autorità concorrono a con- 
validarle. Da Berlino si anwunzia che le grandi ma- 
novre militari in Pomerania sono fiuite,  corrispon- 


l'dendo alle più gelose esigenze dei comandanti e della 


e e 


fazioni campali, in cui per la prima volta, dopo il 
1866, si fece nuovo esperimento della tattica che 
valse allora all’ esercito prussiano la sua memoranda 
vittoria. Il re Guglielmo, dopo la grande rivista 
d'onore a Stargard, espresse la sua viva soddisfa 
zione allo stato-maggiore e tenne frequenti allocu- 
zioni. A questo proposito osservano i giornali che 
ordinariamente egli è in siffatte circostanze che il re 
di Prussia, alludendo agli allori splendidissimi rac- 
colti di recente o all’ avvenire riservato alla Germa- 
nia, usà frammischiarè ai suoi discofsi qualche frase 
meno rassicurante, il gui effetto è sempre di pro- 
durre un momento di panico dle Borse e di provo- 
care da parte della stampa francese polemiche e pro- 
tesie poco adalle a migliorare e rendere più ami- 
chevoli le relazioni tra i due paesi. Ma in questi 
ultimi tempi per lo cottrario il re Guglielmo fu ol- 
tremodo esplicito nel manifestare in tutti i suoi di- 
scorsi le più chiare e decise tendenze pacifiche; esso 
inoltre diede prova di speciale benevolenzà per gli 
ufficiali francesi che facevano parte dello stato-mag- 
giore ; si intratteone di preferenza con essi; fece i 
più grandi elogi dell’ esercito imperiale esi compiac- 
que {nel} notare i molti titoli di benemerenza che 
l’imperatore Napoleone può vantare verso la Francia 
e verso r Europa. E queste ripetute quanto signifi- 
canti dimostrazioni sono considerate a Berlino come 
un indizio irrefutabile delle migliorate relazioni tra 
i due gabinetti e della pacifica situazione generale. 
I fogli austriaci si mostrano dal canto loro sod- 
disfatti e pieni di fidàcia in questo nuovo stato di 
cose, ma taluno d' essi esprime qualche dubbio în- 
torno alla durata del medesimo ed al sictto ristabili- 
mento della pace per la ragione che il governo prus- 
siano non sembra aver rinunciato a quella politica 
da cui derivarono finora le più gravi apprensioni, nè 
mostra di voler astenersi dalla completa unificazione 
della Germania , la quale sarebbe causa indubbia- 
mente di gravissime complicazioni. Il Wanderer di 
Vienna per esempio considera il discorso del gran- 
duca di Baden come la prova la più evidente di un 
accordo stabilito tra i governi di Berlino e di Car- 
Isrhue per l' entrata del Baden nella Confederazione 
del Nord. E la Nuova Stampa persistendo nella snp- 
posizione che tutto sia già pronto per I’ ingresso sud- 
detto, inculca al governo viennese di tenere più che 
mai aperti gli occhi su quanto avviene dall'altra parte 
del Meno. Ma anche questi sospelti e queste infor- 
mazioni appariscono adesso prive di fondamento e di 
scopo dachè a Parigi, come ieri fece sapere il 
telegrafo, furono officîalmente dichiarate erronee tulte 
le voci corse in proposito, e mentre si veggono i gior- 
nali più autorevoli di Berlino attenuare con ogui sol- 
lecitudine l'importanza del discorso del granduca di 
Baden. La Gazzetta della Germania del Nord di- 
chiara apertamente che il Baden è bensì stretto alla 
Prussia con un trattato d' alleanza offensiva e difen- 
siva, ma che il governo di Berlino non esercita in- 
fiuenza alcuna su quello, nè tanto meno s' immischia 
negli affari interni del granducato, per cui sarebbe 
ingiustizia il voler rendere responsabile il governo 
prussiano delle parole di un sovrano del tutto indi- 
pendente dalla Prussia. E la Gazzetta della Croce 
osserva che la presidenza federale rigetterà indub- 
biamente e senza alcun mezzo termine qualunque pro- 
posta d’annessione indiretta 0 diretta che potesse essere 
fatta alla Confederazione del Nord dalle Camere ha- 
desi, e deplora inoltre che le espressioni adoperale 
dal granduca nel suo discorso imaugurale forniscano 
ua nuovo campo di congelture che fanno torto al 
sentimenti pacifici del governo prussiano. _ 
te le preoccupazioni 
stampa austriaca Ver 
supposti intendimenti poli- 
lontani dal verificarsi, quiu- 

invita i 


io, ed a rivolgere invece tutla la loro attenzione 
ailfatcrna situazione dell'impero, la quale nel pe 
riodo costituzionale che ora va attraversando abbi- 
sogna di essere Solerletente vigilata © diretta. Lu- 
rocchè non sonò le sòle minori quistiohi ezeca, P°" 
bcà mantengono 
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to per parte dell'Ungheria, o alniéno di qualche pat- 
tito politico di questo regno. Il Pesti-Naplo contiene 
un importante articolo sulle condizioni dell’ Austria 
cisleitana che rivela l’ antagonismo regnante fra le 
due nazionalità tedesca e slava, di cui ciascuna vuo- 
le il predominio sull'altra. Il foglio ungarico fa un 
quadro assai specificato dei paesi slavi e di quelli 
popolati dai tedeschi, ed osserva che questi, essen- 
do in numero minore dei primi, debbono pur fare 
ai loro antagonisti quelle concessioni che essi recla- 
mano per se. Esso dice che | polacchi, gli czechi, 
gli sloveni hanno per lo meno lo stesso diritto ad 
un regime speciale di quelle che gli ungheresi han- 
no dilò Al Uhdali, 6 che se questo diritui viene loro 
rifiutato dai tedeschi, un completo accordo fra le 
due nazionalità è impossibile. Il Pesti-Naplo a tal 
proposito cerca di dimostrare che è nell’ interesse 
stesso dei tedeschi [dell’ Austria di unirsi  stretta- 
mente cogli slavi, poichè potendo prevedersi, col- 
l'andare del tempo una più intima uvione fra gli 
Stati del Nord e quelli del Sud della Germania è 
d’uopo prevedere altresì che la Germania cercherà 
allora con ogni mezzo di attrarre a sè anche i te- 
deschi dell'impero austriaco. Per gvitar quindi que- 
sto pericolo, è necessario, secondo il giornale un- 
gherese, che i tedeschi austriaci diano un potente 
sviluppo alle forze dei popoli slavi della monarchia 
affine di potere, unitamente alle forze uugheresi, op- 
porre an valido argine all’irrompente nazionalità ger- 
manica. « Nè, aggiunge il Pesti-Naplo, i tedeschi 
dell’Austria debbono temere di essere sopraffatti da- 
gli slavi; chè anzi accedendo ai giusti reclami di 
questi ultimi, essi non faranno soltanto un atto di 
giustizia, ma si acquisteranno altresì la più profon- 
da simpatia da parte degli ungheresi. Noi siamo più 
che mai interessati a veder prosperare lo Stato au- 
stro-ungherese e perciò desideriamo che tutti i po- 
poli cisleitani siano uniti con tali legami da potere, 
dato il caso, gettate con forza la spada nella bilan- 
cia dei destini dell'Europa. » La Presse di Vienna 
però non approva questo linguaggio del giornale di 
Pesth e dichiara che i tedeschi dell’ Austria sono 
bensì disposti a dare alle altre nazionalità eguali 
diritti, ma non a lasciarsi soverchiare da queste, 
rinunciando a tutta la giusta loro influenza. 

Da Madrid giunge ora più estesamente, col 
mezzo dei giornali, il raccontò dei fatti accaduti re- 
centemente a Barcellona, e dal medesimo si deduce 


che fu véra e' propria sedizione, sdbbené sia riusci- 
to al governo di aver ragione dei ribelli, Vi fu re- 
sistenza a mano armata, $Î eresséro barricate, si 
combatiè per cinque ore di nolte, insanguinando le 
strade di una delle più popolate e meglio importanti 
città della Spagna, Adesso però la tranquillità è ri- 
stabilita, le comunicazioni ferroviarie rotte dagli iu- 
sorti sono di nuovo attivate e si annuncia inoltre 
che i molti prigionieri fatti durante Ja lotta venpero 
tutti imbarcati. Ma affermano contemporaneamente 
i giornali di Mudrid che non per questo l’agitazione 
repubblicana può dirsi repressa o diminuita, ed an- 
zi annunciasi che il governo teme fra breve un nuo- 
vo è più formidabile scoppiò della medesima, nella 
occasione che proporrà e farà accettare dalle Cortes 
la nomina del duca di Genova, la cui candidatura 
sovrana sembra non sia più revocata in dubbio da 
nessuno. Il Times intanto, intrattenendosi sulle cose 
di Cuba, consiglia il governo spaguuolo di stabilire 
colà ug governo autonomo come quello che istituì 
l'Inghilterra al Canadà. A quest'ora, esso dice, è 
impossibile una pacificazione dell'isola senza conces- 
sioni essenziali. La lotta non è tanto tra Cuba e la 
Spagna quanto tra gli indigeni e gli spagnuoli reca- 
tisi colà per arricchirvisi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — Stanotte prese fuoco l'Ippodro- 
mo; mancano dettagli. 

Un decreto fa cessare l’ interim del ministero 
dell’ interno. 

Parigi 30. — Giornali ministeriali dicono che 
il governo è deciso di non cedere ai giornali che 
chiedono la convocazione del Corpo legislativo pel 
26 ottobre. 

La convocazione non avrà luogo in ottobre, ma 
probabilmente in novembre. Intanto il governo pre- 
para progetti importanti che suravno presentati al 
Corpo legislativo. 

Parigi 30. — Il Petit Journal assicura esser- 
si ritrovato un altro cadavere che credesi sia quel- 
lo di Kinck padre. 

Parigi 30. — Alla Banca aumento nel porta- 
foglio milioni 65 115; anticipazioni 1 1]7; bigliet- 
ti 55 1/5; conti partiéolari 3/5; diminuzione nel 
numerario 9 1/4; tesoro 1 9/10. 

Telegrammi di Madrid e di Lisbona dicono che 
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Reg. a Roma ii E.) 
fol, 46 r. o. 4 ha pagatb 


Ad istan: 

li at nocchi Parroco della Ven. Chiesa di Mon- 
nel nome ec. 

Si notifichi la presedte Sentenza ai sigg. 

Luigi e Vincenzo Petrangeli figli ed eredi 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nenò 
felicemente regnante 2 

Il Tribunale civilè di Roma in Eccle- 
‘siastico nell’ Udienza dei 12 Dec. 4867 ha 
emanato la seguente sentenza. 

Nella causa verteate fira il sig. Gio. An- 
tonio Petrangeli, e Damenico Pi 
tori da una parte, ed }l Rev. sig. D. Angelo 
Bo Nea; conte nie, (fi Nicea 

retti, e Ò i > 
nocchi Parroco della Yen, tica dliMonte: .| del fa 


libretti nel nome ec. x Jlombi figlia ed erede del fu Gio. Antonio che nel giorno. di Martedì 4 

Sull’ istanza degli Attori Petrangeli di- Petr a iacogaite dbmidinio rr affissio= ant. si procederà col Ministero 
retta a sentir pira n sjdi ne ed inserzione a forma del $ 483 e per Notaro all’ apertura di legale stragiudiziale 
verun valore ed effetto È test: falto .| tutti gli effesti di legge. inventario di tutti gli effetti ereditarj di 
dalla fu Geltrude -Ma orta in Gaetano Sellini proe. Achille De Paolis morto in Roma H24 set 
Montelibretti li. 25 Not, 1861 ed smmel ata) E tembre scorso nell’ ultima abitazione del 
gl istanti come eredi n Ad istanza del signor Gioacchino Cia- med. posta in via dell'Anima n. 40 2° pi 
sesso dell'intero pai eat veda. balta tario ed Ammini- per quindi proseguirsi nei luoghi giorni ed 
tolti co. Vista la stratore del 


relativa] assoluta 


mo grado di giurisdizione assolviamo il ci- 


11 3 per 100 
Consolidato inglese................ srccr0 9 > 


la lettera del re di ‘Portogallo a Loulè è' vivamente 
commentata, 

Assicurasi da buona fonte che il governo fran- 
cese è estraneo alle combinazioni di cui patla Il re 
di Portogallo e persiste nella politica di non inter» 
vento seguita finora, 

Bordeaux 30. — Fra le navi abbruciate havdi 
il bastimento italiano l'Ariete. 

Berlino 30. — Il principe reale, dopo essersi 
fermato a Vienna, imbarcherassi per l’Italia sul- 
l' Hertha. Seguito dalla squadra della Germania del 
Nord andrà a Costantinopoli; quindi pella Palestina 
recherassi a Suez per assistere all'apertura del Canale. 

Bismark non verrà a Berlino in occasione del- 
l'apertura della Dieta. 

La convenzione dello scambio dei disertori dolla 
Russia, spirata il 1 settembre, non fu riunovata. 

Dresda 30. — Apertura della Camera: Il di- 
scorso del trono enumera le leggi sancite dopo l'ul- 
tima sessione e i progetti da presentarsi alla Came» 
ra; constata che la posizione della 
spettata tanto da parte delle potenze estere  qugnto 
dalla Confederazione del Nord; promette di appog= 
giare efficacemente la Confederazione mantenendosi 
nello stesso tempo strettamente nella linea tracciata 
dalla costituzione federale fra i diritti della Confede- 
razione e i diritti dei diversi Stati confederati. 

Madrid 30. — Parecchie bande d’insorti nella 
provincia di Barcellona ruppero la ferrovia e stabi- 
lirono alcune giunte repubblicane. Però dappertutto, 
all'avvicinarsi delle truppe, le giunte furono sciolte, 
e gl'insorti presero la fuga. 

leri manifestaronei sintomi di disordine a Xe- 
res, ma l’energia del comandante militare mantenne 
l'ordine. 

Madrid 30. — Assicurasi che una commissione 
di 15 deputati sarà incaricata di proporre la solu- 
zione alla questione della candidatura. 

Suez 28. — Le dighe che regolavano l' ingres- 
so delle acque nei laghi Amari furono tolte, 

Il livello essendo stabilito su tutta 1’ estensione 
del canale, Lesseps percorse con un vapore diretla- 
mente senza interruzione la traversata da Porto $aid 
a Suez in 15 ore. 


Sassonia è ri- 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERFZOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XI, 


Godi | So a citò | mom-vuzralo Vento 
in decimi direzione 
e forza 


di 
elelo scoperto mado minimo 


METBORE AVVENUTE DAL MKZZODÌ PARCKORNTE 


11,68 | 9 Veli + 20 0; + 11,6 s. 


ll ingiusta domanda con la 
Mtori alle spese. 
ttoscritta oggi 23 Apr. 1869. 
C. Gasparoli G. E. 
prio 1869 vol. 380 

+5 0. 50. 

20. Pieratti. 
del Rido sig. D. Angelo Gi- Regol. 
Li 1 Quobre 1869, 


Si deduce a publii 
$ 1548 © seg, del vig. reg. le 


® Moria Petrangeli ia Co- 


redità fu Tommaso Bot- ore che verranno destinati nelle rispettive 
il giorno 30 Gent sessioni. 
. in punto si een alla pen dr ile, Not. di Coli. 
Iavonsasio dei beni 


Considerato ec. | tu. i mo sar ds 
sudd. pronunciando nino fn pri- | compilazione del legale 
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ereditari lasciati dal sud. defonto col mi- 
nistero dell’ infr. Notaro e coll’ opera dei 
respettivi periti, quale avrà principio nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
al vicolo del Mortaro n. 63 per quindi pro- 
seguirsi nei luoghi e giorni da destinarsi. 
Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
e per gli effetti dei $$ 1547 e seg. del vig. 


Alessandro Venuti Nut. pub. di Coll. 


notizia a forma del 


eee 


Si deduce a pubblica notizia che Filip. 
1a Novelli sotto il giorno 27 Settembre 41869 
\a emessa formale d.chisrazione nella Can- 
cellaria del Trib, civ. di Roma Secondo 
Turno di volers lenere, e fi 
sogno, di ripudiare |’ intestata 
di Ini genitore Giuseppe morto in Civitel le, 
Governo di Arsoli, Comarca di Roma. 
Li 10 Agosto 1869. 
Ot.avio Unorati proc. rot. 
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AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrito nel giorno ventiset- 
te Settembre pr. pass. un effetto rommer- 
giale io bianco per la somma di Lire 2500 
scadibile nel mese di Febbrajo del pross mo 
anno 1870 acorttata dal sig. Leopoldo An- 
geleiti si diffida chiunque possa esserne il 
detentore sianiechè deito effetto commes- 
ciale è rimasto inevaso e perciò non sarà 
in verun tempo riconosciuto dal detto ac- 


Giovanni Degli Abbati proc. 


i 
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PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
NOTIFICAZIONE 


e to di giorni sessanta da oggi decorrend; 
I Commercio e Lavori Pubblici definitivamente | 8: unitamente si frutti del cinque per cen 4 5 gi rrendi , 0]. 

O Iain ena nora spropriati ulteriormente per la costruzione | tro ai già decorsi dal giorno di ciascuna parziale sara azione. . . 
delle diverse ferrovie con la Stazione Centrale come dulla Or- Sono pertanto invitati futti gli aventi interesse a dedarre Ie ragioni e diritti che Polessero 
È 6490-9993, da dispaccio del 9 Gennaro 1869 N. 10870 | loro competero sui prezzi stessi in qu Segreteria Generale entro il termine di g orni 6%, 
1 Ministero suddetto a questa Presidenza, e dall’ Ordinanza del ridetto Mialsiare sea scorse, Ul e. daranno, | dopositi resteranno fnfruttif+ri a tutto carico, rischio e pericolo 

Piva: Ù * Editto 3 luglio 4852, | degli interessati. 
8 oto per gli effetti dell' Art, 22 dell’ Edi g K 1g! 
Mato dtale pa IE medesimo trovasi depositato nel Banco di 8. Spirito in Roma 27 settembre 1809. 


Essendo stato dall’ Eccrh 
approvato il prezzo Lo) con 
lle linee di congiunzione 
dina ‘del 40 settembre passato anno N. 


Il Delegato Apostolico T. LUPI 
Il Segretario Generale R. MANNONI 
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E DEGLI INTERESSI OSSERVAZIONI 
AL 5 PER 400 * | 


COGNOME E NOME TERRITORIO VALORE 


DEI E 

J A 

PROPRIETARI DIRETTARJI ED UTILISTI CONTRAD 
——________ 


particella 


Num. della 


Prezzo capitale . . . 
Interessi di mesi 102} . 
Idem di giorni 60 . 


; NE L 
Capitolo di S. Maria Maggiore VIA nio BIBIANA 


i i Capi i Î Collegio 
Abbazia di S. Lorenzo fuori le mura, Capitolo di 8. Maria Maggiore, 
de Benefì ati e Chierici Beneficiati della medesima Direttari . . . . + 
Mangani Gioacchino Enfiteuta. 


Capitolo di Piedimonte © Cappellania della SSma Annunziata Direttari . 
Del Frate Filippo del vivente Ignazio Utilista. 


Eminentissimo Gazzoli, Eminentissimo Doria c PP. di $, Eusebio Direttari. 
Luzi Filippo fu Francesco Enfiteuta. 


IDEM 
Via di Porla Maggiore 


SUBUBBANO DI ROMA 
Porta Maggiore 


IDEM 
Vicolo Malabarba-Via La bicana| 


Prezzo capitale. . . . 
Interessi di mesi 61 . 
Idem di giorni 60. . |, 


Prezzo capitale . . , 
Interessi mesi 102 | . 
Idem di giorni 60. . . 


Prezzo capitale. sù 
Interessi di mesi 102} . 
Idem di giorni 60. . | 


IDEM 
Via Labicana 


Prezzo capitale 
Interessi 
Idem di giorni 60 


Maggiore, Capitolo di S. Eufemia, Parrocchia di 8, Pietro 


1 S. Mari 4 
Gulli olo di S. Pietro in Vincoli e Capitolo di S. Lorenzo fuori 


in Vaticano, C: 

le mura Dirett da a Ret 

Del Grande lerina fu Luigi Enfiteuta, ù — 

Capitolo di S. Maria Maggiore, Prebenda Parrocchiale della medesima Direttari, 
Pasquini Frapcesca ved, Bernabò Enfiteuta. 


IDEM 
Ilem 


Prezzo tale . ., +. 
Interessi-di mesi 102} . 
Idem di giorni 60. 


IDEM 


Prezzo capitale 
Via di Palestrina 


Interessi di mesi 102}. 
Idem di giorni 60. 


Belardi Domenico . 


IDEM 
Acquedotto di Porta Maggiore 


Prezzo capitale . . . 
Interessi di mesì 102 # . 
Idem di giorni 60. 


Convento de’ SS. Cosma c Damiano . 


IDEM 


ia Prezzo capilale 
Vicolo de'Canneti 


Interessi di mesi 102 | . 
Idem di giorni 60. 


Convento di S. Marcello. 


IDEM 
Ponte Lungo 


Prezzo capitale . .. . 
Interessi di mesi 102! . 
Idem di giorni 60. 


Blasi Antonio 


IDEM 
Idem 


Prezzo capitale . . . 
Interessi di giorni 102 | 
Idem di giorni 60. . 


Fabri Remigio e Lucia Barzocchini . 


IDEM 


Chiesa di S. Maria in Campitelli, Casa dei signori della Missione a Monte Ci- Ba : 
Vicolo dello Scorpione 


torio, Beneficiati di S. Maria in Trastevere, Ospizio degli Orfani ed Orfane, 
Capitolo di 8. Marco e Torlenia principe D. Alessandro Direttari. ». » * 
Antonini in Noccioli Angela Enfiteuta oggi Casa Generalizia di S. Maria 
sopra Minerva. 
Casa Generalizia di $, Maria sopra Minerva. . . . . . 


Idem di giorni 60. 


IDEM 


Prezzo capitale 
Porta Latina 


Interessi di mesi 102 1 | 
Idem di giorni 60. 


IDEM 


Prezzo capitale. 
Caffarella 


Interessi di mesi 102 
Idem di giorni 60. 


Aquari Antonio . 


AGRO ROMANO Prezzo capitale. . . . 
Idem Interessi di mesi 102 1 . 
Idem di giorni 60. . 


Cartoni Antonio. |, 


SUBURBANO DI ROMA 


Prezzo capitale 
Mura di Roma 


Interessi di mesi 102 4 | 
Idem di giorni 60. 


Altieri principe D. Clemente Direttario . . 
Lazzari in Ghilardi Fortunata Enfiteuta. 


IDEM 


Prezzo capitale... 
Travicella 


Interessi di mesi 102 } | 
Idem di giorni 60. 


Altieri principe D. Clemente 


IDEM 
Idem 


Prezzo capitale . . . 
Interessi di mesi 102 4 * 
Idem di giorni 60. 


Abbazia di S. Gregorio al Monte Celio, Chiesa di S. Lorenzo fuori le mura, 
Convento di S. Carlo ai Catinari, Convento dei SS. Cosma e Damiano, Parroc- 
chia di S. Stefano del Cacco ed Archiospedale della Consolazione Direttari. 

Sertupi Marchese Enfiteuta. E 

Altieri principe D. Clemente . . LL. IDEM 


Idem 


Piezzo capitale. . . . 
Interessi di mesi 102 } . 
Idem di giorni 60. 

Massimo duca D. Mario . IDEM 
Idem 


Prezzo capitale . . . 
Interessi di mesi 102 { . 
Interessi di giorni 60 


Convento di S. M IDEM 


in Campitelli, Collegio dei Dottrinari in 8. Mari 
S Acqualaccio 


ticelli, Cappel Ninfa nella Chiesa di S. Maria in Monticelli Cappella 
dell'Annunziata in S. Angelo in Pescheria, Archiospedale della Con- 
solazione, Priofato di S. Stefano delle Carrozze della Madonna $Sma del 
Bale Direieri cc dova 9 a PRC SOLE 
Fiorelli Raffaele, Filippo, Giovanni e Costantino del fu Luigi Enfiteuta. 
Reboa Benedetto oggi Fajella Francesco . . .-.....,,, #0 


Prezzo capitale . 
Interessi di mesi 74 $ 
Idem di giorni 60 


in Mon- 


IDEM 
Idem 


Prezzo capitale. , . . 
Interessi di mesi 402 { . 
Li Idem di giorni 60. . . 
Simone'ti Contessa Giacinta in Mrazzà Direltaria . ./...., 6 


IDEM 
Cantoni Antonio Maria e fratelli Rnfiteuta. 


Prezzo capitale. . . . 
Via, Ostiense 


Interessi di mesi 102 } . 
Idem di giorni 60. N 


IDEM 
Idem 


Prezzo capitale. . . |. 
Interessi di mesi 102}. 
Idem di giorni 60. , . 


RR. PP. di 8. Alessio, Cappella Sistina in $, Maria Maggiore, Simonetti mar- 
chesa Laura in Teodoli Direttari. . 
Collegio Nazzareno Enfiteuta 


RR. Monaci di S. Paolo Direttari ICE E SC ACI 
Convento de’ PP. Domenicani in 8. Sabina Eofiteùti. 


IDEM 


Prezzo ce DINO 
Idem 


Interessi di mesi 108 i . 
Idem di giorni 60, -, . 


Galassi Maria Chiara oggi Virginia Pierandrei . ; . 


IDEM 
Idem 


Prezzo capitale. . . . 
Interessi di mesi 102 # 
Idem di giorni 60... 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA'APOSTOLICA 


1869 


— 46 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AU? estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 2 Ottobre 


Mercoledì scorso giunsero in Roma le 


che vennero immediatamente complimentate in 
nome di Sua Santità’ dall’ EE. LL. Roe 


Monsignor Pacca Maggiordomo e Monsignor. 


Ricci Maestro di Camera ; e quindi ‘dall’Ero 
e Rio signor Cardinale Antonelli Segretario di 
Stato. 

In'questa mattina, dopo il mezzogiorno, le 
prefate Altezze Loro Reali si sono recate in 
nobile treno al Palazzo Apostolico Vaticano 
per fare atto di omaggio alla Santità” pi No- 
sTRO SIGNORE. 

In questa circostanza sono state adem- 
piute le formalità solite in simili Ricevimenti. 
ll Sanro Papre si è intrattenuto a benigno 
colloquio con gli Augusti Conjugi, che hanno 
poscia presentato alla Santità” Sua i personag, 
che ne formano il seguito. 

Terminata l’ Udienza Pontificia, le Altez- 
ze Loro si sono recate dall’Emo c Rio si- 
gnor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
da cui sono state ricevute con tutte le distin- 
zioni dovute all'alto Loro grado. . 


OA 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali francesi annunziano che l’impera- 
tore ha assistito alle corse di Longchamps e che 
sulla sua fisonomia non si scorgevano affatto traccie 
dell'ultima indisposizione. 

——_0-40-4-@613-0--—-- 
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Si scrive da Dublino al Times in data 25 set- 
tembre : 

Inun banchetto dato dalla società agricola di Li- 
smore, lord Harlington ha tenuto un discorso sulla 
quistione agraria. Premesso che parlava in qualità 
di membro del governo, lord Harlington disse che 
riconosceva ai fittaiuoli il diritto di discutere la qui- 
stione, ma dovere in pari tempo comandar loro 
di limitarsi ad esprimere le loro idee anzichè im- 
porre la soluzione del problema alle altre classi in- 
teressate, quali sono i proprietari , i giornalieri ed 
i commercianti. I clubs agricoli, proseguì lord Har- 
lington, che hanno discusso la quistione, non hanno 
fatto conoscere le garanzie che si propongono di dare 
ai proprietari ‘a tutela dei loro diritti. Essi dovreb- 
bero fare sforzi per dimostrare che la misura 
progettata sarebbe vantaggiosa per tulli , imperoc- 
chè sebbene il parlamento sia disposto a fare dei 
sacrifici per il benessere e la pacificazione dell’ Ir- 
landa, esso non consentirà mai a fare delle leggi 
nell’ interesse d’ una sola classe. 
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I giornali di Vienna del 27 settembre recano : 

S. M, l’imperatore, a quanto rileva 1’ Oest. Corr., 
si troverà a Vienna il 6 e 7 ottobre p. v. affine di 
ricevere S. A. ‘R; il principe ereditario di Prussia. 
S. A. R. discenderà al palazzo di corte. Nel suo 
seguito trovansi il generale de Stosch, il maresciallo 
di Corte conte Eulenburg,: l’aiutante tenente barone 
Schleitz e il suo archiatto dott. Wegener. Non si sa 
ancora se l’A. S. R. arriverà colla. ferrovia meri- 
dionale; o coll’.occidentale da Baden-Baden. - 

— Scrivono da Vienna all'Agenzia Havas: 

Relativamente ud una comunicazione della Gaz- 
setta del popolo bavarese concernente un riavvicina- 


eciitafi ai Roma este ulle 6 pom. d’ogni giorno” eccetto i festivi 


mento fra la Prussia e l'Austria, comunicazione di 
cui una parte sola è csalla, e di cui l’altra è er- 


Uu RR. i ta Duchessa di Parini Î ronea, assicurasi. da ‘bun fnte che il gabinetto au- 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di | 


striaco non fece, circa la pace di Praga, nessuna 
dichiarazione all'infuori di quelle che furono già fut- 
fe e che trovarono posto nei dispacci recentemente 
pubblicati dal signor di Beust. 

— Da un articolo della Presse di Vienna, sul 
riavvicinamento della Prussia all'Austria, togliamo il 
seguente brano : 

Se si vuol giudicare esattamente della condi- 
zione attuale, si deve tenersi alle circostanze di fatto 


| delle mutate scambievoli relazioni, che si preparano 


fra Vienna e Berlino, © si trova dapprima il fatto 
innegabile, che incominciò a sparire quella tensione 
che dominava fra le case regnanti dall’epoca della 
guerra, e si compiè un amichevole avvicinamento. 1 
popoli dell'Austria salutano con somma gioia un tale 
ravvicinamento, siccome un nuovo sintomo della 
pace loro necessaria. Si crede di potersi abbando- 
nare alla speranza che un ravvicinamento fra le corti 
condurrà e dovrà condurre ad ‘un ravvicinamento 
fra i due stati ; sebbene non si dissimuli, che que- 
sto ravvicinamento e questa conciliazione non sono 
ancora condizionati dalla visita annunziata da Berli- 
no del Principe ereditario, ma saranno soltanto av- 
viati. Un effettivo toglimento dell’attuale tensione 
non può essere raggiunto che coll’ ottenere una nuo- 
va e durevole base per |’ accordo. Finora il motivo 
principale delle differenze dovea cercarsi nella Ger- 
mania meridionale ; si deve dunque potersi intendere 
su questo punto controverso. Ciò non può avvenire 
che col rinunziare onoratamente e sinceramente da 
ambo le parti, a Berlino come a Vienna , ad ogni 
influenza imperativa sulla sistemazione delle cose 
nella Germania meridionale, col riconoscere comple- 
tamente alla Germania meridionale il diritto di di- 
sporre di sè , e collasciare che le condizioni di colà 
si sviluppino da sè. Se questo peusiero verrà leal- 
mente accettato da ambedue le parti, allora soltanto 
le relazioni di buon vicinato saranno non soltanto 
possibili, ma anche assicurate. Senza dubbio la con- 
ciliazione su questa base deve portare in sè anche 
un altro criterio ; essa deve rispondere agli interessi 
dell’ Austria, essa non deve alterare, cioè, menoma- 
mente le sue amichevoli relazioni colla Francia e col 
suo Governo. Dopo quanto fu detto sul viaggio di 
Clarendon, sulle sue spiegazioni cogli uomini di Sta- 
to della Germania meridionale e con distiuti perso- 
naggi del Governo francese, un tale accordo non è 
fuori di verosimiglianza. Se questo è infatti il caso 
noi saluteremo con piacere ‘ogni nuovo amico, che 
ci aiuterà efficacemente alla conservazione della pace, 


mico, per guadagnarsi un nuovo amico; sarebbe una 
politica non-corrispondente ai reali interessi dell’ Au- 
stria, e a ciò nessuno fra noi non ha nemmeno 
pensato. 

— La notizia del richiamo del Barone di Wer- 
ther da Vienna e della sua nomina al posto di am- 
basciatore prussiano a Parigi non è confermata. Si 
era bensì trattato ultimamente di ciò, ma ora, a 
quanto si assicura, ne fu abbandonata |’ idea. 


=1 giornali austriaci recano le seguenti notizie 


sui lavori delle diverse Diete provinciali : 

La Commissione costituzionale della: Dieta pro- 
vineiale dell'Austria superiore decise a maggioranza 
di voti ‘essere opportuno di propugnare |’ istituzione 
delle elezioni dirette pel. Consiglio. dell'impero, e 
l'abolizione del sistema delle. elezioni per gruppi. 


All'incontro spingere un vecchio amico nel campo ne- | 


Gli atti del Governb'inserifi nel Giofnale di Roma o tilt 
040 ti 


Lo lettere; i pieghi; i‘ gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare » detono ‘essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di'notare entro i.gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. * 


All'incontro la minoranza della Commissione , con 
alla testa il sig. Wiser, , propone il mantenimento 
dell'elezione.dei deputati al Consiglio dell’ impero 
per parte delle Dicte provinciali, e si ‘ pronunzia 
egualmente contraria all’ elezione per gruppi. 

A Klagenfurt, il dottor Luggin presentò una 
petizione della città di Villaco, con cui si chieggo- 
no le elezioni dirette per il Consiglio dell’ impero , 
e la riforma del regolamevto provinciale. 

A Czernowitz, il dottor Pumpe propose di ri- 
mettere alla discussione d'una Commissione le se- 
guevti quistioni : Se sia nell’ interesse della Costi- 
tuzione e necessario ed opportuno per il suo ulte- 
riore sviluppo un aumento del numero dei deputati 
al Consiglio dell’ impero, e in caso affermativo, se 
si debbano introdurre elezioni dirette , e con quali 
modalità, indi se si debba abbreviare la durata del 
mandato del Consiglio dell’ impero. 

A Leopoli, Xaminski interpellò il governo 
sull’ espulsione di emigrati polacchi, avvenuta ulti- 
mamente spesse volte. Una proposta di Honigmann, 
affinchè le sessioni annuali delle Diete durino almeno 
tre mesi, fu rimessa alla Commissione per la co- 
stituzione. La proposta Pietroski per l’ istituzione di 
cattedre polacche nelle università fu rinviata alla 
Commissione scolastica, malgrado |’ opposizione dei | 
ruteni, che volevano rimetterla alla Commissione per 
le nazionalità. 

Nella Dieta di-Lubiana verrà fatta nei prossi- 

mi giorni, od in forma d'un indirizzo od in quella 
d'una risoluzione, la proposta per la formazione , 
della Slovenia. Di più il dottor Zarnik, come si dice, 
proporrebbe : 1. Che coi primi dell'anno 1870 sia 
introdotta esclusivamente la lingua slovena in tutti 
gli uflizi dipendenti dalla Giunta provinciale; 2. Che 
il capitano provinciale ed il suo sostituto siano elet- 
ti dalla Dieta; 3. Che i capitani circolari Paik, con- 
te Auersperg, conte Chorinsky cd il professore Hein- 
rich vengano allontanati. Vuolsi che nel caso la pro- 
posta relativa alla form 
se realmente dalla Dieta accettata per la discussio- 
ne, il governo scioglierebbe la Dieta ed ordinereb- 
be delle nuove elezioni. 

— La Prag. Zeit. fa le seguenti osservazio- 
ni sull'esito delle ultime elezioni per la Dicta, 
avvenute in Boemia : Se si confronta questo risulta- 
to con quelo delle ultime clezioni dell'anno 1867; 
se si considera che il partito nazionale pose in isce- 
na tutte le agitazioni immagivabili ; che i Dichia- 
ranti erano presenti personalmente in tutti i distretti 
ed agivano per se, allora si deve acquistare la con- 
vinzione che il presente esito delle elezioni indica 
già un progresso non lieve nel senso della Costita- 
zione. I 
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Si scrive per telegrafo da Berlino 26 set- 
tembre : 

Il principe ereditario andrà il 3 ottobre a Ba- 
den a prendere congedo dal re e dalla regina di 
Prussia. Da Baden il principe ereditario andrà di- 
rettamente a Vienna, dove farà una visita a S. M. 
l'Imperatore. 

Il principe ereditario si tratterà due giorni a li; 
Vienna. 

— Da Berlino scrivono che il consiglio federale 
della Germania del Nord si riunirà in seduta ple- 
naria il 25 del corrente ottobre per occuparsi , di 
talune speciali questioni regolamentari e che il par- 
lamento doganale si riunirà anch’ esso nella seconda 
quindicina dello stesso mese. i 


Î 


zione d'una Slovenia venis- M 


— Stando a un telegramma del Wand., dicesi che 
la legazione della Germania del Nord a Vienna sarà 
ionalzata ad ambasciata, e che il barone Werther 
sarà nominato ambasciatore della Germania setten- 
trionale presso la Corte di Vienna. 

— Un carteggio della Kreuzz. da Carlsruhe dice 
che quanto prima verrà presentata a quell'Assemblea 
degli Stati una proposta affinchè il Governo prenda 
opportuni provvedimenti coi quali adempiere l'ardente 
desiderio della preponderante maggioranza dei Bade- 
si di ricongiungersi alla Germania e di associarsi 
alla Confederazione del Nord. 

— Leggiamo nella Pasrie : 

Noi abbiamo fatto conoscere lo stato di cose 
del Granducato di Baden ed annunziato che i comi- 
tati annessionisti erano stati organizzati nel paese 
per agire sull'opinione pubblica che è ostile alle idee 
del governo. 

Oggi sappiamo che il granduca aveva ricevuto 
in udienza particolare, l'indomani dell'apertura delle 
Camere, i membri del Comitato centrale annessioni- 
sta e che egli aveva dato loro ì più grandi incorag- 
giamenti. Ma nello stesso tempo la politica del gran- 
duca ha destato le suscettibilità delle masse della 
popolazione e si stanno firmando degli indirizzi per 
chiedere il mantenimento dell'autonomia assoluta del- 
lo Stato di Baden. Il partito annessionista non è in 
maggioranza, ma esso comprende gli uomini del go- 
verno ed un gran numero di ricchi proprietari. 


Si scrive per telegrafo da Kiow al Messager 
Officiel di Pietroburgo : 

Il granduca ereditario e la granduchessa sono 
partiti oggi da questa città prendendo la via di 
Pietroburgo. 

I priucipi d' Oldenburgo abbandoneranno Kiew 
dopodomani. 

L' imperatore e l'imperatrice arriveranno qui 
il 1 ottobre. 

— Un altro dispaccio dello stesso giornale, da 
Livadia 20 settembre, suona com’ appresso : 

Non è avvenuto nessun mutamento notevole 
nello stato di salute di S. M. l'imperatrice. La 
febbre continua con intermittenza. 

oto bei 

Il Diario di Barcellona del 26 settembre re- 
ca i primi ragguagli intoroo ai disordini avvenuti 
in Barcellona. Durante la mattina corse voce che 
nella giornata verrebbe pubblicato un decreto per il 
disarmo della milizia nazionale. Questa notizia pro- 
dusse una tale agitazione, che le autorità credettero 
di dover occupare militarmente la piazza della Co- 
stituzione. Alle tre fu pubblicato il decreto di di- 
sarmo dei volontari. L’agitazione era al colmo. Po- 
co dopo fu dai volontari stessi eretta una barricata 
presso la strada di Sant'Antonio, poi altre ne furo- 
no alzate nelle strade adiacenti. Le (truppe di ca 
valleria fecero una carica e s' impossessarono della 
prima barricata, ma vedendo che dietro alle altre 
si aveva intenzione di fare maggiore resistenza, fu 
verso le 5 tirato il cannone d'allarme. A questo se- 
gnale tutti i pacifici cittadini si ritirarono nelle pro- 
prie case. 

— Sussidiariamente a queste notizie troviamo nel 
Times il seguente dispaccio telegrafico : 

È scoppiata un’insorrezione a Barcellona in con- 
seguenza dell'ordine di disarmare alcuni battaglioni 
di volontari, i comandanti dei quali hanno protesta- 
to contro l’arresto del generale Pierrad ed il disar- 
mo dei volontari di Tarragona. Avvennero vari com- 
battimenti verso le 10 della notte scorsa, i volontari 
costruirono barricate, Le truppe se ne impadronirono 
verso le due della mattina, e pare che l’insurrezio- 
ne sia stata repressa ; vi furono molti morti e feriti, 

Settanta prigionieri furono inviati a bordo dei 
bastimenti, compresi i deputati repubblicani Serra- 
elara e Salvany, i quali dopo aver voluto persua- 
dere senza successo il governatore a non disarmare 
i volontari, presero parte al combattimento con i 
ribelli. 

— Notizie da Madrid 26 settembre annunziano 
che una circolare del signor Sagasta ai governatori 
delle provincie ordina la dissoluzione di tutte le as- 
socia che non hanno fatto le dichiarazioni pre- 
scritte dal decreto del 20° novembre 1868. 
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La circolare racgomanda la peprosgione energica 
con tutti i mezzi legali degli a” ed attentati 
commessi dalle stesse sooletà costituite, 
e proibisce le grida govversivo, gli giigcchi contro 
la costituzione mongrohiga dello nagigpe, !e minac- 
cie contro la proprietà, l'onore è Ja Gita e gli 0l- 
traggi alla morale, La ciroolare arding di reprimere 
non meno energicamente gli attentati che si com- 
mettono in una dimostrazione, i principii contrari 
alla legge fondamentale, col mezzo di grida, ipgiu- 
rie o bandiere sediziose e le proteste contro l'orga- 
nizzazione monarchica votata dalle Cortes. 
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I fogli svizzeri pubblicano una nota del gover- 
no wurtemberghese al consiglio federale intorno alla 
ferrovia del Gottardo. Per mezzo di tale nota il ba- 
rone di Ow annunzia che la amministrazione wur- 
temberghese ,« dà alla strada del Gottardo la pre- 
ferenza sopra ogni altra linea per l’ esecuzione del 
progetto di una nuova congiunzione ferroviaria tra 
l'Italia e l'Europa ‘centrale ».In seguito a ciò il 
consiglio federale invitò il governo di Stoccarda a 


! mandare dei delegati alla conferenza di Berna. 


— Leggesi nella Gazzettu Ticinese : 

Dietro le spiacevoli conseguenze delle cittadi- 
nanze state impartite ai Francofortesi si esprime sem- 
pre più generalmente il desiderio, che in occasione 
della revisione della Costituzione federale che si sta 
agitando, sia attribuito a tale riguardo alle autorità 
federali un diritto di sorveglianza e di controllo. 

La Società svizzera che si occupa del sistema 
carcerario, nell’ ultima sua adunanza di S. Gallo, ha 
risolto di tenere la sua seduta del 1870 in Lucerna. 
A presidente del nuovo Comitato centrale fu eletto 
il consigliere di Stato Meyer. 

S. A. R, Don Carlos di Borbone, duca di Ma- 
drid, è arrivato a Ginevra, ed ha preso alloggio al- 
l'albergo della Metropoli. Si ha motivo di credere 
che il soggiorno di questo principe a Ginevra sarà 
di lunga durata. 

Dietro istanza del governo di Uri, il governo 
di Lucerna ha convocato per il primo ottobre in Lu- 
cerna una conferenza di delegati dei quattro Cantoni 
del lago di Waldstatte per constatare se veramente 
possa venir danno all’ effluvio delle acque, mediante 
la progettata costruzione di un nuovo popte in Lu- 
cerna. 

— In occasione delle feste che si celebrarono 
a Ginevra per commemorare |’ annessione di questo 
Cantone alla Svizzera, il sig. Kern, ministro syiz- 
zero a Parigi, pronunziò. un discorso nel quale, 
propinando al generale Dufour, disse tra altro : 

Parlasi ora di perfezionare la nostra Costitu- 
zione. Io sono il primo a riconoscere che, dopo ven- 
ti anni, diversi punti devono essere cambiati e per- 
fezionati. Ma la base deve restare invariata, e base 
della nostra Costituzione è che i (Cantoni esistano 
come Cantoni sotto la protezione della Confederazio- 
ne, ma esisty anche la Confederazione. Ecco la base 
della nostra Costituzione, ed io. sono convinto che 
la grande maggioranza del popolo svizzero vuole e 
deve voler mantenerla. . 

408840 

I giornali inglesi del 27 settembre hanno per di- 
spaccio da Costantinopoli, 25 : 

La Turquie pubblica an violento articolo con- 
tro l’attitudine del vicerè nell'opporsi ai due punti 
più importanti impostigli dalla seconda lettera del 
granvisi» , proppnendo di ‘riferire tutta la quistio» 
ne alle grandi potenze. 

Secondo lo stesso giornale, il granvisir insiste 
perchè vengano accettate le sue proposte in tutta la 
loro integrità. 

La Turquie raccomanda alla Porta di ritirare 
immediatamente tutti i privilegi accordati dopo il 
firmano del 41841, di destituire Ismailrpascià @ di 
nominare Mustafà Fazil pascià in suo luogo, 
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L' Osservatore Triestino ha da Tunisi , BA set- 
tembre, 4 

“Quasi tutti i giorni fa nota commissione esecu- 
tiva continua a tenere consigli o sedute nel palazzo 
della Kasba. Sembra. ch' essa favori a rivedere i bi» 
lanci d'entrata ed uscita, semplicemente per | avere 


lancio dl Governo. Si parla di varie riforme e tra. 
sferimenti nei diversi ministeri, come pure d'impor- 
vanti ribassi nelle paghe dei ministri, generali ed 
altri impiegati di Corte. Si fa sapere che uno dei 
primi passi della commissione sarà il ribasso dei dazi 
d' esportazione i quali sono ora oltremodo elevati. 
Questa riduzione sarebbe una cosa importantissima 
e di sommo vantaggio per questa Reggenza. 

Stando alle ultime notizie , le sommosse ch'erano 
avvenute nelle provincie di Gabes sembra siano sta- 
te del putto sedate. Dicesi che i rivoltosi abbiano 
pestituito gli oggetti presi alle truppe governalive , 
senza nuovo spargimento di sangue. Le truppe spe- 
dite a quella volta però restano colà di guarnigione 
per qualsiasi contingenza. 

La settimana scorsa questa nostra città fu al- 
quanto agitata per due @ ‘pe giorni in seguito ad 
un incidente. In una taverna, trovavansi ad ora tar- 
da, tra gli altri, un israelita ed un Musulmano, i 
quali sembra fossero entrambi presi dal vino, e co- 
minciarono ad offendersi e maltrattarsi a vicenda. N 
Musulmano pel primo, staneo delle offese verbali % 
presa una grossa pietra, la seagliò contro il suo av. 
versario e lo ferì non leggermente, L'israelita  ve- 
dendo ch'esso volea continuar questa manovra, gli 
si avventò addosso e con un colpo di pugnale fw 
lasciò cadavere. Il giorno dopo l' israelita fu arre- 
stato, ma i musulmani, non soddisfatti di ciò , co- 
minciarono a mormorare , oliraggiar gl' israeliti ed 
anche gli Europei, e bastonarono persino qualche 
povero diavolo innocentissimo che passava per via. 
Ciò avvenne nei quartieri interni della gittà , nei 
cosidetti quartieri arabi, Furono tosto mandate delle 
pattuglie, le quali rimisero la tranquillità negli eni- 
mi inaspriti dei Musulmani, 

0404-03 

L' Agenzia Havas ha da Nuova-York 24 set- 
tembre : 

Il corso dell'oro è salito quest'oggi a 162 4/2, 
poi è caduto a 134 4/2 in seguito all'annunzio che 
il sig. Boutwell, ministro delle finanze , venderebbe 
domani 4 milioni di dollari in oro e comprerebbe 4 
milioni di dollari in donds. La lega degli speculatori 
al rialzo è scompigliata, 

Si attendono numerosi fallimenti di speculatori 
al rialzo, le cui operazioni furono la sola causa delle 
brusche variazioni di corso che sono avvenute. 

— Da san Domingo 1 settembre scrivono che 
il generale Salnave si è impadronito di Jacmel. I suoi 
avversari sono tuttavia in possesso di alcune posi- 
zioni e città importanti. ‘Nella provincia di Azan 
l’ex-presidente Cabral è stato battuto a san Giovanni 
della Magnana dalle truppe del presidente Baez. 

— Un dispaccio giunto a Plymouth annunzia che 
Salnave fu mortalmente ferito nell'attacco che ebbe 
luogo alle Cayes. 

044-4463980 


Col piroscafo d’ Alessandria pervennero all' Os- 
servatore Triestino le seguenti notizie da Bombay 31 
e da Calcutta 27 agosto : 

È giunto a Herat un inviato persiano di alto 
grado presso la Corte di Scir Alì. Egli doveva es- 
sere accompagnato a Cabul con tutti gli onori do- 
vuti. 

Verrà costruita una ferrovia fra Bagdad e Ker- 
bela, luogo dove accorre ogui anno un gran nu- 


mero di pellegrini musulmani, della setta degli Scitti. 

Le tribù della frontiera Nord-Ovest che fecero 
ultimamente un attacco contro alcuni villaggi del 
territorio inglese verranno bloccate , essendo questa 
considerata come la punizione più efficace. 

La Corte dell’ agente politico a Maudalay (Birma) 
fu aperta il 2 agosto, 

NOTIZIE COMPENDIATE 

ee 

Da molto tempo non si era avuto come adesso 
nei giornali un concerto hs! ste pacifiche , di no- 
tizie rassicuranti, di tranquitlanti presugi. I ravvioi- 
namenti tra l'uno e l’altro gabinetto, le pratiche 
della diplomazia, ed fl principio di un seriò accordo 
specialmente tira Wjenna e Berlino continuano ad es- 
ser dali per positivi, insistendosi a queste proposito 


un punto certo di partenza a fine di stabilire il bi: || dai giornali (viennesi, come sopra una, gircos tana 
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assai significante, sul fatto che |’ iniziativa delle mi- 
gliorate condizioni provenne dal gabiuetto di Berlino. 
Nella stesso tempo prosegue ad affermarsi che i ten- 
tativi fatti per ricondurre una buona armonia tra la 
Francia e la Prussia, tra l'Austria e la Russia ol- 
tennero un felicissimo risultato, È ben vero che il 
Giornale di Posen discorda da questo quasi unanime 
concerto dando sinistre notizie sopra concentramenti 
di truppe russe in Polonia ed in Podolia, affermando 
che nell’armata russa regna la persuasione che una 
guerra è prossima ed inevitabile, ricordando le spe- 
ciali apprensioni del governo ungherese per quegli 
appareschi e dando finalmente un significato poco 
tranquillante alla graude rivista militare che |’ impe- 
ratore deve passare a Pietroburgo il prossimo gior- 
no 4. Ma sul conto di queste informazioni osservano 
gli altri fogli che l'opinione pubblica sa già per 
esperienza quanto poco credito sia da accordare alle 
notizie del giornale citato, il quale da tre anni va 
ripetendo di continuo analoghe informazioni ed an- 
nyncia quasi quotidianamente lo scoppio immediato 
delle ostilità, senza che le sue asserzioni o le sue 
paure abbiano ricevuto mai la più piccola giustifica 
zione. Del resto, la grande maggioranza dei Togli che 
accetta presentemente con fiducia la pacifica pro- 
spettiva, è concorde nell’ attribuirae il merito preci- 
puo a lord Clarendon, il quale nella recente sua 
escursione in Germania ed in Francia sarebbesi con 
pieno successo adoperato a far scomparire i sospetti 
e i dissensi delle singole potenze , dissipando sopra- 
tutto i timori che nell’uno o nell'altro gabinetto 
erano sollevati dalla previsione di conflittj in Oriente 
o dai progressi dell’ unificazione ledesca. Così stando 
le cose pertanto è ben naturale che parecchi fogli 
parlino di conferenze diplomatiche che tra non molto 
avrebbero principio per tradurre in atti e stipyla» 
zioni reali quell’ accordo di cui finora si gettarono 
soltanto le basi, come è spiegabile che talun giornale 
riporti nuovamente in campo la famosa idea di un 
Congresso, alla quale tuttavia malgrado il migliora- 
mento che sembra indiscutibile della situazione in- 
ternazionale , messuno si arrischia a prestar fe- 
de dopo i ripetuti disinganni passati. E per uscire 
poi dal terreno delle vaghe e generiche speculazioni, 
affio di dedurre dalla realtà dei fatti una certezza 
sulle rassicuranti condizioni dell’ Europa, il giorna- 
lismo mette in chiaro dall’un cauto come siano stati 
eliminati i pericoli che derivavano dal persistente 
conflitto tra la Turchia, l’ Egitto ed altri $tali s0g- 
getti alla Porta, alla quale tutti i gabinetti fgcero sen- 
tire autorevoli consigli di conciliazione, e come d'al: 
tro canto la minaccia di una fusione delle due pasti 
della Germania e della incorporazione del granducato 
di Baden alla Confederazione del Nord, che avrebbe 
dovuto esserne il primo passo, sia stata oramai posi- 
tivamente allontanata, 

Fuori di dubbio è infatti che la Prussia si di- 
mostra presentemente avversa alla progettata annes» 
sione. La Gazzetta della Croce, la Gazzetta della 
Germania del Nord, e la Corrispondenza di Berlino 
parlano tutte in questo senso e l'articolo della Cor- 
rispondenza merita a tale riguardo speciale menzione 
perchè contempla anche il caso in cui la Camera bar 
dese si lasciasse trascinare dal sentimento della po- 
polazione del granducato a votare l'unione. Essa di- 
ce essere da sperare che la maggioranza dei manda- 
tari del popolo badese, pur associandosi @ questa 
manifestazione parlamentare, non si scosterebbe da 
quella riserva di cui la situazione presente della Ger- 
mania e la necessità di lasciar maturare il nuovo 
ordine di cose fanno una legge inviolabile. Nel sup- 
posto contrario, cioè se questa maggioranza stessa 
credesse di dover sancire col suo yoto la proposta 
nazionale fatta da alcuni dei suoi membri, spette- 
rebbe .sempre, a suo dire, al governo badese, del 
quale non possono mettersi in dubbio la moderazione 
e la prodenza, il decidere qual seguito. egli stesso 
avesse da dare a lal voto legislativo , consigliandosi 
non solo col suo proprio patriottismo, ma anco coi 
doveri che Ja ssna sovranità gli impone verso gli Stati 
del Sud e in genere verso pra la. Germania. La 
Corrispondenza fu quindi un altro supposto; guello 
cioè che il governo badese si credesse obbligato dalla 
costituzione a trasmettere la. sanzione legislativa della 


presidente della Confederazione 


federati e con essi il Parlamento della Germania del 
Nord dovrebbero esaminare se l'ingresso nella Cour 
federazione possa essere aperto ad uno dei quattro 
Stati del Sud isolatamente ; se la non esistenza di 
una federazione costituita degli Stati d'oltre Meno , 
federazione alla quale il trattato di Praga ha lasciato 
il diritto d'unirsi mediante un vincolo nazionale 
colla Germania del Nord, non lasci incontestabil- 
mente a ciascuno di quegli Stati in particolare il 
beneficio della medesima clausola ; se ciononostante 
considerazioni dedotte dall'iuteresse generale della 
Germania del Nord non che di quella del Sud non 
esigano che si aspetti una domanda collettiva d' an: 
nessione e che questa si lasci formulare liberamente, 
invece di avere l'apparenza di forzarla con tale o 
tale altra annessione separata, che renderebbe im- 
possibile un isolamento più lungo agli altri Stati del 
Sud, Queste sono, al dire della Corrispondenza, le 
luoghe fasi del processo, che avrebbe da percorrere 
la domanda di una unione isolata, e perciò essa è 
tratta a conchiudere che siffatta, quistione fu ora de- 
cisamente messa in disparte. E se così si ragiona 


2 Berlizo, upinioni non diverse prevalgono nella Ger- 


mania meridionale, e la Stampa del Sud, parlando 
appunto delle velleità di annessione al Nord, attri- 
buite al Baden, dichiara che il granducato stesso 
forma parte integrale della Germania meridionale e 
che perciò esso non potrebbe essere incorporato alla 
nordica Confederazione senza il consenso speciale di 
tutti gli altri Stati del Sud, ai quali il trattato di 
Praga ha dato bensì il diritto di unirsi in corpo al- 
l'altra parte della Germania, ma non quello di farlo 
arbitrariamente ed in modo isolato. Da tutte le parti 
insomma è dichiarato che Ja quistione dell'unità te- 
desca ha cessato per ora di costituire un pericolo 
per la pace universale. 

Anche i giornali parigini forniseono a questo 
proposito notizie molto rassicuranti e taluno d’ essi 
anzi parla di trattative all'uopo proseguite col ga- 
biuetto di Berlino dal principe La Tour d' Auver- 
gne ; ma una lunga esperienza ne insegnò a diffida- 
re delle pretese rivelazioni dei novellieri intorno a 
giò che si ya opergudo nel segreto dei gabinetti. 
Perciò lasciando da parte ciò che essi dicono di trat- 
tative diplomatiche e di importanti risoluzioni che si 
andrebbero ventilando nei consigli imperiali, basterà 
desumere per quest'oggi dalle riviste interne dei 

iornali francesi l’ annuncio che il partito dell’ estre- 

ma sinistra fa ora circolare un indirizzo destinato 
gd eccitare i deputati a seguire il noto consiglio del 
signor Keralry, recandosi insieme con esso al Corpo 
fegislativo il 25 corrente per esercitarvi il proprio 
mandato. I giornali della democrazia pretendono che 
questa proposta raccolga numerose adesioni, ma per 
quanto i fautori di resistenza ostinata e di discordia 
si adoperino alacremente per applicare il consiglio 
suddetto, se si esaminano le diverse manifestazioni 
dell'opinione pubblica iu Francia , si vede chiaro 
che l’idea del signor Keratry non ha trovato terre- 
no per attecchire non che per dar frutto. Due soli 
deputati , al dire del Deébass, si sono chiariti  favo- 
revoli all’ accennato disegno , dopo quattro settima- 
ne che se ne parla; ora, l’idea del medesimo era 
tale che qualora avesse trovato una tenue minoranza 
nella Camera disposta ad accettarla , ciò avrebbe 
bastalo per costituire una seria difficoltà pel governo 
e forse per costringerlo a convocare il Corpo legi- 
slalivo prima dell’ epoca suindicata, Ma oramai, pro- 
segue lo stesso foglio, quello strano progetto è ca- 
duto definitivamente, avendo quasi la totalità della 
nuova Camera compreso che le vie legali ‘offrono ad 
essa il mezzo di biasimare il governo pel ritardo 
frapposto , nel caso fosse essa di parere che questo 
indugio sia condannato dallo spirito della costitu- 
zione. 

Da Vienva si anpuncia che il gabinetto austria: 
co trasmise in questi giorni istruzioni ai capi delle 
amministrazioni politiche provinciali, concernenti la 
direzione generale dei dibattimenti delle singole Die- 
te. Il governo raccomanda di affrettare la soluzione 
delle quistioni più urgenti e richiama specialmente 
l’attenzione sul sistema elettorale di cui una modi» 


‘ ficazione è divenuta inevitabile. Tostochè le Diete 


avranno preso una decisione su questo argomento, 
esse saranno immediatamente prorogale , per 055070 


del Nord. In tal caso i rappresentanti del, gorenpi | pigajie poi dopo la chiusura del Pariamepio gisleir 


tano, Proseguono intanto le trattative fra il governo 
centrale ed i due partiti ozeoo e polpcco sulla guir 
stione dell’ invio dei rispettivi deputati al Consiglia 
dell'impero. A Lemberg, cocetlo una esigua mings 
ranza dell'estremo partito d'opposizione, i rappresen» 
tanti si pronunziano pel suddetto invio, a patig però 
che si tenga conio delle speciali esigenze autongmir 
che della Gallizia, e che sia mantenuta invariabil- 
meble la costituzione di decembre , come mezzo di 
realizzare i voti del paese. Da Praga fi si anpuo- 
zia che i privcipali deputati ezechi, elegti in questi 
ultimi giorpi alla Dieta di Boemia, hanno preso l'ini- 
ziativa di un compromesso col governo cisleitano; 
Le basi dell’ accordo sono la nomina di un ministero 
di conciliazione sotto la cui direzione potrebbero fat- 
si le nuove elezioni. Un indirizzo nel quale è for- 
mulata questa domanda fu trasmesso all'imperatore; 
nel medesimo i rappresentanti che lo sottoserissero 
dichiarano solennemente , a nome della popolazione 
boema, che se i loro voti saranno esauditi « la pa- 
ce desiderata nell’ impero, di cui la Boemia vuole 
l'esistenza e la prosperità, sarà ristabilita #, 

Non si è più fatta parola da qualche tempo 
della controversia sorta fra la Prussia e la Svizzera 
a motivo della naturalizzazione da questa accordata 
a taluni giovani franco-fortesi che vollero esimersi 
dal servizio militare prussiano; è da ritenere però 
che la medesima sia stata risoluta secondo il volere 
del governo di Berlino. I giornali officiosi di tutti i 
paesi infatti si pronunciano in favore delle dottrine 
e delle risoluzioni prussiane e come, furono altre 
volte citate lg opinioni della Patrie e della France, 
così merita di essere accennato quest’ oggi i) relati- 
vo articolo del Times di Londra. Esso dichiara che 
la Prussia fu costretta a far prova di yigore perchè 
essa si trovava dinanzi ad una frode audacissima e 
se avesse chiuso gli occhi avrebbe lasciato intaccare 
il principio del servizio militare obbligatorio per 
tutti. Il diario inglese dice di non doversil qu ese» 
minare se il principio del servizio militare obbliga- 
torio sia giustificabile dal punto di vista della civil- 
tà, né se possa esso conciliarsi col principio della liv 
bertà individyale, ma soggiunge che, esistendo una 
legge che lo impone, questa, fino a tanto che rimane 
in vigore, non può da nessuno essere violata. « La 
Svizzera come l'Inghilterra, esso conchiude , può 
credersi autorizzata ad accogliere i prussiani che 
fuggono dalla patria per sottrarsi all’ obbligo milita- 
re, ma deve astenersi dal proteggerli entro j confini 
dei loro paesi per nov incoraggiarli nella loro frode 
e rendersene complice ». 

La tranquillità materiale sembra momentanea- 
mente ristabilita nella Spagna , ma non per questo 
si giudica dai fogli meno graye la situazione. Ciò 
che lo prova sono le misure che va moltiplicando il 
governo provvisorio. La Gazzetta di Madrid pub- 
blica una circolare che raccomanda « la repressione 
energica con tutti i mezzi legali degli eccessi e de- 
gli sltentati commessi anche nelle società costituite 
regolarmente » ed interdice « le grida sovversive , 
gli attacchi contro la costituzione monarchica » le 
minaceie contro la proprietà, l'onore e la vita, e 
gli oltraggi alla morale ». La circolare ordina di pu 
Dire non meno energicamente « gli attentati che 
si commetlessero in una manifestazione , i principi 
contrari alla legge fondamentale col mezzo d',accla- 
mazioni, d’ingiurie e di bandiere sediziose, non che 
le proteste contro l’organizzazione monarchiea vota- 
ta dalle Cortes ». Malgrado queste rigorose disposi- 
zioni però i giornali madrileni stauno iu una viva 
inquietudine, e la Corrispondencia si mostra convinta 
che il partito repubblicano non tarderà molto a ten- 
tare una riscossa, se è vero che i) governo intenda 
propotre seriamente alle Cortes la quistione della 
candidatura sovrana, 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Venezia 2. — L' imperatrice è giunta alle ore 3 
dopo la mezza notte. Volle che nessuna antorità si 
trovasse alla stazione per attenderla. I membri del 
municipio sorvegliavano il servizio. L’ imperatrice 
recossi immediatamente # bordo dell’Aigle. 

Parigi 4 (Ritardato). — L'imperatrice è parti- 
ta jer sera per il viaggio in Oriente. Deve arrivare 
il 22 oUuobre in Egitto. 

Dresda 4, — Nella seduta della Camera dei si- 


guori, il presidente pronunziò un discorso, e disse» 
Vogliamo vivere in pace con i nostri vicivi, ma ve- 
gliamo essere in casa nostra liberi ed indipendenti. 
La soglia della nostra casa segna la frontiera del 


nostro diritto. 


La seconda Camera elesse per la maggior parte 
deputati liberali come membri della commissione. 

Monaco 1. — Il quinto squittinio per la ele- 
zione del presidente della Camera fu egualmente sen- 
za risultato. Domani continuerà la votazione. 

Madrid, 30 settembre. — La brigata di Palacios 
sconfisse e disperse ieri una banda di 1000 insorti 


formatasi a Esparraguerra. 


BORSA DI PARICI 
del 4 ottobre 


3 per 100 ........... see. A 42 
Consolidato inglese...................... 93 _— 


Il brigadiere Claynco insegue da vicino un' altra 
banda d' insorti. 

Una completa tranquillità regna a Barcellona e 
in tutta la peuisola. - 

Assicurasi che il deputato Joariz trovisi com- 
promesso nei fatti di Barcellona e di Tarragona. 

Madrid 1. — L'ordine non fu turbato nell’An- 
dalusia. Molti insorti dei dintorni di Barcellona van- 
no capitolando. 

Kiew 1. — Hassi da Livadia che l' imperatore 
di Russia resterà ivi sino al 18 ottobre; quindi an- 
drà direttamente a Pietroburgo. 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI SETTEMBRE 1869, 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


1 Ottobre I 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Neno 
felicemente regnante 

Certifico io sott. Cancell. del Trib. civ. 
di Roma Primo Turno che nella causa fra 
Benedetto Dei contro Gio. Leonardi e cre- 
ditori del med. S. S. Illîa ha emanato Ja 
seguente ordinanza. 

A dì 20 Sett. 1869. 

Visto il conto, confrontate le partite 
con gli alti, lo tassiamo e liquidiamo in 
Lir. 420 per le quali e per l’importare del- 
la redazione e notifica di questa ordinanza 
il tutto da prelevarsi come spese di giusti 
zia, rilasciamo a ore di Benedetto Dei 
l'ordine esecutorio secondo il disposto di 


legge. 
T. Avv. Galassi giud. deleg. 

Bi ordina ec. Dalla Cancelleria li 23 
Sett. 1869, 

Gio. Rinaldi Cimini vice cano. 

Ad istanza di Benedetto Dei rapp. dal 
Proc. Francesco Pandolfi 

Si notifichi la presente ordinanza di 
tassa con le ulteriori ascendenti a L. 36. 30 
per ogni effetto di legge agl'infr. 

Sigg. Gio. Leonardi e Antonio Airoldi 
ambedue d’incognito dumicilio e dimora, 
per affissione ed inserzione in Gazzetta. 

Oggi 28 Sell. 1869. Affissa a forma di 
legge. 

N. Parisotti curs. del Trib. civile 
i Roma. 
Franc. Pandolfi proc. 


In pome di Sua Sanlità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Certifico io sott. Cancell. del Trib. civ. 
di Roma Primo Turno che nella causa fra 
Domenico Dei contro Giov. Leonardi e cre- 
ditori del med. S. S. Iiliîa ba emanato la 


di ls 
A dì 20 Sett. 1869. 
Visto il conto, confrontate le partite con 
gli atti, lo tassiamo e liquidiamo in Lir. 120 
per le quali e per l’imporiare della reda- 
zione e notifica di questa ordinanza il tutto 
da prelevarsi come spese di giustizia, rila- 
sciamo a favore di Domenico Dei l’ ordine 
esecutorio secondo il disposto di legge. 
T. Avv. Galassi giud. deleg. 
Si ordina ec. Dalla Cancelleria li 23 
Belt. 1869, 


Gio. Rinaldi Cimini vice cane. 

Ad istanza di Domenico Dei rapp. dal 
Proc. Francesco Pandolfi. 

Si nolifichi la presente ordinanza di 
tassa con le ulteriori ascendenti a L. 37. 90 
per ogni effetto di legge agl' infr. 

Sigg. Gio. Leonardi e Antonio Airoldi 
ambedue d’ incognito domicilio e dimora per 
affissione ed inserzione in Gazzella. 

“ Oggi 28 Sell. 1869. Affissa a forma di 
legge. 3 
N. Parisotti eurs. del Trib. civile 
di Roma 


Frane. Pandolfi proc. 


A suppliche della sig. Elena Bertini ved. 
di Pietro Jacobini, con Ri tto SSfîo e 
successivo decreto esecutoriale, esibiti in 
atti dell’infr. Notaro, è stato deputato in 
tutore e Curatore del di lei figlio Augusto 
Jacobini il signor Gioacchino Jacobini zio 
paterno del med. 
Roma 27 Sellembre 4869. 
Giatepe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Fallimento 


A senso dell'art. 470 regol. Commerce. 
sono invitati i sigg. creditori del fallimento 
di Ireneo Cerulli a riunirsi il giorno di mar- 
tediì cinque corrente mese alle ore 12 me- 
ridiane, nella camera di Consiglio dell’Ecemo 
Trib, di Commercio di Roma entro il pa- 
lazzo di Monte Citorio avanti l'Illmo s 
Alessandro Bruni presid. del prefato Tri. 
bunale, e Commiss. deputato al suddetto fal- 
limento, per ivi devenire a forma di legge 
alla nomina di uno © più sindaci provvi- 
sionali 

Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo di 2 Ottobre 1869. 


Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Rinuovazione 


Sopra istanza avanzata dal Ven. Istituto 
De-Angelis ossia Convitto di Tivoli, e per 
esso il Rev. sig. Giuseppe Maria Paini 
Rettore domiciliato nel Collegio dei Padri 
Gesuiti in Tivoli rapp. dal sott. Proc. 

L’Eccmo Tribunale civile di Roma Se- 
condo Turno nell’ udienza del giorno 44 
Maggio 1869 emanò sentenza che ordina la 
vendita giudiziale dell’utile dominio del fon- 
do che qui appresso si descrive, reg. a Ro- 
ma al vol. 351, fog. 32, v. c. 7 eseculato con 
processo verbale redatto dal Cursore addet- 
to al Governo di Tivoli Luigi Marziale li 
47 Giugno 1868 e prodotto in atti li 22 lu- 
glio 1868 nel fascicolo della causa segnata 
al protocollo dell’anno 1868 n. 1202 ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 34 Agosto 1869 nel detto fasc. tanto 


- nel capitolato quanto dagli altri atti voluti dal 


$ 1308 del viz. Regol. legis. e giud , e si 
è ripetita la perizia redatta dall' architetto 
ingegnere sig. Giovanni Battista Stella sotto 
il gi.rno 20 Aprile 1869 che trovasi pro- 
dolta in atti li 24 detto mese ed anno. 

Nel giorno di mercoldì 43 Ottobre 1869 
alle ore 14 ant. nel locale della publica De- 
positeria Urbana posta in Roma nella piazza 
del Monte di Pietà n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale dell’ utile dominio del fondo urbano 
da rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 


Fondo da subastarsi. 


L'utile dominio della cisa da ciclo a 
terra posta nella C:ttà di Tivoli in via della 
Forma segnata dal civico n. 32 composta da 
piano terreno, ambiente ad uso fienile, pio- 
cola groita, cantina e due piani superiori . 
confinante con la via sudetta, a destra i be: 
ni di Francesco Sabatini, a sinistra culla 
proprietà di Luigi Pacifici, colla proprietà 
della ved, Mantini, salvi ec., gravato dal- 
l’annuo canone di sc. $ devoluto al Yen. 
Istitato De-Angelis, il quale è stimato ed ap- 
prezzato dal nominato architetto ingegnere 
sig. Giovanni Battista Stella con le norme 
ARDA o dal detto canone, Lire 


sx 1l primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per Ja vendita suddetta è quello 
superiormente attribuito dal nominato Pe. 
rito ii ere che doyrà aumentersi a for- 
ma di legge, ed il prezzo dovrà pagarsi in 


moneta di oro e di argento, con dichiara- 
zione che la vendita va ad eseguirsi per la 
sola sorte principale, salvo le spese tutte 
di ripeterle a suo tempo. 


Ulisse De-Dominicis proc. 
Pietro Fiocchi cursore 
presso il Trib, Civ. di Roma 


AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARCURS. DE POINGON DI METAL BLANC 
PABRIQUE DIT aLriDe 


ALFÉ 
KA AYVISO! NIDE 


H, MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
r:a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica, hi 


Rettificazione 


Nell'ultimo avviso del Giornale n. 223 
si legga Leopoldo Angelotti. 


_——— 
BORSA DI ROMA 


uu Dì 41 Orronne 1869. 


Lettera Denaro 


Napoli. . ...... 
Livorno. . ...... 
Firenze . ...... 
Venezia . . 100.) 
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ERRESISEER 


Lione . ... 

Augusta G. M t55 

Vienna nuova valuta .,. =-- 
Trieste nuova valuta . _- 
Londià: iii 25 80 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 66 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsa er esirazioni seme- 
strali godim * trimestre 1869.» 497 
Ba:ca dello lo Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1869 A- 
zioni di |. Big cd » 
delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Maggio 41869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 59750» 
Società Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 


Pe 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


i per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1869 a’ fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Sorietà 


i azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
sire e dividendo 18C9. . . .. » 175 


BESTIA ME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche, 
Vitello 

Bufale . . 

Vitelle Bufalin 

Castrati. . | 

Agnelli. . .. E 
Mafilli ciccione 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . . + 000 +- 
Da erba. . 
Da strame. . » 
Vitelle |... ..,..00+ 


Mongane. . . «è» 
Camparecce . . » 


Vitelle Bufaline . . . 
Agnelli . . cei 
Majali, . . "e 


Dal Campo Boario li 1 Olto! 


ut nità 


Il pica di assbeiatione da pagarsi anticipatamente ‘è il seguente : 
Tu Iena per.un anno lire 95. Un sem, tire'87 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numeto del Giornale a deltaglio cent. 28. 


‘ NOTIZIE DIVERSE 

L' Esoile Bolge del. 28 settembfe . dicei.che il 
re Ledpoldo , assistendo al gran: ballo-dato ‘altà :stas ‘| 
zione del: ha ringraziato il ministro di 
Francia per le belle parole da lui pronunziate al 
pranzo offerto agli ufficiali superiori della guardia 
nazionale. : 

L' Etoile non fa menzione della risposta del si- 
gnor de la Gueronnière al re. Ma essa dice che ri- 
Spondendo al conte di Fiandra, il quale riugraziava 
parimenti il siguor de la Gueronniere, il ministro di 
Francia avrebbe detto: « Ciò che ho dello è l’e- 
spressione sincera’ dei ‘miei sentimenti personali ». 

Lo stesso giornale dice che il re informò gli 
ufficiali del corpo di volontari inglesi che egli aveva 
l’ intenzione dei recarsi a visitare con sua moglie, nel 
prossimo novembre, la regina Vittoria a Windsor. 


SH — 


Il Journal Officiel del 28 settembre reca il de- 
creto imperiale con cuì il generale di divisione; se- 
natore Fleury, viene nominato ambasciatore di Fran- 
cia pregsonla corte di Russia in sostituzione del sig. 
Talleyrand-Pèrigord. 

—La: France scrive : 

I ministri si sono riuniti questa maltina (29) 
in consiglio al palazzo di Saint-Cloud , sotto la pre- 
sidenza dell’ imperatore. 

Si dà per certo che tutti i ministri sarebbero ‘a 
Parigi per il Consiglio di sabato prossimo e ehe la 
questione della convocazione del Corpo legislativo vi 
sarà risoluta. 

— La Patrie scrive: 

Il signor di Bismark, la di cui salute esige i 
maggiori riguardi , soprattutto nel periodo invernale, 
prenderà fra breve possesso del palazzo di Mentone, 
e delle sue dipendenze. Questa proprietà, che appar- 


tenne altra volta ad Onorato V principe di Monaco 
fu recentemente venduta al ministro Prussiano dal 
principe attuale Carlo. 

Il signor di Bismark si conforma così all’opi- 
nione dei suoi medici, i quali gli raccomandarono 
specialmente di passare la stagione fredda nei climi 
meridionali. La scelta di Mentone non poteva essere 
più felice per la guarigione dell’illustre uomo di 
Stato. 

— !Leggiamo nella France: 

«La ripresa ‘degli esercizi della guardia mobile 
che doveva avere: luogo il 3 ottobre è aggiornata 
fino a nuovo ordine.” x 

Questa decisione si annoderebbe, a quanto pare, 
al progetto di una riorganizzazione parziale della 
nuova’ forza nazionale creata dalla legge del 1868. 

— Lo stesso ‘giornale serive : 

Noi abbiamo detto il nostro pensiero sull’emo- 
zione''che ‘si tentò ‘di sollevare circa ja questione 
badebe; Siamo ‘oggi ‘in grado di ‘ripetere ‘che ‘le voci 
che rappresentavano ‘come ‘cosa imminente |’ entrata 
del granducato di Baden nella Confederazione del Nord 
sono ‘prive’ di fondamento. 

fnintile aggiungere ‘che’ il. governo ‘ francese 
non scrisse’ a'‘@uestò proposito ‘nessuna ‘nota nè! ‘al 


gabinetto di Berlino nè a quello di Carlsruhe. 

— In attesa’ di più) ampli’ particolari sulla ter- 
ribile catastrofevavwenuta: nella ‘rada di Bordeaux la 
notte del 28.al.29 ‘settembre; «diamo frattanto le | 
Prime notizie «che. di: essa ‘troviamo nei giornali fran- 
cesi. È il Constitutiontieliche ce.le fornisce :! |-! 

Ieri sera.(28); ‘alle-ore 6; ’improvviso succe» 
deva un' esplosione sovra una gabarra ancorata nella 


i fuocp alle navi legate-alla sivat si 
pagò furie 3 pregi To tnien M"vrme 
15 navi erano in fiamme. 

Il prefetto percorse immediatamente la rada 
cogli agenti di servizio della dogana, onde vegliare 
alle misure atte ad isolare i bastimenti. Tutti i le- 
gni rimorchiatori, che si trovavano nella rada, fu- 
rono adoperati ad allontanare le navi intatte dal 
teatro dell’ incendio. Tutte le scialuppe a vapore, 
sotto la direzione del capitano del porto, fecero sfor- 
zi attivissimi, i quali, per isventura, erano paraliz- 
zati da una forte brezza d’ Est. La combustione delle 
navi incese, da essa avvivata, non potè essere fer- 
mata, comechè si sieno adoperati tutti i mezzi pos- 
sibili, 

Per ordine e sotto la direzione del prefetto , 
assistito da un assessore e dal capitano del porto, 
su tutti i ‘battelli a vapore furono collocate pompe, 
le quali lavorarono tutta la notte a spegnere i car- 
cami ridotti in bragia delle navi consunte. Tre po- 
terono essere smorzati, per aver urtato nel pacchet- 
to delle Messageric imperiali. 

Alle 7 del mattino, si contavano 20 grosse navi 
bruciate. Le perdite sono enormi, ma non si possono 
ridurre peranco al loro valore preciso. Finora si sa 
soltanto della caduta di due uomini in mare, uno 
dei quali sarebbe affogato. 

Tutta Ja notte la popolazione di Bordeaux si 
tenne stipata sulla ripa del porto. 

Le autorità, dal principio alla fine della tremen- 
da catastrofe, vegliarono acciò fossero prese tulle 
le misure atte a diminuirne le spavenlevoli conse- 
guenze. 

Un'ora prima dell’ esplosione , il ministro del- 
interno era ancora a Bordeaux, ma al momento del 
disastro si trovava in viaggio per Parigi. 

0404-10 

Da Londra annunziano essere stata definita la 
questione vertente da tanto tempo fra le due com- 
pagnie inglesi della baja di Hudson da una parte 
ed il governo degli Stati-Uniti dall'altra. Nel 1863, 
dopo luaghe discussioni, il governo britannico otten- 
ne che si stipulasse un trattato in forza del quale 
la questione, relativa a possessi territoriali » doveva 
venire deferita ad un arbitrato. 

Dopo uditi più di 170 testimoni » gli arbitri 
hanno deciso che ad una delle compagnie della baja 
d'Hudson vengano sborsati 450,000 dollari a titolo 
di danni ed iuteressi e che una somma di altri 200,000 
dollari venga sborsata all’altra compagnia. Il Times 
rammenta che oggimai la sola questione pendente 
fra l'Ioghilterra e gli Stati-Uniti è quella dell’ Ala- 
bama, ed esprime la fiducia che anche essa verrà 
composta con quello spirito' di equità e di giustizia 
col quale si pose fine alla' questione della baia di 
Hudson. 

— Si scrive da Dublivo ai giornali inglesi : 

Oggi i.partigiani dei feniani si sono riuniti in 
gran numero a Inchicare nelle vicinanze di Dublino 
ed.hahno adottato una serie di risoluzioni chiedenti 
la liberazione, dei prigionieri. 

Un: meetiug.ebbe;,pur luogo allo stesso scopo a 
Roscommon, Un ex-primo sceriffo occupava il posto 
di presidente. ;...) 

— Si lscrive da Cork ai, giornali. di Londra : 
c.> Corkssi,è sempre. distintà per il suo fenianismo, 
mala: dimostrazione: ch' ebbe. luogo qui oggi (26) ha 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di ‘iena 


+ Ai 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’.officio di 
amiinistrazione;dleliGiornale via della Stamperia Capnemade:m.° 41..A. 
Sisavverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitinale: 


ba A 


rada di Bordeaux, presso l'Ormont, Botti di petro- Sorpassale tutte le altre. Siccome era stabilito che 
lio' icoése, Spitite dalle onde, tom icaronoHkdgao A lord luogotenente farebbe domani una visita a 
d) 


fiesta ciltà, gli abitanti bando profiltato dellà cir- 
costatzarsper tenere oggi nei giardini pubblici no 
meetilgmbn$tre allo scopo di reclamare la libéra- 
zione dei feniani detenuti. 

Numerose truppe di persone percorsero la città 
in atteggiamento militare. Queste {ruppe formavano 
tredici brigate, precedute da altrettante bande ‘mu- 
sicali e 29 bandiere, e in cosiffatto ordine si reca- 
rono al giardino ove ebbe luogo il meeting. Il mee- 
ting ebbe principio alle quattro e le risoluzioni edi 


| discorsi andarono segnalati peril loro carattere violento. 


—0494-#+020-0_ 

Togliamo dai fogli di Vienna del 28 settembre: 

S. M. la regina Maria di Sassonia si trattenne 
ieri a Vienna nel suo viaggio da Persenbeng a Dre- 
sda, e ricevette {ya altri le LL. EE. il conte e la 
contessa Beust. 

— L’i. e r. inviato conte Wimpffen, ancora 
in permesso, giunse a Vienna, molto probabilmente 
per attendervi, prima di fare ritorno a Bettibo , 
l’arrivo di S. A. R. fl principe ereditario di Prussia. 

— L'i. e r. incaricato d' affari, consigliere di 


legazione de Vetsera, è ritornato a Vienna dai ba- 
gui. Il suo ritorno a Pietroburgo non avrà proba- 
bilmente alteo scopo che di notificare colà il suo 
richiamo. 

#— Si anusnzia ‘ché H T. M. cav. de Schmerling 
saluterà il principe ereditario di Prussia a nome 
dell’imperatore in Oderberg al confine aUstro-prus- 
siano, e lo accompagnerà a Vienna. 

— Leggiamo nel Fremdenblatt di Vienna : 

Il granduca ereditario di Russia deve arrivare 
a Vienna contemporaneamente al principe reale di 
Prussia e passare qui qualche giorno. AI palazzo 
della legazione russa si fanno attivi preparativi per 
il ricevimento del granduca ereditario. 

Questa visita sarebbe un avvenimento del qua- 
le non si potrebbe disconoscere l’alta importanza po- 
litica. Essa confermerebbe ciò che si afferma da 
qualche tempo nei circoli politici, cioè : che la po- 
litica austriaca ha compito un’ evoluzione verso la 
Prussia e verso la Russia. 

Ma i timori che si riferiscono al rinnovamento 
della Santa Alleanza sembrano immaginari. L’Au- 
stria è molto aliena da uu’alleanza colla Prussia e 
colla Russià ; non può trattarsi che del ristabili» 
mento di un accordo amichevole con queste due po- 
tenze. Una simile politica non minaccia nè la pace nè 
la libertà. 


Le seguenti righe della Gazzetta della Germa- 
nia del Nord finiscono per dare ragione all’ opinio- 
ne che una gran parte del giornalismo ha espressa 
circa la questione. badese : 

I giornali. francesi si occupano molto del di- 
scorso del granduca di Baden. ]l vivissimo interesse 
che .vi annettono questi giornali , non si spiega che 
colla voce d'una prossima annessione del Baden alla 
Prussia che certi speculatori hanno messo in giro 
per inquietare il pubblico. Il semplice bnon senso 
avrebbe dovuto da lungo tempo fare comprendere a 
questi gioraali ché. non poteva trattarsi in nessun 
modo di una simile annessione: Del resto il discorso 
delitrono del granduca proverà a: qualsiasi persona 
imparziale. che ‘anche l’ entrata del Baden nella Con+ 
federazione del Nord:è lungi dall’ essere un ‘fatto 


compiuto. 


— Una corrispondenza da Monaco nella Gazzetta 
di Augusta dicé che il 27 settemble vi aveva uvtito 
luogo una seduta plenaria della Camera dei deputati 
per discutere le. proposte della Commissione su la 
validazione delle elezioni. Nove sono le elezioni ane 
nullate o contestate. I deputati che presero patte 
alla votazione erano 144. 72 votarono per la vali- 
dazione, 72 contro. L' elezione della presidenza si 
farà da questi 144 deputati, di cui la metà appar- 
tiene al. partito ultramontano, e l'altra. metà alle 
frazioni liberali. 

Il consigliere ministeriale dott. Weiss aveva 
cercato di dar luogo ad un accordo tra i due pat 
titi per l' elezione del presidente della Camerà. 

Una corrispondenza di Dresda del Giornale di 
Francoforte, în data del 25 detto, parla pure della 
agitazione che regnava tra i partiti colà alla vigilia 
dell’ apertura delle Camere. Il partito conservatore 
liberale e della Costituzione federale cercava attirare 
a sè quello della Gran Germania o dei Legittimisti. 
D'altra parte i liberali nazionali erano riusciti ad 
ottenere l’ ascendente su i democratici. 

I giornali tedeschi recano la relazione della fe- 
sta della Costituzione celebratasi il 25 nel regno di 
Wourtemberg. La Costituzione del Wurtemberg è 
stata concessa dal Sovrano nel 1819, e viene fe- 
steggiata ogni cinque anni. Uno scritto del cancel- 
liere dott. Gesler e del prof. Fickler commenta in 
modo degno lo sviluppo della vita costituzionale che 
da lungo tempo si compie nel Wurtemberg. La sera 
doveva aver luogo il gran banchetto nella Sala bianca 
del Castello reale, e nelle gallerie e sale alligue. 
Erauo invitati i deputati delle due Camere. Il Re 
fece il seguente brindisi : « Signori ! Io propino 
oggi al bene del paese e alla fiduciosa cooperazione 
col Governo. » Della Camera dei deputati erano 
presenti 51 membri. Parecchi avevano escusato la 
loro assenza per malattia. A sera le fontane della 
piazza del Castello reale e la colonna eretta nel 1841 
in onore di Re Guglielmo, erano illuminate a gas e 
a luce elettrica. Una gran folla vi era accorsa. 

Secondo il Giornale di Francoforte, alcuni 
deputati del partito popolare e di quello della Gran 
Germania non avevano partecipato al banchetto nel 
Castello, perchè il {Re aveva rifiutato |’ amnistia al 
deputato Mayer, redattore dell’ Osservatore, che si 
trova in carcere dopo la condanna infliviagli per in 
sulto al Governo prussiano. 

0446-13-00 


Dal Diario di Barcellona del 27 settembre to- 
gliamo i seguenti particolari sui torbidi ch’ ebbero 
luogo in quella città : 

Il fuoco cominciò alle 9 della sera e cessò po- 
cò prima delle due dopo mezzanotte, momento nel 
quale fu presa l'ultima barricata. Il combattimento 
era circoscritto in alcune piazze del 3 distretto, ed 
in poche strade del 4, verso il quartiere di Sant’Anto- 
nio, Il rimanente della città era tranquillo. 

Si dice che alle ore otto di sera una deputa- 
zione del Municipio si presentò all'Ecemo signor ca- 
pitauo generale, affermando che gli insorti erano di- 
sposti. ad abbandonare le barricate. 11 capitano ge- 
nerale diede loro tempo un'ora ed un quarto, desi- 
derando di vincere la resistenza quella nolte stessa, 

Ignoriamo per qual ragione le barricate rion sia- 
no state abbandonate, ma alle nove e mezzo fu dato 
l'ordine d'altacco dalla parte della strada del Car- 
mine, la quale, come tutte le altre occupate dai re- 
pubblicani, era interamente oscura, giacchè gl’insorti 
avevano spenti o non avevano lasciato accendere i 
fanali. 

La prima barricata che venne assalita fu quella 
addossata alla via degli Angeli. Una scarica rispose 
ai colpi degl’insorti e la barricata fu presa alla ba- 
ionetta, A misura che si andava innanzi, la resisten- 
zà si faceva maggiore; e fu necessario adoperare 
l'artiglieria nella strada di Ponente, giacchè in. vgni 
erocicchio di vie era! stata innalzata una barricatà, 

Mentre le truppe della vià: del Carmine avan 
zavato fino alle Cappuecine,: quelle della via di Ron 
da astaccavano la detta strada di Ponente, per mo- 
do:che. aticora si védeno i segni delle palle di can: 
none nella facciata di una casa, Le truppe | dalla 

parte di. San Pilo attaccarono per le vie di Roba 
dor è Cadena; Dalla! prima' giunsero ‘sino alla -vià 
* dell'Ospedale, ma nella seconda trovarono grande 


sonni, Le truppé dalla via dal Ri ador giunse 
r6 fino al passaggio di 2iwmardio spia la 
gran barricata chie. sorgbva di fadola alla chiesa del- 


le Carmelitane sdlilae Nel aMlioco dovettero 
Ù tà che facevano 


tetrocedere a 

gl'insorti, che sloggiati dalle lu icate, si erano 
quivi riuniti per ché vebilisa preso il con- 
veuto delle Capfiibelae,. geptro dell'ibburrezione. 

Il comandante che dirfgetà l'attacco ordinò di 
collocare i pezzi di montagna in faccia a quella bar- 
ricata; e mon t@rdò ad aprirsi il passo ai goldati, 
mentré quelli dhe avevano preso le barricale delle 
vie Saduriti, Sfib Gerolamo e Catena Bbocglivano da 
quest'ultima. La luna illuminava in quel momento 
le strade. Tutti si diressero verso le Cappuccine. 
Gl'insonti che si erano rifg*ati nel convento, si af- 
resero a discrezione. | ‘°° 

Alle due dopo la mezzanotte le truppe erano 
padrone della città. 

All'alba corse voce nella popolazione che l’in- 
surrezione era vinta, e molti curiosi incominciarono 
a mostrarsi sul teatro del combattimento. Ancora 
giacevano nelle vie i cadaveri dei repubblicani e dei 
soldati. Dei primi furono uccisi dieci o dodici. Le 
truppe ebbero, dicesi, quattro morti e cinque o sei 
feriti. Gli insorti feriti si fanno ascendere ad una 
ventina, 

Alle 8 112 del mattino i prigionieri, che erano 
in numero di 80, furono imbarcati sovra una nave 
di guerra. 

Il Diario di Barcellona dice che gli insorti 
tentarono pure di rompere la strada ferrata, ma i 
guasti furono immediatamente riparati. 

Venne intimato di consegnare le armi entro 
tutto il giorno 30 settembre. 

Un dispaccio da Madrid 27 annunzia che l’e- 
sercito ebbe a Barcellona 6 morti e tre feriti; gl’ia- 
sorti ebbero 12 morti e 6 feriti e perdettero 130 
prigionieri. 

— Togliamo da un articolo del Journal des 
Debats : 

Nei colloqui che hanuo avuto luogo fra l'Impe- 
ratore ed il generale Prim, il signor Silvela mini- 
stro degli affari esteri, ed il signor Olbzaga amba- 
sciatore di Spagna, due soggetti hanno dovuto esse- 
fe trattati : la questione di Cuba, e quella della 
scelta d’un Re. Queste due questioni interessano la 
Spagna molto più che la Francia, il che \vuol dire 
che noi possiamo parlarne più liberamente che se 
la cosa ci riguardasse. 

Per ciò che si riferisce a Cuba , il generale 
Prim avrebbe detto che la Spagna era determinata 
A reprimere l'insurrezione ed a mantenere il proprio 
diritto; che per questo essa contava sulla lealtà del 
governo degli Stati Uniti ed altresì sui buoni uffici 
della Francia e dell'Inghilterra. Io pari tempo a- 
vrebbe enumerate le risorse militari di coi dispone 
ancora la Spagna, e le concessioni liberali che è 
pronta a fare alla sua colonia quando questa sarà 
rientrata nell’ordine. 

L'Imperatore avrebbe riconosciuto chie la Spà- 
gna deve anzitutto mantenere il suo diritto, ed à- 
vrebbe aggiunto che l’Iaghiltetra, il cui ministro 
lord Clarendon si trovava per caso a Parigi, era 
disposta ad interporre come la Francia la  stta me- 
diazione amichevole presso il governo americano. 

In questi litnili, ma solatnente in questi Htiti, 
si può approvare l'intervento platonico della Francia 
e dell'Inghilterra. Non è probabile che l’Toghilterta 


vada mai più oltié, e per la Fràneta è già ben ab- 
bastanza andate fin là. Né gl'interessi dellà Francia, 
né i principi etitinciati in ‘qualuagite decasione dal 
a tigri permetterebbero un ititertento più ef- 
(ettivo. 


——0-44-£63-08-0— 
Col piroscafo del Levante, 1’ Otterbalore Tris- 
slino ricevette: notizie di Costantinopoli e Smithe del 
20 betlemibre + 


Sultano diede un contrassegno della sua soddisfa- 
ilone al presenti mitlstti della guertà, della mari. 
na e dell'interno, aveidò donato a ciascuno di essi 
15,000. lire turche, — ll Zev. Mer. aflerma che tutte 
lo legazioni estere mossero obbiezioni contro gli uk 
timi regolamenti sui passaporti, perchè impongono 
restrizioni non consentanee alle capitolazioni. — go. 
no arrivati a Costantinopoli il sig. Edmondo Roth 
schild di Parigi e il sig. Hirch, uno de' concessio- 
nari delle nuove ferrovie turche, per Oggelti relati. 
vi allafnovella fase di questà imptesa. — Per ordine 
del Khtdive, fi vietata fa ajrcolaiiione del giornale 
di Coslantifiopoli Ja Purguiedn tulto l'Egitto, — Il 
Sultano (scrive la Turguie del 23) nominò gli aiu- 
tanti di cam detti al servigio dell’ Imperatri 
del VI Era debbono ro, à n la = 
timana prossima. Essi sono: Reyf pasoià, primo scu- 
diere del Sultanò, 'Muzayer bey, aiutante di campo 
di S. M., Negib bey, colonnello di slato-maggiore 
© Hussein bey, aiutante di campo del grauvisir, Per 
ordinanza imperiale, Ja figlià maggiore dal principe 
Mublafà Fazyl pascià, Nasly Hassun, sarà addetta 
all'Imperatrice Eogenia qual damigella d'onore, du- 
rante il suo soggiorno a Costantinopoli. 

ll governatore di Smirne fece arrestare il ca- 
po della gendarmeria a cavallo, per sottrazione di 
fondi destinati al servizio di quel corpo, 

=— Scrivono da Costantinopoli, 20 settembre, alla 
Correspondance autrichienne + 

Il campo d'Iskhelessi fa rinforzato di 30 bat» 
taglioni di fanteria. Assicurasi tfficialmente che que- 
sto rinforzo ebbe luogo perchè si vuole fare un ri- 
cevimento solenne all’ imperatrice Eugenia ; ma trat 
tasi in fealtà d'avere sottomano tii corpo d'armata 
di 55,000 uomini, per il caso in cui l'imbarco ne 
divenisse necessario. 

IAA 

La Gazzetta ticinese ha da Berna 27 settembre: 

Dietro richiesta dei rappresentanti di Baden, 
Baviera e Wurtemberg, il Consiglio federale si è 
dichiarato disposto ad entrare in negoziati per l'ac- 
cessione di questi Stati alla convenzione del 13 mag- 
gio 1869 fra la Svizzera e la Confederazione della 
Germania del Nord , circa alla protezione dei dirit- 
ti di proprietà letteraria e delle opere d'arti, Esso 
ha poi nominato delegato per questi negoziati il sig. 
consigliere federale Kuusel. 

0404-0000 

Si ha da Rio Janeiro 27 agosto: 

Teri alla Camera dei deputati Il ministro della 
Marina lèsse il seguente dispaccio telegrafico invieto 
dalla legazione brasiliana di Montevideo , contenente 
un dispaccio del ministro Paranhos in data di As- 
sunzione 15 agosto : 

Oggi ha preso il giuramento il nuovo governo 
del Paraguay. 

Il 12 il conte d' Eu ottenne una splendida vit- 
toria, prendendo d'assalto l'ultima cosidetta capitale 
di Lopez. Il nemico perdette più di 1,000 uomini, 
tra i quali fu trovato morto il comandate della 
piazza. 

1 Brasiliani peraltro debbono lamentare la. per 
dita di uno dei più valenti loro geverali. Il prode 
Mena Bafreto venne ferito due vokie, e alla fine uc- 
ciso in fronle alla sua colonna vittoriosa. 

- Peribebuy essendo così caduta in mano dei Bré- 
siliani, essi divengono padroni degli atchivi @ degli 
oggetti preziosi di Lopez. 

S. A. R. non si fermò qui, ma contintò lasua 
marcia girando di fianco il nemico per tagliargli la 
ribirata. 

I trofei di questa battaglia furono 11 bandiere 
e 16 cannoni da 32 e da 34. Tra le carte di Lopez 
ve no erano aloune sorilte di suo proprio pugno, e 
letiere della signora Linch. 

La madre di Lopez e una delle sue sorelle, 
ch'erano tenute prigioniere nel campo del Ditatore, 
vennero liberate dai vincitori e cortesemente tral- 
fate. 
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Appena il conte di Eusospettò la fuga di Lo- 
pes, si.avanzò ad inseguirlo con due divisioni del- 
l'esercito, e incontrò i fuggitivi, comandati da Ca- 
raballo , a qualche distanza di una località denomi- 
nata Caagoalay. Ì 

Il principe immediatamente gli attaccò e di 
nuovo li pose in rotta. Rimasero sul campo 2,000 
morti nemici , e si fece uu gran numero di prigio- 
nieri ; i pochi rimanenti vennero forzati a cercare 
un ricovero nei boschi circonvicini. 

Il principe continua sulle orme dei fuggitivi. 

Tutta la catena di moutague attorno ad Ascur- 
ra, she il general M’Mahon dichiarò inespugnabile, 
è ora occupata dagli alleati dopo queste due segna- 
late vittorie; e tutto il Paraguay sino alla Maudu- 
vira, è sotto il loro dominio. Un altro gran numero 
di Paraguaiani si è ora unito agli alleati, compren- 
dendo molte delle migliori famiglie. 

Il nuovo governo Paraguaiano ha dichiarato con 
due decreti che Lopez è fuor della legge, è tradi- 
tori i suoi seguaci. 

— Un dispagoio del ministro degli affari esteri 
della Repubblica Argentina corrobora quanto sopra 
e conclude che Lopez e il restante de' suoi aderen- 
ti nella fuga continuato ad essere vigorosamente in- 
seguiti } che il suo esercito e la guerra sono ora 
del pari terminati ; e che vi è speranza di prender 
Lopez. 

— 1 giornali francesi hanvo da Lisbona 29 set- 
tembre : 

Le ultime notizie del Paraguay gititigono sino 
al 22 agosto. Continuano ad essere favorevoli per 
l'esercito alleato, il quale prosegue il corso de’ suoi 
successi. Dopo la presa di Peribebuy e la battaglia 
del 14 agosto, v' ebbero due combattimenti, l’uno 
il 18 e l'altro il 24. Nel primo il nemico perdette 
la posizione di Curaguatahy; ebbe 1000 morti, 300 
prigionieri e 12 cannoni catturati. Nella ritirata in- 
tendiò il rimanente della sua flotta, consistente in 
bei battelli a vapore, arenati nel fiume di Mandu- 
viva. Nel secondo, che ebbe luogo ad Ignacio, per- 
dette circa 15 cannoni ; ed ebbe molti morti e molti 


- Prigionieri. Lopez fugge sempre versu nord-ovest, e 


il conte d'Eu lo insegue accanitamente. 

Il governo provvisorio ha. messo il dittatore 
fuori della legge, e pose condizioni vantaggiose 
® quelli che tuttavia lo accumpagnano. k 


NOTIZIE COMPENDIATE 


L'annuncio della visita del principe ereditario di 
Prussia alla Corte di Vienna come produsse una sensa- 
zione vivissima nelle sfere politiche di quella città, così 
fornisce ora tino dei principali argomenti di discorso 
alla stampa europea, A proposito dei motivi che 
diedero origine a questo progetto , il quale dovette 
necessariamente essere preceduto da un amichevole 
ravvicinamento tra | due gabinetti, un cortisponden- 
te della Bohemia dice : « Fu annunciato da Ber 
lino alla legazione della Prussia a Vienna che nel- 
l'andare jn Orienté il principe rente passerà per la 
capitale dell’ Austrià, La pai riba legazione parte» 
cipò tale amtitinzio al ministro degli affari esteri e 
chiese nell’islesso. tempo se l' imperatore sarebbe 
disposto. a ricevété Il prinelpe durante il sio Sog> 
giorno a Vienna. L' imperatore Francesco Giuseppe, 
tuttochè assente pel momento dalla capitale, affret- 
ossi ‘a rispéndéfe éhe'saluterebbe con piacere il 
prindipe pirussitiò € ole questo incidente era consi- 
derato come molto favorevole alle relazioni dei due 
governi ». La esplicita e decisiva importauza di que 
sf altima dichiarazione, attesa fa autorevole stia gti: 
gine 4 tendo qualche giornale dubbioso circa la sua 
autentiti îchè si avverie che giovava forse ul 
gabinetto imperiale «attenersi sul prindipio #d una 


she egli .iradusso sriol banchetto io festa 0 
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che la situazione generi etitopea rido miatecia pre- 


iccogti 


Prande, il Constitutio 


senlemente nessun pericolo e che si pub ragionevol- 


zione immutabile delle priucipali potenze di mante- 
nere inalterata la pace. Delle quali dichiarazioni of- 
ficiali è poi accresciuta ed estesa in modo notevole 
l’importanza dai commenti dei giornali governativi 
di Londra , i quali fanno osservare che le conferen- 
ze politiche tenute da lord Glarendon sul contivente 
rappresentarono nel modo più autorevole i singoli 
governi , giacchè il principe Gortshakof, prima di 
recarsi ad Eidelberga, dove abboccossi con lord Cla- 
rendon, era stato a Berlino ed aveva esplorato i 
veri ìntendimenti del governo prussiano , mentre dal 
canto suo il conte di Beust, mediante il colloquio 
previamente tenuto col principe di Metternich , era 
stato posto in grado di rappresentare iu certa guisa 
anche le intenzioni del governo francese. In conse- 
guenza, concludono i citati fogli che le assicurazioni 
solennemente fornite adesso dal ministro di Londra 
esprimono l'indirizzo politico e le risoluzioni del- 
l'Inghilterra, della Francia, della Prussia, dell’ Au- 
stria e della Russia. Ma tornando alla visita suac- 
cennata del principe reale di Prussia a Vietihà, non 
potrebbe tacersi che alcuni giornali austriaci, mentre 
tion negano che risultato della medesima debba es- 
sere un ravvicinamento tra Je due Corti, non santo 
però indursi a credere che questo resultato debba 
essere definitivo, ed opinano che si tratti piuttosto 
di un compromesso temporaneo e di unt proroga 
delle rispettive controversie, resa ora necessaria dal 
bisogno che tutte le potenze indistintamente prova- 
no di raccogliersi e di attendere con piena  sicure- 
za alle interne loro vertenze. Del resto s come riota- 
no i citati fogli, ogni cagione di dissidio non potrà 
definitivamente essere eliminata tra l’ Austria e la 
Prussia se non allorquando si sarà trovata la base 
durevole per un accordo ; quando cioè sarà stata ri- 
soluta in modo decisivo la quistione della Germania 
meridionale e la Prussia avrà solennemente  rinun- 
ciato ad esercitare una influenza sullo sviluppo degli 
affari della Germania del Sud e ne avrà riconosciuto 
l'autonomia, atti tutti dei quali non sembra che 
possa pel momento aspettarsi la realizzazione, 


Il gabinetto francese trovasi da due 0 tre giotni 
al completo; avendo fatto ritorno nella capitale i si» 
guori Magoe, de Forcade e gli altri membri del me- 
desimo che ne erano assenti; ed i giornali parigini, 
annunziando che immediatamente ebbero principio i 
consigli sotto la presidenza dell’ imperatore aggiun- 
gono che grandissima è l’importanza attribuita a 
queste riunioni fnelle quali deve essere discasso e 
preparato tutto il programma dei lavori da sottomet- 
Versi alla prossima sessione parlamentare. Nell'adu= 
nanza di ieri, a quanto si annuncia , fu fissata al 29 
novembre la data per la riunione del Corpo legislativo 
e varie sono le opinioni espresse intorno alla mede- 
sima, sebbene dai più si ritenga che la convoca- 
zione non potesse avvenire prima dell’ epdbea suin- 
dicata. Tale quistione del resto ha perduto oramai 
tutta la gravità che gli organi della democrazia ave- 
vano tentato di attribuirle, e della arrischiata ed im- 
prudente risoluzione degli irteconeiliabili i quali vo- 
levano a dispetto del governo affrettata la riunione 
della Gamera non si fa quasi più parola a ‘fronte 
della riprovazione che incontrò per parte della stessa 
maggioranza liberale. Le intenzioni di questa furo= 
rio invece manifestate da una lettera che il conte 
di Ghampagay ; uno dei membri della maggioranza 
tiédesima , diresse al Moniteur 6 che è favorevol- 
mente ‘accolta 6 commentata dagli altri giornali. Sen: 
za attaccare Ja proroga della Camera e la durata di 
duesta protoga al punto di vista costituzionale, es- 
so giudicava, dal punto di vista politico, essere op- 
portino ed urgente di far. cessare quiesta situazione 
socezionale the' inquieta 6 scontenta è deputati e gli 
elettori. Petciò, l’autore! della lettori invitava quelli 
fra î stoì coleghi i quali al pari di lui e sono de- 
voli. all'impero e vogliono la sua grandezza 6 la 
sua durata » a riunirsi © mettersi” d atcordo per 
far conoscere all'imperatore la loro opinione sulla 
fiecessità di tia pronti convocazione del Corpo le- 
resto È pareechi Lagiagi Officiosi;' la Pasris; la 
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grave di discorso nei dibattimenti che vanno prose- 
guendosi in seno delle varie Dieté proviticigli. Com- 
Menlato è sopratutto un incidente di non poca lt- 
portanza cui hanno dato luogo le elezioni i Boemili. 
È noto che a Praga l'elemento czéco predomina su 
quello tedesco ; ora, il borgomastto di quella città, 
che appartiene appunto al partito ezeco, è accusato 
di avere abusato dell’ ufficio è dell'autorità ond'è 
investito, nell'interesse del proprio partito, è di Av& 
re senza nesstin riguardo cancellato dalle liste elet- 
torali molti nomi favorevoli al partito tedesco. ft- 
differente alle rimostranze del governo è sofdò ti re 
clami degli elettori, il borgomastro suddetto softevò 
contro di sè la minoranza germanica à tal puntò che 
ne derivò minaccia di serì disordini, e il potere tett- 
trale reputò opportuno di consigliare quel maglstra- 
to a dare le proprie dimissioni, ordinando Utd fevi- 
sione delle liste elettorali. Molti giornali eutopei 
studiando a diversi intervalli la quistione czétà,' 06- 
servarono che, in fondo, ciò che i radicali ézechi 
domandano non era la libertà pet tutti, ma il di- 
ritto di soverchiare la nazionalità tedesca. Questa 
accusa gravissima fu spesso coufutata e smentita dai 
sostenitori dell'autonomia della Boemia; adesso però 
è fatto notare che se la condotta attribuita al bor- 
gomastro è vera, essa diverrà un forte argomento 
nelle mani degli accusatori e specialmente per co- 
loro che insinuano che l'agitazione boema è fomentata 
dalla Russia. Dagli stessi giornali austriaci poi ap- 
prendiamo che nel tempo medesimo in cui Ja qui- 
stione czeca si aggrava di nuove difficoltà; th’ altra 
quistione nazionale, quella dello slovenismo, si va svi- 
luppaudo in Austria. Nella Dieta della Carniola verrà 
fatta nei prossimi giorni, o in forma d'indirizzo 0 
in quella di una risoluzione, la proposta per la for- 
mazione della Slovenia. Nella medesima sarà doman- 
dato : 1, che ai primi dell’anno 1870 sia introdottà 
esclusivamente la liugda slovena in tutti gli uffici 
dipendenti dalla giunta provinciale ; 2, che il capi» 
tano provinciale ed il suo sostituto siano eletti dallà 
Dieta ; 3, che gli attuali capitani circolari venganò 
allontanati. I giornali viennesi ritengono ché qualora 
siffatta proposta venisse realmente accettata dalla 
Dieta e messa in discussione, il governo scioglierebbe 
senza indugio quella assemblea e farebbe. ricorso alle 
nuove elezioni. 

In Prussia pure predominano , fra le quistioni 
interne, le cose parlamentari. Annunziasi che già dà 
tre giorni il consiglio federale della Confederazione 
del Nord ha aperto le sue sedule plenarie. Gli og 
getti che la cancelleria ha sottoposto ai suoi dibat- 
timenti, concernono l’ applicazione della legge sulla 
libertà dell’ industria ed i regolamenti per le profes- 
sioni liberali che non sono soggette all'obbligo di un 
diploma. Il consiglio stesso si occuperà quindi del 
programma per le deliberazioni del Parlamento fede- 
rale. E per la metà del mese corrente è convocato 
anche il consiglio federale del Partamonto dogatiale 
della Germania del Nord e del Sud. Siceome la mag- 
gior parte delle quistioni che il medesimo dovrà ri- 
solvere sono in rapporto con quelle presentate al 
consiglio della Confederazione, vi saranno, a quanto 
si annuncia, deliberazioni comubi. 

Difficilissimo è il dite che cosa avvenga e che 
cosa si prepari in Ispagua ; imperoochè; come alcuni 
giornali osservano, se si vedottò Masbere e farsi ri- 
gogliosi in quella Penisota i germi della distruzio- 
fe, mon si vede ancora un indizio qualunque di una 
ricostituzione seria e duratura. Gli annunzi e le no- 
tizîé dei varl fogli suonano uniforti è (risti. 1 so- 
cialisti prepàrano in vart punti del regno um movi- 
thento rivoluzionario. Forti baude repubblicane iro- 
Vansi riunite nei dintorni di Garcia e di Matidresà 
nella Catalogna. Temesi un movimento repubblicano 
nell’ Andalusia. Finalaentè nella Stess& Madrid soti 
attese sediziose manifestazioni. In pati (émpo mentre 
alétinî giornali dotititidanò è dare per. certo chie là 
candidatura del duca di Genova abbia definitivamente 
prevalso nei consigli del govermo e che sia sicura la 
Sua adozione; altri fogli indomiaerano: ad esprimere 

abbi in proposito nè eredone. che ® tuesta isolu- 
zione ‘si apparecchi ud sicuro stiécesso; E frattanto 
qualetie giordale non dralasoia ‘di osservare essere 
molto ‘difficilà chie, estmintità bene la sittdzione; st 
trovi chi accbnsenta’ad affrontare le enorini difficoltà 


‘ || che la corona di Spagua riserva. 
Mati AMOR, 


1 giornali iaglesi e francesi comentano in senso 
diverso il discorso fatto dal senatore americano Su- 
mner, come presidente della Convenzione repubblica 
na del Massaciusset, sulla politica estera ed interna. 
Egli aveva detto che il debito pubblico sarebbe stato 
pagato fino all’ ultimo dollaro, interesse e capitale. 
Quanto a Cuba, la vera politica americana essere il 
non intervento, ristretto all'offrire buoni uffici per 
ristabilire la pace. Del resto non esservi alcun fatto 
su cui fondare il riconoscimento del diritto di belli- 
gerauti negli insorti. Quanto alla quistione dell’Ala- 
bama, disse che l'America aveva sofferto danni gra- 
vissimi per mano dell’ Inghilterra. Tuttavia egli non 
vorrebbe che si assegnasse un valore determinato al de- 
bito dell’Inghilterra verso gli Stati-Uniti per;causa della 
complicità dell’ Inghilterra coi ribelli, nè che si fa- 
cesse la domanda di un sol dollaro in denaro o di 
una parola di giustificazione, ma vorrebbe sì lasciasse 
libero il governo iuglese di offrire, dopo maturo 
esame, quella riparazione che esso crede convenien- 
te; riservandosi l'America di decidere quale sia la 
riparazione che essa vuole. Fu posta la quistione se 
si dovesse reclamare anche presso la Francia per i 
danni da lei fatti; ma la risposta a tale quistione fu 
la seguente : che, mentre la Francia e l’ Inghilterra 
erano colpevoli del pari dell’aver accordato ai ribelli 
i diritti di guerreggianli, nessun danno era stato 
fatto apertamente al commercio americano da navi 
da corso destinate a rompere il blocco, fabbricate 
sotto la protezione del governo francese, come nel 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
Leni sonale. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza di Rinaldo Pesaresi negoz. 
dom. via dei Pontefici n. 48 rapp. da Al- 
berto Rossi Proc. 

Sia nolificato per ogni effetto di legge 
© di ragione al sig. Carlo Sylva d' incognito 
domicilio per affissione ed inserzione in Gaz_ 
zella, qualmente solto il giorno 4 Ottobre 
gorrente per gli atti del Notaro Bacchelli 
è stato proceduto al protesto per rifiuto di 
Pagamento di un biglietto all’ordine $, P, 
di lire pont. 250 valuta merci accettato li 
17 Maggio 1869 è scadibile li 30 Settem- 
bre pp. da Virginio Ceccarini all'ordine di 
Carlo Sylva, da questo girato ad Achille 
Dies, e da questo ultimo all’ istante. 

Oggi 4 Ottobre 1869. Copia simile ef- 
forma di Legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Alberto Rossi proc. 


antim. nella 


fissa 


Eccino Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist, del sig. Roberto Gugger Gir. di 
A. Bertoni neg. dom. pi: Madama n. 26 
rapp: dal proc. Gio, n 

Si nolifichi al 
dom. per affiss. ed inserz, il protesto ele- 
vato in atti Lupi Not. in Roma il 4 Otto- 
bre 1869, Sull” accellaz. di Lire 777. 65, fat- 
ta da Luigi Tonini il 1 Luglio 1869 per la 
fine Settembre d. anno, e girata dal Bertoni 
al 


ltro cit. Tonini, e con arresto pers. 
della sudd. somma di L 771. 65 6 
» con l’ord, esecut. reale Lire 1 
© pers. d’immed. esecuz. , cd il Decr, cò, 
Affissa li 4 Ottobre 1569, 
' Raff. Bertoni curs. 


Giovanni Tassara proe. 


7 pre nanni di i 
, |» «Bernardo Quattrini il 29 April i 
Pene urta: diana inttce si alta gute di emanata pih i; Giugno" danno Mi, "o 
fl sig. Arcangelo Petrucci d’incognito dome Maggio 1860 ad istanza di’ CRCRTo fog. Di orso cas: 3.in favore del d. Luigi 
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Venerdì otto corrente alle ore nove 

S. Maria Maggiore n. 167 primo piano, ovo 
cessò di vivere li 25 scorso Sellembre Divo 
tro-Paolo Pisani di bo. me, con testamento 
cato lo stesso giorno in atti del sot 


medesimi all’inventario dci beni, ed effetti 
al defonto appartenuti, da proseguirsi a 
termini di legge, Si deduce a pubblica no- 
lizia per il disposto nel $ 1547 del vig. Reg. 
legislativo in data 10 Novembre 4834, 
Roma due Ottobre 1869, 3 
Peril sig. Erasmo Ciccolini Notaro del 


Con atto di 
è stato citato Lu 
dom. avanti l' Eccimo Trib. di Commercio 
aiigfamento di tra 478 e cent. 5 a favore 
el sig. Giuseppe Capotondi dovatigli 
importo di Panalica. aL 


Fortunato Maria Villani Proc. 


Niîo 
Ad istan 


del sig. Giusi H 
dA feta ig. Giuseppe” Raselli. 


Mt il sig. Francesco 
Stante l'incognito domicilio per L 
inserz. in Gazz. glipindio 


alle oro 11 $ ant. in punto per rispond. 
al sa diretta ad ottenero il teli 


Il Cancelliere Viola 


portante condanna ATA ‘arresto 


caso dell’ Inghilterra, Parlando iufine dell'annessione 
proposta del Canadà, il signor Sumner disse avvici- 
narsi il giorno in cui tatto il paese serà unito sotto 
un solo governo. Nel medesimo tempo il Times an 
nunzia che è stata composta la quistione tra gli 
Stati-Uniti da una parte e la Compagnia della Baia 
d’ Hudson ce una Compagnia agricola inglese, dal- 
l'altra, per i diritti posseduti da quelle Compagnie 
sulle coste del Nord-ovest dell'America già prima 
del 1846, epoca del trattato d’Oregon. Tale quistio- 
ne quindici anni fa per poco non aveva fallo nasce- 
re una guerra. Nou rimangono più a comporre tra 
l'Inghilterra e gli Stati-Uniti che le quistioni di San 
Juan e dell’ Alabama, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 2. — Quest’ oggi l'imperatrice ha fatto 
una passseggiata sul Canal Grande e più tardi sulla 


| piazza di S. Marco. 


Questa sera vi sarà una illutbinazione straor- 
dinaria della piazza e del bacino di S. Giorgio. 

L'imperatrice si affacciò al balcone del pulazzo 
reale e venne applaudita. 

Venezia 3. — Ieri sera alle ore 11 12 è ar- 
rivato Vittorio Emanuele accompagnato dai ministri 
Menabrea, Mordini, Minghetti e Ribotty. 

Venezia 3. — Questa mattina | imperatrice ha 
assistito nella Cattedrale di Sau Marco alla messa 
celebrata dal cardinale Patriarca, che in seguilo si 
recò a bordo dell’ Aigle. 


Il re al tocco e 344 fece visita all'imperatrice, 


| la quale in seguito discese a visitare il palazzo Du 


cale, 

Il re partirà per Torino alle ore 3. 

Questa sera vi sarà una serenata sul Cana] 
Grande. 

Brusselles 2, — 1 principe Carlo di Romania 
spedì a Londra il ministro Boeresco con una lettera 
diretta alla regina Vittoria per esprimere a Sua Mae. 
stà i senlimenti di gratitudine e di attaccamento del 
popolo rumeno. 

Parigi 3. — Un decreto convoca il Senato e 
il Corpo legislativo pel 29 novembre. 

Il harone di Talleyrand, ambasciatore presso la 
Corte di Pietroburgo, fu nominato senatore, 

L'imperatore ha presieduto ieri il consiglio dei 
ministri. 

Vienna 3. — La Presse annunzia, secondo no- 
tizie di Parigi, che l’imperatore dei francesi ha in- 
tenzione d' aprire il Corpo legislativo con un mani- 
festo, nel quale egli proclamerebbe che le potenze 
sarebbero riuscite ad intendersi circa il disarmo ge- 
nerale ‘e simultaneo. 

La Nuova Stampa libera assicura che l'impe- 
ratrice dei francesi resterà 10 giorni a Venezia per 
aspettare il 10 corrente il principe reale di Prussia. 
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comprese le spese di giudizio, di spedizione, 
© notifica più centesimi quindici a linea per 
l'inserzione nella Gazzetla è stata dal Cur- 
sore Raffaele Bertoni il 2 Ottobre 1869 no- 
tificata per affissione a forma dei 6$ 483, © 
1645 nel vigente Regolamento. 

Tommaso Ricci Proc. rot. 


Si deduce 3 notizia di Giovanni Forti 
di Castellone circondario d' Isernia provin- 
gia di Molise nel Regno di Napeli, 
Sentenza emanata ad istanza di Bernardo 
Tribunale di Commercio di 
Roma il giorno 17 Settembre 1869 portante 
condanna mediante arresto persona'e al pa- 
i Lire 275, e cent. 
le spese di giudizio, di Spedizione, e notif- 
ca, più centesimi quindici a 1 "i 
zione in Gazzella, è stata dal 
faele Bertoni il 2 Oltobre 18 


60 comprese 
nea per 1 


69 not.fica 
dei $$ 483, e 1645 


Tommaso Ricci proc. rot. 


gi Si deduce a notizia di Mariano Di Cicco 
di Civita Ducale provincia dell’ Aquila nel 
itazione del gior- 
no 2 ottobre 1869 eseguita per affissione dal 
Cursoro Raffaele Rertoni a forma dei 66 483, 
e 1645 del vigente Regolamento. la Causa 
di pagamento di scudi 43, e baj. 89 residuo 
edi maggior somma è stata riassunta per la 
condanva delle spese di giudizio. 
Tommaso Ricci proc. rot. 


_—-——— _—__=" 


AVVISI DIVERSI 


Essendo state tomo agli atli esistenti 


ti il Tribunale di Commercio di Roma ri. 
conòsciuta risoluta l’apoca di credito frat- 
firmata dal sottoscritto 


Quattrini, ‘e da bot espressamente con 
di alcuni oggetti del 34 
Agosto 1869 dichiarata di niun valore, ed 


Vento . 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO XI. 


METEOAE AVVERUTE DAL MEXSODÌ PRECEDENTE 


effetto, e corne non fosse mai stata firmata, 
e fatti i conti fra il sottoscritto Quattrini; 
cd il di Ivi fratello Luigi del respettiro da- 
vo alla cessione del forno 
Consolazione n. 22 stigli, cd 
altro, è stata dai fratelli Quattrini con l'in- 
tervento del Procuratore Tommaso Ricci 
cessionario di d. Bernardo Qualtrini sotto 
il 14 settembre 1869 emessa quieranza finale 
finalissima, ed hanno i detti fratelli Quat- 
trini, e Tommaso Ricci dichiarato terminate 
tutte le questioni e pendenze giudiziali 
« relative al pagamento del prezzo della ces- 
sione di d. forno, ed altro. Tutto ciò si de- 
duce a notizia del publico, all'effetto sia 
noto, che i fratelli Quattrini sono separali 
nei loro interessi, e ciascuno esclusivamente 
agisce per proprio conto, ed affinchè da 
niuno di quanto sopra è stalo espresso pos- 
sa allegarsene igneranza. 
Bernardo Quattrini 
Tommaso Ricci proc. Rot. 


_— __—— 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 

del prezzo a cuidai macellai, pizzicagnol 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 3 Ottobre 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
0ssià;; cularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giuota, per 
ogni libbra soldi 11. 4 

SECONDA QUALITA’, Ossia: cosoià piena, 
cio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

ipa di stinco, con giunta pre scritta dalla 

legge per ogni libra soldi 9. 

TrRZA QUALITA’, ossia: panzelta, pet- 
to; armonie; fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

Puiata QUALITA’ DI CARNE DI AcnetLo, 
ossia cosciotti, braciuole di pe edi 
carrà, con giunta, per ogni lii S0ldi —. 
ORA A QUALITA’ , ossia spallè, col. 
doo petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
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alto associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
N un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse ‘postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


eg 5 Ottobre 


- La.festa di san Franoesco di Assisi fu.celebra- 
la ieni-#n-tutto le Chiese appartenenti alle diverse 
famiglie religiose che con differenti costituzioni vi- 
-vono sotto la regola di quell’ inclito Patriarca. 

Nella Chiesa poi di santa Maria in Aracoeli, uf- 
ficiata dai frati Minori Osservanti, venne solennizzata 
la festa con pompa maggiore, intervenendovi a cele- 
brare l' Incruento Sacrificio Etùi e Rui signori Car- 
dinali, Vescovi ed altri Prelati, Superiori di Ordini 
regolari, e Sacerdoti dell’uno e l’altro clero. Le sa- 
cre funzioni vi furono compiute dai Religiosi dell’Or- 
dine dei Frati Predicatori, secondo il costume serbato 
a vicenda da antico tempo fra i figli di san Domenico 
e di san Francesco nel ricorrere i giorni sacri alla 
memoria di questi Fondatori di due istituti, che si 
sono resi henemeriti in sommo grado della Religione 
e della società. 


pt 
Ricorrendo ieri Ja festa onomastica di Sua Mae- 
stà Imperiale e Reale Apostolica, |’ Incaricato di 
Affari di Austria-Ungheria presso la Santa Sede, 
Accompagnato da tutto il personale della 1. e _R 
Ambasciata, recavasi, circa le ore 10 ant. » alla 
Ven. Chiesa nazionale di s, Maria dell’ Anima per 
assistere alla solenne Messa in musica, che fu pon- 
tificata dall’ Illmîo e Rio Monsignor Fessler, Ve- 
scovo di s. Ippolito. Dopo la celebrazione dell’ In- 
cruento Sacrificio, si cantò l' Inno Ambrosiano. 
Nelle ‘sbprastanti tribune presero parte alla sa- 
cra fugzione vari Emi e Ri signori Cardinali ; e 
vi assistereno pure in gran numero sudditi austro- 
Uagaresi, e personaggi esteri resideoli in Roma. 
Nella sera, il palazzo della I. e R, Ambascia- 
ta venne spleodidaztente illuminato per la fausta ri- 
correnza. 
4404-3000 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur del 30 settembre annunzia che 
il giorno innanzi il generale Fleury, nominato non 
ha guari ad ambasciatore di Francia in Russia, fu 
a pranzo dall’ imperatore. 11 sig. barone de Verrier, 
aiutante di campo del generale Fleury, è partito il 
30 per Pietroburgo per provvedere all’ istallazione 
del nuovo ambasciatore che vi si recherà verso la 
fine d’ ottobre. 1l generalé Fleury conserva sempre 
il suo posto di grande scudiere. Durante la sua as- 
senza, il conte Regnaud de Saint-Jean d’Angely, pri- 
mo scudiere dell’ imperatore » disimpegnerà provvi- 
soriamente le funzioni di grande scudiere. 1) sig. 
Reis, segretario particolare del grande scudiere, di- 
simpeguerà le stesse funzioni presso il sostituto, Il 
generale Fleury conduce seco a Pietroburgo tutta la 
sua famiglia. 

— Si legge nel Constitutionnel del 1 ottobre: 

Teri ebbe luogo un Consiglio dei ministri a 
Saint-Cloud sotto la presidenza dell’ imperatore, La 
seduta ha durato due ore e mezzo, ma non vi fu 
presa alcuna deliberazione relativamente alla convo- 
cazione delle Camere. 

—< La France dice che il generale Fleury non 
partirà per Pietroburgo che fra un mese, 

Vari giornali francesi hanno anmunziato Ja im- 
Provvisa partenza del signor Conti, capo del gabi- 
Netto di Napoleone *HI, ‘per l’Italia, 

La Liberté annunzia checil signor Conti ha :do- 


Vulo recarsi ‘a Firenze: dove ‘lo chiamava ‘lo''stato di’. 


Salute di sua moglie che: si trova ‘in‘quesia città. ! 


— Il ministro della giustizia sig. Duvergier ha 
rimesso al Consiglio di Stato un progetto di legge 
col quale viené miti. Al Codicà specialmente per 
quel che riguarda le attribuzioni dei giudici*di pace: 

— Si legge nella Patrie : 

Un dispaccio dal Pireo del 25 settembre annun- 
zia l’arrivo in quel porto dell'avviso a vapore l’Actif 
proveniente dalla Corsica in missione presso la squa- 
dra del Levante, L’Actif scorterà l’vacht imperia 
le l'Aigle dalle coste della Grecia fino all’ ingresso 
dei Dardanelli. Gli altri navigli della stazione, Ja 
fregata Themis, la corvetta a Vapore il Forbin e 
l'avviso a vapore la Sentinelle erano attesi il 30 al 
Pireo per ricevervi |” imperatrice. 

— I giornali di Parigi del 1 ottobre recano sul- 
l'incendio di Bordeaux nuovi ragguagli, che riassu- 
miamo nel seguente modo : 

La nave Comte-de- Hainaut, proveniente da An- 
versa, aveva a bordo circa 40 barili di petrolio ed 
essenza di petrolio. All’una pomeridiana del 28 get- 
tò l’àucora rimpetto a Lormont, nel porto di Bor- 
deaux, luogo destinato allo scarico del petrolio. Là, 
pertanto, il Comte-de-Hainaut scaricò la sua peri- 
colosa mercanzia, con tutte le precauzioni immagi- 
nabili, su due gabarre. Di queste una portava ba- 
rili di petrolio e d'essenza di petrolio, l'altra sola 
mente dei barili d'essenza. Verso le sei di sera l’o- 
perazione era terminata. 

Le due gabarre, che non polevano scaricare 
prima del mattino segnemte; stavano legate al por- 
tone Sarsol, a fianco d'un bastimento prussiano, il 
Doer-Fruhling, venuto da Nuova York, con un ca- 
rico di petrolio. D'improvviso, verso le sei e tre 
quarti circa, il padrone della gabarra carica d’es- 
senza di pelrolio sente una scossa violenta ; il suo 
battello é in fiamme, Incontanente taglia il cavo per 
allontanarsi dall'altra Babarra e dalla nave prussia 
na, ed a falica riesce a pigliar terra, non senza a- 
ver ricevuto delle scottature. 

Presto sopraggiunsero battelli allo scopo d’iso- 
lare la gabarra incendiata, la quale fu fatta colare 
a fondo alle ore dieci. 

Si credeva che il pericolo fosse scomparso, ma 
fu vana speranza. Il liquido infiammato scorrendo 
sopra le onde, investì uu gruppo di bastimenti, ed 
in un attimo quattro navi presero fuoco. 

La marea montò sino alle undici ; l'incendio si 
propagò di nave in nave, e tutti i legni sarebbero 
Stati bruciati, se il flusso avesse durato ancor due 
ore. 

Quando incominciò il riflusso, il liquido infiam- 
mato prese la via del Mare, incendiando nella riti- 
rata un bastimento o due, 

Parecchi bastimentì furono condotti dalla parte 
del ponte di Bordeaux : fra gli altri, il bastimento 
nuovo Meridien, I vapori, dal canto loro, presero 
la stessa direzione ; fra gli altri, l'Emma e il Comte 
d'Hainaut, che furono in faccenda tutta la notte, 
e rimorchiarono i veliari che loro ne fecero do- 
manda. 

Abbiamo ieri dato i nomi di quindici bastimenti 
abbruciati ; dodici di essi sono francesi, e a tre al- 


beri; vi è poi uta goletta italiana, |” Ariete, capi- 
tano Scarpa, proveniente da Trieste, con droghe; un 
brick spagnuolo è una goletta norvegiana. Altri quat- 
{ro bastimenti ricevettero avarie più o meno gravi, 
€ selle furono leggermente lambiti dal fuoco. In 
tanta calamità furono compiute molte ‘azioni corag- 
giose, affine’ di salvare gli equipaggi delle navi in- 
cendiate. : : 
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tiro 


Il canotto del tenente della dogana ha potuto 
salvare tutto l'equipîggio di un bastimenito spagnuo- 
lò provénigate da Bilbao, il Chomim,' il cui equi- 
paggio dormiva quando te fiamme investirono lo scafo 
del bastimento. Gli uomini furono raccolti e messi 
in barca mezzi nudi. 

Si fa ascendere la perdita causata da questo di- 
sastro a sei milioni. Molte famiglie ‘di marinai tro- 
vandosi ora ridotte in miseria, fu aperta una sotto- 
scrizione a Bordeaux e in tutti gli uffici dei  gior- 
nali, onde venire in loro soccorso, È 

— Circa l'Incendio dell’Ippodromo a Parigi, 
il Figaro pubblica i seguenti ragguagli : 

Questa sera (30 settembre) verso le undici il 
cielo si è improvvisamente illuminato come per una 
immensa aurora boreale. Un terribile incendio era 
scoppiato verso Passy. L’Ippodromo ardeva. A_mez- 
zanotte non ne rimaneva nè Una trave, nè una la- 
vola. Spinte dalla violenza del vento, le fiamme in- 
Vasero e distrussero le costruzioni adiacenti. 

Il caffè dell'Ippodromo è bruciato 3 l'antica casa 
Gaillot, ultimamente costruita sul viale Malakoff, 
bruciata; sono pure bruciate le piccole botteghe e 
Magazzini che, appoggiati all’ Ippodromo, vivevano 
con esso, 

Di tutti questi fabbricati, che occupavano un 
arca immensa, non resta che un mucchio di° cenere. 

AI momento di andare în macchina, c'è una 
fornace orribile che si stende fra la piazza d'Eylav, 
il viale Bugeaud, il viale Malakofr e Ja strada delle 
Pompe. 

Dietro l'Ippodromo trovasi la magnifica villa del 
dottore Evans, dentista dell’imperatore, ed a fianco, 
il palazzo del barone di Bonuemain, sindaco di Pas- 
sy. Tutti gli sforzi dei pompieri si sono portati ver- 
so queste importanti costruzioni. 

In mezzo alla piazza d'Eylan si stende un ba- 
cino-fontana, che rese immediati ed e ci servizi. 

Una folla compatta e silenziosa si reca sul luo- 
g0 del disastro. 

La circolazione è interrotta sui viali Malakoff, 
Buslaud e dell'Imperatrice. Più di 20,000 persone 
si spingono presso il teatro del sinistro. Le fiamme 
si elevano ad una prodigiosa altezza cd il cielo è 
tutto incandescente. 

Costruito in tavole d'abete, |’ Ippodromo prese 
fuoco come paglia, e, dall'odore di resina che ne 
sfugge, si direbbe che non è un edifizio, ma una fo- 
resta che arde, 

L'incendio scoppiò nel Jato destro dell’Ippodro- 
mo dove si trovano i secondi e terzi posti. 

La prima cura della gente accorsa sul luogo fu 
di salvare i cavalli chiusi nelle scuderie. Non ap- 
pena furono staccali, queste povere bestie presero 
la fuga in tutte le direzioni. 

Ve n'ha però due che, non potendo uscire da 
quell’immenso braciere, furono arrostili, 


fra i viali Eylan, Malakoff de Lauviston, ed a 
tentare di preservare le case vicine. Nel momento 
nel quale lasciammo il luogo del disastro, un pa- 
diglione situato nel giardino del doltore Evans: co- 
minciava ad ardere, 

In conelusione, mercè la prontezza del soccorso, 
il fuoco, malgrado un vento violento che soffiava dal 
nord-ovest, non divorò che l’Ippodromo e Je costru= 


zioni leggere che lo attorniavano. 


— tettone 


Riferiamo dai giornali inglesi del 29 settembre 
i passi principali del discorso pronunciato da lord 
Clarendon al banchetto dellà Società agricola di Wat- 
ford, che fu segnalato dal telegrafo. 

Dopo aver difeso la Camera dei lordi dalle ac- 
cuse che le sono mosse, il nobile conte prosegue di- 
cendo : 

Una grande occasione si presenterà fra breve , 
nella quale le due Camere potranno agire di comu- 
ne accordo ; cioè, la quistione della proprietà del 
terreno. Essa è una quistione importaute , vitale e 
non di partito. Dico che non è uva quistione di 
partito perchè i vari governi , sia liberali sia con 
servalori che si succedettero , hanno procurato sin- 
ceramenle , ma non sono riusciti, ad introdurre una 
legge agraria per l'Irlanda. Però la necessità esiste 
sempre, anzi è riconosciuta ogni giorno in più e non 
so perche uomini appartenenti a tutt i partiti, con 
intenzioni oneste, non si uniscano per far adottare 
un provvedimento che sarebbe molto opportuuo. Non 
v'è nessun male senza rimedio ; e gl’ inconvenienti 
derivanti dalla proprietà del terreno in Irlanda sono 
molti e devono cessare. Il grande problema da scio- 
gliere è quello di render giustizia a tutti e non es- 
sere ingiusti verso nessuno. Io credo difficile , ma 
non impossibile, la soluzione di questo problema. Anzi 
credo che la parola impossibile dovrebb' essere tolta 
dal dizionario di ogni uomo di stato, quando si 
tratta di rimediare ad un inconveniente e tanto più 
quando il rimedio dev’ essere applicato all’ Irlanda. 

Signori non attenderete certo da me che vi di- 
ca quali sono le intenzioni del governo , e credo al 
contrario , che se vi dicessi ch’ esso si è già for- 
malo uu concelto preciso di questa quistione, voi ne 
sareste sorpresi e malcontenti, poichè sapete che nei 
due mesi trascorsi dalla proroga del Parlamento, le 
informazioni, le statistiche ed i dati necessari a for- 
mare un giudizio che si sono potuti raccogliere, sa- 
rebbero insufficienti e che una risoluzione adottata 
in queste condizioni sarebbe immatura ed imperfetta. 
Ma se non vi dirò che cosa farà il governo, vi 
posso però dire che cosa esso non farà. Esso non 
adotterà certamente alcuno di quei progetti inumani 
e sovversivi, dei quali si è parlato tanto in questi 
giorni, e che non propongono una equa soluzione 
ch'è la sola possibile, e coloro che mettono avanti 
pretensioni stravaganti ed irrealizzabili non sono 
amici del popolo irlandese. Ma il popolo irlandese è 
ragionevole ed accetterà se ciò che gli si propoue è 
giusto ed equo. 

Io ho l'onore di parlare a uomini pratici ; eb- 
bene, se uno dei signori qui presenti prende in af- 
fitto un podere, nel quale il padrone non vuole fare 
eseguire nessun lavoro; supponete che il fittaiuolo 
costruisca una casa , vi faccia riparazioni e lo col- 
tivi, e quando sono passati sei mesi, il proprieta- 
rio lo mandi via, e goda tutto il beneficio del la- 
voro e delle spese fatte dal fitaiuulo : io domando 
se tutti in questo paese non sarebbero unanimi nel bia- 
simare la cattiva azione di quel proprietario? Nou 
dico che in Irlanda si agisca dappertutto a questo 
modo. Ma i proprietari dei terreni ne hanno la fa- 
coltà , e l’ esercitano troppo spesso. E deve cessare, 
perchè , finchè esisterà , sussisterauno pur sempre i 
dissensi fra i proprietari del terreno ed i fittaiuoli. 

Nou dico che non sia necessaria una legislazio- 
ne eccezionale rispetto ai bisogni, ai desideri ed 
agli usi d'un popolo agricolo com'è quello d' Ir- 
landa ; ma credo che se saranno osservati e protetti 
scrupolosamente i diritti di proprietà e che si farà 
una legge in questo senso, il governo ed il Par- 
lameuto meriteranno l’ appoggio di tutti gli uomini 
onesti. 

Permettetemi ora di dire una parola di politica. 

Nell ufficio che ho l'onore di presiedere è mio 
dovere conoscere tulto ciò che accade nei paosi e 
nei consigli dei paesi stranieri. Sono stato per qual. 
che tempo sul continente e ritornai la setlimana 
scorsa. Ebbi così l'opportunità di udire varie opi» 
nioni e di vedere ‘persone che esercitano non poca 
influenza sui destini dell’ Europa, e benché non ab» 
bia il dono della profezia, nè pretenda di conoscere 
il foturo più d'ogni altro uomo, pure non posso 
trattenermi dall' esprimere la mia conviazione che in 
nessuo’ epoca duraote gli ultimi tre anni , dopo la 
guerra fra la Prussia e l'Austria, abbiamo avuto 


una più bella prospettiva pel mantenimento della 


pace. 


Una Nota comunicata dalla Luogotenenza di 
Vienna alla Giunta provinciale dell'Austria inferiore 
aniunzia che la sessione dellè Dieta provinciale ver- 
rà chiusa definitivamente jl -28 ot s perchè la 
couvocazione del Reichsrath avrà luogo il 9 novem- 
bre. Nella stessa Nota &-detto che nel prossimo 
anvo le Diete provinciali saranno convocate subito 
dopo Pasqua, e così avranno maggior tempo di de- 
dicarsi agli affari delle provipeie. 

— La Corrispondenza del Nord-Est pubblica i 
seguenti dispacci : 

Vienna 29. — Il conte di Beust, il conte Taaf- 
fe, i signori Herbst, Plener e Hasner si recano do- 
mani a Praga per assistere alla seduta d’ apertura 
della Dieta di Boemia. 

Corre voce che i membri tedeschi di quella 
Dieta faranno, sotto gli ‘auspici del ministero, un 
tentativo di conciliazione per impedire agli 84 di- 
chiaranti ezechi di deporre nuovamente il loro man- 
dato. 

— I giornali viennesi recano da Praga 29 set- 
tembre : 

Nell’odierna elezione della città vecchia riusci- 
rono vincitori gli ezechi con 130 voti di maggio- 
ranza, perché molti elettori, intimoriti da minacce, 
si astennero dall’ elezione. Dopo che fu notificato 
l'esito, vi ebbero manifestazioni in tutte le vie per 
parte del partito ezeco ; si fecero udire grida di 
morte e canzoni satiriche contro gli avversiri. In 
seguito a straordinari assembrumenti di popolo, il 
militare fu consegnato nelle caserme. Forti pattuglie 
militari di polizia cercarono di disperdere il popolo 
assembrato. Anche l'elezione gdi Smicow riusel fa- 
vorevole agli czechi. 

I fautori della dichiarazione deliberarono una- 
nimemente, in una conferenza lenuta stasera , una 
pubblica manifestazione di lealtà, mantenendo il pun 
to di veduta della dichiarazione. 

zione 

Si legge nella Corrispondenza Provinciale di 
Berlino : 

Il principe reale si recherà a far visita alla fa- 
miglia imperiale d' Austria. Dietro invito dell’ in- 
peratore, il priucipe prenderà stanza nel palazzo im- 
periale. 

To seguito il principe si recherà in Italia, dove 
s' imbarcherà sull’ Hertha. La squadra della Germa- 
nia del Nord lo accompagnerà in Oriente. 

Dopo un soggiorno di parecchi giorni a Costan- 
tinopoli il principe si recherà, per l’ Asia minore e 
la Palestina, a Suez, ove assisterà alla inaugurazione 
del canale. 

L'assenza del principe durerà due mesi, Du- 
Fante questo tempo la principessa reale visiterà il 
mezzogiorno della Francia e la Svizzera francese. 

Il siguor de Bismark non ritornerà a Berlino 
per la sessione del Parlamento. 

—— Si ha da Dresda, 30 settembre : 

La Dieta sassone fu aperta oggi dal Re. Nel 
Discorso del Trono il Re dà il benvenuto all’Assem- 
blea degli Stati nella sua nuova composizione, fon» 
data sulle leggi del 3 dicembre 1868. Ei disse: Io 
tenni sempre ferma la convinzione ch'è debito del 
Governo di accordare la dovuta considerazione alla 
Rappresentanza costituzionale del popolo ; io mi Ja- 
scierò guidare da questo punto di veduta anche in 
faccia alla nuova Assemblea popolare emanata da 
più ampie sfere del popolo, e spero ch’essa mi se» 
conderà fiduciosamente;- AHora riuscirà di sciogliere 
il problema comune per il bene della patria, 

Il Discorso fa rilevare il felice esito del rac» 
colto di quest’ anno e il rassodamento della fiducia 
nel commercio mercè la continuazione delle® condi» 
zioni pacitiche ; ondechè si può sperare che queste 
condizioni assumano di guovo un aspetto duravol» 
mente favorevole. 

Si secenna poi che |’ ulteriore durata della Di» 
nastia fu assicurata mercà Ja nascita d'un secondo 
Dipote, e ricorda l'infortynio avvenuto a Plauen, le 
gui conseguenze furono alleviate mercè la manifesta» 
zione d'un'operoso sentimento di beneficenza non 
solo dove si parla tedesco, ma anghe fra popoli 
stranieri. \ ; 


Dopo l’ultima Dieta furono introdotte parecchie 
leggi importanti, e specialmente ampie leggi giudi- 
ziarie, con cui vennero attivate le istituzioni degli 
scabini e dei tribunali de’ giurati. Quantunque non 
si possa in questo momento giudicare esaltamente 
de’ loro risultati, pur si deve riconoscere che ambe 
le istituzioni si acquistano in alto grado la fiducia 
del popolo, e che la cooperazione di coloro che vi 
sono interessati è coscienziosa e pronta. 

Questa volta non verranno presentati progetti 
della stessa importanza, tanto più che per regolare 
legalmepte gli oggetti spettanti ai singoli Stati, bi- 
sogna aspettare i risultati dei relativi lavori della 
legislazione federale. Tuttavia fra i disegni di legge 
da presentarsi, ve n'hanno alcuni relativi alla revi- 
sione della vigente legislazione sulla stampa ed alla 
modificazione delle disposizioni legali sulle scuole 
popolari e sul diritto d’associazione. Per semplificar 
l'andamento degli affari, verrà introdotta una dimi- 
nuzione delle istanze nelle controversie amministra- 
tive. Per agevolare la discussione del bilancio dello 
Stato, verrà fatta questa volta una severa separa. 
zione fra le spese correnti, da coprirsi mediante Je 
entrate ordinarie, e quelle che creano un valore du- 
revole e quindi sono da coprirsi con altri mezzi. 
Riguardo alle prime, si può annunziare il fatto con- 
solante che non verranno imposte nuove tasse ai con- 
tribuenti. Fu istituita la commissione per modi- 
ficare il sistema delle imposte dirette, e i suoi lavori 
verranno presentati col parere della commissione e 
coll’ opinione del Governo. 

La Sassonia continua a ricevere attestati di sti- 
ma e di benevolenza dai Governi esteri e gode una 
posizione rispettata anche nella Confederazione della 
Germania settentrionale. Fin dapprincipio io fui de- 
cisamente intento a promuovere ed appoggiare la 
fondazione della Confederazione sulla base dello Sta- 
tuto federale; io non esitai pure ad assumere persin 
l’ iniziativa d'un’ istituzione importante che sta nel- 
l’iuteresse generale della Confederazione, ma io in- 
fluirò anche in appresso come per lo passato affinchè 
venga serbato il confine che la costituzione federale 
stabilisce fra i diritti della Confederazione e quelli 
dei singoli Stati, e non sia oltrepassata quella linea, 
oltre la quale non rimarrebbero ai singoli Stati nè 
iofluenza, nè autorità bastanti per agire efficacemente 
quali membri vivi e vigorosi della Confederazione, e 
in pari tempo per regolare gli affari propri secondo 
il loro bisogno. Io spero fiduciosamente che questo 
mio contegno non rimarrà senza successo , giacchè 
so di essere pienamente d'accordo a tale proposito 
colle vedute e colle intenzioni de’ miei eccelsi con- 
federati. 

— Nella seduta del 28 settembre della Camera 
dei deputati di Carlsruhe il Ministero presentò vari 
progetti di legge, fra i quali il bilancio ed il trattato 
relativo al libero trasferimento militare. Nella stessa 
seduta il deputato Lindau svolse uva sua mozione 
per introdurre il suffragio universale ed ordinare 
nuove elezioni. L'assemblea deliberò di prendere iu 
considerazione la sola prima parte di tale proposta. 

——c HM — 


In una sola seduta le Camere dell’ Aja hanno 
votato il loro indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. Le discussioni non ebbero alcun carattere 
politico. Si fece cenno della revisione della legge 
sull’inseguamento primario ; si notò fche la modifi- 
cazione del censo elettorale dipenderà dalla soppres- 
sione del diritto di patente come imposta dello Sta- 
to e nulla più. 
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Un dispaccio da Livadia, in data 23 settem- 
bre, annuncia che l'imperatore di Russia ha pas- 
sato in rassegna le truppe che si trovavano in quel- 
la città, ciò che vuol essere riguardato come una 
prova che la sua salute è pienamente ristabilita. 


— tettone — 

Si scrive por telegrafo da Madrid; 28 settem» 
bre, all’Aavas ; i 

Chedesi che i socialisti preparioo un movimen- 
to che dovrebbe soappiare a Xeres e in diversi al- 
tri punti della Penisola, Il governo, che ha icono- 
agenza di questi progeiti, si propone di reprimere 
I’ insurrezione iu modo energico. 


i i me 
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Delie forti bande repubblicane sono riunite nei 
dintorni di Gracia e Mandresa in Catalogna. Delle 
truppe sono partite per inseguirle. 3 

Si temono dei disordini in senso repubblicano 
socialista in Andalusia. 

—Il Diario di Barcellona del 27 settembre dice 
che quella città era tranquilla, Però altrove non 
erano interamente sedati i movimenti repubblicaui. 
Ecco le parole del citato giornale : 

Le linee ferroviarie e telegrafiche di Sarrogoz- 
za continuano ad essere intercettate ; i repubblicani 
si sono diretti verso Sabadell e Tarrasa, e distrus- 
sero un ponte. Si dice che l' alcade di una di quel- 
le popolazioni sia stato assassinato, perchè, volendo 
eseguire gli ordini superiori, pubblicò un avviso che 
si conseguassero le armi. Pare che i repubblicani 
alla loro volta abbiano intimato ai monarchici di de- 
porre le armi ; queste sono le notizie recate da qual- 
che persona giunta da quei luoghi , ma, essendo in- 
terrotte le comunicazioni, nulla possiamo affermare 
di certo. 

Il Diario di Barcellona riferisce pure alcu- 
ni altri fatti di minima importanza, dai quali in 
complesso risulterebbe che i repubblicani trovavano 
poco appoggio nelle popolazioni. 

— Scrivono da Madrid 27 settembre all’ Inde- 
pendance belge : 

I deputati {repubblicani continuano , malgrado 
tutto, il loro viaggio di propaganda nelle provincie; 
il sig. Oreuse è sempre a Santander, dove espone 
agli obitanti i vantaggi della repubblica federativa. 
Iu quella città essenzialmente commerciale, la popo- 
lazione è liberale, ma non repubblicana, e l’uditorio 
del sig. Orense non si compone che di due 0 tre- 
cento fra marinari ed operai. Il sig. Emilio Caste- 
lar a Sarragoza ebbe maggior successo: egli fece 
giurare alla folla entusiasta, accorsa per vederlo ed 
udirlo, ch’essa prenderebbe le armi per opporsi al- 
l'intronizzazione d'un monarca, 

Il sig. Garrido è in questo momento a Talavera 
ed altri deputati repubblicani contiuuano a percore 
re le provincie. 

eretti — 

Il mibistro per gli affari esteri del Belgio 
ricevette dal console generale del Belgio al Perù al- 
cune informazioni interno al commercio del guano, 
I depositi nelle isole Chincas sono quasi esausti e 
fra tre 0 quattro mesi colà non se ne rinverranno 
più. Tuttavia non sono i soli depositi di guano che 
il Perù possegga ; ve n° hanno degli altri. nell’ isole 
di Guanape, Macabi e di Lobes, al nord di Lima e 
nell' isole di Las Viejas, Pavellon di Pica e nella 
baia di Mejillones. Presentemente si sfrutta it guano 
dell’ isole Guanape ove 27 navigli trovansi sotto 
carico. Quanto alle isole Chincas v' hanno colà ca- 
ricanti 54 navigli. L'esistenza del guano di buona 
qualità nei depositi conosciuti e sfruttati si fa ascen- 
dere a tre milioni di tonnellate e si riparlisce come 


. Segue : nell’isole Guanape e Macabi 2,000,000 di 


tonuellate, nell’ isole de Las Viejas (baja dell’ Indi- 
pendenza) 400,000, al Pavellon di Pica e Meijllones 
600,000, assieme 3,000,000 di tonnellate. Tra que- 
sti non sono comprese le isole Lobes che si crede 
contengano 500,000 tonnellate, nè gli altri depositi 
della costa che contengono la stessa quantità. Nota- 
si però che questo milione di tonnellate di guano è 
inferiore in qualità ai 3,000,000 di tonnellate pre» 
cedenti, perchè contiene meno ammoniaca. L’ espor- 
tazione del guano durante l'anno 1868 ammontò a 
540,000 tonnellate, cifra superiore a quella delle 
esportazioni degli anni antecedenti in seguito alla 
esuberante domanda di quell’anno. Calcolando l' e- 
sportazione a 500,000 tonnellate all’ ando, si può 
calcolare che i 3000,000 di tonnellate di buona 
qualità che il Perù possiede sono sufficienti per ap- 
provvigionarè- tutti i mercati durante sei anni ancora. 
004-109 

L' Osservstora Trieu. ha notizie da Bombay, 
I settembre, Caleutta 3 dello stesso mese, Singapur 
27 e Hong Kong 49 agosto. 


a Bombay , d'onde andranno in Persia per occu- 
parsi in lavori di strade ferrate. 

Verrà attivata io via di esperimento una linea 
regolare di piroscafi fra Calcutta e Port Blair e le 
isole Nicobariche. 

Le visita del signor Hart ai porti cinesi aperti 
per trattato fu rimessa ad alira epoca, e ciò, a 
quanto si afferma, in seguito a qualche diflicoltà 
relativa alla missione Burlinghame. 

Alcuni masnadieri inceudiarono una cappella 
della missione ed alcuoe case, a 100 miglia di di- 
stanza da Henkow. 

Uo giornale asserisce che a Szechuen furono 
assassinati 20 missionari. Altri fogli negano il fatto; 
però tutti ammettono che nella Cina l'ostilità contro 
il cristianesimo è accanita ed incessante. 


_—_F 'r—————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
——=ece 


Fu già fatto cenno a suo tempo della impres- 
sione vivissima prodotta nella stampa parigina dal- 
l'avvenuta nomina del geueral Fleury ud ambascia- 
tore di Francia a Pietroburgo ; vediamo ora che que- 
sta diede origine a commenti non meno gravi per 
parte dei giornali di Russia e di Germania, i quali 
tutti vanno coi fogli francesi d’uccordo nell’ ammet- 
tere che il vero significato di una tal nomina debba 
ravvisarsi nella convenienza e necessità riconosciuta 
dai rispettivi governi d’ iniziare senza indugio im- 
portanti trattative politiche nel senso della pace ge- 
nerale. A qualche giornale di Berlino suonarono dap- 
principio poco gradite le parole dell’ officioso Peuple 
di Parigi, il quale affermò che la scelta del generale 
suddetto era una guarentigia pel mantenimento « di 
quella pace virile che evita le complicazioni e si mo- 
stra sempre pronta a superarle»; imperocchè da tali 
parole si volle argomentare che la prevista pacifica- 
zione internazionale dovesse a talune potenze essere 
imposta colla forza e che si trattasse nientemeno che 
di una specie di alleanza tra la Francia, l’Austria 
e la Russia per impedire al Baden di abbandonarsi 
alla Prussia ed a questa di accettare l'accessione del 
granducato. Ma ora siffatti timori sono svaniti del 
tutto, parendo fuori di dubbio ai giornali citati che 
se il noto discorso del gruduca di Biden non sco- 
roggia i partigiani di una spontanea annessione, è pe- 
rò in pari tempo provato che il gabinetto di Berlino 
non ha nessun desiderio di suscitare coll’acquisto del 
granducato una serie di complicazioni indefinibili ed 
iodefinite, Inoltre gli incidenti del viaggio del conte 
di Beust, il suo incontro colla regina di Prussia e col 
principe Gorischakoff; l’ annunciata visita del prin- 
cipe reale di Prussia a Vienna ; la notizia di un pro- 
babile colloquio del re Guglielmo coll’ imperatore 
Francesco Giuseppe ; la gita di lord Clarendon a Pa- 
rigi, tutti questi fatti, in parte compiuti, in parte 
assicurati come prossimi, hanno reso manifesto che 
se si tratta di qualche vasta combivazione diploma» 
lica, ciò accade coll’ intervento delle maggiori po- 
lenze europee, e quindi per stringersi in accordo, 
non per gettar le basi di un conflitto. Questo con. 
cetto è bastato perchè la fantasia di molti corrispon- 
denti di giornali prendesse subito il volo e si ab 
bandonasse alle ipotesi più vaste ed arrischiate. Così 
in Alcuni fogli si legge che ora la Francia, | Inghil- 
terra, la Prussia, l’ Austria è la Russia sono unite 
in un solo pensiero per preparare un disarmo ge- 
nerale su estesissima scala. Nè questa ipotesi è Ja 
sola cui i novellieri si Allengano per spiegare questo 
insolito. affaccendarsi di ministri e di diplomatici, chè 
infinite altre versioni sono messe in giro a questo 
proposito, tra le quali, in prova della loro multifor- 
mità, basterà citare l'annuncio da taluno dato che 


leanza stretta con simile intendimento, è perciò fino 
@ tanto che non saranno er i mezzi che si 
vogliono spplicare. per raggiubgere Jo scopo prefis» 
‘80, essi avvertono non posersi prestar fede 1 rn 


ifica. dell’ Europa contro l'Ameri 
Pri md che on porbbo prestano al 


l'altro annuocio di un generale e simultaneo di- 
sarmo. 

Ma questa ragionevole diffidenza contro le ar- 
rischiate e gratuite informazioni dei novellieri nop 
impedisce che il fatto dell'avvenuto ravvicinamento 
tra i priucipali gabinetti si ritenga da tutti positivo, 
come ne è d'altronde prova sicura la circostanza , 
oramai a quanto sembra innegabile, che il pericolo 
più grave ed immediato contro il mantenimento della 
pace e contro la cousolidazione dell'accordo inter- 
nazionale , cioè la eventuale accessione del Badeg 
alla Germania del Nord, fu eliminato del tutto. La 
Patrie afferma a questo proposito che le pratiche 
futte a tal uopo dal gabiuetto delle Tuileries presso 
quello di Berlino, per iscandagliare i veri intendi- 
menti del governo prussiano, ebbero il più lieto 
successo, essendo stato per le medesime reso certo 
che la Prussia rifugge assolutamente da siffatta com- 
plicazione. Ed il Constitutionnel annuncia come po- 
sitivo che a Baden pervenne da Berlino l'ordine di 
desistere da qualsiasi tentativo nel senso indicato , 
dichiarandosi che il governo prussiano si troverebbe 
nella necessità di respingerlo. E queste autorevoli 
testimonianze ricevono una conferma ancor più auto- 
revole non solo dalle analoghe dichiarazioni di tutta 
la stampa governativa di Berlino, ma dalle amare 
critiche e dal malcontento di cui apertamente si fanno 
interpreti quegli organi badesi che propugnarono fie 
nora l'annessione immediata, La Corrispondenza di 
Carlsruhe formula i più vivi lamenti contro la Prus- 
sia perchè approvò nel trattato di Praga la divisione 
della Germavia del Nord da quella del Sud, e più 
ancora perchè si rifiuta adesso di riparare a ‘quel 
l’esrore acconsentendo l'adozione di quelle misure 
che potrebbero ovviare alla divisione suddetta. Il 
citato giornale incoraggia bensi gli unitari del grane 
ducato a persistere nei loro divisamenti, ma von si 
nasconde che nello stato attuale delle cose europee 
ed a fronte della politica prussiava i medesimi ri- 
marrauno probabilmente senza alcun risultato. 

I giornali parigini parlano di uno straordinario 
Consiglio di ministri che dovrebbe essere stalo te 
nuto quest'oggi a Saint-Cloud sotto Ja presidenza 
dell'imperatore e nel quale si sarebbero dovute pren» 
dere risoluzioni definitive intorno all’ iutiero program- 
ma della politica interua con cui il gabivetto si pre 
septerà dinanzi alla Camera, L'avvenuta convoca- 
zione del Corpo legislativo pel giorno 29 di novem- 
bre è giudicata in genere poco rispondente alle esi- 
genze di una parte dei deputati e dei giornali; cio- 
Novostaule però non è disconosciuto che essendo sta- 
ta anlivenuta |’ epoca ordinaria, una qualche cou- 
cessione è stata fatta alla pubblica opinione. E di 
ciò si attribuisce dui fogli il motivo alla tranquilla 
e prudente attitudine della grande maggioranza dei 
deputati, i quali ben lungi dal seguire i pericolosi 
consigli che da taluno d’essi e da qualche giornale 
erano dati per provocare spiacevoli imbarazzi al go- 
verno, si affreltarono invece a protestare della inal- 
terata loro devozione al gabinetto imperiale mediante 
un indirizzo di cui danno conto quest'oggi i giornali 
officiosi. In esso parecchi rappresentanti della mag» 
gioranza, dopo aver respinta la pericolosa iniziativa 
degli irreconciliabili, avrebbero dimostrato al governo 
di quanto giovamento sarebbe il non differire sovere 
chiamente la convocazione della Camera , non già 
sotto l'aspetto della legalità, dacchè a tale riguardo 
la piena libertà del gabinetto ‘non potrebbe essere 
revocata in dubbio, ma perchè |’ interesse generale 
tanto del governo quanto della Camera e del paese 
tichiede che la riunione medesima non sia troppo a 
lungo indugiata, importando che cessino proplamente 
quel malessere e quella incertezza che i recenti muta» 
menti costituzionali hanno prodotto. 

La chiusura delle Diete austriache è annunziata 
per la fine del mese corrente. In questo frattempo i 
governatori dj provincia dovranno impiegare la loro 
influenza perchè siano regolati gli affari più urgenti. 


La poca durata di questa sessione è giustificata per 
la convocazione delle due Camere del Parlumento cistei- 
tano che deve aver luogo il giorno 9 novembre.Contem= 
poraneamente si annuncia che j ministri conte di Beust, 
conte Taaffe , Herbest, Plener » @ Husner souosi re- 
cati a Praga per assistere alla seduta d’ apertura 
della Dieta di Boemia. Pare che i membri tedeschi 
di questa Dieta intendano fare » Solto il patronato 


del minietero, un tentativo di conciliazione per im- 
pedire che gli 84 deputati czechi depongano anche 
una volta il loro mandato. Se però da questo canto 
il governo ha motivo di bene sperare , seri imba- 
razzi crea ad esso, secondo i giornali officiosi , 
la quistione slovena, la quale va facendo continui 
progressi. Annunciasi infatti che i deputati sloveni, 
benchè siano relativamente io piccolo numero, faran- 
no tuttavia molto strepito nel Parlamento generale 
viennese per propugnare l’ erezione di un regno au- 
tonomo sloveno, cui si sa essere il ministero assolu- 
tamente contrario. In pari tempo i fogli viennesi 
recano estesi particolari sugli apparecchi che vanno 
facendosi in quella capitale per ricevervi il principe 
reale di Prussia e colgono questa circostanza, nella 
quale parlano del ravvicinamanto politico avveratosi 
fra i due governi, per ismentire l'annuncio del ri- 
chiamo del barone di Werther dall’ ambasciata prus- 
siana a Vienna. Affermano i giornali sudetti che il 
governo austriaco, soddisfatto della moderazione di 
cui ha dato prova in questi ultimi tempi |’ amba- 
sciatore prussiano , non penserebbe più affatto ad 
ottenere un mutamento. Invece mutazioni considere- 
voli avrebbero luogo nel personale della diplomazia 
austro-uogherese all’ estero e le medesime sarebbero, 
al dire dei fogli, uno dei risultati dell’abboccamen- 
to tra il conte di Beust ed il principe Gortschakoff. 
Come fu già annunziato, il conte Chotech, rappre- 
sentante di Vienna a Stoccarda , piglierebbe la di- 
rezione della legazione di Pietroburgo ; il barone di 
Velzera sarebbe inviato a Lisbona ; il conte di Thun 
ora ministro ad Amburgo, passerebbe nel Wur- 
temberg. 

In occasione del gran banchetto annunale della 
Società agricola inglese in Lismore, il marchese 
d'Hartington , segretario di Stato, prese a discutere 
uno dei più gravi problemi che presentemente si 
agitano in Inghilterra, la quistione agraria rapporto 
all’Irlanda. Secondo il suddetto ministro » gli irlan- 
desi e tutti quelli che sostengono la loro causa han- 
no adoperato ottimamente rivelando con franchezza 
le proprie idee e le proprie aspirazioni, ma siffat- 
tamente non hanno messo in rilievo che uno dei lati 
di una quistione delicata, diMcile e complessa. Bi- 
sogna dunque che essi cessino di chiedere una legi- 
lazione particolare , concepita solo nel senso favo- 
revole esclusivamente ai loro ipteressi ; occorre in- 
vece che per tutelare questi interessi, lascino al 
governo larghezza di mezzi indispensabili ali' attua- 
zione di consigli utili ed imparziali. Non è una sola 
classe di individui, non sono i fittaiuoli soltanto che | 
veggono nella soluzione del grave quesito racchiuso | 
il segreto del loro avvenire; vi sono i proprietari | 
che naturalmente hanno il diritto di essere guaren- 
liti, e vi sono i lavoratori e gli operai che chieg- | 
Il 
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gono rimedi pronti ed efficaci ai mali che gli af- 
fliggono. Ora nè il governo nè il Parlamento consen- 
tiranno mai che si prendano misure colle quali non 
si provveda equamente ai bisogni di tutti. « Giu- 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


relativa | assoluta 


stizia agli irlandesi ; conchiuse il suddetto mivistro; 


questo è il principio cui il governo di Londra ispi- 


rerà la propria condotta ; ma nella quistione agraria, 
come in quella della Chiesa officiale , se vorrà im- 
porre sacrifici ai proprietari vorrà però in pari tem- 
po indennizzarli giustamente e nel modo più esteso. 
Ed invero se questo fu giudicato necessario per la 


quistione della Chiesa protestante, tanto più si chia- 


risce indispensabile per quella della proprietà ; im- 
perocchè i possessori dei terreni non mostrano di 
voler accettare di buon animo i sacrifici che preve- 
dono , e la loro resistenza può avere conseguenze 
ben più gravi e più funeste della vana Opposizione 
dei partigiani dell'antica Chiesa officiale ». 

Le ultime notizie che giungono dalla Spagna 
continuano ad essere gravis: 
drid sono pieni di particola 


sul movimento del par- 


tito repubblicano e sulle inquietudini che esso ca- 


giona al governo. I disordini più recenti furono 


quelli della provincia di Barcellona e di Xeres, ri- 
guardo ai quali i dispacei governativi , nel loro lo- 


conismo, dicono soltanto che furono energicamente 
repressi e che la tranquillità venne ristabilita, senza 
far sapere però in che consista l'agitazione nè con 
quali mezzi ‘la repressione si chiari efficace. Sulla 
quistione della candidatura regia , o meglio sulla 
nomina del duca di Gedova, nessuna nuova infor- 
mazione è data dai fogli ; taluni però incominciano 
a credere che la medesima incontri serie opposizio: 
e che non sia di tanto sicuro esito quanto dapprin- 
cipio si volle far credere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 4. — Tersera l'imperatrice intervenne 
alla serenata percorrendo il Caval Grande fino al 
Poute di Rialto. Parecchie volte fu acclamata. Gran 
bumero di gondole facevano corteggio. 

Oggi sono arrivati i principi Umberto e Cari- 
gnano; alle 1 1j2 recaronsi a bordo dell’ Aigle per 
complimentare | imperatrice. 

Madrid 4. Le bande repubblicane della Cata- 
logna non tengono fronte alle truppe, ma fanno una 
guerra devastatrice. 

Nell’ Andalusia esi.ie soltanto una banda di 200 
Uomini, 

Nella Gallizia una banda fece ieri prigioniere le 
autorità di Orense. 

Il resto della penisola è tranquillo. 

Le Cortes voteranno oggi la sospensione delle 
garanzie. 


me ; i giornali di Ma- 


APPENDILE 


Invitati, diamo luogo alla seguente pubblica 


zione; 


Mancava Roma di una perfezionata Guida ta 

scabile, che con metodo semplice, facile e sicuro i 
segnasse , tanto al visitatore straniero quanto agli 
abitanti di questa vasta città, il modo di percorrerla 
da qualunque punto interno ad un altro senza tema 
di errare o di smarrirsi, 
ò Concepito quindi il disegno di dare a chicches. 
sia una chiave certa per recarsi da una ad altra 
Piazza, Strada, Vicolo, Chiesa, Monistero, Palazzo 
o Stabilimento pubblico, si accinse l'Autore a com- 
pilare nelle due liogue Italiana e Francese questo 
quagto interessante ed utile, altrettanto laborioso e 
complicato lavoro. L'importanza e il vantaggio di 
quest’ Opera si raccomandano da per se, nè hanno 
bisogno d’ impulso di parole per eccitare a promuo- 
verne l'incoraggimento. Tutte Je Chiese, i Conventi, 
i Monasteri, i Pii Istituti, i Monumenti antichi non 
che i primari Edifizi come i Musei, i Teatri, i Puh- 
blici Uffici coi più notabili Stabilimenti, vi sono con 
ogni diligenza richiamati, e i nobili proprietari di 
Palazzi, di Ville, Gallerie, Biblioteche ce., vedran- 
no che non si è omesso di notare quanto di gran- 
dioso du essi si possiede. 

L'opera comprende, oltre all’accenuo di alcune 
Piante dei punti centrali e Tavole corrispondenti il 
Vocabolario, vari Elenchi, e 27 Itinerari con Piante 
annesse, che unite insieme costituiscono i perni, su 
cui si aggirano le ruote di questa nuova Guida. 

Ignorandosi i nomi, cognomi e titoli dei molti 
proprietari di Edilizi o recentemente acquistati o di 
nuova costruzione che abbiano forma e qualità di 
Palazzo, s'interessano i detti Proprietari a denunciar- 
ne, insieme ai rispettabilissimi loro nomi, cognomi, 
titoli ec., la precisa ubicazione, onde possano ripor- 
tarsi nella nuova Guida interna di Roma che sarà 
quanto prima pubblicata. 

L'Autore dell’ Opera nell’usare questo (ratto di 
deferenza e di riguardo verso i sullodati signori Pro- 
prietari, e sfaggire il rimprovero di averli trascu- 
rati, si lusioga di vedersi favorito in oggetto che 
giovando ai Possessori, tende a notare e distiugue- 
re tutto ciò che accresce il decoro di questa illustre 
Metropoli. n 

Le risposte potranno conseguarsi al Portiere del 
Palazzo Chigi, dirigendole al cav. Scipione Cappello, 
Bibliotecario della Chigiana. 
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roc. = Si nolifica a Silvestro Valentini per 
affissione ed inserzione in Gazzetta altòso 
l’incognito dom, qualm. S. 8. Illma nella 
Ud. del 2 pp. Maggio lo ha cond. al pag. 
di L. 107 e c, 43 importo ‘generi, nonchè 
alle «pese. 


nata dal 2° T, 


Luigi Tosi in seguito 
mina di Coratore alla eredità giacente del 
fu conte Ferdinando Dandini Desilva  ema- 


emesso in Cancelleria la consueta dichiara. 
zione giurata a forma di legge; ciò onde 


la ordinanza di no- 


civ. li 25 pp. Genn,, ha, 


AVVISI DIVERSI 


VIAGGIO STRAORDINARIO 
Vapore inglese della Compagnia di Na- 


TT e e e 


tavecchia, pronte all’ imbarco, il giorno 26. 
Per imbarcarvi Passeggieri, Merci ec. 
igersi agli Agenti raccomandatari, In:Ro- 
+ Amacbeann, 378 Corso = In C. Vec- 


chia air: fratolli Lowe. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


PABTE OPFIOIALE 
La Sanrita' pi Nosrro Stenore, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare |’ Emo 
e Rio signor Cardinale Berardi a Protettore del 
Gomune di Pofi. 


— 4044-00 
PARTE nOn OPFPFIULALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il principe Carlo di Rumenia è giunto a Brus- 
selles il 1 di questo mese e vi è stato ricevuto da 
suo cognato il conte di ‘Fiandra. Il re Leopoldo gli 
ha fatto consegnare il gran cordone dell’ Ordine che 
si intitola dal suo nome, 

Non potendo presentare in persona i suoi omag- 
gi alla regina d'Inghilterra che si trova nella Sco- 
zia dove non riceve visite, il principe Carlo ha în- 
viato da Brusselles a Londra il suo ministro, signor 
Doersseo, con una lettera autografa per la 
Il sig. Doerssco ha inoltre l’ incarico di esprimere 
al governo inglese i sentimenti di affetto e di gra- 


potenza garante. 
T_-9H44H03-0. 

Leggesi nel Constitutionnel del 1 corr. : 

L’ imperatore ha assolutamente ripigliate le an- 
tiche sue abitudini. È stalo notato che mercoledì 
egli hu riprese le sue colazioni co’ suoi ministri. Nien- 
te potrebbe meglio comprovare il perfetto ristabili 
mento della salute di S. M, 

Ieri, dopo il consiglio dei ministri, l'imperato- 
re ha ricevuto il principe Napoleone e Ja principes- 
sa Clotilde, che il giorno innanzi erano stati a pran- 
zo a Saint-Cloud. 

S. M. ha in seguito fatta una lunga passeggia 
ta nel parco, e rientrando ha ammesso il marchese 
di Banneville ad udienza privata. 

Il principe Latour d'Auvergne , ministro degli 
affari esteri, fece visita ieri sera all’ Hotel Bristol 
al principe ed alla Principessa di Galles, che devono 
partire oggi per |’ Inghilterra, 

— Sembra che al posto di governatore del Lus- 
semburgo sarà nominato il gen. Niguer. 

— Il governo sta studiando di fondere 
le due direzioni delle poste e dei telegrafi. 

— Il principe de La Tour d’Auvergne ha rice- 
Vuto il visoonle: de Ja Gueronuiere, il quale ha tra- 
versato, Parigi per. andare a passare un mese in cam- 
Pagna in virtù di un congedo. Ù 

— Leggesi nell’ Independanee : 


in una 


Le preoccupazioni che cagionavano in Francia | 


la risoluzione’ del governo di differire il più possi- 
bile la convocazione del Corpo legislativo comincia- 
no alquanto a calmarsi. 

LL’ imperatore sarebbe disposto a convocare il 
parlamento ‘entro novembre, Quanto alla dimostra- 


per un anno lire 38, Un sem, lire 47 c, 50. Un trim. lire9. 
Pet uni irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
AIP estero, secondo le tasse pistali stabilite per i diversi Stati, © 


Gli 


che 


legramna Ide: Atene, che corvetta a vapore il 
Fotbin ‘ha abbandonato ibWT.c setuenmibio è 
5° è recata nella baia di Besika, dove attenderà l’yacht 
imperiale l'Aigle che accompagnerà fino a Costan- 
tivopoli. 
Lo stesso giorno un aiutante di campo del re 
Giorgio s'è imbareato per recarsi-a Venezia per pren- 
dere gli ordini dell’ imperatrice. Ad Atene si fanno 
grandi preparativi per il ricevimento. L’ Aigle arri- 
verà la mattina verso le otto al Pireo. L’impera- 
trice vi sarà ricevuta dalle autorità civili e militari 
© partirà quindi immediatamente per Atene, La par- 
tenza da Alene avrà luogo la sera alle ore nove, 
— Il Journal des Débats ia un articolo sul viag- 
gio del barone Beust a Monaco di Baviera dice che 
il ministro austriaco s' intrattenne a lungo con i 
principi di quel regno e col primo ministro, e che 
tutti questi personaggi nei loro discorsi caddero 
d'avviso che fra la Baviera e l'Austria v'era identità 
d'interessi, e che questi interessi esigevano la con- 
servazione dello statu quo, vale a dire la conserva. 
zione dell’ autonomia degli Stati del Sud della Ger- 
mania, e che il mivistro Hohenloe aveva affermato 
che il gabinetto di Wurtemberg aveva a questo ri- 
guardo le medesime idee che la corte e il gabinetto 
di Monaco. 
— Scrivono da Parigi all'Independance belge : 
In quanto alle idee di disarmo, sembra che ne 
sia questione-molta. più seriamente di quello che si 
diceva. Vi sono due partiti presso l’imperatore: uno 
vuole il disarmo dopo una gu. rra qualunque, e sta 
in fatto che questo è il Migli.: mezzo di diminuire 
l'effettivo. Solamente, siccome nessuna potenza ha 
velleità bellicose, e non da verun pretesto di rottu- 
ra, non vi sarebbe che un mozzo per dare soddisfa- 
zione a questa camerilla battagliera, e sarebbe di 
estrarre a sorte la potenza che si attaccherebbe, 
Un altro partito, più logico, vedendo che tutte 
le probabilità di guerra svaniscono in Europa di 
giorno in giorno, procura di dimostrare essere im- 
possibile di mantenere un effettivo militare così di- 
spendioso e così Sproporzionato colla sua utilità più 
che problematica. Si Peosa aduuque che sarebbe il 
caso di preparare un progetto di disarmo da pro- 
porre alle potenze europee. proporzionalmente alle 
loro forze attuali. 
Non so se la frazione che porge questi saggi 
consigli, ed alla quale dicesi appartenga il generale 
Castelusu, abbia qualche probabilità di prevalere 
nei Consigli del governo ; ma ciò che v'ha di certo 
si è che se la pace si mantiene ancora per qualche 
auno in Europa, questo disarmo s'imporrà a tutti i 
governi. Essi non possono Sopporlare eternamente 


carichi così onerosi e così gratuiti. 
; 44603480 


Le lettere, i pieghi, i gruppi 


amministrazione del Giornale 
Si avverte di notare entro i gri 


lo stesso foglio anuunzia, sulla fedé d'un te- | 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
tetra -0 


—Il sig. Peabody, il filantropo americano, ha in- 
viato una lettera - di ringraziamento al comitato per 
lerezione del suo monumento innanzi alla Borsa di 
Londra. v 

Egli dice nella lettera, di aver notato con gioia 
speciale il gran numero degli operai che sottoscris- 
Sero per il monumento. 

Io non credo, egli conchiude, che nel Reguo- 
Uoito si trovi un uomo di si alta posizione che non 
Si sentisse onorato di una così riobile prova' di ri- 
conoscenza qual'è quella da voi dedicata ad un mo- 
desto cittadino americano. 

0498000 

Si legge nel Memorial diplomatique del 1 

ottobre : 


la visita del principe e della principessa di Prussia 
alla famiglia imperiale d'Austria è attesa nel corso 
della settimana’ ventura, È stata la Corte di Berlino 
che ha preso l'iniziativa di questo passo di alta cor- 
tesia, il cui significato è incontestabile. Si sa d' al-- 
tronde che l'imperatrice Elisabetta e la principessa 
Vittoria erano unite altre volte dall'amicizia più in- 
tima. 

Il nostri corrispondenti soggiungono che la vi- 
sita della settimana prossima avrà senza dubbio per 
effetto di operare, fra le famiglie regnanti d'Austria 
e di Prussia, un riavvicinameoto favorevole at man- 
lenimento della pace. Ma è appena d’uopoidi dire 
che sinora nessun negoziato di carattere politico non 
ha avuto luogo su questa base eventuale fra i due 
governi, e che se i loro rapporti devono migli-.rare 
in modo durevole, ciò avverrà piuttosto colla reci- 
proca fiducia che la loro rispettiva politica ha uni- 
cameute in mira gl’interessi permanenti dei due pae- 
si, di quello che coll’abbandono impossibile di prio- 
cipi e di punti di vista che impegnano |’ avvenire 
delle due monarchie. Io alui termini, il gabinetto 
di Vienna può dare l'assicurazione ch'egli è esente 
da ogni pensiero di reagire contro gli avvenimenti 
compiuti nel 1866; ma esso ton potrebbe dichia- 
rarsi disinteressato riguardo alle stipulazioni del trat- 
tato di Praga, che guarentiscono agli Stati della Ger- 
mania del Sud una situazione internazionale indi- 
pendente, 
conformemente alle pre- 
visioni che abbiamo espresse recentemente, non sem- 
bra destivata a fare iu questo momento un passo 
decisivo. Non è quindi vero che il governo francese 


riposerebbero Sopra nessun fondamento serio, doven- 
dosi limitar tutto, da questa parte, ad una manife- 
stazione d’una frazione della Camera dei deputati di 
Baden, che Ja Prussia stessa non considera di na- 
tura da impegnare la sua libertà d’azione. 


I giornali inglesi del 1 ci recano il reso 
conto delle entrate del Reguo-unito durante il ui 


zione progettata «da Keratry il. governo lascierebbe 
che i deputali si riunissero e che deliberassero ciò 
che loro salenta. i 

—Si legge nella. Patrie del 3 ottobre : 

Crediamo sapere che una decisione è stata pre- 
Sì questa mattina in Consiglio dei ministri riguardo 
alla prossima riunione della Camera. 

Se le nostre informazioni sono esalie, la" Ca- 
Nera sarà convocatà per il mese di. novembre e il 
‘ i comparirebbe fra pochi gior- 
Ni nel Journal Officiel; * ss 


pi 


mestre che terminò col 30 settembre, Rileviamo da 
esso che le entrate ascesero ‘in questo trimestre a 
15,226,740 lire Sl, cioè presentarono un aumento 
di 107,735 lire st. sul trimestre precedente, Le im- 
posle dirette presentano un Aumento di 142,000 li- 
Fe st,.; il bollo 95,000 lire st.; e la entrata fon: 
diaria 68,000 lire st. Le entrate delle dogane pre- 


— Si legge nei giornali austriaci : 

Il 30 settembre fu Aperta a Praga la sessione 
della Dieta provinciale, Il Supremo maresciallo pria- 
cipe Auersperg salutò i deputati in tedesco e in 
ezeco, accennò ai progetti che verranno presentati , 


€ Vigorosa, al quale l'assemblea fece eco entusiasti- 
camente. In pari tempo Ja banda musicale civica 
suonava |’ inno dell’ impero davanti al palazzo die- 


sentano una diminuzione di 155,000. lire- sl, e su 
vari altri capitoli, si segoala una diminuzione di 
71,265 lire st. In tutti i nove mesi del 1869 Je 


entrate ascesero a 73,262,767 lire Sterline. 


k SIATE TA RS PORSI RE RE AE, RETTO TI PRE TRITO IS “PATTO 
pn 


tale. Il tenente Maresciallo Koller manifestò in no- 
me del governo la Speranza che un'azione concorde 
promuoverà la soddisfacente soluzione. degl’ impor» 
tantissimi problemi, salutò la Dieta ed espresse la 


> come anche le inchieste e le inserzioni 
gi volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
Via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
uppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Le nostre lettere da Vienna ci confermano che‘ 


init 


fiducia che i lavori della medesima avranno felice 
risultamento, e dopo aver enumerato molte proposte 
di legge del governo raccomandò di trattare con 
sollecitudine. Il supremo maresciallo fece constare 
che la Dieta era in numero legale (i dichiaranti non 
erano presenti). Furono respiute parecchie domande 
di congedo. Il ministro Herbst promise di venire 
per il 4 ottobre; il ministro Hasner giustificò la sua 
assenza, adducendo dover assistere all’ apertura del- 
1’ Università d’ Inusbruck. 

A Brunu la seggione fu aperta dal capitano pro- 
vinciale conte Dubsky. Il luogotenente acgentuò in 
mezzo agli applausi, che l’atteversi fermamente alla 
Costituzione è la via più sicura per soddisfare i 
pubblici interessi e bisogni. Assisteva alla seduta il 
ministro Giskra. Tutto il partito slavo era assente. 

040-400 


Si dice che il re di Prussia subito dopo l'aper- 
tura delle Camere si recherà a Baden-Baden per 
farvi un lungo soggiorno. 

— Il sotto-segretario di Stato sig. de Thile ri- 
prenderà 1’ 8 ottobre la direzione dell'ufficio degli 
esteri, e il sig. de Balan ritornerà al suo posto a 
Brusselles. 

— Leggesi nella Gazzesta della Croce di Berlino 
del 1; 

Diverse corrispondenze assicurano che sarebbe- 
ro sorti disseusi fra il signor di Bismark ed i suoi 
colleghi e che furono orditi intrighi contro il signor 
di Bismark. Queste asserzioni sono prive di fonda- 
mento. Lo stesso dicasi delle congetture d'ogni spe- 
cie che si credettero di dover anvodare al viaggio 
del principe reale a Vienna ed alla voce d'un riav» 
vicinamento fra la Prussia e l’Austria. 

Il ministro dell’iaterno è partito oggi per Varzin, 

— I giornali tedeschi hanno da Ludwigshafen, 
29 settembre : 

Il principe Carlo di Rumania giungerà stasera 
a Colonia per recarsi a Brusselles, dove soggiornerà 
fino al 3 ottobre dal priacipe di Fiandra. Quindi il 
principe si reca a Baden-Baden, dove s' incontrerà 
col principe reale di Prussia. 

— Le Notizie Schleswighesi pubblicano una cir- 
calare del governo prussiano ai consigli provinciali 
dello Schleswig settentrionale in cui è comminata la 
multa di 10 talleri contro coloro che nei circoli di 
Haderslebern, Apenrade, Flensburgo e Tondern co- 
stringono con minacce gli abitanti a_ firmare |’ indi- 
rizzo relativo allo stato politico dello Schleswig set- 
tentrionale. 

—Da Berlino scrivono all’ Zndep. Belge : 

Il discorso del trono del Granduca di [Baden è 
stato apprezzato dai principali fogli prussiani e te- 
deschi come una testimouianza dei vivi sentimenti 
nazionali che animano il Granduca ed il suo mini- 
stero , ma altresì come una prova che la questione 
unitaria non ha fatto un passo, e che la situazione 
delle cose in Germania non è stata modificata. L’e- 
stensione dei vincoli federali che uniscono fra di 
loro gli Stati della Germania del Nord non potrebbe 
aver luogo a sbalzi, e si può calcolare che non si 
compirà all’ improvviso. 

Non converrebbe adunque esagerarsi la portata 
immediata della proposta che, secondo ogui apparen» 
za, va gd essere adottata ad una grande maggioran- 
za nelle Camere di Baden. Essa troverà senza dub- 
bio dell’eco nel prossimo Parlamento del Nord, e la 
questione sarà mantenuta così nell’ ordine del giorno 
parlamentare , aspettando che gli avvenimenti le fac- 
ciano fare un passo uella linea dei fatti, ciò che pro- 
babilmente non avrà luogo in un tempo molto pros- 
simo. 

È positivo che nessuna trattativa è stata inta- 
volata recentemente su tale soggetto fra la Prussia 
ed il Granducato di Baden. Nou solamente il gubi- 
netto di Berlino, ma ben anche il ministero badese, 
sta sulla riserva, e si suppone auzi che qualora la 
proposta di cui è caso dovesse riunire una grande 
maggioranza nelle due Camere di Baden, la dichia- 
razioné del goveruo badese, che essa non può man- 
care di promuovere, sarà più riservata e meno! fa-" 
vorevole alle speranze degli unitari impazienti, se 
così si può esprimersi, di quello che questi ultimi 
sembrano aspettarsi, ° 

Tutto induce a credere che la questione rimar- 


n Ud — 


rà, in quanto al presente, cirooseritta nella sfera 
parlamentare. Potrebba darsi oh'ess@ ricevesse un 
nuovo impulso dalla disgusgioni del prossimo Parla- 
mento federale del Nord, ma non sembra che mal» 
grado di ciò la situazione Yebba modificarsi così 
resto. 

i — I fogli di Dresda del 1 ottobre recano : 

Oggi le due Camere jennero sedute pubbliche. 
Il presidente della Camera disse nel suo discorso : 
« Noi vogliamo vivere in pace coi nostri vicini, ma 
nella nogtra casa vogliamo essere padroni ed indi- 
pendenti, La soglia della nostra. casa è ‘il confine del 
nostro diritto, è il nostro w_fin qui e non più oltre a, 

Nella costituzione dei Comitati furono eletti tutti 
i candidati del partito liberale. 

Da nessuna parte fu proposto un indirizzo di 
risposta al discorso del trono. x 

— Si scrive per telegrafo da Monaco 4 ottobre: 

Sebbene anche nel quinto sorutinio per l’ele- 
zione del presidente vi fdfse stata parità di voti, 
il governo van ha ancora preso la decisione di scio» 
gliere la Camera. Domani la Camera procederà ad 
uu sesto scrutinio, 

ia iei a oneni 

Notizie da Pietroburgo annunziano che 8. M. 
l'imperatrice, se lo stato di salute glielo concedes- 
se, partirebbe in novembre per 1° Italia onde passar 
quivi l'inverno. L'imperatore ritornando a Pietro- 
burgo si recherà per un giorno a Kiew. 

— Il Borsea-Courier di Berlino ha dalla Po- 
lonia : 

Il governo russo ha intenzione di abolire total- 
mente in breve la Inogotenenza polacca, di unire la 
parte orientale del territorio alla Russia e la setten- 
trionale alla Lituania, e di sottoporre il resto ad un 
governatore. 

0404-4010 —— 

Leggesi nell’ Imparcia di Madrid in data del 
29 scorso : 

Comunichiamo ai nostri lettori i risultati delle 
tre conferenze tenute ieri nelle sale del Congresso 
dai deputati della maggioranza, unionisti, progressi- 
sti e democratici, per discutere la candidatura mo- 
narchica che secondo l'opinione del governo offre le 
migliori garanzie per la Spagna. 

La conferenza dei deputati del partito unioni» 
sta; che fu la prima, discusse la candidatura del 
duca di Genova. I pareri si trovarono divisi, ma 
tutti convennero in ciò che si debba dare appog- 
gio a quello che deciderà la maggioranza della  Ca- 
mera. 

A questa riunione non intervenne il generale 
Prim. 

Quella tenuta dai deputati progressisti cominciò 
con un notevole discorso del signor presidente del 
Consiglio dei ministri, il quale con somma eloquen- 
za espose il vero stato del paese sotto il riguardo 
economico e politico, rilevando la necessità di chiu- 
dere il periodo rivoluzionario. Enumerò poi, con gran 
tatto politico , le circostanze che raccomandano la 
candidatura del duca di Genova come la più. accet- 
tabile e simpatica agli Spagnuoli. 

Parlando poi dell’ obbiezione fatta generalmente 
a questa candidatura , che cioè essa darebbe origi- 
ne a una reggenza, il generale Prim osservò essere 
sperabile che una tale combinazione riesca nullameno 
ulile al paese , staniechè durante questo hreve pe» 
riodo il duca di Genova potrebbe dedicarsi con mag. 
gior agio allo studio delle condizioni e delle persone 
politiche della Spugna. 

Tutte le dichiarazioni fatte dal generale Prim 
ottennero la piena approvazione dei deputati pro- 
gressisti presenti. Fu poi nominata una Commissione 
per mettersì d'accordo cogli unionisti e coì demo- 
cralici : a questo punto il generale Contreras dichia- 
rò che, non essendo disposto a dare il suo voto ad 
alcun candidato stranièro, sì ritirava come avvenne 
infatti. da 

Il presidente del Consiglio assistette pure alla 
Conferenza dei democratici, ripetendo i ra; ionamenti 
che aveva fatto in quella dei progressisti, Dopo 
breve discussione la candidatura. fu posta aî voti e 
ne ebbe ventiquattro fuvorevoli sopra ventisei depu- 
tati Dt, 


di Ì 
8 Lanna unignisti tarraano una ‘seconda 


— Da Madrid 30, telegrafano ai giornali fran, 
Peco, antico brigadiere carlista e capo di una 
banda repubblicana, ha sorpreso e fatto prigioniero 
il prefetto di Salamanca, il sindaco di Bejar ed un 
consigliere gonerale, Tutti e tre furono liberati dai 
volontari della libertà i quali arrestarono Peco ed 
i suoi complici. 

— L'/mparcial di Madrid dice che le tre Fiunio- 
ni di deputati unionigti, lati e democratici 
doblser a Romipa di velcalmizioni incaricate di 
esaminare aggieme la queglione della candidatura del 
duca di Geriova proposta dal goverao. 

— Si scrive per telegrafo da Madrid 30 settem- 
bre; 

Le tre Commissioni nominate dai deputati unio- 
nisti e progressisti hanno deciso di aggiornare fino 
al 3 ottobre l'esame della quistione relativa alla 
scelta d'un monarca. 

— Un dispaccio del 4 ottobre reca : 

Le ultime notizie dell' Andalusia annunziano che 
l'ordine non è stato turbato in quella provincia. Ma. 
drid ha la sua fisonomia ordinaria. Non è stata fatta 
nessuna dimostrazione, 

Nelle vicinanze di Barcellona molti insorti fanno 
la loro sommissione. 

Domani sera avrà luogo la riunione dei depu- 
tati della maggioranza delle Cortes. 

— 0444-640400 — 

Il Giornale della Soci svizzera di pubblica 
utilità , nel recente suo numero, ha un rapporto 
dei signori professori Desor di Neuchatel e Landolt 
di Zurigo circa alla quistione della silvicoltura. pella 
Svizzera, di cui erano stati incaricati in seguito alle 
alluvioni del 1868, Essi, per conseguire l'intento 
del miglioramento della coltura dei boschi, propon- 
gono che a tale riguardo intervenga la Confedera- 
zione, Il Consiglio federale dovrebbe invitare i can- 
toni a presentara uno specchio delle esistenti opere 
idroteniche e leggi alle stesse relative , e forestali , 
indicarne ai Cantoni gli eventuali difetti chiedendone 
l’ emendamento , colla dichiarazione previa che ogni 
concorso federale in ispese di opere di ripari e di 
silvicoltura sarà sempre condizionato all'attivazione 
delle suggerite migliorie. Il Consiglio federale veglie- 
rebbe all'esatta osservanza di queste: leggi, dalla 
quale pure dipenderebbe l'assegno degli eventuali 
sussidii federali , i quali saranno condizionati anche 
all’ instituzione di un sufficiente numero di ingegneri 
e silvicoltori. Il Consiglio federale dovrebbe inoltre 
provocare dai governi cantonali la presentazione di 
progetti di ripari dei torrenti e di imboschimento ; 
ordinarne a spese della Confederazione l'esame , ri- 
servato a lui il diritto di modificarli; ordinerebbe 
visite nelle montagne, per rilevare lo stato de’ tor- 
renti e de' boschi , e sorvegliare l'esecuzione e la 
manutenzione de’ lavori : l' Assemblea federale stan- 
zierebbe ogni anno nel bilancio una somma per sus- 
sidiare le opere più urgenti , ed aytorizzerebbe il 
Consiglia federale ad ordinare ne' casi urgenti, quei 
lavori che fossero necessari, 

TT iti 

L' Osservatore Triestino ha da Atene {95 sel- 
tembre. y 

Domenica sera dopo le 10 arrivò la real ffami» 
glia in Atene di ritorno della villeggiatura di Corfù. 
AI Pireo le LL. MM. furono complimentate dai mi- 
nistri e dalle Autorità civili © militari; in Atene 
poi, alla stazione della ferrovia, dal podestà della 
capitale, ecc. Molto popolo si esa radunato nella 
piazza del palazzo, ed al loro passeggio i Sovrani 
furonò accolti con entusiastiche grida di evviva. Tanto 
il Re quanto la Regina parevano contenti; i due 
principi erano in carrozza chiusa stante l' ora tarda 
del loro arrivo. Il giorno appresso, S. M. la Regina 
ricevette in udienza i ministri ; il Re poi assuuse 
la presidenza dei consigli dei ministri, che hauno 
luogo due o tre volte ogni settimana nel palazzo. 

Dopodimani priucipieranno di nuovo fe sedute 
della nostra Camera ; i signori deputati sono quasi 
tutti giù arrivati in Atene, Se  subentrerà qualche 
cangiamento nel ministero del sig. Zaimis ,' questo 
avrà luogo dopo le prime sedute i pare che le 
forze dell'opposizione sieno per il momento deboli. 


"1 colonnello Coroneos , comandinte militire” delle 


provincie occideutali del: regno, dopo un vivissimo 
alterco col ministro della giustizia, in relazione coi 
provvedimenti presi contro il brigantaggio , diede la 
sua dimissione da questa carica. È veramente male 
poichè il colonnello Coroneos è uno dei più energici 
e coraggiosi ufficiali dell'esercito greco. 

Alfine è arrivato anche nel nostro porto il nu- 
viglio corazzato greco l' Olga, fabbricato a Trieste 
nei cantieri dello stabilimento lecnico triestino. Chiun- 
que vide il nuovo bastimento della marina da guerra 
greca rimaso veramenta maravigliato della sua bella 
forma. Nel suo tragitto il naviglio percorse da 11 u 
12 miglia all’ ore. Domani il Re si recherà al Pireo 
per visitarlo. Dopo qualche settimana l' Olga va 
nell’ arsenale di Porro per esser armato. Fra pochi 
giorni è atteso anche l’ altro bastimento da guerra 
ellenico corazzato il Re Giorgio, fubbricato a Lon» 
dra. Sono curioso di vedere la differenza che esiste» 
rà fra la costruzione iuglese e la Lriestina, 

—— 0406-08-80 


La Presse di Vienna pubblica il seguente di- 
spaccio da Costantinopoli 30 settembre : 

Fra pochi ‘giorni verrà pubblicata una nuova 
legge che organizzerà la Landwelît, la quale. sarà 
formata da 450,000 uomini in tempo di guerra c 
da 150,000 in tempo di pace. 

—444-401-__ 

Col piroscafo d' Alessandria, ? Osservatore Trie- 
stino ha da quella città in data del 23 settembre : 

Sceriff pascià partì il 21 alla volta della capi- 
tale per assistere ad un gran consiglio di ministri 
riunito al Cairo in seguito a notizie giunte da Co- 
stantinopoli. 

—— Leggesi nella Corr. italienne ; 

La riunione della Commissione internazionalg iu- 
caricata di studiare in Egitto la questiove della ri- 
forma giudiziaria si riunirà al Cairo il 20 corrente. 

I Babinesti juteressati designarono già i loro 


delegati. 
_—Trtet-t3er0—— 

$i ha da Nuova York, 30 settembre: 

Una Convenzione adunatasi ieri nella nostra città 
ha adottato una risoluzione favorevole al pagamento 
in oro del debito, ed uw’altra risoluzione esprimente 
simpatia per Cuba. La Convenzione si è propunziata 
în favore ‘dell’ acquisto di Cuba, tostochè i Cubani 
ne manifesieranna il desiderio, 

— 1 giornali inglesi del 2 hanno per dispaccio da 
Washinglon 1 : 

Secondo il rapporto del segretario del Tesoro, 
il debito pubblico è diminuito durante il mese di 
settembre di 7,500,000 dollari. 

— I giornali inglesi del 2 hanno ricevuta colla 
valigia del Brasile le seguenti notizie dal teatro della 
guerra al Paraguay : 

Si prevede la prossima fine della guerra, gli 
alleati inseguono le forze rimaste a Lopez nella loro 
ritirata sulle montagne. 1 prigionieri inglesi sono ar- 
rivati a Buenos-Ayres. Lo Standard di quest’ultima 
ciltà dice : 

Lopez sgomberò da Azcura portando seco ogni 
casa, compresa l’artiglieria ; ma fu raggiunto dalla 
divisione del conte d'Eu presso Pirabeby. 

I paraguaiani avevano 3000 uomini, gli allea- 
ti 20,000. S 

I primi furono tagliati a pezzi e lasciarono 2000 
uomini fra morti e_ feriti sul campo. Cinquecento 
prigionieri e-45 pezzi d'artiglieria furong presi da- 
gli alleati. Lopez fuggi col favore dell'oscurità ed 
era inseggito da un diatgceamento di ‘cavalleria. 

SÌ crede che la guerra ha coslato agli .gllegti 
66,888,000' lire st. ( 672,200,000 dire italiane ) 
ed al Brasile ssoltanto 168,000 uomini. {a Monte» 
videg gli. affari., erano. paralizzati stante ‘lé dif- 
ficoltà: finanziarie ‘e.la. rottura fra il governa e da 
Banca Mana. La carta moneta perdeva il 15 per 
cento, ; 
rt) Gioaner dell' 8 settembre pubblica 
e segui i ì 
: pio/i,. LUNA che ci giungona da Jacmel 
Îl presidente Salagve erasi imbarcato a bordo della 
Galatea, non dicesi in qual giorno, per impadrenie= 
si della città delle Cayes.. Dopo avere felicemente 
sbarcato esso P assalto allorchè 


mediatamente a bordo della Galatea, egli fu: con- 
dotto a Porto Principe per esservi curato, ma si 
crede che le sue ferite sieno mortali, 

“La notizia di questo fatto giunse a san Marco; 
la goletta Granmere, che giunse da quel porto, reca 
un'altra notizia importante ed è la capitolazione della 
Gonasves. Gli abitanti si sarebbero arresi a cond.- 
zione che il generale Vittorio Chevalier ed i suvi 
compagoi sarebbero trattati cogli onori della guerra. 
Questa condizione fu accettata e la nave da guerra 
francese l' Essrie doveva prendere a bordo i viuti 
per trasportarli a Porto Principe. 


r——.»vrrr.r 

NOTIZIE COMPENDIATE 

La visita del principe reale di Prussia a Vienua 
è salutata da tutti i giornali gustriaci come un uo- 
tevolissimo indizio del ristabilimeoto di una migliore 
armonia fra i due potentati, già uniti per tanti auni 
in istretta alleanza. I fogli viennesi son lieti di que- 
sto avvenimento che è‘un così sicuro pegno della 
conservazione della pace, ma nel tempo slesso chieg- 
gono che ciò non induca il goveruo austriaco a pro- 
cedere con maggior leutezza vella via della riorga- 
nizzazione costituzionale, nè rechi pregiudizio agli 
interessi fondamentali dell Austria, che sono identici 
a quelli dell’ equilibrio europeo. Il Memorial diplo- 
matique però, le cui corrispondenze viennesi si di- 
cono fornite dalle più alte sfere governative, mentre 
ripete anch'essa che la suddetta visita del principe 
reale di Prussia avrà incontestabilmente per effetto 
di operare fra le due famiglie regnanti d'Austria e 
di Prussia un ravvicinamento favorevole alla durata 
della pace, non tralascta di affermare nel tempo 
stesso che taluni fogli commentando tale incidente si 
lasciarono, secondo il solito, trasportare troppo dalla 
fantasia, giacchè finora nessun negoziato di carattere 
politico ebbe luogo tra i due governi. Che anzi, esso 
prosegue, se le loro relazioni possono farsi migliori in 
modo stabile, ciò non potrà avverarsi che col mezzo di 
una fiducia reciproca fondata sopra una politica che 
abbia unicamente di mira gli iuteressi permanenti 
dei due Stati piuttostochè sull’ abbandono impossibile 
di principi e di considerazioni che impegnano |’ av- 
venire delle due monarchie. In altri termini , il ga- 
binetto di Vienna può, secondo il citato giornale , 
porgere la guarentigia di essere oramai lontano da 
ogni pensiero di un ritortié ostile agli avvenimenti 
compiuti nel 1866, ma non potrebbe dichiararsi di- 
sinteressato riguardo alle stipulazioni del trattato di 
Praga che assicurano agli Stati tedeschi del Sud una 
posizione internazionale indipendente, E nella sen- 
tenza del Memorial diplomatigue couviene anche il 
Journal des Debals, il quale, per defiuire quale sia 
verosimilmente |’ attitudine politica del gabinetto 
austriaco per ciò che si riferisce alle cose della Ger- 
mania, crede opportuno di esaminare anche una volta 
i vari incidenti del Viaggio recentemente compiuto 
dal conte di Beust. Esso afferma pertanto che lo 
stato degli affari della Germania fu il tèma quasi 
esclusivo dei colloqui del cancelliere austriaco col 
re di Baviera, coi principi della sua Casa e col pri- 
mo ministro. Tutti questi personaggi , soggiunge il 
giornale parigino, furono di parere che vi sia piena 
identità d’ interessi fra la Baviera e l'Austria e che 
questi interessi chieggano il mantenimento dello statu 
quo; cioè il mantenimento dell’ autonomia degli Stati 


meridionali. Il principe di Hohenlohe sarebbe inoltre | 


stato in grado di affermare che il governo del reguo 
di Wurtemberg aveva a questo proposito le stesse 
idee che la Corte ed il gabinetto di Mono; ma 
non si sarebbe dissimulato che il granduca di Bideu 
ed i suoi ministri erano in disposizioni differenti. 
Tuttavia a Monaco” si sirefpero’ presto rassicurati 
con questa doppia considerazione, che |’ annessione 
del grariducato alla Confederazione del Nord non 
gode di una popolarità incontestata tra le popolazio- 
ni badesi, e che Il gabinetto di Berlino non desidera 
per ora questa annessione, sia perchè non vuol au- 
mentare il numero de' suoi imbarazzi, sia perchè le» 
merebbe di provocare, con un tale atto, Noa guerra, 
in cui rischienebbe forse di trovarsi senza alleati. 
E che tale sia în realtà la forma deliberazione 
del gabinetto di Berlino è dimostrato dal linguaggio 
assoluto de'suoi fogli officiosi, i quali non (nilo 
di osservare che tanto più si deve tener conto al 


fu colpito e TY eoÈ Trasportato Pai Gprerno prussiano | della Sua moderazione e riserva, 


_ 


in quanto è fuori di dubbio, malgrado le declama» 
zioni di una parte della stampa, che nessun serio 
ostacolo sarebbe opposto dalle potenze europee, @ 
particolarmente dalla Francia, all'entrata della Gere 
mania del Sud nela nordica Confederazione, La Gas- 
setia della Germania de Nord insiste nel dimostrare 
che nessun danno deriverebbe alla Francia da questo 
fatto, pel motivo che essendo già gli Stati del Sud 
congiunti a quelli del Nord con istretti trattati mili» 
turi e commerciali, la loro anione è perciò già una 
realtà e di vessuna conseguenza sarebbe la unifica» 
zione effettiva. Il governo francese unzi, al dire del 
siornale officioso prussiano, ne ritrarrebbe graudissi» 
mo guadagno ed avrebbe interesse a dichiarare che 
non si oppone all'entrata degli Stati del Sud nella 
Confederazione del Nord, perchè così fucendo esso 
loglierebbe l'ultimo inciampo che si frammette ad 
tn completo e siucero accordo fra le due nazioni, 
accordo che è da entrambe vivamente desiderato. Cio- 
Nonostante però lo stesso foglioripete che ogni pensiero 
di immediata fusione delle due Germanie fu posili» 
vamente deposto dal governo di Berlino, e questa 
risoluzione è ritenuta tanto vera che gli organi del 
partito nazionale tedesco ne traggono occasione per 
inveire aspramente contro il gabinetto prussiano, che 
accusano di non tener conto alcuno degli interessi 
della patria comune e contro il quale si studieno 
perciò di sollevare per fatto degli estremi partiti quel- 
la infeconda agitazione di cui già spesso fecero inu- 
tile prova per lo passato.” 

Ma quello che i giornali officiosi di Berlino ra 
gionano intorno alla poca importanza della ulteriore 
unificazione tedesca ed alla quasi inutilità del sacri» 
fizio fatto a tal uopo dalla Prussia è ben lontano 
dall'essere approvato dalla stampa austriaca e fran- 
cese, la quale sostiene al contrario che il suddetto 
avvenimento avrebbe provocato senza dubbio in Eu 
ropa gravissime com,.licazioni e che alla avvenuta 
riservatezza della Prussia soltanto è da attribuire se 
notevoli miglioramenti avvennero testè nelle relazioni 
internazionali e se fu eliminato ogni immediato pe- 
ricolo pel mantenimento della pace. Del resto, è co- 
inune opinione della stampa predetta che vadano 
ora proseguendosi attive pratiche tra i principali 
gabinetti per riuscire ad un accordo, e |’ annun- 
cio dato ieri l'altro dall' Independance belge, che 
sia intenzione dell’imperatore Napoleone di an- 
nunziare un disarmo generale e simulteneo nel suo 
discorso d'apertura del Corpo legislativo, è conferma- 
to oggi dalla Presse di Vienna, Ja quale aggiunge 
di più che le potenze sarebbero già riuscite ad in- 
tendersi a tale riguardo. Quest' ultima affermazione 
si considera naturalmente da molti suggerita piulto- 
sto da un desiderio e da una speranza di fuvorevole 
successo che non da una realtà, la quale non potreb- 
be così presto essersi avverala ; ciononostante però 
quasi nessuno è che dubiti dell'esito definitivo , in 
ispecie dopo che si vede il governo francese repu- 
tarsi in grado di affrontare senza alcuna esitazione 
il partito opponente del Corpo legislativo, con dif- 


| ferire oltre quanto dalla maggiorauza si attendeva 


l'apertura di questa assemblea. È confermato del 
”esto dagli odierni giornali parigivi quello che tutti 
Uvevan» previsto , cioè il pieno insuccesso che la 
nota proposta del deputato Keratry subì nei circoli 
stessi della vecchia e della nuova Opposizione par- 
lumentare ; dopo tante lettere c manifesti, dopo tan- 
ta agitazione sollevata dagli organi irreconciliabili, la 
proposta suddetta non raccolse che quattro voti. In 
genere, la data della convocazione , fissata al 29 
uovembre , si giudica dai fogli troppo lontana ed 
cocedeute forse quel confine che l’ opportunità vecla- 
mava, ma alcuni giorvali fanno notare a tale pro- 
posito che le intenzioni dell’ imperatore e di una 
parte del gabinetto favorevoli ad una più pronta 
convocazione trovarono un ostacolo insuperabile nel 
ministro dell’ interno, il quale dimostrò la necessità 
di siffatta dilazione per poter discutere e preparare 
tutto il programma dei futuri lavori parlamentari, 

Lord Clarendon, nel discorso di Watford, non 
parlò soltanto di politica estera e della sicurezza che 
può accogliersi presentemente circa lu durata della 


Pace , ma acceniò anche alla quistione delle pro- - 


prietà territoriali d’ Irlanda, quistioe che sopra ogni 
altra ‘preoccupa adesso l'opinione pubblica in Iughil: 
terra. Egli non disse quale sia la soluzione proposta 


dal governo, ma accennò alla necessità di una solu- 
zione senza esitanza. Il Morning-Herald , parlando 
di tale quistione , vorrebbe che agli affittuari venis- 
se assicurato nei contratti di locazione un periodo 
di possesso su cui poter contare, a patto che adem- 
piano esattamente tutte le clausole dei contratti ,- le 
quali dovrebbero régolarsi dalle parti interessate e 
non dal Parlamento. Ma la legge ‘potrebbe sancire 
un principio largo su cui questi contratti dovrebbero 
fondarsi e rendere la posizione favorevole tanto agli 
affitaioli quanto ai proprietari, stipulando vantaggi 
corrispondéoti ad ambe queste classi di persone. Il 
Morning Advertiser invece nota la ripugnanza inglese 
a tutto quello che potrebbe scrollare il diritto di pro- 
prietà , una delle basi sociali. Nè questa divergen- 
za reguerebbe soltanto nei giornali, chè la soluzione 
della quistione agraria provoca, a quanto si annuncia, 
disparità di vedute anche nei membri del gabinetto. 
In opposizione alle idee esposte in varie circostanze 
dal primo lord della tesoreria , dal ministro del com- 
mercio e dai deputati ministeriali, il segretario delle 
poste, lord Hartington ha dichiarato che i diritti 
dei ’proprietari sono imprescrittibili. Nel banchetto 
offertogli dai suoi elettori il ministro suddetto sosten- 
ne calorosamente tale principio e dimostrò come il 
Parlamento nou possa accettare e sancire nessuno 


dei progetti che finora furono proposti. 


Esaminando le varie notizie che sono trasmesse 
dalla Spagna, i giornali parigini concludono essere 
poco probabile che la candidatura del duca di Ge- 


012 — 


getti. 


derazione alle popolazioni e dissttaderle dal‘ tentar 
nulla che possa fornire il pretesto sid una sanguinosa 
repressione e ad una deportazione in massa all’ isola 
di Fernando Po. Ma non si tiene probabile che que- 
sta nuova minaccia del governo provvisorio basti ad 
intimidire i repubblicani e-distorglierli dai loro pro- 


La Nuova stampa libera di Vienna reca alcune 
rivelazioni sulla situazione della Rumenia di fronte 
alla Turchia , che hanno una certa quale importanza, 
perchè si collegano coi reclami che sarebbero stati 
elevati dalla Porta sul viaggio del principe Carlo di 
Rumenia. Il principe avrebbe fatto intendere all'-am- 
basciata francese che se Ja Turchia avesse agito con- 
tro di lui come già fece contro il vicerè di Egilto, 
egli si sarebbe decisamente rifiutato a darle soddi- 
sfazione. Avendo l’ ambasciatore partecipata tale ri- 
soluzione al gabinetto delle Tuileries, questo avreb- 
be immediatamente risposto che il prinéipe era nel 
suo diritto, poichè vi ha una gran differenza tra lui, 
prescelto dalla nazione é convalidato con trattati ’ 
e il vicerè d'Egitto, il quale non è in sostanza che 
un governatore della Porta, a cui questa può anche 
togliere il privilegio del governo ereditario. 

Secondo il corrispondente americano del Times, 
il governo degli Stati-Uniti ha dichiarato che il signor 
Motley, ambasciatore a Londra, non ha alcuna re- 
strizione che gli impedisca di riaprire le pratiche 
sull’ affare dell'Alabama. Il signor Motley aveva 
istruzioni speciali relativamente al protocollo sulla 
legge di naturalizzazione che non venne poi adottata 


zionali. 


Hadrid 5. 
tinuano ad essere favorevoli al governo. Una banda 
repubblicana fu 

Le Cortes continuano a discutere il progetto 
tendente a sospendere le 
probabile che le Cortes 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 5. — L' imperatrice espresse al sindi. 
co la propria soddisfazione per le testimonianze di 
simpatia e per la cordiale accoglienza ricevuta, 

Venezia 5. — L' imperatrice visitò ieri 8, Mar. 
co, l'Accademia di Belle Arti, la Fabbrica Salvia; 

Berlino 5. —La Gazzetta della Croce smentisce 
la voce che attribuisce la visita del Principe eredi. 
tario a Vienna a influenza estera, 

Copenaghen 4. — Apertura del Reichstag, 1 
discorso reale dice : confidiamo come 
dello Schlesvig settentrionale nella riunione con cjy 
che è danese e vuole esserlo. 
non credette di riprendere le trattative. 
convinzione circa 
interessi delle due parti è talmente ferma 
riamo una interpretazione soddisfacente verrà fatta 
anche dalla Prussia e 
a stringere relazioni amichevoli tra la Danimarca e 
la Prussia. 

Madrid 4. — leri il 
tes il progetto di 


gli abitanti 


Il governo prussiano 
i 3 La nostra 
ciò che esigono la giustizia è gli 


che spe- 


produrrà uno scioglimento atto 


governo presentò alle Cor- 
sospendere le garanzie costitu- 


— Le nolizie dell’ insurrezione con- 


sconfitta nella provincia di Murcia, 


garanzie costituzionali. È 
vengano fra breve aggior- 


nova alla corona spagnuola ottenga quel pronto suc- 
cesso che i fogli officiosi di Madrid ed i ministri 
più infloenti del governo provvisorio parvero dap- 
principio supporre. È affermato iufatti che la sud- 
detta candidatura è respiota validamente dai carli- 
sti, dai repubblicani, dai moderati » dai montpen- 
sieristi, cioè dai quattro partiti più potenti i quali 
si disputano la corona del futuro sovrano di Spagua. 
Quanto alla situazione attuale poi , sono sempre i 
repubblicani che tengono in maggiore apprensione il 
governo: La Gazzetta di Madrid confossa essa me- 
desima che nuove bande insurrezionali vanno for- 
mandosi in diverse provincie , che gravi disordini 
sono quotidianamente denunciati, e che in varie 
località si resero necessari imponenti rinforzi di 
truppa. È annunciata inoltre da Madrid la partenza 


dal Parlamento inglese. Negli ultimi tempi egli si doi 


era esclusivamente occupatg delle pratiche relative 
A uu trattato consolare, cuj il governo degli Stati 
Uniti dà una grande importanza. 

La parte orientale dell’isola di Haili, la repub- 
blica di San Domingo, è teatro di lotte intestine 
dello stesso genere di quelle della repubblica haitia- 
na. Il vicepresidente domingano, Gomez, ha appro- 
fittato dell’ assenza del presidente, il general Baez, 
per dare il governo all’autico presidente Cabral. AI- 
la notizia di questo colpo di Stato i partigiani della 
costituzione si sono, aggruppati ed hanno battuto in 
rasa campagna, avendo alla loro testa il general Baez, 
le truppe di Cabral. Quest ultimo è rimasto pa- 
drone della capitale, Santiago , e vi è assediato. Le 
di ventuno commissari , i quali sarebbero diretti su altre città di San Domingo hanno fatto pronuvcia- 
diversi puuti- della ‘Penisola per raccomandare la mo- || menti in senso diverso, 
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BORSA DI PARIGI 
del 5 ottobre 


113 per 100 .... 
Consolidato inglese 
=——————————————mPmP_m 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
A datare dal giorno 24 corr. dai Banchieri del- 
l' Impresa sigg. Plowden Cholmeley e C., previa la 
consueta verifica nell’ Officio dell’ Amministrazione 
piazza Aracoeli num. 47, verrà pagato il capone n. 3 
in ragione di lire 20 per azione, e perl’ interesso 
fisso, come d'ordinario del primo semestre corrente 
anno 1869. ; 
Il Presidente del Consiglio di sorveglianza 
Cav. Ugo Edoardo Cholmeley 
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ANNUNZI GIUDIZIARI? Gli oblatori dovranno nell' 

licilazione essere accompagnati 
fidejussione solidale; depositare 
pari a lire 5375, oltre lire 500 per le spese 
dell'asta ; ed ‘uniformarsi a tutti gli oneri, 
patti, e condizioni espressi nel relatiro Ca- 
Deo ostensibile a chiunque in questo 


Fornaci n. 67 al 71, la terza piazza del Dra- 
go n. 40, 11, per il complessivo prezzo di 
scudi 4900, pari a Lire Pontificie 26397. 50 
conl., dovendosi contemplare in aumento 
di prezzo le spese tutte d’istromento e can- 
cellazione d' ipoteche che sono a carico del 
gompratore, e detto istromento di acquisto 
è stato trascritto all’ ufficio della Conserva» 


AVVISI DIVERSI 


i mille, 


Ad istanza del sig. Gio. Batt, Ruggeri 
Pellegrini Procuratore Rotale dom. in Ro- 
ma, piazza ‘di Monte d'oro n, 94, rapp. da 


se medesimo. NOTIFICAZIONE 


io Comunale. 


i I Facendosi i 
frei mg e. cieorifento Rego- s'e delle Ipoteche di Roma nel giorno î sull Api nale miglioria della Velletri dalla residenza Municipale il 
eretti n ora, ua ng con Istro- 4 Ottobre corrénte. Tanto si dedoce a no- — Proventi Comunali per un nnio di 4 Ottobre 1969. ’ 
GOG iero Cri Fanale: | Cart Bid fatto cre (_Mevgui Ca i sce dar "al Gonone 
Di per tutti gli effet legge, e segnatamen- | _ 
d t a din. grado di vigosima al si; A, drea ’ 
Listemteo cali ago rente anno 1809 grati. | 19,901 $S 204 è seguonti dei vigente Rogo: detta con la scorta soldati else Fra Antonio Comm. Santocchi 


F. Emanueli Segr. Com. 


0esco Risi per | annua corrisposta 
venliduemila trecento trenta pa 
120, 023, 75, si blico 


scudi 
a lire 
che ri 
n 


lamento giudiziario; 
fo. Batt. Ruggeri Pellegrini proc. 


Parti, del fu Pietro Carra, non che coefede Si rende a i : stabilito ‘il termine di giorni di n 

5 Notizia di chiunque possa ; inel- 
de ostenta fratello Giovanni, Ù altra como avervi interesse, che sotto il giorno sd 01° at ento dell Ria vati ai ni ghitto Cremonesi e Guslaro Martinel- 
figlio Giovanni Calva gorte del sud: suo | tubro 1590 taven ee, otto i giorno 10 doi lo del a ui Mico, che avendo sous Ga sie dito 
ammioleteati, 1° IL iaginato ape a ‘rt ne SIE 15 del corr Mutton l' Albergo Wushingi sitasto in 
nuto acquirente tà hp 5 defonto Mralehe grate dev 40 antimeridi via Bocca di Leone n. 68, Îl detto albergo 


da ora innanzi sarà esercitato a nome e per 


za Municipale 
conto esclusivo dei suddetti. 


Dominante pervenute ai venditori della sud, fone della ci 
LU la cai 


Eredità beneAciane lira ia Montelibretti li17 Giugno 1969, ; È 
Vascellari n. 46 al 49, la seconda via delle . Pietro Quintili proc. pasa l'appilto suddei 


offe- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


la, del 


e Cor- 
ostitu- 


> COn- 
banda 
Ircia. 
getto 
i. È 


gior- 


Il prezzo di associazione da pagirsi ‘anticipatamente. è Îl seguente: 
Tn Roma per un anno lire 35. Un semi. lire 47. c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in'tutto loBtato Pontifivio,. franco di posta lire 44. 
AIP estero, secondo le tasse postali stabilite; per i diversi Stati. : 


Prezzo di uin nuinero del Gidrbale a dettagliò' cent. 28. 


cabin, E A MMOhtO > cr 

IT 26 del trascorso settembre, sul mezzogiorno, 
dopo lunga malattia, confortato dagli aiuti della no- 
stra santa Religione, passò agli eterni riposi il Car- 
dinale Emmanuele Benedetto Rodrigues, Patriarca di 
Lisbona. 

Era nato in Villa-Nuova di Gaja, diocesi di 
Porto, addi 25 decembre 1800. Preconizzato Arci- 
vescovo di Mitilene in partibus infidelium nel Con- 
cistoro segreto dei 24 novembre 1845, nell’ altro 
dei 15 marzo 1852 fu traslato alla sede di Coimbra, 
dalla quale venne promosso al Patriarcato di Lisbo- 
na nel Concistoro segreto dei 18 marzo 1858. 

La SantiTA' Di Nostro Sienore, nel Concistoro 
dei 25 giugno 1858, lo creò e pubblicò Cardinale 
della Santa Chiesa Romana, 


0 _ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel di Parigi contiene il decre- 
to imperiale con cui il Senato ed il Corpo legisla- 
tivo sono convocati per il 29 del prossimo no- 
vembre. Ù 

Il Journal Officiel francese pubblica pure 
le notizie del Viaggio dell’ imperatrice iu Italia e 
della sua fermata al monumento di Magenta, 

— Alcuni fogli fanno |’ osservazione che nè il 
sig. Roulier, nè il sÎg: Sohueider assistevanò #H' ul- 

Timo Consiglio dei ministri a Saint-Cloud, in cui fu 
decisa la convocazione ‘delle Camere pel 29 del fa- 
Lttro ‘mese, 

— La France scrive : 

I preparativi che si fanno al palazzo di Com- 
pièégne sembrano confermare la notizia che noi da- 
vamo,. pochi giorni or sono, dell’intenzione del capo 
dello Stato di andare a stabilirsi prossimamente in 
questa residenza, 

— La Presse di Parigi dice che al circolo impe- 
riale si faceva parola della composizione seguente di 
Un nuovo ministero, 

© Il sigoor Emilio Olivier all’interno,. il signor 
Magne alle finanze, il signor Segris alla giustizia e 
culti, il. signor Schneider ai lavori pubblici, il si- 
gnor di Talhouet all'agricoltura e commercio, il si- 
gnor de Chasselonp Laubat alla presidenza dei con- 
sigli di Stato, ) 

I siguori Rigault. de Genonilly,, Leboeuf, de La- 
Tour d'Auvergne e Bourbeau conserverebbero i loro 
portafogli. Il ministro della casa imperiale e delle 
belle ‘arti verrebbe soppresso, 

Verrebbe pure soppressa la divisione della stam- 
pa. Il rimpasto del personale dei prefetti Seguireb- 
be dopo l'installazione dei nuovi ministri. 

Il candidato alla presidenza “della Camera sa- 
rebbe sceltò in una riunione dei 116 deputati fir- 
matari dell’interpellanza. 

Il signor Forcade la ‘Roquette sarebbe nominato 
Senatore “e'‘sopraintendenté della’ Tista civile. 

_Al'Moniteir anndoZia la partenzi per Lisbo- 
na dell’ ambasciatore 
le Tuileries, ‘riatesciatlo’ dava ‘di “Saldanba.' A ‘que- 


9 A) 


Ditato permanente invaricato di 
Xelare i loro ‘interei TREE 


1, Sage nl Inaepndonor ble: 


ate alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


zione del Nord che potessero 


svolgano naturalmente, senza 


Vienna e di Berlino, riconcili 
dalle sue prime manifestazion 
l’ imperatore Napoleone, tali 
to le prospettive soddisfacenti 


sotto benefizio d’ inventario. 


disfacenti per Ja conservazione 
della pace in Europa. È ciò 


M. G. Marjoribanks. Il conte 


censure. 


discutere a'fondo lè quistioni.. In quanto al primo 
rimprovero si può rispondere che Ja Camera dei co- 


ci offre la situazione dell' Eur 
s' insiste a parlare di nuovo d 
le, di cuì la Fravcia prendere! 
sarebbe anuunziato dall’ imper 
mo discorso d'apertura della s 

Naturalmente noi non acceltiamo tuttociò che 
Tuttavia quello che* 
sembra certo si è che i recenti convegni di lord 
Clarendon col principe Gorciakoff e coll’ imperatore 
Napoleone, del conte di Beust coi ministri delle Corti 
della Germania meridionale, colla regina di Prussia, 
ed in ultimo luogo col Cancelliere dell’ impero di 
Russia, e Je osservazioni «scambiate frà tatti questi 
' personaggi tanno condotto ‘alle spiegazioni più sod- 


Aver rese grazie alla assemblea ed ol signor Marjo- 
ribapks per il brindisi, disse che quantunque la po- 
litica fosse materia non adatta alle riunioni agricole, 
pure sperava di non essere chiamato all’ ordine, se 
imprendeva a difendere la Camera dei lordi » che 
quest’ anno specialmente è stala oggetto di molte 


ini dra LAntirta e Prssiarhtà È Asili & 
a Russia, fra la Prussia 6 la Francia » là risolu- 
zione ben decisa del gabinetto di Berlino di non 
accettare le proposte d’ annessione alla Confedera- 


prodursi nelle Camere 


del Granducato di Baden, la risoluzione non meno 
decisa del governo francese di non offuscarsi di que- 
ste proposte se si producessero, ma di Jaseiare che 
gli affari della Germania come quelli di Spagna si 


intervento per parte 


sua, una riconciliazione sincera fra ; gabinetti di 
azione conosciuta fino 
i ed incoraggiata dal- 
sono in questo momen- 


al più alto grado che 


‘opa. Aggiungiamo che 
i un disarmo genera- 
bbe l' iniziativa e che 
atore nel suo prossi- 
essione legislativa. 


© pel rassodamento 
che lord Clarendon 


ha già detto l’altro giorno ai suoi uditori in Inghil- 
terra, ed è ciò che ci risalta oggi da tutte le parti 
con prove all'appoggio. Se questa situazione si con- 
solida, il disarmo ne sarà la conseguenza forzata, 
abbenchè questa questione abbia potuto non essere 
ancora agitata fra gli uomini di Stato che hanno un’ 
influenza preponderante sui destini dell'Europa. 
— 4404-035300 — 

Abbiamo dato in Un numero precedente un 
brano del discorso pronunciato dal conte di Claren- 
don al meeting dell’ Associazione agricola di West- 
Herfordshire. Apprendiamo ora dai giornali inglesi 
che il discorso fu fatto in seguito ad un brindisi 
portato alla Camera dei lordi, alla Camera dei co- 
muni ed ai rappresentanti della contea, dal signor 


di Clarendon dopo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


i Le letlere, i pighi, i groppi, come anche lo inchieste 0. i y 
che si valessero Pubblicare , devono essere affrancati "all’.officio, di, 
? amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.°, 11. A, 
Si avverte di notare entroi gruppi, il none e cogn.* del trasmittente. . 


La Camera lo sa; ‘senté la stia risponsabilità e tre 
mesi fa seppe provarlo in modo evidente. Mai la Ca- 
mera dei lordi si opporrà ostinatamente alla volontà 
del paese chiaramente espressa. 

È possibile che la Camera dei lordi sia un po’ 
lenta ad agire. In un' epoca in cui trent'anni basta- 
no a compiere l'opera d’un secolo, in cui le inven- 
zioni si succedono con una rapidità si notevole, 
quando una Camera cammina col treno parlamenta- 
re, i membri della Camera alta devono arrivare alla 
meta molto tempo innanzi a quelli dell’ altra. Per 
calmare la impazienza e lo scontento che produce 
un risultato siffatto, di che avvi mestieri? Di un 
poco di vapore. È d'un poco più di vapore che ha 
bisogno la Camera dei lordi — ecco tullo. 


0444-1304 0 —- 


Il Pesti Naplo del 1 pubblica sulla politica 
estera dell’Austria un articolo in data di Vienna, 
dal quale togliamo i seguenti passi : 

A cominciare dal giorno in cui il conte di Beust 
assunse la direzione degli affari esteri, la sua poli 
tica ebbe il carattere nettamente accentuato di una 
politica d’interessi. Ora, il massimo interesse della 
monarchia consiste nel mantenimento della pace, del- 
la pace interna, ch'è stata conseguita mediante l’ac- 
cordo coll’Ungheria, e della pace estera, ‘ch’èra la' 
condizione indispensabile al consolidamento della mo- 
narchia. 

Quest’idea predominava tutta la politica, nel 
mentre escludeva ogni alleanza, poichè ogui alleanza 
effettiva, anche conclusa solamente in linea difensiva, 
porta în sè il germe d'un crollo all’ equilibrio euro- 
peo, e, nelle circostanze Attuali, essa avrebbe ride- 
stato tutte le passioni ed anche provocata la guerra. 

È perciò che i Fapporti fra la monarchia au- 
stro-ungherese e la Francia non hanno mai avuto il 
carattere d’una coalizione, ma soltanto quello/di una 
amicizia tanto più intima in quantochè gl’ interessi 
delle due potenze concordavano, sia nella quistione 
d'Oriente, sia in quella d'un aggiornamento dell’an- 
nessione della Germania del Sud. 

Una sola potenza rifiutò di riconoscere che la 
politica della monarchia Austro-ungherese tendeva al 


— 


muni è molto gelosa dei ‘suoi privilegi, ciò che spie- 
ga l'astinenza dell’ altra Camera, la quale non per- 
tanto potrebbe tal fiatà' usare un po' più largamente 
del suo diritto d' iniziativa, massime quando non si 
tratti di i telative a'tasse. Il secondo timprovero 


fone' d'essere, dicchè Ta Camera ‘dei lordi 


non la cede’ a'nesstina assemblea! per quel che fi- 


"da dite, 


La Camera dei lordi non 


re uniti più strettamente ‘al Nord, nè l’Austria, nè 
la Francia sarebbero j grado d'impedire questa u- 
nione, 

Nel suo recente Viaggio, il conte di Beust ha 
Potuto constatare quanto grande sia la resistenza 
degli Stati ‘del'Sud contro ogni politica annessioni- 
Sta, ed. il conte di Bismark stesso non può avere l'in: 
\tebzione: di voler superare violentemente! questa re- 

iste : È i dr) 


Crediamo che questa sia la spiegazione dell’ e- 
nigma del riavvicinamento. 

In quanto concerne la Russia non v'è nessuna 
ragione perchè noi viviamo in ostilità con questo vi- 
cino del Nofd, finchè esso non formolerà reclami 
contro lo self government costituzionale della Galli- 
zia, ovvero finchè non vorrà sciogliere da sè solo 
la quistione d'Orieute. Questo caso non esistendo per 
ora, il sig. di Beust non può esitare a ristabilice i 
suoi rapporti diplomatici colla Russia. 

-— In una seduta del Congjtato ad della 
Dieta provinciale dell'Ausitja inferiore fu deliberato 
di proporre alla Dieta stess@ l’ adozione di un pro» 
getto di legge per l'introduzione delle elezioni di- 
rette < siccome quelle che sono indispensabili per la 
conservazione e lo sviluppo della costituzione. » Nel 
proggtio stessa si propone di portare al doppio il 
numero dei deputati pel Consiglio dell’ Impero. Alla 
seduta del Comitato assisteva anche il ministro sir 
gnor Giskra, il quale espose le vedute del governo. 
Anche il Comitato della dieta provinciale della  Sti- 
ria propone le elezioni dirette, però in questa forma 
che il Gonsiglio dell’ impero abbia ad essere compo- 
sto di due Camere, l’ una , detta Camera dei rap- 
presentanii del popolo, con deputati eletti diretta- 
mente ; l’altra, detta Camera delle provincie , con 


deputati scelti dalle Diete provinciali. Qualora l’idea 
di questa seconda Camera nou si polesse recar ad 
effetto, il Comilato istesso propone che la Camera 
dei signori si componga di membri nominati dalle 
Diete provinciali. 

—La Wiener Zeitung del 2 ottobre reca un te- | 
legramma da Tientsin 8 settembre, col quale il con- 
trammiraglio Petz, capo della missione austriaca in 
Oriente, annunzia al cancelliere dell'Impero conte 
di Beust, di aver conchiuso definitivamente un trat- 
tato di commercio e di ‘amicizia colla Cina. La mis- 
sione stessa doveva partire il giorno appresso pren- 
dendo la via del Giappone. 

—040-4-3010__ 


La regina Augusta di Prussia, che si tratteneva 
da qualche tempo nel castello grauducale di Baden, 
è partita di questi giorni per Stoccarda per far vi- 
sita a quella Corte. Dopo aver tenuto al fonte bat- 
tesimale una principessa di Sassonia Weimar, la re- 
gina Augusta ritornerà a Baden, 

— La principessa reale di Prussia accompa- 
guerà il consorte principe ereditario fino ai confivi 
italiani. 

—La Corresp. de Berlin scrive quanto segue : 

Il tempo delle coalizioni è passato, e speriamo 
che non ritornerà più. Oggi v'è fra i governi, co- 
me fra i popoli , una Sant’ Alleanza naturale già 
fatta che si chiama la pace. Ogui giorno si cancel- 
lano i tristi ricordi ed i risentimenti che l'epoca 
delle battaglie aveva lasciato dietro di sè. 

Uno dei più.grandi fatti del uostro tempo si è 
che i governi stessi, abiurando l'antica politica d'am- 
bizione e di guerra, si sono messi alla testa dell’im- 
menso partito della pace, fuori del quale non ri- 
marrappo più bieniosto che i capitani senza soldati 
della guerra sociale. immaginare che quest’ ultimo 
nemico spaventi i gabinetti, e che la Prussia, la 
Russia, Austria credauo di dover coalizzare le loro 
forze contro quelle dei Cougressi di Basilea e di 
Losanna, si chiama eccedere un poco i limiti del- 
l'assurdo. 

Î grandi ciltadjoj dell'avvenire, che già veggo- 
no il vecchio stato sociale « agonizzare » adula- 


no molto sè stessi quando suppongono che tutie fe 
cabtéllerie ‘si occupinò di ssi e delle loro dichia- 
rdziolii 4 guerfa. Disiriganbiamoli, almenb pet giò 
che riguarda Berlino. 

elazioni del govergo prussiano coi gabinetti 
d austriaco sono oggi quel che erano ieri, 


russo € 

per la buona ragione che nulla assolutamente neces- 

sita di modificarle. In quabto alle prelese appren- 

sioni che cagionerebbe la situazione Li dira ; 

cese, esse esistono lanto meno che l’attuale è ila: 
a piAVonie. gone. gn Pi 


ni 


mA, Monaco di. Baviera il, gesto. serutinia alla.{| phe esistono ancora e 
Camera ebbe il risultato degli antecedenti, sicghà.il. ne 00 al 


presidente non è & 
riunirsi di nuovo fl 
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Si scrive pae tal dé Lirpaliy 28 settembre 


al Messaggiere u Pio bl 
Grazie al cielo , ug certo ramento pro- 
pressivo, sebbene lefifa ; si mani fiello Stato di 


sulute di S. M. l' imperiipice, malgrado la debolez- 
za che persiste ancora. La febbre è scomparsa. 

= Si legg@ nella Ggssetta della Borsa di Pie- 
troburga éhe un censimenty geberale avrà luògo nel 
prossimo riese dj dicembpe in sukto |" jimpepo rusgo. 
1 segretarii di tuiti i Comitati di statistica si riu- 
niranvo alla fine di ottobre a Pietroburgo allo scopo 
di compilare il programma della operazione da intra- 
prendersi, Presiederà ai Javori il copsigliere di Stato 
Semenow, direttore del Comitato centrale di stati- 
stica. 
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Ecco le conolusioni della circolare che il mi- 
nistro dell'interno di Spagna ha indirizzato ai go- 
vernatori delle provincie relativamente alle riunioni 
ed associazioni e di cui ha fatto già cenno il tele» 
grafo : 

4. 8’ intimerà a Lulte le associazioni , qualsisia 
il loro nome, che uon avranno fatto conoscere al- 
l'autorità locale i loro seopi ed il loro regolamento 
conforme all’ art. 2 del decreto 20 novembre 1868 
dichiarato legge con deliberazione delle Cortes del 
20 giugno scorso, di sospendere le loro riunioni fino 
a che siansi compite le dette formalità. Quelle asso- 
ciazioni, che malgrado l’intimazione dell'autorità se- 
guiteranno a tener sedute senza tener conto delle 
prescrizioni, saranno chiamate in colpa e deferite al 
tribunale competente. 

2, Si reprimeranno con mano forle e on tutti 
i mezzi accordati dalla legge, auche gli eccessi e gli 
attentati commessi nel seno delle associazioni legal» 
mente costituite, nè si tollereranno grida sovversive, 
attacchi alla costituzione monarchica della nazione , 
minacee contra la proprietà e oltraggi alla morale. 
I colpevoli saranno arrestati e consegnati al tribunale 
e le associazioni verranno sospese fino a che il tri: 
bunale abbia presa una decisione, 

3, Si reprimeranno con egnale energia gli ecpessi e 
gli attentati commessi nelle ridnioni e dimostrazioni che 
reclamassero o protestassero tumultuariamente eon- 
tro l’organizzazione monarchica del paese votata 
dalle Cortes costituenti, o proclamassero con evyiva, 
brindisi o bandiere , dei principii contrarii a quelli 
che sono proclamati dalle leggi fondamentali dello 
Stato. In questo easo, l'autorità ed i suoi agenti 
arresteranno all'istante i colpevoli e li deferiranno 
alla giurisdizione competente in conformità alla co- 
stituzione ed alle leggi. 

A. Si preverranno gli alcadi ch' è loro dovere 
di attendere nelle rispettive località all'esecuzione 
di queste istruzioni , usando di tutti j loro poteri è 
chiedendo, all'uopo , l'assistenza della forza pub- 
blica. 

D' ordine del reggente del regno, e di concerto 
col Consiglio dei ministri, v' indirizzo la presenly 
circolyre, e vi prevengo che quanto al recarlà a 
utio , nop dovete permetteryi -la minima omissigne ; 
esigerete anzi da parte delle autorità e dei loro 
agenti ch’ essi assumano a questo riguardo la re- 
spansabilità immediata, nei termini contemplati dal- 
l’articolo 285 del codice pengle e dalle altre dispo- 
sizioni di legge. 

Gradisca V, S, eco, 

Sagasia 


27Si legge nella Gaszeuo di Modpid del 30. sete 


tembre; 

Gi insorti , ehe in numero di mille sj troya- 
vano riupiti .a Epi, sono glati battali e 
dispersi ieri dalla brigata Palacios... ... 

La brigata » sotto gli ordini del: brigadi È 
quenero da presso gli insorti di. San Per 
dro, di | £ Seri. lafranea 
Lil brigadiere (ha fatto opeupare. Villanueva. da ; un 
babiagli 1 


Il comandante generale di Tarragona e il go- 
vernatore civile di reellona annunziano che un 
certo Fontanals esige danarò dagli abitanti rilasciando 
delle ricevute a nome della Giunta rivoluzionaria è 
per ordine di Joaritai. 

La tranquillità è completa a Barcellona e nel 
resto della penisola. 

— L'Esperanza di Madrid del 4 scrive: 

Ieri sera Madrid era completamente isolata dal 
regio della Spagna. Ju le, linee telegrafiche, ad 
egtezione di co di Valenza, erat interrotte. Per 
Conseguginza le Wolizig bofio ripe. verno si chiu- 
de in dih sifenzio assolutò; a) fa si è si 
informazioni sulla situazione della Catalogna. 

sas I Puonti d'Alootsa di6e che Il dusa della 
Vittoria (Espartero) ha diretto al reggente una let- 
tera espressiva e rispettosa. Egli vi manifesta la sua 
completa adesione alla causa rivoluzionaria ed offre 
la sua cooperazione allo seopo di sostenere, in casa 
di bisegno, l'ordina e la libertà conquistata a prezzo 
di tanti sgorifici, 

4404-064460 

Scrivano da Berna che Ja Conferenza inier- 
nazionale ha discysso a Jungo e profondamente i pro 
getti di ferrovie pel S, Gottardo sotto ;l rapporio 
tecnico, e ha deciso che questi progetti  dovessera 
indeclinabilmente presentare le migliori ondizioni di 
un esergizio economico, e comodo. Quindi le pen- 
denze sul versanie settentrionale delle Alpi non do- 
vranno eocedere il 25 per cento, a pel versante me- 
ridionale dovranno essere inferiori al 20 per cento. 
Pare che la Commissione tecnica incaricata dalla 
ionferenza abbia trovato anche il modo di rispar- 
miare alcuni ohilometri sulla perobtrenza totale, ed 
è certo, che le conferenze hanno respinto l' applica 
zione di i rg ripiego straordinario, come i si- 
stemi Fell ed Agudio, 

I governi rappresentati nella Conferenza sono 
animati dal migliore spirito, e la Confederazione $viz- 
zera è disposta ad accordare all'intrapresa ogni sorta 
di facilitazione. ° 

— Leggiamo nella Gaszesta Ticinese : 

La regia delegazione wuriemberghese alla Copr 
ferenza internazionale per il Gottanie è, came ab 
biamo anpungiato, composta dei signori barone de 
Ow, consigliere di Stato e cameriere intimo, amba: 
sciatore straordinario e ministro plenipotenziario pres- 
so la Confederazione, da Dillenius presidente e ca- 
po della direzione della B, strada ferrata : e da 
Klein, direttore e presidente del Comitato della re- 
gia ferrovia. 

0040 

Si legge nell' ufficiosa Frrguie : 

Durante Iiighi anni, il pictone lavoro per se- 
parare l'Africa dall'Asia senza attirar troppo l’atten- 
zione del pubblico. Gli uomini di Stato collegati con- 
venientemente per comprendere l’avvenite , | saggi 
in attesa della soluzione d' n itimenso problema 
i grandi commercianti ed i grandi industtiali , le 
ciii speculazioni abbracciano il mondo, volgevano sì 
i loro sguardi verso il luogo dove si complevà una 
opeta più gigimesca d'un lavoro faraonità; mha il 
volgo si ctifava pocò delle conseguenze ché doveva 
prodirte questo matrimonio dei due mari. È dubbi, 
che si elevavano sulla possibiltà di condufre & piòn 
finè l' intrapresi, contribulvitié a distrarte l' sten 
zione pubblica. 

Ma oggidi ji fiotio del canstà ‘5° innalzò sopra 
alle sébbie, trianfà dei dubbi ed - inéomincia a ri- 
petduolére vivamente agli occhi di tutti le tinte org 
benigne, ora sinistre che si libano sapra di luj. 

Per ora il sipitro è maggiore del Lara ; 

Ul. grande io del commercio mai varsale 
aperto, ma chi ne shrà il pustode? Chi avrà il por 
tere di chiuderlo od aprirla a fua voloptà ? Ghi serà 
l'arbiiro della prosperità comumergiale del aloba ? 

Questa guisliona so"ge come i! mostra; primo- 
genito. del nuovo, stretta; i 


"St 
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Ma oggidì il Mediterraneo è versato ‘nel mar 
Rosso, e bisogna berlo, D'altronde , era un avveni» 
mento che doveva accadere presto 0 tardi, ed i do» 
lori che infliggerà forse la sua comparsa non basta- 
no a nascondere gi nostri sguardi le gioie e le glo- 
rie del suo avvenire, 

Intanto ci sembra che il rumore fattosi intorno 
alle intraprese, del khédivè abbia per. motivo reale 
il tag destino del canale, Il canale Appanterrà 
egli al Ahedivé, al puliano, ovyero” sarà  neutraliz- 
zato ? Ecco le tre alternative che lottano serdamen- 
te nelle profondità più oscure della quistione egiziana. 

Sarebbe impertinenie per un semplice giornalista 
dare consigli, proporre soluzionj ai grandi della ter- 
ra. Noi vogliomo sbltarito Presentare ai nostri letto- 
ri gli elementi sui quali si aggireranno su tale sog- 
getto le dispute politiche. Lasciare il canale în pro- 
prietà al xiddise, è lo stesso ché consegnarlo a chi 
sarebbe tioppo debole per diteriderlo; è quindi espors 
lo a cadere un giortio o l'alto in qualche mano 
potente, clie dell'opera destibata a divenite un le- 
game interttizionale farebbe ua vapestro per le na- 
ziohi. 

La neutralizzazione del canale sembra essere 
più rassicurante; ma che cosa è una neutralità ? 
Una convenzione che gl’ interessati lacerano appena si 
sentono forti. Una dichiarazione di neutralità avrà 
essa Mai un carattere più sàctò, tina virtualità più 
potente dei trattati del'1815? Dove sono i iratlati 
del 1845? 

D'altra parte, not saretibe forse un' ingiustizia 
il tabà diplomatico su ciò ch'è proprietà ngn della 
diplomazia, ma dell'impero ottomano ? Sarebb' egli 
i Oggidi che si viole consolidare la Turchia 
sulla sta'base, fitirarle dai piedi Ja sua più forte 
pietta foridamentale Perché è Gérto otie, consegiia- 
to fra le mani del suo legittimo proprietario; Il èa- 
nale di Saet rialiserà lmmunsamente la posizione in- 
tettiazionale dell' impyro ottottano, La Turehia, pa: 
droha del canale; potrà; în derto miode, impotre le 
sue condizioni a coloro che vorrabité frequentario, Vi 
Sarà in iuesta facoltà qualche cosa di teinibile per 
la libertà del monidò ? No, poiehè la Tyrobid avrà 
séîtiprè troppo bisogno del imoudo per ientare di op- 
primerlo. Ma è vero altresì ch' essa troverà net pos: 
sesso del canale forza bastante per opporsi a prov- 
vedimenti oppressivi che si worrebbe farle subire. 
La Turchia è forte abbastanza per mon lasgiar ca- 
dere il campale in altre mani, essa non lo è abba- 
stanza per farsene uno stromento di dominazione. Il 
canale déve dunque appartenere tot sito come pro- 
prietà, fa anche come un deposito ad essa affidato 
da tutto il mondo. 

Niente quindi di più ragionevole dell’ energia 
spiegata oggidi dal govefno itiperiale nei sudi rap- 
porti col khèdivè. Si tratta ora per Ja Turchia di 
Upirsi tanto fortemente all’ Egitto, che il capale di 
Suez non possa sfuggirle. Questa è probabilmente la 
sola soluzione che evitare al grande passdiggio 
un staguinoso inizio. Ti Turchia l'otlerrà? 8% se 
si affretta, ERO IO Nes DIE = 

Le polenze non sono ancora pronte abbastanza 
alla lotta pef°f0n atidar ‘d'acvordo nel salutare il 
diritto e la ragione, per manifestare avidità troppo 
spinte, idee troppo personali. 

L’ energia e la rapidità hanno giovato inolto 


alla Fufehia nell'affare rpogoh giove- | 


veranno anche in quello del canale di Suez. 


NOTIZIE COMPENDIATE | 


Dopo l' anitincio -ripelulo con molta| asseverane 


1a da.igiornali autorevoli che nei “gabipetti delle , 


sgiori powide di vàdana 


-piona fidunia intorna a 


| porrebbe a vederi sireiti più so 


— 9% — 
all'eventuale sucgesso delle: medesime. se vere, van: 


sparità d'opisioni  peralitd. ‘non. patrebbe * possord 
inosservato che | fogli più avbreditati e che ordina- 
riamente interpretano le idee dei rispettivi governi 
mostrano ora di confidar malto nel favorevole risul- 
tato dell’opera diplomatica ed affr:wmano che atti- 
vissime sono ora le pratiche dei gabinetti. La Gaz- 
setto della Germania, organo priucipale del gabi- 
netto prussiano, discute seriamente la quistione del 
disutmo e dice che l' iniziativa della medestaia è do- 
vuta tutta all'Atstria, la quale si sarebbe postu 
ulla testa di un genere di politica che è direttà ud 
otteneré inan mano il completo e stabile  manteni- 
mento della pace, ln seguito a cui vertebbe, senza 
neppure ché faecla bisogno di ricorrere ad un Con- 
gresso, il disarmo generale. L'Austria e la Francia 
sarebbero già, a quanto pretende il foglio di Berlino, 
pienamente d'accordo fra loro su Questo punto. 
Manea soltanto presentemente, per rimuovere le ul- 
titne difficoltà , che la Prussia e la Russia adottino 
una politica pienamente pacifica, astenendosi dall'im- 
mischiarsi l'una negli affari della Germania del Sud, 
l' altrà in quelli d'Oriente. e Quest unanime accor- 
do delle maggiori potenze , conchiude la Gazzetta 
della Germania , è a questa guisa più facile di quel 
che possa apparire a prima vista. Siceome tutte le 
potenze si asterfanno dal dare motivo di diffidenza 
alle altre , così ne deriverà indubbiamente il bisogno 
di un disarmo che verrà con gioia accettato da Iut- 
ti gli Stati ». 

Il principale ostacolo contro un serio ravvici» 
namento inerdazionale, da cui dovrebbe necessaria- 
mente essere preeedulo ogui pensiero di disarmo, è 
costituito , secondo l' universale opitione dei fogli, 
dalle cose della Germania e dalla politiea che iptor- 
no alle medesime eonta di seguire la Prussia; 
ed ogni incertezza a questo riguardo dovrebbe , 
essere rimossa prima che venga ragionevolmente ue- 
colta dall’ opinione pubblica fondata speranza di una 
sineerà èd estssa pacificazione, Ora, ad ispirare 
nià dirifnna apposta i Inen 
sforzi i giornali dei paesì più interessati nella qui- 
stione e specialmente quelli di Berliuo e di Vienna, 
il cui intento è di dimostrare che una intelligenza 
fra la Prussia , l'Austria, e la Franeia, anche in 
quel che concerne gli affari della Germania meri- 
dionale non deve reputarsi difficile e lontana. Lo 
Slesso Pesti Naplo , organo precipuo della naziona- 
lità ungherese , il quale malgrado la definitiva con- 
ciliazione intervenuta fra le due parti dell’ impero 
austriaco, non tralascia però di combattere di quan- 
do in quarido la politica e gli intendimenti del go- 
verno cisleitaio, dicesi ora costretto a dichiarare che 
le ultime risoluzioni adottate dal governo medesimo 
rispetto alla Prussia ed alla Germania sono quelle 
Appunto che gli interessi dell’ Austria e dell’ Europa 
esigevano; e che sul ravvicinamento austro- prussiano 


| non-polrebbe-per conseguenza sussistere più dubbio 


di sorta. Stando al eitato foglio, il conte di Beust 
avrebbe ‘bensi nel recenie sto viaggio in Germama 
discussa col primo ministro di Baviera la Quistione 
della Germania del Sud, e si sarebbe pronunciato 
assolutamente pèr |’ autonomia ed indipendenza poli- 
tica degli Stati meridionati; ma in puri tempo non 
si sarebbe pugto mostrato ogtile ad ulteriori accordi 
è ad una maggiore omogeneità fra gli Stati medesi- 
rhi è la Gefmonia del Nord, purchè . questa fosse 
spontaneamente e ad unaniîità richiesta dalle popo- 


| lagioni del Sud, senza che la Prussia vi si immi. 


schiasse direttamente o indirettamente, Il giornale 
Mogarico sostiene che questa é pure l'opinione. del 
Boyérno friingese, Il quale dal piro bon ‘si op- 
idi legami tra le due 

mania, a pepe Tu tal seuso si 
tati oltre il Meno e che 


Fo Pipa o rn quei. confiui dei quali 


n | e sot Mi pri 
- Tuistione "n06 neces: 


o; scidglimento ed è ancora in 


tan recare inquietudini, poiché 


i) OM dn oi dig Poi te 


dito alcuno alla notizia delle supposto | trattative @ 


no ricercando ed esponendo. le ragioni per cui non 
può reputarsi ancora attuabile e prossimo in Europa 
un così grande avvenimento. In mezzo a questa di» 


tuttavia aliene dal chiedere la loro annessione: alla 
Germania del Nord , e dall’ altro la Prussia non ha 
minimamente l'intenzione di ricorrere alla. violenza 
per incorporarli. Spetterà quindi alle popolazioni mer 
desime di decidere sulla loro sorte , e siecome tale 
decisione non potrà pronunciarsi che dopo un luor 
Ghissimo. spazio di. tempo, chiaramente apparisce 
come la  quistione delle Germania meridionale. pop 
sia quella che mette iu pericolo il mantegimento 
della pace, 

La deliberazione del govertio frantese di pro- 
trarre al giorno 29 novembre l' apertura della ses- 
sione parlamentare ha rinvigorito alquanto |’ agita 
zione a questo proposito fomentata dagli irreeoncì- 
liubili, e taluni di questi tornano di nuovo col mezzo 
dei loro giornali a propugnare il progetto di una 
arbitraria convocazione dei deputati pel giorno 26 
del corrette. Ma con quatito favore sia aécolta que- 
sta strana proposta lo dimostra una lettera vhe uno 
fra i più. validi campioni dell'estrema sinistra ; il 
signor Jouvencel, fa pubblicare nel Siéele per colm- 
battere il disegno dovuto alla fantasia del signor Ke 
ratry. Jo questa lettera il suddetto deputato adduse 
i più stringenti argomenti contro un progetto del 
quale sarebbe impossibile prevedere le conseguenze, 
prob.bilmente funeste agli stessi interessi che si vor- 
rebbero tutelare. Egli osserva che la quistione di 
sapere se la costituzione obbligava il governo a 0on- 
vocare la Camera pel 26 ottobre è assai controvéte 
sa; che la maggor parte degli elettori non conosco- 
no il testo della legge invocata contro il ministro 
dell’ interno ; e che in ultima analisi I’ opposizione, 
facetdo bandiera propria di una proposta indetermi- 
nata nelle ragioni, incerta nell' esito, correrebbe ri- 
schio di mettere i piedi su falso terreno e di iniziare 
una battaglia parlamentare con manifesto e meritato 
sfavore della pubblica opinione. Del resto, mentre 
qualehe giornale va disputando intorno ai diritti del 
goveruo di convocare in una od altra epoca il Corpo 
legislativo, il linguaggio e la sentenza della stampa 
officiosa a questo proposito escludono qualunque in» 
certezza. « Il gabinetto, dice il Constitutionnel , a- 
vrebbe potuto, appoggiandosi sul testo della eostitu- 
zione, differire ulteriormente l'apertura della sessio- 


po ma nel niuliare la risoluzione che ha presa esso 
ha voluto nel tempo stesso dare una soddisfazione 


al desiderio manifestato dalla pubblica opinione ed 
acquistare il tempo necessario per discutere l'oppor- 
tunità delle leggi di cui l’imperatore deve annun- 
ciare la presentazione nel suo discorso d'apertura e 
che saranno sottoposte alla Camera nel corso della 
prossima sessione ». Importantissime intanto si dicono 
dai fogli essere le discussioni già all'uopo impegnate 
nei consigli imperiali. In primo luogo , secondo la 
Presse, si tratterebbe della istituzione di un nuovo 
portafoglio, il cui titolare sarebbe incaricato di sostene- 
re dinanzi alle Camere il programma liberale del 12 lu- 
glio, completato dai nuovi progetti emananti dall’inizia» 
tiva dell’imperatore. Inoltre si andrebbe discutendo la 
redazione di alcuni importanti schemi di legge rela- 
tivi alla soppressione di certe incompatibilità, alla 
nomina dei sindaci da farsi per voto degli elettori 
e dei consigli municipali, ed auche ad una modifi- 
cazione del tanto combattuto articolo 75 della costi- 
tuzione. Da ullimo si andrebbe elaborando un pro- 
getto di legge relativo alle dogane, eoncepito in 
senso essenzialmente antiprotezionista. I giornali of- 
ficiosi dicono che questo progetto sarà la risposta del 
governo alle legittime doglianze degli agricoltori e 
dei fabbricanti, non che ai voti dei Consigli gene- 
rali, dei Consigli di circondario , delle Camere di 
commercio e delle Società agricole, e che il mede- 
simo troncherà la quistione della denuncia del trat 
tato di commercio del. 1860, rendendo questa de» 
Utnzia siffatto superflia: Ma mentré i suddetti fogli 
e tatti quelli che sostengono la dottriug del libero 
acdnibio si mostrino assai soddisfatti per questo .in- 
dirizzo ‘del governo nella materia commerkeizile, quellà 
parte della stampa che favorisce invece il. sistema 
pròletiote manifesta in Proposito il più grandé rial-. 
contento e fa voti perchè la Camere nòn adottino 
le niòvà, misure legislative. 5 

Tè ‘diciassette Diete austriache sono ora tutie 
radunate, dopa l'apertura di quelle di Boemia e di 

ria. A Praga © a Bruna il partito ezeco nom — 


4 itilerveduto dile sedute. Delle quistioni sottoposte 
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tifle Diete la più importante è quella della riforma 
elettorale. Pare che si sia certi a Vienna dell’ ade- 
sione di tutte le Diete provinciali tedesche alla mas- 
sima delle elezioni dirette al Consiglio dell'impero. 
Invece la Gallizia ed i costituzionali di Boemia sono 
avversi alle elezioni dirette. 

E a proposito di cose parlamentari, molto com- 
mentato è in Germania il discorso pronunciato dal 
re di Sassonia per l'apertura della Camera di Dresda, 
discorso il quale rivestù quest'anno un carattere di 
seria indipendenza. Nel momento in cui il re Gio- 
vanni sottoscriveva, dopo la guerra, il trattato che 
l’obbligava ad entrare nella Confederazione del Nord 
ed a porre la sua armata sotto il comando del re di 
Prussia, potevasi credere, come osserva qualcuno dei 
giornali citati, che il regno di Sassonia non esistesse 
più che di nome; dicevasi anche che tosto o tardi 
una abdicazione ed una annessione consumerebbero 
la decadenza; ma ecco che ora invece il re Gio- 
vanni dichiara, con parole abbastanza energiche, che 
dopo avere adempiuto scrupolosamente a tutti gli 
obblighi impostigli dai trattati, esso intende di ri- 
manere re e difendere l'indipendenza del suo regno. 
Questo compito sarà, al dire dei giornali tedeschi, 
sommamente difficile; ma intanto non potrebbe non 
tenersi conto della fermezza del monarca sassone e 
del suo governo, tanto dissimile da quella del gran- 
ducato di Baden, il quale procede iuvece spontanea- 
mente verso l’ annessione prussiana. Del resto, il re 
Giovanni raccolse già i primi frutti della sua dichia- 
razione d’ indipendenza. Le Camere vi si associarono 
esse medesime, proclamando, come fece sapere il te- 
legrafo, « che la Sassonia vuole la pace, ma vuole 
nel tempo stesso rimanere libera ed indipendente en- 
tro i confini del proprio Stato. » 

I giornali francesi recano alcuni importanti par- 
ticolari sul viaggio dell'imperatrice dei francesi in 
Oriente. Le navi della divisione navale del Levante 
che si trovano sui luoghi sono incaricate di scortare 
il yacht imperiale |’ Aigle, che ha lasciato Venezia 
questa mattina. A Malamocco trovasi ancorato l’avvi- 
so a vapore Salamandra che l’accompagnerà sino al 
Piréo. L'avviso a vapore Actis prenderà il servizio | 
al Pirèo fino alla baia di Besika dove la corvetta a 


vapore Forbin si troverà in osservazione per scor- 
lare li yacni umperiaie Dno a Uostantinopoli. Un lr- 


mano del sultano autorizza l’ ingresso del Forbin 
nello stretto dei Dardarelli. A termini del trattato 
di Parigi questa formalità era necessaria, essendo il 


i vapore 7hemis che porta la bandiera det comane 
dante la divisione, si recherà ad Alessandria dopo il 
passaggio dell'imperatrice e vi attenderà il ritorno 
dell’ Aigle. Assisterà in seguito con tutte le sue navi 
della divisione all’ inaugurazione del canale di Suez. 
La Themis, il Forbin, l'Actis e la Salamandra tra- 
verseranno pei primi il canale da Porto Said fino a 


Suer. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


sta mattina per Marsiglia. 


bia ingerenza negli affari quotidiani dello Stato. 
so Giulio Favre. 


cazioni ministeriali. 


giunto questa mattina a Parigi. L’ imperatore lo ri- 
ceverà oggi a Saint-Cloud. 

Il Figaro annunzia che ieri si sono incendiati 
a Bordeaux i cantieri in costruzione presso il porto: 
11 danno è calcolato ad un milione. 

Vienna 6. — Îer sera è giunto il Principe di 
Prussia. Portava l' uniforme da colonnello proprie- 
tario del suo reggimento=austriaco. Fu ricevuto alla 
stazione dall’ imperatore in uniforme prussiana col- 
l'aquila nera. Dopo la scambievole presentazione 
del loro seguito l’ Imperatore e il Principe monta- 
rono in carrozza che li condusse al castello. 

Berlino 6. — All'apertura delle Camere, il di- 
scorso reale constata che la situazione finanziaria non 
è migliorata. Nel bilancio del 1870 l' equilibrio non 
è raggiunto malgrado le maggiori economie. Il go- 
verno è dunque costretto a domandare un aumento 
d’imposte. Il discorso promette la presentazione di 
parecchi progetti di legge di amministrazione inter 
na. Constata il successo degli sforzi fatti per man- 
tenere la pace e conservare buoni rapporti colle po- 


tenze eslere ; esprime la sperauza che la politica 
estera, diretta nello stesso senso, produrrà anche nel- 


l'avvenire gli stessi risultati, cioè rapporti amichevoli 
con tutte le potenze estere, sviluppo del movimento 


Forbin una nave da guerra. D' altra parte la fregata 


LOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 281% 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


commerciale, mantenimento dell’autorità e indipen- 
denza della Germania. 


ROMANO ALL' 


Parigi 5. — Il sig. di Banneville è partito que- 


Parigi 6. — La Patrie afferma che la data 
del ritorno dell'imperatrice non influì sulla fissazio- 
ne del giorno della convocazione della Camera. Dice 
essere completamente inesatto che l'imperatrice ab- 


I deputati della sinistra riuniransi stasera pres- 


Il Constitutionnel smentisce le voci di modifi- 


Parigi 6. — Il principe Carlo di Romania è 
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Berlino 6. — Usedom declinò l’ invito del Prin 
cipe di accompagnarlo in Oriente, ma andrà a Ve 
rona per attendervi la Principessa reale. 

Berlino 6. — La Corrispondenza Provinciale 
dice che la visita del principe reale alla Corte di 
Vienna è considerata dappertutto giustamente come 
sintomo importante del valore che i due governi dan- 
no al rinnovamento delle loro relazioni amichevoli. 

La Camera dei signori elesse il conte Holberg 
presidente ; il principe Pathus, e il conte Bruchn a 
vice presidenti. 

Monaco 6. — Un decreto reale ordina lo scio- 
glimento della Camera dei deputati, 

Monaco 6. — Assicurasi che le nuove elezioni 
per la Camera avranno luogo nel più breve tempo 
possibile. 

Carlsruhe 5. — Camera dei deputati — Il pro- 
getto d'indirizzo al discorso del trono dice: « La 
trasformazione della Germania è possibile soltanto 
colla riunione degli Stati del Sud alla Confederazio- 
ne del Nord. La Camera attende con fiducia l'epoca 
in cui questa riunione si renda possibile. Essa non 
dovrebbe turbare la pace. Soltanto un atto di violen- 
za potrebbe prenderla per pretesto di un attacco % 
mai noi non lo temiamo. 

Carlsruhe 5. — La Camera dei deputati adottò 
il progetto proposto da Lamey. Il progetto della mi- 
noranza ottenne soltanto 4 voti. 

Madrid 6. — Le Cortes votarono la legge che 
sospende le garanzie costituzionali. La votazione fu 
unanime, avendo i deputati repubblicani abbandonato 
la sala delle sedute. 

Notizie da Saragozza segnalano l'apparizione di 
tre bande presso Borjia; fuvvi uno scontro cogli 
iosorti che ebbero 80 morti, 300 feriti e molti pri- 
gionieri. 

Madrid 6. — Le bande formatesi io Orense e 
in Murcia farono sconfitte completamente. ll capo 
della banda di Orense fu fatto prigioniero e le au- 
torità vennero liberate. f 

Parecchie bande esistono ancora nella Catalogna, 
due vell’Aragona ed una nell’Andalusia, 

Gl’ insorti fuggono da tutte le parti facendo 
grandi guasti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Ad istanza 


pi, come madro tut! 
Lanedì undici corrente mese di Olto- 
bre alle: ore nove ‘antimeridiane nella casa 
in Albano in piazza Pia n. fa rogito del- 
l’infraseritto Notaro e coll’ opera dei rela- 
tivi Periti si procederà all’ inventario dei 
beni ed effetti spettanti alla successione di 
Giuseppe Lenzi morto inte: 


e mezzo ani, in 
pilazione del le 


elo Valle Notaro. 


Il si 
ratore all 


ved. Andrilli tanto come usufruttuaria che 
gli Paolo e Tito eredi proprietari del fu 


Giuseppe Andrilli morto il 
sto mese, martedì 12 corr., alle 


ditarii Jasciati dal sud. defonto, quali 


o Fili i, deputato cu- 
Foredita gitcento del to Pianoi; 


© Arquati:con sentenza 


della sig. Maria Luisa Serni 


giorno 3 Ottobre corrente 
rice e curatrice dei suoi fi- 


leria del sullodat 
Giorno 2 di que- ria del sullodato Tribun 


punto si procederà 
ale inventario. dei 


del Tribunale civile 


Reg. a Velletri li 4 Ott, 1869., 


Gaetano Seiarra proc. rot. 
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Barometro” Siato del cielo grafo 


d 
Termometro |__ Umidità | Sela ceio |. remomotrseto ate SeiDii ampi deci rima 
contigrado {=> di = direzione AvmOnI Dal 
relativa] assoluta |° cielo scoperto risimo minimo elena 
pm] Iii 2 
#28 | do 8,8) 9 Cumali 4 2 5; + 18,3 N 8i 


di Roma 2. Turno del sei Agosto 1869, il 
la omessa’ di. 
chiarazione a forma di legge nella Cancel- 

di accettazione 
»e di bene e fedelmente amministrare, 


Per Luigi Secreti 5 
Saverio Sooreti tall 


AVVISI DIVERSI 


Elezione dî domicilio 


to li otto del principiò nella casa di ultima abitazione d Trib. civil Rendesi noto a chiunque abbia interes- 
prossime puriato mese di Seltembre ad defonto stesso posta in Via di Borgo 8, pra Sì fa noto, a AA perte Cane. si. col pa Bartolomeo: Polverosi, aver esso, 
istanza del sig. Luigi Lenzi nella quali Selo n. 4 per quindi proseguirsi nei luoghi civ. del d. Trib. esiste sotto îl giorno 1 Ot- mediante procura, formalmente eletto il suo 
di tutore e curatore legittimo dei suoi ni- @ giorni da destinarsi. it 1869 la rinuncia emessa inte domicilio in Roma netlo studio e d 
peli e 4 li di detta Giara e tuttora costi- Tultociò si deduce a pubblica notizia e da anni Senesi di Valmontone all’ ere- legale del sottoscritto procuratore, e revo- 
tuiti nella minorile elà, cioè Rugg - per gli effetti dei $$ 1547 e seg del vig, dità intestata del defonto suo genitore Fran- calo per conseguenza ogni altro preceden- 
lo, Edonide, Fulvio; Temide e Ma 4 Regolam, cesco Senesi, salvo: al i te domicilio come da atto emesso nella Cano. 
del USER A e a e forma Hit Qtobre 1909, diritto. da ‘porlmentaro” contro la stesse ; | del Trib. civ. di Rome 2° Turno in dala 5 

Albano 7 Oitobre Iasessamianote emandro Venuti Not. pubb. di Col. || eredità. iù Ottobre corrente al quale co. " 


Cosimo Ferrantini proc. ro. 4 


__ 
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Il prezzo di, associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
Tu Roma per,un anno lire 35, Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta. lite 11. 
All estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. ,° 


Prezzo di uà numero del. Giornale a dettaglio cent. 28. 


_ GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8. Ottobre 

La Siwirra' Di‘ Nosrio Stanone , "poco dopo le 
ore dieci antimeridiane di ieri, Jasciò l’Apostolica sua 
residenza del Vaticano, ed in treno ordinario , tra- 
versando la eittà, avviossi verso il Laterano. Per- 
Venuta nel luogo che spazia fra il Colosseo ed il 
Conservatorio detto delle Lauretane , discese di 
carrozza ed entrò a visitare il vasto edificio che 
la società costituitasi per provvedere di abitazioni 
salubri e adatte ai bisogni delle famiglie non agiate 
ha quivi fatto costruire sia perchè serva di principio 
all’ attuazione del lodevole e benefico scopo, cui essa 
intende , sia perchè dall’esperimento del metodo adot- 
fato a condurre la fabbrica valga la medesima di 
norma alle altre che la società è nel divisamento d’in- 
nalzare. 

Il Sanro Papre, alla Cui sollecitudine la classe 
infima del popolo va debitrice di grandi vantaggi, e 
che primo si piacque dare a Sue spese l’ impulso 
a tal genere di fabbriche con quella assai vasta 
nel Trastevere, degnossi con affettuosa premura vi- 
sitare l'ampio locale in tutte le sue parti, conside- 
rarne la disposizione , rilevarne i pregi; di che sul 
partire mostrò la Sovrana Sua soddisfazione incorag- 
giando al felice proseguimento dell’opera gli Eccri 
signori Duca Massimo, Marchese Francesco Patrizi, 
ed altri, che rappresentando la società predetta era- 
no quivi a fare le accoglienze e gli atti di omaggio 
a Sua Samrita*, e rivolse ancora parole benevole al 
Professore Salvatore Bianchi, Architetto dell’ edificio, 

Il Santo PapRE recossi dipoi all’ Arcibasilica 
Lateranense per adorare I° Augustissimo Sagramento 
€ venerare le preziose reliquie delle Teste dei Santi 
Principi degli Apostoli. All’ ingresso della Patriarcale 
fu ricevuto da quel Rrîo Capitolo. 

Lasciato il Laterano Sua SANTITÀ” prese la via 
per l Agro Verano ove andò a visitare i lavori gran- 
diosi che*in quella veneranda Basilica , dedicata al 
Martire San Lorenzo, e nel Camposanto che attor- 
no alla medesima si allarga , vengono per Sua mu- 
nificenza eseguiti. Dei quali assai volte, nel corso 
dei molti ‘anni da che furono intrapresi, ci si è por- 


Virginio Vespiguani o eransi portale a termine, ov- 
Vero aveano toccato un notevole progresso. In que- 
sta condizione accennammo col num. 30 del corrente 
a0n0, pubblicato it giorno 8 febbrajo, ritrovarsi nella 
Basilica le pitture ‘che debbono decorare le pareti 
dell’ ordine superiore nella grande nave, e nel Campo 
santo il Monumento per i militari morti a Mentana, 
e la SANTITÀ” SuA recavasi Appuuto colà per esami- 
narne. il progredimento. x 

Jl Santo Papa, ricevuto. alla porta del sacro 
tempio dal Rino P. Presidente coi « Religiosi Cap- 
puccini che: vi ufficiano , dal signor commenda- 
tore Spagua, Maestro di Casa dei Sacri Paluzzi Apo- 
stolici , «e dal sopranominato Architetto ,. andò ad 
adorare: l’Augustissimo Sagramento, ‘e poscia a ve- 
nerare le Reliquie insigni dei Corpi dei Santi Levi- 
ti Stefano e «Loreuzo , che . riposano sotto . l’ altare 
della Confessione, .., ì 

Cominciò poi Sua SintitA' ad osservare i pro- 
Brediti lavori, .e fissò sla Sua attenzione so) ra il qua- 
dro che sul bozzetto ‘e i ‘cartoni di Cesare ‘racassini, 
cui immatura morte tolse di poter eseguire la commis- 
sione di storiare intera la ‘Ghifesa , fu" 
bo} allievo ‘Paolo Mei! Qu 


storie. che debbono ritrarvi. il Professore Cesare Ma- 
riani sed il cav i, i quali han già 
terminate le figure isolate incastonate alle decora- 
zioni, e presentarono i cartoni delle grandi composi- 
zioni già in buona parte eseguite, e che in breve 
toccheranno il loro compimento. Da ultimo considerò 
la vasta composizione dipinta da Luigi Cochetti sul- 
la grande parete soprastante alla porta principale 
d’ ingresso. Essa Fappresenta con allegorie bibliche 
il trionfo dei Martiri, chiudendo bellamente e qua- 
si riepilogando in sè le memorie che destano nel 
riguardante le altre pitture che decorano il sacro 
tempio. 

Il Santo PapRE, traversando dipoi il conven- 
to, entrò nel Camposanto comunale , ove era a 
riceverlo il Conservatore signor marchese Lezzani. 
Sua SantITÀ’, che nell'ultima visita avea veduto be- 
ne avanzata l’opera muraria del Monumento per i 


Morti di Mentana, architettato dal prof. Vespignani, . 


ieri osservò probti ad esser messi in opera i due bas- 
sirilievi scolpiti dal professore Luccardi, il quale 
eseguisce anche il gruppo colossale, nonchè i gran- 
di lavori in. marmo intagliati dal Carimini, dal Pa- 
lombini e dall’ Augusti , che debbono in parle ri- 
vestire i muri, ed in parle soprastare ai medesimi, 
formando quei diversi ordini d'imbasamenti, che noi 


descrivemmo nel num. 127 dei 4 giugno del passa- 
{o anno, allorquando ci studiammo di dare un' idea 
completa della grandiosa mole che il funereo monu- 
mento sarebbe riuscita. 

Sua SANTITÀ’, manifestata la Sovrana Sua sod- 
disfazione per quanto avea veduto, dette parole di 
benevolenza e d'incoraggiamento agli artisti che fu- 
ronle presentati dall'Architetto Direttore, fatte di- 
stribuire delle Jlargizioni ai lavoranti, lasciate larghe 
limosine per i poveri, e impartita Ja Benedizione ai 
circostanti, fra le acclamazioni dei numerosi accorsi 
lasciò il luogo, e risalita nel treno si ricondusse al- 
l’Apostolica Sua Residenza del Vaticano, 

3 

Nelle ore pomeridiane del trascorso lunedì, sa- 
cro al Patriarca San Francesco, la SANTITÀ” DI No- 
STRO SicNoRE si degnò recarsi al Ritiro di S. Bo- 
naventura sul colle Palatino per venerare il Serafico 
di Assisi. 

Fu ricevuta alla porta della Chiesa dal molto 
Rev. P. Custode dei Ritiri insieme alla Religiosa 
famiglia. Fatta la visita all'Augustissimo Sagramen- 
to ed orato dinanzi la effigie del Santo Patriarca, 
SUA SantiTA' lasciò Sopra l'altare un Calice di Ar- 
gento di assai pregevole lavoro. Quindi nella Sa- 
grestia ammise al bacio del piede i Religiosi unita- 
mente al cavalier Forti, Sindaco Apostolico dello 
Stesso Ritiro; e da ultimo visitò la camera da do- 
ve passò alla eternità il grande Missionario San Leo- 
nardo da Porto Maurizio, che fu Religioso in quel 
venerando cenobio, 

Hi 


. Il 17 settembre, munito di tutti i conforti della 
nostra ‘santa Religione, passò agli eterni riposi in 
Vittoria Moùsignor Calisto Castillo y Ornedo, Ve- 
scovo di Leon in Ispagna. 

Questo Prelato nacque in Belorado ,. nell’ archi= 
diocesi di Burgos, addì 4 ottobre 1804:, e preco- 
nizzato ‘alla ‘sede di Dolica in tibus | infidelium 
nel Concistòro segreto dei ;23 cembre 1861; nel 
1” altro del 1 ottobre 1863. fu: traslato a quella sede 
residenziale, ‘1 


Gli ‘atti del’ Govefnò inseriti nel Giornale di R 


Lo lettere, i pioghi;i gruppi, come anche le inchieste e Ìe-fuvetti 
chie si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio di 
) amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41; A. 
da Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


e 
I Venerdì 8 Ottobre 
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NOTIZIE DIVERSE 

H National del 4 annunzia’thie an terribile in- 
cendio ha distrutto il villaggio di Dancy in Savoja. 

Furono preda delle fiamme 230 fabbricati ap- 
partenenti a 70 famiglie. Tre persone pérdettero la 
vita in mezzo alle fiamme, e circa 350 altre si tro- 
vano prive anche del più stretto necessario. 

Il danno materiale recato dall’ incendio si sal- 
cola sia di 300,000 franchi. 

— 0404-4010 — 

Il ministero iuglese sta compilando un progetto 
di legge che presenterà nella prossima sessione del 
Parlamento e che ha per oggetto di modificare il 
modo di votare. Finora gli elettori  votavano sopra 
apposite gallerie (hustings) subendo la pressione dei 
comitati. Ora il governo vuol introdurre il voto per 
serutinio segreto. 

— Stando ad un carteggio del Times, il gover- 
no degli Stati-Uniti avrebbe dichiarato che il sig. 
Motley, ambasciatore a Londra, non ha alcuna re- 
strizione che gl'impedisca di riaprire le pratiche 
sulla vertenza dell’ 4ladama. Egli aveva istruzioni 
speciali relativamente al protocollo sulla legge di 
naturalizzazione che non venne approvata dal parla- 
mento inglese. Negli ultimi tempi poi l'ambasciatore 
americano si era occupato esclusivamente delle. pra- 
tiche relativamente ad un trattato consolare , a cui 
il'governo degli Stati-Uniti annette grande importanza. 

404-400 —- 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 3; 

Il ministro Giskra ha parlato , dicesi durante il 
suo soggiorno a Bruun, nel club dei deputati di 
quella città, sulla quistione delle elezioni dirette, 

Il ministro dell’ interno avrebbe dichiarato che 
il governo desidera che le Diete trattino la quistione 
della riforma elettorale in modo possibilmente uni- 
forme e che il numero dei deputati sia considere- 
volmente aumentato » perchè il ministero possa avere 
l’ appoggio di un Parlamento popolare vero ed im- 
ponente, di cui si vede propriamente la necessità, 
dapprima nell’ interesse dell’ uguaglianza fra le due 
metà dell'impero , quindi perchè si sarà costretti ad 
aver bisogno del suo appoggio. 

Secondo il Corrispondente di Moravia , il mi- 
nistro avrebbe insistito sul fatto che il mantenimento 
delle elezioni per gruppi ( grandi proprietari fondiari, 
città, comuni) era molto importante , perchè il 
partito dell’ opposizione non sia rinforzato dal- 
la defezione dei graudi proprietari e perchè la 
borghesia non ha ancora provato bastantemente che 
essa sia in grado di sostenere con successo la lotta 
contro l' opposizione. 

—La Debaste ha per dispaccio da Praga: 

In occasione delle perquisizioni che furono fatte 
a richiesta della polizia di questa città nel domicilio 
dell’ emigrato ezeco Frics a Berlino, furono seque- 
strati documenti compromettenti che concernono an- 
che personaggi che abitano qui. 

— I giornali austriaci annunziano che il cancel- 
celliere dell’ Impero conte di Beust ha diramato una 
circolare ai Fappresentanti della monarchia austro- 
ungarica all’ estero » per dare ad essi delle Spiega- 
zioni intorno al suo ultimo Viaggio, di cui si sono 
occupati i giornali riferendo cose non vere. Secondo 
I° Osservatore Triestino, il conte di Beust dichiara 
che il suo Viaggio era estraneo a ragioni politiche, 
che però soffermandosi in parecchie feiltà era ben 
naturale che vi s° intrattenesse con uomini di Stato 
suoi colleghi, noti a lui dalla prima Giovinezza © 


è 


S°%bp ei fu in carteggio e comunione d' idee; e che 
“con essi discorresse della situazione generale, scam- 
biando.idèe sui fatti politici del giorno. Il conte di 
Beust aggiunge che trovandosi a Baden si affrettò di 
presentare i suoi omaggi alla regina di Prussia, che 
fu dalla Maestà Sua invitato a tavola e che la sua 
presenza fra i convitali bastò a provare che ogni li- 
tigio diplomatico era composto e che le relazioni fra 
l’Austria e la Prussia procedevano regolarmente. Fu 
a Baden che il conte Beust ebbe notizia dell’ arrivo 
a Vienna del Principe ereditario di Prussia, Sua Als 
tezza Reale prussiana si è decisa spontanegmente di 
passare per Vienna nel viaggio che fa per assistere 
all’ inaugurazione del Canale di Suez. Questi, dice 
la circolare, sono i fatti, e tutto il resto che si è 
detto e scritto manca d'ogni fondamento. 


—_—_ vetri —T 


Un dispaccio da Baden, 3, annunzia : 

Il Principe di Romania, giunto ieri alle quattro 
pomeridiane, fu ricevuto nella serata dalle LL. MM. 
il re e la regina di Prussia. 

Oggi, nella mattinata, il principe fece nuova- 
mente visita al re e si recò quindi presso il gran- 
duca di Baden. 

— I giornali di Germania recano la discussione 
dell'indirizzo avvenuta nella prima Camera di Baden. 
L' indirizzo è in genere una parafrasi del discorso del 
trono; ma nella chiusa venne accentuato il grave 
danuo che ne verrebbe al paese da un ulteriore ri- 
tardo dell’ ingresso nella Confederazione del Nord. 
Ecco il passo relativo : 

La mancanza di un'organizzazione che com- 
prenda tutta la Germania appare già sensibilissima 
a tutti gli Stati della Germania meridionale e insop- 
portabile a lungo andare, vedendoci noi posti non 
di rado nella alternativa di essere privati dei bene- 
fici e prerogative delle riforme legislative della Con- 
federazione del Nord, e di dover quindi |rinunciare 
allo sviluppo di un comune diritto germanico e alla 
connessione della vita economica, 0 dover accettare 
le leggi della Germania del Nord quali sono, senza 
poter cooperare alla loro elaborazione. 

Se bene in questi ultimi tempi le condizioni 
non siano essenzialmente modificate, tuttavia la tra- 
sformazione del paese in complesso ebbe uno svilup- 
po propizio, massime le relazioni internazionali, co- 
sì che è da sperare una soluzione pacifica della 
questione germanica. Chi vuole la pace deve volere 
1’ unione con la Confederazione del Nord, divenuta 
una gran potenza, e riconosciuta come tale» 

Il relatore, signor Bluutschli , aveva accompa- 
gnato l' indirizzo con poche osservazioni, esprimen- 
do il desiderio che si serbasse nella discussione il 
silenzio sulla questione germanica , non essendo a 
ciò propizio il momento. Non trattarsi oggi di sa- 
pere se il Baden debba entrare nella Confederazione 
del nord ma trattarsi solo del quando. 

L'indirizzo venne adottato con 13 contro 6 
voti. 


— Leggiamo nel Giornale di Dresda che parte 
della città di Zschopan fu distrutta da un incendio, 
che arse 42 case e 32 stalle piene di bestiame, pri- 
vando di tutto 150 famiglie, che constano di '700 
individui. 

—_d444-%030 

Si ha da Pietroburgo 28 settembre: 

Le notizie d’ Oremburg fanno conoscere come 
la maggior parte dei kirghisi si è sottomessa ai ge- 
nerali Wiezewkin e Botuzak; rfientre sarebbe immi- 
nente una nuova invasione dalla parte di Khiva e 
del Turkestan indipendente. 

— Scrivono da Pietroburgo che è stata inau- 
gurata il 27 settembre scorso la corda telegrafica 
the unisce l'Europa colle Indie. La corda attraversa 
Varsavia, Kiew, Odessa e Tiffis. 

— Togliamo da una corrispondenza del Consti- 
tutionnel da Pietroburgo, sotto'la data del 1426 
settembre è , 

L’ imperatore è aspettato a Kiew, ove avrà 
luogo una grande rivista militare. Il 4/16 ottobre 
l’imperatore sarà a Tshrskoe Selo, ove rimarrà sino 
Ailar métà di-dicembre. Le notizie della salute ‘ del- 
l’Iimperatrice sono più assicuranti, È “©{| . 

N 2 settembre ‘un terremuoto ha distratto la cît- 


— 


tà di Schemakha rma , |’ 
dale, la prigione pra in retta. 
Schemakha è una città asagi induetriosa ; vi si tro- 
vano numerose fabbriche di mett, 1 A salina o 
argento. La maggior i abiignti sono buoni 
Ai intelligenti hp dn 

Oltre gli strati d' antracite assai considerevoli 
che sono stati trovati in parecchi governi, sono stati 
scoperti nel distretto di Lodeinoie Pole ( governo di 
Olonetz ) immensi strati di ferro , stimati a più di 
300 milioni di pouds di questo metallo. Il ferro pu- 
ro è di 46 a 56 0/0; il suo soavamento non può es- 
sere cosloso. 

La ferrovia da Pietroburgo ad Helsingfors sarà 
continuata sino al porto di Hango Udd, che non ge- 
la mai. Questa continuazione dalla stazione Hywinge 
ad Haogo Udd sarà di 136 a 137 versie; essa è 
affidata ad una Società anglo-finlandese , e non co- 
sterà che 87,000 marchi (Îranchi) per versta, prez- 
zo minimo in confronto dei prezzi enormi della Gran= 
de Società Francese, che ha presi 480,000 franchi 


per versta. 
——0-104--4-0-4-0-— 


Si scrive da Madrid, 4 ottobre, al Constitutionnel: 

L'’ unione liberale, prima di prendere una riso- 
luzione definitiva sulla quistione dinastica ha sotto- 
posto al governo le seguenti questioni 

4. Se il candidato proposto dal governo otte» 
nesse i voti della maggioranza dell’ unione liberale , 
sì procederebbe immediatamente all’ elezione del're? 

2. Proponendo la candidatura del duca di Ge- 
nova, il governo ha la completa sicurezza che egli 
accetterà, o non si espone ad un nuovo rifiuto come 
quello di Don Fernando di Portogallo ? 

3. Nel caso in cui fosse eletto, il duca di Ge- 
nova verrebbe immediatamente a prender possesso 
del trono , 0 si attenderebbe per chiamarlo che fos- 
sero votate le leggi organiche ? 

A. Il duca di Genova sarebbe subito dichiarato 
maggiore, o vi sarebbe un'altra reggenza ? Ed in 
quest' ultimo caso quale sarebbe la forma della reg- 
genza; si comporrebbe d' uno, tre 0 cinque membri? 

Queste quistioni sono state trasmesse al gover- 
no ed un consiglio speciale deve essere convocato 
per rispondervi categoricamente. 

leri sera ha avuto luogo nel palazzo del sena- 
to una riunione di deputati della maggioranza sotto 
la presidenza di Rivero. Il generale Prim vi ha pro- 
nunziato un lungo discorso nel quale ha trattato le 
quattro quistioni più gravi che sono all’ ordine del 
giorno : quelle del futuro monarca , del bilancio, 
dell’ ordine pubblico e di Cuba. Sulla prima, il pre- 


sidente del Consiglio ha riconosciuto che ella dev'es- 
sere per il momento aggiornata in seguito ai dissen- 
si insorti nel seno delle Commissioni nominate per 


questo oggetto. Quanto alle finanze esso ha dato 


l'assicurazione che nel prossimo bilancio vi sarà l’e- 
quilibrio; e che esso inaugurerà un piano finanziario 


d’una grande arditezza, e per la realizzazione del 


quale faceva assegoamento sul patriottismo del pae- 
se. Sulla quistione dell’ ordine pubblico , il generale 
Prim ha confessato che la legge del 17 aprile non 
era più in armonia colle condizioni della situazione 
attuale e che è indispensabile di votarne un'altra 
più efficace e più conforme alla nuova costituzione, 
Finalmente riguardo a Cuba il generale sostenne che 
la cosa più importante e più urgente a farsi è quel- 
la di salvare l'onore della Spagna, domando l' insur- 
rezione, e che in seguito si potrà entrare in un altre 
ordine di considerazioni e cercare la combinazione 
più atta a conciliare gli ‘interessi dei Cubani con” 


quelli della madre patrià, 


La riunione si è quindi sciolta senza aver pre» 


so alcuna risoluzione. 
— Scrivono da Madrid, 2, alla Liberté : 


Non so se vi giungerà questa lettera, essendo 
che v'è luogo a supporre che la nuova e la vecohia 


vi sarà presa come un. vanoello 


Jeri ha avuto luogo. l'apertura delle, ampmo Gar 


tes; giammai a y 
da è più wise. Lo diopomio de 


riflettevano lo scoraggiamento più profondo, La Ca. 
mera ha l'intima convizione della sua impotenza e 
della sua impopolarità, di cui essa ha potuto con- 
vincersi durante le sue vacanze parlamentari. 

La prima seduta è stata occupata quasi per ia- 
tero dalla requisitoria che la minoranza repubblica. 
na formalò contro le numerose illegalità commesse 
dal ministro della gobernacion durante le vacanze 
parlamentari. 

Ma tutte le diseussioni, anche le più ardenti, 
sono malto seolopite e poghissimo interessanti in pre- 
senza del fatti che acgadono. Vi dideva in principio 
che la Catalogna è insorta quasi tatta ; ecco alcuni 
particolari : 

Tremila uomini, sotie il comando dei deputato 
Ioaritzi, occupano le montagne di Esparaguera e 
costrinsero le truppe ad indietreggiare. 

Da Lerida a Saragoza la ferrovia è tagliata su 
vari punti ; lo stesso avvenne a Tatragona. 

A Reus è stata proclamata la repubblica fede- 
rativa, e si è dichiarato traditore della patria chiun- 
que non si armerebbe contro il governo. 

Il movimento repubblicano si è comunicato si- 
no a Vinaroz, su tutto il litorale del Mediterraneo 
e nello stesso tempo si estendeva in Aragona sino a 
Barbastro e Savinena; tutta la provincia di Huesca 
è insorta contro il governo. Per farsi un'idea della 
confusione degli animi, ecco ciò che è avvenuto il 
29 a Bejar, piocola città industriale che respinse 
valorosamente nel 1868 le truppe del colonnello Ma- 
nette. In quest'anno il governatore della provincia 
vi si era recato da Salamanca per celebrare l'anni- 
versario della rivoluzione di settembre. Mentre tutti 
erano assorti nei piaceri della festa, il brigadiere 
repubblicano Peco, alla testa di venti uomini, entrò 
nella città, vi proclamò la repubblica federativa , 
s’impadronì del governatore e delle autorità, e le 
riochiuse nel forte, che i soldati gli consegnarono 
nella persuasione che fosse stata proclamata la re- 
pubblica a Madrid, Quando si seppe che non era 
avvenuto nulla, i bejaresi, irritati e confusi, si 40- 
no armati, scacciarono gl’invasori e restituiroua la 
libertà alle autorità. 

— Si legge nella Gasseta di Madrid del 2 core 
rente ? 

Cortes costituenti. — Presidenza del sigaor Rl- 
vero, — Seduta del 1 ottobre. 

Il presidente pronuncia un discorso manifestan- 
do la necessità di costituire il paese, discutere pron- 
tamente le leggi organiche, ecc. 

Il signor Figueras difende l'inviolabilità dei de- 
putati ; egli dichiara che il generale Pierrad ed un 
altro deputato sono stati arrestati, senza che esi- 
stesse nessuna prevenzione positiva contro di loro. 

Il ministro dell'interno risponde al signor Fi- 
gueras che il governo attende tranquillamente che 
la minoranza repubblicana formoli il suo atto d'ae- 
ousa. Importa sapere che i partiti insorti tagliano 
le ferrovie ed i ponti, e che in nome della legalità 
consigliano i peggiori eccessi. 

Il signor Lano y Persi (segretario), in confer» 
ma di questa asserzione, dà lettura de' proclami re- 
pubblicani che freno sequestrati a Barcellona ed 
altrove. Le Cortes ed il paese devono conoscere be- 
ne lo stato delle cose, e si vedrà se un partito, il 
quale commette è giustifica simili eccessi, può e de- 
ve arrogarsi Ìl diritto di mettere fa accusa il mi- 
nistero. 

Il signor Salvany, che si avetisa di aver firme- 
to tino di questi proclami, vi è completamente estra- 
neo, 

N signor Figueras dice: La verità è che nessen 
depotato è stato colto in flagrante delitto. 

È stato deciso in questa seduta che i docn- 
renti relativi all’imprigionamento delf generale Piere 
rad saranno rinviati ad una Commissione speciale, 

La ninofantà repabblicana nominò una Come 
missione incaricata di redigere un atto di accusa 
contro il goreriò, 

— La stessa’ Gassotta pubblica Îl seguente do- 


Ministero della Guerre, — Jorì la olonna del 
Cidorolgo, di {lranaler, unit 


} A golonzello - Me 
folto dagl'Insorti. Es- 


sa fece quarantanove prigionieri ‘i quali hanno di» 
chiarato non aver preso le armi che per intimida- 
zione. Una colonna di repubblicani, che aveva volu: 
to unirsi colle bande nei dintorni di Sarrie, è stata 
sorpresa da una colonna di volontari. Si ucaisero 
due uomini e si sono prese delle munizioni. 

I volontari del battaglione repubblicano di Reus 
si sono ieri ribellati approfittando dell'assenza del 
battaglione di Luccana, il quale si trova a Tarra- 
gona in seguito agli ultimi avvenimenti. Gl' insorti 
hanno occupato la linea telegrafica e fermato i treni 
di truppe sotto gli ordini del maresciallo di campo 
Baldrich, che si recava a Reus per ristabilirvi l'on 
dine. 

Il deputato alle Cortes Froilan Noguero si è 
presentato giovedì sera a Graven (Huesca) alla te- 
sta di 40 uomini ; egli hu distrutto la ferrovia. A 
Sarmena, egli miso in libertà i 400 individui dete- 
nuti nella prigione e poriò via1% fucili della milizia. 

A Barbastro, 30 o 40 repubblicani armatì si 
sono impadroniti dell'ufficio telegrafico, essi ne scac- 
ciarono gl'impiegati e si sono impadroniti delle chia- 
vi. Un battaglione del reggimento di Cadice, sotto 
gli ordini del suo colonnello, è partito ieri da Hue- 
sca per quella città. 

Il battaglione dei cageiatori di Figueras è par- 
tito ieri da Saragozza e passò per Sarinena, inse- 
guendo gl’insorti che si dirigono su Barbastro, città 
nelle quale ha dovuto entrare questa sera il hatta- 
glione di Cadice, 

Vi è stato un piccolo allarme a Bejar; si an- 
nunciava l’arrivo del cabecilla Peco, ma l’attitudive 
energica del governatore ha ristabilito immediata- 
mente la tranquillità. 

— Un dispaccio da Madrid, 2 reca: 

La linea della strada ferrata d’Andalusia fu oc- 
cupata fra Santa Elena e Vilche, al chilometro 285 
ed al ponte 48, 

I fili telegrafici furono rotti a Rubierca, linea 
di Saragozza, ed a Calasparra, linea di Murcia. 

—-Nella Liberté del giorno 5 troviamo scritto: 

Gli avvenimenti precipitano al di là dei Pirenei. 

Secondo informazioni che abbiamo di buon luo- 
89, il reggente Serrano e il maresciallo Prim, spa 
ventati dalla situazione e vedendo |’ impossibilità di 
portare sul trono il duca di Genova, si sarehbero 
affiatati col ministro portoghese, il quale ieri l’altro 
avrebbe indotto press'a poco don Ferdinando ad ac- 
cettare la corona che esso respingeva tanto brusca- 
mente negli scorsi mesi. 

Rimane a sapere se gli spagnuoli accetteranno 
a volta loro un principe, che li trattò pur era con 
tanto disdegno. 

E tuttavia non c'è un istante da perdere. Se 
fra otto giorni la Spagna non ha un re, fra otto 
giorni la Spagna sarà in diritto, come lo è già in 
fatto, repubblicana. 

— Scrivono da Cadice che, malgrado le notizie 
rassicuranti pubblicate dal governo spagnuolo sullo 
stato dell'isola di Cuba, si continua attivamente l’ar- 
mamento delle navi da guerra destinate a trasportar 
rinforzi all'Avapa. Si deve imbarcare il materiale 
d'artiglieria di - Si devono pure imbarcare 
fucili ed ‘ago per le truppe impegnate nella Jota. 
Dal canto lore, parecchi corpi d’ insorti si servono 
d’armi di questo genere comprate in America. 

II 

La Nuova Gassettà di Zurigo ha }a seguente 

corrispondenza da Berna 30 settembre: > 

. La conferenza del Gottardo tenne ieri una se- 
duta, la prima (se:non m' iaganno) dopo il ritorno 
della commissione tecnica, la quale, come è noto ù 
ha fatto i suoi studi sul terreno. Per quanto jo sen 


iu altre parole, Ja conferenza ha ultimato tutto che 
si riferisce alla tecnica, ed ha adottato jl trac- 
cito da cogaio saint elle condizioni per ie 


ferenza.nulla ancora si sente, e si può poltanto 
Servare che i deputati ai 


nel massimo riserbo. Ciò si brgpatog T 
Mente sinchè non erasi d'accordo sulla 


cnica; ma ora è giunto per ciascuno il momento di 
scoprire le proprie carte, ® presto si saprà a che 
si possa attenersi. Persone che sono in istato di es- 
sere ben informate credono che: per ja fine della 
prossima settimana il tutto potrebbe essere ultimato, 

Ja aspettazione di ulteriori schiarimenti vi an- 
nunciò ciò che ritengo più importante nelle risolu» 
zioni state prese sulla quistione tecnica. Il program- 
ma finanziario dell’ impresa del Gottardo , elaboràto 
dal Comitato e già pubblicato dai giornali , fondava 
la proposta delle così dette linee alpine sul progetto 
del sig. ingegnere Koller, che per alcuni tratti am- 
metteva un'ascesa massima del 50 0jg, e per l’'e- 
sercizio l’impiego di un nuovo sistema (Fell od 
Agudio). Ora, se io sono ben informato , la confe- 
renza avrebbe modificato questa disposizione e ri- 
solto che non debbano esservi salite maggiori del 
25 0/0; è questa la massima attualmente ammessa 
per le ferrovie che vengono ‘sercitate colle locomo= 
tive comuni. Questa diminuzione delle salite però 
ha per conseguenza un prolungamento del tracciato, 
oppure la costruzione di speciali opere d'arte, quin- 
di produce un aumento delle spese di costruzione. 
La risoluzione della conferenza pertanto ammette un 
aumento di circa 12 milioni nella spesa presunta ; 
all'incontro poi si è rinunciato alla costruzione de- 
gli accessi del grande tunnel prima del suo compi- 
mento, e per tal modo si avrà un risparmio negli 
interessi, per il quale sarà compensato |’ aumento 
della spesa per il prolungamento di tronchi. 

Il risultato finale sarebbe di ottenere, senza 
spese maggiori, una strada, che sarebbe costrutta 
nelle migliori condizioni per la facilità e l'economia 
dell'esercizio. 

0444-104030 

Un carteggio da Vienna vorrebbe scemar fede 
alla voce divulgatasi nei giorni scorsi, giusta la qua- 
le la Romania farà quanto prima la dichiarazione 
della propria indipendenza dalla Porta. 

Abbiamo da Belgrado che nel 1 ottobre comin- 
cierà a funzionare la posta serba in tutto il prin- 
cipato. 

Mandano da Costantinopoli 30 settembre che 
dopo il ritorno del generale .Ignatieff, anche la di- 
plomazia russa e la prussiana si associarono agli 
sforzi degli altri diplomatici per rendere la Porta più 
conciliativa verso il khediv. Del resto la Porta aderì 
a sospendere la discussione sulle sue domande sino 
all’ arrivo del khediv. 


———_——_____ÉÉ____—_—_—@® 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le parole di lord Clarendon alla società agri- 
cola inglese, dalle quali ebbero origine le svariate 
argomentazioni e notizie del gidrnalismo intorno ad 
un amichevole ravvicinamento fra le potenze ed alla 
consolidazione della pace, proseguono ad essere il 
tema prediletto dei fogli di, Londra. Fu già nei dì 
passati dato un saggio del modo come essi ne giu- 
dicavano; giova ora soggiungere che lo Standard enu- 
mera a sua volta i motivi pei quali divide le spe- 
ranze pacifiche del ministro. degli affari esteri, Esso 
osserva rammentarsi bene da tutti come taluni mini- 
stri abbiano promesso, e forse con piena sincerità , 
che la pace sarebbe mantenuta, allorchè si sapeva 
invece che la guerra andavasi alacremente preparan- 
do; ma soggiunge non vedersi ora alcuna ragione, 
di negar fede alle assicurazioni di lord Clarendon, 
« Se vi sono governi che pensino alla guerra , dice 
lo ‘Standard, essi non vi pensano senza apprensione. 
Non c’è in Europa uno Sjaw che voglia imbarcarsi 
in una impresa militare o che possa farlo senza cor- 
rere grandi pericoli. Non c’è Stato che si trovi nella 
disgraziata posizione di dover cercare nella guerra una 
scappatoia ad altri imbarazzi. Lord Clarendon crede 
alle officiali assicurazioni che gli furono date dagli 
uomini che dirigono presentemente gli affari d'Ea- 
ropa$ € noi non iamo alcun serio motivo che 
autorizzi. a non prestare intiera fiducia alle dichia- 
razioni dell’influente ministro inglese ». 

Fra gli elementi principali della ‘prospera mo- 
dificazione attuale dello stalo delle cose continua ad 
essere annoverato da tutti il ravvicinamento prepa- 


ralo ed in via di attuazione fra'l’ Ausiria e la:Prus-. 


DA SOA tg 


PML rt Ti SET VITE A 


a tal proposito l'opinione espressa dalla Gazspua 
nazionale, organo del partito unitario tedesco, dace 
chè rivela chiaramente come la rappacificazione sud 
delta sia veduta di mal occhio da quel partito, il quale 
la stima un nuovo impaccio all'attuazione dell'unità 


in Germania. Ciononostante però il citato gioraule © 


non sa mettere in dubbio il fatto di questo ravvici» 
namento, e solo fa voti perchè l'opinivue pubblica in 
Prussia ed in Germania ne reuda mulli gli effetti. 
Contemporaneamente si legge sullo stesso tema un 
importante articolo nella /resse di Vieuna, lu quale 
osserva che la causa precipua che diede il primo e 
spontaneo impulso ad un ravvicinamento fra i due 
gabinetti di Prussia e d'Austria può essere stata 
benissimo la solidarietà d' interessi esistente fra i due 
Stati, ma soggiunge che può ultresì avervi molto 
contribuito la necessità di dilucidare più chiaramente 
la situazione della monarchia austro-ungherese di 
fronte alla Germania del Sud. E su questo punto 
dice che i sentimenti del governo austro-ungarico 
non possono più esplicitamente essere manifestati. 
Essi sono sempre gli stessi dal 1866 in poi, cioè una 
completa astensione dall'immischiarsi negli affari de» 
gli Stati tedeschi del Sud, purchè naturalmente la 
Prussia faccia da parte sua altrettanto. Del resto, 
prosegue la Presse, può ritenersi che la dichiara» 
zione contenuta nel Pesthi Nuplo, nell’ Allegmeine 
Zeitung, e nella Kolnische Zeitung, cioè che vel caso 
in cui gli Stati del Sud desiderassero spontaneamente 
di essere uniti più strettamente alla Confederazione 
del Nord, la Francia e l’Austria non vi si oppore 
rebbero, potrebbe agevolmente servire di base ad un 
aceordo sulla quistione germanica, quistione che fin 
qui si frammise all’ attuazione di amichevoli relazioni 
fra i due Stati. Tuttavia, conchiude il giornale di 
Vienna, non è lecito argomentare che si tratti di 
una alleanza definitivamente stretta, ed anzi è da ri- 
tenere che questa costituirebbe piuttosto un peso ed 
un imbarazzo che non un reale vantaggio tra i due 
governi. L'Austria specialmente ha bisogno di una 
situazione interamente calma e sicura per aver modo 
di ordinarsi tranquillamente ed in modo completo 
nella sua sfera costituzionale. 

E per lo stesso motivo di acquistar tempo ed 
agio a comporre e regolare definilivamente tutte le 
riforme della costituzione, anche i giornali francesi 
si congratulano per l’ avvenuto ravvicinamento inter- 
nazionale, di cui quasi nessuno è che inetta in dub- 
bio la realtà o attenui i benefici effetti. E difatti si 
vede già che dei soliti motivi o pretesti di compli- 
cazioni europee e dei consueti timori di conflitti quasi 
nessun giornale parigino si occupa più, mentre in- 
vece tulti si mostrano intenti ad indagare ciò che 
nei consigli imperiali si va deliberando per portare 
a complemento le riforme inaugurate dal Messaggio 
imperiale. Molte rilevazioni son fatte a questo pro- 
posito e si accenna dall'uno o dall'altro foglio a pa- 
recchi progetti di legge già preparati per essere sot- 
toposti alle Camere, il cui scopo sarebbe di tradurre 
in atto tutte quelle modificazioni che furono sugge- 
rite dall'opinione pubblica o dai Consigli provinciali. 
Rimane a vedere quanto fondamento ubbiano queste 
informazioni e se esse riposino sopra basi più solide 
che non le voci relative a prossi na modificazione 
del gabinetto, voci che ripetute asseverantemente 
dagli uni sono dagli altri gioruali con pari fermezza 
smentite. Mentre infatti il Consrirution.el dà per cer- 
to che nessuo mutamento avverrà nel seno del mi- 
nistero, del quale pienissimo è l'accordo sopra l’ in- 
tiero programma della prossima sessione parlamen= 
tare, la Presse fa credere invece che siu imminente 
una mutazione parziale e che, rimanendo al loro posto 
i signori La Tour d'Auvergne, Mugue, general Le 
Boeuf ed ammiraglio Rigault de Genouilly, i ministri 
dell’ interno, della giustizia, dei lavori pubbl.ci e 
dell'agricoltura e commercio , non che il presideute 
del Consiglio di Stato, cederebbero il posto ‘il ‘altri 


| titolari, scelti fra le file della maggioranze parlamen- 


tare. Giova aggiungere peraltro che pochi prestano 
fede a queste dicerie e che le maggiori diffidenze 
contro le medesime sono manifestate da'coloro stessi 
che se ne fanno propagatori. 

La seconda Camera del granducato* dî" Badei ; 
some annunciava il telegrafo giorni fa, prese in con- 
siderazione la proposta per la presentazione di un 
Progetto di legge relativo all’ introduzione del sufe 


fragio universale con votazione segreta. Oggi i gior- 
nali di Germania recano la discussione dell’ indirizzo 
avvenuta nella prima Camera. L’ indirizzo è in ge- 
nere una parafrasi del discorso del trono ; ma nella 
chiusa viene accentuato il grave danno che derive- 

rebbe al paese per un ulteriore ritardo nell’ ingresso || 
del granducato nella Confederazione del Nord. Ecco 
il passo relativo: « La mancanza di una organiz- | 
zazione che comprenda’tutta la Germania appare g 

sensibilissima a tutti gli Stati meridionali e insop- 
portabile a lungo andare , vedendoci noi posti non || 
di rado nell’ alternativa di essere privati dei bene- 
fizi e prerogative delle riforme legislative della Con- 
federazione del Nord , e di dover quindi rinunciare 


ducato. 


Confederazione del Nord vede-il principale e forse 
l'unico pericolo pel mantenimento della pace, se da 
| tufti non si ritenesse oramai come sicuro che qua- 
lunque tentativo degli: unitari badesi , rimarrà senza 
frutto , avendo il: gabinetto di Berlino , come affer- 
giornali di Parigi, fatto sapere officialmente 
al gabinetto delle Tuileries che in qualsiasi caso esso 
respingerà tutte le proposte unitarie fatte dal gran- 


Fece sapere il telegrafo che il governo prussia- 
no lasciò spirare, senza curarsi di rinnovarlo, il 
ll cosidetto cartello di estradizione conchiuso colla 
Russia nel 1857, valido per dodici anni. Questa 
convenzione dava luogo a molti abusi, e tutti gli 
allo sviluppo di un comune diritto germanico e alla | anni sollevava nelle Camere prussiane critiche e la- || 
connessione della vita economica, odi dover accettare Y gnanze assai vivaci » delle quali lo stesso governo 
le leggi della Germania del Nord quali sono , senza || dovette riconoscere la giustizia. L' abbandono del 
poter cooperare alla loro elaborazione ». Il relatore {| cartello è dunque una concessione fatta all'opinione 


sapere che le bande repubblicane nei diversi punti 
non tengono fronte alle truppe ma fanno una guerra 
devastatrice , e, quello che è più, annunciano che 
le Cortes hanno votato la sospensione delle franchi. 
gie costituzionali. Sebbene non si possa intendere 
ancora per intiero il significato di questa ra e 
sebbene non sia dato giudicarne con cognizione di 
causa dal momento che si ignora la estensione del 
pericolo cui giffattamente vuolsi provvedere , nondi. 
meno la ragione principale del rimedio estremo sem. 
qra doversi trovare in un male estremo del pari. Se 
il governo, se la rappresentanza nazionale in Ispa. 
gua ritengono indispensabile sospendere il godimento 
delle franchigie costituzionali, ciò dimostra , al dire 
dei fogli, quanto triste sia la situazione di quello 
|| Stato. Forse, prosegue uno dei giornali citati, il ri- 
gore cui ora si fa ricorso riuscirà a reprimere gli 
spiriti anarchici , ma fino a tanto che queste pas- 


aveva accompagnato. l' indirizzo con poche osserva- pubblica. Si ritiene che .un nuovo cartello non sarà || sioni turbolente e riottose non saranno per altra via 
zioni, esprimendo il desiderio che si serbasse nella {| conchiuso ; ma più tardì forse tale quistione sarà | o calmate o ridotte all’ impotenza , e fino a che Ja 
discussione il silenzio sulla quistione germanica, non || di nuovo regolata sopra basi più eque, mediante una maggioranza della nazione non si imporrà alla per- 
essendo a ciò propizio il momento. Non trattarsi oggi || convenzione tra la Russia e la Confederazione del | manente sedizione, è chiaro che occupazione affatto 


di sapere se il Baden debba entrare nella Confede- || Nord. 


inutile o per lo meno prematura è quella di discu- 


razione del Nord, ma solamente del modo e del I giornali officiosi di Madrid recano lunghi par- | tere i candidati possibili ed accettabili per la corona 
tempo in cui tale accessione potrà avvenire libera- ticolari sui risultati delle conferenze tenute in quella | spagnuola. 

mente e senza pericolo. « Sebbene in questo mezzo V città dai deputati della maggioranza, unionisti, pro- dai 

tempo le condizioni non si siano essenzialmente mo- gressisti e democratici, per discutere la candidatura DISPACCI TELEGRAFICI 


dificate , tuttavia la trasformazione del paese in com- monarchica, e fanno credere che risoluzione ultima 


Venezia 7. — L' imperatrice è partita stamane 


plesso ebbe uno sviluppo propizio, massime le re- di queste conferenze sia stata di appoggiare quello alle 10 112. 


lazioni internazionali, cosicchè è da sperare una so- || scioglimento che sarà proposto dal governo. Ma a 
luzione pacifica della quistione germanica. Chi vuole proposito di ciò alcuni fogli esteri osservano 
la pace deve volere l’ unione con la Confederazione || che il valore del suddetto suffragio si attenua infi- 
del Nord, divenuta una grande potenza d’ Europa | nitamente e si dilegua del tutto quando si esaminino 
e riconosciuta come tale ». Il ministro di Stato riu- {| le dure condizioni fra cui la Spagna ancora si di- 
graziò la commissione pel saldo appoggio dato al g0- || batte. Se gli individui raccolti nelle conferenze sud- 
dette, essi proseguono , godono realmente di auto- 
rità e d’ influenza nel paese , assai meglio sarebbe 
che piuttostochè occuparsi di discussioni accademiche, 
si adoperassero a ristabilire nelle varie provincie , 


verno ; un altro membro della commissione combattè 
la politica estera del governo e negò che il grandu- 
cato di Baden voglia l’ unione col Nord della Ger- 
mania ; altri oratori parlarono in favore del governo; 


Il sindaco principe Giovannelli fa nominato com- 
mendatore della legione di onore. L' imperatrice gli 
attaccò essa stessa la decorazione. 

Madrid 7. — Notizie dell'Andalusia e delta 
Catalogna annunziano la disfatta di parecchie bande. 
L' insurrezione puossi considerare come viuta i lo 
spirito delle popolazioni è buono. 

Le truppe destinate a Cuba continuano ad es- 
sere imbarcate, malgrado le agitazioni della Spagna. 


l’ indirizzo venne adottato con una maggioranza di || o almeno nelle più commosse, l’ ordine turbato, nel BORSA DI PARIGI 

soli sette voti. Ma anche questa piccola maggioranza qual modo soltanto si getterebbero le basi fondamen- del 7 ottobre 

potrebbe destare qualche inquietudine in chi nel- tali indispensabili a qualsiasi candidatura. Ed invece 113 per 100... «71 42 
l’ eventuale annessione del granducato di Baden alla le ultime notizie che giungono dalla Spagoa fanno Consolidato inglese. . 93 318 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL co 


LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% T570=; 2771 73000, 89; fio 90m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Barometro Umidità Siato del cielo Termometrogral 
nn in millimetri Termometro fi | la decimi dall 9 ant. proc. alleò som. cor. Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ATA I Rina cenigado. (nn 5 ti TSO allo 0 pom. cor. direzione. 
0 allliv. dol mare relativa | assoluta |" ciojo scoperto massimo minimo velocità ta migli 
= - 5: = <i__  . 
7 antimeridiane 107,3; 4132 56 | 628, | 10 Belo #800 11,6 6. N 
7 Oiiobre } 3 pomeridiane 168. 3 PR 38 | 762; | 10 Bolo È pa: ci 
f * pomerid. 169 17 8 66. 9,96; | 10 Bello 4 18,4 R. + 93% 


Salo del cielo 


in decimi 


Barometro Umidità 
An millimetri Termometro 


Termom strografo 


ridotto a @ centigrado 
0 al liv. del mare 


di 
rolativa| assoluta | ciglo senperto 


massimo minimo 


107,3; pmi | 28 | sma |10 Belo 


+88 0; + 1,6 


ANNUNZI GIUDIZIARII sarie a termini dei g6 1547, e seguenti del 
_ Vigente Regolamento legisl. e giudiz. 
Roma li 8 Ottobre 1869, 


Martedì 12 corrente Ottobre alle ore Antonio Blasi Not. di Coll. 
tre pomeridiane si procederà per gli Atti —_ 
dell’ infrascritto Notaro di Studio in via di Tribunale di Commercio di Roma 
Aracoeli n. 60 all'inventario de’ beni ere- Ad ist. di Ulisse Sabatini via del Corso 
ditari del fu Antonio Gentiloni cessato di 307 rapp. dal Proc. A. Carcani. 
vivere in Roma li 6 corrente con testamento Si notifichi al sig. Ambrogio Michetti 
aperto e pubblicato per gli atti dello stesso dom. in Aquila che con atto del Not. Bac- 
Notaro il giorno seguente, e verrà princi- chetti 4 Ottobre reg. vol. 412 f. 45 v. cas. 6 
Piato nella casa ove cessò di vivere in via è stata protestata la cambiale di sc. 107.75 
de' Polacchi n. 20 e si proseguirà in ogni acceltata da P. Maraci a fav. dell’ int. 
vuo patao, posperanie, pa duta li 2 corr. = 
\oma ttobre 1869. 7 Ottobre 1869. Vi; . De 
Camillo Vitti Not, Magg. presso di Polizia. sa Falla siriani 
il Sen. Rom. FA De Capranica. 
Issa Cc A i 
Ad istanza della sig. Marianna Pradò, Ù Raf: Bertoni pas udetia, 
ved. del fu Alessandro Perfetti ,. come mal Adriano Carcani proc. 
dre, tutrice, e curatrice di Emilia, Concet- ci ital 


ta, ed ‘Adele Perfetti, nel giorno di mer- 


colli 3) corn nia ere tti) mezzo am- Fallimento > 
imeridiane, gli atti dell’ infr. Notaro A senso degli articoli e 

si procederà alla compilazione del legale gol. Commaro. MARTON ARS o 406 “ie: 

inventario di tutti i beni, éd effetti eredi. tori del fallito Ireneo Cerulli ad catbiro nel 

tarj del sud. Alessandro Perfetti morto in termine di giorni quaranta i titoli dei loro 

Roma intestato li 18 Selt. scorso, quale at- crediti presso il sindaco provnvisi 

to avrà principio nella casa, ove il medesi- Eorico Giovannini ovvero 

mo cessò di vevere, posta in via del Colle- celleria di questo Eccfo Trib. di 

gio Romano n. 199 ultimo piano, e verrà cio, per quisdi. trascorso 


ilo a termini di Legge, e ciò devenire alla» veri 
lo riservo , © proteste neces- signor Diessendro Beasi 


Il sott. deputato a 88îo all’ Ammini- 
strazione del patrimonio del demente signor 
Agostino Dek-Re, avuto contezza dell’arti- 
colo fatto pubblicare dal sig. Geraldo Ma- 
cioti nell' Osservatore Romano, num. 226 
di quest'anno, e relativo all' Amministra 
zione suddetta, sente il dovere di protesta- 
re contro le calunniose insinuazioni che pel 
medesimo articolo si contengono; come di- 
fatti protesta con la presente, riservandosi 
come di diritto ec, 

Roma questo dì 6 ottobre 1969. 


Arcangelo Onesti Proc. Rot. 
Amfire depùtato a SSfo al pa- 
trimonio del sig. Agostino Del-Re. 


sid. del prefato Tribunale, e Giudice Com- 
missario del fallimento a termini del dispo- 
sto nel successivo arlicolo 497 oitato regol. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 8 Ottobre 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


____—az 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


1) sig. Filippo Langeli legalmente auto- 
rizzato a Toppresentare | la Societa Elvetica 
di beneficenza a Roma proprietatia del li- 
bretto n. 9613 serie seconda intestato Sviz- 
zera eficenza, avendo sotto il giorno 6 
Aprile 1869 diffidato la Cassa suddetta di non 
rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
delto libretto, asserendo essere stato smar- 
rito: dopo avere inserito ‘la prima diffida- 
zione nel Giornale. di Roma n, 80 del 9 
Aprile 1869, essendo in oggi scorsì mesi sei 

la medesima, epoca presentare 
alla Cassa il libretto smarrito, si avverte che 
viene il medesimo rinnuovato a favore della 
anioni intestataria, ed annullato.il preoe-, 

ni 


nai 


Si rende noto a chiunque che qualun- 
acquisto, venditaj creazione di debito, 
letti all’ordine per qualsivoglia titolo, 
© causa od altra operazione fatta in passato 
£ che potesse farsi in avvenire dai fratelli 
Vincenzo ed Angelo De Angelis figli del ne- 
ditta fioontocino da di foro genlore man 

oto loro ‘- 
Fr spg tici trovansi sotto fi patria po- 
testà e destituiti di qualsivoglia mandato 
ad agire in nome e vece del loro padre Car- 
von spe Domenico Coari proc: 


ei idea F 


i 


È 
le 


u prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17. c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo; di un numero del Giornale a dettaglio, cent. 28. 


"" Nella ten, Chiesa di Santa Ma 


tia della‘Pace è 


canonicamente ere i 
a, ‘denitro ‘alle vito mila e più 


altre Congregazioni, che, alla medesima affigliate, sono 
sparse in ogai parte dell’orbe cattolico. Essa è af- 
fidata alla pia Unione dei. Sacerdoti che s'intitola da 
san Paolo Apostolo, ed è diretta da una delle molte 
diramazioni nelle quali ha diviso le svariate opere 
del ministero apostolico cui attendono i soci che la 
compongono. Dopo la solenne Beatificazione della ven. 
Serva di Dio suor Margarita Alacoque, grande pro- 
motrice della divozione del Sacro Cuore, quei Sa- 
cerdoti ottennero dalla SantiTA” DI Nostro Signore 
col mezzo della sacra Congregazione dei Riti di ce- 
lebrare annualmente la festiva commemorazione di 
essa Beata. Laonde nell’altare che hanno nella pre- 
detta Chiesa stabilirono di esporne al culto la effi- 
gie ritratta nell’atteggiamento di ricevere la visione 
da cui fu ispirata a propagare la devozione del 
Sacro Cuore, e ne allogarono la esecuzione a Cesare 
Fracassini, che prevenuto da morte non compi, e fu il 
suo allievo Paolo Mei che la dipinse sul bozzetto che 
egli ne avea formato. La cappella ancora, ricca di 
marmi, di dorature e di affreschi del cav. d’ Arpi- 
no, fu in ogni parte con modo decoroso resburata, 
ed il nuovo quadro vi fu collocato per accendere 
sempre più il fervore dei fedeli all’ amore verso del 
nostro Redentore Divino. 

La consagrazione solenne di questo altare, con 
tutta la maestà del rito » fu compiuta |’ ultima do- 
menica del trascorso settembre, dall’ Eiîo e Rio 
Siguor Gardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ’, 
prestandovi assistenza i sacerdoti della predetta Unio- 
ne, quelli della Congregazione degli Oratorì notturni, 
ed i rappresentanti delle Chiese del Gesù, di s. Car- 
lo ai Catinari e di s. Maria Maddalena, che in Ro- 
ma hanno la facoltà di aggregare i fedeli alla So- 
cietà del Sacro Cuore in nome di s, Maria della 
Pace. 


e 


Martedì mattina, nella ven. Chiesa di Sant’ A- 
driano al foro Romano, furon celebrate le solenni 
Esequie in suffragio dell'anima del P. M. Giuseppe 
Reig, Vicario Generale dell'Ordine dei Mercedari della 
Redenzione degli Schiavi. Vi assisterono tuttii Rmi 
P. Generali ed altri Capi degli Ordini Religiosi, e 
molti signori Spagnuoli, alla qual nazione apparte 
neva il defunto. 

0404-063000 


NOTIZIE DIVERSE 


Si annunzia da Brusselles che S. M. il re ed 
il conte di Fiandra si recheranno il 10 corrente a 
Namur per assistere all’ inaugurazione della statua 
erelta in quella città in onore del defunto re Leo- 
poldo, il fondatore della dinastia regnante, Nel corso 
del mese prossimo poi il re Leopoldo II accompa- 
gnato, dalla regina si recherà a Windsor per far vi- 
sita a‘S. M) la regina Vittoria, 

— La Nieuwe Rotterdamsche' Courant pubblica 
il quale annonzia che 


. L' Echo du Parlement, gi ale ufficioso. belga; 
dice da parte ‘sud’che praga non è un fatto 


BITS 


DN cn È “ A È ili ; 
ÎI Gite ion 00 lle 6 pom: d'ogni giorno ecootto i festivi 


compitijo ; ha per altro glande ‘probabilità di rea: 
lizzarsi. 


EOS Mt RA hi rv 


di Vienna, secondo la quale l’imperatore Napoleone 
penserebbe ad aprir la sessione con un manifesto il 
quale proclami che le Potenze sono riuscite ad in- 
tendersi sulla questione di un disarmo generale e 
simultaneo, aggiunge : 

Il desiderio di terminare i negoziati per ottene- 
re questo grande risultato sarebbe una delle consi- 
derazioni che avrebbero contribuito a far differire 
sino alla fine di novembre la convocazione della 
Camera. 

L'imperatore intervenne domenica alle corse 


del bosco di Boulogne, e passeggiò a lungo nel re- 
ciato del peso in compagnia del principe imperiale 
e del ministro dell’ interno, 

Lo stesso giornale afferma che il generale Fleury, 
il nuovo ambasciatore a Pietroburgo, ha per missio- 


ne di rischiarare la situazione politica e di assicu- 
rarsi delle disposizioni dello ezar nel caso in cui la 
guerra scoppiasse in Europa. Lo scopo da consegui- 
re è di accaparrarsi l'alleanza effettiva della Russia, 
© di ottenere la sua neutralità, Nel primo caso, la 
flotta francese si° unirebbe alla flotta russa nel Bal- 
tico : nel secondo, la Francia e l’ Austria, certe 
della condotta ulteriore dello cezar, agirebbero in 
tulta sicurezza senza apprensioni che la Russia aves- 
se a schierarsi contro Toro. 

Lo. stesso foglio-dice-correr voce che il gene- 
rale Fleury, per recarsi a Pietroburgo, terrà la stra- 
da di Monaco, Vienna, Pest c della Gallizia, e che 
s'gincontrerà col conte Andra Y, in cui compaguia 
percorrerà le frontiere orientali dell’ Ungheria, 

— Si legge nel Constitutionnel : 

L’Havas ha annunziato sulla fede dell’ Etoile 
Belge, che il re Leopo!do ed il conte di Fiandra 
avendo ringraziato caldamente il sig. de La Guè- 
ronière delle parole ch’ egli aveva pronunciato al 
banchetto della guardia nazionale il mivistro di Fran- 
cia avesse risposto: « Non ho espresso che i miei 
sentimenti personali », È 

L’ Etoile delge è stata male informata ; il mi- 
nistro di Francia, affermando le sue simpatie per il 
Belgio e la sua riconoscenza per il re che accoglie 
va con benevolenza i nostri compatrioti, è stato 
l’ interprete fedele del suo paese, ed è precisamente 
la risposta che esso ha dato ai ringraziamenti del 
re e di S. A. R. il conte di Fiandra. 

— Il Public annunzia che le elezioni parziali 
di Parigi avranno luogo probabilmente il 7 novem- 
bre. Il secondo scrutinio, in caso d’occorrenza, se- 
guirà il 22, cosicchè i nuovi eletti potranno pren- 
der parte alla seduta del 29, 

— Nel bacino della Loira sono ricomineiati gli 
scioperi degli operai minatori, 

— Il ministro degli esteri di Francia ebbe gio- 
vedi un tonferenza coll'incaricato di affari del Baden 
cui disse che il governo imperiale spera che il ga 
binetto di Carlsruhe saprà per prudenza evitare ogni 
occasione di conflitto, osservando per quel che lo 
riguarda l'articolo 5 del trattato di Praga, 

Il ministro del Baden rese consapevole di que- 
Sta conversazione il suo governo in una Nota spe- 
dita la sera stessa a Carlsruhe. ? 

Il 44 corr. avverrà un caso nuovo nella 
storia finanziaria ed industriale del mondo. La so- 
cietà 1; W. Brett e Comp. , poi. Lami ». Nozam e 


1», assuatrice dei tlegraîi sottomarini del Mo- 


> “Cl atti del Covicno init ne Giovio’: i 


Le lettere; i piòghi, i groppi, come anche le inchieste 

chie ‘si volessero pubblicdte ; devonò ‘essere affranodi 

* amministràzione del Giornale via della Stamperia c 
700). Bi'avverte di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn. 


—otebgpebo- 
le ‘inserzioni 


dilarraneo, essendo. siata digita io istato di fal- 
Jimento, in. pel Giorno si pepderanzo ‘all ssta pub- 
‘blioa de .dug funi. che . iaall'i 
dito Sia fa Corsica 

lunghe 200 chilometri, pesano 5000 chilogrammi; e 
sono poste in vendita per 20,000 franchi. 


—— 044-6081000 — 


Si legge nei giornali di Londra : 

La lotta elettorale per l'elezione del lord ma- 
yor di Londra è terminata con |’ elezione dell’alder- 
Manno Besley. Era suo competitore il lord mayor 
Lawrence, ma una rielezione non avendo luogo che 
in circostanze eccezionali, quando cioè si vuol dare 
Un attestato speciale di riconoscenza al mayor - che 
cessa dalle funzioni, e non essendo questo precisa- 
mente il caso, lord Lawrence ha ritirato la sua-can- 
didatura e lasciò il campo a Besley che fu eletto 
con 1413 voti. 

— Il sig. Cardwell, ministro della guerra , in- 
vitato ad un banchetto dai suoi elettori ha tenuto 
tin discorso nel quale si è pronunciato in favore 
d'una riforma territoriale in Irlanda da votarsi nella 
prossima sessione del parlamento. 


—140-4164-01-__ 
Togliamo dai giornali di Vienna del 4 ottobre : 


I siguori tenente-maresciallo conte Huyn co- 
mandante della terza divisione e comandante milita- 
re di Linz, il maggiore de Groller aiutante d’ala di 
S. M. l’imperatore e il capo-squadrone del 7 reg- 
gimento d’ ussari Francesco conte Wallis, addetti a 
S. A. R. il priucipe ereditario di Prussia, si re- 
cheranno a Salisburgo ‘per il ricevimento di S. A. R. 


ai confini del paese. Tanto colà, quanto a Linz, a 
Ss. Polten e a Vienna i capi delle autorità politiche 
S! troveranno alla stazione della ferrovia pel ricevi- 
mento del principe ereditario, dove sarà schierata 
una compaguia d’onore. 

— A Linz il capitano della Dieta aprì |’ adu- 
nanza accennando all’odierno onomastico di S. M. 5 
ed invitò ad esprimere la propria devozione ed il 
proprio attaccamento all'imperatore. L'assemblea cor- 
rispose a questo invito alzandosi dai seggi. 

— A Gratz fu respinta la proposta di rimette- 
re ad una commissione, e di trattare quindi secondo 
il regolamento , una petizione di parecchi comuni 
della Stiria inferiore (presentata dal deputato Her- 
Mann) per riunire tutti gli sloveni in una provincia 
della corona, e introdurre la lingua slovena nelle 
scuole e negli uffici. ‘ 

— A Lubiana la Commissione per la costitu- 
zione propose di aderire alla domanda del governo, 
che i protocolli delle sedute Vengano stesi nelle due 
lingue del paese, osservando nella sua relazione che 
la Dieta avrebbe diritto di passare all'ordine del 
giorno su tale richiesta; ma che auch’ essa desidera 
la parità di diritto delle due lingue del paese fse- 
condo il $ 19 delle leggi fondamentali. 

— A Praga erano presenti alla ‘seduta i mini» 
stri Herbst.e Plener. Il priucipe Carlo Auersperg 
pregò il ‘supremo maresciallo in nome dell'assemblea 
di recare a cognizione di S. M. l’imperatore in 
modo opportuno l'assicurazione del fedelissimo at- 


taccamento della Dieta boema in occasione dell’odier- 
no onomastico della M. S, Il supremo. maresciallo 
pregò il luogotenente di fare i passi opportuni e ac- 
clamò.all’ imperatore 5 al che l'assemblea rispose con 
ua triplice entusiastico evviva, Il tenente-maresciallo 
Koller, dirigente la luogotenenza, promise all'assem- 


blea ché comunicherà tosto telegraficamente a S, M, 


4 
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* qpatatià di lealtà. Il conte Guido Thun notificà la 
sua ‘dimissione dall'ufficio di deputato al consiglio 
dell’ impero. 

= La Liberté di Papigi dige che il signor di Sch: 
weinita, plenipotenziario prussiano a Pietroburgo, 
sastitpirà il signor di Werther quale ambasciatore 
di Prussia a Fico. 

—I giornali austriaci recano ragguagli intorno alla 
missione austriaca nell'Asia orientale , dal 16 al 30 
luglio. Il 16 la misgjone sj grovgya a Pekjpo. Al 17 
partì il corriere deja seziage bpjtangica , gglla pg: 
sta per 1’ Europg alla volta gj Tiengsin. 418 il 
comandante ricevette una nota da Fientsiu, di Ghung- 
Han, governatore dei tre porti settentrionali, in cui 
annunziava aver egli portato a cognizione del suo 
Soyrapo l'arrivo e lo scopo della missione con ap- 
posito Memorandum. AI 49 l'interprete della loga- 
zioug britannica signor Adksins inviò a Tsung-li-Ya- 
men la traduzione chinese del progejto di trattato , 
esprimendo il degiderio che esso venisse tosto esa- 
minato e preso in gonsiderazione. 

AI 20 giuose la notizia da Tsung-li-Yamen, che 
a sensi di un decreto imperiale dello stesso giorno 
furono nominati entrambi i plenipgtenziari per la 
discussigne del trattato, che song: Tupg-Hsup, mi- 
nistro e membro del Consiglio degli affari esteri 1 
Chyag-Han, governatore dei tre porti selteptrio- 
nali. 

Al 21 l'incariato d'affari russo signor Buizon 
invitò a pranzo jl cgmandapte e i membri della mig 
sione, insieme ai pochi diplomatici che trovansi 9ra 
colà» 

AI 22 il comandate, coi quattro pripcipali mem= 
bri della missione, e col signor Adkius, si Fecà , 
dietra speciale invito, a Tsung-liYamep affine di fa- 
re una gisita a Tung Hsun, uno dei plenipotenziari 
che colà trovavasi; nel quale ingontra ngn si parlò 
di politica. La visita fu resa al comandante al 24, 
e il ministro cinese amuunzià, che fra pochi giarni 
avrebbero principio le conferenze ; però nulla se ne 
seppe fing al 30. 

Altri particolari non si hanno per lettera, i 
quali “del resto non hanno più certo interesse, dopo 
il telegramma dell’ 8 settembre da Tientsin che an- 
nunziò essere stato firmato il trattato colla Cina il 2 
seliembre a Hi ed essere già partito al 9 Ja 
spedizione } per } Giappowe. 


brrmrvisn 2-43 1 A) Perroni 

Leggesi nella Gazzeta cossituzionale di Dre- 
ada del 1 puiobre : 

Oggi ebbe luogo la prima seduta pubblica della 
prima Camera. ]l signor Presidente di Friesén aprì 
la seduta con un discorso da cui stacchiamo i se- 
quer drag: 

- Non vog lio chiamare oggi la vostra at- 
tenzione sul silugz pe politica e sociale del mo- 
mento, ppich hè noi al tano gra, nel compito asse» 
gnatoci, Lalche cosa di più necessario da fare, ab 
biamo dei più urgenti doveri da soddisfare. 

“Ma non vuolsi disconoscere un “certo sintomo. 
Pare ‘che un genio maligno minacci tutti gli elementi 
della vità pubblicg. Iù'ogoi parte manca il senti 

ul 
mento dell ‘sicurezza. La nostra epoca non ha un 
periodo” di benessere” pacifico. 

Ma, Signorì, questo siùtomo pon deve tuogviar- È 
ci, non deve metterci in apprensione. No, più le 
circostanzè ci chiamano a regolare le cose interne, 
più dobbiamo confinarci nel dampo ‘di una attività 
altrettanto ricca quanto feconda. Ma questa attività 
non dobbiamo farla agire che colle nostre proprie 
forze. 

"Per questo noi non abbiamo bisoguo di alcun 

soccorso esterno, qui' noi “non' folleriamio * alcuna in- 
gerenza stranigrà. * 
“Coi nostri vicini vogliamo vivere in pace; pos- 
siamo ‘anzi associarci a ‘Toro "nel conseguimento ‘di un 
allo: ‘scopo che ci è a tulti ‘comune ; tia in cas nò- 
stra vo, amo! esser liberi è IMRE fiberi < come 
si convi ne ‘a cittadini tedeschi. La soglia della no- 
stra casa è Ta frontiera del‘ nostro vota diritto: 
siro” fila è non' dae in Ta” 

' ‘Togliamo' dal lla Corrispondenza del Nord Est 
alcune lined molto interessanti * relativa all'aftuale si sie 
lazione della Priissia è ‘dell’ Austria; SONMT 
Devo ‘andorà una volta” Femiua nVi, dice il cor- 


risporidente ;“comiro: 16 ca "dt Too" 
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certo cambiamentg pia pelle nostre pas) 
lazioni colla Prussia. Si gate es sul serio 
un accordo 


non solo di un ie 


ausiro-prussiano, fg sono "he n, dall'essere | 
tapto innanzi. 


Se infatti vi hg. poi non si è an- 


cora oltrepassata Ja 

Vi sono delle pratiche ami levoli tra le persone 
sovrane solamente e tutto seguì fuori delle ordinarie 
vie diplomgsichg, La diplomazia non eppe fiogra al- 
cuna pgrig in gpesto affare, L'iniziatiyg appppiiene, 
come già. [] col al Re gi Pryssia. Il principe reale 
di Sassonia, il qualo è andato dopo le manovre di 
Koenigsberg direttamente a Godollo, portò la prima 
sepressione dei nuovi sentimenti che animano &. M. 
Prussiana. L'annuncio del viaggio del Principe rea- 
le di Prussia è stato il po | passo in questa di- 
rezione. 

Atti amichevoli susseguiranno direttgmente tra 
le due egrti ma momento tutto sì limita a ig. 

co probu ubile che si possa arrivgre facil- 

mente e presto ad un accordo perfetta tra i due 
governi ed i due nesì, Affinchè un tale accordo si 
operi oggi bisognerebbe come dicono li orgap 
zionali liberali ed i giornali del sjguor di Fispark, 
che l’ Ayspria desse intera acquiescenza alla inter- 
pretazione prussiana gel trattato di Praga, vale a 
dire che essa desse al gabinetto gi Berling carta 
bianca in Germania. 

Org dall’ Austrja è {difficile di aspettarsj una 
abdigazione pato completa. 

— Si serive per iglegrafo da Berlino, 4 putobre ; 

TR principe e la pringipessa ergditarig di Papi: 
marca sono arrivati fui eggi provenienti da Stralsund 
solto il nome di cone e cpulessa di Kranepborg: 

= }l principe ereditario di Prussia ha invitato 
il cante di Hsedom s fare seco lui il viaggia in Egik: 
ta: JI cante è partite per Moparo ; di dova si re 
cherà a Vienna assieme al principe. 

= La Peirie ha da Kiel che si sta per met 
tere in cantiere una nuova fregata corazzata, la 
quale si chiamerà la Confederazione del Nord, e sa 
rà costrutta sul tipo del Grande Elettore, i cui la- 
vari sono teslè cominciati a Wilhelmshafen. Si spe- 


ra di poter terminare in dué anni questi bastimenti || 


da guerra , e di evitare pel futuro di ricorrere al- 
l'industria privata per costituire la flotta della Ger- 
mania del Nord. 


I layori del parto di Kiel saranno ripresi con | 


grande astigità. Il tracciato dell’opere di difesa è 
interamente stabilita , e parecchie di esse sono molto 
avanti. Si costruiscopo pure magazzini e laboratori , 
gui si darà uno sviluppo immenso. 
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rell e su 


| gli insorti Mariano Peco e Nigal 


e Ganzales Benga, congertati i loro movimenti col 
brigadiere Palacios, ‘inseguono in tutte le direzioni 
il restò degli insorti della provincia di Barcellona, 

J yolontari della libertà di Sarinena si sono di. 
chiarati ieri in istato d’ insurrezione ‘al grido di : 
Viva la repubblica! Alcuni di essi hanno” intercet 
tato la via ferrata al funnel’dì Lostonosa , ed hanno 
occupato la via telegrafica tra Sarinena e Tardiente, 
Il capitano generale d'Aragona ha preso le disposi- 
zigni necesggrie per ridyrre pli' obbedienza gli in 
gorti. 

A Bei a vegtigg d'gomigj armati, sotto 
Ù de p SU hanno arrestato i ieri, 

rido di Viva la repubblica federale! il gover- 

A SA Salamanca, i primo elcad aleade, un 
consta della provingia, gd un impiegato del go- 
verno. 

Un' gra appresso Mr SiWadina , Ja popo- 
lagione e le autorità liberavano il ho garernalore 
e le persone arrestate con In ed imprigionevano 
Estebanez: Il pri- 

mo di quasti però, approfittando d'un Jeggerg di- 
ardite, è riegeilo 9 scaprare. 

La Gili Gonkiuua a mantenersi tranguilla. 

Nel resto della nesisgla niggie di puovo fina 
alle tre ore del mattina. 

= La Gassutadi Madrid del 4 pubblieg Ratizie 
senonda le quali l'insurrezione sarebbe in desse: 
soenza. 

Le Cories hanua volalo ringraziomenti ai xo- 
lontari di Madrid per la loro patriottica condetta. 

La città di Reuss, che si era pronunziata con- 
tro il governo, si è spronunziata (despronunciado). 

Le altre bande fuggono all'avvicinarsi delle trop 
pe, dopo avere però messo a faglia Îe persone rie- 
che della città. 

A Valls gl’insorti commisero opi genere di eg- 
cessi. Essi furono respinti dal pe dalle trup- 
pe, che fecero loro provare perdite « sensibili. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Tutta la stampa parigina si occupa della convo- 
cazique del Gorpq legislativo fissata al giorno 29 no- 
vembre e ciascun foglio, secondo le propri? abitudini 
e secondo il proprio temperamento politico, biasima 
od approva l’indugio deliberato dal governo. Il Dé- 
bats crede che il gabinetto non abbia certamente 
aderito con una sì tarda couvocazione al desiderio 
quasi universalmente manifestato, ma ciononostante 
è convinto che strettamente esso fosse nel suo di- 
ritto nel fissare l'epoca suindicata e che per conse- 
guenza qualunque protesta e dimostrazione in con- 
trario sarebbe non solo irragionevole ma anche ridi- 
cola. Il Siécle, 1’ Opinion pasionale e gli altri organi 
dell' estrema demacrazia sono, come può hepe ima- 
ginarsi, su tutte le furie € scrivong artigoli pienj di 
punti ammiratiyi per attaccare il ET La Pressa 
sì contenta di avyertire ghe essendo la risoJuzione 
del ministero irrevocabile, è è inpule farvi. sopra di- 
scussionì £ e enti, e che avendosi oramai ugg 
data positiva ente stabilita, il odierno stato di cose 
deve considerarsi assai migliore ‘del Ta prigitiva iW 
certezza. Il Constitutionnel difende apertamente il 
governo. Il tempo che correrà da oggi al 29 novem- 
bre è necessaria, second? esso, al gabinetto per pre- 
arare i lavgri che rai guere presentati al (orpo 
legisla atiyo vi CORE lio di $ Stato deye esaminare e 
dif sopr' ggsi il Ri pre pargre, nè ciò pui avg 
Dura col presa ero de pregenimente quel conse 
n ver uglip gi Ji pap. di difea= 
te la wep già pre se 
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binelto imperiale per disarmare i partiti politici op- 


pasti che nea sarebba stata |’ immediata’convocazjone || 


del Garpo legislativo, essendo certo che un fatto si- 
mila basterebbe a siconoiliare colla politica della 
Francia non solo tutig le nazioni europee ma coloro 


Stessi che entro i copfipi dell'impero obbediscono a | 
raggpri seo ed a dissidi e divigioni papligiane, | 


esglysi, pen inteso, coloro che fanno Ppposizione 
ad ogni costo e che si qualificano da sè stessi per 
irreconciliabili. È ; 
Questa voce relativa a pratiche ed a trattative 
della diplomazia per ottenere un disarmo generale 
fa divulgata per Ja prima volta in Germania, e colà 
essa continua ad essere ripetuta da parecchi fogli 
austriaci e prussiani, i quali quel previsto e sperato 
avvenimento mettono in relazione colle notizie del 
ravxicivamento operatosi già fra l'Austria e la Prus- 
sia non, che cogli incidenti che vanne ora verifican- 
dosi nella odierna situazione interna della Germania, 
ed i cui principali si riassumono nelle manifestazioni 
delle Camere badesi ig favope dell'unione germanica 
e nelle energiche dichiaragigpi d' indipendenza fatte 
dal re di Sassonia nell’ inaugurazione della sessione 
legislativa a Dresda. Incomjngiando da queste ulti- 
pe, giova notare che tutti gli organi dell'estremp partito 
liberale della Germania del Nord comentano cgn risen- 
fita amarezza il discorso del re Giovanni , dichia- 
fando che le restrizioni da esso proclamate circa la 
posizione del suo Stato di fronte alla Ganfederazione 
del Nord sono antipatriotiche ed inopportune perchè 
rivelano una profonda sfiducia versa il gavoena peus- 
jano e servono di alimento alle ingiuste congetture 
Biuricate in proposito dagli avversari dell’ unità te- 
esca tanto nell'interno della Germania che all’estero. 
JI Beobachter' di Stoccarda ritiene che le parole del 
fe rivelivo chiaramente il timore che la Prusgia in- 
tenda togliere alla Sassonia anche quel resto d? in- 
dipendenza che le rimane. La Presse dj Vienna in- 
vece, accennando al discorso del re Giovanni tralasgia 
di farvi sopra alcun commento e si restringe ad.0s- 
servare che, fedele alla candotta politica da lui sem- 
pre seguita, il governo gustro-ungherese non vuo] 
punfo immischiarsi negli affari interni tanto della 
Germania del Nord che del Sud. Il foglio officioso 
viennese mostra în pari tempo di nutrire pieng figu- 
cia nei sentimenti pacifici della Prussig. « Noi rite- 
niamo, essa dice, come pienamente sincere le pro- 
poste ‘di gonciliazigne del governo prussiano e siamo 
persuasi che esso asseconderà validamente gli sforzi 
fatti dall’ Austria per la conservazione della pace. » 
Anche j] Wanderer è questa volta di ug € male 
parere, ma esso attribuisce il desiderio simultaneo che 
manifestino (ulte în generale le potenze di accordarsi 
tra loro a tutt’ altra causa. Questa sarebhe Ja soly- 
zione della quistione turca-egiziana , quistione che, 
stando al Wanderer, nasconde sotto di sè un yylca- 
no che minaccia una tremenda eruzione. Il riayvici- 
namento della Pryssia e dell'Austria sarebbe appun- 
to, a quanto retende il foglio yiennese, motivata 
dalle apprensioni sorte dal confitto turco-egiziano sotto 
di cui si asconde un'altra bén più importante qui- 
stione, quella del Canale di Suez. € Tyute le poten: 
ze, esclama il Wanderer, sono interessate in tale 
quistione, ma più delle alîre lo sono la Francia e 
l'Inghijterra, di cui la prima tiene per l'Egitto e la 
seconda per la Turchia. Non potrebbe prevedersi che 
cosa avverrebbe se l'Inghilterra e la Francia si di- 
Sputassero la supremazia sulla nuova yia commer- 
ciale; ed è appunto quesio il motivo che presente- 
mente fa agito n dio Abit gli altri gabi- 
netti, ai quali importa di rimuovere fin dall’ origine 


manifestazioni unitarie del granducato di Baden, do- 
po aver riferito ieri quella prio dell’iagirizzo adot- 
tato dalla prima Cambra ‘del 

la qui 


d'uopg 


Luaziong, si. disegna ancor più. le in questo 
secondo indirizzo , Jaddove è detto « phe la, tra- 
sformazione della Germania=è- 


completa unione del Nord al Sud e che; sk saran | 


(uesto avvenimento sarebbe assai più proficuo al ga- | cato di Baden aspetta perciò con fiducia |’ epaca in 


gui questa unificazione si renda possibile ». Sog- 
giunge peraltro |’ indirizzo che una tale unione deve 
avvenire in tal maniera che non ne sia affatto tur- 
bata la pace generale c che importa. perciò essen- 
zialmente agli interessati dj rifuggire da tutte quelle 
improntitudini e da tutte quelle violenze le quali 
trebbero fornire un pretesto agli avversari del- 
‘unità germanica per impedire ja sua definitiva ap 
tuazione, Così da entrambi gli indirizzi risultano due 
| circostanze importapti a disegnare la situazione po- 
litica in questa punto così cardinale della quistigne 

|| germanica. Dall' una parte le Camere badesi dichia- 
| rano in massima la necessità dell' unione del gran- 
ducato di Baden e degli Stati del Sud colla Gonfe- 
derazione del Nord ; dall’ altra, esse ricgnonoscono 
che per il momento una tale unione non è ancora 
possibile, pur respiugendo qualunque ingerenzq este- 
ra. Questa relativa moderazione delle due Camere 
badesi apparirebbe alquanto singolare a fronte delle 
unitarie manifestazioni già altre volte dalle medesi- 
me fatle e dopo quanto anche testè affermossi circa 
le invariate e decise Joro tendenze , se le notizie 
diffuse dai giornali di Carlsrhue non facessero sa- 
pere che quel governo aveva precedentemente fatto 
tutti gli sforzi per persuadere la maggioranza delle 
Camere della necessità di rinunciare ad ogni propo- 
sta di unione più intima colla Germania del Nord, 
e ciò per riguardo alla Francia ed all’ Austria. Gli 
organi officiosi del-governo badese facevano sentire 
in modo esplicito che la Prussia avrebbe persistito 
a non dae seguito alla unione del Sud col Nord sino 
a tanto che la Franeia e |’ Austria non fossero per- 
venute a riconoscere che fuesta unione non minac- 
cia ppato la loro sicurezza nè offende la loro diguità. 
Aonunciasi da Vienna che il cancelliere  del- 
l'impero, conte di Beust 1 dopo avere assistito alle 
prime sedute della Dieta di Praga, ha fatto ritorno 
Îa quella capitale; JI presidente del consiglio, cante 
aaffe e gli altri tre ministri cisleitani [che sono 
membri della Diela di Boemia hanno proposto offi- 
ciosamente di istituire una commisgione mista inca- 
rigata di preparare un compromesso. I voti degli 


ezechi e le concessioni possibili del governo dove- 
vano essere esaminati dai commissari ; ed in con- 
Seguenza di questo esame sarebbe stato presentato 
al governo un rapporto , il quale avrebbe preso le 
loro conclusioni per base delle riforme progettate. Ma 
l’ allontanamento del partito ezeco ed il suo rifiuto 
di prestarsi ad Un espediente che esso considera 
come disadatto a risolyere le esistenti difficoltà non 
permisero di dar Seguito a questo progetto. E que- 
sti rappresentanti i quali ricusano di prender parte 
ai lavori della Dieta di Praga sottoscrissero una di- 
chiarazione , la quale costituisce in certa guisa il 
vero loro programma politico per l' anno 1869-1870. 
Il suddetto documento esprime i sensi della più pro- 
fonda devozione e sincera fedeltà yerso | impera- 
tore Francesco Giuseppe ; esso afferma che devono 
aprirsi negoziati per determinare le riforme che pos- 


sono essere introdotte nell’ amministrazione della 
Boemia ; tuttavia ricusa d'impegnarle colle attuali 
autorità amministrative di Praga ; i capi del partito 
nazionale ezeco dichiarano che, per riuscire ad un 
acgordo serio e durevole, essi vogliono trattare sola- 
mente colla corona. 

1 giornali inglesi dividono la loro attenzione ed 
Ì logo discorsi tra la quistione irlandese la quale 
primeggia fra le interne quistioni del momento e il 
ravvicinamento operatosi frà i principali gabinetti 
europei, che è giudicato da' ‘essi come significantis- 
simo e fecondo di grandi resultati nella situazione 
estera. Un membro ‘del gabi , ingl il signo 
Cardwel, il quale è alla fi LE della 
guerra ». fu invitata ad un.banchetto arganizzato dal 
suo collegio elettorale. In esta occasione il signor 
Cardwell pronunciossi , come altri “suoi colleghi in 
precedenti riunioni, in favore di Una riforma ‘erri- 
toriale in. Irlanda. da operarsi ‘durante la [prossima 
sessione del. Parlamento. Quanto al miglioramento 


della sitpazibne internaziogale, ua gran’ ‘valore si ale 
fribuisee “a Londra al rai risiidigla MaMERIO avvenpio | 

sit e la. Prussia, potemie che” ll iniilità 

del medesimo viene quedata esclusivamente al go- 

ano, ] ti essere stato il prindi-- 

nn:caal di Sassania i dl quale: dopo do manorre di 


Konisherga , 


recandosi direstamente a Godollo gi fece 
Inlerprete dej nuovi sentimenti del re di Prussia, 
dei quali una prima dimostrazione si è avuta testà 
nella visita fatta a Vienna dal principe regle. Mg 
per quanto a Londra si faecig gonte sopra l’ attuale 
miglioramento delle relazioni aystro prussiane , de- 
ducendosene che il mantenimento della page ne è 
gertamente assicurato, ciononastante alcni giornali 
osservano che sarebbe irragionevole |’ aspettarsi rar 
pidi progressi nell’ iniziato ravvicinamento. Notano 
essi infatti che per distruggere qualunque ombra di 
dissidio fra i due governi e fra i due paesi , sarebbe 
necessario che l' Austria desse tranquillamente il suo 
consenso all’ interpretazione prussiana del trattato di 
Praga, ovvero, in altre parole, che lasciasse il ga- 
bipetjo di Berlino affatto libero if Germania ; lo che 
l'Austrig nop potrebbe fare senza rinunciare alla 
sua posizione gi grande potenza. 

Le notizie di Spagna proseguono ad essere trj- 
stissime malgrado le assicurazioni di tratto in tratto 
difluse dal telegrafo di Madrid. I repubblicani si 
mostrano in armi su parecchi punti della Penisola ; 
diverse città, hanno fatto adesione al movimento re- 
pubblicano ed altre si dispongono a seguirne l’ esem- 
pio ; nell’ Andalusia specialmente » nelle Asturie 6 
nella Galizia le bande si presentano più numerosg 
e potenti. Di più, incomincia di nuovo a parlargj 
confusamente di una recrudescenza dell’ agitaziong 
carlista ed è fatto credere che tra breve un movjr 
mento di questo partito possa rendere ancor più gras 
ve la situazione del governo. In tale stato di cose è 
naturale che nel seno del governo stessa Bia astramg 
la confusione. Il dibattimento sulla candidatura del 
duca di Genova , il cui successo dicgvasi assicuratg, 
ebbe invece per effetto, a quanto ora si afferma, dj 
gettare la divisione fra le diverse frazioni del pap 
tito liberale monarchico ; le commissioni nominate, 
come fu detto, dai tre elementi onde quel partito 
si compone , cioè gli upionisti , i progressisti ed i 
democralici, non poterono riuscire a mettersi d’ ac- 
cordo. Il general Prim troyasi dunque nella necessità 
di abbandonare il candidato di sua scelta ; in una 
riunione dei depptati della maggioranta esso di- 
chiarò che la quistione del futuro monarca doveva 
essere aggiornata, a cagione dei dissensi gui essa 
diede Juogo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 7. -— La Correspondance Italienne di- 
ce che il conte e la contessa delle Fiandre partono 
oggi da Brusselles per recarsi in Italia. Visiteranno 
Venezia ; quiudi soggiorneranno nella loro villa sul 
lago di Como. 

Parigi 7. — Il Constitutionne} dice che la no- 
mina di Werther ad ambasciatore prussiano a Pari- 
gi è definitivamente stabilita. 

Viene smentito che l’ imperatrice debba recarsi 
in Palestina. = 

Situazione della Banca — Aumento ed antici- 
pazione milioni 4 ; diminuzione nel numerario 3 415; 
portafoglio 61 114; biglietti 34 3/5; tesoro 17; 
conti particolari 18 25; 

L’Electgur libre consiglia di aspettare Ja com- 
vocazione del Corpo legislativo pel 29 di novembre. 

Parigi 8. — Una lettera di Keratry dichiara 
rinunziare al suo Progetto di dimostrazione. 

Peyrat nell' Avene National combatte il pro- 
getto di dimostrazione pel 26 ottobre , consideran- 
dola inopportuna e fatale, ed affermando che la gran- 
de maggioranza dei democratici Pensa in questo 
modo, è 

Parigi 8. — Una lettera da Yi di buona 
foute dice probabile, se gli affari icon nom vi si 
APpongono, che l’ imperatore d'Austria si rechi ad 
assistere all’ inau, urazione del Canale di Suez, e 
Vada pure a vidifizo il sultano a Costantinopoli. 
Figi 9. — HI Journal officio? parla di gravi 

avvenuti a Saint Aubin nell’ Aveyron. I 
) postisi in sito Yoleyano voga) Pipe 

Fe ia capo, e feriropo il sotto. prefetto. Le trup- 
A fupco, gn che ti disci mandi a 
parecchi feriti. 

 Rowen 9. — Teri fù tenutò un meeting per proò- 
leslare coniua i trattati di commercio. 


Vienna 8. — Il principe di Prussia ricevette 
oggi Beust e i ministri: iotrattennesi lungamente 
con Giskra. Il principe partirà domattina per la via 
di Nabresina e Cormons, alla volta di Venezia, ove 


arriverà domenica mattina. 


Vienna 9, — I giornali danno come positivo 
che l’imperatore andrò a Costantinopoli a visitare il 
sultano e quindi ad assistere all’ inaugurazione del 


Canale di Suez. 


Berlino 7. — La Camera dei deputati elesse 
Forkenbeck a suo presidente; Koller e Bennigseu 


per vice presidenti. 


Berlino 8. — Alla Camera dei deputati il mi- 
nistro delle finanze presentò un progetto per il pre- 
stito di tredici milioni di talleri per rimborsare i 
buoni del tesoro ed equilibrare il bilancio del 1870. 
Disse che il disavanzo ascende a 24,000,000 che, do- 
vrebbe coprirsi coll’ aumento del 25 00 delle impo- 


ste del macinato e dei macelli. 


— 924 — 


Camera e il governo. 


chiusi. 


Carlsruhe 8. — La Gazzetta di Carlsruhe di- 
chiara priva di qualsiasi fondamento la notizia dei 
gioruali che il Baden abbia domandato alla Prussia 
di poter eutrare nella Confederazione del Nord e che 
la Prussia abbia ricusato; 

ll granduca ricevendo la deputazione parlamen- 
tare incaricata di presentargli l'indirizzo espresse la 
propria soddisfazione per l'accordo esistente tra la 


Madrid 7. — Nessun deputato repubblicano 
approvò il progetto che autorizza il governo ad in- 
viare deputati nelle provincie con missione officiale 
per aiutare le autorità a ristabilire l’ ordine e senza 
che ricevano alcuno stipendio. 

Le comunicazioni ferroviarie e telegrafiche col- 
l' Andalusia sono ristabilite. 

Tutti i clubs di Madrid e delle provincie furono 


113 per 100 .......... 
Consolidato inglese...... 


1 rc —< < — GG 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Introduzione di un nuovo perfezionamento di 
un congegno meccanico per travasare il vino 0 qua- 
lunque rr anta di cui ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il sig. Giovanni i i 
sei nello sun "Bontificio, di poni 


Madrid 7. — Le bande dappertutto sottomet» 
tonsi. La banda del deputato Noquero fu disfatta. 
Noquero si sottomise, I volontari vennero disarmati 
in tutte le capitali delle provincie , eccetto Madrid 
ove dimostrarono desiderio di mantenere l'ordine. 


BORSA DI PARIGI 
del 8 ottobre 


7 40 
93 14 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%= 757%; 27% 730", 89; 1'3 2,n0 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C-0°.80R 


DATA | ORE 


di } 3 idiane 18 3 
8 Ouiobre #3 pemeri 


7 antimeridiano 768, 3, 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
là Det Pra di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


6 701, | 10 Bello 
£3l0 | 38 [1080 | ‘0 comun 
i 16, 1 "8. | 10,63; | 10 Nebbietta 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Umidità Salo del cielo 
Termometro | _ ___é in decimi 


stassimo 


1224 
41,8% 


Termomtrografo 


di 
coniierado | relativa] assoluta | cielo scoperto 


168 8; 


423 | 53 | 10,01 | 4 cumuli 


4283; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanga del sig. Avv. Roberto Be- 
vilacqua e del procuratore rotalo Giovanni 
De R manis dal quale sono entrambi rap- 
presentati. 

Si cita il sig. Antonio Flajani domici- 
liato a Controguerra in provincia Napole 
tana a comparire nel termine di giorni qua- 
rinta per sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 493. 37 pari a Lire 2647 47 salva più 
vera, o maggior somma da liquidarsi dal- 
I Eccîo Tribunale, dovule per residuo di 
onosarj, funzioni, e spese, quanto a scu- 
di 317. 10 pari a L. 1704. 41 al suddetto 
Avv. Bevilacqua, e quanto a sc. 175. 27 pa- 
ri a L. 942. 06 ai deito procuratore De Ro- 
menis colla condanna inoltre alle spese del 
piesente giudizio, nel quale si dichiara di 
procedere seconio il disposto nei $$ 4644 
e seguenti del vigente Regolamento , e 
salvo ec. 

7 Ottobre 1869. 
Visto dalla direzione gen. di Polizia 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 

Affissa il dì suddetto. 

Giovanni De Romanis proc. 


Ad istanza della sig. Teresa Rand: 
vedova ed erede usufruttuaria, e legalaria 
del fu Gio. Ball, De Dominicis, e dei due 
Esecutori testamentari, nominati nel testa- 
mento, giovi uì prossimo 14 Ottobre corren- 
te, alle ore 9 } antimeridiane, si procederà 
alla compilazione dell’inventario di totti i 
beni, ed effetii ereditari lasciati dal sud. De 
Dominicis, morto li 3 di questo mese con 
lestamento aperto nel med. giorno negli atti 
del sott. Notaro, quale atto avrà principio 
nel primo piano della casa ove cessò di vi- 
vere il riferito Gio. Balt. De Dominicis, po- 
sta in Roma nella via del Corso n.289, per 
quindi proseguirsi nei luoghi, e giorni da 

lestinarsi nelle relative sessioni, e ciò sotto 
quelle vichiarazioni, riserve, e proteste uti- 
li, e necessarie, e a forma dei 66 1547, e 
seguenti del vigente Rego'amento, a cui ec. 

Roma 8 Olitobre 1869. 

Antonio Blasi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Antonio Alfieri padre 
€ legittimo Amire di Vittorio Alfieri figlio 
ed.erede della fu Anna De Felice erede 
testamentaria della bo. me. Maddalena De 
Felice  possid, domic. in ‘Piazza Arcoeli 
N. 47A rapp. dal sott. Proc, In forza di 
Sentenza proferita dal Trib. Civ. di Roma 
secondo, turno: il giorno 8. aprile 1867, si 
procedette sotto il giorno 8 luglio 1868 al- 
la vendita dell’ infradicendo” fondo per la 


« stenti in delta Casa; 


somma di 4510. Non avendo però l’acqui- 
rente eseguito il deposito dell’intiero prez- 
zo nel termine stabilito dalla legge, dal sul- 
lodato Trib. con sentenza del giorno 17 lu- 
glio 1868 fu rigettata |’ istanza da esso a- 
cquirente avanzata per essere facoltizzato a 
ritenere come depositario giudiziale il sud. 
prezzo. Ed in vigure ancora della sentenza 
proferita dal Tribunale Civilo di Roma pri- 
mo Turno il giorno 3 luglio 1869 nella cau- 
sa segnata in protocollo n. 987 del 1869 
analogamente al $ 4330 del vig. regol. leg. 
@ giudiziario. 

Nel gno venti ottobre 1869 alle ore 
14 ant. nell’Officio della Depositeria Urba- 
na situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si rinnoverà a pregiudizio del sudd. 
acquirente l'incanto per la vendita del quì 
appresso descritto Fondo con tutti e singo- 
li i suoi annessi , connessi, usi, membri , 
adjacenze, pertinenze , comodità e diritti 
qualsivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via di for de' Conti N.9e 10 composta di 
locali terreni e due piani superiori confin. 
con i beni del sig. Antonio Sturbinetti l'al- 
tra casa appartenente al sig, Ricci la vi 
publ Ivi ecc., gravata dell'annuo 
ne di mg 49 a favore del Ven. Arcispe 
di S. Maria della Consolazione di un esti- 
lale di =g 510 pari a L. 2741 e 25. 
Cancell. del Trib. civ. di Roma 
avanti il sullod. secondo turno sotto il gîio 
28 maggio1868 al fasc. N.83 dell’anno 4867 
trovasi prodotto il capitolato e l'estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto - 


l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescrilto Fondo valore desunto 
dall'estratto censuario a forma del $ 4308 
del vig. regol. leg. e giudiz. Dichiarandosi 
che l'importo del canone resta a carico del- 
l'acquirente senza poter pretendere defalco 
sul prezzo di delibera, qual prezzo dovrà 
pagarsi in moneta effettiva. 

Tiberio del ‘Ferro Proo. + 

Carlo Danesi Cursore 


—————________s 


AVVISI DIVERSI 


Si fa noto a chiunque che.il 
Ferretti curatore deputato a $Smo 
Maria Filiberti in Enrico Toncher rea, 
lizzato tntio il Capital: dotale della sud, sig. 
Filiberti già immesso nell'industria del For: 
no in Roma vi Ch 
istromento ‘in ai 


icola 
. 22 primo piano o nella bot... 
lega di Arto Ibiesica ita via del Pianto No 
e perciò tutti i mobili, supellettili, bianc] 
ria, argenti e rameria ed altri utensili esi- 
n che i generi esi» 


stenti nel negozio di Arte Bianca sono di 
esclusiva proprietà dotale della 
Filiberti in Toneher, i quali noi 
amuoversi od alienarsi senza espresso 
senso del nominato curatore sig. Luigi Fer- 
retti sotto pena di nulli 

Benedetto Accoramboni proc. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARGUES DE POINCON DI METAL BLANO 
FABRIQUE PIT aLrinmna 


ALFÉ 


NIDE 


4 AVVISO 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti d. casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
r:a da tavola, pos soltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser ec. ee. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Otificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in del Corso N. 174 e che chi 
alliove si diriepa corre rischio di comprare 

i contraffatti in luogo della vera ar- 
Christofle, e di restare vittima del- 
x uso che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 


ok 
BORSA DI ROMA 


per vì 8 Orrosaz 1869. 


Lettera Denaro 

Napoli. 9985 9898 
Livorno 98 80 9830 
Firenze . 9885 9835 
Venezia , . 98650 9830 
Milanò. è 98 80 9320 
) Deo 9980 98.30 

tri 98.80 98.30 

tO 98 80 98 30 

» 103 30 402 80 

Marsiglia eb 4103 30 102 80 
Liono ..1. 4. 403 30 402 80 
Augusta G. M. ... 24 — 213 -— 


Trieste nuova valuta -. 
Londra i... 1... 2598 25/88 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1869. Lire 67 5 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1869.» 499 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1869 A- 

zioni di I. 107! *_.s:- + 1040 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

41.° Maggio 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 


Bocelà Anglo Romana per l' il- 
luminazion az, Azioni di 
I. 268 75, di t n 


ni delle medesime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes, 1869 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50» — +. 
Società PiosUstiense per le Saline 
e bon:ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre e dividendo 1869... ..» 173 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche 

Vilelle 143 
Bufale. . ‘9 
Vi Bufalin 12 
Casnati. + -— 
Agnelli. + “i 


Majali..... 
BESTIAME CONDOTTO. AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ... 454 
Da erba. 
Da strame 307 
Vitelle ....... tie 
Mongane, . |. ..0U — 
Camparecoe . . .. » - 
Castrati. SIIT di 
Bufale . gilera » 4 
Vitello Bufaline . ... » 2 
Agnelli . <.. se +6! — 
Majali, ir 


Dal Campo Boario li 8 Ottobre 1869. 


Miininicce al E - 


t 
e 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Leggiamo nella France del, 7: ne 

L'imperatore è vettuto a Parigi ieri, nel pome- 
riggio. N 

Dopo le quattro Sua Maestà andò a fare visita 
all'esposizione delle arti applicate all'industria nella 
parte orientale del palazzo dei Campi Elisi. 

Tutti coloro che videro l'imperatore notarono il 
suo aspetto di buona salute. 

— Ecco la nota della Parrie segnalata dal 
telegrafo : 

Vari giornali, che si direbbe quasi, malgrado il 
loro diverso colore, obbediscano ad una parola d’or- 
dine, ripetono che l’epoca presunta del ritorno in 
Francia dell'imperatrice fu la causa determinante 
della risoluzione presa dal governo di convocare la 
Camera soltanto il 29 novembre. Si avrebbe voluto, 
dicono quei fogli, che l'imperatrice fosse presente 
all'apertura della sessione, e questo motivo, aggiun- 
gono essi, messo innanzi dall’ imperatore, avrebbe 
trascinata l’adesione dei ministri, i quali dapprima 
erano partigiani d’una convocazione più prossima. 

Noi siamo in grado di affermare nel modo il 
più formale che l’epoca del ritorno dell'imperatrice 


del giorno della ripresa della sessione. Il governo si 
è deciso, per ragioni puramente politiche, e noi pos- 
siamo aggiuogere che l'ingerenza negli affari quoti- 
diani dello Stato, che i giornali ostili non cessano 
di attribuire all’imperatrice, è assolutamente contra- 
ria alla verità, Questa invenzione si annoda al si- 
stema di provocazioni, di calunnie e di odiose in- 
giurie col quale i fivoluzionari lavorano alla distra- 
zione di tutto ciò che esiste. 


0404-0311 0 

Si ha da Londra, 1 ottobre : 

Il vicerè d'Irlanda, che fece una visita alla 
flotta del Canale ch'era testè ancorata a Queenstown, 
d'onde parti ultimamente, fu accolto male in quella 
città. Essendogli stato presentato dal municipio un 
indirizzo che trattava dela quistione agraria e dei 
detenuti feniani, egli aveva ricusato d' entrare in 
ispiegazioni su tale oggetto. Ora, mentre il vicerè 
passava in carrozza per la città col suo seguito, di 
ritorno da ua banchetto di lord Fermoy, una massa 
di popolo riunita lo ricevette con sonori fischi, e lo 
segui in tal modo per qualche tempo. 


40-41-3000 


passi principali : N f ‘ ‘ 
Mi rendo perfettamente conto dei doveri : che 
in’incombono e trovo che l'istituzione di cui si ce- 


lebra quest'oggi: l'anniversario ha. diritti legittimi ri- 


Sparmio; e;nondimeno. io.trovo . che i. priacipi, e gli, 


ampiamente rappresentati ‘tanto nelle ; delegazioni, 
anto. nel Ministero che si trova vin contatto - con 


H 4 aeivit SRO Dlonatizu: of 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 95, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
* Pet un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
Al estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


a 
Gli atti del Governo inseriti, nel Giornale di Roma 
4400 — 


Le lettere, j pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si v lessero pubblicare, devono essere ‘affraneati all’ officio di 
Ammin strsizione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11, A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome © cogn.*del tresmitiente. 


Perchè questa istituzione ‘ possa continuaré a Art. 6. La Commissione, pella sua sfera di a- 
Sviluppare la sua attivit perchè “Ja” sus esistenza 'll-zione ‘di faccia ar' Governi # autorità deliberativa e 
Non sia turbata, fa d'uopo che non accadano avve- propouente. In caso di vedute divergenti , ciascun 
nimenti che costringano un gran numero di coloro || voto è da farsi conoscere ai Governi. I Governi 
che le hanno affidato somme, risparmiate penosamen- Avranno riguardo ai voti unanimi a di maggioranza 


te, a ritirarle per mancanza di fiducia, della Commissione ; nel caso che ciò non si possa 
La mia missione consiste nel contribuire quan» | fare, il Governo che rifiuta l'assenso » ne farà co- 
to meglio posso ad allontanare da noi queste even- noscere i motivi agli altri Governi. La Commissione 


tualità, e siate certi che nou lo dimentico in Qua- {| su gli affari della sua gestione interna decide a mag- 

lunque luogo mi trovi, nel mio gabinetto di lavoro || gioranza di voti. ‘ 

od in viaggio, mentre il mio Sosia passeggia alla Art. 7. I tre Governi riconoscono la necessità 

Stessa ora nel parco di St-Cloud. della connessione del sistema difensivo della Germa- 
Gli affari che faccio hanno qualche analogia coi || nia settentrionale è meridionale, e si obbligano a re- 

vostri ; io pure accetto depositi, peguni di fiducia golare correlativamente a ciò i principii per il man- 


che mi sono preziosi, ed j depositari, che possono || tenimento di Auesta connessione, non che della am- 
essere sicuri che io merito la loro fiducia, vorrei ministrazione di tutto il materiale esistente delle for- 
soltanto che non me la ritirassero troppo brusca- | tezze federali, nella Commissione di liquidazione da 
Mente, altrimenti non potrei fare operazioni colos» {| convocarsi tra breve. 


sali. Art. 8. I trattati di alleanza conchiusi con la 
Non è in nome mio, 0 del ministero che io || Corona di Prussia nou Vengono alterati dalla istita- 
porto questo brindisi, ma in nome di tutta la na- zione e opera di Questa Commissione ; in caso di 
zione e del sovrano, e perchè sia udito anche da {| guerra l'opera della Commissione viene sospesa. 
lupgi : Art. 9. La Convenzione presente può essere 
Evviva il deposito sicuro e solido della pub- || denunciata da ciascuno degli Stati contraenti ; ma 
blica fiducia ! rimane in vigore ancora un anno dopo la denuncia. 
4011 Art. 10. Per quanto sia richiesto, le parti cone 
La Gazzetta d' Augusta pubblica il testo del || traenti si riservano l’ adesione delle Camere. 
trattato tra la Baviera, il Wurtemberg e Baden, re- — Un dispaccio da Baden' 5 anvunzia : 
lativo alle fortezze della Germania meridionale. Noi I principe di Romania prese questa mane con 
ne diamo qui gli articoli : gedo dal re di Prussia e dal granduca di Baden. Il 


Art. 1, La Baviera, il Wurtemberg e Baden || re di Prussia decorò in quest’ occasione il principe 
nominano una Commissione Permanente delle fortez- || e tutte le persone del suo seguito. 
ze con sede ancora alternante tra Monaco, Stoc Il sig. Strat, agente di Romania a Parigi, il 
da e Wurtemberg. La presideuza appartiene per in- || quale accompagnava S. A, fu nominato grande uf- 
tanto alla Baviera per i tre primi anni, ficiule della Corona di Prussia, 

Art. 2. La Commissione è composta dei rap- Il priucipe, accompaguato dal sig. Strat e dai 
Presentanti dei delli tre Stati, Ogni Stato può man- || suoi aiutanti di campo, è partito per Parigi. 


dare più deputati, ma non ci sarà che un solo voto AR" 

per ogni singolo Stato, 1 le Governi in comune asi L'Independarce belge pubblica una circolare del 

segneranno alla Commissione il necessario personale sig. Mendez Leal, ministro degli affari esteri del 

ausiliario tecnico e amministrativo. Prtogallo, agli agenti diplomatici portoghesi all’este- 
Art. 3 La Commissione ha per iscopo d'iuvi- || 10, Questa circolare rende couto degli atti più im- 


si Istrazione del materiale comune || portanti del governo e dei principi sui quali si fon- 
delle già fortezze federali di Ulma, Rastadt e Lau- || da la politica interna ed estera del gabivetto di 
dau, su le opere, gli edificii delle fortificazioni, e Li bona. 


ze secondo le esigenze generali tecniche e militari » || Mendez Leal proclama il principio della neutralità 

su le atlinenze Strategiche delle stesse tra loro e con || ed il desiderio di restringere, per Quanto si può, i 

le altre fortezze germaniche, e rispettive disposizio- rapporti amichevoli del Portogallo colle Potenze 

ni difensive, e su lo stabilimento di nuove fortifica- estere. 

zioni. Inoltre al dominio delle sue considerazioni ———+0403000 

Speltano la costruzione e jl mantenimento , non che Il 2 ottobre ebbe luogo a Madrid la seconda se- 

la cura dell’ uso militare delle ferrovie e Strade im- || data delle Cortes costituenti. 

portanti strategicamente. Dopo alcune parole scambiate fra il sig. Fi- 
Art. 4. 1 Governi sentiranno prima la Commis- gueras ed il presidente della Camera, s' alzò il pré- 


| della sua azione; è deve d'altra parte: ‘esternare. il 
‘suo? parere gi ‘Governi: su le proposte ‘che * vorniio 


sione per rispetto a tutte le disposizioni Modificative || sidente del Consiglio generale Prim e disse: 
che concernono la forza degli stabilimenti di difesa, 
non che su li questione del mantenimento 0 rimo- 


hanno prese le armi per combattere le istituzioni 
che il paese ha date a Se stesso. Il governo furà 
ciò che il paese e le Cortes sono’ ia diritto d’atten- 
dersi da lui, cioè 'a dire, ristubilirà l'ordine. Il go-' 
verno ‘si vede nella necessità di ricorrere a misure 
Straordinarie chiedendone' it permesso alle Cortes ri 
Altesochè le ordinarie’ sono insufficienti. Il governo 
promette: che ‘le ‘misure Straordinarie non uvrannò 


tegicamente. 

Art. 5. La Commissione visita: periodicamente 
le dette: fortezze e gli‘altri stabilimenti difensivi co- 
muni; e fa relazione ai Governi sul resultato della 
sua ispezione. La Gomniissione ha if diritto e il do- 
vere di: fare: proposte: al Governo ib tutta» là sfera 


Balosiinmo! thmp si è 


menti, ma in diversi punti esse hanno distrutte le 
strade ferrate ed i telegrafi, 1 guasti commessi c0- 
steranno dei grandi sacrifici alla nazione. 

Posso dare alle Cortes ed al paese l' assicura» 
zione che i ribelli non trionferanmo , perchè non né 
hanno la forza, e se le Cortes accordano al gover- 
n0 tiò che egli dimanda, l'ordine sarà ristabilito in 
brevissimo tempo. Il governo promette di non im» 
peguarsi nella via della reazione, e di render conto 
alle Cortes di ciò che avrà fatto subito dopo cessa- 
te le emergenze che lo obbligano a sollecitare delle 
misure straordinarfé. 

Il ministro dell’ interno dà quiodi lettira d’ub 
progetto di legge che autorizza il governo a sospen- 
dere le garauzie costituzionali e a dichiarare in ista- 
to d'assedio quette parti del paese ch' esso crederì 
necessarie. 

Il Coagresso decide di nominare una Commis- 
sione incaricata di fare un rapporto su questo pro- 
getto di legge. 

— Ecco il testo del progetto di legge che il 
telegrafo annunziò essere stato votato dalle Cortes : 

Sono sospese finchè durerà l'insurrezione a mano 
armata le guarantigie consegnate negli art. 2,5 e 6 
e paragrafi del 417 della Costituzione. 

Il governo è autorizzato a dichiarare in istato 
di assedio tutte le parti e territori che giudicherà 
conveniente. 

Il governo renderà conto alle Cortes dell'uso 
che avrà fatto di questa legge dopo che l’insurre- 
zione sarà stata repressa. 

Écco gli articoli costituzionali la cui sospensio- 
ne è decisa : 

Art. 2. Nessuno spagnuolo nè forestiero potrà 
essere arrestato nè posto in prigione se non per cau- 
sa di delitto. 

Art. 3. Nessuno potrà entrare nella proprietà 
di uno spagnuolo o di un forestiero residente in Ispa- 
gua senza il suo beneplacito, se non nei casi ur- 
genti d'incendio, inondazione o altro pericolo ana- 
logo, o di aggressione illegale proveniente dall’ iu- 
terno o per aiutare una persona che dalla sua abi- 
tazione gridi al soccorso. 

Fuori di questo, l’ ingresso nel domicilio di uno 
spaguuolo o forastiero residente in Ispagua, e il se- 
questro delle sue carte e di oggetti bon potranno 
esser ordinati che dall’autorità giudiziaria  compe- 
tette, ed eseguiti in pieno giorno. 

Art. 6, Nessun spagnuolo potrà essere costret- 
to a mutar domicilio, se non in virtù di una sen- 
tenza eseculiva. 

Art. 17. Nessuno spagnuolo potrà esser privato: 
A. del diritto di emettere liberamente le sue idee e 
opinioni, sia a viva voce, sia per iscritto, serven- 
dosi all'uopo della stampa, e di ogni altra via si- 
mile ; 2. del diritto di adunarsi pacificamente; 3. del 
diritto di assotiazione a tutti i fini della vita timana 
noti cotitrati alla pubblica morale s 4. del diritto di 
intlrizzar petizione individuali o collettive alle Cor- 
tes, al ré è alle autorità. 

— La Gazzetta di Madrid del 3 pubblica il 
seguente rapporto sugli avvenimenti della Catalogna: 

- Le bande ch' erano ad Igualda hanno lasciato 
ieri la città, allorchè seppero che le truppe si av- 
vicinavano. I soldati hanno ricevuto l'ordine di rista- 
bilire là municipalità e di ritornare a Barcellona. 
Gli insorti hanno commesso vessazioni ed estorto 
somme di danaro dappertutto dove sono passati. 

Il generale Baldrich, nominato comandante ge- 
nerale delle truppe d'operazione a Tarragona, è par- 
tito iefi da Barcellona per mettersi alla testa delle 
truppe in marcia su Reus, 

«11 colonnello Cadorniga ha sconfitto ieri una 
frazione repubblicana presso Caderden. La truppa 
ha ractolto 27 fucili e 2. bandiere. 

io Aragona, — Gl'insorti di Barbastro hanno ierì 
attaccata la piccola guarnigione della guardia civica, 
che useì poi dalla città sotto la garanzia del presi» 
depie e, dei, membri, della , Giunta. rivolazionaria, 
Gl'iosorti, dopo, aver altenyio dai principali proprie- 
tari. una, forte somma, lasciargno la città. 

Sarimena è stata, abbandonata dagl' insorti, i 
quali, sono insegniti, dai, cagciatori. di , Figueras, . A 


Vo e IDO 


Oténse liberate. 


| pas 008Ì 


chià, una banda di #00 uottilal Afmati venuti da 
Palerna. Dopo avel portato vif Vba somma di da- 
naro, armi e munfzionf; Banda si dirigeva 
verso Alcala de los Gazaleg, MA avèado saputo che 
eta inseguita da Vidiho da Wall di carabi- 
neri e di guardia biviohe, goto gli 

mandante Pedro Prado, ussa  rIO6id 

municipalità si ritirò al palsino di Gittà, decisa a 
difesa sino all'arrivo della eolonna. 

Granata. — Una banda repubblicana è entrata 
ieri a Vilohes portando tia le armi lie ha trovato 
ed i fondi della cassa mubiolpale; essa ruppò gli 
apparéchì telegrafici, e tagliò il ponte fra Despe- 
gnaperros e Sant'Elena ; i treni hanno dovuto fer- 
marsi per qualche ora. ! 

î comandanti dei volontari di Granata offersero | 
alla municipalità il loro concorso. 

Valenza. — Una bnodg di 200 uomini , venuta 
da Beniajar (Murcia), tolse alouni. fucili dei volon- 
tari. Essa è sotto gli ordini di Jeronimo Paveda , 
direttore della scuola normale di Murcia. 

Il tenente-colounello, comandante militare di Mur- 
cia, insegue questa banda. L’attitudine dei volontari 
di quella città è eccellente. Albacete inviò alcuni 
distaccamenti contro la banda di Murcia, Ieri, alle 
quattro del mattino, si è appiccato il fuoco ad uno 
degli archi del ponte di leguo della ferrovia di Va- 


lenza a Tarragona, sul fiume Serbol. Si Javora at- 
tivamente a ristabilire il ponte pel servizio dei viag- 
giatori. L 

Gallizia. — Ieri alle sette del mattino, i repub- 
blicani di Orense s' impadronirono del governatore | 
civile, del comandante militare e d’ alcuui ufficiali 
dell'esercito. Essi presero possesso anche del tele- | 
grafo ed apersero il fuoco contro un distaccamento 
di 30 soldati. 

Alle sette, gl’ibsorti abbandonarono la città, 
portando via 20,700 scudi dalla cassa pubblica ; si 
recarono quindi a Rivadavia, conducendo seco il go+ 
vernatore civile, il comandante militare ed il coman- 
dante dei carabinieri. 

‘Il brigadiere Cuevillas, ch'era ad Orense, si è 
inearicato del comando militare, e ristabili l'ordine 
di concerto colle autorità, | 

Nel rimanente della penisola tranquillità perfetta. | 

-— Si legge nell’ Epoca: ò 

Un battaglione di volontari della libertà di Ma- | 
drid, detto baltaglione Prim, sotto gli ordini di La- 
riva partirà domani da Madrid per Reuss per com- 
battervi l'insurrezione. Degli altri battaglioni si sono 
offerti per fare Altrettanto. Îl generale Baldrich alla | 
testa di utto battaglioni dev'essere arrivato innanzi 
a Reuss. Le comunicazioni fra Tarragona e Reuss 
sono sempre interrotte. | 

a Commissione delle Cortes incaricata dell'in- || 
chiesta sull’aftare del’ generale Pierrad, fece il suo 
rapporto j «essa conclude che all’epoca in cui sono 
avvenuti i fatti di Tarragona, le Cortes dovevano 
esse considerate come chiuse, e che quindi il gover- 
no non ha violato la Costiiuzione facendo arrestaré 
il geberale Pierrad, 

— il fimes del 6 ha per dispaccio da Madrid 
A corrente : S 

Si è impegnata una grande discussione alle Cor- 
tes sulla proposta del governo relativa alla sospen- 
sione della libertà individuale. furono pronunciati 
discorsi violenti, da una parie dai deputati repub- 
blicani Castelar ed Orense, dall'alira da Pi Margall 
ed il ministro Sagasta. Quindi la Camera si è ag- 
giornata. 

— L'Agenzia Havas annuncia ai giornali frau- 
cesi il seguente dispaccio da Madrid 5: 

Le bande di Orense e di Murcia furono scon- 
fille completamente. i capi della banda di Orense 
fufono fatti prigionieri e le autorità della. cilià di 


tetto —— 


"Si legge nella Gazzetta ticinese : 
“Come ai capi di tutti gli altrì Stati dell’ 
Cansiglio federale il vioerè 
ito di farsi rappresentare 
‘ornale i 


U 


cato di tare la Svizzera sl di 
soniierdio, ché ih 666hsione dell'apertura del canile 
di Suez sarà tenùto il Cairo, ed il quale fu provo- 
cato nel 4867 dall’Associazione internazionale fondata 
in Parigi dal dipartimento del commercio. 

Il colonnello Hammer; dopo lungo congedo pas- 


| sato nella Svizzera, è partito il 29 settembre per 


restituirsi al suo posto di ministro svizzero a Berliuo. 

— La Commissione che fu instituita per uno 
studio sulla località dove meglio convenga stabilire 
la scuola agrarifi fedbralé, N tentito seduta in Zuri- 
go il 3 ottobr@s Si afferita ehe in essa ha trovato 
appoggio l’opiulàne gli diprétka dé precedenti Com- 
missioni, che cioè convenga unirla al Politecnico. 

== & Ginevra è stata scoperta una fabbrica di 
false monete e medaglie antiche, i di cui prodotti 
inondarono le capitali europee; @ l'opera dei falsifi- 
catori era condotta con tanta arte, che essi riesci- 
rono a procurarsi una belli sostanza. Fa fe molte 
vittime v' ha buoti ndmero di Scfenziati francesi. 

— La Gazzetta Ticinese scrive : 

La conferenza iniernazionale in Berna continua 
alacremente i suoi lavori, ed i risultati finora otte- 
nuti confermano ogoi di più la speranza, che già 
alla fine della corrente settimana l’opera della con- 
ferenza sarà essenzialmente condotta a fine. fatanto 
il Consiglio federale ha convocato f due Cobsigli del- 
l'assemblea federale per il 18 ottobre, affinché si 00- 
cupluo della quistione della fettovia alplsa. 

—— 0404-0000 — 

L'Osservatore Triestino ha da Costintinope- 
li, 4 ottobre : 

Il Sultano mandò incontro all' imperatrice dei 
Francesi a Corfù il generale Reuf pascià , addetto 
al seguito di lei, e tre colonnelli. 

Turguie di Costantinopoli pubblica un vio- 
lento articolo, col quale domanda la sollecita desti- 
tuzione del vicerè d' Egitto, che accusa di aspirare 
all'indipendenza nello stesso tempo che il principe 
della Rumenia : il quale scopa apparirebhe anche dai 
suoi grandiosi armamenti. 

mela Putrie reca i seguenti particolari sul viag: 
gio dell’ imperatrice Eugenia in Oriente, 

Le navi della divisione navale del Levante ché 


| si trovano sui luoghi sarannò intarieate di scortare 


il yachi imperiale | Aigie ché deve lnsstar Veriezià 
la mattima del 6 ottobre. 

A Malamocco troverà ancorato l’uvviso è va- 
pore Salamandra che l' accompagnerà sino al Pireo. 
L'avviso & vapore l' Aotif prenderà il servizio dal Pie 


ll reo fino alla Baja di Besika; ove la corvetta a va- 


pore Forbin si troverà in osservazione per scortare 
il yacht imperiale sino a Costantinopoli. 

Un firmano del Sultano autorizza l'ingresso del 
Forbin nello stretto dei Dardanelli. A termini del 
trattato di Parigi questa formalità era necessaria es- 
sendo il Forbin una nave di guerra. 

D' altra parte la fregata a vapore Themis che 
porta la Malles del contrammiraglio comandante la 
divisione, si recherà ad Alessandria dopo il passag- 
gio dell'imperatrice, e vi atteiderà il ritorno del- 
l' Aigle. Assisierà in seguito coù tutte le navi delta 
divisione all’ inaugurazioue del Canale di Suez. 

La Themis, il Forbin, l' Actif o la Salamandra 
traverseranno pei primi il canale da Porto Said fino 
a Suez. 

—Ebod; decdtidò la Correspondance du Nord-Eu, 
i particolari del soggivrmo dell ittiperattice Etigenia 
a Gostantinopoli i 

Appeta l'im sità enitatà nel Bosforo; 
il sultasio andrà # botdo. dell'Asgie u datfe Il bet 
venuto e la condurrà al palazzo di Beytettey. 

Lu stessa serà l'imperitettò andrà fi faté una 
vinta ‘alla’ sultane: Vatidé. L'inionmai, gioredt; 8.M. 


|| si reotetà a Stamboul por visitare Santa Sofia è gl 


altri monumenti . 


lessy ey-laberay vi.sarà un' illuminazione. generale . 


del campo e gran pranzo all'ambasciata di Francia. 
Domenica, 17 ottobre; l'imperatrice assisterà ad 
una Miòsta solenne alla battedrale  armeno-gattolica 
di Peth, e la serd, essa  pratizetà al palazzo impe 
riale di Dolma Baghichè. L'imperatrice lasoierà Co- 
stamtinopoli domenica, 18 ottobre. 
SIOE 04 


Salto modificazivhi ulteriori di accessori, et- 
cò le disposizioni martttime stabilite per la Inalgu- 
razione del Canale di Suez : 

Tutti i bastiment! invitati dovranno essere il 16 
novembre a Porte Said, dove saranno preparati dei 
segnali per indicare l’ ancoraggio di oguuno di essi. 

L'indomani, 17, all'alba, una salva di % col- 
pi di cannotie sarà tirata per annunziare la parten- 
Za, e tosto le navi si mettetanno in marcia néll’ot- 
dine seguente: l'digîe avente a bordo l' Imperatrice 
deì francesi; la pirocorvetta Horta, avente a bordo 
il Principe Reale di Prussia ; la pirocorvetta Elisa- 
Beita, sulla quale sarà imbarcato |’ arciduca Vittore, 
fratello eli iataiore d'Austria; la pirocorvetta 
Java, col principe Enrico dei Paesi Bassi; la piro- 
corvetla Vinadio, col priocipe Augusto di Svezia. 

Dopo le navi isolate andranno le squadre. La 
prima sarà la squadra italiana di evoluzioni coman- 
data dal contrammiraglio Amedeo di Savoia ; poi la 
squadra francese del Levante, guidata dulla fregata 
attifttiraglia Fhemis; la divistote neertatittese. e la 
divisione svedese: 

Quanido i legni da guerra saranno tutti entrati 
nel canale, i bastimenti a vipore del commerelo è i 
battelli a vapore seguiranno con numerosi passeggie- 
ti a bordo. Il vicerè d'Egitto precederà d' un'ora il 
dorteggio e s‘imbatchiétà Sulla pirocorvetta Latif, 
db’ suoi ministri, aiutanti di campo ed ingegneri; il 
Latf sarà seguito dal battello della Compagnia in- 
taricato di preparare {ulio. 

Quando |’ Aigle arriverà a Suez, una salva di 

colpi di cannone sarà tirata dall'artigliéria egi- 
slava. 

Tutti gli Stati non hanno ancora fatto cono- 
seere le lore intenzioni ; il programma potrà essere 
thodificato, ma è fin d'ora stabilito che questa gran- 

impresa essendo dovuta alla Francia, |’ Impera- 
trice entrerà fa prima a bordo dell'Aigle nel canale. 
404341 


1 giornali di Londra hanno ricevuto col po- 
stale di Bombay notizie dalle Indie fino Al 31 agosto. 
+ 31.27 dgoito a Potdah fu dato ud gran bat- 
chetto d'addio a lord Napier di Magdala , il quale 
doveva partire dalle Indio col vapore del 31 agosto. 
Il stiò suecessore, il Idogoterente generàle sir Au- 
gusto Spéncer, era arrivato il 26 a Bombay e il 27 
era partito per Pounah dove ha asstinto il éomanto 
in luogo di Napier: 

Fu aonunziato ufficialmente che se it faccolto 
nel nord della ‘petiisdla non fosse abbondante non 
avrebbe luogo il gran durbar nella città d' Agtà nel 
mniese di gentialò: E het Gasò ché il durbar détesse 
aver luogo non si inviterebbe. nessuno dei capi che 
per rendersi al ludgo' fel “édtivegiio avesse a passare 
per i distretti fiagellati dalla fante. 

Le tiltiti. ‘bolizia dil disretlo di Rajpoytona 
adunziano the la miseria è la mortalità aumentano 
tutti i giorni malgrado i.soecorsi fargamente accor» 
dati. Un' invasione, di cavallette è venuta ad. accre- 
suete 1'mutt prodotti dalla pestà 6 dalla fame. 

+ La Gaasatia di Hombay pubblica dei ragguagli 
spaventevoli sulle strtigi Blie fil'il cHolera nella, pittà 
di'Csbuie” K60a preti di Pansa. 

4 uibò è si ble 


di vu 
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quelle ma- 


innanzi il loro lavoro ; uulla iafatti di più semplice, 
di più chiaro e di meno discutibile the i discorsi 
della corona in Prussia ed in Daniniarea e gli indi- 
rizzi della Camera badese. Il re Guglielmo inaugura 
la nuova sessione del Parlamento berlinese con una 


lusiohe 6 prevtctipazione Politlca. Le condizioni del- 
l etario prussiano tion s0n0 punto dissimili da quelle 
che affliggono gli altri Stati europei ; le spese so- 
vercliiano le entrate, il tesoro soffre penutià di de- 
naro , e il bilancio non sarà pareggiato riettimenò 
nell'anno futuro. St cotesti fondamenti a rnessuo 
giornale riesce di edificare congetture di sorta, ad 
eccezione di quelle che si tiferistono alla imposi- 
2ivne di nuove tasse ed tll'attinentò delle esistenti, 
il qual rimedib & appunto diò che la parola realé 
annunzia ti membri del Patlanigtito prissiaso, Quan- 
to alla politica, it re Guglielmo la tovcA ippetia di 
passata è toh vi si fetta quasi affatto. Gli sforzi 
della Prussit per assicurate Ja page sono stati co- 
tonati da lieto successo, e confidando che le altre 
potenze etiròpee, per desiderio o per necessità si 
avéoricinò A seguire la medesima via, le amichievoli 
relazioni colle corti estere saranno mantenute, salva, 
ben ‘inteso l'autorità è I' indipendenza della Ger- 
minia. Qualche giornale, affin di trovare ad ogoi 
tosto materia di discotso, va ricercando quali sia- 
no, secondo la trent del re di Prissia e del suo 
governo ; i confini dell'autorità che si esige per la 
Germania; ma poichè nessuno sembra avere in mira 
di porre astacolo alla medesima, i commenti iti pro- 
posito appariscono del tutto superflui ed inopportuni. 
E le patolè del re di Danimarca dirette ai 
membri delle Camere di Copenaghen si prestano an- 
ch’esse pochissimo ai commenti , essendo piene di 
fnoderaziofe e di calma. Certo il fé Cristiàno affer- 
fna ancota una volta i suoi incofitestàbili diritti sul- 
le provintié dello Schleswig, ma roti accennà punto 
alla possibilità di un conflitto, neanche diplotnatico, 
per regolare la spinosa quistione. Ché anzi fa breve 
sua allocuzione , ‘déttata in tuono pacifico e rasse- 
guuto; esprime la convinzione che la Prussia stessa 
interpreti il trattato di Praga nel modo più confor- 
me ai dettami di giustizia e agli interessi della co- 
rona danese , e affretta coi voti il giorno in cui la 
soluzione del gran problema servirà a legare con 
vincoli nuovi in nodo d’ amicizia il regno di Daui- 
mafca colla Monarchia prussiana. Queste opinioni del 
re Cristiano pertanto poco si prestano alle dicerie 
dei giornali i quali ritengono în genere che , per 
iuahto si possa dubitare delle intenzioni più o meno 
nascoste del conte di Bismark, ciononstante non 
possa esseré molto lontana l' epoca in cui la qui- 
stione dello Schleswig settentrionale verrà r'isoluta 
in modo conforme alle speranze della Danimarca. 
Finalmente i dae indirizzi della Camera badese, 
dei quali furono già tiegli scotsì giorni riportati il 
riassunto é i possi principali, ron solo non forniscono 
ritiòvo alimientò alle polemiche della stavipa, ma han- 


proposito dellà quistione badese si avdavano quoti- 
diandmiente facendo. Imperocchè se dall’ un canto le 
die fuppresertatize del granducato non recedono dal 
loro progetto della completa udificizione tedesca, ed 
affermano anche di nuovo éhe Îa radicale trasforma- 
zione delli Getmania avvetrà sétizà dubbio mediante 
a riunione degli Stati: del Sud alla nòrdica Confo- 
derazione, dall’ altro canto, col dichiarare che al 
tempo soltanto deve affidarsi la cutà di questo titi- 
tdifbtito è che Yaelinque atto tendente ad affrettar- 
ne l'epoca sarebbe improvvidé è datibosò , le due 
assemblee suddette hanno tolto ogni carattere di ur- 
getizi alla, quistioné e fimosso i peticoli ché dalla 
medesima erauo minacciati. i 


cérd' temere fiori non uti ‘Gbiiffitto; Ma #pro- 
posito di ciò , non pot non ire alquanto 
re | “tenuio: dai i ofcios her- 

1 qpudoli' hotiebt fa hi ‘la 


tatori si trovano in non lieve imbarazzo nel mebare 


allocuzione studiatamente relativa alle materie am- 
tinistrative è finatiziarie & lontanà da qualsiasi al- 


no pet effetto di far cessare quei commenti che a’ 


il 


visita del principe reale di Prussia; pose ; a quanto 
affermasi, le basi di una rigonciliazione fra i due 
Stati, La Gazzetta della Croce che di solito. disonte 
con molta prolissità la situazione vicendevole dei due 
paesi , si avvolge stavolta in un completo mutismò, 
e la Gazzetta della Germania del Nord riproduce 
un articolo del foglio ultratedesco di Vienna,il Vaserlarid 
in cui questo biasimà assai duramente la politica del 
conte di Beust. Ed allo stessotiguardo assai importante 
è un articolo contenuto nella Spener Zeitung, foglio 
prussiano eminentemente officioso e che ha fama d' it- 
terpretare specialmente le idee delle alte sfere governa 
tive di Berlino, Esso dichiara che la posizione della 
Prussia relativamente alle amichevoli intenzioni delcat- 
celliere austro-ungherese è assai semplice; il governo 
prussiano è disposto a siringersi in buoni rapporti 
coll’ Austria, ma non può nè deve fare, per ottene- 
re questo accordo, grandi sacrifizi. La Prussia si 
guarderà bene dall’ esercitare un’ influenza qualsiasi 
sugli Stati del Sud, i quali hanno pievissima libertà 
di stabilire da loro medesimi i propri destini, ma 
al movimento nazionale che conduce all’ unione di 
quanto deve essere per la natura stessa delle cose 
unito, nòb si può e non si deve opporre un argine. 
L'opinione espressa da taluni fogli della Germania 
meridionale, che la Prussia e l’Austria intendano 
darsi la mano, lasciando fuori affatto gli Stati del 
Sud, è una semplice rimembrauza dei tempi trascorsi 
e che non torneranno più. In Prussia; conchiude il 
citato foglio, nessuno pensa a colali combinazioni a 
cui manca oggidi interamente il terreno. 

In Austria i dibattimenti delle Diete speciali 
atistriaca, boèthi, stiffana, galliziana, tirolese e ca- 
tinzia prosegiono con molta alacrità e datino quà e 
là campo all’opposiziore di manifestarsi. La Dieta 
della Bassa Austria, le cui risoluzioni fra quelle 
delle altre assemblee cisleitane hanno la maggiore 
autorità, ha risoluto nel senso affermativo la quistio- 
ne delle elezioni diretté. Il ministro dell’ interno pro= 
nunciossi nel seno di quella Diela in favore della 
suddetta risoluzione e dichiarò che il governo si pro- 
pone di aumeniare il numero dei deputati al Parla- 
mento dell'impero affine di accrescere la sua influen- 
za morale sul paese. In seguito a questa dichiara= 
zione, tutti i deputati presero parte nella discussio= 
ne.impegnatasi a tale riguardo e tutti si mostrarono 
favorevoli alla riforma. Furono adottate le tre se- 
guenti risoluzioni : 1. le elezioni dirette sotto nel- 
l'interesse della vita costituzionale; 1. le elezioni 
dirette devono esser fatte dalle popolazioni; 3. il si- 
stema dei gruppi deve esser abolito. Nel caso che 
quest’ ultiina proposta non fosse accettata dal Parla- 
mento, la Dieta di Vienna domanda che la votazione 
si faccia in quattro gruppi : le città, le campagne , 
i grandi proprietari e le Camere di commercio. Quan- 
to alle altre Diete dell’ impero; i giornali dì Vienna 
riassumono nel modo seguente il resoconto delle lorò 
discussioni. Nel Parlamento di Stiria si discute con 
grande calore lo stesso tèma delle elezioni dirette. 
In quello tirolese gli avversari della costituzione si 
prevalgono del loro nutnego per combattere tutte le 
più recenti innovazioni. Nel galliziano i tisoluzio- 
nisti pongono iu opera ogui sforzo per far prevalere 
le loro idee di autonomia, ma hanno di fronte a sé 
formidabili avversari. Nel boemo il partito naziotiale 
czecò si dimostra irreconciliabile, in guisa che un 
accordo coi capi di quel partitò si otede impossibile. 
Nel Parlamento di Carinzia poi l’ opposizione slovac- 
ca è giunta ad un grado talè da superare quella de- 
gli ozechi ; essa però non è pericolosa, dacchè sì 
trova di fronte all'elemento tedesco, che è assài più 
forte di lei. 

Dai giornali francesi è fatto sapere quale-fu il 
resultato dell’ adubinza extrapatlamentate nellà qua- 
le eonvennero i deputati opponeniti; per deliberare 
Intditio altà Idro condolta dopo il decretò del gover- 
hò che fissa al 29 del mese venturo l'apertura della 
sessione legislativa, Annuneiasi cioè che fu. deciso 
di sottoporre la quistiohe ‘ad uh comitato di giùre= 
consulti autorizzati; la cui composizione eseluda ogni 
Sospetto di prevedziotiè politibà è ché; se il patere 
di' questo comitato sarà conforme al loro sétitimento; 
la vettaniza' debba “essére deferita alla Camera subito 
dopo la sua riunione. Senza dare nessuna importanza 
a questo nuovo progetto, i giornali officiosi avvertono 
ché lAltra manifestazione proposta dalla si- 
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nistra, di adunarsi arbitrariamente il giorno 26 del 
corrente, è oramai abbandonata del tutto, non tro- 
vando essa più sostenitori nè fra gli organi irrecon- 
ciliabili nè fra quei deputati stessi che la proposero. 
Del resto,igli stessi ruppresentanti e gli stessi gior- 
nali hanno sollevato adesso un’altra quistione che 
da tutti si giudica assai più importaute, quella cioè 
della sostituzione dei quattro deputati eletti a Pari- 
gi € che in seguito della loro opzione lusciurono 
quei seggi vacanti. Secondo le voci fatte correre, il 
decreto imperiale che convoca gli elettori per pro- 
cedere alle diverse nomine vacavti sarebbe pubbli- 
cato entro questa settimana e le elezioni avverreb- 
bero sulla fine del mese corrente. 

Lè notizie di Spagna si fanno di giorno in gior- 
no più gravi. La sospensione delle guarentigie costi- 
tuzionali in tutta la Penisola dimostra chiaramente 
quali imminenti pericoli minacciano l'avvenire del 
Tegao e scnotono le fondamenta dell’ edifizio innal- 
zato dalla rivoluzione. 1 dispacci più recenti uccen- 
nano a vittorie delle truppe governative, ma non la- 

© sciano prevedere che le bande degli insorti lascino 
così presto il terreno; chè anzi i giornali indipen- 
denti e le corrispondenze trasmesse da Madrid ai 
giornali esteri hauno cura di smentire quelle infor- 
mazioni e rappresentano sommamente critica la po- 
Sizione del governo. Il general Prim faceva conto , 
secondo queste ultime, di rimuovere tutte le diffi- 
coltà e far cessare la crisi, facendo risolvere senza 


indugio la quistione della candidatura sovrana s ma 
avendo questo suo progetto urtato’ contro dissensi 
incouciliabili, la sua situazione si è fatta oggi pres- 
sochè inestricabile, 


Vienna 9. — Il principe di Prussia Parti sta. 
mane per Venezia. 

Vienna 40. — La Presse dice che | imperato- 
re d' Austria partirà il 24 ottobre perl’ Oriente, 
Dopo una dimora di 6 giorni a Costantinopoli l'im. 
peratore, l'imperatrice dei francesi e il sultano, ac- 
compagnati dalle squadre austriaca, francese e turca 
andranno per Giaffa a Gerusalemme , poi a Suez, 
L'imperatore visiterà al ritorno Atene e forse re. 
cherassi in Italia, dove è probabile che abbia un 
abboccamento col re Vittorio Emanuele. 

Berlino 10. — Il consigliere di legazione Ken. 
dell va al Cairo come membro della Commissione in- 
ternazionale che deve riunirsi in Egitto per la con- 
ferenza sul Canale di Suez. 

Madrid 9. — Notizie della Catalogna, dell'Ara 
gona, e dell’Audalusia pervenute al governo dicono È 
che la rivolta ha perduto d’ importanza. 

Madrid 9. — Ieri mattina ebbervi disordini a 
Valenza. Fu rotto il telegrafo. 

Madrid 9. — Ieri a Saragozza i volontari della b 
libertà opposero resistenza all'ordine di disarmo e la 
fecero fuoco contro la truppa. S'impegnò una lotta vi 
seria, che finì con una energica repressione dei vo- Fi 
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Venezia 410. — Siamane alle 5 1/2, è arrivato 
il priucipe di Prussia. Fa ricevuto alla stazione dal 
conte d'Usedom, dal generale Negri, e dal marchese 
Corsini. Oggi riceve l'autorità. 

Parigi 9. — Il Gaulois smentisce che il sig. 
di Haussmanu sia morto. 

Parigi 10. — L'imperatore andò ieri a Ver- 
sailles a visitare la moglie del maresciallo Niel. 

Nessun nuovo disordine è avvenuto a s. Aubin, 
ma gli operai non ripresero il lavoro. Essi ascendono 
2 2000 e sono sorvegliati da forze sufficienti. 

Il Constitutionnel dide che le elezioni supple- 
meutari di Parigi uvran luogo il 15 decembre. 

Aubin 9. — Nel conflitto di ieri furonvi 14 mor- 
ti e 22 feriti. Oggi nessun nuovo conflitto, ma gli 
operai restano riuniti in gruppi minacciosi. Fu chie- 
sto a Tolosa un battaglioye di cacciatori. La pre- 
senza delle truppe termiberà probabilmente l’agi- 
tazione. 

Perpignano 10. — La banda del deputato Capde- 
villa fa battuta ieri alla frontiera di Catalogna. 
Capdevilla, i parenti e i compagoi rifugiaronsi iu 
Francia, ove disarmati saranno internati. 


logtari. Oggi la città è tranquilla. 
BORSA DI PARIGI 
del 9 ottobre 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu-Boma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero,, secondo. le. tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono enne 
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che 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4Ì. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e togn.* del trasmittente. 


— GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Ottobre 


La mattina del giorno 30 del trascorso settem- 
bre passò agli eterni fîposi, munito dei conforti del- 
la nostra santa Religione, Monsignor Manfredo Gio- 
varini ‘Ballista Bellati, Vescovo di Ceneda. Nato in 
Feltre, agli 11 settembre 1790, dalla sa. me. di 
Gregorio XVI fu preconizzato alla detta sede nel 
Concistoro segreto tenuto il 30 gennaio 1843, 


Nella mattina del sabato 2 corrente passava al- 
l’ eternità in Aogers, Monsignor Guglielmo Lorenzo 
Lonovich Angebault, Vescovo di quella città e dio- 
cesi. Egli era nato in Rennes addì 17 giugno 1790, 
ed a quella sede venne preconizzato nel Concistoro 
segreto dei 23 maggio 1842, 


044-300 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Mémorial diplomatique dà i seguenti par- 
ticolari sul ricevimento del principe Carlo di Rume- 
nia a St-Cload : j 

Il principe è disceso al palazzo di Bristol, dove, 
sino dalle undici, un ufficiale d'ordinanza dell’impera- 
tore si è posto a sua disposizione. All'una, una carrozza 
di Corte è venuta a prendere il principe per condurlo 
al palazzo di St-Cloud 3 dove, alle due » S. A. è 
stata ricevuta dall’ imperatore. Il principe era ac- 
compagnato dal sig. Strat, agente di Rumenia a Pa- 
rigi, e dall’aiutante di campo di servizio. Egli ri- 
cevè a St-Cloud gli onori più distinti. La casa ci- 
vile e militare dell’ imperatore attendeva il principe 
alla soglia del palazzo. S. M. si trattenne con S. A. 
per mezz'ora circa e si degnò quindi indirizzare al- 
cune parole benevole al sig. Strat. L’ imperatore 
deve restituire la visita al principe Carlo quest'oggi 
alle quattro. 

—Leggiamo nella France del 9: 

L'imperatore, accompagnato dal generale Favé, 
aiutante di campo, e dal barone Corberon, ciambel- 
lano, venne ieri nel pomeriggio a Parigi per far vi- 
sita al principe Carlo di Romania, 

Sua Maestà fu vivamente acclamata traversando 
la piazza di Vendòme. y 

Alle quattro e mezzo l’imperatore era di ritor- 
no a Saint-Cloud. 

— La Patrfe smentisce la voce corsa che il 
governo voglia sopprimere per ragione d’ economia 
Îl corpo delle Cento Guardie. Non si trattò mai di 
una simile misura, che in ogni modo sarebbe indif- 
ferente dal punto di vista finanziario, poichè quel 
corpo è mantenuto in gran parte dalla lista civile. 

— Il Constitusionne! pubblica la seguente Nota: 

Le voci di modificazioni ministeriali che acco- 
glie il giornale la Presse sono senza fondamento. Non 
vi potrebbero evidentemente essere modificazioni nel 
gabinetto prima che esso siasi messo in contatto col- 
la Camera. Il buon senso e le convenienze esigono 
che il ministero che ha Preparato il senatus-consulto 
si presenti nella sua integrità davanti ;l Corpo le- 
gislativo, 

Non bisogna dimenticare, d'altronde, che d'ora 
innanzi il governo ‘sta simultaneamente nel gabinetto 
e nella Camera. 

— Leggiamo .nel Soir: di Parigi : 

Ia diversi circoli politici si è preoccupati delle 
couseguenze possibili di un riavvicinamento fra l'Au-. 
Stria e la Germania del Nord, seguito e conseguen- 
za della visita che il principe ereditario di Prussia. 
fa in questo momento alla corte di Vienna. Noi cre: 


| 


diamo di sapere che questa visita non implica nessun 
risultato nell'ordine politicosfropriamente detto, 

Essa mette fine ad una situazione molto tesa 
fra i gabinetti di Berlino e di Vienna, e in questa 
misura essa non può che contribuire alla conserva- 
zione della pace. Ma essa non potrebbe recare nes- 
sun cambiamento nella linea di condotta delle due 
potenze sugli affari di Germania. 

— Un dispaccio telegrafico annunciò essere av- 
venuti gravi disordini nel bacino carbonifero della 
Loira a causa degli operai minatori che si sono nuo- 
vamente posti in isciopero. 

I giornali francesi recano le condizioni po- 
ste dagli operai della Grande-Croix per riprendere 
i loro lavori. Queste condizioni sarebbero : 

1. Aumento di 50 centesimi nel prezzo della 
giornata ; 

2. Che la durata del lavoro sia fissata ad otto 
ore; 

3. Che l’ operaio abbia il diritto di votare co- 
me gli pare e che il suo diritto non sia mai violato 
dai suoi capi. 

— Si legge nell’ Ecluireur di St-Etienne , in- 
torno a questo sciopero : 

Abbiamo ieri annunciato con dolore l’arrivo di 
parecchie compagnie di linea a Rivede-Giers. Triste 
notizia, perchè noi non crediamo alla necessità di 
Questo provvedimento e perchè la presenza di soldati 
intorno ad un pozzo irrita sempre gli operai in iscio- 
pero. Ci dicono che queste truppe sono accasermate 
in città e non occupano i pozzi. Noi applaudiamo a 
questo atto di prudenza e desideriamo vivamente che 
le cose rimangono a questo punto. 

— L'Agenzia Havas trasmette il seguente di- 
spaccio ai giornali francesi : 

Saint-Etienne 7. 

Lo sciopero dei minatori di Saint-Etienne va 
cessando e si spera in una prossima soluzione. 

Jeri 6, ha avuto luogo una riunione degli ope- 
rai minatori, ch'è stata molto calma; furono formo- 
late le condizioni. 1l direttore della compagnia deve 
sottoporle al suo Consiglio d'amministrazione. 

Una delegazione dei minatori ha dato al prefet- 
to l’ assicurazione che gli operai resterebbero tran- 
quilli. Lo sciopero non fece progressi. 

Una compagnia (quella del Plat-de-Gier) au- 
mentò i suoi prezzi da due giorni. Quella di Per» 
ronnière fece lo stesso ieri. Si può sperare che la 
Gran-Compagnia seguirà presto questo esempio. 

Anche gli operai filatori della città di Elbeuf 
si sono posti in isciopero. 

—— 1434-03-04 — 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 6: 

S. A. R. il principe ereditario di Prussia è 
arrivato questa sera. La spianata della ferrovia del- 
l’ovest è stata la scena di un incontro importan- 
tissimo. 

Alle 9 e 20 doveva giuogere il treno speciale 
partito da Salisburgo alle.2 e 40, Tre minuti pri- 
ma comparve nella sala Sua Maestà l’imperatore se- 
guito dal suo aiutante conte Bellegarde, coll’aiutan- 
tesdi servizio e tre membri del Consiglio d’ammini- 
strazione della ferrovia dell'ovest. Sua Maestà por- 
tava l'uniforme di colonnello del leggimento. prus- 
siano di granatieri imperatore Francesco, l'elmo con 
un'pennacchio bianco, sul petto portava il cordone 
dell'ordine dell'Aquila nera. Sua Maestà aveva ap- 
pena passato in rivista la compagnia d'onore che il 
Wreno speciale arrivò sulla spianata. 


L'imperatore si avvicinò ai vagoni, nel primo 
dei quali si trovavano alcati filiali” del seguito 
prussiano, nel secondo, un grande vagone-salone, che 
serve soltanto per la famiglia imperiale, v'era il prio- 
cipe reale ritto in piedi e col capo scoperto, rispon- 
dendo al saluto militare dell’imperatore con un pro- 
fondo inchino. L'imperatore si avvicinò allo spor- 
tello, dal quale scese il principe reale che nel frat- 
tempo si era posto il cappello. L’eccelso ospite por- 
tava l'uniforme di colonnello del 20 reggimento d’in- 
fanteria austriaca che porta il suo nome ed il gran 
cordone dell'ordine di S. Stefano. Il principe Fede- 
rico Guglielmo ha un nobile aspetto ; la sua fisono- 
mia, contornata da bionda barba, ha lineamenti vi- 
rili e gentili ; al momento del saluto provò come 
una commozione. Il monarca strinse più volte la 
mano al principe ed anche lo abbracciò. 

In questo frattempo la banda suonava |’ inno 
reale prussiano. Dietro al principe si trovava il ba- 
rone di Werther, iu uniforme. L'imperatore, che par 
lava col principe, appena si avvide della presenza del- 
l'inviato gli strinse la mano. 

Quindi fu passata in rivista la compagnia d’o- 
nore ; S. M. presentò al principe reale i generali 
del suo seguito, il principe reale presentò dal canto 
suo il suo seguito, dopo aver stretta la mano al 
tenente maresciallo Maroicic ed al generale Belle 
garde, e poi l’imperatore ed il suo ospite lasciarono 
la stazione. L'imperatore ed il principe salirono in 
una carrozza e si recarouo al castello imperiale, do- 
ve l’imperatore presentò al principe i dignitari su- 
premi di corte, il primo ciambellano di corte, prio 
cipe di Hohenlohe, il tenente maresciallo Crenne- 
ville, il maresciallo di corte conte Kuefstein, l’ispet- 
tore generale delle scuderie, generale conte Griiune, 
quindi il capitano delle guardie, generale di caval- 
leria conte Holler, il gran caccialore conte Wrbna, 
il maestro di cerimonie conte Traun, l'ispettore ge 
nerale delle cucine. 

ll principe reale abita il così detto padiglione 
Leopoldino dell’i. r. palazzo di corte. Siccome è ar- 
rivata quest'oggi nel pomeriggio S. M. l'imperatrice 
coll'arciduchessa Maria Valeria, è probabile che a- 
vranno salutato la stessa sera il principe ereditario, 
Il thè è stato preso in circolo ristrettissimo, 

OLO 

Ecco il testo del discorso pronunciato da S. 
M. il Re di Prussia all’ apertura del Parlamento: 

Illustri, nobili ed onorevoli membri delle due 
Camere del Parlamento, 

Nella sessione che s'apre oggi voi sarete chia- 
Mati a prender parte a lavori importaoti dal punto 
di vista della prosperità della monarchia e dello svi 
luppo della costituzione, 

Sebbene la fiducia nella conservazione della pa- 
ce e il risultato generalmente favorevole del raccol- 
to diano motivo a sperare che il muvimento progres- 
sivo delle entrate riprenda il suo corso naturale an- 
teriore, pure la situazione finanziaria dello Stato non 
è ancora migliorata in modo sensibile, 

L'esame dei documenti relativi all'esercizio del 
1868, documenti che vi saranno presentati, vi ad- 
dimostrerà che in seguito a circostanze, che non 
poterono evitarsi, le entrate sono rimaste al disotto 
delle presunzioni, e che d'altra parte le spese furono 
maggiori, atteso che le risorse disponibili non basta- 
Tono per far fronte alle spese necessarie. 

Di fronte a questi risultati ed alla situazione 
del bilancio dell’ anno presente, gli sforzi del mio 
governo erano diretti ad otteaere ‘un ‘alleriamento 


dei paesi federali della Prussia mercè l'aumento delle | 
entrate della Confederazione del Nord. 

Questi sforzi non ebbero il successo sperato, 
Fu quindi impossibile di ristabilire l’ equilibrio fra 
le entrate e le spese nel bilancio dell’anno prossimo, | 
che vi sarà presentato quanto prima; ciò mon per- 
tanto le spese furono ridotte per quanto fu possi- 
bile il farlo seuza pregiudicare gli importanti inte- 
ressi del paese. . 

In conseguenza il mio governo si vede nella 
necessità di ricorrefe ad ut aurfiento di dasse pet 
coprire completamente le spese del bilancio. 

Il ristabilimento ed il mantenimento dell’ordiné 
nelle finanze è senza dubbio indispensabile allo svi- 
luppo fecondo di tutte le istituzioni dello Stato. Noi 
non abbiamo quindi il diritto di ritardare questo ri- 
stabilimento. 

1 sacrifici ché si richiedono per questo non 
devono farei indietreggiare. Più sarebbe ritardato 6 
più oneroso sarebbe per il paese. 

Nel convincimento che voi dividete questo modo 
di vedere; io fo asseguamento che voi nom rifiuterete 
la vostra adesione alle proposte del mio governo. 

Vi sarà presentato un progetto di legge per mo- 
dificare le disposizioni legali relative alla fissazione 
dell'imposta per classi sulla rendita. 

Questo progetto ha lo scopo di assicurar me- 
glio che per il passato l'applicazione uniforme di 
questa legge. 

Vi sarà ugualmente presentato un progetto di 
legge relativo a un nuovo organamento dei circoli, 
specialmente nelle sei provincie orientali. Questo pro- 
getto compreitderà una proposizione d’ importanza 
generale al punto di vista dell’ insieme dell’ammini- 
strazione civile. Questa proposizione non si limita a 
una modificazione delle disposizioni ota in vigore 
nell’ organamento dei circoli, e che più volte furono 
designate al mio goveruo e riconoseiute da lui come 
suswettive di miglioramento. Oltre la trasformazione 
del regolamento riguardante le riunioni dei circoli , 
questa proposizione consiglia la formazione di organi 
d’amministrazione per i circoli ed i comuni, la quale 
nea solo avrà per effetto di vivificare e assiourare 
la partecipazione degli abitanti dei circoli a questa 
ammioisttazione, ma permetterà anohe di abbando@ 
nare alla popolazione stessa una parte degli affari 
che fia qui rientravano nel dominio delle autorità 
civili, 

Una volta che questo principio d'autonomia sarà 
applicato su larga scala nei circoli delle provincie 
orientali, diventate il centro della vita comunale , 
s' estenderà alle altre parti del territorio dove tro- 
verà il suo naturale sviluppo. 

Conforme ai voti che gli sono stati espressi, il 
mio governo presenterà un progetto di legge per una 
riforma completa di tutte le parti della legislazione 
sull’ insegnamento, coi metodi d’ insegnamento di cui 
l’esperienza ha dimostrato la superiorità. 

Le deliberazioni avviate nella precedente ses- 
sione, con lo scopo d'iatrodurre un’ iatiera riforma 
della legislazione sulla proprietà fondiaria , saranno 
riprese. 

Il mio governo è costantemente preoccupato 
d'acetestere, in tattà la misarà possibile, fe ri- 
sorsè fitfàhziàrie pet applicarle, nell’ interesse dei 
rapporti generali, tia costrizione delle strade è delle 
vie ferrate. 

Ma con suo rammarido egli è stato costretto, 
per l’ insafficenza delle risbrse dello Stato, a intro» 
durre delle riduzioni anehe if questo capitolo. 

La sollecitudine del mio -goverto & stata rivoltà 
continiamente verso l’ agricoltara , della «uale esso 
cerca di aumentare il progresso. Le associazioni 
agricole dei proprietari delle piccole patti di terri 
torio fanmo progressi soddisfacenti in quelle parti del 
Der Ove sono state rest possibili o ‘aititàte dalla 
legge. 

I seri sforzi, fatti dal mio governo per rhante- 
nere è consolidare la pace e garantire fe-nostre buome 
relazioni colle potenze straniere, sono stati coronati 
di suctesso. 

Ho la fiducia che in avvenire la politica seste- 
ra, diretta da me in questo senso; condurrà agli 
stessi felici risultati che sono: continwazione dei rap- 
porti sesti ed amichevoli coi tutte le potenze stra- 
Diere, sviluppo delle relazioni, garanzia del prestigio 
e dell indipradansa della Genta b'oumn csstog 


sione; 
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Signori, negli- ulti tetspi til ft-dato di rice- 
vere in parecchie provitiate dé fitiò régno delle prove 
di fedeltà e d'affetto chie Hifitio Vivdniente commos- 
so il mio cuore. 

Nello spirito éhé ha ispirato qUW$te manifesta: 
zioni io ho il dirtità di savvisafe uti nuova garàn- 
zia dello sviluppo céfitifito e folioe Wélla nostra pa- 
tria, e la mia costante firecocu pazione è quella di 
attivare, per quanto posso, questo sviluppo in ogni 
parte. 

L'esilò dipende in gran parte dalla vostra be- 
nevola cooperazione , ed io esprimo con piaéere la 
fiducia che questa coopefàzione titile al bénessere 
del paese non mi mancherà nel corso di questa ses- 


— La ufficiosa Correspondance generale di Ber- 
lino dice : 

La visita del principe ereditario di Prussia alla 
corte imperiale di Vienna è considerata dappertutto, 
ed a giusto titolo; come un indizio importante del 
valore che i due governi annettono alla ripresa dei 
reciproci rapporti amichevoli. Gli è in questo senso 
che la visita del principe fu decisa a Berliho ed é 
in questo spirito che l’ imperatore d'Austria accolse 
con premura questo passo. 

0404-0000 

I giornali francesi recano il seguente sunto 
del discorso pronunciato dal re di Danimarca all’ a: 
pertura della sessione del Rigsdag : 

Dopo aver detto che la gioia generale del po- 
polo in occasione del matrimonio del prineipe reale 
è tina garanzia della simpatia del popolo, e dopo 
aver ringraziato la nazione nelle persone dei suoi 
rappresentanti; Sua Maestà ha soggiunto : 

Sentimenti analoghi si sono manifestati anche 
al di là delle frontigre tra i Danesi dello Schleswig, 
che hanno fatto pervenire a noi ed ai muovi sposi 
le loro commoventi testimonianze di simpatia e di 
devozione. Come la nostra gioia fu la loro; così il 
loro dolore è il nostro. Epperò noi crediamo ferma- 
mente come essi che ciò che è e vuol restare danese 
sarà di nuovo riunito alla Danimarca. 

Il governo di Prussia, è vero, non ha trovato 
in queste circostanze dei motivi sufficienti per ri- 
prendere i negoziati relativi a questa quistione, ma 
la nostra convinzione in quanto a ciò che esigono la 
giustizia e l'interesse bene inteso dei due Stati, è 
tanto forte che non possiamo rinunziare alla speranza 
che vedute analoghe prevalendo anche presso il go- 
verno prussiano, condurranno ad una soluzione atta 
a cementare relazioni di durevole amicizia tra la 
Danimarca e la Confederazione della Germania del 
Nord. 

La nazione continua a svilupparsi moralmente 
e materialmente. Una rete importante di vie ferrate 
è stata inaugurata ultimamente, degli altri grandi 
lavoti si proseguono attivamente. Raccolti abbondanti 
contribuiseono a far prosperare l’ agricoltura. Il com- 
mercio allegerisce il peso che risulta dallo sviluppo 
interno, 

La nostra indipendenza esterna è assicurata. 

—_ 0a 

Il ministero della guerra di Madrid pubblica 
le seguenti notizie in data del 4: 

Catalogoa — Il sotto ispettore dei telegrafi a 
Gonso Prade, annunziò ieri da Tortosa al ministero 
della guerra che gl’ insorti di Reus evacuarono la 
città recandosi a Ridencoles y Veells, dove brucia- 
rono gli archivi e commisero degli assassini. 

Ieri. mattina una banda comparve presso Lerida 
sotto gli ordini dei deputati provinciali Igraciò Sol 
e Francisco Catin. Un'altra banda sotto gli ordini 
di Pla, presidente del club republicano , entrò a 
Balaguer ; essa sciolse il Municipio e proclamò la 
repubblica, ‘Le linee telegrafiche ché corftunivavano 
con Barcellona Gsseùdo state rotte si è senza notizie 
da questa città dove la iratquillità era assicurata, 

Valunza. — Uta banda è entrata a Uldecona 
soWtò gli èrdini di Pionpedroro di Tortosa} essa è vi- 
vamente inseguita: L' alotde di Mora de l' Ebe ed 
aliri repubblicani percorrono le campague certando 
di sollevate le. popolazioni. 

I sepporti che giunsero al. minisferò dicono che 
quasi in tutte le proviticie «comparvero bandòy tha 
secondo i dispacoi del goveriio, esse vengono inse« 
‘iguite con successo dalle: trufipe: vi. si... 


— Leggiamo nell’ Epoca : 

Il giornale Las Novedades pretende che le di- 
struzioni operate dai federali sui lavori e monumen- 
ti pubblici sorpassino la sorfima di 40 milioti. Pare 
che l'et-cobgressò repàbblicinò di Meus aveva sta. 
bilito di masidare dei rappresentiitili alle fepubbliche 
di Svizzera è degli StaticUniti come prova della pro 
clatftazione della repubblica in Spagna, 

— L' Independance belge ha da Madrid : 

Si dice che il movimento repubblicano vada 
abihisttindo ferféno e ché il goverri@ nasconda i fatti 
feali della situtttione. 

Ttitto dipende dalla fedeftà dell'esercito. 

Il piano degli insorti sarebbe di fare attacchi 
simultanei 1 parcoohi pui di Madrid; 

—Scrivono da Madrid 5 all’Ind. Belge: 

Nella giornatà @f feri è stata segnalata la com- 
parsa di nuove e numerose bande repubblicane so- 
pra moltissimi punti : il deputato Suner e Capdevila 
ha riunito a Portus, nella provineia di Gerona, un 
migliaio d’uomini per agire in quella parte della Ca- 
talogna ; tre bande sono comparse iersera nella pro: 
vincia di Sarragoza; una di esse conta 500 uo- 
mini. 

Gl'insorti di Reus che si erano recati a Valls 
sono in numero di sette ad ottomila; si diceva ieri 
che, attaccati «la varie coloune, essi avevano lascia- 
to dopo un sanguinoso combattimento 80 merti a 
300 feriti sul campo di battaglia. 

Questa notizia pubblicata da pareechi giornali 
non è riprodotta dalla Gasastta, la quale sì limita a 
dire che questi insorti hanno commesso a Valenza 
ogni sorta d’eccessi, abbruciato gli archivi della mu- 
nicipalità ed 1 registri delle ipotegle, commesso or- 
ribili assassini sopra dieci abitanti della città. 

La ferrovia ed il telegrafo furono nuovamente 
tagliati dalla banda comandata da Plaga nel nord 
dell'Andalusia; questa avrebbe inviato una nota al 
governatore civile di Jaen intimandogli di dimettersi 
dal suo posto entro 24 ore sotto . pena di morte. 
Questa banda è forte di circa 300 individui. 

La repubblica è stata proclamata alla Junquera; 
il telegrafo è stato distrutto di guisa che le comu- 
nicazioni dirette fra Barcellona e Ja Francia sono 
interrotte. 

Lo stesso è avvenuto a Sueca nella provincia 
di yValenza. 

Il deputato Paul fece la sua entrata ad Arcos 
de la Frontera dove pubblicò un editto che minac- 
cia di morte tutti coloro che non si unissero al mo- 
vimento, 

La banda di Salvoechea aumenta ed il suo con- 
tingente è di oltre 800 uomini. 

Insomma l'insurrezione ha il suo focolare prin- 
cipale in Catalogna dove le sue forze sono divise 
sopra un gran numero di punti ed è principalmente 
da quella parte che il governo rivolge la sua at- 
tenzione. 

Nell’Aragona e nell’Andalusia essa va diffon 
dendosi sempre più. . 

Nelle provincie di Valenza e di Murcia nou vi 
sono che bande isolate. Il movimento di Orense non 
Ha avuto nessuna conseguenza e sino a questo mo- 
mento le provincie delle due Castiglie, della Manica 
e del Nord-Ovest della Spagna sone tranquille. 

Il progetto degl’insorti è, a quanto mi assicu- 
rano, di evitare quanto è possibile ogni scontro col- 
l’esercito sino al momento in cui avranno potuto 
procurarsi alcuni pezzi di cannone, di provocare 
l'insurrezione di tutte le provincie, e di tentare 
quindi un colpo di mano su Madrid. si 

Îl sindaco e due membri del consiglio munici- 
pale di Almorcher in Andalusia furotto assassinati 
ieri l'altro a sera, xi 

Il haresciullo Concha ha [offerto i sttoi servigi 
al governo per combattere l'insurrezione. Un batta- 
glione dei volontari della libertà di Madrid @ stato 
inviato in Catalogna è si titiftà 4d una delle colon 
né dell'eseroito otte insegtie i repabblfitani: 

La banda di Tommaso Bertomea distrtisse x Sax 
provincia di Valena, l'apparecabio telegrafico della 
ferrovia, poi entrò nel Priorato: Gl'invorti di Be- 

«= I giornali francesi pubblicitio è seguenti di- 
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sposi è 
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Saragozza segnalano la comparsa di tre bande a 
Borsà, Perdola e Luna. In uno scontro che ebbe 
luogo presso Valls, gli insorti ebbero 80 morti 300 
feriti e perdettero molti prigionieri. 

Sopra molti punti gl’insortì incendiano gli ar- 
chivi dei manicipi, i registri delle ipoteche ed im- 
pongono delle eontribuzioni. 

Madrid 6. — Le truppe destinate perl’ isola 
di Cala éontintiaio ad imbarcarsi ad ontà belle agi- 
tazioni delle quali la Spagna è il teatro. 

Madtid 7. — Le babde, alla testa delle quali 
si erano messi i deputati Paul e Salvoechea; itt Ari- 
dalisia, furono battute. 

Nelle provincie di Saragozza e di Huesca gl'in- 
sorti baltuti si presentano dappertutto per fare la 
loro. sottonzissione. 

In Catalogna i rivoltosi farono sloggiàti da Ba: 
laguer e messi in rotta con serie perdite. 

A Villadecabals ed a Bejar fu ristabilita la tran- 
quillità. Una banda di 90 repubblicani che era en- 
trata a Bejar ne fu scacciata e si è rifugiata nelle 
moptagne. 

Si può considerare l'insurrezione come vinta. 
Lo spirito delle popolazioni è buono: Si è indignati 
pegli eccessi commessi dai rivoltosi. 

Madrid 7. — La Gazzetta pubblica una circo- 
lare del maresciallo Prim ai capitani generali sulle 
misure da prendersi in caso di insurrezione sul loro 
territorio. 

La Gazzetta rende conto di vari scontri avve- 
muti fra le truppe e gli insorti della Catalogna, in 
Arragona, nella Vecchia Castiglia ed in Andalusia, 
IÎ vantaggio rimase sempre alle truppe. 

La caserma della guardia civile nella città di 
Carolina (provincia di Granata) fu incendiata dagli 
insorti. Le guardie civili furono fatte prigioniere do- 
po un’ energica resistenza. 

Furono prese misure 
té l'ordine. 

Le Cortes hanno votato ieri un progetto di leg- 
ge relativo alla libertà delle banche ed uta mozione 
che dichiara che le truppe che difesero las Tunas 
(Cuba) henno ben meritato della patria. 

Lé ultime nòtizie giunte a St-Nazaire col pi- 
roseale.Floride dicono che a Cuba gl’insorti tengo- 
no sempre la campagna nell’ interno dell’isola. Il 
governo aspetta rinforzi dalla Spagna per continuate 
le operazioni militari. La città dell’Avana era tran- 
quilla, L'isola di Porto Rico era calma. 


per ristabilire prontamen- 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—=epece-_ 


La breve dimora del principe reale di Prussia 
a Vienna ed i suoi abboccamenti coll’ imperatore e 
coi principali uomini di Stato austriaci sono bensì 
tema di commenti e di supposizioni pel giornalismo, 
ma vebgono trattati in genere con maggiore riser- 
valezza e discrezione di quello che le ipotesi e le 
congetture preventive avrebbero fatto supporre. Le 
rivelazioni abituali dei novellieri, i quali in simili casi 
sogliono far credere di essere stati a parte di tutti 
i colloqui e di esseré stali informati esattamente di 
tutti gli incidenti sviluppatisti nel segreto dei gabi- 
netti, fanno otà quasi completamente difetto, è si re- 
stringono ad affermare genericamente che importanti 
comunicazioni e pratiche significantissime vennero 
fatte dal priocipe prussiano presso il monarca ed îl 
governo austriaco nel senso di un ravvicinamento fra 
i dae' potetitàti 6 della conservazione della pace. Tat- 
to al più qualche corrispondente, cui ttoppo scarsa 
sentibtà find tal messe di notizie, aggiunge che l’ini- 
ziativa delle suddette dimòstrazioni pacifiche fa presa 
con una lettera autografa del re di Prussia all’ im» 
peralore Francesto Gitaiseppe di cui sarebbe stato 
lalore il prideipe ereditario © nella quale quel s0- 
vratiò, dopo rete invocato l'obbilò di tutte le ca- 
gioni di dissidio esistenti fra ‘i ‘das governi; avrebbe 
fatto appello all’ amicizia della famiglia degli Absbut- 
80 per mantemere e-weorisolidare ordine e la pace 
in Europa. Siù 

Ma tttentte Giò «aVvibiio frà le dae Corti e mett 
{re da tulle le parti. si ‘afferma essere i goverai. di 
Berlino e di Vienna disposti per una éompleta ri- 
Concitiazione ; nom prrrgg passare inosservato it 


' 


d'improvviso un linguaggio aspro e risentito verso 
il governo austriaco. Questo contrasto fra le ten- 
denze dei due gabinetti e quella dei giornali dei due 
paesi, cui già ieri l'altro ne occorse di accennare , 
si fa sempre più accentuato e manifesto ; taluni fra 
gli stessi organi officiosi che salutarono con gioia il 
ravvicinamento, adesso sembra che non solo tenten- 
nino, ma che facciano un passo indietro. La Gaz- 
setta nazionale di Berlino va facendo nel suo ultimo 
numero un quadro poco seducente delle interne con- 
dizioni costituzionali dell'Austria e, quel che più 
importa, essa si dà cura di Spargere malcontento e 
diffidenza tra le varie nazionalità onde si compone 
l'impero. Anche la Rivista contemporanea sceglie 
appunto questo momento per attaccare con sommo 
vigore la politica del conte di Beust, e la Gazzetta 
della Croce raccoglie con manifesta compiacenza que- 
ste criliche e queste accuse. Questo contrasto fra 
le tendenze dei gabinetti e quelle del giornalismo ap- 
parisce pertanto così strano e singolare alla stessa 
Gazzetta tedesta, organo officioso del gabinetto di 
Berlino, che essa dichiara di non comprendere que- 
sta brusca variazione di linguaggio, sebbene dichiari 
in pari tempo che ciò non influirà in alcun modo 
sulle relazioni dei due governi. Chè anzi il citato 
giornale governativo ha cura di annunciare a questo 
proposito che l'iniziativa dei negoziati per un rav- 
vicinamento fra l’Austria e la Prussia parti dallo 
stesso gabinetto prussiano, il quale si risolvette ad 
un tal passo dopochè si fece invano il tentativo d’ot- 
tenere per parte del governo di Vienna la rescissio- 
he dell'articolo quinto del trattato di Praga e l'al- 
lontanamente dal potere del conte di Beust. In con- 
seguenza .di questo insuccesso, la Prussia avrebbe 
risoluto di spedire a Vienna il principe ereditario 
per vedere di conciliare in altro modo e cercare su 
diverse basi il principio di un accordo. 


E perchè il punto precipuo di una intelligenza 
fra i due governi, come era stato finora la cagione 
principale del disaccordo, è la quistione tedesca e 
l'avvenire della Germania, quindi è che dai fogli 
vanno facendosi larghe considerazioni su questo ar- 
gomento, nell’istesso modo che si suppone abbiano 
fotnito il tema ai negoziati dei due gabinetti. Non 
privo d'importanza è a questo proposito un articolo 
della Presse di Vienna, la quale lo stato attuale del- 
la quistione germanica deduce specialmente dall’ at- 
titudine assunta dalle Camere bavaresi e badesi. Dal 
contegno di queste due assemblee emerge, a suo di- 
re, una cosa sola che del resto non è più un mi- 
stero da lungo tempo, ed è che la Confederazione 
del Sud fu decisamente messa in disparte. Nella di- 
scussione dell’ indirizzo del Parlamento bavarese non 
se ne fece parola, all’infuori di una pallida allusione 
di un solo deputato, e lo stesso ministro ebbe cura 
di non evocare affatto questa reminiscenza, sebbene 
avesse cura gi oppugnare in pari tempo l'unione 
immediata colla Confederazione del Nord. E quest’ul- 
tima circostanza venne pienamente messa in chiaro 
anche dal lato del Baden, poichè il granduca espres- 
se altamente nel suo discorso d’ apertura delle Ca- 
mere la convinzione che « dall'ultima sessione par- 
lamentare in poi non era stato fatto alcun passo nel 
senso dell'unità della Germania » senza punto ma- 
nifestare |’ intenzione di agire in modo diverso per 
l'avvenire. Dopo tutto questo, conchiude la Presse, 
si può avere certezza che nè da Monaco nè da Carls- 
rube sarà tentato alcun che per produrre una abnessio- 
ne alla Confederazione del Nord. Tale quistione potreb- 
be bensì risorgere se da Berlino venisse dato il se- 
guale stabilito cogli unitari del Sud, che questi già 
da luogo tempo attendono invano, ma è quasi certo 
che questo segnale non verrà dato. La Prussia non 
ha attualmente interesse di sorta alcuna a farsi ma- 
nifestamente perturbatrice della pace, poichè i trat- 
tati d’alleanza ed i trattati militari da lei conchiusi 
coi singoli Stati del Sud le assicurano una sufficiente 
influenza sui medesimi e perchè d'altronde essa è 
petsuasa che col tempo otterrà, senza usar violenza 
e senza nessun rischio, il suo intento. Così stando 
le cose pertanto, abbastanza naturale apparisce ai 
giormali che tra Ja Prussia e l’Austria possa essere 
intervenuto un.accordo: e che (al medesimo abbia ac- 
ceduto ‘anche la Francia, dopo acquistata certezza 
the nell'odierna situazione nulla sarebbe innovato: 


3 giornali: parigini aunuagiano che un nuovo 


consiglio di ministri sotto la presidenza dell’ impe» 
Patore era stato fissato per la mattina di ieri e si 
intrattengono a discutere lungamente sulle materie 
che dovevano nel medesimo essere trattate , rela» 
tive per la maggior parte alle riforme inaugurate 
dal senatus-consulto. Iutorno alla convocazione della 
Camera pel 29 novembre non si fanno più nella 
stampa serie discussioni ; non già che non ne sia 
fatta parola, chè anzi i deputati della sinistra si 
sfogano scrivendo lettere alla stampa periodica, di 
maniera che i fogli parigini!fanno da qualche giorno 
una terribile concorrenza all' officio postale ; ma da 
nessuno si reputa ragionevole ed opportuno siffatto 
dibattimento , in ispecie dopochè taluni fra i più ar- 
diti irreconeiliabili riconobbero la puerilità di qua- 
lunque dimostrazione. Del resto, per quel che con- 
cerne le annunciate deliberazivni del Consiglio dei 
Ministri, la Patrie fissa a tre i progetti di legge 
che il governo sta ora elaborando e che dovranno 
essere assoggettati al Corpo legislativo nei primi 
giorni della sessione. Essi sono : la legge relativa 
all’incompatibiità di certe funzioni pubbliche col man- 
dato di deputato ; la legge concernente i Consigli 
generali , in virtù della quale i presidenti e gli uf- 
fici di queste assemblee dovranno per l’ avvenire es- 
sere nominati da loro medesime ; finalmente il pro- 
getto di legge riguardante il regime municipale dello 
comuni del circondario suburbano di Parigi, proget- 
to del quale da lungo tempo si va facendo parola, 
Il medesimo ha, come fu detto altre volte, per og 
getto di rendere a tutte le comuni del dipartimento 
della Senna che si trovano poste fuori della linea 
delle fortificazioni, il pieno esercizio del loro diritto 
municipale, sospeso fin dal 1852. A questo contin- 
gente di discussioni del Consiglio, la Presse ne ag- 
giunge un altro che dice fornito dal ministro dell’in- 
terno. Esso consiste nel decreto di convocazione de- 
gli elettori della 4, 3, 4 e 8 circoscrizione del- 
la Senna affine di nominare deputati in sostituzione 
dei signori Gambetta, Bancel, Picard e Simon, i qua- 
li optarono il primo per Marsiglia , il secondo per 
Lione , il terzo per Montpellier, il quarto per Bor- 
deaux ; ed in un secondo decreto che convocherà 
gli elettori della Vienne e della Vandea per nomi- 
nare due deputati, giacchè quelli eletti. dalle mede- 
sime, i signori Bourbeau e Le Roux, sono dimissio- 
nari in seguito alla loro nomina di ministri. 

Nella Gazzetta renana si legge il testo di due trat- 
tati sulla proprietà delle fortezze federali tedesche e 
sulla istituzione di una commissione permanente d’ispe- 
zione. Il pritho di questi atti è una convenzione tra 
la Confederazione tedesca del Nord, la Baviera, il 
Waurtemberg , l’ Assia ed il granducato di Baden. 
Essa mantiene allo stato indiviso tra i contraenti la 
proprietà del materiale delle antiche fortezze fede- 
rali di Magonza, Ulma, Rastadt s e Landau, e de- 
cide che sarà come tale amministrato » conservato e 
completato nell’ interesse del sistema generale di di- 
fesa della Germania. Col secondo trattato i re di 
di Baviera e di Wurtemberg ed il granduca di Ba- 
den convengono d’ istituire una seconda commis- 
sione, incaricata specialmente d'iuvigilare l'ammi- 
nistrazione del materiale comune delle fortezze. Que- 
sta commissione sarà composta di tre ufficiali supe- 
riori degli Stati del Sud, di due officiali dello stes- 
so grado appartenenti agli Stati del Nord, di un 
membro della commissione militare degli Stati del 
Sud , e di un ufficiale prussiano delegato in modo 
permanente presso quest’ ultima commissione. Dopo 
aver letto attentamente il testo di questi trattati, 
si rimane convinti, al dire del Constitutionnel , del- 
abilità spiegata dalla Prussia per riservarsi una pre- 
ponderanza quasi assoluta nei lavori delle commis- 
sioni. Assicurasi che ì sette membri di cui è paro- 
la nelle convenzioni saranno nominati quanto prima, 
ed incominceranno il 25 del mese corrente la loro 
ispezione , la quale ayrà principalmente per iscopo 
di decidere se , nell’ interesse della Germania del 
Nord come pure di quella del Sud, debbano aver 
luogo cambiamenti, lavori o modificazioni nelle tre 
fortezze suddette. 

Dalla Spagna ,. all’infaori dei soliti dispaccî go- 
vernativi che ripetono quotidianamente |’ annuncio 
della completa repressione dei repubblicani , non 
giunge nessuna esatta indicazione che possa date 
uu" idea chiara dello stato della Penisola; Però una 
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frase del deputato Figueras, pronunciata iu una DISPACCI TELEGRAFICI al comando del sesto corpo d'armata. Lo stato mag: 

delle ultime sedute delle Cortes, pare degua di spe- HE i giore generale di questo corpo fa sciolto. 

ciale menzione ; esso credette di poter affermare in Parigi 11. — Dal Journal officiel: Londra 41. — Ieri 40 mila feniani fecero una 

modo esplicito che « la milizia cittadina è libera di Il lavoro fu ripreso iermattiva nei fornelli di || processione per le vie di Londra. 

rispettare o no gli atti dell’ assemblea legisla- || St. Aubin. Si riprenderà anche nelle  ferriere appe- A Dublino fu tenuto ieri un meeting per do- 
na siano assicurati gli approvigionamenti di carbone, 


tiva »;e questa dichiarazione è reputata bastante per mandare l' amnistia pei detenuti feniani. Nessun di 
indicare a qual punto sono ridotte le cose in Ispa- | A Decazeville gli operai lavorano e mostrano buone || sordine. 


gua. Le corrispondenze di Madrid ai giornali esteri 
proseguono poi a dare per certo che malgrado tutte 
le affermazioni ufficiali, le bande repubblicane ten- 
gono quasi dappertutto in iscacco le truppe del go- 
veruo e che nella capitale la confusione e le discre- 
panze aumentano ogui giorno più nei consigli della 
reggenza. Uno sforzo supremo del governo si ravvisa 
nella sospensione delle franchigie costituzionali fatta 
votare dalle Cortes, ma oltrechè si ritiene  general- 


disposizioni. 


mente assai dubbio che il gabinetto riesca con tal | fanita. 


mezzo a riafferrare il potere che gli sfugge;, è ge- 
nerale il couvincimento che ancorchè si giunga a 
comprimere |’ attuale movimento repubblicano, il mi- 
nistero si ritirerebbe ed il signor Rivero si incariche- 
rebbe di formare una nuova amministrazione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPELOLA DEL COLLEGIO ROGIANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), 


Parigi 11. — Jeri ebbe luogo una riunione 
pubblica a Belleville sotto la presidenza di Lesogary. 
Pronunciaronsi discorsi violenti. La riunione fu sciol- 
ta dopo qualche resistenza e conflitto. Furono fatti 
alcuni arresti : un individuo che pretendeva di es- 
sere ferito recossi al boulevard Belleville gridando : 
si assassinano i nostri fratelli. L' individuo fu arre- 
stato, e i medici constatarono che non aveva alcuna 


Parigi 11. — Il Moniteur de l'Armée dice che 
l’imperatore non credette necessario di provvedere 


Madrid 40. — Il cabecilla Carbaial fu fucilato 


a Ibi. 


Valenza. 


L' Aragona è tranquill 
Saragozza. 
Si attende che venga presto ristabilito anche a 


5 l'ordine è ristabilito a 


Nuova York 10. — Boutevell pronunziò a Fi. 
Jadelfia un discorso contrario all'aumento della carta- 
moneta e favorevole al pagamento del debito pub- 


blico in numerario. 


L'imperatore andrà domani a Compiegne. I mi- 
nistri vi andranuo giovedì, e vi resteranno otto giorni. 


113 per 100 ... 
Consolidato inglese. 


SA DI PARIGI 
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50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Nella causa in Protocollo del 1868 N. 


sc. 499 56, da depositarsi il resto presso il 
depositario pubblico. 
Filippo Gambini proc. 


Secondo Turno civile di Roma 
Ad istanza del sig. Francesco Avy. Sol. 


di Giuseppe Giordani in forza d’iscrizioni 
a favore di Giuseppe Giordani 15 Giugno 
1861 vol. 615 art. 8 e di altra iscrizione 
dell’ istante 24 Agosto 1866 vol. 732 art. 127 
che intende proseguire gli atti di vendita 
rimasti sospesi atteso l’aperto concorso del 


-————————__————1n— 


solaro isolata, salvi altri, stimata dal Perito 
Vannucci sc. 115 80 8 pari a L. 617 05 ! 
che ne formerà il primo prezzo d’ incanto 
Frosinone 4 ottobre 1869. 
Alfonso Jacomeci proc. 


2756 fra li conjugi Giuseppe Marroncini e dini domic. Banchi Novi N. 56 rappr. dal | debitore a forma del $ 1523 del vig. Regol. — r_————— __@î 
Maria Falcioni, industrianti, dom. via del sott. Proc. mento stante che gli amministratori del con- 

Governo Vecchio N. 419., rapp. dal Proc. Dopo la cont, deil’8 corr. si cita per corso non si danno cura di proseguirli a AVVISI DIVERSI 

Enrico Annibaldi , e li signori Pietro Silve- la seconda volta Michelangelo Pinto per forma di legge; gli atli che s'intendono - 


stri gendarme dom. nella Brigata Trevi, 
Luigi Silvestri caporale in linea dom. nella 
caserma S. Calisto, Domenico Silvestri gen- 
darme nella compagnia di Roncilione ivi 
dom., Silvestro, Antonio, Ferdinando, Vin- 
cenzo, Mariangela, e Croce Silvestri d’in- 
cognito domicilio, tntti figli ed eredi del fu 
Giuseppe, rappresentati li primi due dal 
Procuratore Camillo Grilli, e gli altri con 
tumaci. - Sull’ istanza dei conjugi Marroc- 
cini promossa per il pagamento di L. 175 e 
cent. 67 5 pari a sc. 32 68 per compenso 
di assistenza da essi prestata nella malat- 
tia del defunto Giuseppe Sivestri, e per 
pigione della camera al medesimo subaffit- 
tata, oltre le spese giudiziali. — Visto ecc. 
Considerando ec. 
Invocato il nome SSmo di Dio 

Noi Giacomo Avv. Bruni Assessore del 
Trib. Civ. di Roma giudicando definitiva= 
mente condanniamo i citati com’ eredi di 
Giuseppe Silvestri al pagamento di Lire cen- 
to tredici e cent. 16 dovule agl’ istanti dal 
fu Giuseppe. cioè in quanto a L. 20 e cen- 
tes. 16 per pigione di un mese e mezzo, e 
quanto a L. 93 per assistenza, ed a due 
terzi delle spese, che liquidiamo in L 135 
e cent. 90, ed a tutte le ulteriori. — Pro- 
ferita nella Udienza del dì 7 agosto 1969°, 
redalla e sottoscritta oggi 2 ottobre detto 
anno. - G. Bruni Assessore — Sia notifica- 
ta la presente sentenza agl’infrascritti per 
ogni effetto di legge ec. — Sigg. Silvestro, 
Antonio, Ferdinando, Vincenzo, Mariange- 
la, e Croce Silvestri nel nomo ec. per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta a forma 
di legge per l’incognito domicilio - Spe- 
cifica delle spese in L. 194 30. — Li 41 ot- 
tobre 1869 affissa a forma di legge stante 
1° incognito do lio. 
Enrico Annibaldi Proc. 

Ettore Angelotti curs. 


Eccîo Trib. civ. di Velletri 


affis. ed inserz. a forma del $. 483 a comp. 
dopo $ giorni per sentir ordinare le esecu 
zione della sentenza del Trib. di Comm, 
di Roma 2 Maggio 1859 ad eff. d'iscriver- 
4 ne ipoteca a forma del $. 148 del Regola- 
mento. 

Bened. Ferrantini proc. Rot. 


A suppliche de!l' Ecemo e Rmo Signor 
Cardinale Carlo Sacconi, con Rescritto $Smo 
è stata esonerata la lodata Emza Sua Rma 
dall’ amministrazione affidatale del patri- 
monso aella signora Contessa Maria Adele 
Chelens di Fleury, e con successivo decre- 
to eseculoriale , esibiti in atti dell'infra- 
scritto Notaro, è stato surrogato in ammi 
nistratore come sopra ! Illmo e Rmo Mon- 
signor Gio. Battista Teodoro Boscredon, 
Cameriere di onore di Sua Santità, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e ii Legge. 

Roma 44 ottobre 1869. 

Giusppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 

Sia intimato al signor Felice Patroni 
Grif domiciliato ‘n Napoli, qualmeote il 
Soc. Michele Codignac domiciliato eletti 
vameole in Rema via del Corso N. 473 nel 
giorno 7 ottobre 1869, lo ha citato a com- 
parire nella prima udienza dupo 40 giorni 
innanzi Mons. Gasparoli Giud, Ecclesiasticoin 
Roma, per sentir ordinare , in escenzione 
della Decisione della 8. Congregazione del 
Concilio del 29 agosto 1868, che prelevata 
l’annua elemosina per le messe da 
biarsi dal Codignsc, venga liquidata la reu- 
dita del Ben-ficio dall intimato goduto, e 
la metà di questa rendita, detratti gli one. 
ri annessi al Beneficio, venga attribuita al 
Codignac, colla condanna dell’ intimato alle 
spese del presenté giudizio, 

44 ottobre 1869. * 


proseguire sono quelli iniziati dal fu Sabato 
De Rossi ed altri creditori, e quindi sospesi. 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata da $, E. Rev. 
Mons. Odoardo Agnelli già Giudice delle 
Cause Ecclesiastiche , quale ordina la ven- 
dita Giudiziale del quì appiè descritto fon- 
do, ed in sequela della produzione prescrit- 
ta dal $ 1308 effettuata sotto il giorno 46 
Maggio 1867. 

Nel giorno di Sabato 23 Ottobre 1869 
alle undici antim. nel Sacro Monte di Pietà 
di Roma posto in piazza del Monte n. 33 
si effettuerà la vendita giudiziale del quì 
appiè descritto fondo, il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della nuova perizia redatta dal perito sig. 
Giacomo Barghiesi. 


Descrizione del Fendo 


Intero casamento posto nella ciltà di Ro- 
ma nella via Felice Rione Terzo segnata 
dai civici n. 147 al 134 composta di quattro 
piani, mezzanini, botteghe, cantine, cortile 
e un pozzo con sua tromba per portare 
acqua ai piani superiori ed altri annessi: il 
primo prezzo su cui viene parto l'incanto 
è fissato a forma della swidetta perizia in 
scudi 27225. 


Saverio Secreti proc. 
Agatone Apolloni curs. 


In esecuzione della sentenza di vendita 
emanata dal Tribunale Civilo di Frosinone 
li 9 ottobre 1868 ad istanza dei signori Ar- 
duino ed Anna conjugi Vilaliani possidenti 
domiciliati in Ceprano, ed in sequela della 
produzione dell’ estratto auten.ico delle 
iscrizioni ipotecare, del relativo certificato 
del Censo, non che del Capitolato del 44 
agosto 1869, fatta li 10 settembre 4869 ad 
istanza dei predetti signori Vitaliani posta 


Con istromento in atti Garroni del di 
8 corrente il signor Gio. Domenico Gra- 
ziosi ha emesso protesta contro gli atti re- 
lativi alla gestione del patrimonio Graziosi 

nuto in divlso col fratello Filippo. Ciò 
si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge e perchè non 
possa allegarsene ignoranza. 

Paolo Carosi proc. 


» Resta col presente atto diffidato chi 
que, per ogni buon fine ed effetto d 
che il sig. Giacomo Pasqual 


luna in via delle Fornaci, altra in via del- 
la Longara, altra simile in via Borgo Pio, 
altra finalmente a Borgo Vecchio, quali Oste- 
rie però si trovano subaffittate ai terzi, che 
per loro esclusivo conto ed interesse le con- 
ducono. Cosicchè, qualunque accredito di 
vino ed altro possa essere da chicchesia fat- 


to, non dovrà mai ritenersi ed inten: 
fatto all’ intestatario sud., che resta tot 
mente estraneo a qualunque operazione pi 
sa farsi dall'esercente in argomento; 
sibben li’ esercente med. , senz'alcuna 
responsabilità di esso intestatario. Che è 
quanto si crede portare a notizia, onde non 
se ne abbia ad allegarne ignoranza. 
Carlo Camerali proc. 


VIAGGIO STRAORDINARIO 


Vapore inglese della Compagnia di Na- 
viga: ona Handyside et Honderson di Glas- 
ora. 
bi Il magnifico nuovo battello a vapore 
Tyrian partirà da Civitavecchia li 27 Otto- 
bre 1869 per Nuova-Yorck toccando Napoli 
@ la Sicilia, 


N. B. Le merci devono essere a Civi- 


Visto ec. nel fascicolo 838 del 1868. tavecchia, pronte all'imbarco, il giorno 26. 

Ad istanza del sig. Domenico Cinque Il Segretario Generale Nella Sala Comunale di questa Città Per imbarcarvi Passeggieri, Merci ec. 

possid. dom c, a Sezze. a Pio l'apranica posta nel palazzo dell’ Apostolica Delega- diriggersi agli Agenti raccomandatari. In Ro- 
Si notifica al signor Antonio Perfetti Severino Tirelli proc. rot. zione nel giorno di martedì 9 novembri 


d’incognito. domicilio, che con sentenza 
emanata nell’ udienza del 27 settembre 1869 
rég. a Velletri li 4 successivo ottobre al 
Vol, 40 f.62 r. c. 4 e 2fu decretata l’ag- 
giudicazione de’ beni pignorati a danno 
della signora Antonia Nalli. E detta aggiu 
dicazione pel prezzo complessivo di sc. 653 
imputato in parte per le spese di giudizio 
in parte in. soddisfazione del credito in 


VENDITE GIUDIZIARIE 


innovazione 
Ad istanza del signor ‘Pietro Martinori 
Tapp. dal sot. Proc. domic, via di Ripetta 
D. 210 possidente tinto come creditore di- 
relto, quanto come cessionario ‘del credito 


ore 10 ant. 1869 si procederà alla vendita 


* giudiziale del seguente fondo a forma di 


‘a posta entro Ceprano N.17nel 
Vicolo della Porta, o 8. Rocco composta 
di due camere, una ‘piccola al di sotto, con- 
finante con Giu pre Colasanti e strada, 
còn una fenestra, è l'altra grande e sopra 


ma sig. Alex. Macbean N. 378 Corse - In 
€. Vecchia sigg. fratelli Lowe. 


Achille Cremonesi e Gustavo Martinel- 
i de ia del Pu- 


detto albergo 
da ora innanzi sarà esercitato a nome e per 
conto esclusivo dei suddetti. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA! 


2° 
pe 


um. 238. — 1869. 


Treia — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Ta Roma per un arino lire 98, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per uni trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Ù 


ROMA 43. Ottobre — 


Il Priore @ gli Atziani del Comùne di Carpi: 
Melo, grossa terza della provincia di. Velletri sposta 
sopra. ad deitamdbiti he foriàtiò Ta ‘catena dei Le- 
pini, ci serimono quanto segue: 

« Il giorno 30 del passato mese di giugno, un 
violento turbine , segulto da rovescio di gragnuola 
sterminatrice, abbattè in brevi istanti le messi del 
territorio già mature alla ricolta, gettando nel lutto 
questi abitanti, e nella desolazione quelli fra i colti- 
vatori che dopo le sudate fatiche dell'anno vedevano 
coi perduti cereali mancato il mezzo da cui traggo- 
no lò ‘stentato alimento alla vita, 

« La Santità’ pi Nostro SiaNoRE , tocca pro- 
fondamente nell'animo alla notizia di tanto infortu- 
nio, degnatasi prendere le informazioni più particolari 
intorno al danno patito ed alla somma di denaro oc- 
corrente a sollevare la sventura di quelle famiglie che 
erano rimaste prive del necessario al sostentamento, 
col mezzo di S. E. Riîia Monsignor Ministro del- 
Interno fece nella generosità e magnanimità del 
Suo cuore rimettere del Suo privato peculio a Mon- 
signor Delegato Apostolico della provincia ben con- 
siderevole somma di denaro. Settantasei famiglie , 
a giudizio di persona mandata dall’Autorità, distinte 
in tre classi, secondo la rilevanza dei patiti danni e 
l'essere e la condizione di ciascuna, farono poste a 
parte della Sovrana largizione. Non può significarsi 
a parole lo spettacolo che nel di della. distribuzione 

il -inògo ove questi poveri terrazzani riceve- 
rono a nome di Sua SantiTA' il denaro. I fervorosi 
auguri, le felicitazioni, i voti al cielo, che con ab- 
bondanza di lagrime nella semplicità ed insieme ef- 
ficacia del loro linguaggio replicavano per l’Aucusto 
PaprE E Sovrano si possono bene immagioare , ma 
non già ritrarre colla penna. 

« Interpreti dei sentimenti di questa popolazio- 
ne, moi dopo aver pregato le Autorità a deporre ap- 
piè del Trono del Santo Papre la significazione della 
gratitudine da cui siamo tutti compresi, e le altesta- 
zioni della fedele sudditanza e del sincero attaccamen- 
to di tutti verso la sacra Sua, Persona ed il Suo pa- 
ternale governò, sentiamo il dovere, in difetto di al- 
tro miglior modo, di dare la pubblicità maggiore non 
diciamo al beneficio che il Santo PapReE ne ha fatto, 
poichè tratti somiglianti di munificenza sono continui 
all’animo grande del nostro Augusto Sovrano ,- MA 
ai sentimenti della nostra indelebile riconoscenza. E 
perciò saremo gralissimi a lei, siguor Direttore, se 
vorra compiacersi di dar luogo a queste linee nel 
Giornale di Roma. » 

9640-63 —— 


NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel” Constitutionnel del 9 ottobre : 

Vari' giornali parlarono di un progetto di viag- 
gio di Terra Santa che |’ imperatrice. sarebbe. per 
mettere in'èftelto. ; 

Noi siamo in grado di affermare che non fu mai 
questione di' un simile viaggio, è che S, M. non 
pensa ‘punto’’a' modificare "1° itinerario già noto e 
pubblicato dai giornali. - 

— Troviamo ‘dei giortali francesi del 9, a pro- 
Lin del'nuovò sciopero dei Minalori , i seguenti 
lettagli : R att ’ t 

L'adubariza” atitoritzità degli operài della Gran- 

igdia ‘delle miniere ron n, ebbe 
luogo il '7. Ae dre 2," e o seitento layorabti si 


i OMIDINCO de fiautasaori 


riunirono nella ‘sala da 'oondkMo' della ‘casa’ comutia- 
le per discutere fe"qi ‘rélative ‘allo ‘ sciopero 


Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 


paadente. L'assemblea elesse a' presidente il signor 
Chappard, minatore, il quale s'insediò assistito da 
vari assessori. La disgussione incontanépte cominciò; 


è finita ta quatè, furono adoilite quattro risoluzioni , 


di cui tre relative ad un aumento di giornata agli 
operai; la quarta chiedente la riduzione della gior- 
nata di lavoro a 8 ore. Il processo verbale della se- 
duta verrà consegnato al direttore della compagnia, 
sig. Alimand, con invito di rispondere nel più breve 
lasso di tempo possibile. 

Avendo poi gli assembrati manifestato il de- 
siderio di vedere il prefetto, questo accolse bene- 
volmente una deputazione di quindici di essi, a cui 
parlò in modo conciliantissimo, congratulandosi del 
loro atteggiamento pacifico. 

La deputazione riferì ai compagni le parole del 
prefetto, dopo di che la seduta fa levata e l’assem- 
blea si sciolse in perfetto ordine. 

In conseguenza degli scioperi di Rive-de-Gier, 
quasi tutte le officine del distretto mancano di 
combustibile. 

— Dalla Gironde di Bordeaux togliamo la bre- 
ve descrizione del nuovo incendio che colà ebbe a 
verificarsi : 

leri a sera, 6, verso le 10 un fumo spesso , 
tosto dissipato da un rosso e vivo fiammeggiare , 
annunziava che un grave sinistro avveniva sulla de- 
stra riva. 

Qualche istante appresso, questa nuova era (pur 
troppo !) confermata dai lugubri suoni della campana 
a martello che per la quarta volta in otto giorni 
gettava l’allarme nella nostra città, Un incendio vio- 
lento era infatti scoppiato nei magazzini del signor 
Pipper, negoziante in vini e fabbricante di Champa- 
gne al quai di Queyries alla Bastide, In meno d'un” 
ora tulto era preda delle fiamme. Circa cento elto- 
litri di spirito, una vasca picna di vino dell’ampiez- 
za di 420 ettolitri, una immensa quantità di botti- 
glie e di paglia erano spezzate o arse dalle fiamme. 
Si igoorano le cause del sinistro. 

Il sig. Pipper era assicurato. Si procede ad un’ 
inchiesta sulle cause dell'incendio. 

EOS —- 

Le due squadre inglesi riunite nel Mediterra- 
neo hauno abbandonato Gibilterra prendendo la di- 
rezione di Malta, : 

> Bl-srgaro— 
Scrivono da Vienua, 7, alla Triester Zeitung : 
Il principe ereditario di Prussia ha avuto que- 


sta mattina un colloquio confidenziale con S. M. 
l’imperatore, che durò più d’un’ora ; si è notato che 
dopo questo colloquio ambidue avevano un aspetto 
lietissimo, Sia che il Principe abbia l'incarico ovve- 


|| ro che si assuma la iniziativa di operare un dure- 


vole riavvicinamento mediante proposte positive, egli 
troverà senza dubbio un'accoglienza premurosa, Ma 
se il principe non volesse parlare di politica, è dif- 
ficile che qui si abbia l'intenzione di iniziare discus- 
sioni o trattative, e che si limiterà a rendere quanto 
più gradito si possa il soggiorno di Vienna all' au- 
gusto parente della famiglia imperiale. 

— 1 giornali austriaci recano in data 7 ot- 
tohre : 
S.A.R. il principe ereditario di Prussia rice» 
Velle oggi alle 40,‘antimeridiane una deputazione del 
reggimento d’iufanteria che porta il suo illustre no- 
me. Dalle 11 alle du 


Gli ratti del Governo inseriti nel Gibrnale di Roma. sono of 


9 Mercoledì 13 Ottobre 


0404-9310 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officiò di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


il corpo diplomatico, e alle, 51/2 assistette al pranzo 
di famiglia nelle stanze detie d’Alessandro. Furono 
invitati al «oltre ai serenissimi membri 
della famigli imperiale e al seguito dell’eccelso ospi- 
te, il regio inviato prussiano de Werther colla con- 
sorte, il cancelliere dell'impero barone de Beust, il 
primo granmaggiordomo principe Hohenlohe ed al- 
tri. Dopo il pranzo S.A.R. si recò al nuovo teatro 
dell’opera di Corte, illuminato a giorno, dove si rap- 
presentò il ballo Sardanapalo. 

Domani l’A.S.R. visiterà l'imperiale regia gal- 
leria dei quadri, e alle 6 pomeridiane vi sarà prane 
zo di gala nella sala di marmo. ) 

— Gli stessi giornali recano in data 8 ottobre: 

Il principe ereditario di Prussia ricevette oggi 
il cancelliere dell'impero conte Beust ed i ministri. 
Egli ebbe una lunga conferenza specialmente col 
dottor Giskra, ministro dell'interno. Il principe par- 
tirà sabato mattina per Nabresina e Cormons alla 
volta di Venezia, dove arriverà la mattina di do- 
menica. 

— Sul viaggio dell’ imperatore d'Austria a Co- 
stautinopoli, il Diavoletto di Trieste pubblica il se- 
guente dispaccio da Vienna, 8: 

ormai deciso che S. M. l’imperatore parte al 
primo novembre per Costantinopoli per la via del 
Danubio, onde recarsi poi all'apertura del Canale di 
Suez. La Maestà Sua resterà assente per tutto il 
mese di novembre. S. M. sarà accompagnata dal 
cancelliere dell’impero conte Beust, dal ministro del 
commercio De Plener, dal ministro ungherese Go- 
rovè e da un numeroso seguito. L'i. r. squadra ac- 
compaguerà l'imperatore fino in Alessandria, 

—_ HH N. W. Tagblati dice che l'arciduca Al- 
berto ha rinunziato al progetto di assistere all’inau- 
gurazione del canale di Suez. 

— Leggiamo nella Corresp. gen. autr, : 

Il viaggio dei conti Beust e Taaffe a Praga è 
commentato dagli organi czechi in questo senso, che 
si aveva l’ intenzione di fare delle proposte di con- 
ciliazione ai partigiani della dichiarazione, 

Ora, pare certo che, durante il loro soggiorno 
a Praga, questi due ministri non frequentarono che 
i circoli degli amici della costituzione , e che essi 
evitarono qualsiasi contatto coi membri dell’ opposi- 


zione boema. 

Un giornale di Praga crede di sapere che il 
ministro senza portafoglio, sig. Berger, fu incari- 
cato dall’ imperatore di elaborare un programma circa 
la questione boema, e che egli sottopose questo pro- 
gramma a S, M, 

Noi veniamo a sapere da buona fonte che que- 
sta notizia è priva di fondamento, Tutte le combi- 
nazioni che se ne desumono sono quindi assoluta- 
mente false. 

— A proposito delle voci relative ad un disarmo 
generale, la Presse di Vienna del 7 scrive : 


Quanto tempo trascorrerà prima che si ricono- 
sca generalmente che il Fegime dell'obbligo del ser- 
vizio militare, la speranza di essere sorpresi un bel 
mattino da un disarmo è assolutamente vana ? Fin- 
chè si lien fermo l'obbligo per tutti di servire nel- 
l'esercito, non si potrà parlare che di piccoli prov- 
vedimenti economici, che implicano bensì. economie 
Passeggiere per le finanze o per le popolazioni, ma 
questi, palliativi hanno importanza. soltanto perchè 
sono un indizio di una situazione momentaneamente 
Pacifica, ma non possono renderla più stabile, ed il _ 
loro carattere transitorio è reso evidente dulla pos- 


sibitità di revocarli Ad ogtii abmetito; questi pallià- 
tivi diciamo non potrebbero passare agli occhi di 
nessuno per un disarmo generale, che dev" essere 
und garanzia di pace; poichè farebbe una breccia 
fiegli èsefditi che fon potrebbe essere colmata da 
un Momento. all’altro. 

Senza dubbio si può chiamare pace . armata la 
situazione creata dalla riorganizzazione dell'esercito 
prussiano e di quello austriaco e francese in conse- 
guenza della guerra del 1866, nf questa juaerione 
può durare aucora_ per qufiche, lerflpo, gtac8i è 
difficile prevedere Éome si rieti scirn@ méfliar 
te uu tratto di fnio diplofttiatito: à 

Si capisce che la Prussia non permetta che si 
vBBIta ativniare NIE Sue VONguiete; per 18 Quart 88 


sa sostenne durante sei anni una lotta PE iogni 


e ch'essa fa esteso a tutta ld Contedetazioie del 
Nord, e si comprende pure chè là Francia dia una 
grande importanza all’operà a bui fel sîgrilicò la 
sua vita, è che l'AuSlfià toi possa ritttioziare ai 
provvedimenti iu corso d'esecuzione. 

Ata dinché durerà l'obbligo clié tutta la gioven: 
iù Gapacé di portare lé armi debba al bisogno es 
ser probita a preriderle per la patria, lo stato degli 
arsenali è già inditato se non si vuole che il dana- 
ro speso per l'istruzioriò delle truppe non sia con- 
sideratò coltiè perdulo per la mancanza di munizio- 
hi da glierra. 

Dunque, chiunqué hoù ha il coraggio di dichia» 
riité apettinttnte cite Intetide dtractare l’OHbligo stes- 
so del servizio miltiite dottà sopportàtlit le tonse- 
guettàb idevitabili; e tbti cerodte il fHliledid. agli 
Bilori mitilabi esorbitatiti iélla pifola disarità. 

— Gravi disordini sono avvenuti ib questi giorni 
in Dalmazia, in seguito all’ ordinanza che prescrive 
il servizio nella landwehr. Vi cibi stata resisten- 
za per parte del popolo e repressione da parie delle 
tripfie : tHiditano dncotà i particolari sopra quei 
fiitul. Fratidtito sappldmo dal giahiàli di Tristà dhe 
sono partite in fretta da Hill ciutà Uelle triippe 
All voltà di Zurd. 

< Si scrive da Liisbrùck, Y ottobre: " 

A pi 27 deputàti della destra proposero alla 
Dieta la nomina d'un Comitato di 5 membri per e- 
saminaré lè condizioni del paese rimpetto alle leggi 
comparse dal 1867 in poi e proporre provvedimenti 
opporiuni per conservare l'autonomia provinciale. 
redici depuiaii liberali proposero le elezioni dirette 
per il Consiglio dell'Impero. 


— cs 


Leggesi nel Memoridi diplobidtique : 

Una èorrispondetiza da Kiel iti diti del 29 set- 
tembre c’infotma che la petizione che gli abitanti 
dello leswig stabilirono di indirizzare al re di Prus- 
sia allo stopo di sollecitare l'esecuzione dell’ artico- 
lo V del trattato di Praga ricevette già e contitità 
a ritevere numerose adesioni. Essa conta 49,000 
firme di persone apparterenti a tutte le classi del- 
la società ; cifra enorme relativamente a quella del- 
la popoltizione della provincia ed agli ostacoli d’ogni 
genere posti dalle autorità prussiane a questd mani- 
festazione. 


mbeica 


Gli Stali generali dei Paesi-Bassi si sono 
costituiti definitivamente. Il sig. Bhilipse fu séelio 
dal re a presiedere la prima camera, e nella secorie 
da tu Blei a presidente il sig. Dullert deputdto di 
Utiietfit. Le dié assembleè hantio addtrato senza di- 
sbusbionie gl'itlivizzi dî Fisposta al discorso del 
trono. Il ministro delle finanze ha in ségiiito piè: 
SEntato alla seconda canterà il bilaneid dèi Paesi- 
Bassi per il 4870: Lè spesè discendono d 96,298;08 
fiorini e le éntrate a 84;856;583 @uribi: PUf col- 
mare il deficit di 41,372)583 ché né piatta; it mie 
nistro Van Bosse propolie di ricorrere dd uti pie 
stild éd all’acmiento delle imposte: 1 Bilafibio fu sie 
miesso: per Peshmie agli ufficì @btlà Gamiéra è ta dis 
scussioile pubblica nom avrà Idogy che fra un iiese, 

Nel’ ultilità Fedttd tel’ Cotigtesso inteittzto: 
rile di stativittà, ha fu tetitità il Inèsb sbordb ate 
1'Ali; ifu Hibitaro ‘0010: Wtitilità di voti il progetto 
di Euftipitare tibi statistibi’ intelbaZionile el van 


pr ra 


pibdentanti delle signi | sue È fisunto di coi: 


ra che presen- 


pilare un capitolo ( } a 

terà nella forma in prl88 in una sol 
lingua (la france88); Sor Sist (il metrico) 
e tnantenendo 1° if DT) gala f inco) , la sta- 


tistica generale dì hg glvill. 


La Liberté scrive i 
Noi abbiamo annunziato Lcd che il re don 
Fernailtiò di Pafiogallo &fisi fnalmenil$ decifo ad 


accettdfe Sh cof@na di Spagna} e che ll partftò co- 
stituzidhal® avetà compra) cilé la sufî sold pròbu- 


bilità dî salute stava in questa acceitazione. Ecco 


ciò che leggiamo oggi in un giornale, di Lisbona : 
Hp i Faria; dinero alle” te 
istanze che gli furono fatte, e principal nie al n 
ca di Saldatha, disse ché, se per la fe i gi 
penisola era utile che acceltasse Îa coronà di Spa- 
gna, egli diverrebbe buono uolo come fu buon 
porloglione. 


— $i scrive per telegrafo da Madrid‘, 6 ottobre, 
all’ Havas : ONT î n 

La Gazzetta pubblica la legge ghe sospende le 
garanzie costituzionali votate dalle Cortes. . ,... 

Secondo notizie pubblicate dal Giornale Uffi- 
ciale l’insurrezione pare essere in via di decre- 
scenza. Mi : ; 

Nessun deputato repubblicano assisteva quest’og- 
gi alla seduta delle Cortes. , i 

Le ferrovie ed i telegrafi dell’ Andalusia che 
erano stati tagliati dagli insorti furono ristabi- 
liti. A 

Alla Carolina ieri vi fu un moyimento repub- 
blicano , le comunicazioni telegrafiche non , sono 
però interrotte quantunque gl’ insorti si siano impa- 
droniti del posto della guardia, civica. 

, La banda repubblicana ch’ era partita da Orense 
è stata ieri raggiunta e sconfitta ad Erado. , 

, La fazione sotto gli ordini del deputato Nogue- 
ro è énurata a Castejon de Manégros. Essa domandò 
alla Qiiciiaia ed ai qualiro più ricchi proprieta- 
rii 42, reali che però non furono dati. La 
banda ne chiese allora 400 e 60 razioni di pane e 
di vino 6 lasciò il paese. 

Li barida di Soaiiti Ayala è stuta soiolia } il 
cabetilla alla testa di dieci o do ici uomini si è 
rifugiato nelle moniagne di Rossel. Barbastro è trad» 
quilla, — La > 

A Borja v'è una banda sotto gli ordini del de- 
putàto repubblicano Luis Blane } essa si diresse versò 
alcune città che hanno municipii repubblicani. 

L'alcade di Tortosa è uscito dalla città met- 
teudosi alla test di una banda d' insorti, ma la cit- 
tà era tranquilla, ; 

ll brigadiere Laguenero si è recato nel Priòrao, 
gl’ insorii della provincia di Lerida si trovano a Ba- 
laguer, per dove è partito il brigadiere |Figuerola. 

— Ecco alcuni dati autentici sull'isola di Cu- 
Bi, questa ricca colonia che la ribellione disputa 
di uh duro alla stia metropoli europea. ‘ 

La popolazione dell’isola che nel 1580 era di 
soli 16,000 abitanti ne conta adesso 2,132,216. 

La solà ciltà d'Avaha, doi villiggi chè l'at 
totitliatid @ chiè die forinatio în itiultlio Midi | sob- 
Borgtii, Bbilta 495;000 abigie. Quaranl' abiti fa que 
it Popolazione cea Appenà di 412,000. 


I agio Gella popòtazione io questi ultimi 
cento dtibi fiténd Hel 463 per 0;0, proporzione su- 
PéMore All dditiéniò della popolazione degli Stati 
hit; che fu sotb del 400 per 00. à 

L' Avatà è utio dei pofti più Belli è pid giov: 


4 ud peri è Pindîetiò da sti forlì è perfeltomene 


ua __ — 93% REIT Poi (COLLE SOIN, 


ridtva per froverdere n fhodî di difendbib don sini 
gia il diritto legale hellà quistione della strada dello 


o inoli invijati totti i i 
Cit al ir li fl di foi 

ib una gene tazi li popolo 
i nitriti lodi, ch i Ferrolà dio Goose 
BOR è solfanità UNA quisttoae ferfo vii; ma and 
uni quisttont pupvrare: 


— Fra il console generale svizzero in Madrid 


ed fl Mitisi giiuolo ttegli affari esteri è stata 
ud il F} fo fi jarazihe per la quale 
la Svizféra 8 18 S, urad@ reciprocamente 
un triflamefito pari a qdftto dette più favorite na- 
zioni circa alle relazioni commerciali. 1l Consiglio 
it tesine ti " 
chiarazione all’ mblea federale raccomandandone 
a acceltazione. 1 pitti svilitri presumono che 
auche le Cortes spaguuole la ratificheranno. 

— $i ditintiucia per, telegrafo da Samaden 
(Grigioni) 1 ovtotire sera! Néi tillaggié di Lawjn 
nella Bassa Eogadina sono abbruciate 79 case : fi- 
rono risparmiate la chiesa ed dicfifie casé al di là 
dell Juns; Sr 

—_ tette — 

Serivono da Aterte , 2 ottobre ; all’ Osséroatere 
triestino 1 eos . v 

Da alcuni. giorni elroolano. nella bostta città 
alcune vocj relative ad una probabile dimostrazione 
contro la Costituzione; ad un prossitto eolpo di State 
e altre simili diceriè, le quidli stanno in relazione 
con tinà sapplieà diretta di Tripolizià a S: M. il 
fe; nella quale supplica Ì sottoscritti; fedelissimi sude 
diti, comè si nomiuano} fanno sapere al sovrano ché 
le ultigie elezioni dei deputati bon solite legali ; che 
i cittadini, i quali pagano ogol anto tante imposte ; 
rioh sono pitt sicuri nè delle Idro Sostaiize; né della 
vita; è infine pregato S. M. di toler porre un li: 
mity a questa sfrensta Costiluzione; eco. ecc. È inu- 
tile il dirvi che tutte questé voci sono del {ltto id- 
foritate; e vengono sparse a belta posta dd alcdti 
malconteriti; da tledoi candidati parlaihentati che 
fevero fiasco; è fors' anche da alcuni iridividui ap 
partenenti all’ opposizionei 

È più che cefto che dl rb Giorgio ribd passò 
mai pet la testa di fàré un éolpò di Stato: Il Fe pre- 
stò giuramento alla Gostituzione,.i re ta gèr dif 
sa : E’ tdliore del miò popoto è da mila forza. 

L' imperaitice lei frantesi è aliesa ufficitimene 
te nella nostra capitale per H 10 del doftente niese: 
La fregata francese la Thémis attenderà l' augustà 
viaggiatrie al capo s. Amgeto. L'arrivo al Pin 
seguirà alle 10 del mattino 3 la sera vi surà pranzo 
di gala al palazzo } poi si visiterà l’aoropoli, ed il 
giorno appresso seguirà là partenza per Costablinopoli. 

BI ha dd Uoitintinbpoli; 2 otedbre 

1 viteré d’ Egitto hoù hù ddcord Fisposto alta 
sbboditi lettera dl grabvisir. fnttut gli amibateràia= 
ri d' Itghilterrà, Fribitia ed Austria chbtigudlid 4 
ficrontatidare tioderadiohe hi gover vuottutià. È 

Kibi-bej; tibi del Consiglio di Statò, pat- 
Ut fra brefe per Bagbiti ton lita hilssibie riguà 
Biinte là Véftenzà tHiPoW-persftta relaiivà at cobfini. 

Îfii proffitigatà la Httotà legge sulla pubiificà 
istrizione ; blaBbrita pet vati Mfest dal Uossiglio Lu 
Starò. Fssî dUoferti là fottdadione di sdud 
le elementari e superiori, e nòmftf fn CoSsIght 
imperiale dell’ istruzione pubblica sotto la presiden- 
za di Munif effendi, person® ritenuta assai compe- 
tente. - 
= faggiimò nella Nuova Suampa era di 
br di it WTA 

Î ifotizie di pèrveigono oggi circa il con 
flitto turco-egiziano. Il potere d’ adi scià sa- 
rebbe sartiubittà iitiaccialo è Bisognerebbe, den 
deltsi à vederlo prossifiamibnie rimpiazzato da Mu- 


slafà È ; PA 
mag ciba *atiltudie ziolio siogo- 


lafé' verso la fimase quiadiei. giorni 
pi [Ra pale gati granvi: 
inalmente il 27 s ia una I che 
e a Costantinopoli col vapore dell'Aasizity egli 


bel 


ee ero dI © O Ls Apo op > 


questa dibhmarafici ; nia gend N guasto al saltdtio || l'epopa di 30 milioni di piastre, citea 18 milioni di 


cobielatitto, com Îo anbitizia tà Purg; an ndo: || franchi: . 4 da ‘ 
vo preso di 35 milibul Hi fraitohi, 601 mezzo del È da questa cifra e da quell'epoca che noi 
quali egli continue i suoi Armamenti sopfa vasta | prendiamo Je masse. eli tia: 
soit: Tuolure proibì l' entrata in figitid Hel gioriia! || Nel 1863, dufique, il debito agcendeva a 18 mi- 
Te la Turguto } ciò gite egli totr hil affatto Il dirilto || lioui di franchi. Nello sjesso anno 1863 fecesi il pre; 
di fité; & febe fogliere ta phime lettera sovrana che | stito Erlgnger, di 35, milioni di franchi; È porta 53 
il Sultànd uvera vrditiata di atfigigere tn Egieto: milioni. Nel 1864 vj fu.il prestito sulla Piazza, per 
Pare, d'altra parte; bite it Sulttto; peò fon tare || la sprappzione, odi 25, igllioni il che forma 78_mi- 
Bate 1° ttiluguruzione del Canale di Suez} aspetterà; || ioni, Nel 1865, seguì jl secondo prestito . Erlanger, 
per destittità Ismail puscià, UNe le festa sieno tér- || di 30 milioni; il che fa ascendere il debito a 108 
sitiale: $ | miliopi di fragchi. " 
En if ““ DIRE fi ségdente tela si souo falte, inlorno alla, vera situazione finanziaria 
Le grantli Porehidé ibi hdfiid degettato i nuovi || del P9ese ; delle somme considerevoli di tisckerè fu 


I n SE i % ‘ori. || rono fabbricate ed inviate in Europa; e nov. permi- 
ce «2ì passaporti per gli  stravieri, | sero di, fare, se, non due soli simulacri di bilanoi : 
come contrari alle capitolazioni. fici A ° 


uno,,pel 1868 che faceva supporre il debito arrivato 
a 120 milioni ; l’altro eseguito ultimamente, quando 
sì fecero le trattative col Gomptoir d'escompte. di 
Parigi , dal quale pretendesi il debito giunto. a 476 
milioni di franchi , cioè aumentato di 56 milioni in 
un anno. 


Da quest’ epoca poi; le tenebre Je più complete 


— Si legge nel Levane Herald di Costantinopoli. 


d 
i auf } n primo scudiere fil Sbltano 
è cIZIRE ey, Negil bey e Hussein bey, Ufficiali 


f iodbzà , sì Fecherando a Corfù per incontrare 
S. M. al suo avvicinarsi alle agque ‘che ; dopo 
aver visitato Venezia e Aténé. ti Dardanelli ; dovg 
cesserà il SUB Ilfebgtiitdf edi vetkà H6SYutd dal 
granvisir e da una numerosa squadra turca, colla 
cui scorta arriverà nel Bosforofverso il mezzogiorno 
del 43 ottobre. Il suliano andrà allora a bordo del- 
l'yd@t deli’ imperatrice; atigle; per Bshplithéhtdrla e 
la Ednddità egli stesso n BeylbtHb}. DIR tatti nel 
pomeriggio, l’ Imperatrice visiterà la Suljana Validè 
a Dalma-Bakgìi. Il giorno appresso , l’ Imperatrice 
farà il giro delle moschee, , e la sera iuterverrà ad 
un DAR banchetto del Sultauo a Dolma-Bakgi, dopo 


rà luogo yna Tappresentazione di gala ai 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Da = 

Sé Si bitest fedè agli odierni giornali viétist; 
il ravvicinamento teslé operatosi tra l' Auglrià e ia 
Drussii & le MUfgidri pudeauigie rFnite illa durata 
delli pacé gedertfa itcontibetrebBefo a dicetett dit 
Sifiziche Bficiaté d saPeNBéto PROBIANIAte IR itottd 
assai più autorevole che non siano state finora dal- 
le dicerie. e supposizioni della stampa. Annunziasi 
cioè da Vienna che il conte di Beust ha indirizzato 
ai rappresentanti dell’ Ausiria all'estero una circo- 
late tiella quale spiega i molivi del viaggio da lui 
fatto ultimamente sulle spohde del Reno , espone la 
‘andata del Sultano ia gran pompa, nella hnoschea || ttàniera come fu risoluti la visita del principe rea- 
el Sultano Achmet, indi completerà la su visita || le prussiano nella capitale dell'impero, e dà schiari- 
li oggetti più notevoli della capitale ottordatià. Il Gant intorno ai risultati che questa Visita produsse 


il quale avrà 
gatro dell’ Opera. Venerdì, 15, S. M. assidterà al- 


6 l' Imperatrice; accompagnata dal Sultano; inter- || nella situazione generale. A questo semplice annun- 
verrà ad una gran rassegna di truppe nel campo di || zio però si arrestano le informazioni dei giornali 
Huakiar-Iakelessi, e la sera avrà luogo ..l’ illumina- {| Vignnesi , chè nulla è detto da, essi intorno all’indole 
Hone del campo ed un gran banchetto all’ ambascia- || della comunicazioni irasmesse dal cancelliere austria- 
| Tifamicezer DOntetitea ; 17, 1° ItibèFatrice assisterà | co ed alta toro portata © esloro politico , essendo 
la messa nella cattedrale armeno-cattolica di Pera || mestieri per avere qualche ulteriore schiarimento a 
cui celebrerà monsigo. Hassun in personà. La | questo propb8ito, contebtarsi delle &btigétturé gior- 

ra , ella pranzerà nuovamente a Dolma-Bakgi. Il | nalistiche , le quali nessuno può dire di quanta au- 
tu visità di S: M: avrà fine; ed ella si re- || torità siano rivestite: Tuttavia ; essendo concorde iti 

cherà a Rodi, e quindi ad Alessandria e Cairo, dal || ciò |” opinione di tutta la, stampa, è lecito ritenere 
qualè uifliimò luogo salini Îlb sino alla seconda | dot foldamibntò thè ita ricondiliaziohie tra | Ausita 
viitàndo pet fià il ftighurberitò eretto | e la Prussia avvenne senza dubbio ; ma; ché sicco- 


dal generale ix in memoria dell’innalzamienid || HE tiessunà délle dié potenze volle certamente com- 


della Michtibha ffatitase valli Stitià di Mettioie; 
durfinte il gio della pritha divisidne « dell’ e- 
Setcilo d'Egiilo » hel 1008, Pessià P imperatrice 
fard Hitorto A Suez pel naststéré ill’ hpertura del 


promettere il proprio programma ; perciò il rav: 
Vicinamento operatòsi indica non già un passo in- 
nanzi ; ma una sosta nella quistione germanica, 16 
chie, al punio come erano ridotte le cose, non è pic- 


Ganiale, che avrà luogo 1 17 novembre) come fu già || colo resultato. Tale è in fealtà Î' opitione degli or- 

fhbtnbtàte. gani officiosi tanto austriaci quanto prussiani; i qua- 

se: IR le fia li Ultimi speciàlmetite ivvertono con molta opportu- 

nità che a Berlinò non si sarebbe Mibsttàto tin dé- 

Scrivono da Tunisi, 25 Sett4mBre, all’ Ossérda- || gidertò sì vivo di ravvicinkrsi all’ Austria se si vo- 
tore Triebbind i leva, 


ii Gomitaio di conìrolid now é ancbra fa atil- 
vità perchè non costhditt deftiltitimente ; i die 
rtembri: franvest che vi dovrebbetà intetvenire, non 
furono ‘a03r8 nbffmati, è setabra che per ord | Fra: 
chit rioti Mibtamo ineppab satenzionie di domitnerli. 


» passando la linea pi Men; coniffomettese 
subito la nuova amicizia. Ì fogli gevertfativi viennesi 
poi paragonano la visita del pfincipè réale di Prius: 
Sia tll’ifftfràtore d’ Austria, a quella cli | impe: 
satore Napoleone lece die anni fa allo stesso so- 
vratiò i Salisburgo; dopo Salisburgo si stabilirono ami- 


Avénito rilevato da un spetto reciso 1 dee e relazioni tra ld Francia e l'Austria, e 
bilt incontrati. da questo Governo, foto «fit fFa- || o. stess Feaultatò Sarà orà stito pfodutto fitta di 
sérttertà per far o, rbridete sita del principe prussiano; 


NE diversa è opiniohe manifesiata in propo» 
dito, dalla più (A potEROD. mandi) AFAMSBS8 10, ql 
argomentando dalle nze chiaramente dimostrate 


î { è lab red 
vertenza: finaoziarià, Nel 1859, alla un pei 
milioni, Bi CENEHIOO di canale déll'acqua del 
cani set gui une pra 

Ri e iper uom 
nudva Solta venduta È "eletti 


si gia sti i 
dle SIR SOA a fre, cda 


anche emesso qualcuna di: quest'ultime, ‘benchè fos- 


della GrePitattid AIBHUIOHAld © Più GRSorA dalle Posî: 
agbiotitizioni fornite id proposità dii 
, é tralia A conchiudere che nel movimenio 


SORIA pg pe ga 


più notevoli e siguificanli ih questo senso si giudica 
set asentibiti, atte” at aeneon ont dat fogtt parigiot tt-stte "at radi PAIS 
sulla quale si potesse far fondamento comi sitmrerzay: sia; amnente, alla accessiong pela Cauferterazione 
fu dichiarato che il debito dello Stato era in quel- ef prpentafr suo di- 


fi 


scorso d’ inaugurazione dellé Camere èsso infatti dom 
ritordò iiednche questa parte dela Gertnania dè allo 
stessò geàriducato di Biden fece la più piccola allu- 
sione. E non meno importante si giudica che il re 
Guglielmo abbia scansato altresì un’ altra quistione 
tibu meno grave, quefth dello Schleswig j. dnche ifàe- 
Sta riserva viene interpretata ome ùna prova dei 
riguardi che la Prussia, vol usire verso |’ Austrià} 
la quale; come si sa; ha il diritto; in forza del- 
l'articolo qaibto dé traltato di Pràga, d' immischiar- 
si riella suddetta ddistlone. In una parola; gli orga- 
ti di tutti i partiti politici in Fruncia giudicdno con- 
cordemente che coll’ attuale contegno dellà Prussia 
silind molto agevolate le amighevdli relazioni tra la 
Confederazione tedésca del Nord ed i dae imperi 
austriaco e francese. 

Ma se a lle rigittido si mostrato piotablente 
conbordi, tome abbiam dettd; i giotiati francesì di 
oghi pattìtà; lo stesso fichi Avviefie per certo attorclie 
sì trilfla di esaminate è discutere td interna siti 
zione costituzibnile: Lu polettilta suscitata dalla stra- 
nà proposta del sighot Ketdtty è quisi ceòséta, ta 
vivissinio ciononbstatite corllinttl l' Attadtò fuso der 
fogli dell’ Bpposiziohe dl goveito pel Hitifo indtigio 
frapposto alla convocazione della Chimett; ed int 
ttierevoll progetti vetigono dall tino b dAll'Aftro déi 
giobHati suddetti messi intitiùdi circa la ripatàfioné 
che dl mibitibatb dell’ apestura del Cdr legistauivo 
dottelibé essere dimadbatt al gabinetto per fa 865 
vercHia diltzibhe: Non miéeté vatud È ffherilt ddt 
precelenté Settibri pettdbid di fiorititi GHffs1ost ide: 
stò dibittinfehuo; tabs pit cHe coll d86 maggio 
frutto potrebbero i giornali .che vi si abbandonano 
volgere l’ attenzione, del pubblico e fa propria sulle 
diverse quistioni che solenne i progetti di legge 
che il governo presenterà all’ esame ed all’approva- 
zione della Camera. Del hèsto, Goto fi Siservare Îa 
Presse, il distorrere più a lungo sulla data più è 
meno lontara dell’ inaugurazione parlamentare diven® 
ne affatto vano dopochè il governo fu fofficialment@ 
istruito dell impressione prodotta nelle vafi& piovio? 
gie dell’ impero dal decreto del 2 corrente. Anuypcid 
il citato foglio che l’ imperatore stesso interpellò a 
questo. riguardo i prefesti, e soggiunge che.il_riassua- 
to delle loro risposte, fatte dal ministro dell’ in 
© presentato al Consiglio, porià che in qualbliò di? 
partimento si manifestò bensì una certa sorpresa pef 
la not prevista tafdanza; ma nél maggior numerd 
delle prefetture la risoluzione del governo venne ap? 
provata intieramente, mentre in parecchie località 
quasi uessunò si è occupato, nè ia un senso nè nel- 
l’altto, di questo incidenté . Per quello poi che ri- 
guarda il più utile e pratico tema delle leggi che 
ora si vanno preparatido , è innuncisto che il con- 
siglio dei ministri studia presententemente i progettî 
relativi alle riforme amministrative ed economiche 5 
ed in ispecie quelli che toccano le contribuzioni di- 
retie 6 indirette. È affermato inoltre che ciascuno 
dei iittistri va orà stadianto particolarmente le ri- 
forme da introdurre nella sua amministrazione, e che 
i sitiggli fapporli parziali saranno poi esaminati e 
discussi nél gabinetto. 

Parecchie fra le Diete provinciàli tustriachè 
hanno già formulato il loro parere sulle domande che 
Îl govérno ha mossè loro circa la rifétthà nel modo 
di eleggere i deputati pel Parlamento dell’ impero: 
Là Dieta della Bùssa-Astria ha proposto di sosti- 
tuire alle delégazioni attuali deputati eletti diretta- 
mente. La Dieta di Stiria ha fatto altrettanto; e 
quelli di Carinzia ha formulato lé Seguebti pro- 
posle : elezioni dirette i conferimento a tutti quelli 
the hibno il diritto di elekgérè i consiglieri comu- 
nali del ditittò di votare nelle elezioni pel Consiglio 
dell ithpefò ; Estensione a tutti i cittadini del. dìrit- 
to di eleggibilità; aumento del numero dei deputati. 
Voli pressoché eguali si atiendono dall’ altre Diete 
cisleitahe; escluse quelle di Giiltizià è dì Boeiià, 
la quale ultima specialmente non vorrà probabilmente 
Moftràrsi favorevole Hd tnî rifofina Gfè torna & van- 
taggio delle tendenze dei centralisti: E, per ciò che 
riguarda la stèssa Digtà di Bogiita, non è dato an- 
cora di arguire che cosa intendano fare quei defi: 
tati della medésima i quali emisero testà la loro pro- 
Testa contro l'a è del gabinetto aus |e- 
Tese a lard.figuardo. Alcuni dissero che sarebbero 
comparsi alla Dieta, altri invece che avrebbero for- 


suna di queste versioni si è avverata. Gli czechi 
dichiaranti non assistettero all’ apertura della Dieta 
nè tampoco formularono o sottoscrissero indirizzo di 


sorta. In conseguenza di ciò pertanto fu risoluto che | 


la Dieta di Praga imprenderebbe i suoi lavori e li 
condurrebbe a buon fine senza il concorso degli cze- 
chi, e questa risoluzione è approvata dai fogli vien- 
nesi, i quali avvertono che se è intendimento del go- 
verno di venire ad un accordo col pai autonomo 
della Boemia e dare ad esso la più ampia e deside- 
rata soddisfazione che sia compatibile cogli interessi 
generali del paese, non può però esso d'altro canto 
mettere a repentaglio gli ordini costituzionali dello 
Stato nè scompaginare la monarchia solo per far pia- 
cere agli utopisti czechi. 

Il conflitto prussiano-svizzero sulla vertenza dei 
cittadini francofortesi che per sottrarsi al servizio 
militare domandarono la cittadinanza svizzera, è ri- 


dotto oramai a debolissime proporzioni. Sui 26 re- | 


clami diretti al Consiglio federale di Berna uno sol- 
tanto ne è stato riconosciuto legale ; tutti gli altri 
sono annullati pel fatto che la espatriazione, clausola 
essenziale richiesta dalla Costituzione federale elve- 
tica, non ebbe luogo. In conseguenza, l'autorità ese- 
cutiva svizzera ha risoluto di declinare la domanda 
di impegnarsi a far ritirare la misura d' estradizio- 


ne, eccetto in quel che concerne la famiglia che ha | 


acquistato in tutte le forme il diritto di cittadinanza 
svizzera. Risulta da questa determinazione che il 
governo prussiano ha fatto uso del diritto che gli 


danno i trattati per ciò che concerne 25 delle per- | 


! necessarie, ma è fuori di 


mulato ùn indirizzo all'imperatore ; finora però nes- | sone espulse ; nel caso poi a favore del quale la 


Svizzera ha deciso d' intervenire, sembra che l'accor- 
fia d'ora assicurato. 

Nei giornali di Madrid si legge un largo com- 
pendio delle discussioni delle Cortes spagnuole che 
hanno preceduto la votazione della legge che so- 
spende le guarentigie costituzionali e dal medesimo 
apparisce sempre più ‘chiaro quanto viva sia la di- 
vergenza di opinioni e di propositi che regna in quel- 
la assemblea. La situazione interna del paese va in- 
tanto sempre più peggiorando ; parecchie provincie 
diedero qua e là spettacolo di nuove sommosse , ed 
i dispacci trasmessi da Madrid ai fogli inglesi danno 
per certo che gl’ insorti i quali regolarmente tengono 
la compagua ascendono a più di dieci mila. Il go- 
verno provvisorio va raddoppiando i suoi sforzi, e le 
Cortes, le quali continuano le loro sedute malgrado 
l’astensione dei membri repubblicani, hanno adotta- 


| to anche un progetto di legge che autorizza l’ invio 


nelle provincie di deputati investiti di missioni offi- 
ciali per cooperare al ristabilimento dell'ordine. Ri- 
mane a vedere, al dire dei fogli, se il governo riuscirà 
nel suo intento ; esso si è fatto dare tutte le armi 
dubbio che deve lot- 
tare presentemente non solo contro i rivoltosi e con- 
tro le ardite macchinazioni repubblicane, ma altresì 
contro la maggioranza quasi intiera del popolo spa- 
gnuolo, che è stanca oramai dell'anarchia in cui l’ha 
travolta la rivoluzione di settembre. 

Un dispaccio del ministro plenipotenziario del 
Brasile all’ Assunzione annuncia che i tre membri 
del governo provvisorio hanno prestato giuramento 


nelle sue mani. Il telegramma officiale aggiunge che 
Lopez è in completa disfatta, vinto ed annientato. 
Una parte della famiglia, del dittatore, sua madre e 
sua sorella, si trovano fra i prigionieri nelle Mani 
del conte d'Eu. Il numero dei paragu: Uccisi 
nella campagna di Ascurra è calcolato a più di due 
mila, ma non si nasconde che anche i brasiliani e 
le truppe alleate subirono perdite importanti, fra cui 
quella del general Menna Barretto, ucciso in uno di 
quei fatti d'arme. Le carte di Lopez, i documenti 
del suo governo e tutta la sua corrispondenza pri 
vata sono, secondo la stessa corrispondenza officiale 
nelle mani del suddetto maresciallo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 12. — La Correspondance italienne an- 
nunzia che l'imperatrice dei francesi è giunta ieri 
in Atene. 

Parigi 12. — Contrariamente all'asserzione del- 
la Liberté, è completamente inesatto che si tratti di 
anticipare la convocazione del Corpo legislativo. 

La Reforme dice che i delegati dei comitati elet- 
torali decisero di chiedere ai deputati della Senna 
che dichiarino immediatamente quale linea di con- 
dotta intendano seguire il 25 corrente. 

L'’ imperatore andò oggi a Compiegne. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 ottobre 


113 per 100 .... 
Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 3(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 


lotto a 0 
6 al liv. del mare 


= in decimi 
di 


3 i 
iva | assoluta | ciato scoperto 


} 7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Vento OSSERVAZIONI Di VERSE 


direzione 
velocità in migli 


Stalo del cielo 


in decimi Termom.trografo 


di 
scoperto massimo minimo 


8 Cumuli 4 20,0; 


Descrizione dei fondi da vendersi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 
istanza dell’1. Consolato di Russia 
sona dell’Illimo sig. Lui- 
nsole ivi dom. rapp. dal 
’ Eramo. 

Capitano Constantino Kakuti- 
dis comandante il Brigantino Russo deno- 
minato Kakutidis ancorato nel Porto di Na- 
poli ivi dom. per affissione ed inserzione 
in gazzetta a comparire nella prima udien- 
za dopo quaranta giorni, ed; 

Attesochè l'istante in seguito di ri- 
chiesta del citato, emise garanzia a favore 
di esso per la somma di L. 5500 da pagarsi 

® per convenuto importo di spese di salva- 
taggio del bastimento suddetto che trova- 
vasi arenato nella Fiumara grande di Fiu- 


0; 

Aitesochè non potendo il citato partire 
da Fitmicino per essere privo delle carte 
di bordo, che per garanzia dell'istante, era- 
no state depositate nella Cancelleria di qui 
sto I. Consolato Russo, e desiderando da - 
trondo togliersi da quel luogo, supplicò l’» 
stante a volergli permettere di recarsi in 
questo Porto di Civitav., ove sarebbe re- 
Stato fino, a che l’ istante stesso sarebbe sta- 
to esonerato dalla sopramenzionata garanzia; 

Atlesochè a tale effetto venne rilàscia- 
ta al citato nello scorso Giugno dalla Auto- 
rità imaritt di Fiumicino una patente 

lassativamente per questo Porto 


itosi da Fiumicino inve- 

petto Forte “; tecò 

la rada apoli, la- 

sciando esposto l’ista; solato I. Russo 
a pagare la somma garantita che per con- 
venzione doveva essere soddisfatta dall’ j. 
Stante nél caso che il citato si fosse recato 
in un porto estraneo allo Stato Pontificio ; 
Attesochè in seguito di questa fraudo- 
lente, azione del citato l’ istante ha dovuto 
sborsare e pagare la somma di L. 4900 co- 
SLEALE @ transatta coi creditori ‘del 


le atto sia consegna 
inoltre a S, E. ia Mons. Delegato Ap. 
stolico di Civitav. a forma del $ 485 del R 
golamento legislativo e giudiziario. 
Angelo D’ Eramo proc. 

Civitavecchia 11 Ottobre 1869. 

Ho lasciata copia in questa Delegazione 
Apostolica consegnandola al Segretario cui 
fece apporre il visto da S. E. R. Mons, De- 
legato ; altra copia la ho affissa a forma di 
legge. 

Giuseppe Masini cursore. 


Ecero Tribunale di Comm. 

Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio rapp. dal nob. uomo sig. Conte Fi- 
lippo Antonelli Govern. 

seguito della contumacia 

gosto p. passato si cita per la seconda volta 
il sig. Fortunato Lelli d’ incogaito domici- 
lio a forma del $ 483 a comparire dopo tre 
Giorni e sentirsi condannare anche con ar- 
resto personale solidalmente! all’altro citato 
Papini al pagamento di Lire 230 come dai 
documenti prodotti, ed all'uopo sia emanata 

aloga sentenza solidale colle solite clau- 
n commerciali, e la condanna a tutte le 
pese. 


civile di Roma in Primo Turno il sig. 8 
Dislao Vistarini ha dichiarato di ripudiare 
la eredità del suo fratello Luigi Vistarini 
morto in Roma li 13 Settembre pross. pass , 
nella quale eredità non si è giammai immi- 
schiato, nè punto intende immiscbiarvisi, 
Roma li 12 Ottobre 1869- 
Antonio Casini sostit. cane. 


Trib. di Commercio di Roma 
a istanza del sig. Augusto Sciampli- 
cotti. 

Si cita il sig. Francesco Desideri d’in- 
cognito domicilio a termini del $ 484 e con- 
dannarsi con arresto personale al pagamen- 
to di L.31. 80 saldo vino, ed alle spese ec. 

Affissa li 12 Ott. 1569. 
Oreste Fiocchi curs. 
Orlando Fiocchi proc. 


u____—_———————————— 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

Con sentenza resa dall’ Ecco Tribuna- 
le civile di Viterbo il dì 8 Agosto 1867 fa 
ordinata la vendita giudiziale degl' infrasorit- 
ti stabili pignorati ad istanza dell’ Ospedale 
di S. Lorenzo in Miranda di Roma. 

Sotto il giorno 23 Agosto 1469 nella 
Caacelletia del sullodato Tribunale furéno 
prodotti il Capitolato per ‘la vendita giudi- 
ziale, il certi tte 
vanti i fondi 


ti nel territorio di Tessen; ed 2 
ì l'asta su i prezzi di Hilma dt. 
idicati avrà luogo lo ‘incanto a 


| di 
e iti è iodiga.* Aventamento lo 


fi Ottobre 11860. 


1. Terreno pascolivo cespugliato in con- 
trada la Chiusa coi n. di Mappa Censuaria 
1097 e 1098 d ‘ole censuarie 12 e cent. 
50, presso i bi li Felice Costantini, 
Marchese de la Fargna, di Anna Maria Ca- 
raceni, salvi ec. valutato L. f Ln 

2. Terreno pratiro in con Prati 
distinto in Mappa col n. 1249 di tavole 7 e 
cent. 35, presso i beni di Baltaloro A liver 
ci, della cappellania dell’ Assunta, di Vin- 
censo Ternani, salvi ec. valutato L’ 493, 25. 

3. Terreno seminativo, olivato, e parte 
vignato in contrada Bianca Valle distinto in 
Mappa coi n. 676 e 677 presso i beni Nico- 
lai, Orlandi, Ruggeri, stradello vicinale, sal 
vi ec. di tavola una, e cent. 23, valutato 
L. 178, 25. ; 

4, Terreno prativo in contrada i Prati 
segnato in Mappa col n. 1285 di tavole cen- 

5, presso i beni di Letizia Bosio, dei 
di Vincenzo Tarnani, salvi ec. 
2. 50, 


5. Terreno canepule arido in contrada 
appa coi nm. 945 

e 952 Ù0, presso i beni 
di Andrea, e Maria Braca, di Arcangelo Ra- 
dicetti, e la strada salvi ec. valutato L. 126. 
‘erreno boschivo in contrada la Ri- 
serva segnato in Mappa coi n, 882 e 883 di 
tavole 4 cent. 27, presso i beni del Benefi- 
cio della Madonna dell Olivo, della Fabri- 
ca di S. Felice, di Agata Gnola, Feliziani, 


+ valutato L. 143. 
salvi ec. valuta Carlo Borgassi pros. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
it sig. Carlo. Vighi in forza di contratto di 
acquisto debitamente il 
progenie del Teatro 


lesto gior- 
n. 96 e che a datare da qui PA al 


n= 


À Num. 234. — 1869, 


eli Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno éocetto, i' festivi 
e 0404-3080 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tn'Roma per un anno lire 95. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un'trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
AI ester, secondo le tassè postali stabilite per ‘i diversi Stati. - Gf 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA_ 


ROMA 44 Ottobre 
isti 

NOTIFICAZIONE 

noi FILIPPO DE ANGELIS 


DEL TITOLO DI S. LORENZO IN LUCINA 
ARCIVESCOVO PRINCIPE DI FERMO, DELLA S. R. o. 
CARDINALE CAMERLENGO 
È DELLA ROMANA UNIVERSITA” DEGLI STUDI 
ARCICANCELLIERE 


Art. 1. Inerendo alle prescrizioni della Costi- 
tuzione Quod Divina Sapientia l’Università Romana 
sarà aperta il giorno 5 del prossimo Novembre colla 
consueta funzione inaugurale e religiosa. Nel gior- 
no 6 avranno principio le Lezioni. 

Art. 2. I giovani che continuano il rispettivo 
conso-dovranno presentare ‘al Vice-Rettore un’istan- 


quaderno, A tal fine, a tergo delle istanze, sarà se- 
gnata da. Facoltà e l’anno di corso. 

Att. 3. 1 giovani di prima ammissione dovran- 
no presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi di- 
retta, i seguenti documenti: 1. Fede di battesimo 
comprovante che abbiano compito gli anni 18; 2. At- 
testato di buona condotta morale e politica; 3. At- 
destato d' late com profitto. umano “lettere 
italiane e latine; 4, AUestato d'avere studiato per 
due anni completi gli elementi di Logica, Metafisi- 
ca, Etica, Fisica, Algebra e Geometria presso Mae- 
stri approvati dalla S, Congregazione degli Studi. 
Questi. attestati dovranno : 1. esser vidimati dal- 
la Curia Vescovile ; 2. esprimeranno il tempo del- 
lo studio fatto per conoscere se il biennio di Fi- 
losofia e di Matematica elementare fu completo; 3. 
notaranno if profitto e le distinzioni di merito 
ottenute .dal' giovane nelle rispettive scuole. Gli at- 
estati. generici, di Filosofia, e quelli non timbrati, 
© vidimati saranno rifiutati. L'istanza e gli allega- 
ti documenti dovranno presentarsi dal 2 al 10 No- 
vembre. Spirato un tal giorno lo stesso Rettore po- 
trà far grazia per gravi ragioni fino al primo De- 
cembre. 

Art. 4.1 giovani che non potranno documentare 
di aver compito gli anzidetti studi elementari , non 
Saranno ammessi nè come Studenti, nè come sem- 
Plici Uditori nelle scuole di Facoltà. Per non de- 
fraudare dunque Ja tegge, e per la difficoltà d'atten- 
dere a' scienze diverse, ed in ore sovente opposte, 
Saranno ‘esclusi quei giovani, che devono ancor com- 
Pletare il biennio di Filosofia in qualche Liceo 0 Col- 
legio: Gli uditori che g° introducessero nell’ Uni- 
versità senza |’ autorizzazione del Rettore saranno 
espulsi appena scoperti. . 

Art. 5. La semplice presentazione delle istanze 
e dei documenti per essere Studente o Uditore, non 
basta perchè un giovane possa stimarsi ammesso sen- 
za l'approvazione superiore, della quale dovrà cia- 
scuno informarsi dal Rettore. 

Art. 6. Le istanze corredate dei documenti di 
povertà, e. di distinto profitto nelle scuole elementari 
di Filosofia é Matematica, per ottenere l'esenzione di 
lassa, saranno ammesse in tutto il Novembre. Spirato 
Un tal termine sarà vana ogni dimanda, dovendo gli 
esami aver. luogo innanzi che scada la prima Ter- 
neria, A api ras 


Art. 7. Dopo il 10 Novembre il Rettore ‘ordi: 
nerà gli esami di ammissione in modò che siaùo tutti 
ultimati entrò ‘la ‘prima Tafiteria. n > 

Art. 8. Entro la stessa prima Terzeria sarà pa- 
gata per lo meno la prima rata della tassa Univer- 
sitaria, sia dai giovani di continuazione di corso , 
sia dai nuovi ammessi a cominciarlo. Questa tassa è 
di annue Lire 86 pari a scudi 16 pei Corsi teore- 
tici, e di Lire 43 pari a scudi 8 pei Corsi pratici, 
Gli Studenti potranno soddisfarla in tre rate distinte, 
cioè nei mesi di Novembre e Decembre la prima, 
ed in quelli di Marzo e Maggio la seconda e la ter- 
za. La prima rata sarà di Lire 20; la seconda e la 
terza di Lire 33 per ciascuna. Nella relativa propor- 
zione potrà soddisfarsi la tassa dei corsi pra- 
tici. 

Art. 9. L'iscrizione in Matricola » la compila- 
zione della Pagella, e la consegna del viglietto d’in- 
gresso nell'Università, di che ciascuno deve essere 
munito, non avranno luogo se non sarà stata pagata 
nella prima Terzeria la tassa intera, o una rata 
della medesima. Quelli che pagano a rate devono 
completarne la soddisfazione prima che scada il mese 
di Maggio. Per disposizione della Sagra Congrega- 
zione degli Studi in data del.28 passato Maggio, 
trascorso tal termiue, l’anno scolastico sarà perduto, 
in conformità della circolare 14 Settembre 1854; nè 
la lodata S. Congregazione accetterà più istanze per 
la sanatoria totale, o parziale di simile trascuranza, 
qualunque ne sia la cagione. 

Art. 10. T giovmîi he Dramano seguire il dop- 
pio corso Medico-Chirurgico potranno farlo col se- 
guente metodo. Gli studenti di Chirurgia, compito il 
corso triennale, dovranno nell'anno quarto assistere 
alle lezioni di Medicina teorico-pratica , e nel quin- 
to a quelle di Medicina, e di Farmacia pratica ; 
quelli poi di Medicina dovranno nel quarto anno del- 
la medesima frequentare le scuole di Chirurgia Fo- 
rense, e nel quinto quelle della stessa Chirurgia, e 
di Ostetricia. In tal guisa il doppio corso resta com- 
piuto in un quinquennio, e Ja tassa Universitaria re- 
Sta fissata nell’annua somma consueta per ciascun 
anno di corso , quale per gli uni e per gli altri ascen- 
de a Lire 450 pari a scudi 80. 

Art. 11. A senso dell’Articolo 221 della citata 
Costituzione, e delle disposizioni della S, Congre- 
gazione degli Studi del 93 Maggio 1866, e del 
16 Settembre 1868, nessuna ragione, tranne quella 
d’infermità giustificata » può dispensare gli studen- 
ti sia di doppio corso, sia di qualunque altra Fa- 
coltà, dalla frequenza e del profitto nelle rispettive 
scuole giustificati nelle siugole Terzerie della rela. 
tiva Pagella. Conseguentemente a tenore di legge 
sono sospesi dal conseguimento dei Gradi, Lauree, 
e Matricole, ed obbligati alla ripetizione dell’anno 
scolastico gli studenti, che hanno nella propria Pa- 
gella la nota di aliguando, o raro interfuit, o altra 
equivalente. 

Art. 12. A tenore delle Ordinazioni generali 
del 18 Agosto 1826 Art, 43 e 44, e della Riforma 
del Corso Matematico del 18 Settembre 1867, Art. 9, 
10, 16, 31, gli-studenti che vogliono essere ammes- 
si alla Scuola ‘Tecnica devono avere dato Saggio di 
saper suflicientemente disegnare l’Architettura e l’Or- 
nato; presentarne un attestato coll’ istanza, compiere 
il corso, d’ Architettura. teorica nell” Accademia di 

» Luca, dare in uno degli anni del corso I° esame 
sul. trattato legale delle Servitù, ‘e sostenere in cia- 


scun anno l’esame finale per Ja validità dello stesso ! 


e » i -ifernas 
‘anno. n 


Giovedì 44 Ottobre 


* Gli afiel Governo inseriti bell Gioinale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, tome anche le inchieste e le insertioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome © cogn.* del trasmittente. 


Art, 13. Gli Studenti o Uditori ammessi rego- 
larmente nell’ Università non devono pagare alcuna 
mancia agì’ inservienti della medesima, sia nell’ in- 
gresso, sia în occasione di feste, sia nella circostan- 
za degli esami. Che se ricevendo qualche favore o 
servigio, vogliono darla, ciò sarà da attribuire al 
loro privato volere, non mai ad un obbligo severa- 
mente punibile in chiunque ardisse pretenderlo. 


Art. 14. I Professori a tenore della Costituzio- 
ne Art, 156 non possono rilasciare attestati di fre- 
quenza se non nelle Pagelle, e fuori di esse, senza 
il permesso del Rettore, 

Art. 15. L'esame di ammissione alle Facoltà 
superiori sarà verbale a tenore delle recenti dispo- 
sizioni della S. Congregazione degli Studi, ‘e verse- 
rà nelle Belle Lettere italiane e latine, e negli elé- 
menti di Filosofia, di Matematica, e di Fisica, a 
tenore dei programmi emanati dalla lodata S. Congre- 
gazione nel 1850. I giovani riprovati nell” esame di 
ammissione non possono essere ammessi a nuovo esa- 
me, e perciò nelle scuole dell’ Università se non 
dopo un anno. 

Art. 16. L'esame di esenzione di tassa sarà 
scritto secondo il consueto, e verserà per il primo anno 
di corso nelle materie proposte dai citati programmi 
del 1850, ossia negli elementi di Filosofia, di Ma- 
tematica, e di Fisica, e pei seguenti nelle materie 
spiegate in ciascuna scuola nell’anno precedente, 

Art. 17. La maggior semplicità dell’esame d’am- 
missione, urdinata dalle recenti disposizioni della 
S. Congregazione degli Studi, non deve escludere 
dal medesimo il giusto rigore richiesto sia per ave- 
re sicura malleveria della capacità dei giovani nelle 
materie prescritte, sia per non nuocere al decoro 
della Università e delle scienze ammettendo giovani 
imperiti. Gli esaminatori adunque mancherebbero 
alle intenzioni positive della stessa S, Congregazio- 
ne, ed alla Nostra fiducia nei medesimi, ammetten- 
do giovani privi di capacità, e di merito, con gra- 
ve danno della società, della scienza, e degli stessi 
giovani. 

Art. 18. Gli studenti di matematica che non 
hanno conseguito la Laurea di Filosofia in qualche 
Collegio o Liceo a tenore del Decreto 18 Settem- 
bre 1867 della S. Congregazione degli Studi, devo- 
no frequentare nel 1° anno di corso la scuola di 
Filosofia Superiore, e dare nella medesima un e- 
same di Passaggio al principio del 2° anno colle 
Stesso norme di questo esame nelle altre Facoltà. 
La riprovazione nel medesimo sospende il progresso 
del corso. Son dispensati dallo Stesso esame quelli 
che concorrono al premio straordinario della stessa 
scuola, ed ottengono un grado distinto di lode. Que- 
gli studenti poi del 1° anno di corso che ottenes- 
sero in questa scuola il primo premio straordinario , 
avranno diritto alla Laurea in Filosofia razionale 
coll’esenzione di ogni propina. L’ esame di Passag- 
gio in Filosofia Superiore dato con esito felice ren- 
de idoneo lo studente che lo sostenne all’ esame o 
concorso alla Licenza ed alla Laurea Matematica 
senza ulteriore esame di Filosofia razionale. 


Art. 19. Chi frequenterà per un biennio la 
scuola di Filosofia Superiore con pagella di studen- 
te, potrà conseguire la Laurea in Filosofia raziona- 
le, daudo un esame verbale e scritto nelle materie 
Spiegate nel biennio, e conforme a quanto si prati- 
ca nelle altre Lauree. Questa Laurea non sarà ‘esen- 
te da una propina, che la S. Congregazione si riser- 
va di stabilire. 


Art. 20. La mancanza , ò l' insufficienza degli 
attestati nelle Pagelle esclude nella sua relativa gra- 
dazione sia dal concorso ai gradi, ed ai premi, sia 
da quello alle Lauree privilegiate. Siffatti attestati 
sono dunque pei Professori e pei giovani non solo un 
dovere, mia eziandio un affare di coscienza, e di giu- 
stizia rigorosa. 

Art. 21. Nelle ore di lezione è vietato l'ingresso 
nelle scuole ai giovani non ascritti alle medesime nella 
Matricola degli studenti. È pur vietato il concorso 
al premio in una sguola, ia cui Îl concorrente non 
sia ascritto con Pagella regolare dell'anno , in che 
concorre. 

Art. 22. Nell’iscrizione pei concorsi ai premi, 
ciaseuno, a scanso di equivoci, deve nominare espli- 
citamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 

Art. 23. Le dissertazioni dei concorsi, oltre il 
nome del concorrente sigillato, avranno a tergo il 
numero d'ordine col quale sono consegnate, e l' in- 
dicazione della Facoltà e della Scuola cui apparten- 
gono. 

Art, 24, I giovani che nella fine del preceden- 
te anne scolastico non subirono l'esame dovuto non 
potranno esservi ammessi senza apposita istanza in- 
dicante la cagione del ritardo, o della trascuranza. 
Questa istanza sarà presentata nel Novembre. 

Art. 25. Nessun esame potrà aver luogo senza 
l'admittatur del Rettore, o in sua assenza del Vice- 
Rettore, 

Art. 26. Il Direttore della Congregazione Spi- 
rituale ci presenterà in ogni Terzeria per mezzo del 
Rettore l'elenco dei giovani che la frequentano , e 
della loro assiduità e compostezza” 

Art. 27. Non è garantita la tassa Universitaria 
se venga pagata a qualsivoglia persona diversa dal- 
l’Agente generale, che n'è specialmente ed esclusiva- 
mente incaricato. 

Art. 28. I giovani della Facoltà Medico-Chi- 
rurgica addetti alle famiglie degli Ospedali non po- 
tranno conseguire la Pagella d'ammissione alle scuole 
rispettive senza uno speciale permesso del Superiore 
della Stabilimento, che loro permetta l’interventa re- 
golare alle medesime. A tenore d’ una risoluzione della 
S. Congregazione degli Studi del 26 Settembre 1868, 
le lezioni pratiche di Anatomia Patologica isti- 
tuite nel Ven. Archiospedale di S. Spirito fanno 
parte del Corso Clinico , e perciò gli Studenti di 
Gliuica hauno l’ obbligo di frequentarle. 

Art. 29, È vietata qualunque dimostrazione nel- 
l’Università, sia al cominciare, sia al terminare del- 
l’anno scolastico, sia nel corso del medesimo. Il gior- 
no in che dovranno terminare le lezioni sarà indi- 
cato nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, e 
prima di questo nessuno potrà interromperle. 

Art. 30. I clamori, i giuochi d’ogni genere, i canti 
e gli scherzi clamorosi, o maneschi, e gli alterchi di 
qualunque natura sono rigorosamente vietati nell’inter- 
no delle scuole, nel chiostro dell’Università, e nell’atrio 
della medesima. È pur vietato il fumare, ed inkro- 
duere bastopi od armi nell'interno dell’Archigiunasio. 
Il Portiere ed i Bidelli dovranno sorvegliare l’ossep- 
vanza di questa disposizione, sotto severe pene tanto 
per essi, come pei colpevoli. 

Art. 31. Qualunque irriverenza ai Superiori od 
ai Professori sarà punita coll’espulsione , se la na- 
tura della mancanza lo richieda. 

Art. 32. Nella Biblioteca sarà osservato il si- 
lenzio affinchè ciascuno possa studiare con intera 
tranquillità, I giovani che trascurassero questa di- 
sposizione saranno puniti dal Rettore sul rapporto dei 
Custodi: Così pure saranno pubiti quei giovani che 
chiedendo un fibro, ricusassero di segnare il proprié 
nome con chiarezza nel consueto Registro, o assi- 
messero. il nome di un altro. 

Art. 33. Nei giorni di scuola verrà celebrata 
la 8. Messa nella Chiesa della Università alte ore 
7 e mezzo precise, onde i giovani possano ascòltar- 
la prima della scuola. Tanto in questi giorni, come 
in quelli della Congregazione ‘Spirituale, la Miessà 
sarà celebrata dal primo, o dal'secondo Custode della 
Biblioteca, nè potranno cederla ad altri senza intel» 
ligenza e consenso del Rettore, che in ciò, come 


nelle altre funzioni, di Chiesa, alle quali devono ‘as.’ 


sistere, deputerà degli altri in loro matatsiti. 


= dea. 


Art. 34. La sarà costantemente affissa 
nell’ interno dell’Unlversità per: norma ed intelligenza 
di tutti. 

Data dalla Novtra Residenza li &Ottobre 1869. 

Por l' Elo Aroicencelliere i 
G. Canp, Anronsuii 
F. BD. Muro D, &, Rettore 


beer i 
È giunto in questa dominante Monsignor Giu- 
seppe Novella , dei Minori Riformati , Vescovo di 
Patera in partibus infidelium. 
—P-t0-Gg3epo— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal offietel francese pubblica la seguente 
Nota : 

Da parecchi giorni, gli operai minatori di Saint- 
Etienne s’ erauo dati allo sciopero ; in seguito 
ad un accomodamento Verìficatosi fra essi e la Com- 
pagula di Rive-de-Giér, la quale acconsentiva un au- 
mento di salario di 25 centesimi e la riduzione dele 
la giornata a 8 ore di lavoro effettivo, lo sciopero 
in discorso potè dirsi terminato. 

Sgrazialamente alcuni fatti gravi e  dolorosissi» 
mi si mapifestarono nel dipartimento dell’ Aveyron. 
Parecchi operai delle miniere della Compaguia di 
Orleans si diedero allo sciopero , e abbandonandosi 
a violenti eccessi impedirono ai loro camerata di 
lavorare. 

Ieri, 8, a St-Aubin si portarono in messa all'uf- 
ficio della direzione per invaderlo, ed avendo fatto 
prigioniero l’ ingegnere in capo, lo trascinarang alle 
miniere per annegarlo, in onta agli sforzi della gen 
darmeria. Di già il sotto-prefetto era ferito alla gam- 
ba, e il sostituto del procuratore imperiale , tutta 
contuso, aveva gli abiti a brandelli, quando il pre- 
fetto, accompagnato da un distaccamento di truppe, 
raggiunse i sediziosi che già oltrepassavano il mi- 
gliaio, 

Avendo tosto fatte caticare le armi dinanzi la 
folla, riusci a liberare l’ iugegnere in capo che era 
stato maltrattato in ogni modo. 

Durante la notte, un improvviso incendio, che 
si vuole appiccato dai malevoli, distrusse il magaz= 
zino generale e le mercanzie iu esso contenute. 

Stamane lo sciopero prese le proponzioni d'una 
vera sommossa: furono inviate delle truppe verso le 
fucine per proteggerne gli operai che i minatori in- 
tendevano di strappare al lavoro. Animati dalla re- 
sistenza, i sediziosi intimarono alla truppa di ri- 
mettere nel fodero le baionette, minacciando in caso 
contrario di disarmarla. 

L’uffiziale che comandava il distaccamento re- 
spinse gli aggressori col gesto, ordinando ai soldati 
d’ incrociare le baionette. A quest’ ordine parte dei 
minatori si armò di grosse spranghe di ferro , altri 
si diedero a lanciare proiettili, che ferirono pareechi 
soldati e l’ufficiale. 

Nel conflitto, le truppe fecero uso delle lora 
armi : si deplorano 10 morti e non pochi ferili. Le 
autorità hanno adottato le più opportune misyre per 
impedire la continuazione di siffatte turbolenze. 

Un dispaccio posteriore della Byllier reca ghe i 
morti furono 14 e 22 i feriti. Fra i decessi si ha il 
rammarico di annovare tre vittime innocenti. 

— Alcuni giornali di Parigi dicono che il mo- 
tivo che spinse i minatori di Aubin a sollevarsi si 
fu che questi domandavano alla Compagnia il licene 
ziamento di aleuni impiegati dei quali questi operai 
pretendevano aversi a lagnare senza però formulare 
determinate lagnanze. 

—Il Constitutionnel scrive : 

I malevoli fanno di, tutto per divall dette 
voci completamente erronee sulle inténziohi del go- 
verno. Possiamo affermare che la politica del gabi- 
nétto si manterrà strettamente fedele tllo spirito del 
Messaggio è del Senatus-consulto : possiamo altresì 
assicurare che nelle del potere si è miedio- 
cremente predecupati delle eventualità minseciate dal 
partito rivoluzionario. A 
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descenze dei giornali irreconciliabili. «n 


— La Patrie annuncia che il giorno 9 corr. tut- 
ti i ministri tennero una riunione per stabilire i 
progetti di legge che saranno presentati da ognun di 
loro durante la prossima sessione. Si arede che dei 
60 milioni d'eccedenza del bilancio il ministro Ma. 
gue intenda destinarne una perle per aumento di 
spase a vari ministeri, © quipdi diminuire alcune 
imposte. 


Il principe Arturo d'Inghilterra è arrivato il 15 
dello soorso mese a , dove fp accolto calo 
rosamente dalla autorità @ dalla popolazione. Il prin- 
cipe, dopo aver visitgto l'alto Canada, andrà è sta- 
bilirsi a Montreal per farvi, fino al mese di giugno 
dell'anno prossimo, il suo servizio nel peggine nto 
del carabinieri, al quale è ascritto In qualità di luo- 


gotenente. 


AI dire dei giornali viennesi, che ricevemmo 
oggi, la partenza dall'impersione d'’ Austria il 
Torcunio avverrà tra il 24 e il 28 ottobre, e Mata 
rosimilmente il 26. Oltre al cancelliere conte di 
Beust s’ associeranno al sorteggio imperiale anche i 
due .mipistri presidenti conte Taaffa e conte Andras- 
sy, il principe Hobeolohe, il capo sazione de Hof- 
manp, il consigliere di Stato Braun ed il consigliere 
aulico Hammer, l'ultimo in qualità d' interprete. 
Non è ancora certo se al viaggio prenderanno parte 
i ministri Plener e Gororè. Il comando dela squa- 
dra che attenderà l'imperatore a Varna sarà assunto 
dal viceammiraglio de Tegetthof. Dopo breve sog- 
giorno a Costantinopoli, dove si fanno già i prepa- 
rativi per riceverlo; l' imperatore si recherà in Pa- 
lestina e quindi in Egitto. La squadra austriaca del- 
l'Adriatico aspetterà l' imperatore pelle acque del 
Levaute. Il oredito suppleterio che si chiederà ai due 
parlamenti di Vianna e Pest per le spese del viag- 
gio, ascenderà a 500,000 fiorini. Durante l' assenza 
dell'imperatore, l'imperatrice si tratterà a Godollo 
in Ungheria. 

— Si legge nei giornali di Vienna del 9 ottobre: 

JI principe ereditario di Prussia è partito per 
Venezia. Le persone del seguito del principe furono 
decorate, 

— Il ciambellano nopte Giuseppo Wratislaw de 
Mitrowitz, gran maestro delle oucioe imperiali, si 
è neeiso oggi, probabilmente.ia un accsssò di alie- 
nazione mentale, Si 

—La Gossetta Ufficiale di Vienna aununzia che 
in seguito ai disordini che sono scoppiati in alcune 
località della Dalmazia il governo ha proelamato lo 
stato d'assedio e misure eccezionali a Cattaro. 

— L'Osservatore Triestino ha da Zara, 8 ot- 
tobre : 

Gli avvenimenti nel distretto di Cattaro hanno 
Pur troppa assuulo un aspello piuttosto grave. 

La tranquillità, che come si digeva, pareva 
subentrata negli‘animi di quella popolazione in se- 
guito alle esortazioni dei suoi rappresentanti e del- 
l’ Autorità pelitica, non ebbe durata. La renitenza 
da parte del popolo, il quale abitualmente è armato, 
ebbe già a produrre scene di sangue. 

Jeri nelle ore pom. un distaccamento del reg 
gimenta Arcidyca Alberto, consistente di due uffi- 
ciali e 42 uomini, marciava da Risano verso il forte 
Dragalj, al cui rinforzo esso era destinato, Presse 
Ledenizze venne asaglito da sopsadiai armati, per lo 
che la truppa dovea prendere posizione. 1 numero 
dei contadini aumeplò in breve fine ad aleune cen- 
tinaia, ed il distaccamenta, per non impegnare una 
zuffa micidiale, dovette ritinansi combattefdo verso 
Bisapo, dove frattanto era arritato un battaglione di 


2 ti comandante del distaccamento, primo temnnte 
Ladislao Rinék, venne ferito, ed è smarrito ; furono 
inoltre ferili undici nomini, e tre amgrrità 


Il mipistro delle finanze di Prussia ha fatto 
nella seduta dell’8 corrente dellà camera dei depu- 
tati l'esposizione finanziaria. Esso ha gostatafo che 
il deter? ascendo a 400,000 talleri. E cokmarlo 
il damanida un aumento del 95 010 nell'im- 
posta salta rendita @ nella tussa del macigato, Alîue 
4 nere fg partp il disavanzo degli anni 
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ritiro dei luoni del tesoro in circolazione. Nella se- 


stitò di‘ ‘imiffbni ‘di vafferi che sarà impiegato 
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duta istessa il ministro delle finanze ha presentata 
un progetto di legge relativo all’ imposta fondiaria 
nelle nuove provincie, ed il ministro dell’ interna ha 
presentato un progetto di riforma dell'amministrazio- 
ne dei circoli. 3 di 

—Un dispaccio da Berlino apuynzia che il si- 
guor di Thile sotto segretario di stato è rijornato 
dal suo viaggio di congedo e riprese l’ interim del 
ministero degli affari esteri. 

—etettttero—— 

L'Avenir national scrive : 

Un dispacolo telegrafico dall'Aia ci annyazia che 
le Strade ferrate olandesi rigettano le proposte del- 
l'Est francese, concernenti i trenì misti. Questa de- 
cisione implieherebbe l' annullamento della conven- 
zione franeo-belga. 

—— La Patrie dice sopra questo argomento: 

Vari giornali annunziano che le trattative fra 
le Strade ferrate  neoplandesi e la Compagnia del- 
l'Est francese furono rotte. Quest’ asserzione è ine» 
sulla, 

Un progatta di convenzione fu sotteposto all'e- 
same delle due parti, le quali ammisero serti punti 
e non poterono intapdersi sopra altri. Si prepara, è 
quanto si dice, up nuova progetto che deve essere 
l'oggetto di importanti modificazioni, e si spera che 
questo progetto darà soddisfazione a tutti gl’ inter 
T6881, 
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La Gazzetta di Madrid pubblica la circolare 
seguente del nebale Prim, ministro della guerra, 
in data di Madrid 5 ottobre : 

È ingiunto ai capitani generali di proclamare 
lo stato di assedio, tutto od in parte, nel loro di- 
stretto allorchè compariranno bande armate, ovvero 
allorquando una parte del loro territorio si dichia- 
rerà jn rivolta : quarantott'ore saranno date per de- 
porre le armi. Se le consegnano, saranno amistia- 
ti, eceettuati i capi, ai quali si guarentirà soltanto 
la vita, e coloro che avranno commesso delitti 00- 
mopi, 

Tytti delinquenti saranno giudicati dai consigli 
di guerra, Siccome si conta sulle buone inteuzioni 
e l'entusiasmo dei volontari della libertà, Je atorità 
militari dei puntj sui quali si irovapo.doyranno met» 
tersi d'acgordo cogli todi perchè quella benemerita 

lan 


sa trib te il. suo provato par 
Do. Psmn0, pu e dell'ordine, 

Pall'azione energica e decisiva delle autorità e 
dal rapido e severo castigo dei colpevoli dipende il 
pronto ristabilimento dell'ordine, contro il quale ine 
sorgono coloro che facendo appello all’incendio, alla 
distruzione delle vie di comunicazione e ad altri 
mezzi riprovevoli e criminali, hanno osato, fortuna- 
tamente in numero ristretto, insorgere contro la so- 
vranità delle Cortes costituenti. 


— Le notizie telegrafiche che andiamo ogni” 


giorno ricevendo da Madrid rappresentano come po- 
co importante il movimento repubblicano in Ispagna, 
non parlano di bande armate se non per dire che 
seno state sbarragliate, fugate, distrutte, dovunque 


regna la tranquillità, l’ insurrezione è vinta, annien- 


tata. Ma se invece leggiamo i dispacci che rice- 
vono i giornali inglesi, le cose non appaiono tanto 
lisce, e oltre a ùn'imovimento abbastanza serio nelle 
provincie, sembrerebbe essere mancante l' armonia e 


l'unione nei capi stessi del Governo nella capitale. 


I seguenti sono i dispacci del Times dell'8 cor- 
dpi Madrid, 6 ottobre, dre 12. 40 pom. 

La minoranza Repubblicana si ritirò dalla Ca- 
mera prima del voto sul progetto di legge per. la 
sospensione delle libertà individuali. Il generale Prim 
li scougiurò a rimaaere con un discorso in: parfé di 
preghiera e iu parte minaccioso, annunziando che 
egli opporrebbe fermo al ferro e forza alla forza, Il 
signor Gastelar riapose ch’ essi potrebbero riconside- 


rare la loro determinazione per deferenza a prudenti | 


consigli,.. ma, non cederebbare mai alle minacce. 
| delle provincie sono contradibtorie, 
stante de' interruzioni di comunicazioni; ma fl movi- 


mento va 
Madrid illa, ma sono state prese dalle 
autorità grandi precauzioni. } 


Madrid, 6 oUobae 


dhe spento i quinti clara E 


timento che nacque ieri alla Cortes prima che fosse 
adottata, fu molta animato» 

Ju risposta agli attacchi del sig. Garrido, l' amr 
miraglio Topete difese la politica dei Generali dele 
l' Unione Liberale, a disse che quando giungesse il 
momento. opportuno, egli appoggerehhe energicamente 
la scelta del Duca di Montpengier, © , 

1 signor Gastelar gondannà il tentativo d' innalr 
zare al trono di Spagna na Prinoine Kialiano. 

Teri fu proglamate la Repubblica a Gandesa, a 
Carolina e in altri Inoghi. 1 

Il sindaco di Tortasa ha presa il eomando di 
una banda d'insorti che parti da quella gittà. 

Stamane non sono arrivate le valigie postali della 
Catalogna, 3 RITA 

La notizia pubblicata dai giornali ministeriali 
intona alla disfatta di Salvochea, e della soenfitta 
completa degli insorti di Reus, è inesatta, e non vien 
confermata dalla Gazzetta di stamane. 

= Scrivono Ja Madrid, 6, all'Independanee belgo: 

Grandi precauzioni furono adottate la notte scor- 
sa a Madrid ; la corte interna e tutti i eorridoi del 
ministero dell'interno erano occupati da un numero 
considerevole di agenti di polizia armati di carabine 
e revolvers. Le truppe erano consegnate nelle ca- 
serme ; ma la notte trascorse senza incidenti, e que- 
sl’oggi non v'è traccia di agitazione. 

I progressi dell'insurrezione sono incontestabili: 
la Gasxetta confessa oggi ch'è stata proclamata la 
repubblica alla Carolina, località importante della 
provincia di Jaen; % repubblicani hanno disarmato 
la guardia civile. 

Il sindaco di Tortosa si è posto alla testa d'u- 
na nuova banda; 400 individui armati proclamarono 
ieri la repubblica a Gandesa. 

Il fratello del gen. Pierrad, il quale aveva ri- 
cevuto l'ordine di recarsi alle isole Canarie, è scom- 
parso, e probabilmente ricomparirà uno di questi 
giorni alla testa d'una banda. 


re 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Dalle inpumerevoli lettere dei- deputati che riem- 
piono le colonne dei giornali francesi apparisea orr 
mai.chiaro che il giorno 26 del corrente passerà a 
Parigi tranquillo e paciffto. come tutti quelli che lo 
hanno preceduto e che amara iv presederanno, e che 
l'aula del Corpo legislativo rimarrà gampo libero 
agli operai che compiono in essa gli ultimi lavori di 
ristauro. I manifesti dei signori Ferry, Picard ed al- 
tri irreconelliabili hanno decisamente raccolto i suf- 
fragi di tutta l'estrema opposizione, Ja quale abban- 
dona l’idea di una imprudente provocazione pgr 
raccogliere tutte le sue forze e impegnare una gran- 
de battaglia parlamentare non appena la sessione sa- 
rà inaugurata. È quindi chiuso nei giornali e nelle 
manifestazioni democratiche il processo contro il 26 
ottobre e si apre invece l'istruttoria del 29 novem- 
bre. Intorno a che domandano anzitutto i citati fo- 
gli come si debba intendere il decreto di convoca- 
zione della Camera , se cioè i deputati sono chia» 
mati a continuare e chiudere regolarmente la ses- 
sione straordinaria inaugurata colla verifica dei po- 
teri o s'intendano convocati per l'apertura della 
sessione ordinaria. Imperocchè , sccondo essi osser- 
vano , nel primo caso sarebbe probabile, se i depu- 
tati dell’ opposizione combattono con troppo ardore 
il governo nelle elezioni contestate , che questi con 
un decreto. di chiusura della sessione li rimandasse 
un bel giorno alle case Joro e quindi o con una 
proroga lunghissima 0 con, uno scioglimento dell’ as- 
semblea provvedesse ad uscire dalla difficile situa- 
Zione, Nel secondo caso poi, sè la sessione che in- 
comincerà col 29 novembre sarà la sessione ordina- 
Fia:, ehieggono i giornali demosratici come si prov- 
vederà allo scorcio di sessipne di giugno chè con- 
viene..in oghi modo condurre a termine colla veri- 
fica e validazione delle elezioni contestate. A siffatti 


| semi di discussione altri ne sono aggiunti dai gior- 


nali medesimi che li desumono o dai progetti di 
legge che si suppongono preparati ilal ministero o 
dalle voci contradittorie fatfe correre circa la magr 
giore o minore probabilità ghe l’imperatore inauga- 


208 undiscorse la vestare sessione, 0 


finemente 
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sta, ne avviene che gli oppositori d’ ogni. classe e 
d'ogni grado ne sraggano profitto per attaccare a di- 
ritto e a rovescio il governo. E ciò che ora si 9% 
verte per parte dei giornali può, secondochè | osger= 
vano i fogli offigiasi, dare un fondato indizio di ciò 
che avverrà dopo la riunione dell’ ggsemblea e deb 
l'attitudine cui si appiglierano j demooratici i 
quali , come gli stessi organi governativi SOggiune 
gono , sono in Francia, nello stesso modo ghe ne 
pertutto altrove , i nemici più accaniti pop, solo 95 
l'ordine ma della stessa libertà , non essendo ULI 
far altro che a moltipligare le quistioni inutili o peri- 
colose , ad accumulare irragionavoli aeguse contra 
le autorità, a respingere.ogui opesta transazione, e 
ad agitare continuamente e senza misura , mentre 
d'altro canto si mostrano affatto ingapaci non che 
di edificare ma di proporre glouna utile e saggia 
risoluzione, Per conseguenza, i giornali che sostepe 
gono colla causa dell’ ordine quella del governo fan» 
no nn caldo appello alla maggioranza affinchè si pre» 
munisca fin d'ora contro le stolte macchinazioni della 
democrazia parlamentare e si tenga pronta a comi 
batterne le imprudenze , i fremiti , i furori, il cui 
unico scopo sarebbe di sostituire ad una giusta din 
bertà la licenza ed alla riorganizzazione costituzig» 
nale la rovina generale, . È 

Ma un’altra quistione ancor più importante si 
presenta, al dire di taluni dei fogli citati, all’ atten- 
zione dei rappresentanti serì e moderati, quella cioè 
della pace e del disarmo simultaneo, di cui continya 
a correr voce che l’imperatore Napoleone debba 
farsi banditore nel suo discorso del trono e previo 
un positivo accordo colle maggiori potenze. Le nq 
tizie relative ad amichevoli trattative in corso tra 
l'uno e l’altro gabipetto ed a ravvicinamenti già in 
parte verificatisi continuano anche oggi ad essere dis 
vulgate , tenendosi per certo che fra non molto da 
situazione internazionale sarà essenzialmente miglio» 
rata ed indirizzata verso un lieto avvenire, ma pa 
recchi fogli inclinano a dubitare che qualche intelli» 
genza presa nello scopo di diminuire in pari tempo 
il numero degli armati'presso le diverse potenze posr 
sa raggiungere efficacemente lo scopo cui mira il 
desiderio e il bisogno universale. Fino a tanto clie 
non si avrà il coraggio, dice uno dei giornali citati, 
di dichiarare apertamente che i governi rinuagiane 
d'ora in poi al sistema del servizio militare obbli- 
gatorio , non si saranno ottenuti che palliativi ed 
espedienti di pochissimo profitto e di nessuna gua» 
rentigia pel durevole mantenimento della pace, Up 
vero ed efficace rimedio può essere ottenuto, secons 
do gli stessi fogli, non già col mezzo di negoziati 
diplomatici, o mediante un disarmo imaginaginario , 
ma coll’opera risoluta dei Parlamenti, i quali neghi- 
no i fendi richiesti per un eccessivo armamento e 
veglino con zelo affiachè |’ obbligo del servizio mili- 
tare sia annullato o ridotto a proporzioni totalmente 
diverse dalle attuali. « Teniamo per certo, conchiude 
a questo proposito la Presse di Vienna, che la re- 
cente visita del principe reale di Prussia nella no- 
stra capitale abbia migliorato notevolmente la situa- 
zione, in modo da' indurre le varie potenze a discu- 
tere lealmente e senza inquietudini il progetto di una 
riduzione militare; ma è duopo convincersi in pari 
tempo che non sono le visite Auguste , nè le prati- 
che della diplomazia , nè le dichiarazioni pacifiche 
emesse da tutte le parti che possono soddisfare alle 
esigenze ed alle aspirazioni universali di tutti i po- 
poli d'Europa, ma bensì la risolutezza e la ferma 
volontà di tute le rappresentanze nazionali , cui sa- 
rebbe facilissimo far verificare d’ un tratto il grande 
e decisivo avvenimento ». Il citato giornale pertanto 
gi lusioga che il Corpo legislativo. francese non ri- 
nuncerà all’ onore di questa iniziativa , la quale tie- 
ne per certo che sarebbe seguita da tutte le altre 
rappresentanze dell’ Europa. 

E che i giornali yiennesi si mostrino ora più 
degli altri desiderosi di vedere distrutto radicalmen» 
te qualunque ostacolo .ad una completa e stabile pa- 
cificazione internazionale è spiegato e reso abbastanza 
naturale dal fatto che la interna situazione dell im- 
pero abbisogna di cure sollecito ed esolusive e che 
non potrebbe mai sperarsi di vedere la medesima 
consolidata e fatta regolare se l’ attenzione del 
"verno dovesse essére distolla per riportarsi verso 
«storne complicazioni. I dibattimenti che vanno da 
tre settimane proseguendosi nelle varie Diete pro- 
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vinciali dell'impero hanno infatti messo in chiaro co- 
me di somma avvedulezza e prudenza sia mestieri 
far prova per comporre le divergenze che dalle sin- 
gole porti si manifestano e per indirizzare sopra una 
slessia via opinioni ed esigenze affatto disparate ed 
ostili tra loro/ Del quale contrasto hanno offerto an- 
ché testè un esempio le due Diete di Carinzia e di 
Boemia, la prima delle quali oltrepassò di molto il 
confine tracciato dal governo per la riorganizzazione 
costituzionale, e la seconda sì astenne ostinatamente 
dal fare sulla medesima alcun passo. La maggio- 
ranza dei deputati riuniti a Klagenfort si è pronun- 
ciata non solo per le elezioni dirette , per |’ esten- 
sione del diritto elettorale e per l'aumento del nu- 
mero dei deputati al Consiglio dell'impero, ma ha 
domandato la totale trasformazione della Camera dei 
signori in una seconda Camera di rappresentanti eletti 
dal paese invece di essere nominati da decreto im- 
periale. I deputati czechi per lo contrario, fra i quali 
tutti quelli che firmarone la famosa dichiarazione 
del 1868 vennero rieletti ad unanimità, oppongono 
la più tenace resistenza al governo viennese e pro- 
clamatono anche una volta la ferma loro risoluzione 
di non entrare in trattative fino a tanto che le loro 
esigenze autonomiche non siano pienamente soddi- 
sfatte. Contro queste ultime si pronunziano esplici- 
tamente, come può bene imaginarsi, quasi tutti i 
giornali viennesi, ma taluno di questi desidererebbe 
ciononostante che il governo acconsentisse a qualche 
transazione e che, senza compromettere le leggi fon- 
damentali e la costituzione dell'impero austro-un 
gherese, rinunciasse tuttavia all’assoluto proposito 
di voler domare ad ogni costo e con qualunque mez- 
zo gli czechi, tantoppiù che questi dimostrano ora- 
mai di essere unanimi nelle loro esigenze ed immu- 
tabili nei loro proponimenti. 

Siccome ieri ne occorse di accennare, toglien- 
done l'annuncio dal telegrafo prussiano, è oggi of- 
ficialmente confermato da Berlino che |’ incidente dei 
giovani espulsi dalla città di Francoforte per ordine 
delle autorità prussiane fu definitivamente esaurito 
dopo la decisione emanata dal Consiglio federale sviz- 
zero. Questo ha ora riconosciuto che il governo di 
Berlino fece uso de’ suoi diritti che gli sono espli- 
cilamente concessi dai trattati coll espellere coloro 


che invocando la naturalizzazione svizzera non ave- | 


vano però rinunciato previamente alla loro naziona- 
lità, ed ha quindi risoluto di non dare nessun se- 
guito alla domanda d'intervento presentata dai recla- 
mmanti. Ma in pari tempo esso incaricò il rappresen- 
tante elvetico a Berlino di chiedere la revoca del 
decreto d'espulsione per quell'anico individuo che, 
avendo acquistato insieme colla sua famiglia il re- 
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golare decreto di cittadinanza svizzera era stato già 
iscritto a quest’ uopo in uno dei Cantoni della Con- 
federazione. Il governo prussiano accolse questa de- 
cisione del Consiglio federale e la quistione fu chiusa. 

Il resoconto che il Giornale di Manheim pub- 
blica del dibattimento che precedette la votazione 
dell' indirizzo nella Camera di Baden mette in chiaro 
che le aspirazioni verso |' unità germanica nel me- 
desimo contenute vennero bensì approvate dalla mag- 
gioranza della Camera ma non ottennero un voto 
unanime. Mentre infatti il partito assai numeroso 
degli annessionisti si associò senza esitazione al de- 
siderio espresso nell’ indirizzo « di concorrere per 
quanto è possibile alla costituzione dell’ unità tede- 
sca » la frazione autonomica e conservatrice non si 
astenne dal protestare, dimostrando per bocca d'uno 
de'suoi rappresentanti che |’ accessione invocata 
costituisce un massimo pericolo pel Baden. « Il si- 
stema seguito finora dal governo, disse il suddetto 
oratore, non è nè giusto, nè saggio, nè utile, e tende 
a costituire uno Stato unitario che non può essere 
approvato da alcuno. L'unione del Sud col Nord è 
impossibile, imperocchè fino a tanto che l'Austria 
avrà un'armata, essa non abbandenerà gli Stati me- 
ridionali , e questi non abbandoneraono l'impero. Del 
resto é fuori di dubbio oramui che lo stesso gover- 
no prussiano respinse in modo assoluto tutte le pra- 
tiche ripetutamente fatte dal governo badese per es- 
sere accolto nel seno della Confederazione del Nord 
ed è quindi evidente che Îa politica unitaria del gran- 
ducato non riuscirà a nulla ». 

Le nolizie spagnuole continuano sullo stesso me- 
tro di quelle che da tanto tempo si vanno registran- 
do. Fu detto che il governo provvisorio aveva or- 
dinato il disarmo dei volontari della libertà a motivo 
dell'appoggio dato dai medesimi all’ insurrezione re- 
pubblicana ; aumunciasi che questi ordini sono assai 
lontani dall’ essere bene accolti e fedelmente eseguiti. 
In alcune località i volontari non vollero obbedire e 
tennero fronte alle truppe; ed a Saragozza special- 
mente impeguossi una lotta sanguinosa. Annunciasi 
egualmente che, per decisione del reggente, i mem- 
bri dei Consigli provinciali che hanno partecipato al 
movimento repubblicano o l’ hanno favorito saranno 
tradotti avanti ai tribunali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 13. — Leggesi nel Journal officiel : A 
termini della legge 6 giugno 1868 il prefetto di po- 
lizia può aggiornare qualsiasi riunione pubblica che 
gli sembri di natura tale da turbare l'ordine pub- 
blico e da compromettere la pubblica sicurezza. Io 
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presenza dei disordini avvenuti in alcune tiunioni, il 
governo decise che sia fatta applicazione di questa 
disposizione di legge. 

Parigi 13.—L'Avenir dice che i deputati pre. 
senti a Parigi terranno stasera una riunione. 

Sainte Beuve è morto. 

Parigi 13. — lersera tennesi a Belleville una 
nuova riunione : nessun disordine. 

L' imperatrice passò stamane 
riverà entro oggi a Costantinopoli. 

Rouen 42. — Fu tenuto un meeting contro i 
trattati di commercio. Un discorso di Pouyer Quar- 
tier fu assai applaudito. Disse che bisogua abolire i 
trattati di commercio. 

Parigi 13. — L'Opinion nationale assicura che 
due reggimenti spagnuoli passarono dalla parte de- 
gl’ insorti. 

Il Temps dice che la brigata Guerreas fa com- 
pletamente disfatta da Salwohea, 

Informazioni officiali da Madrid assicurano al 
contrario che l’ insurrezione è sconfitta. 

Madrid 42. — Le truppe stanno per attaccare 
Valenza. Esse occupano tutti i dintorni della -città 
compresa la stazione della ferrovia. 

Berlino 13. — La Corrispondenza provinciale 
dice: La cordiale accoglienza ricevuta dal principe 
reale a Vienna conferma completamente la speran- 
za che i governi d'Austria e di Prussia desiderino 
grandemente di riannodare più intimamente e stret- 
tamente gli antichi vincoli di amicizia fra le due 
Corti e i due Stati. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 ottobre 


113 per 100 7138 
Consolidato inglese. 93 112 


c__—_r————— II I 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


In seguito di volontaria rinuncia data da Sante 
Venerati dall’ officio di Sensale primario in Roma, 
dovendosi restituire la Cartella dell’ annua rendita 
consolidata di scudi 7 50 da lui depositata a cau- 
zione del retto esercizio del cessato suo officio, se 
ne dà avviso al pubblico a forma di legge, irivita- 
dosi chiunque creda aver diritto sulla canzione .eud- 
detta a produrre le proprie ragioni avanti a que 
sto Ministero entro il termine di giorni trenta da 
oggi decorrendi , scorso il qual termine si' procede» 
rà immediatamente alla restituzione dell’accennato 
deposito. 

Roma-li 14 ottobre 1869. 


per Gallipoli e ar- 
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Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


13 Quabre } 
4 pomerid. 


| 


Umidi | Stato del cielo 


{a decimi 
Felativa | assoluta | cioio scoperto 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv, del mare 


Termometro 
centigrado 


Salo del cielo i 


petrino Te: mom Arograto 
a 


cielo senporto m vsimo minimo 


METRORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PARCEDENTE 


AUNUNDI GIUDIZIARI! 


i_ deduce 


gi ge ti ec. e da 
or- 

no 23 dello, Ba em Cancelleria del ni 
sud. Ecémo Trib. arazione di bene se 
e fedelmente amministrare, e di render 


conto. 
Alberto Rossi proc. 
_ 


prenditoria 
Trib. civil pre 


Primo Turno 

Ad istanza di Waniero Bedoni possid. 
dom. via. Giubbonari 87 fapp. dal Proc. 
sottoscritto. 


Sia intimato a Costantino Kern stante | 


l'attuale incognito dom. 
in garzelta qualmente è 
appello dalla sent, resa dal 2; Turno del 
fib. il 22 Decembre 4868 © si cita il med, 
a comp. dopo 8 gii e per i motivi dedota 
dedursi prevîa la revoca della 
interlocutoria sent. assolvere l’ istante 
contrarie è 
li 4. © 2. grado, s. p. delle. nullità cir- 
coscrizioni ec, 
412 Ott. 69. 


o) 


nti —— 
10 Bello + 200; 


per alliss. ed inserz, ni per affissione &. 
stato intérposto...{ ‘:a-forma del 
giud. che, ad istanza delli 
toscrilto procurati 
pello dalla seni 

Avv. Bruni li 

pretese colla cond. alle spe» 


tdienza dopo 8 giorni 
re la revoca colla conda: 
citazione è stata affissa dal 


Nel nuovo indicato dom, e 
lotti non si conosce il citato 
alla porta dell’ Uditorio a 


suli Raff. Bertoni curs. 


8' intime al signor D. Benedeito Petri- AVVISI DIVERSI 


inserzione in ‘gazzetta 
. 483 del girone Reg. leg. e 
signori Placido 
© Giuseppe Ginocchi, rappresentati dal sot- 
|» è stalò interposto ap. 
‘esa dall'assessore sig. 
grugno pp., ed è stato ci 
tato a comparire av. il secondo Turno del- 
l'Ecomo Tribunal Civile di Roma alla 
intirne ordina- 
alle spese, qual 
‘ursore Bertoni. 


Società generale di trasporti marittimi 
@ vapore. 


Linea da Genova pel Brasile, e la Plata. 


Nel giorno di Novembre 1869 partirà da 
Genova la Savoie, vapore di prima classe, 
per Rio Janeiro, Montevideo, e Buenos ay- 
res, toccando Marsiglia, Gibilterra, e S, 
Vincenzo. — Dirigersi in Roma alla ditta Ri- 
gaocì, via di S. Maria in Campomarzo p. 6. 


— 1869. 
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n prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un'anno lite 35. Un sem. lite 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta hire 14. 
All’ estero: seobndo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezio di un' numero; del Giornale a dettaglio cent. 28. 


. ROMA 45. Ottobre 

dll. or Nostro Siavome:-sutte ore dici 
antiméridiane di ieri, dal Pontificio Palazzo Apostolico 
Vatidano recossi in treno ordinario a visitare lo sta- 
bilimento della Fabbrica dei tabacchi. 

Quanto ampio e grandioso sia questo edificio , 
che costituisce un’opera veramente monumentale, ed 
è fra le più rilevanti di quelle che sono dovute alla 
Munificenza della SANTITÀ Sua , noi lo facemmo co- 
noscere nel num. 52 del nostro giornale, pubblicato 
il 4 marzo 1865. Allora, prendendo occasione dello 
esservisi recato il Santo PapRE a vederne l’ assieme 
poichè l’opera muraria era stata condotta a compi- 
mento, furono dati tuttì quei particolari che poteva- 
no interessare la storia dell’ edificio stesso, il modo 
onde fu costruito, l'ampiezza che abbraccia, le parti 
nelle quali venne diviso, la convenienza dello scom- 
partimento, la destinazione degli ambienti, e quanto 
altro si ha ragione di ricercare in una fabbrica che 
sopra libera areà si fa sorgere dai fondamenti ad 
uno scopo determinato. 


Non guari appresso all’ epoca sopradetta , por- 
tato l’ edificio all’ assetto conveniente, vi si trasferi- 
rono gli operai clie erano per lo innanzi disgregati 
in diversi locali, sperimentando i benefici che esso 
porgeva alla loro salute, e vi si riunirono tutte le 
molteplici aziende che la vasta Ammivistrazione ab- 
braccia. per la lavorazione dei tabacchi ; e da indi 
in poi offerse la prova del come le vedule che consi- 
gliarono l'innalzamento dell’ edificio fossero raggiun- 
te, accoppiandosi all’ igiene ed all’ utile degli ope- 
rai i più &conomici vantaggi della Pontificia Regia. 

Il Santo Papne degnò pertanto di una nuova 
visita l’ edificio per osservarlo animato dall’ attività 
di oltre ad ottocento operai (sui quali per cinquecencin- 
quauta sono donne occupate nellalavorazione degliziga- 
i), che ne cavano gli opportuni mezzi ad onorata 
sussistenza per sè e le famigtte. La fabbrica era per 
ogui parte disposta nell’ andamento ordinario in ogni 
Specie di lavorio; e tutti che vi Appartengono alten- 
devano all'opera coll'usata alacrità, Se non che non vi 
mancavano; segnali di festa per fare le dovute acco- 
glienze ali’ Augusto PADRE E Sovrano : sulla fronte 
dell’ edificio eravsi poste a sventolare per la sommi- 
tà del timpauo e peri vani dell’ ordine più alto Pon- 
lificie Bandiere; i balconi erano ornati di damaschi; 
l'ampia corte avea il suolo ricoperto di gialla are- 
na che facewa spiccare le verdure da cui. erano ri- 
vestiti i piloni sui quali girano le arcate del qua- 
deiportico; le scale erano tappezzate e ornate con 
fiori,.e nella sala principale erasi alzato il Trono. 


SUA SANTITÀ”, ricevuta all’ ingresso dal signor | 


marchese, «Giuseppe Ferruioli , Direttore dell'Anm- 
ministrazione, cointeressata de’ Sali e Tabacchi , dal 
commendatore professor Sarti, Architetto Camerale; 
sui, disegnà del. quale, l’ edificio fu innalzato , e dai 
principali. uffiziali addetti a quell’Amministrazione, si 
pose, im, giro. ad osservare le. cose più degue di con- 
siderazione,; preydendo: interesse in vedere quanto 
giova a far conoscere Je. diverse, fasi. che le foglie 
colle dal campo ed entrate, in. fabbrica incontrano 
per esser confezionate e ridotte ai molteplici e sva- 
riati usi cai adoperano, in società. Percorse le 
immense gallerie e i vasti cortili ove sano.allogate le 
Macchine idrauliche è gli altri, diversi apparecchi 
Meccanici di elevatori, di i 
she mentre risparmiano i 
gli tolgono ma gli raddoppiano. il sopportevole layo- 


Roma esce‘alle' 6 pom. d'ogni giorno eccetto ‘i festivi 


Gli atti 


i locali pel prose; 


vasti saloni ov 


ro; vide i caloriferi € gli 
umeyto delle, foglie 
dlstria: della ‘mao: jehero 
sUmatori. Il silenzio era-dovunque profondo, e non 
udivasi rotto dalle voci degli operai se non se allora 
che all'Augusto PapRE E Sovrano, sull’uscire da cia- 
scun ambiente, dimandavano essi fervorosamen- 
te l’Apostolica Benedizione. 

Fatto passaggio nella sala del Trono , .il Santo 
Papre vi ‘ammise al bacio del Piede gli addetti agli 
uffizi, e mostrando la Sovrana Sua soddisfazione 
per quanto avea osservato lasciò la Fabbrica, volgendo 
i passi verso gli altri edifici che pure sono sorti dai 
fondamenti per Sua Munificenza, e che perpetueran- 
no le infinite testimonianze che dicono ai presenti e 
tramanderanno ai posteri, gli argomenti della Sua 
ivesauribile carità e dell'amore ‘che porta agli abi- 
tanti di questa Sua metropoli.” ” 

Per quanto ci cadde a proposito © dirne nel so 
pra indicato numero di questo Giornale, i nostri let- 
tori conoscono come la grandissima parte del terreno 
che spaziava libero fra il triangolo formato dalle chiese 
di s. Francesco a Ripa, dei santi Quaranta, e della 
Madonna dell'Orto fu acquistato dal Santo Papre 
in occasione dell’avea stabilita alla Fabbrica dei Ta- 
Lucchi, e come in tanto spazio, dove prima stende- 
vansi terreni coltivati ad ortaglie, sorgano adesso per 
effetto della Sua Liberalità case assai agiale, e si allar- 
ghino ampie vie con una magnifica piazza ad emiciclo. 
Oragim un'atigoto*di questa fece edificare un lava- 
toio pubblico, e destinò una parte del terreno a {| 
formarne un giardino che diè in uso alla scuola 
notturna del Trastevere, perchè i giovanetti vi fossero 
condotti a ricreazione nel pomeridiano dei dì festivi. 
Sua SANTITÀ’ uscita a piedi dalla Fabbrica dei Ta- 
bacchi, traversando la piazza fra le acclamazioni del 
popolo che la empiva, e che giù l'avea salutata, 
implorandone la benedizione, quando per brevissimo 
istante crasi fatta al balcone principale della detta 
Fabbrica, entrò nel Giardino, e al Direttore della 
Scuola degnossi concedere l'uso di altro tratto di 
terra per ampliarne le comodità. Quindi continuando, 
sempre a piedi, il tragitto fra la calca del popolo, 
recossi al novello edificio che ha fatto innalzare ac- 
ciò serva ad uua scuola elementare diurna che affi. 
derà ai Fratelli delle Scuole Cristiane. Per tal mo- 
do ha provveduto che siano aggiunti altri mezzi per l'i- 
struzione della classe popolare di quella regione 
transtiberina che ne pativa difetto. 

Questa nuova fabbrica, sorta sotto le. vigilanti 
cure del sig. commendatore Gioacchino Spagna , 
Maestro di casa dei sacri Palazzi Apostolici , ed 
architettata dal professore cav. Audrea Busiri, è 
Vasta quanto è necessario per contenere nei pianter- 
reni le sale destinate alle “uattro classi in cui è di- 
viso |’ insegnamento ;- nel primo: ordine superiore ha 
spaziosa cappella con altare marmoreo; negli altri i 


iuga- 
l'in 


‘ tefice Calisto, di cui in quel giorno celebravasi la 
‘memoria, e dove fu ricevuto. dalla Monastica fami- | 
0) ; 


locali per l’ubitazione dei maestri, Vi è pure unito 
un giardino. L' edificio appositamente fabbricato cor- 
risponde in ogni sua parte allo scopo, e quanto oe- 
corre di. arnesi e di masserizie che sia all'uopo, tutto 
è già provveduto ed opportunamente collocato. Il 
Santo Papre, ricevuto all’ ingresso dai sopraindicati 


‘ signor Commendatore, e dall’Architetto, non. che dai 


Superiori ed altri Religiosi del. suddetto Ordine, 0s- 
servà nelle parti principali il locgle, e soddisfatto di 
quanto avea veduto, dopo essere entrato a far bre- 
ve visita nella vicina’ Chiesa dedicata al Santo: Pon- 


del Governo inseriti‘ nel Giornale di Roma 
+40 10 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu.° del trasmittente, 


glia Benedeltina, che Ja ufficia, risalì in treno pren- 
dendo la: volta del Vaticano. 3 

Prima di far ritorno: Residenza, Sua 
SANTITA' entrò nella Patriarcale Basilica del Principe 
degli Apostoli. Adorò l'Augustissimo Sagramento, e 
venerò In tomba dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. Po- 
scia entrata nella parte della Basilica che viene a- 
dattandosi ad aula pel futuro Concilio Generale, os- 
servò i progrediti lavori, che con grande alacrità 
sono spiuti al loro termine per cura di Monsignor 
Theodoli, Economo della rev. Fabrica Vaticana, e 
sotto la direzione dell'Architetto signor conte prof. 
Virginio Vespignani. 
Pi a 

Nelle ore pomeridiane di ieri l’Emo e Rio Si- 
gnor Cardinale Berardi pose solennemente la pietra 
fondamentale del Monumento, che la SANTITA' pi No- 
sTRo Sicnone fa erigere sul Gianicolo, in memoria 
del Concilio Ecumenico, che ha convocato pel futuro 
mese di decembre. In un prossimo numero daremo 
la descrizione di questa solennità. 


i 


Sono giunti in Roma : 

Monsignor Silvestro Guevara, Arcivescovo di 
Caracas nella repubblica di Venezuela. 

Monsignor Carlo Maria Colina, Vescovo di Pue- 
bla de los Angeles nel Messico. 


— etero 


NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel Journal Officiel del 10: 

Da ieri in poi non è avvenuto a Aubin nessun 
nuovo tumulto, ma il lavoro non è stato ripreso. 

L' istruzione giudiziaria è incominciata. 

Le notizie giunte stamane portavano a 14 i morti 
ea 22 feriti. 

La sepoltura si fece in mezzo ad una folla con- 
siderevole. 

— Si telegrafa dall'Agenzia Havas in data del 9: 

La notte dell’ 8 al 9 è stata calma; nondimeno 
il lavoro non venne ripreso ; gli scioperanti sono in 
numero di 2000 sorvegliati da forze militari suffi- 
cienti per impedire ogni nuovo tentativo. Gli stabi- 
limenti industriali vicini ad Aubin sono rimasti estra- 
nei ad ogni agitazione. 

Gli ultimi dispacci di ieri recavano che tutto 
Stava per ritornare nello stato normale; 

0606404330 

La nomina del lord mayor e dell’aldermano 
della città di Londra è stata proclamata uficialmen- 
te l'8 corrente al Guildhall. Nel meeting che ha 
avuto luogo in questa occasione, il sig. Besley, lord 
Mayor, ed il sig. Jones, aldermano, hanno espresso 
la loro profonda riconoscenza verso gli elettori e 
promesso che disimpegneranno con tutto zelo le alte 
funzioni municipali a cui vennero chiamati, 


— Il Zimes reca il discorso pronunziato da 
lord Stanley {all inaugurazione del Trade-Hail , di 
Liverpool, Lord Stanley, l'erede del titolo e delle 
immense proprietà del conte di Derby, consigliato 
dalla sua nascita a combattere le tendenze di mi- 
glioramento degli operai, sì mostra invece benevolo 
verso di loro e segue volontieri il liberalismo della 
scuola gladstoniana, 

Perchè qualche volta è stato. fatto un cattivo 
uso del diritto. di. coalizione, disse il nobile ora- 
tore, non credo che se ne debba trarre argomento 
contro il diritto stesso. Questo diritto è stato messo 
in. pratica da. così, poco tempo che non. può far me» 
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«Noguero entrò in Castejon, di Montenegros lunedì 


raviglia come nel suo esercizio siasi commesso qual- || il Consiglio scolastico distrettuale mediante argomen- b 
che errore e ne sia risultato qualche inconveniente. || ti inconciliabili colle fondamentali dello . Stato || mattina ; convocò l’Ayuntamiento e i quattro princi fi 
lo non conosco, nulla di più “assurdo del clamore || e coll’esistenza giuridica della gostitugione, ed inal- || pali possidenti, ai quali chiese 12,000 reali ; non , 
che si è sollevato contro tutte le associazioni di ope- || zò a deliberato questa motivazione. avendoli accordati, i ribelli si accontentarono di 4000 d 
rai per questo fatto solo che in certi luoghi fu com- reali ‘e 60 razioni di pane e vino, abbandonando il li 
messo qualche crimine. Io ho la convinzione che i Il re Guglielmo di Prussit aver fatto una || comune. È 
fatti di cui parlo sono stati visti con orrore prima | visita alla granduchessa Elewa di Russia che si tro- La banda comandata da Joaquin Ayla si sciolse 

di tutto dalla stessa classe operaia. va a Berlino é partito da questa città per recarsi a || e i capo con disci o dodici seguaci s'internò nei 

— A Balmoral in Iscozia, residenza attuale || Baden dove si tratterrà qualche tempo. monti di Rossell. 
della regina Vittoria, ha avuto luogo un consiglio —- Un carteggio berlinese della Patrie parla di In Borja si presentò. una banda sotto gli ordini ro 
di ministri sotto la'presidenza della regina stess@ || una serie d’ innovazioni importantissime che si stan- del deputato del Luig Blanc, dirigàndesi alle Cinco Vi 
V'assistevano il principe di Galles, il lord cancel- | no introducendo nell’ urmamento dell’ esercito prus- {| Villas. ' m 
liere, il duca d'Argyll e Moneriefi É stato delibe- | siano. A Spaudau si fecero lunghe esperienze gul- Catalogha. — Nella nolte del 4 una banda si Si 
rato in quel consiglio, col consenso dei ministri as- | l'antico fucile ad ago perfezionato. L'esito fu sod- || diresse sopra Tarrasa chiedendo di entrarvi; ma 
senti, di differire la convocazione del parlumeuto fino { disfacentissimo 6 la riduzione dei nuovi fuoili si farà {| essendosi opposti gli abitanti , si ritirò a Rubi. La so 
al 23 dicembre. in ragione di 25,000 ogni mese. Si sta inoltre stu- {| colonna di Tarragona entrò in Santa Coloma e disarmò ba 

— Il Times, parlando del discorso del re di Prus- || diando colla massima segretezza per la cavalleria e || la milizia. si du 
sia, che trova pacifico più del solito, dice : per l'artiglieria uno speciale modello di carabina I capi delle fazioni della provincia di Barcellona 

Naturalmente non si potrebbe aspettarsi, che in | ad ago. Anche l'artiglieifà di marina sybirà delle || le sabbandonarono. Gli insorti di Reus inviarono un 26 
un discorso indirizzato ad un parlamento che è poco || innovazioni. Insomma le questioni militari tanto di | deputato provinciale al governatore di "Tarragona chie- pe 
più che provinciale, il re avesse ad essere più espli- || terra che di mare sono quelle che più d'ogu’altra dendo 24 ore per deporre le armi essi e tutti i sol n. 
cito. Niuno può saper qual possa essere In gran || preoccupano e seriamente il gabinetto di Berlino. levati ad eccezione di quelli di Valls. Nuovi dettagli 
partita politica che si giuoca di presente a Berlino. — A Monaco sono state chiuse le due esposi- confermano i delitti commessi in quella città. L'AI- sa 
Tutto quello che il mondo sa, si è che tra il re e || zioni delle belle arti e dell’ industria. Secondo ne ri- || cade di Tolosa abbandonò la città, mettendosi alla ag 
l’imperatore ci fu un scambio di cortesie in occa- || feriscono i giornali la chiusura ebbe luogo senza || testa di una banda d’insorti; ma la città rimase È 
sione della visita progettata dal principe reale di || grandi solennità e con modesto concorso di pub- || tranquilla. Gli insorti della provincia di Lerida si b 
Prussia a Vienna durante il suo viaggio in Oriente, || blico. sono concentrati in Balaguer, dove si diresse la co- n 
e che una enteute cordiale è stata stabilita tra le SEMI lonna Figuerola. # 
due corti; resultato che, pare, fu conseguito in os- Ricaviamo da una corrispondenza di Madrid Vecchia Castiglia. — feri giunse da Bejar it " 
sequio alle suggestioni del conte Bismark, e un po’ || alla Pasrie in data 5 ottobre i seguenti particolari: || governatore di Salamanca che condusse il cabecilla né 
contro le viste; di quel fermo partigiano dell’allean- L'insurrezione dei repubblicani segue l' istessa || Peco. Dopo la partenza del governatore la città si re 
za austro-francese, il cancelliere imperiale, conte di || Via di quella dei carlisti. Essi battono la campagna, | sollevò, ma mancano ulteriori dettagli. 

Beust. Se la benevolenza reciproca delle due corti || 5000 inseguiti dalle truppe e non resistono che quan- Valenza. — Una banda di 80 uomini cotnan- i 
potesse comlurre ad intime relazioni tra i due gabi- || do sono raggiunti. Ma al contrario dei carlisti, essi || data da Tomàs Bertomen distrusse in Sax l'apparato ani 
netti, gli affari dell'Europa, non che quelli della || hauno commesso dei gravi danni iu tutte le linee || telegrafico della stazione ferroviaria, togliéndo alcune o 
Germania, verrebbero posti sopra una base così dif- || delle ferrovie e degli orrori nei vari paesi. spranghe della stessa, incendiando il ponte Cachirulo 

ferente da quella su cui furono negli ultimi tre an- Il grosso dell’ insurrezione è fra Barcellona e || e impadronendosi dei libri della contabilità ed altri È 
ni, che l'atteggiamento degli Stati minori della vec- |l Tarragona; in Aragona, Murcia, Cadice e Galizia || effetti. iù 
chia o nuova Confederazione germanica diventerebbe || le bande non hanno fino ad ora oltrepassato il nu- — Leggiamo nell'Irurac ‘ Bat : pre 
cosa di pochissima conseguenza. mero di due 0 trecento uomini e la più gran parte Il governatore militare, Salazar y Mfazarredo, 

Le aspirazioni del Baden per l’unione, continua || furono già disperse. scrive da Vittoria, in data del 7, che ha saputo da sta, 
il Times, e della Sassonia per un’ autonomia par- Gli insorti attendono l’arrivo dei deputati re- || un telegramma del ministero della guerra che gl'in- ser 
ziale, non hauno significato, se non in caso di di- || pubblicani che devono wuirsi ad essi, e dicevasi || sorti di Reus e del Priorato, in numero di 1,800, ehi 
vergenza tra la Prussia e l'Austria. L'Austria ha || questa sera che il governo aveva abbastanza prove || hanno consegnate ieri le armi al generale Baldrich. 
tutto da guadagnare da questo cangiamento di poli- || per farli arrestare al loro uscire dall'assemblea. Gli avanzi delle bande repubblicane in Catalogna sti 
tica, però che le sue tendenze sono verso l'Oriente, Jo so che quelli di Saragozza fecero dire a Ca- | sono inseguifi energicamente. In Aragona” nom vi lE 
e per mantenere la sua posizione sul Danubio deve || stelar di esser pronti e che attendono il di lui arri- || sono più bande. I cabecitias Noguero e Palacios so- spes 
star unita con quella potenza, contro cui combattè || vo, secoudo la promessa da lui fatta, di venire a || no prigionieri. pas 
così a lungo e così invano per la supremazia sul || porsi alla loro testa, ma Castelar non nasconde il A Valenza è stato fatto prigioniero il cabecilla ven 
Reno. suo imbarszzo ed il suo poco desiderio d’eseguirla. | Carguoia, in Andalusia le bande sono {sconfitte dap- viat 

Di qui innanzi la Germania può aspirare a con- Siccome da otto giorni le linee ferroviarie sono || pertutto. La brigata di Burgos insegne gf insorti suo 
ciliare l' unità col dualismo. Fin che l’Austria ac- || distrutte, quantunque subito ristabilite, è impossibile || della Carolina. ado 
consente cne la Germania sia unita con la Prussia, || avere notizie ben dettagliate; però è noto che a Valls, —Un dispaccio dell'8 annanzia che le comuni- rev 
l'Europa si avvezzerà a considerare l’ Austria unita | i repubblicani hanuo imposto una contribuzione così || cazioni con Saragozza erano interrotte. L’ Fmparcia! 
con la Prussia e la Germania. Per rispetto al resto || grave che non potè essere pagata e che per punire || recava che alle nove di sera del giorno stesso non Vie 
del mondo, non e'è nulla che possa impedire che | la popolazione, hanno condaunato e fucilato dieci dei || si sentiva più la fucilata a Saragozza. Le truppe 
sessanta milioni di germani e di austriaci formino || più ricchi proprietari della città, saccheggiato le case || conservavano le loro posizioni; tuttavia i capi ave- ban 
un solo Stato; uè è probabile che una tale combina- || e incendiatone una ventina. Saccheggiarono pure un || vano domandato dei rinforzi immediati. La colonna in 
zione offra altro che pace e sicurezza al resto del || convento di donne, le quali dovettero subire i più || di Merelo era in cammino alla volta della città. A fav 
mondo, atroci oltraggi. Valenza in quella mattina scoppiarono dei tumulti. 

Il Times esamina in seguito le conseguenze che A Barbastro promisero salva la vita ad un posto || Le comunicazioni telegrafiche sono rotte. ass 
l’intimità tra le due Corti potrebbe avere su gli !| di guardia civile, se rendeva le armi; quegli infe- — Altro dispaccio det 9 annunzia che , dietro stat 
Stati ora annessi alla Confederazione del Nord. Da { lici, appena disarmati, furono legati e fucilati fuori || avvisi dalla Catalogna, Aragona e dall' Andalusia, qua 
una parte è il re di Prussia, con una parte del ga- || della città. pervenuti al Governo, la rivolta in quelle provincie 
binetto prussiano e i più incoregibili dell’ aristocra- Le atrocità commesse a Valls e a Barbastro so- || aveva perduta tutta la sua importanza. 
zia prussiana; dall’ altra Bismarck col partito libera- || no confermate da tutta la stampa. Le comunicazioni telegrafiche con Valenza era- tobi 
e Quanto | iufluenza di ‘questo ultimo partito cre- — Togliamo dai giornali spagnuoli le seguenti || no tuttavia interrotte e non si erano ricevute ancora buo 
pata: ! ipolso. verso l'anità nazionale, tanto Me- || notizie pubblicate dal ministero della guerra: notizie di quella città circa i torbidi successivi il legi 
vot Ct nina pò stre di pt, [ii = La ande di Sat vv | Gino pr. Cuic Sig sn ite 
cui id eatrati seno. la Prassll. ce ‘Der GAI Ji Fa chie. l’altro ieri in Algar, dove dovea giungere la coton- || quille. E + vile Parriez ia che 
dea Scena la Cante pe na del Prado, che passò nella mattina per Medina, — Un dispaccio da Perpignano di a d'a: 

$ La banda Paut non-ha-potuto unirsi ad ‘essa. data del 10, porta che il deputato Saner se pan 
= era pers La mancanza di strade e di’ telegrafo fn quei || devitia , che era alla testa di una Banda nel gra: 

La Wiener Zeitung pubblica nella sua parte uf- || luoghi rende difficili Ye comunicazioni. della Catalogna, venne battato it 9 sulla freutiera e 
ficiale una convenzione postale conchiusa a Pest fra Granata. — Nella Carolina avvenne ieri tn mo- || costretto a rifagiarsi in Francia con alcuni suoî com- E 
i governi della Monarchia austro-ungarica e di Ser- || vimento repubblicano afatato da ‘alcii mianîpolî ‘di || pagni. Essi farono disarmati e condotti nell interno. diso 
bia ed approvata dalle due Camere del consiglio |} gente dei vicini paesi ; impadromendosî. del posto? || Vennero altresi internati afcani carfisti ch' erano ri gica 
dell’ impero e dalla dieta ungherese. della guardia civica. | tornati sulla frontiera deî Pirenei. Kaa 

+1 giornali viennesi recano in data di Praga 9 Galizio. — La banda repubblicana. clte  gittise ppeagaaaba (i >. pati 
ottobre + ad Orense e s'èra fimpadronita delle autorità ; fur Nei fogli svizzeri troviamo la seguente notizia: belli 

La luogotenenza ha sciolto le rappresentanze || attaccata e batteità ‘ieri’ in Trado, facendole 16 pri» Di questi giorni è sconaparso il sig. Scharr, cas- “neri 
distrettuali: di Pisek e Wiarhim ; la' prima perchè | gionieri, tra essi. un'enpo, toglierdone'te munizioni” || siero della figliate delta Banca federdle in Zurigo. 
rielesse dimostrativamente a presidente it siguor'Seho= || ed' una bandiera. : f Sonòsî tosto avviate le indagini sullo stato di quella "bri 
ber partigiano della dichiarazione, ‘benchè il mede-' Si liberarono le twtorità che vennero racedlte' i cassa, è giù constatato’ un deficit. di fr.. 1,700,000. do 1 
Sino non: fosse stato: confermato dall'imperatore, ‘|| dalla rigata Scheles; > (po cute | °° Il direttore Stadfer, che era stato arrestato, fa ” ques 
la seconila perchè. motiva:it rifuto! dell” elezione per ll | | Aregoma x banda gapitatnate ‘dat depitfità? |: ridiisso’ in' iberta' dietro vazione, è da quanto. sem- “tion 


La rivolta ridacesi attualmente a Valenza e ad 
alcune piccole bande che percorrono la Catalogna e 
l' Aragona che vanno giornalmente soltomettendosi, 

* Nessun corpo di truppe, nessun afficiale Nè sol. 
dato’ ha mai defezionato. 

Le bande di Paul e Salvoechea sono demora- 
lizzate ; credesi che i loro capi cerchino di rifug- 
giarsi in Gibilterra. 

Il brigadiere Crespo occupò Bisbal; gli insorti 
fuggirono all’ approssimarsi dell’ artiglieria. * 

Ul capitano generale della Catalogna annunziò 
la sottomissione di 1800 insorti nella provincia di 
Tarragona, di 2000 a Gerona, di 6000 a Lerida , 
di 600 a Barcellona. 

Una banda di 1000 insorti formatasi in Aleira 
fu sconfitta, lasciando 61 morti e 30 prigionieri. 

Valenza 14, — Gli insorti chiesero di capitola- 


re. Le autorità risposero esigendo la resa a discre- 
zione senza alcuna condizione. i 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 44, — La Correspondence Italienne dice 
che il principe di Prussia imbarcherassi a Brindisi il 
47. Dicesi cheivisiterà Corfà e Atene e arriverà a 
Costantinopoli il 25; 

Venezia 416. — Il principe reole di Prussia è 
partito stamane per Brindisi. 

* Parigi 14. — Il -Rappel pubblica una lettera 
di Victor Hugo che sconsiglia dal fare una dimo- 
strazione il 26 corrente ; consiglia invece ai deputa- 
ti della sinistra di dichiararsi svincolati dal giura- 
mento. Hugo dice : il giorno che consiglierò di ‘fare 
un'insurrezidue, io pure vi sarò ; questa volta non 
la consiglio. 

Parigi 14. — Il Memorial Diplomatigue pub- 
blica un articolo sul viaggio del principe di Roma- 
nia. Dice che l'accoglienza lusinghiera ricevuta da- 
gli imperatori di Russia, d' Austria e di Francia, e 
la preziosa garanzia delle potenze protettrici con- 
correranno a consolidare la pacificazione della Ro- 
mania col favorire la rivendicazione della sua auto- 
nomia garantita dai trattati, 

Parigi 14. — Alla Banca aumento nel portafo- 
glio milioni 11/3 ; anticipazioni 7/10 ; biglietti 8; 
tesoro 10 1/4; diminuzione nel numerario 53/5 ; 
couti particolari 19 1/5. 

Madrid 13. — Gli insorti di Valenza sono per 
la maggior parte gente di campagna; ritiraronsi 
in una parte della città ove forlificaronsi. 

18 battaglioni del governo occupano Ja maggior 
parte della città. 


nuove bande, si purla di scontri sanguinosi avvenuti 
presso Vallaz e si aggiunge che sopra molti punti 
gli insorti incendiano gli archivi dei municipi, i re- 
gistri delle ipoteche , e impongono contribuzioni. In 
mezzo a queste difficoltà , il governo vede dileguare 
man mano tutte le candidature ; quella del duca di 
Genova, ritentata di nuovo, è già scomparsa dinanzi 
ad ostacoli insuperabili. 

Coi giornali di Rio Janeiro giungono notizie 
sulla interminal guerra del Paraguay. Lopez si 
andò sempre ritirando all avvicinarsi degli alleati , 
combattendo quà e là piccole scaramucce e facendo 
pro del cattivo stato delle strade, che impedirono le 
marcie del nemico senza essere di grave ritardo ai 
suoi' soldati. Le fortificazioni sulle alture di Caacupè 
ed Ascurra traltemnero tre giorni gli alleati ; essi 
vi perdettero un generale e 470 soldati. Nell’ ultimo 
fatto d' arme però Lopez era fuggito colla sua guar- 
dia personale di 500 fidi e il rimasuglio del suo 
esercito con forse 10 pezzi di cannone. Il signor | 
Nesbitt, capo ingegnere, l’ha accompagnato nella sua 
fuga. I sette vapori che erano nelle acque superiori 
della Manduvia nou furono presi dagli alleati essen- | 
do stati fatti distruggere da Lopez prima che giun- 
gessero a Caraquety. Il 17 agosto il governo prov» 
visorio di Assunzione dichiarò Lopez fuori della 
legge e traditori i suoi seguaci. Sembra che il nuo» 
vo governo voglia far ritirare tutto |’ esercito alleato, 
eccetto un corpo di 2,000 brasiliani ed argentini, 
che verranno incorporati con un altro corpo di 2,000 
peruviani indigeni per proteggere la nuova ammi- 
nistrazione. 


Costantinopoli 43. — L' imperatrice dei fran- 
cesi è arrivata alle ore 3 p. Fu ricevuta splendida 
mente dal sultano. Stasera pranzerà col sultano. 

La Turguie ha un articolo sulla visita dell im- 
peratrice : nega che abbia uno scopo politico. 

Nuova-York 13.—I) generale Belknass fa nomi- 
nato ministro della guerra. 

BORSA DI PARIGI 
del 45 ottobre 
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viso col fratello del debi- 
stimato L. 537. 50. 


finante con i beni dell' Eccma Casa Allieri, sto fondo è in 


di vendita emanita dal Tribunale-civite di 
fratelli Misano, la via pubblica salvi ecc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
- Roma secondo Turno il giorno 29 Genna- 


Si deduce a notizia del sig. Gaetano 
Costantini per affissione ed inserzione in 
gazzella atteso l'incognito domicilio , che 
il sig. Assess. Bruni nell’ udienza del gior- 
no È Settembre 1360 ha emanato la seguen- 
te sentenza = Prelevate le spese dei seque- 


Carità, e le spese 
rj, compreso 
Gaclano Ga- 
rofoli, ordiniamo non ostante |a soprave- 
nieoza di altri sequestri la libera consegna 
delle somme’ sequestrate speltanti al comun 
debitore Gaetano Costantini prima a favore 
della Ven, Archiconfraternita di 8. Girola- 
Carità fino alla estinzione della 
Lire 368. 17 e quindi a favore 
del detto. Bernardino Qujntilli egualmente 
fino #Ha estinzione del suo credito di Li 
re 429.: 63. Rilasciamo' il mandato di con- 
Segna contro i-debilori - sequestrati; e con- 
dantidmo il debitore principale Gaetano 
Costaritini alle spese a favore dei creditori 
sequestranti da prelevarsi como sopra cho 
liquidiamo quanto al Quintilli in LL 08, 80 
oltre le ulteriori, quanto alla .Ven, Archi- 
confraternita di $. Girolamo della Carità in 
Lite 98. 20; quanto al-sequestratario Pali in 


Lire 34..95, quanto alla sequestralaria Cri- . 
venolf'in Lire (98, e quanto a Gatlano 
Garofoli fn_Lire.28 0:28. + Quale sentenza _ 


rellatla, é notificata ad istanza del 


lernardino Quintilli, ed’ affissa li di 


Berioni. o LI 
Giuseppe Pistoni proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


nai 80 salina; sal sir Avv: Ginsepipò Ugo: 
ini. ci n 0. in cone 
pr ‘au’ ereditori Mel sig. Car 

Ri possidente domicil 
de’ Sediari n, 76 _r tato dal, sotto- 
scritto Procotatore. În forza di ‘sentenza 


lobre corrente col mezzo del Cursore: 


ro 1869. 

Nel giorno diciassette Novembre 4869 
aîle ore 41 antimeridiane ne!l' Offcio della 
Depositeria Urbana «situato entro il 8. Mon- 
le di Pietà di Roma si procederà per mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giudi. 
ziale a favore del maggiore e migliore of- 


ferente dei qui appresso descritti. fondi con- 


tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi, 

membri, adiacenze, perlinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè : 

1. Casa ossia: porzione 

via della Purificazione a 

sta di due vani catast 

vani mente catastali al terzo 


Casa posta in 


confinante con i 


beni del patrimonio Righetti, quelli del sig. ; 


Merenda, Martorelli sil 
Vi ecc, di un estimo ca 
- 3628. 12.05. 


la ai civici n. 95, 954 e 96 si com- 


‘asa da cielo a terra posta in via ‘ 


pone di piano terreno e dw piani superiori, 


confin nie con i beni d-l sig. Ulisse lierna, 


l’altra infradicenda Casa del patrimonio < 
di 


Righetti |; pubblica salvi‘ece. di un 
estimo c. 1000 pari a L. 5375. ‘‘ 
3. Casa come sopra posta in via della 

Croce, n 44, 


“ue piani superiori, con- 
sca Cast_dgl par 


A. Cai letta 
della Croce n. 50 composta di piano terreno 


eriori, pazzi 
tale con "altra Cata 
M 


Convertite 

Sad: dine 

+ Bio - ì 
Me veri. (I Cpillen Situata in via Rua 


ossia jus Gazagà, 


45, 46, 47 e ‘volta ‘perila ‘'|' 
alcun numero, composta » | 
ra 


| ri x 


‘ Sonli da 
offerente, 1 LI 
‘|: aperto.è Incanto. per la. vendita” 


- re U71. 874 


gravata dell' annuo canone o pigione di 
baj. 32 a favore dell' Eccma Casa Bolognetti 
Cenci di un estimo catastale di sc. 154 pari 
a L. 827, 75. 

Totale Liro 35026. 19. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
civ. di Roma 2. Turvo sotto il giorno 26 
Settembre 1869 al fasc. 417 dell’anno 1868 
trovasi prodobo il capitolato, e gli estratti 
autentici dei registri ipotecari e del Censo, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperlo 
l’incanto per la vendita dei sudescritli fondi 
sarà nella suddetta somma in ciascuno de- 
sign risultante come sopra dall’ estimo 
catastale. 

Il prezzo di acquisto dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 
l'ietro Mandolesi proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore del Trib. 
civ. di Roma. 5 


Jo vigore di Mano-regia rilasi 
vore dell’ INma Comunità di Rocca 
colla qua'e fu proceduto alla esec zione 
dei seguenti fondi. 

Nel giorno tre Novembre 4869 alle ore 


41 antimeridiano nella Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita dei seguenti 


rilasciarsi 


fnge, Giuse; 
‘Settembre 1869 
Rados delle Mano-regie. numero 59 


“del Siro at 


con i. beni 


tore ed è stai 
[di 


Raffaele Patti Cancel. 
Paolo Bonomi curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 


Ad istanza dei sigg. Agnese ved. Anige- 
lini, Pietro e Loreto Angelini creditori 
iscritti i quali a senso del $ 1308 del rego- 
lamento intendono proseguire 
basta iniziali e quindi sospesi 
lippo Moneta. 

Con sentenza emanata dal 


del Moneta fu or- 
iale del seguente 
produzione del ca- 
pitolato, dei certificati delle ipoteche e del 
censo effettuata per parte degli istanti li {{ 
giugno 1869 avanti il sud. trib. al fascicolo 
N. 1637 del 1863. 

Nel giorno 20 novemb. 1869 alle ore i! 
ant. nella pubblica Depositeria orbana posta 
al S, Monte n. 33 si'procederà alla vendita 
giudiz. del sguente fondo che verrà rila- 
sciato a favore del reti Frog aieo È 

ri rexzo sul quale si aprirà | incan 
Dia di lire pontincie 148750 desunto dalla 
iudiz. perizia redatta dall'ingegnere signor 
Federico De Arcangelis prodotta nel sudd, 
fasc. li undici giugno 1969, e dall'altra pe- 
rizia prodotta nel suddetto fascicolo li 9 ot- 

tobre 1869. È 
Casamento da cielo a terra posto in 
uesta dominante suila ‘via del Corso 0 
lo num. 119 a 121 che volta 
Carrozze n. 1 al 5 C, confin. 
trade ed i beni Topi 


tutti i i, di quattro piani superlori e 
piani A Sa b w 


ciali 6 <RUSTORORE 
olo Bonomi cursore 


Ae ia) I 


oder — 


Il prezzo idi associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
ln Roma per tin anno lire 95. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim, lire@, 
Per un trimestte in tutto lo Kato Pontificio, Franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilità per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


_GIORNAKE DI ROMA 


La Santitatst Nosrio Siewont, dote nel-Gior- 
nale di ierì aîcennammo, ha stabilito di fare erigere 
sul Gianicolo un Monumento, pel quale ha contri. 
buito una larga somma del Suo privato peculio , e 
che servirà di memoria pel convocato Concilio Ecu- 
menico, che andrà ad aprirsi col giorno 8 del fu- 
turo decembre, e nelle ore pomeridiane del trascor- 
s0 giovedì, 14 ottobre , dall’ Etno e Rio signor 
Cardinale Berardi, autorizzato dalla SANTITÀ” Sua, fu 
posta con solennità di rito la pietra fondamentale su 
cui deve essere innalzato. 

Le misure adottate a condurre l'opera monu- 
mentale fanno presagire sarà la medesima per riu- 
scire degna del grande avvenimento che è destinata 
a ricordare, e riuscirà nell’effetto artistico non inferiore 
alle altre di simil genere che per Munificenza del Re- 
gnante Souwo PoNTEFICE in grande numero sono in 
questi ultimi tempi sorte ad accrescere l’ornato di que- 
Sta metropoli. Il Sayro Papre ha confidato al co- | 
nosciuto valore dell’Architetto professore conte com- 
mendatore Virginio Vespignani la cura di delineare 
il disegno e sopravegliare Ja esecuzione del novello 
monumento, che la SANTITÀ’ SvA ha voluto s’ innalzi 


besen alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


nella piazza allargata dinanzi la Chiesa di San 
Pietro in Montorio, la quale è fondata presso una 
delle più insigni memorie dell'Apostolo stabilito da 
Gesù Cristo a primo Suo Vicario in terra, e da dove 
si scorge gran parte della sottoposta città, e l'occhio 
Spazia libero per l’ immensa? pianura che dai monti 
laziari va fino al mare. L’Architetto immaginò d'innal- 
zare a Monumento una colonna, il basamento della 
quale poggi sopra scaglioni, e sviluppi in un qua- 
drato, che nella faccia risolta a Roma presenterà 
scolpita in bassorilievo la funzione dell’ apertura del 
Concilio , la faccia opposta lo’ stemma di Sua San- 
TiTA', e le due laterali avranno analoghe iscrizioni. 
Il guscio ne verrà decorato con festoni di alloro e 
pastorali inerociati, e negli angoli avrà mitre poste 
a modo di antifisse. AI basameuto quadrato si se- 
Praporrà una decorazione di emblemi indicanti le 
cinque parti del mondo scolpite in altro basamen- 
to circolare , e da questo sorgerà la colonna che 
terminata da capitello dorico verrà sormontata dal 
pieduccio sul. quale poserà maestosa la statua in 
bronzo del Principe degli Apostoli San Pietro, effigiato 
con le simboliche chiavi nella sinistra, e con la destra 
distesa ‘verso dai città in atto di proteggerla. Il Monu- 
mento avrà una elevazione di m. 24; e nella base 


e nell’ alto sarà in marmo di Carrara. Ma il pregio 
che per la materia lo renderà singolare è il fusto 
della colonia, che svilupperà: in altezza per m. 10, 
sopra un diametro. di m. 1; 45. Esso va composto 
dai grandi massi di quel genere assai raro di mar- 
mo che dicono Africano verde, in quest’ ultimo tem- 
po; insieme a.copia straordinaria di altri marmi di 
antiche: cave , dissepelliti dall’ Emporio , per Muni- 
ficenza della SantitA' Sua, dalla intelligente solerzia 
del ‘signor; Baroné Gran: Commendatore Visconti , 
Commissario: delle Antichità; Il più grande dei massi 
è già trasportato sul Gianicolo, levato dall’ Empo- 
rio e pel:Tevere:pohato alla falda dél colle; sulla cui 
Vella. si vien, già. riducendo,alle debite proporzioni, ' 

Per celebrare la.Cerimonia della Benedizione: del- 
la Pietra che prima dovea esser calata nel ‘fonda- 
Mento , a, gittare.il quale.era; staio fatto - un cavo 
Profoudissimo, erasi attorno di, questo girato. un. ri- 
Paro, e nel: circolo adattato, quanto era ‘all’ uopo ri- 
chiesto., Sopra allargossi un. padiglione di seterie e 


damaschi, © pel suo vertico feggevasi in un tondo da 


me: Pri IX. Ted <Faviat . Tuealur | 
Liegi dall'altra cl i » Comeilit. 


Occumenici . ». L'Esîp e Rio Signor Cardinale 
Berardi , vestito in abiti pontificali, compì la sa- 
ora funzione secondo il prescritto dal relativo Ceri- 
moniale. Dentro la Pietra benedetta fu chiusa la 
Pergamena col Rogito dell’ atto che diceva : « An. 
MDCCCLXIX. Pridie Idus octobris, - Ego Joseph, 
tituli Ss. Marcellini et Petri, S. R. E. Presbyter 
Cardinalis Berardi, de mandato SSîi Domini no- 
stri Pu Papae IX Aunc lapidem auspicalem benedizi 
memoriae columnae B. Petro Apostolorum Principi di- 
catae erigendae in memoriam Concilii Oecumenici 
pro die octava decembris ciusdem anni indicti.» 
Tosiene alla Pergamena fu chiusa la cassetta 
che conteneva la serie delle monete Pontificie co- 
niate nel corrente anno in oro, argento e bronzo, 
non che l'esemplare di una medaglia che ha nel di- 
ritto la colonna monumentale in prospetto della Chiesa 
di S. Pietro in Montorio, con in giro la scritta « Funda- 
menta eius in montibus sanctis » e nell’ esergo 
« B. Petro Ap. Princ. », e nel rovescio analoga 
iscrizione commemorativa. Altre medaglie vi ag- 
giunsero alcuni dei personaggi presenti . Graffi- 
te le Croci sopra la Pietra, questa fu calata al fon- 
do, e con la recita delle altre preci assegnate si chiuse 
la cerimonia. Allora tutti coloro che vi aveano pre- 
Stato. assistenza. si appressarono al cavo, e ciascuno 
giltò dentro pietre e calcev@ cementare la Pietra, e 
formare in tal modo il sustrato del fondamento. In- 
tanto il concerto musicale del corpo dei Zuavi, un 
drappello del quale decorava la funzione, ed il con- 
certo dei Carabinieri esteri alternavano melodiose 
sinfonie. 

Assisterono alla cerimonia, e firmarono il Ro- 
gito, le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Par- 
ma, il Conte e la Contessa di Caserta, il Conte e 
la Contessa di Girgenti, il Conte di Bari, e la Prin- 
cipessa di Napoli Maria Immacolata. Inoltre alcuni 
dei Vescovi già venuti pel Concilio, e parecchi mem- 
bri del Corpo Diplomatico. Il concorso poi di elette 
persone e di popolo fu grandissime. 

Mt 

Nei giorni 6, 7, 8 del corrente mese i Padri 
Romitani di Sant'Agostino celebrarono nella loro chie- 
sa dedicata a questo grande dottore uu solenne tri- 
duo in onore di Maria SStîa, invocata con ispecial 
divozione dai Romani sotto il titolo della Madonna 
del Parto. Il P. M. Luigi Lupidi, del detto ordine, 
recitò in ciascuno degli indicati giorni, con analoghi 
sermoni, le lodi della Madre di Dio, I primi Vespe 
ri nel giorno 9 e la Messa solenne nella mattina del 
10 furono pontificati dall'Ilkmo e Rifio Monsignor 
Francesco Marinelli, del ricordato ordirie Agostiniano, 
Vescovo di Porfirio, e Sacrisfà Pontificio, Le dette 
sacre funzioni ebbero accompagnamento di scelta mu- 
sica, diretta dal signor Maestro Cav, Capocci. Il sa- 
cro tempio , era. straordinariamente illuminato , e 
Specialmente nel tempo delle.sacre funzioni fu rie 
pieno di popolo. accorsovi a supplicare Maria SSrîa 
del suo valevolissimo patrocinio. 


9006400 


NOTIZIE DIVERSE 


11 40 del corrente: mese il re e Ja regina dei 
belgi si sono recati a Namur ad: inaugurare la sta- 
tua di Leopoldo I., Nel ,banchetto ché.gli è stato of- 
ferto in. quella. circostanza, il. re, rispondendo : ad 


ic 


: E 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono. lat 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
the si volessero pubblicare, devono essere affràncati all’ officio di 
d amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


un brindisi del borgomastro, si è espreaso ‘nei. ter: 
mini seguenti; MII RIELEA: 1 
- € Signori, 7 

« Io sono ben riconoscente del brindisi che il 
sig. borgomastro ci ha fatto in termini così fervidi 
€ patriottici, e non lo sono meno per tutte le testi- 
monianze d’affezione che di nuovo ricevo fra di voi. 

« La statua che avete innalzata ricorda un re- 
gno che fu grande perchè la nazione, libera nel suo 
sviluppo, fu felice prospera. Essa ricorderà i vincoli 
simpatici che per 34 anni unirono il Belgio al suo 
re, che nemmeno la morte ha potuto rompere, e 
la cui ferma tradizione, ne ho sicura speranza, non 
è destinata a perdersi alla seconda generazione. 

« Non v'è, o signori, spettacolo più commo- 
vente per un figlio della glorificazione della memo- 
ria di suo padre. Non v' è incoraggiamento più po- 
tente per un re del vedere i popoli rendere giusti- 
zia all’ abnegazione dei loro principi. 

« Ispirandomi ai sentimenti che a voi ha sovente 
espressi quegli la cui rimembranza si libra oggi su 
tutti noi, io bevo alla prosperità della città e della 
provincia di Namur ». 


0404-084210 


Leggiamo nella France : 

L'Imperatore ha lasciato Saint-Cloud oggi (12) 
ad un'ora pomeridiana, per andare ad installarsi a 
Compiégoe. — _ 

Confermasi che i ministri partiranno alla loro 
volta dopodimani per la residenza imperiale, ove si 
tratterranno vari giorni. 

— La Patrie scrive: 

È da molto tempo che l’arciduca Alberto ave- 
va in menle di recarsi a Berlino, ma lo stato delle 
relazioni fra la Prussia e l'Austria gli avevano im- 
pedito di mettere ad effetto Questo progetto. La vi- 
sita che il principe reale di Prussia fece all’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe ha operato un ravvicina- 
mento notevole fra le due Corti, e si assicura che 
l'arciduca Alberto lascierà quanto prima Vienna per 
fare una visita al re di Prussia, L'arciduca, dicesi, 
visiterà le principali piazze forti delle provincie prus- 
siane. 

— La Libertà pubblica le seguenti righe : 

L'ambasciatore d'Austria a Parigi fu interroga- 
to dal principe De la Tour d'Auvergne sulla por- 
tata politica del viaggio del principe reale di Prus- 
sia a Vienna. 

Il rappresentante austro-ungherese avrebbe fatto 
sapere che questa visita non può e non deve pro- 
durre che un effetto, cioè quello di ricondurre l'Au- 
stria e la Prussia alla situazione che esisteva prima 
della pubblicazione delle famose circolari del signor 
De Thile e del signor di Beust, che provocarono 
il ribasso sopra tutti i mercati finanziari d'Europa 
e che minacciarono di turbare Ja pace. 

— Leggiamo nella France : 

La sospensione del sesto gran comando milita. 
fe, anounziato fino da quando il generale Le Boeuf 
veone al ministero della guerra , fu definitivamente 
ordinata da una decisione imperiale che il Monsteur 
de l'Armie annunzia ufficialmente in questi termini: 

L' imperatore non avendo giudicato necessario 
di provvedere attualmente al comando del 6 corpo 
d’armata (Tolosa), lo Stato-maggiorè generale di que- 
Slo corpo d'armata è disciolto, e gli ufficiali i quali 
lo componevano ricevono un'altra destinazione. “© 


——_e908-0t-dero— 


Il Times dell’ 11 ha il seguente dispaccio da 
Dubfito 10 : 

La dimostrazione per l' amuistia ai prigionieri 
feniani ha avuto luogo quest’ oggi; non vi è stata 
nà processiotiè generale, ma corpàfazioni separale 
oo agi per le die coli bandieté cd emblemi 
verdi. 

VI fu bt itfitierisò Concosso di gettle al iebriht 
che fu tenuto alle 2; presiedeva il sig. Butt, il 
quale pronunziò un discorso moderato. Egli disse 
che il tentativo per impedifò la frocessioné néll ave: 
va servito che a rerllerla più fthp6henté, 11 sig Mosoré; 
membro del parldthentò!, pfopése la  printà Fisoldi 
zione : « Che la liberazione dei prigionieri avrebbe per 
effetto di pacificare e soddisfare il popolo », Egli bia- 
simò Îa siampa ivglese per i commenti fatti su di 
lui. Il sig. Hickey di Castlebar; appoggiò la tiso- 
luzione. Il sig. Leverett propose la séeonda risolu- 
zione: « Che la prigionia continuata dei feniani ave- 
va per effetto di produrre il massitho scontento. » Il 
sig. Russell di Limerick appoggiò la risoluzione. Il 
sig. O’ Donnell, presidente dell’ associazione operaia; 
propose la terza risoluziohe: @ Che la libèrazione dei 
prigionieti sarebbe tocolta dal popolo irlandese come 
una grande doncessione di desideri della nazione ir- 
landese.» Il sig. I. Coriher appoggiò questa risoluzione. 

Il presidente fece dar lettura della petizione da 
ipviarsi al sig. Gladstone, chie fu adottata all’unadimità. 

Le società operaie fecero il giro della pianza & 
si sciolsero verso le 4. La tlimostrazione fu pacilicà 
e non diede lubgo a nessun disordine. 

ebete 

Non è aticora stabilito Weffuilivamenté il gior 
nò in cui l' Imperatore d'Austria partirà da Vientia 
per recarsi in OMente. L' Osservatore triestino rileva 
da fonte positiva che |’ Imperatore pritta di recarsi 
all’innugurazione del canale di Suez visiterà Jaffa è 
Gerusalemme. La squadra che condutrà |’ Impera- 
tore in Levante sarà sotto gli ordini del contramimi: 
raglio Pockh. Il viceammiraglio Tegetthoff formerà 
parte del seguito ed accompagnerà l’ Imperatore in 
tutte le sue escursioni. 

= Dai giornali di Zarà si rileva che i capi e 
i dolabili di molti comuni hanno tenuto il 26 set- 
tembre a Cattaro una conferenza, ove fu volata unà 
petizione a S. M., in cui si dichiara piena som- 
thissidne alla legge, colla preghiera che iu via legi- 
slativa venga deliberato : 1. Che la landwehr dellé 
Bocche di Cattaro non abbia mai ad éssere chiamata 
a servire fiori del territotio del distretto; 2: Che 
agl' iscritti nella Zandiekr, compiuta |’ istruzione y 
non possa essere negato d’assentarsi a loro benepla- 
cito dal distretto, per portarsi, occorrendo ad essi, 
anche all’estero; 3. Che nel determinare la forma 
del vestito si abbia riguardo al loro costunte nazionale. 

«= Scrivono da Pola, 9, alla Priester Zeitung? 

Da doe giorni vi è fra Vienna, Pola e Zara un 
grande scambio di dispacci. Da Vienna è giunto per 
tetegrafo l'ordine di armare immediatamente tutti i 
legni disponibili e di accelerare l’ armamento detta 
corvetta Zucia, Si lavora giorno e notte alle ripara- 
zioni del legno a vapore Andrea fofer, e que- 
sti due legoi partitano luhedi per il canale di 
Cattaro, 

Questa notte è giunto alle stazioni della costa 
l'ordine telegrafico di fermare al loro passaggio le 
cannoniere Reka e Kerka, che si recano in Levante, 
e di spedirle alle bocche di Cattaro. Il vapore 7au- 
1us, di ritorno dalle bocche di Sulinà, ha sempre i 
fuochi accesi ed è in continuo movimento rel cana» 
le di Cattaro. Da tutte queste disposizioni e prepa 
rativi risulta che i disordini provocati dalla nittovà 
legge militare e dal rifiuto di pagare le imposte ab- 
biano assunto un carattere.grave e potrebbero avere 
serie conseguenze. Da fonte di solito bene informata 
mi si annunzia che ebbe già luogo uno ‘scontro fra 
Ta popolazione e è truppe, le quali, se la persona 
in questione non erfa, perdeltero 30 cod morti 
ed un ufficiale prigioniero. Il luogotenente della Dal- 
mazia, lenenté-maresciallo cav. Di Wagner, il quale 
si Pecò ‘st fuogò con un vapore del Libyd; non 
aVretbe pòlùto azZardarsi, a quanto si dice, di sbar- 
cale a ‘Cattaro. 1 distretti di Crivoscîe, Pastrovichio 
è Zipa surebberò in piena rivolla. "Secondo notizie 
private î ‘lhegozianti ‘i farine e di grani distribuisco- 
no gratuitamente 1 torò "epatiti ni rivoltosi. 


Si sposava Miavo di 
vogio ny" ovo sulla fréti= 
a Ù) 
srà 


Udito che il Tuo- 
6 fel porto delle 
i cupi dei 


rigpondenza dell'$ N - 
tiera dell’Erzegovime, 
gotenente della la 
Botche di Cattaf@ 4 
Cbihuni trovavandl sé dhté Bn venne a ter- 
tti; limitandosi ad ÎbWiakg ud o6f@fihello, il quale 
disse loro ché ettltà olio piorii d0tàVhno inscriversi 
pel servizio militare. L'issenititéa rispose che non 
era assolutamente intenzionata di rinunziare ai pro- 
pri difllti, Da Questo mdmentd la giotentà prese la 
via del mi@uti é si organizzò Î bande per @pporre 
la for4li alla fofka. : 

— Da Zara scrivono al Cittadino di Trieste : 

Il primo rinforzo di tre deboli compagnie giun- 
io a Risano non irovò consigliabile lo sbarco, e re- 
trocesse in Cattaro per atsendere maggiori tinforzì. 


Un bastimento da guerrà, chiamato telegraficamente | 


a Risano, accolse tutti “gl' i. r. impiegati di. quel 
luogo. Ù 

In Zupa o pet meglio dire in tutti quei villag* 
gi che in islavo si nominano Getbagl, abitati da una 
popolazione oltremodo fiera, vennero ritirate dalle 
abitazioni tutté le donne, È fanciulli e gli averi per 
riparatli sulle moniague. Il inovimento sì estende 
nel senso suindigato in una gran parte del cirvolo 
di Cattaro e della pretura di Budua. 

044044400 

La Presse di Vienna tifétisce ché il Sultano 
ha regalato al Museo di Monaco una oollezione di 
armi tedesche , la cui origine risale ai tempi delle 
etociate e Uelle guerre contro i Tutchi. Una navé 
da guerta atistritoa la trasportò a Trieste. 

Il governo della Sassonia ha presentato alla 


seconda caméra il bilancio del 1870 e 4871: Il bi- | 


lancio si divide in ordinario e straordinafio; Il pti- 


mo astendé a 42,574,394 talleri, éd il secondo A || 


6;595,100 talleri ; assieme incirca 72 milioni di 
franchi. Il deputato Biedermani propose nolla stéssa 
camera di rispondere al diseorso del trono con un 
itidiritzo ; però la proposta fu respinta con 43 con 
tro 30 voti. 


Un dispaccio da -Garlsruhe, 14; aonuazia che | 


la Camera dei deputati ha approvato all’ unanimità; 
meno tre voli, il trattato concluso fra il Baden è la 
Confederazione della Germania del Nord ciroa il 
libero passeggio tdi soldati dell'esercito  badese neli 
l'esercito federale e victversa. 
0406-100400 


Le camere della Danimarca, dopo essersi co: | 
stituite, si sono aggiornate fino al 29 novembre. ll | 


signor Liebe, avtocato di Copenaghen, fu nominato 
presidente della prima camera, ed il signor Bregen- 
dhal presidente del Folkething. 
—— 0106-3000 
Il ritorno dell’ imperatore di Russia a Pietro« 
burgo che doveva aver luogo in questi giorni fa dif- 
ferito fino alla fine del mese in causa della persi- 


stente indisposizione dell’ imperatrice. Il Messaggere | 


ufficiale di Pietroburgo del 7 ottobre dice che negli 


ultimi giorni non è avvenuto alcun mutamento note- || 


vole nello stato di salate dell'augusta inferma. 
— Un dispaccio da Pietrobargo, 9, ai giornali 
inglesi, reca + 


L'ambasciatore di Ftancia, generale Fleury, ha | 


portato la risposta dell’imperatore Napoleone all'in: 
vito dellò czar di venire a Visitarè l'esposizione in- 
d'istiiate che avrà luogo è Pietroburgo nel 1870. 

Ringtiziandò Pet questo invito, | imperatore 
dice hè egli vi verrà se la sua salute è la pofitica 
non gl'itipediscono qiigsto viaggio. 


teo 

La Guxttta Tiginàse pubblica Îl seguente di- 
spaccio da Bernd, 11: 

La Conferenza del Gottardò è terminata. Gi'tà- 
terbssi ticitiesi otteniteto pica soddistaziotie, ebstm: 
dò agicatàtà l'immediata costrizione delle Yitive Bet 


| iftizona-Loganb-Chiaso è Bellinzona-Lovttto, ‘ 


sarà costituita la Società finabziaria Stille sta 


ha una cor- | 


prossima esecuzione dell'impresa. La quistione della 
misura fn cui i diversi interessati devono comparie. 
cipare alle sovvenzioni fu causa di vive discussioni, 
ma anche quest'ebtimia diffiodità é stata felicemente 


| Supefatà »; 

Scrivono da Madrid 9 all’ Ind; belge: 

Dopo ventidue ore di lotta sanguinosa ed ao- 
canita, l' insurrezione di Saragoza è stata repressa, 
Le truppe hanno dovuto assalire ad una per volta 
tulle 16 bafficaté ch'eralio difese bon grande ener- 
fia: La perdi devorò disere statà tonsiderevoli da 
und pifte & dall'altra: È 

leri mattina, alle cito, i repubblicani di Valen- 

- za. hanno aperto il fuoco contro le truppe della guar- 
niglone ; le comunizazioni lalegra che essendo fur 
rotte, non abbiamo tessuti partigolare. Sappiamo sol- 

|| tanto che il fuoco durò tutta la giornata e che du- 
rante la notte gl’insorli si erano concentrati e for- 
lifienti Sulla piazza del MEMGALO. NunteM0de forze sono 
| dirette dotilrò Valenza. 

| Il deputatò SatitaaMArta 6 alla testa d' tina oto: 

|| va batidti forte di 400 uoftitol; the pertorte la pro: 
vincla di Alicatite $ questa bibita bttefo feti tti pon- 

| te stil fitme Palanéia, del dintorni di Murviedeé ed 
assassinò IÎ sitidato di Villena. 

Î depulati Fafitàni 6 Vegò, | sindaci di Ossuia 


| e di Marthetà, e il sig. Pedregal hadho organizzate - 


titove batite più feno fomi in Andalusia. 
Jersera alle sette e mé22ò titi peisfdo esploso 
| alla porta del Sol ststitò un allatine indescrivibile 
in Madrid; la fugà è stata geberale @l 1 thagattioi 
si thitiserò itimediatattente ; nelle vie più frequen= 
| tate alle bbve non c'tit fiessunò. Gli agenti di 
polizia di guardia al ininisterò dell' intetno hanbé 
vigllato tutta la notte. SI assieutà che fert antrò-in 
città un gran nomerò di persone sospette. 

Quest'oggi alle tre Il marestiallo Prifh passò in 
rivista al Prado la guaritigione di Madrid. 

= La Gustetta di Madrid del AD pubblità il 
segienté decreto : 

Constderando 16 statò univimale Îh cul st trova 
ta nazione, nella qualità di reggente del regno, de 
tréto quarto segue : 

« Sono sospest te elezioni di deptitati afle Cortes 
nelle circoscrizioni in dui nòù séfd avvenute, tinché 
lè Gircostanzè poliliche permetteraniiò di esercitare 
| con piena libertà il saffragiò universale. 

« Dato à Madrid il 10 ottobre 1869. 

« Francisco Serrano. » 

— La Epoca del 10 scrive: 

Si assicura che i governi di Inghilterra e di 
Francia hanno deciso d' inviare alcune navi da guer- 
| ra in Îspagna, stante |’ insurrezione repubblicana, per 
{ proteggere i loro nazionali. Alcune fregate francesi 

ed inglesi devono partire per Barcellona, Cartagena 
e Cadice. 
— Il Times del 12 ha per dispaccio da Ma- 
{ drid, 10: 

Nella seduta edierna delle Cortes è stata rice- 
vuta una comunicazione del goretao, colla quale si 
domanda che la Camera adoiti una risoluzione ri- 
guardo alla condotta di 47 deputati appartenenti alla 
minoranza repubblicana, i quali denso preso il ce- 
mondo di bande d'iasorti. di comitato, ch'è stelo 

| scelto per fare ana relazione su questo soggetio, non 
ll ha ancora adottato diessuna decisione. È probabile 
|| però che sarà approvata wma risolazione che li di- 
| chiarerà espulsi dalle Gortes uppesà i tribunali, si 
| quali saranno deferiti, avranno promunoiato la 962° 
| tenza contro di loro. ere! 
| > H deputato Sùma è stato abbandonato dai suoi 
| 
| 
| 
| 


bilite dalla Conferenza, - Netta ‘settimana sarà firmato | 


il trattato internazionale fra i governi delle potenze 
rappresentatò. 4 
= La NM Garitta di Zarego GM bilobre, 
fra de Inotinie del 0, sorivevà: «ra: n 
e “Conteretiza del 


° 00m Lea 
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venimmo a sapere che pochi giorni innanzi si erano 
sentite a Copiapo alcune scosse molto forti di terre- 
moto, le quali aveano cagionato grande allarme. 

La sera del 14 il vapore giunse a Tocapilla : 
quivi trovammo i medesimi timori; e fummo infor- 
mati che la notte del 13, alle dieci e mezzo, si era 
sentita una forte soossa ; la maggior parte degli abi- 
tanti s6 n'era andata nell'interno, 

Arrivati a Iquique, il dopopranzo del 15, oi si 
fece il medesimo desolante raoconto dell’ aspettata 
distruzione della costa: la maggior parte della gente 
era partita, è la città era proprio deserta, Il 14, 
alle uidici e mezzo si era sentito un suono rom- 
bante proluugato; che durò per alcuni seoondi, ma 
nou vi era aleun moto #pparenie della terra; alle 5 
anlim, del 15 però si sentì una forl8 scossa. 

Arritammo ad Aricà il 16 alle sette ; alle quat- 
tro e iiîezzo antim, fu sperimenta una forle scossa 
in mate, che Venne ben sentita a bordo del Limena, 
6 fece ìmmaginare at alcuni, che erano svegli; che 
il bastimento avesse urtato. Giungendo in Arica co- 
nosdétnmo, che la scossa era statà terribilmente for> 
te alle quattro e mezzo del mattino, che alle cio- 
que si ebbe una seconda scossì, e alle nove una 
terza; ma le due ultime erano molto più leggiere 
della precedeute, 

Durante i giorni 11, 12 e 13, tempo in cui 

| dovea accadere la gran calamità, la gente spàventa- 
ta eccessivamente lasciava il luogo e se ne ritorna» 
va sui mobli; ma in questi ultimi giorni nou si eb 
bero disturbi. 

Tutta la costa va rapidamente perdendo i suoi 
abitanti, e perciò tutti gli affari sono sospesi. 


Viladevaballs.si sia trovato qualche indizio che gli 
insorti tealavano di distruggerio. 

Non possiamo credere, soggiunge il citato gior- 
nale, che alcun spagauolo commetta un simile van- 
dalismo. 

— 40400 

Abbiamo già amnenzidio che il 15 novembre 
si radunerà al Cairo una donfer6uzd di rappresen- 
tanti delle grandi potenze europee per esaminare i 
reclami che l' Egitto solleva contro le capitolazioni. 
Il 1° dello stéssò mese si tiunità pie al Cairo una 
conferenza di rappresentanti delle stesse potenze allo 
scopo d’assestare le quistioni internazionali e poli- 
tico-economiche che risulteranno dall'apertura del 
canale di Suez. Il consigliere del ministero degli 
psteri sig. de Gagern, che rappresenierà i’ Austria 
in questa seconda conferenza, è già partito da Vien- 
na prendendo la via del Levante. 

—0—406-00-2-02-2— 

F-gioroali inglesi hanno il seguente telegram- 
ma da Nuova York 10 ottobre: 

Il sig.Boutwell, segretario del Tesoro, feoe ieri 
séra ub imporiante discorso a Filadeltia. Égli esortò 
gli americani a sostenere il governo del generale 
Grant, che merita in tulto la loro fiducia ; si pro- 
nunciò contro ogni sutnérto della carta monetata, di- 
chiarando che il debitò pubblico deve essere pagato 
onestamente e integralmente in moneta metallica o 
suo equivalente. Dal primo di marzo questo debito 
fu diminuito di*56 milioni di dollari; una iale ri- 
duzione , mentre lo Stato sente ancora le conseguen- 
ze della guerra oivile s mostra con quanta facilità, 
crescendo di continuo il pubblico benessere”, si pe 


trà raggiungere l’ estinzione totale. Il presente si- | -———tlt—@—t—@—@tsoccomc<@< 
Stema delle imposte permetterà una riduzione annua "A Ri 

di 100 milioni di dollari. Egli crede che la cresce: | _—1INOTIZIE COMPENDIATE 

te fiducia di tutti i popoli nella capacità e onestà | vDr00- 


degli Stati Uniti abiliterà il governo a consolidare il 
fiebito a un interesse non maggiore del 4 1|2 per 
tento. Si dichiarò favorevole a maggiori imposizioni 
sugli oggetti di lusso e sulle proprietà accumulate 
per alleggerire quelle delle olassi povere 3 e infine 
fnanifestò la speranza che nelle prossime elezioni 
fincerà il partito repubblicano, poichè il trionfo del 
partito avversario nuocerebbe al credito del governo 
ill’ estero, 

— Le notizie del Paraguay vanno fino al 30 ago- 
sto. Le operazioni militari erano state continuate 
contro Lopez. Il conte d'Eu proseguiva la sua mar- 


Il Journal des Débats pubblica nelle sue colon- 
ne uno di quegli articoli officiosi che di quando in 
quando si dice gli vengano comunicati e che forni- 
scono d' ordinario tèma di commenti agli altri gior- 
nali. In esso si prende occasione dalla quistione ba» 
dese per discorrere di tutti i sintomi tranquillanti che 
si sono manifestati in questi ultimi tempi, e si con- 
chiude così: « Abbiamo parlato fin troppo della pre- 
tesa quistione del Baden; noi ne abbiamo approfit- 
tato per mostrare che gli affari della Germania sono Ì 
migliorati , che la situazione di questî paese si cal- 
ma e che nulla minaccia la pace d' Europa, la quale 


cia in avanti, e le sue truppe brasiliane eransi muo- 
vamente topertè di gloria. L'esercito alleato era di 


viso ia tre colonne. Quella sotto gli ordini dei ge- | 


nerali Mitre ed Auto aveva incontrato, il 21, il 
nemico a Ignacio Cunha, e gli avera preso tre 
cannoni ed uccisi 300 uomini. 

La colontià di destra, sotto gli ordini del prin- 
cipe, non incontrò più nemici. Quella del centro, 
comandata dal generale Victorino, aveva incontrata 
il nemico fortificàto con 12 pezzi di cannone. L’at- 
tacco ebbe luogo immediatamente, ed il 6 battaglio= 
ne si sfanciò conîro la posizione alla baionetta; i 
paraguaiani vollero prendere la fuga, ma la maggior 
parte di essi furono fatti prigionieri. 

L'inseguimento contro Lopez continuava con 
energia, e la fine prossima delta qguerra non può 


farsi aspettare. In ureno di 15 giorni Lopez perdet- | 


te 60. pezzi d'artiglieria e 6,000 uomini fra feriti, 
prigionieri e morti. 
._ —Leggiamo nel Panama Star and Herald del 5 


Si rassoda per effetto della sua durata medesima. Si 
assicàra che tale è il sentimento dei grandi governi 
europei e che essi cominciano a domandarsi se il 
momento non sarebbe venuto di cercare, col mezzo 
di deliberazioni comuni, la soluzione definitiva dei 
problemi che pesano penosamente sugli affari pub- 
blici e sugli interessi privati ». Da questa conclu- 
sione alcuni fogli veggono spuntar fuori di nuovo 
l’autica idea di un congresso o di una conferenza 
europea ; ed un avviamento a siffatto accordo vo- 
gliono ravvisare nelle pratiche recentemente iniziate, 
nelle visite ed abboccamenti sovrani e nel prossimo 
incontro di sovrani e ministri in Egitto, reputandosi 
| Sopratutto assai significante che l’imperatore d’Au- 
stria stia per comparirè in Suez accompagnato dal 
principe reale di Prussia, alla quale unione ripugnava 
certamente il credere due o tre mesi addietro. 
Seuza andare tant’oltre nelle previsioni che pos- 
sono scaturire da questa circostanza, quasi (tutti i 
giornali riconoscono però impossibile il negare una 


8 | capilale importanza politia alla risoluzione subita- 


Un signore giunto qui il 29 scorso sul vapore 


mente pisa dall'imperatore Francesco Giuseppe di 


Limena, ci ha favorito alcune note interessanti fatte || recarsi a Costantinopoli ed a Suez. Imperocchè si 


nel viaggio, dalle quali si può formare una qualche 
idea estremo lertore the si è impossessato di 
tutte le classi della popolazione sulla costa , pel ti- | 
more che si avverino le predizioni dell’astrologo te- 
desco sig. Falb, che.la costa. occidentale dell’Ame- | 
rica Meridionale sarebbe distrutta intotno a questo | 
tempo «da qualche spaventevole rivoluzione terrestre, 
terremoti, grosse. maree, ® simili. 

Molte ‘delle ‘città fungo fa Gbstà andavano di 
ventando deserte, îl popolo fuggiva all’interno per 
salvatsî, serità bnlidire 016 intemperie ejprivazioni a 
cui sarebbe sottoposto, ; ; 

Il Limena pari da Valparaîso 7 10 agosto ed 
arrivò a Caldera il 12, dove stante nodini ‘ticensi 


osserva essere esso il sovrano di quell’ impero che, 
per la sua qualità di grande Potenza e per la sua 
posizione geografica, è come fa soglia dell'Oriente , 
e che più di ‘ogni altro Stato è chiamato fd eserci- 
lare una influenza decisivà sti fmturi destini di quel 
paese. La stampa europea non hà Oggi più interes- 


coi più Junghi è diffusi-commenti, « M Viaggio del- 
l'imperatore d'Austria a Costantinopoli ed a Suez 


| rivela, dice la Nuova stampa libera, che egli com- 


| prese T'alla sua inissione în Uriente. 11 Danubio, fino 
alia ama foos del anne Nero, l'imperatore do scorrerà 


accompagnato dal suo ministro e dal suo splendido 
corteggio e mostrerà così che fa missione dell'’Au- 
stria, pel proprio interesse come per quello della 
Germania e dell'Oriente, è di vigilare affichò quel 
fiume maestoso resti libero fino al mare. L'impera- 
tore d'Austria e re d' Ungheria, recandosi da Vien- 
na per il mar Nero a Costantinopoli, non solo testi 
tuisce Ja visita che il sultano fece alla Corte austria- 
ca, ma accenna anche quale sarebbe l' indirizzo della 
politica austriaca nel caso di pericoli che sovrastas- 
sero all’Oriente, È del più alto siguificato che l'im- 
peratore Francesco Giuseppe pariecipi ad un avve- 
nimento di moudiale importanza, da cui il commer- 
cio dell' Austria sarà per ritrarre, più di ogni altro 
Stato, immensi vantaggi ». Quanto alle voci di altri 
abboccamenti sovrani durante l' escursione dell’ im- 
peratore d'Austria, i giornali viennesi dicono di non 
sapere quanto contengano di vero e credono perciò 
più opportuno astenersi dal fare intorno alle mede- 
sime soverchi commenti. 

Dal viaggio dell’ imperatore in Oriente i giornali 
austriaci son tratti a riportare di nuovo l’attenzione 
alle interne cose parlamentari, pel motivo che dicono 
andarsi ota dai rispettivi governi di Vienna e di 
Pesth pigliando gli opportuni provvedimenti per far 
votare dalle due Camere le spese reclamate per la 
suddetta escursione. Queste sono calcolate a 300 mila 
fiorini, e per cuoprirle fu risoluto di chiedere un 
credito supplementare, senza prelevare la somma sul 
bilaucio normale. Fu specialmente deciso che i due 
governi di Vienna e di Pesth prendano a loro carico 
ciascuno la metà della spesa, cioè 150 mila fiorini. 
Quanto poi alle altre notizie parlamentari che in 
questa occasione sono fornite dai fogli austriaci, le 
più importanti sono le seguenti. Fra tutte le Diete 
cisleitane, una sola, quella di Czernowitz, si è pro 
nunziata finora contro le elezioni dirette. I deputati 
della Bucovina bauno respinto ad unanimità il pro- 
getto di riforma di cui il governo di Vienna desidera 
l'adozione. Tuttavia essi si associano alle altre Diete 
per ciò che concerne l'aumento dei deputati al Con- 
siglio dell'impero e la fissazione a tre anni della du- 
rata della legislatura. La Dieta dell’Alta-Austria do- 
manda lo scrutinio segreto colle elezioni dirette. Essa 
acconsente a rinunciare al diritto di nominare i de- 
putati al Consiglio dell’ impero in cambio della de» 
signazione totale o almeno parziale dei membri della 
Camera dei signori in numero proporzionale per cia- 
scuna provincia dell’ impero. Il principe di Auer- 
Sperg, presidente della Dieta di Praga, ha pronun- 
ciato il discorso d'apertura di questa assemblea in 
lingua czeca, sebbene dopo la risoluzione presa dal 
partito nazionale, non vi fosse un solo czeco iu tutta 
la sala. La Dieta conta 244 deputati, di maniera che 
l'astensione degli 86 dichiaranti non toglie la mag- 
gioranza legale, che è necessaria per tenere sedute 


regolari. Le comuni rurali soltanto non vi sono rap- 
presentate. La proposta di nominare una commissione 
che faccia un rapporto favorevole alle elezioni di- 
rette fu approvata. 


Anche i giornali parigini si preoccupano seprat- 
tutto, com'è facile imaginarlo, di cose parlamentari, 
imperocchè sebbene | epoca della riunione del Corpo 
legislativo sia tuttora alquente lontana, ciononostante 
l’ agitazione che il partito irreconciliabile promosse 
A questo riguardo ha prodotto così tristi effetti, che 
a tulta la stampa ragionevole e moderata sembra di 
assoluta necessità di ricondurre gli spiriti ad ua 
retta estimazione degli uomini e delle cose. I tra 
viamenti e le esagerazioni dei quattro o cinque cam- 
pieni della democrazia che hanno seggio netta Came- 
ra si studiarono talmente di fuorviare il Pubblico 
buon senso e si adoperarono con tanta atacrità ad 
Ottenere così deplorabile resuitato, che il governo tro- 
vossi costretto ad applicare le disposizioni contenute 
nella legge del 6 giugno 1968 contro alcune  pub- 
bliche adunanze , le quali trascesero i Limiti ad esse 
prescritti. Un’ altra agitazione che si vede sorgere 
nei principali centri sadustriali è quella ,dei proté- 
fionisti , i quali domandano che siano riformati in 
senso restrittivo i trattati di commercio. H governo 
intanto procede ad una specie d’ inchiesta per mezzo 


delle Camere di commercio. A dar forza agli inte- 


lessi economici vengono in aiuto le passioni dei pare 
Vili politici, i quali cercano di trar profilto da que- 


Pila oppasizione che si manifesta parzialmente contro : 


i 
1 
HI 
i 
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la politica commerciale del governo ; ma si ritiene 
in genere che le intenzioni di questo siano immu- 
tabili. i 
Negli stessi fogli di Parigi proseguono u circo- 
lare senza interruzione le voci di mutazioni parziali 
nel gabinetto, malgrado le ripute smentite che più 
volte furono ad esse opposte dacchè vennero per la 
prima volta tratte in campo ; ed oggi parecchi gior- 
nali fanno credere che il progettato mutamento debba 
ridursi tutto al ritiro del ministro dell'interno, cui 
succederebbe il signor Rouher, il quale assumereb- 
be anche la presidenza del gabinetto. L' antico mi- 
nistro però non accetterebbe il portafoglio se non 
dopo la convalidazione, sotto 1’ attuale miuistero, del- 
l’elezioni ancora iu sospeso e la definitiva costitu- 
zione del Corpo legislativo ; ed inoltre volendo for 
credere che esso debba divenire in certa guisa il 
rappresentante ed il capo della nuova amministrazio- 
ne , gli stessi fogli che divulgano un tale annunzio 
aggiungono che esso pose a patto della sua accettazio- 
ne l'adottamento di un completo programma politico 
tanto per le cose estere quanto per l'interne. Dicono 
cioè che, in quel che concerne la politica estera, egli 
reclami, fra le altre cose, l'esecuzione integrale del 
trattato di Praga e l'obbligo formalmente assunto dalla 
Prussia di non varcare la linea del Meno; e relati- 
vamente all’interno esiga l'estensione delle franchi- 
gie municipali, la nomina dei maires mediante il suf- 
fragio universale, la sostituzione del potere civile al 
militare. nel governo dell’ Algeria, la modificazione 
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dell’ articolo 75 della costituzione dell' impero ed al- 
trettali riforme. Non tutti i giornali naturalmente 
prestano fede a queste notizie, ma taluni, fra cui la 
Liberté, le riferiscono con tale asseveranza da esclu- 
dere qualunque dubbio in proposito. 

Volendo dare un'idea del miserando stato della 
cosa pubblica e della deplorabile condizione degli 
animi in Spagna non si può fare di meglio che rias- 
sumere brevemente le notizie sparse quà e là sui 
giornali che giungono da Madrid e dalla Francia. 
L'Andalusia è quasi tutta in ribellione. A_ Cadice un 
certo numero di soldati destinati a Guba passarono 
nelle file degli insorti. A Huelva gli operai delle 
miniere di Rio-Tinto si organizzarono in legioni sotto 
il comando del brigadiere Fernando Pierrad, fratello 
del generale. Furono spedite truppe a quella volta, 
ma essendo rotto il telegrafo, nulla si sa di positivo. 
Il fatto più grave poi è Ja sollevazione di Saragoz- 
za. Uo dispaccio annuncia che il sobborgo di San 
Pablo è insorto e si è fortificato per resistere al- 
l’ attacco della‘ guarnigione. Nel momento in cui en- 
travano in città alcuni insorti presi a Conco-Villes, 
il fuoco fu interrotto e di nuovo ripreso più tardi 
da ambe le parti. La linea -telegrafica von funziona 
più e quindi è impossibile prestar credito alle noti- 
zie trasmesse in proposito dal telegrafo di Ma- 
drid. A Malaga, Valenza, Siviglia e Xeres regna 
uu indicibile fermento . Vuolsi che Prim , com- 
prendendo i pericoli del movimento attuale , an- 
che in caso di sconfitta degli insorti , abbia tentato 


qualche trattativa coi capi del partito ‘epubblicano 
per indurli ad accettare qualche portafoglio e for. 
dersi col governo , ma invano : i repubblicani non 
vogliono saperne di concessioni e di ravvicinamento 
e si affidano esclusivamente alle armi. In Questa 
enorme confusione una sola cosa apparisce chiara 

ed è che la guerra civile divampa oramai e signo. 
reggia in tutta la Penisola. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Ravenna 15. — Il principe reale di Prussia, il 
principe d'Assia, il conte Brassier di S, Simon, il 
conte d' Usedom, il conte di Robilant ed altre sei 
persone del seguito dei priucipi giuusero qui ieri sera 
col treno delle ore 8 50. Visitarono questa mate 
tina i monumenti della città e ripartirono alla volta 
di Bari alle ore 11 55. 

Cattaro 45. — Il grossofdegli insorti che trovasi 
tra Castelnovo e Risano; accerchiò il fortino Rer- 
kvice e il forte Dragali. La guarnigione tiene fermo. 

Ragusa 15. — L' attitudine del principe del 
Mootenegro è leale ; proibì ai montenegrini di met- 
tersi in comunicazione cogli insorti. 


BORSA DI PARIGI 
del 45 ottobre 


113 per 100 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza dell’ Illma Comunità di Mon- 
te Rotondo e per essa Pietro Vilali esatto- 
re rapp dal solt. Proc. 

Sia inti 
inserzione 


legge. 
Sig. D. Luigi Frosi del fu Giacomo per 

la somma di L. 29 e cent. 76 per tassa co- 

munale per l'esercizio 1867 e 1868. 

- Sig: Antonio Giordani per la somma dì 
L. 99 e cent. 68 per tassa comunale per 
1° esercizio 1867 e 1968 

Sig. Niccola ed altri Moretti eredi del 
fu Salvatore per la somma di L.75 e c. 25 
per affitto della Barca al Grillo decorso a 
tutto Luglio 1869. 
Affisse copie li 45 Ottobre dal Cursore 
Bertoni. 


Achille Sironi proc. rot. 


In seguito d’istanza f; 
nardo Lini erede proprietario 
rita Buglioni erede nsufruttuaria della bo; 
me. Giovanni Lini, 1’ Eccmo Tribunale di 
Roma Turno delle ferie cov ordinanza del 
giorno 8 Ottobre corr. ha deputato in Cu- 
ratore alli sudd. il sig. Avv. Filippo Nor- 
cia; si rende ciò a- notizia per tutti gli 
eletti di ragione, ed a forma del vigente 
Regolamento. 


Li 15 Olobre 1869. 
Francesco Caracciolo proc. 


8'intimi alla sig. Maria Sforzi d'inco- 
gnito domicilio che pesi 6 Ottobre dal Cur- 
s fa L alssa a forma 
’Jllmo signor As- 
sessore Lauri del 28 Settembre 1869 con 
ibpra istanza del sig. Salvatore Carmi- 
mati 3} prefigge ad essa intimata il termine 


dai sigg, Ber- 
@ Marghe. 


di giorni 40 a rendere liberi e vacui i lo- 
cali nel vicolo del Melone n. 1 essendone 
cessato l'affito, scorso il qual termine si 
rilascia contro la med. l'ordine di espul- 
sione, con la condanna nel secondo caso 
alle spese in L. 36. 80 oltre le ulteriori, 
spese compensate nel primo caso eccetto le 
ulteriori che sono sempre a carico della 
stessa inlimala. 
Saturnino Pilocchi proc. 

A suppliche de! sig. Costantino Bobbio, 
con Rescritto SSmo e successivo decreto 
eseculoriale, esibiti in atti dell'infrascritto 
Notaro, il medesimo è stato esonerato dal- 
l officio di Economo del patrimonio dei sig. 
Vincenzo Trojani e gli è stato surrogato 
il sig. Vinceslao Ialtanzi Avvocato nella 
Romana Curia. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di Legge. 

Rom ottobre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 
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AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA. CHRISTOFLE 


MARQUES' Da POINCON DU METAL BLANC 
FABRIQUE DIT ALPRNIDE 


ALFÉ 
NIDE 


AYVISO 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofls e È. ‘di Favigi per | 
ra da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli,. saliere, c: ffettiere, e vasi 
da caffè, zucchi portolio, zuppiòre, 
servizi per dés; (CA 


Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
sltrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
geoteria Christofle, e di restare vittima del- 
Lalmio che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 


TI inni 
BONSA DI ROMA 


. ont vi 45 Orrosae 1809. 


Denaro 

Napollsse aria e ni 98 60 
Livorno. . . 98 60 
Firenze ... 98 60 
Ver.ezia 98 60 
98 60 

98 60 

98 60 

98 60 

1039 — 

Marsiglia . 13 — 
Lione . .. 109 — 
Atigusta G. M x 213 
Vienna nuova valuta — —— 
Trieste nuova valuta —_ -- 
Londra . .... 0... 1, _ 2590 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 2.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.597 50 al 8 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869, » 
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La scorsa settimana 
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Majali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
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Dal Campo Boario li 15 Ottobre 1869. 


t° BPOD TO 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, 50, Un trim. lire9. 
Per un Irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
IP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 48 Ottobre 

I Chierici Regolari della, Madre «di Dio , il 
giorno’ 9' del'‘oorresite, nella Chiesa di Santa Marià 
in Campitelti, celebrarono la festa del B. Giovanni Leo- 
nardi, loro fondatore. I primi e i secondi Vespri 
furono pontificati dall’ Illo e Rio Monsignor Gal- 
lo, Arcivescovo di Patrasso, e la Messa solenne dal- 
l’ Ilio e Rio Monsignor de Merode , Arcivescovo 
di Melitene ed Elemosiniere di Sua SanTITA”, Il Rino 
P. Giuseppe Trambusti, dei Chierici Regolari Mini- 
stri degl’ Infermi, disse con panegirica orazione le 
lodi del Beato. 

Nel decorso venerdì, 15 di questo mese, i Padri 
Carmelitani Scalzi celebrarono con la consueta pompa, 
nella ven. Chiesa Diaconale di s, Maria della Scala, 
la festa di s. Teresa di Gesù, celebre Riformatri- 
ce della Regola sotto cui vivono quei Religiosi, per 
il che sono anche detti Teresiani. L’Illmo e Rîo Mon- 
signor Sillani, Vescovo già di Terracina, pontificò ad 
ambedue i Vespri ed alla Messa solenne, alla quale 
assistè in trono l’Etîo e Rio signor Cardinale Ca- 
terini, Diacono della Chiesa, recatovisi in nobile 
treno. o 

Emi Porporati, Prelati, Capi di Ordini Religio- 
si, e molti Sacerdoti d'ambo i celeri trassero a celebra- 
re l’Incruento Sacrificio nell’una e nell’altra Chiesa; 
e grande fu la frequenza dei fedeli accorsavi. 

A 

È arrivato in Roma Monsignor Tommaso Gen- 
tili dell'Ordine dei Predicatori, Vescovo di Dionisia 
in partibus, Coadiutore del Vicario Apostolico del 
Fo-Kien, in Cina. 


i 
Dopo lunga malattia , sopportata con cristiana 
rassegnazione, munito dei conforii della nostra Santa 
Religione, passò agli eterni riposi in Parigi, nel gior- 
no 12 di questo rese, Monsignor Enrico Amanton, 
dell’ Ordine dei Predicatori, che eletto alla sede ve- 
scovile. di Arcadiopoli in partibus il 10 marzo 1857, 
fu Delegato Apostolico della Mesopotania , e quindi 
venne promosso alla sede arcivescovile di Teodosio- 
poli, pure in partibus, col 14 marzo 1865. 


— Mt 
NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo ci ha recato il sunto della nota 
del Journal :Officiel che annunziava che in presenza 
dei disordini avvenuti. in varie riunioni pubbliche il 
governo francese decise di applicare la disposizione 
della legge del 6 giugno 1866, in forza della quale 
il prefetto di: polizia può aggiornare le riunioni pub- 
bliche. 

A questo proposito la Patrie dice : 

Bisogna premunire l'opinione contro una interpre- 
tazione esagerata che potrebbe essere data alla nota 
pubblicata questa mane dal Journal Officiel sopra le 
riunioni pubbliche. Noi siamo in grado di dichiarare 
nel modo il più formale che il governo non pensa 
alfutto a sospendere l’esercizio del diritto di riunio- 
ue, e la migliore prova-ché noi possiamo dare è che 
le riunioni pubbliche annuuziate per questa sera si 
terranno. senza impedimento e che in questo momen- 
lo nessuna riunione! fu nè aggiornata nè proibita. 

Pubblicando «quella nota, 'il ministero volle sol- 
lanto rammentare .aî fautori ‘di’ disordini i diritti dei 
quali era armato dalla legge stessa. Esso non volle 
lasciare dubbi .sulla fermezza) colla quale impedireb- 
de all'esercizio del «diritto di riunione di dej 
! provocazioni «insurrezionali: : Lé violenze di cui 


fà esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


alcune fra le riunioni pubbliche di questi ultimi 
giorni farono ‘il s agli ustificano ampiamente 
l'avvertimento dato dal Jourmal Officiel. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Il soggiorno del principe di Romania a Parigi 
fu prolungato sino alla fine della settimana. “Dopo la 
colazione che gli fu offerta due giorni or sono, l’im- 
peratore rimise al principe il Gran Cordone della 
legione d'onore. Sua Maestà passeggiò quindi per 
tre quarti d'ora nel parco col principe Carlo. 

I rumeni presenti a Parigi sembrano soddisfat- 
tissimi delle prove di simpatia che il principe ha 
ottenuto alla Corte e nei differenti circoli nei quali 
è andato. Noi abbiamo dunque ragione di credere 
che questo viaggio contribuirà a mantenere le buone 
relazioni fra la Francia e la Romania. 

Il Public, parlando della partenza dei mini- 
stri per Compiègne, fa l'osservazione che è la pri- 
ma volta che si dà luogo a queste lunghe delibera- 
zioni in comune presiedute dall'imperatore. Per con- 
sueto i ministri non si recavano a Compiègne o nel- 
le altre residenze imperiali che nei giorni di Consiglio. 

— Si legge nella France in data di Aubin 12: 

Il lavoro si riprende generalmente. È giunto il 
generale conte di Palikao. È pur giunto l'ingegnere 
delle miniere munito dalla Compagnia d’ Orleans d'i- 
struzioni larghe e concilianti. L' istruzione giudizia- 
ria procede regolarmente e la esecuzione dei mab- 
dati d’arresto non trovò oppgsizione. 

—La dimostrazione del 26 ottobre è oramai da 
considerarsi come morta e sepolta prima di nascere. 

La Riforma stampa una lettera di Barbès, che 
la biasima come una brutta copia del 13 giugno 1849, 
e il Rappel dice che dopo la diserzione dei deputa- 
ti moderati di sinistra non bisogna più pensarvi. 

— Sul meetiug protezionista di Rouen telegra- 
fano da quella città ai giornali parigini in data del 12: 

In questo momento ha luogo un nuovo meeting 
al quale prendono parte circa quattrocento persone. 
Pouyer-Quertier ha pronuoziato un discorso contro 
i trattati di commercio. Questo discorso, che diede 
occasione all'oratore di svolgere a lungo la materia, 
fu ‘acclamato da tutta l'assemblea, Ogni parola di- 
retta contro i trattati di commercio è stata coperta 
da applausi. Il Pouyer-Quertier ha detto che, pri- 
ma di cercare di elevare i diritti protezionisti , era 
necessario abolire i detti trattati , perchè incompa- 
tibili col principio del governo del paese pel paese. 
L'oratore invitò tutti i rami dell’ industria alla con- 
cordia. Disse che la questione delle ammissioni tem- 
poranee dovrebbe essere trattata a parte. Infine, pro» 
pose di portare a 32 il numero dei membri del Co- 
mitato che sarà incaricato di esporre al sig. Ozenne 
la situazione industriale. 

Questa proposta venne adottata. Vari industria 
li presero la parola per emettere il volo di vedere 
gli operai associati a questa dimostrazione. Il comi- 
tato provvederà.ai modi di associarveli, 

Grande entusiasmo regna nell'assemblea. 

Si eleggono in questo momento Q scrutinio i 
membri del Comitato, che dovrà preparare le riso- 
luzioni da sottoporsi ad un prossimo meeting. 

— Da Gallipoli, in data del 13 Ottobre , tele- 
grafano ai fogli francesi: 

L’ imperatrice dei francesi, che entrò nei Dar- 
danelli stanotte, passò dinanzi al nostro porto sta- 
mane alle cinque, | 

Il yacht dell'imperatrice ‘era scortato dalla squa- 
dra’ corazzata ‘ottomana; dal yacht imperiale Sulte- 


ERE RE TO IE Lita 


Lunedì 18. Ottobre---\ 


Gli atti del Goverto inseriti nel Giotnale di Roma sono officialt. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

È che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
< amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


mih, avente a bordo il granvisir e l’ ambasciatore 


ottomano a Parigi, e dal Fordin avente a bordo l’am- 
Basciatore di Fraricia. 

Il tempo è magnifico. L’ imperatrice deve arri- 
vare a Costantinopoli verso le 2 pom. 


— 44404010 — 


La stampa quotidiana di Londra continua a par- 
lare con plauso del discorso del trono del re di 
Prussia. Il 7imes fa rilevare particolarmente come 
dopo la pace di Praga le manifestazioni del re siano 
divenute sempre più pacifiche. 

Anche il Daily-Telegraph dice che le parole 
del re di Prussia non avrebbero potuto essere più 
pacifiche. Lo stesso foglio trova nel disavanzo che si 
riproduce continuamente, come pure nella promessa 
di riforme interne (che gli sembra necessitata dalle 
condizioni finanziarie) una novella guarentigia della 
pace europea. La gioia espressa dal re per la cor- 
diale accoglienza avuta in Pomerania riesce tanto 
più gradita all’estero, in quanto il relativo passo 
non dice verbo dell'esercito. 

Il Daily-News ed il Morning-Post si esprimono 
nello stesso senso, e il primo di questi giornali ma- 
nifesta la ferma opinione che si stanno avviando mi- 
gliori relazioni fra le corti di Berlino e Vienna. 

Il Morning-Herald dimostra estesamente in 
quest’ occasione quanto sia costosa la gloria, ed esso 
scorge nella situazione finaviziaria della Prussia una 
lezione in questo senso, che vorrebbe raccomandare 
Urgentemente a tutti gli Stati battaglieri. Parchè si 
abbia sempre in vista ciò (opina quel giornale), per 
molto tempo now si parlerà più di guerra in Europa. 


AME 0 

Relativamente al viaggio dell’ imperatore di 
Austria in Levante la N. F. Presse annunzia che il 
conte Andrassy, ministro presidente ungherese, do- 
vendo assistere ai lavori della dieta, non si muoverà 
da Pest, e che in sua vece s'associerà al corteggio 
dell’ imperatore il signor Gorové, ministro del com- 
mercio. La squadra che condurrà l’imperatore toc- 
cherà nel suo ritorno il Pireo e Brindisi. 

— Due diete provinciali dell’ Austria, quelle di 
Clagenfurt e di Gratz, si sono pronunciate definiti- 
vamente in favore delle elezioni dirette e per |’ au- 
mento del numero dei deputati al Consiglio dell’im- 
pero. 

—Tutta Vienva è stata commossa negli ultimi 
giorni dal suicidio, avvenuto il 9 ottobre, del conte 
Wratislaw, gran cerimoniere di S. M. Il conte Wra- 
sislaw si uccise appena lasciata la tavola del pranzo 
di gala, in onore del principe di Prussia. Il conte 
Aveva perduto una somma enorme in un giuoco di 
Borsa. Egli aveva guadagnato prima 400,000 fiorini 
alla Borsa, e finì per essere rovinato. Del resto non 
Apparteneva alla classe degli agiotatori. Era stato 
presidente della Banca di Vienna, 


— La Corrispondenza austriaca dell’11 dà sui 
torbidi delle Bocche di Cattaro nuovi particolari che 
le sono trasmessi da Zara in data dell’8: 

Ci viene affermato che nello scontro sanguinoso 
avvenuto alle Bocche di Cattaro, il luogotenente La- 
dislao Rinek, del reggimento infanteria arciduca Al- 
berto, ha ricevute parecchie ferite, quindi fu trasci- 
mato dalla plebaglia. Gl'insorti hanno trafitto a colpi 
di pugnale l'infelice e restituirono il cadavere dopo 
Aver compiuto questo barbaro atto. Undici soldati 
rimasero feriti; è di tre ch’erano scomparsi uno solo 
è ritornato. Si dice che alcuni ufficiali sperimentati 
€ che conoscono bene il paese sono partiti per met- 


tersi in rapporto coi capi della popolazione insorta per 
ispiegare loro la nuova legge militare, una falsa in- 
terpretazione della quale provocò lo scontro colla 
forza armata. 
—— oto 
. Da Berlino scrivono alla Correspondance du 
Nord-Est : 

Il trattato militare fra la Prussia ed il Gran- 
ducato di Baden è stato approvato dalla seconda Ca- 
mera di Carlsruhe. Adesso i prussiani possono Bervi- 
re il re di Prussia nell’armata del Granduca di Ba- 
den e viceversa. Quì sperano, ma a torto, che ben 
presto sarà altrettanto în Baviera e nel Wurtemberg. 

Nei circoli officiali di Berlino cominciano ad 
avere qualche apprensione sulle. conseguenze del non 
essersi rinnovato il trattato di estradizione colla Rus- 
sia. Bisogna ricordarsi che essendo rimasto interrot- 
to l’effetto di quel trattato dal 1842 al 1844, il 
governo prussiano si vide in quello spazio di tempo 
cadere sulle braccia da circa 5000 polacchi , diser- 
tori o rifugiati politici. Adesso temono qualche cosa 
di simile, sopratutto pensando al regime attualmente 
in vigore nel regno di Polonia. 

— Secondo qualche giornale, il sig. di Below 
intende presentare al parlamento doganale la propo- 
sta dell introduzione del monopolio del tabaeco in 
tutto il territorio dello Zollverein. 

— La Gazzetta di Elberfeld dice che il conte 
di Bismarck ha presentato alla Commissione civica 
dei reclami a Berlino una memoria in cai domanda 
che i suoi stipendi come impiegato siano calcolati 
solo per la metà. Egli reclama anco perchè la reo- 
dita netta imponibile della sua tenuta supera la 
rendita nelta reale. La Commissione incaricata di 
valutare fa rendita non aveva tenuto conto del fatto 
da essa ignorato, che la rendita netta di 4000 tal- 
leri per la tenuta del conte Bismark nel Lanenburgo 
gli era assegnata come stipendio della opera da lui 
prestata in qualità di ministro del Lauenburgo. 

— ee __ 

La Gaxzetta di Madrid dell'11 pubblica le 
notizie seguenti dell'insurrezione : 

Valenza. — Il capitano generale, con un tele- 
gramma di ierì, annuncia che conservava le sue 
forti posizioni in una linea che sovrasta parte della 
città. Egli attendeva rinforzi, poichè non avendo che 
poche truppe nella piazza, non poteva dare un at- 
lacco simultaneo. Gl’insorli avevano costruito barri- 
cate a poca distanza dalla linea militare. 

U comandante dei volontari di Torrente col suo 
battaglione è giunto a Valenza, mettendosi a dispo- 
sizione del capitano generale. 

La brigata Burgos si trattenne a Jaliva ; quella 
di Morelo si dirige verso Valenza; quella di Pala- 
cios ed altre provenienti dalla Catalogna deveno es- 
sere arrivate a Valenza. Alcuni corpi delle brigate 
Palacios e Burgos sono armati del nuovo fucile 
Berdan. 

L'alcade di Jucar, provincia di Albacete, ha 
sconfitto una ‘banda d'insorti proveniente da Valenza, 
e fece nove prigionieri. 

Andalusia. — La banda di Paul Salvoechea è 
stata raggiunta il 7, presso Vilalaenga, dall’ avan- 
guardia della colonma del tenente colonnello Prado; 
la banda fuggì dalla parte di Benasjan. 

Questa icolonna e quella del comandante Gerra» 
s00s hanno sconfitta e dispersa quella banda alla Sere 
rania de Ronda l’iadomani. 4l deputato Fantoni, il 
quale ha ‘con sè Jauer, Navarrete ed altri, fuggiva 
scoraggito dalla parte di Corrales; fanteria e ca- 
ralleria sono partite da Cordova per inseguirli. 

La banda di Muza è stata sconfitta e dispersa 
alla Dehesa dell’Esparrugal, provincia di Huelva, di- 
stretto di Manzanilla, da una piccola colonna del 
reggimento di Girona, Essa ebbe quattro morti ed 
undici prigionieri, fra i quali il cabecilla Mmueza e 
Narciso de Castro, notaio di Siviglia, 

L'alcade della Palma fece due prigionieri. 

Granata. — Jeri l'altro .a Malaga, ‘mentre: si 
proclamava il bando dello stato d'assedio, un geup- 
po di repubblicani, gridava : « Evviva la repubblica.» 
Siccome quell'assembramento: non obbediva alle inti- 
mazioni, è stato disperso dalla forza, e d'ordine fu 
nistabilito! 


Giirisonti. di Juar hanno: deposto. de sanmi se la 
anda è stata dispersa. 


| 


La popolazione è animata d'uno. spirito ecoel- 
lente. L'amministratore della posta di Orjeva ha of- 
ferto 80 uomini armati c-pagati da lgi per inseguire 
i repubblicani ; egli si metterebbe alla testa di que- 
gli uomini. " ; 

Ad Ubeda, i deputati Caparros è Gallezo Diaz 
hanno preso posto nelle file del battaglione dei vo- 
lontari della libertà. 

In Catalogna ed in Aragona l'insurrezione re- 
pubblieana si trova ridotta a piccole \bande ipsigni- 
ficanti che si limitano a distruggere le ferrovie . ed 
i telegrafi evitando ogni scontro colle truppe re- 


golari. 
Per rimediare al danno che queste bande ca- 


gionano sulle dette linee si è imposto agli alcadi di 
tutte le città situate presso alle ferrovie di organiz-. 
nare un servizio speciale sul loro territorio. Questi 
patriotici funzionari hanno risposto che, d'accordo 
colle municipalità, essi prendono le disposizioni ne- 
cessarie per esercitare un'assidua ed attiva vigilanza. 

Le truppe della guardia civile ed i carabinieri 
danno ogni giorno nuove prove della loro fedeltà so- 
stenendo le fatiche della guerra e dell’ eroismo con 
cui combattono. 

— Leggiamo nella Correspondencia dell'14 : 

Il governo aveva inviato la grazia del repub- 
blicano Carvaial, ch'è stato fucilato ad Ibi, ma il 
dispaccio è arrivato troppo tardi a causa dell’ inter- 
ruzione delle linee telegrafiche. 

Il rappresentanie di Spagna a Tangeri scrive 
che numerose famiglie di Siviglia e Malaga ed altre 
città delle due proviacie emigrarono in Affrica per 
sfuggire agli eccessi degl’iosorti in Ispagua. 

La ferrovia-da Madrid a Saraggoza è rista- 
bilita. 

Il governo spagauolo ha comunicato alle Cor- 
tes un dispaccio del miuistro plenipotenziario di Spa- 
gna agli Stati Uniti, com cui si fa sapere al governo 
istesso che il gabinetto di Washington nou ricono- 
scerà come belligerauti gli insorti di Cuba. 

— Da una corrispondenza del Constisutionnel in 
data 11 ottobre togliamo quanto segue : 

Aocora qualche giorno d’ agitazione, di lotta e 
di movimento di truppe suì punti i più [minacciati, 
e l'insurrezione repubblicana sarà soffocata ; Ja Spa- 
gna avrà ripreso l'abituale sua fisonomia. Ma que- 
sto risultato non sarà raggiunto senza gravì sacrifi- 
ci. A Saragozza particolarmente la battaglia fu ter- 
ribile, e per chi conosce il violento ed ostinato ca- 
rattere degli aragonesi non sembrerà impossibile che 
la lotta abbia preso così grandi proporzioni entro il 
circuito di questa città. Una corrispondenza parla 
d’ una quarantina di morti, ma temesi generalmente 
che questa cifra sia stata oltrepassata considerevol- 
mente. Comunque sia l'ordine è presentemente [fri- 
stabilito, e si assicura che prima di ritirarsi dalla 
loro posizione i repubblicani insorti abbiano brucia- 
to l’ effige di Castelar, a cui rimproverano d’ averli 
spinti alla rivolta, e d’ essersi in seguito rifiutato di 
recarsi in mezzo ad essi per prender parte ai loro 
pericoli. Si dice pure che per aver un motivo ti 
ricusarsi a simili istanze Castelar avrebbe fatto in 
modo di esser arrestato a Madrid, ma che Sagasta 
avrebbe avato il buon senso di non cadere in quella 
rete. Ieri a sera si aggiangeva che Castelar, onde 
Sòttrarsi ai rimproveri dei suoi amici, sarebbe par- 
tito per il Portogallo, volendo così dimostrare chè 
egli evitava le persecazioni del governo, ma io so 
da buona fonte che egli passò la notte a Madrid 
senza che l'autorità abbia pensato menomamente è 
fornirgli il pretesto da lui cercato. 

AI presente non evvi che un sol punto in cui 
T'insurrezione sia ancora in armi. A Valenza, sè- 
condo te ultime notizie, gli insorti occupavano ta 
maggior parte delta città, e le truppe della guarni- 
gione, trincierate in forti posizioni, attendevano, sen- 
na esser molestate, 1 arrivo d'importanti rinfotzi per 
poter ‘attaccare gl insorti. Dappertttto le bande re 
pubblicame feggomo e si disperdono dinanzi alle trap. 
pe del governo. 

Si domanda ora quali saranno fe ‘conseguenze di 


iù aiourezza per,ess0,.e profitto per il. peer 
se il periodo provvisorio attuale. Altri Pensano che 


quest' insurrezione non è che un saggio che si ri 
produrrà periodicamente finchè la Spagna non sarà 
costituita in un ordine di cose positivo. Da ciò |a 
necessità più urgente che mai di rialzare il trono 
e siccome non vi sono che due candidati serii i 
presenza, il principe Alfonso e il duca di Montpen. 
ser, i partigiani di quest’ ultimo insistono a che |a 
questione sia decisa immediatamente. 

Le Cortes continuano a radunarsi , ma le loro 
sedute, d'olironde agsai brevi, soyo compietamente 
prive d' interesse. La Commissione pominata per pre- 
sentare un progetto di legge contro i 17 deputati 
che presero parte alla insurrezione, non potè met- 
tersi d'accordo. I signori Olozaga, Mata ed altri 
chiedono:she i deputati ribelli siano espuisi dalla 
Camera, ma la maggioranza, i signori Martos, Rios 
Rosas, Canovas ed altri credono che politicamente e 
legalmente questa misura è inammissibile, che biso- 
goa lasciar agire i Tribunali competenti, e che vi 
sarà sempre tempo di preudere una risoluzione, quan» 
do la giustizia avrà provunciato la suu sentenza, È 
dunque probabile che l’ Assemblea si limiterà a ri- 
spondere al messaggio del Presidente del Consiglio 
con un indirizzo contenente un voto di censura, con- 
forme all'art. 3 della Costituzione, sevza pregiudi- 
care in nulla il risultato dell’ istrazione giudiziaria. 

Le nuove di Cuba sembrano assai buone da qual- 
che giorno, e si parla già della prossima partenza 
del generale Caballero de Rodas, Ja cui presenza, 
davanti ad un'insarrezione quasi morente , sarebbe 
ivutile nell’ isola. Si dice pure che questo generale, 
al cui prestigio l’ unione liberale upisce ua gran var 
lore, si affretta a rientrare in Spagna per attraver- 
sare, in grazia della sua popolarità nell’ esergito, 
certi progetti che si addebitano , con più o meno 
ragione, al general Prim. 

Il duca di Montpensier, che è ritornato recen- 
temente a Siviglia, sarebbe stato accolto colla ma- 
niera la più cordiale e simpatica dalla «popolazione. 
Si ceroa d’indoviuare il motivo di questo cambia 
mento di residenza, tantò più difficile a comprep” 
dersi perchè la duchessa c i sgoi figli sono rimasti 
a San Lucar. 

— I giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Madrid 11 che le perdite dell'esercito e degl’insorii 
ascesero a Saragozza a 250 morti e molti ferii. 
Alcune case farono spianate a terra dall'artiglieria. 

— Un dispaccio dell’ Agenzia favas-Bultier in 
data 12 reca: 

La città di Valenza è sempre in potere degli 
insorti. Il governo ha preso le più energiche misure; 
ordivi pressanti furono dati onde ceacentrare su que- 
sto punto un gran numero di truppe. Ecco quale 
era, alle ultime date, la situazione : 

Le truppe del governo erano in possesso della 
stazione della ferrovia all’ entrata della città. Esse 
formano un cordone che si stende fino a Belen ( anli- 
co monastero) coi fianchi appoggiati al Grao, a due 
leghe da Valenza , stabilendo la comunicazione con 
la campagna da tutte le parti. I guasti cornmessi 
dagli insorti su varie ferrovie hanno impedito una 
concentrazione di troppe più pronta di quella che si 
sperava. Eravi a Valenza la brigata di Bergos e | 
battaglioni del genio sotto il comando di Morelo. l 
brigadiere Palacios avvicinavasi alla città con cinque 
battaglioni che conduce da Catalogna. Tre battaglio 
ni erano allesi per mare. 

Il segretario della legazione di Svezia a Pr 
rigi, signor Dué, è stato nominato ministro pleaipo” 
teoziario a Berlino. I signor Dué fu rimpiazzato è 
Parigi dal signor Ackermano, già aggregato alla le- 
gazione di Svezia a Londra. 

— ceti 

Si legge nella Gaza Tivimese : 

Il tribunale federale è convocato in Berna per 
il 25 ottobre, nella presunzione che Ja sessione del 
l'assemblea federale non sarà contianata olire ad 
una settimana. 

Nel cantone di. Soletta da costituzione canienale 
stata riveduta parzialmente «dal Gnan Consiglio venne 
adottata domenica p.. p. dal pepoto radunato ine’ co- 
mizi gen, voti 1,708 cone 3,878. 

La .nuoya coglitazione statà ti velmta dal Grss 
Consiglio ei Grigioni è ora soltopista iali’.approva- 
zione del papolo di questo cantone, I punti riformati 
dono :\ark:Mbx Referendum, per de pas oltre ® 
fr. 100,000; art. 3 b: diritto di proposta (iniziati 
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di voto limitato degli svizzeri dorpiciliati nei relativi 


comupi ; art. 46: impiego dei fondi comunali se- 
condo la loro destinazione ; art. 47: compartecipa- 


gione degli svizzeri domiciliati al godimento de'fond 
comunali contro pagamento di un indennizzo, 


Leggesi nella Pairie: 


Abbiamo notizia d’un fatto che, se si avvererà, 
avrà una grande imporianza politica, Si assicura che 
il Sultano, in omaggio all'Imperatrige di Francia ed 
agli altri principi che hauno manifestato l'intenzione 
di recarsi in Egitto, si proporrebbe oggi di presie- 
dere in persona l'inaugurazione del Canale di Suez. 
Il Sultano sarebbe, in tal caso, accompagnato dal 


gran visir e da numeroso seguito. 


— La Presse di Vienna pubblica il seguente te- 


legramma da Costantinopoli 10 : 


Le Camere di commercio di Francia, d’ Inghil- 
terra, d'Austria, di Prussia e d’Italia saranno rap- 
presentate alla conferenza del Canale di Suez, che 


deve aprirsi al Cairo al 1 novembre. La Francia s 
farà rappresentare dal signor Michele Chevalier. 


—_——_——_—Fr ———— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>>+0--— 


Le considerazioni intorno al prossimo viaggio 
dell’imperatore d’ Austria in Oriente e le conget- 
Rare intorno ai risultati politici che dal medesimo 
probabilmente deriveranno preoccupano talmente l’at- 
tenzione della stampa vierinese, da farle quasi dimen- 
ticare del tutto la visita recente del principe reale 
di Prussia e le dicerie innumerevoli che a proposito 
di questa erano per lo passato state messe in cireo- 


lazione. Dopo tutti gli edifizi politici fondati sulla 
visita suddetta, ora null’ altro si legge nei citati 
fogli se non qualche cenno intorno alle cerimonie da 


va) del popolo; arl, 36; controllò delle amministra- 
zioni comuvali da parte dello Stato ; art. 39: sor- 
veglianza e cura delle scuole per opera dello Stato; 
arb 4: sorveglianza e cura dei boschi per opera ; 
dello fiato; art. 42: competenza dei tribunali di- || litiea. 
stretipali in ordinanze economiche ; art. 45: diritto 


dere che la visita del prineipe reale di Prussia a 
Vienna ebbe bensi per risultato di consolidare la 
buona armonia ‘fra le due Corti, ma non ebbe in 
mira né ottenne nessuna importante conseguenza po- 


Rassicurati intieramente da questo fato, i gior- 
i || nali parigini portano tutto il loro studio e la esclu- 
siva loro attenzione su quella che dichiarano essere 
pel momento la più grave delle quistioni interne del- 
i f la Francia, cioè sull’ardua quistione sociale. Non 
isfugge ai medesimi la deplorabile coincidenza dei 
tumulti e degli scioperi della classe operaia colle 
agitazioni politiche che si manifestano tratto tratto 
nella capitale. Per la seconda volta nello spazio di 
pochi mesi la polizia parigina è stata costretta a ri- 
correre a mezzi violenti per proteggere l’ ordine pub- 
blico turbato nella città e per la seconda volta, in 
pochi giorni di distanza e in due dipartimenti di- 
versi la truppa ha dovuto far uso delle armi contro 
la popolazione operaia ammutivata e tumultuante. 
La sommossa degli operai e i torbidi della Ricame- 
rie si manifestarono in occasione delle elezioni ; i 
tumulti di Belleville e la catastrofe. dell’ Aveyron 
coincidono oggi coll’ agitazione prodotta dal ritardo 
di convocazione del Corpo legislativo. Quale sia o 
possa essere l'occulto legame che unisce insieme 
questa doppia serie di avvenimenti, questa varia ma- 
nifestazione d'inquietudini diverse in apparenza ma 
identiche in sostanza, è la ricerca cui danno ope- 
ra adesso i pubblicisti francesi. Il governo dal canto 
suo non se ne sta inattivo, al dire dei giornali offi- 
ciosi, e segue con molta attenzione il corso degli 
eventi per mettersi sulle traccie delle nascoste in- 
fluenze che lavorano nell'ombra a danno dell’ ordine 
e della tranquillità dello Stato. Intanto i singoli gior- 
nali trattano nelle loro colonne |’ ardua quistione, ed 
il Peuple specialmente, foglio che si dice esprimere 
le idee delle pià alte sfere, propone i mezzi che 
crede opportuni per far cessare il pericoloso anta- 
gonismo del capitale e del lavoro. Per quello poi 
che riguarda la convocazione del Corpo legislativo , 
il giornale dei Débats, d'accordo in questo colla 
France, coll’ Opinion nationale e perfino col Siecle, 


i 


cui furono accompagnati i siogoli ricevimenti del | caldeggia la proposta di chiamare i deputati prima 


principe reale ed ai vari incidenti che si produssero 
nella Corte. In genere tutti ripetono concordemente 
che le più intime relazioni personali si sono stabili- 


te fra î due augusti personaggi, e che il principe 


prussiano non ha potuto riportare da Vienna che 


gratissime rimembranze ; ma quanto ai risultati po- 


litici di quella visita tutti li considerano presso a 


poco come nulli e molti sostengono anzi che fa po- 


litica rimase affatto estranea agli avvenimenti. Egli 
è perciò che da Vienna è smentita formalmente une 
voce, nata a Berlino, secondo fa quale dopo la par- 
tenza del principe reale di Prussia, il conte di Beust 
si sarebbe affrettato a trasmettere al gabinetto delle 
Taileries una Nota ia cui, dando conto del buon esito 
che ebbe lo scambio di comunicazioni tra la Corte 
prussiana e d'austriaca, avrebbe protestato che per 
questo le amichevoli relazioni franco-austriache non 
avrebbero sofferto nessun detrimento ma si sarebbe- 
ro mantenute meli’ attuale loro intimità, Questa pre 
tesa dichiarazione sarebbe stata, al dire dei giornati 
austriaci, completamente inopportuna e priva di sco- 
po, giacchè i gabinetti di Vienna e di Parigi hanno 
un convineimento talmente profondo della comunanza 
dei loro interessi che impone loro una politica co- 
mune, da rendere affatto inutile qualunque dimostra» 
Lione. Nè maggior hisogno di essere contradetta ha, 
al dire degli stessi fogli, l’altra asserzione di quat- 
che corrispondenza, che oggetto principale della vi- 
sita del principe prussiano fosse di porre le basi di 
un accordo fra 1’ Austria, fa Prussia e la Russia, 
diretto in ultima analisi a danno della politica fran- 
cese; questa supposta combinazione apparisce det 
tutto insussisiente; come avwerie anche la Corrispon- 
denza di Berlitò, pel fatto che i rapporti tra la 
Prussia e la Russia mon sono presentemente tanto 
intimi e confidenziali da poler aprire la via ad una 


lazioni rg Pielrobuego e Parigi, £ tra Parigi-e Ber- 
lino si fecero iti tiltimi tempi ‘abba 
chevoli da escludere qualsiasi necessi pre 


cauzioni. In una parola, da tutti i parti lari che 
ql? vanno citando, i giornali sono indotti’ @'egabifia? 


del 29 novembre per procedere alla continuazione e 
alla chiusura della sessione straordinaria per la_ve- 
rifica dei poteri. A questo modo il governo, senza 
cambiare in nulla le risoluzioni adottate col decreto 
del 2 corrente, potrebbe mettere in calma gli agitati 
spiriti della popolazione e troverebbe un modo pra» 
tico e perfettamente legale di liberarsi dalle difficol- 
tà io cui versa pel fatto dellu tarda convocazione, 
Però l' attuale dimora dell’ imperatore a Compiegue 


là tatti i ministri ad oggetto di studiare tutti i pro- 
getti di legge che dovranno formare oggetto di di- 
battimento durante la ventura sessione » sono consi- 
derati come prova che l'epoca della riunione de 
Corpo legislativo non possa essere affrettata e che 
non si ricorrerà all’ espediente della sessione straor- 
divaria. 

A proposito di questi progetti di legge, si affer- 
ma dai fogli che i principali concernono una ridu- 
zione dei diritti di dazio consumo e la quistione 
commerciale, rispetto alla quale tanta agitazione si 
va provocando dai partigiani del protezionismo nei 
principali centri della Francia. Ed in tale riguardo 
merita di essere notato che una agitazione somigliante 
ha pur luogo in Inghilterra, dove si attribuiscono 
ai trattati di commereio quelle medesime conseguenze 
a danno dell’ indastria inglese e a favore dell’ indu- 
stria francese che i protezionisti di Francia asseri- 
scono effettuarsi » danno degli industriali di Francia 
e a vantaggio di quelli d'Inghilterra. Soltanto , sic- 
come în Inghilterra tutto assume un carattere più 
positivo e più pratico, i protezionisti hanno perciò 
formulato la propria conclusione, proponendo l' alter- 
nativa di una reciprocità assoluta o della abolizione 
dei dratiati. E questa conclusione, quantunque spe- 
ciosa, è adatta ad illudere le menti delle classi 
operaie, 

Il trattato conchiuso tra la Confederazione te- 
desta det Nord ed il granducato di Baden pel .ser- 
vizio dei soldati dei due paesi nell’ armata dell’ uno 
o dell'altro indistintamente, fu sottomesso alla Ca- 


quera dei dopatati di Carlstuhe, i quali lo approva 


e l’annuozio che tra pochi giorni si recheranno co- | 


rono ad unanimità, meno tre voti, MA questo resul- 
tato, già in antecedenza 10 igrubbiamentg previsto, 
non basta a compensare i giormali officiosi prugsiaiti 
del danno che essi dicono essere minacciato in com 
seguenza di una proposta ostile alla Confedefàzione 
tedesca del Nord che fu presentata alla Camera dei 
signori di Berlino. Secondo la inedesima, che è ap- 
poggiata dal partio copservatore delia prima! Gà- 
mera prussiana ed è sviluppata iali' antieo  ministtd 
della giustizia, nessuna legge federale potrebbe es- 
sere promulgata in Prussia senza il previo consenso 
delle due Camere. È evidente che se questa prope- 
sta fosse adottata, l'autorità del Parlimento' felierale 
sarebbe assoggettata a quella dei Parlamento prus- 
siano, ed è agevole prevedere le obbiezioni ed i mal- 
contento che negli Stati confederati solleverebbe que- 
sto predominio dei rappresentanti di Berlino. 

I permanenti dissidi fra le diverse nazionalità 
che compongono la monarchia austro-ungherese, dis- 
sidi che trovano un ubertoso alimento nelle Diete 
speciali, suggeriscono alla Presse di Vienna una pro- 
posta la quale se venisse attuata potrebbe, second’es- 
sa, contentar tutti senza ledere il principio fonda- 
mentale dell'integrità dell'impero. Nota il giornale 
viennese che le interne condizioni dell’ Austria, buone 
dal lato materiale, nol sono punto dal lato morale; 
gli slavi non vogliono saperne di tedeschi ; gli cze- 
chi si astengono non solo dal portarsi al Parlamento 
viennese ma ben anco dal prender posto nella doro 
Dieta medesima ; i polacchi cacciano in bando gli 
istruttori e le leggi tedesche, e gli sloveni, inco- 
raggiati dall’opposizione ezeca, dichiarano di non vo- 
lersi mai contentare di parziali concessioni, Per ri 
mediare a questo stato di cose, che non potrebbe 
ulteriormente durare senza riuscire egualmente fu- 
nesta a tutti i paesi della monarchia, la Presse sug- 
gerisce un espediente che crede adatto a soddisfare 
tutte le esigenze d’ogui singola nazionalità. Si po- 
trebbe cioè, second’ essa, addivenire ad ur cottipro- 
messo di tutti i partiti dei federali, hberali, nazio- 
nali, dualisti ed autonomisti, ai quali si unirebbero 
senza dubbio anche gli estremi conservatori. Il com- 
promesso avrebbe per iscopo di organizzare un solo 
Parlamento per tutta la monarchia. Questa prova 
potrebbe, secondo la Presse, essere attuata con fa- 
cilità, dacchè il tentativo del compromesso non por- 
terebbe con sè nessuna cattiva conseguenza, 

I dispacci officiali che il governo provvisorio 
di Spagna manda quotidianamente sui moti insurre- 
zionali che vanno man mano manifestandosi nelle di- 
verse proviucie, vengono oramai accolti con tanta 
diffidenza da molti giornali che taluno crede persino 
inutile il riferirli. Le notizie governative che da 
dieci o dodici giorni giungono da Madrid ripetono 
senza variazione che l'insurrezione è vinta dovan- 
que; ma la stessa cura di ripetere ogni giorno co- 
testa assicurazione prova, al dire dei fogli, la falsità 
della medesima. Quelle che le truppe devono dare 
agli insorti trincerati in questa o quella località sono 
vere battaglie e di nessuna di queste si sono potuti 
conoscere con cerlezza l'andamento e i resultati. In 
mézzo a queste preoccupazioni vicine tacciono le più 
lontane ; sicchè da qualche giorno le notizie di Cuba 
mancano completamente. 

Dopo tane assicurazioni di pace messe in giro 
dai fogli relativamente alle cose orientali e dopechè 
fu ripetutamente assicurato che ogni cagione d'in- 
quietudine era da quella parte decisamente scompar- 
sa, è curioso che alcuni giornali si diano ora la pena 
di annunziore una nuova recrudescenza nel conflitto 
turco-egiziano e asseriscano che la cosa minaccia di 
farsi in breve tanto grave da mettere in serio peri- 
colo le amichevoli relazioni tra il sultano ed il vi- 
cerè: Secondo le notizie più degne di fede, cotesta 
asserzione è completamente inesatta. I negoziati sono 
Înterrotti da circa un mese solo perchè il vicerè 
d'Egitto non diede risposta alcana all’ ultima Nota 
che il sovrano ottomano gli fece rimettere per mano 
di Falaet-pascià, suo inviato straordinario, Il vicerè 
stimò miglior partito e più utile ai suoi interessi di 
rivolgersi alle potenze , le quali attualmente si sfor- 
zano di riuscire ad un accomodamento solido ed ono- 
revole per ambedué le parti: Si crede che la visita 
dell'imperatrice de’ francesi tanto a Costantinopoli 
quanto al Cairo otterrà questo risultato e determi» 
fierà fa ‘conielisione del necessario accomodamento. 


La discussione della legge sulle strade ferrate 
venne rinviata ad epoca più calma. 

Madrid 46. — L'attacco di Valenza incomin- 
cerà oggi, qualora gl’insorti non si arrendano. 

Madrid 16. — Gli insorti di Valenza si resero 
a discrezione dopo qualche ora di combattimento. 

Le truppe occuparono la città. 

Madrid 16. — L'ordive è ristabilito a Terrel. 

Gli insorti di Bejar fecero una sortita, ma fu- 
rono respinti. 

Avvennero alcuni disordini nella Corogna , ma 
l'ordine fu ristabilito immediatamente. 

Le sedute delle Cortes vennero sospese; non è 
indicato il giorno in cui saranno riprese. 

Valenza 15. — (mezzodi). La battaglia non è 
ancora incominciata. Le trattative continuano con 
speranza di successo, 

Cattaro 15. — Gl' insorti ricusano in tutte le 
maniere di sottomettersi. Essi si preparano a respio- 
gere l'attacco e procurano di sbarrare con pietre la 
strada grande. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 15. — Questa mattina si è riunito a 
Compiégne il consiglio dei ministri; domani si riu- 
nirà nuovamente. 

Parecchi giornali assicurano che si tratti di un 
cambiamento di ministero. 

Corre voce che abbia avuto luogo a Kehl un 
duello tra Beaumont e il principe di Metternich. 
Quest’ ultimo sarebbe rimasto ferito. 

Parigi 16. — La Patrie dice che le voci di 
modificazioni ministeriali sono senza alcun fonda- 


mento. ; : 
Il Conststutionnel smentisce pure queste voci. 


Parigi 17. — Il Journal officiel racconta gli 
avvenimenti di Aubin; dimostra che i soldati non 
fecero fuoco che in seguito a violenti aggressioni e 
per evitare di essere disarmati. 

Madrid 15. — Salvoechea, Paul e Ramero pro- 
clamarono la repubblica il 10 corrente a Genegua- 
cil, nella provincia di Malaga, quindi andarono a 


Fimena. Sono inseguiti da vicino. 
Madrid 15. — Dopo un brillante discorso di 


Josè Olozaga, le Cortes autorizzarono il governo a 
procedere contro i 17 deputati compromessi nell’ in- 


surrezione. 


Attesa la rinnovazione del pi 
vona, il mercato sia giornaliero, 
si teneva in essa piazza, sarà trasferito in quella di 
Campo di Fiori, e q tenuto secondo i regola. 
menti in vigore cominciando dal 1 novembre prossi. 
mo futuro. 

Ai venditeri poi, che hanno licenza pei posti di 
rivendita nella detta piazza Navona, è prefisso un 
termine di giorni 30 dalla data del presente per fare 
istanza da presentarsi negli officii di Campidoglio 
onde essere sistemati in quelle vie o piazze dove si 
riconosca che non rechino incomodo al pubblico tran- 
sito. La detta licenza sarà in riguardo del trasferi- 
mento concessa ai medesimi gratuitamente pei primi 
sel mesi. 

Dal Campidoglio addi 16 ottobre 1869, 


Il Senatore di Roma 
FRANCESCO MARCHESE CAVALLETTI 


0 di piazza Na. 
sia settimanale che 


BORSA DI PARIGI 
del 16 ottobre 


113 per 100 ........... seveso, T1 23 
Consolidato inglese...................... 93 518 


Il Segretario 
Giuseppe Falcioni 
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VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 


Ad istanza del sig. Giovanni Baltista 
Patrizi possidente domiciliato a Civitella di 
Subiaco rappresentato dal Procuralore Ro- 
tale sig. Francesco Gasparini, 1’ Eccellen= 
tissimo Tribunale Civile di Roma Secondo 
Turno nell’ Udienza del giorno 19 Novem- 
bre 1867 emanò Sentenza segnata al proto- 
collo di detto anno num. 160 debitamente 
Tedalta registrata li 7 Gennaro 1868 al vol, 
BAM fog. 34 retto cas. 6 e notificata, con la 
quale venne ord la vendita dei seguen- 
ti fondi stabili, ed seguito della produ- 
zione effettuata in Cancelleria del sullodato 
Tribunale sotto il giorno 16 Agosto 1869 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vigente Regolamento 
di procedura civile, ed è stata ripetuta la 
Perizia redatta li 22 Ottobre 1868 dal Perito 
ingegnere sig. Acbille Rebecchi giudizial- 
mente eletto dal sullodato Tribunale e pro. 
dotta in alti li 14 Decembre 4863 nel fasci- 
colo della causa protocollo num. 460 del. 
Fanno 1867. 

Nel giorno di Sabato trenta Qlto- 
bre 1869 alle ore if lim. nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
piazza del 8. Monte di Pietà num. 33 col 
mezzo del pubblico incanto si procederà 
alla vendita giudiziale dei fondi stabili che 
quì appresso si descrivono da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente esecut: 
verbale redatto dal Cursore presso il 
verno di 8. Vito Carlo Gentilezza solto 
giorno 31 Luglio 1867 e prodotto in alli li 
23 Settembre delto anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di S. Vito in vocabolo Oppio della 
quantità superficiale di tavolè 14 e cent. 20 
confinante al di sotto con Francesco De 
Paolis, al di sopra la strada, a destra i RR, 
Frati del Carmine, a Sinistra Domenico Ron- 
ci, salvi altri ec. stimato colle norme cen- 
su. Ito perito giudiziale sig. Achil- 
le Rebecchi sc. 127. 25 pari a lire 683. 96. 

2. Terreno olivato ed alberato posto in 
detto territorio vocabolo Ponzano Imperiali 
della quantità superficiale di tavole 13 è 
ceni. 80 confinante da un Jato cogli eredi 
di Giacomo Imperiali, dall'altro la strada, 
da altro lato gli eredi Sallusti e Late) Ron- 
ci salvi ec. stimato come sopra sc. 933. 52 
pari a lire 5017. 67. 7 


3. Terreno olivato posto come sopra in 
vocabolo Ponzano Boccitto della quantità 
superficiale di tavole 2 confinante da un la- 
to con Giovanni Gentili, dall’ altro il Pio 
legato dei studi Magrini salvi ec. stimato 
sc. 82. 05 pari a lire 441. 01. 

4. Terreno olivato posto in detto terri- 
torio vocabolo Ponzano Sgrabbio della quan- 
tità superficiale di tavole 3 e cent. 60 con- 
finante da un lato col sig. Marchese Theo- 
doli, dall'altro la strada ed i beni Imperia. 
li, salvi cc. stimato sc. 118. 20 pari a li- 
re 633. 32 5 

5. Terreno alberato vitato posto come 
sopra in vocabolo Obbico , ossia Colle Ma- 
glio della quantità superficiale di tavole 9 
e cent. 80 confinante da un lato il fosso, 
dall'altro la strada salvi ec. stimato sc. ftt. dI 
pari a lire 599. 32. 

6. Terreno olivato ed alberato vitato 
posto in detto territorio vocabolo Caselle PI 
ossia Casette di S. Chiara della quantità su- 
perficiale di tavole 14 confinante da un lato 
con il sig. Giuseppe Trinchieri, dall'altro 
colla Venerabile Compagnia del 8Simo Cro- 
cifisso, e da altro lato gli eredi Sallusti c la 
Strada salvi altri ec, stimato sc. 237. 90 pa- 
ri a lire 41278. 74. 

7. Terreno seminativo posto come sopra 
in vocabolo Vignale della quantità superfi- 
ciale di tavole 2 confinante da un lato la 
strada, dall'altro cogli eredi Sallusti ed ere- 
di Gentili, salvi cc. stimato sc. 18. 05 p. 
a lire 97. 01. 

8. Terreno alberat» vitato con alberi di 
olivi posto come sopra vocabolo Mortarelle 
della quantità superficiale di tavole 7 © 
cent. 50 confinante da un lato la strada, 0 
dall'altro con Francesco Cori e Domenico 
De Paolis salvi altri cc, stimato sc. 122,25 
pari a lire 637. 01. 

9. Porzione del flenilo posto all'ester- 
no di 8. Vito in contrada Valle Fredda con- 
finante da un lato cogli altri fienili, dall'al- 
tro con Francesco Mastrantonio, e da altro 
lato con Giuseppe Gentili salvi ec. stimato 
come*sopra sc. 20 pari a lire 107. 50. 

40. Casa di abitazione posta entro 8, 
Vito in via della Rocchetta composta da un 
piano terreno e tre piani superiori con sof: 
fitta non distinto l'ingresso da numeri ci. 
yici confinante da un lato con il sig. Luigi 
Trinchieri, dall'altro con Vito Rossi al da- 
vanti la strada della Rocchetta salvi ec. sti. 
mata dal sud. perito scudi 475 Pari a li. 
re: 2859, 12 5, 

Totale sc. 2243. 73 pari a lire 42070. 79. 

Si dichiara che la sudetta vendita va ad 
eseguirsi per ottenere il Pagamento di tutte 
le spese giudiziali occorse nella somma di 


L. 660, e per le successire che vanno ad 
incontrarsi, essendo stala di già pagata la 
sorte principale, ed i suddeseritti fondi si 
venderanno tento congiuntamente che sepa- 
ratamente ed il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto è quello stabilito dal su- 
detto perito Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
risultante dal suo rapporto come sopra in alti 
prodotto, qual prezzo per la vendita defì 
nitiva dovrà accrescersi a forma di legge e 
pagarsi in moneta di oro od argento effettivo, 


Francesco Gasperini proc. rot. 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib. 
civ. di Roma. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 
di fondi rustici a Monte Mario. 


ll proprietario degli infrascritti sepa- 
tali corpi di terreno intersecati dalla via 
Trionfsle in Monte Mario, essendo venuto 
nella determinazione di affttarli, per un 
novennio, od anche per un tempo più bre- 
ve d'aver principio col giorno 11 del pros- 
simo Novembre 4869 invita chiunque voglia 
accudire a tale affitto di dare la sua offerta 
con l'elezione del domicilio entro giorni 
venti dalla data del presente nella Compu- 
tisteria dell’Eccima Casa Piombino ove sono 
ostensibili le carte relative; siccome li sud- 
‘orpi di terreno possono facilmente 
dividersi, così potranno darsi le offerte per 
'una-o più porzioni, spirato Il detto ter- 
mine saranno aperte le offerte per aversi 
in semplice considerazione. 

Roma li 19 Ottobre 1969. 


Indicazione dei Fondi 


Terreno vignato, cannetato, sodivo, oli- 
valo, ortivo, con casini, ed altri fabbricati 

fardino, grotte , fontanili , posto sull 
Frionfale in vocabolo il Pigneto, di circa 
pezze 150. 

Altro terreno parimenti vignato, canne» 
tato, e sodivo con varii fabbricati, grotte ee. 
nella suddetta contrada conosciuto sotto la 
denominazione di Vigna Galli sulla detta 
strada Trionfale dirimpetto al suddescritto, 
dò circa pezze 153. 


Rettificazione 

11 sig. Carlo De Angelis avendo saputo 
che trovavansi in giro per questa piazza 
alcuni biglietti all'ordine colla firma sua 
8 dei suoi figli Vincenzo ed Angelo, dispia- 
cente di ciò, per non aver mai nè esso né 
i suoi figli firmato alcuno dei detti biglietti 
all'ordine, venne nella determi zione di 
diffidare chiunque ad accettarli siccome fal- 
si, ma per equivoco della persona incarieata 
fu diffidato il pubblico vel n. 229 di questo 
giornale a non riconoscere alcun contratto 
od operazione falla e da farsi da detti suoi 
figli Vincenzo ed Angelo, aggiungendo fra 
le altre cose perchè essi sono sotto la pa- 
tria pulestà, crò che neppure è vero poichè 
il figlio maggiore Vincenzo è emancipato 
ed ha casa ed interessi suoi propri, e di 
quanto ha egli fatto e fa in nome e voce 
del padre il De Angelis è stato sempre sod- 
disfattissimo, 

Ciò in rattifica all'articolo inserito nel 
precedente n. 229 dichiarandosi nuovamente 
che unico scopo fu ed è di diMdare chiun- 
que a non ricevere alcun biglietto all’or- 
dine con firme di Carlo , Vincenzo ed An 
gelo padre e figli De Angelis perchè non 
«potrebbero essere che falsi. 

Cesare Lanselti proc. 
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S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 17 Ottobre 1869, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITAÀ' DI CARNI DI MANZO, 
ossia : cularcio, lombo, nello, e punta 
di schiena smozz senza giunta, per 


SECONDA QUALITÀ”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclnsa la 
inco, con giunta prescritta dalla 
ge per ogni libra soldi 9. 

Ta QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogui libbra soldi 7. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


_ 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 94. Un sem. dire 417 c. 50, Un trim. lire9. 
Per ui trimestre in tuttò lo Stato Pontificio; franco di posta lire 14. 
All estero, secorido le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. ‘25. 


NOTIZIE DIVERSE 


La France scrive ; ) 

Tatti i ministri sdiio partiti questa mattina (14) 
alle 9 per Compiègne. 

È notorio che questa riunione ‘dei membri del 
governo nella residenza imperiale deve durare vari 
giorni e che essa ha per iscopo la discussione in 
massima del programma ministeriale. 

Nonpertanto non sarebbe impossibile che ne 
uscisse Una cosa ‘diversa dai progetti di legge dei 
quali si è parlito. L'esame minuzioso della situazio- 
ne al quale l'imperatore sta per dedicarsi coi suoi 
ministri potrebbe benissimo avere per risultato im- 
portanti risoluzioni politiche. 

— La Patrie scrive : 

Il Memorial Diplomatique conferma le informa- 
zioni che noi abbiamo pubblicate circa il conflitto 
turco-egiziano ed annunzia che in seguito dell’inter- 
vento delle potenze la Porta fece onorevoli conces- 
sioni e che si sta preparando un progetto d'accordo 
fra le due parti. 

Siamo assicurati da un dispaccio da Costanti- 
nopoli che il progetto in questione fu adottato, che 
le difficoltà esistenti sono in massima regolate, e che 
il gran visir lo annunziò all'imperatrice al suo ar- 
rivo ai Dardanelli. 

— La medesima Patrie scrive : 

Noi abbiamo annunziato che un nuovo passo fu 
fatto presso il re don Fernando per deciderlo ad ac- 
cettare la corona di Spagna. Siamo ora assicurati 
che l’ inviato del governo di Madrid ha prolungato 
il suo soggiorno a Lisbona e che egli spera di giun- 
gere ad un buon risultato. Assicurasi che egli è se- 
condato dall’ Inghilterra, Ja quale considera questa 
cundidatura come favorevole alle sue viste. 

I partigiani dell’ unione iberica non hanno ri- 
nunziato alle loro idee malgrado gli insuccessi avuti. 
Essi pensano che don Fernando, dopo un regno di 
qualche anno, lascerà gli affari e che allora la unio- 
ne dei due paesi sarà facile. 

— Lo stesso giornale pubblica la seguente Nota: 

Un gran numero di giornali tedeschi annunzia- 
no che la squadra austriaca ‘ha ricevuto ordine di 
partire per Varna e di attendervi l’imperatore d'Au- 
stria onde seortarlo fino a Costantinopoli. Questa no- 
lizia esserido stata riprodotta da parecchi giornali 
francesi, noi ci crediamo in debito di rettificarla. 

Il mar Nero è chiuso in modo assoluto dal trat- 
tato di Parigi alle squadre straniere. La squadra au- 
Striaca non ha per conseguenza ricevuto nessun or- 
dine sul genege di quello del quale si parla. 

— La France annunzia l’arrivo a Parigi del 
sig. Schneider, presidente del Corpo legislativo e del 
sig. Frère-Orban, ministro del Belgio. Il sig. Frère- 
Orban non si tratterrà che pochi giorni a Parigi. 

—, La partenza del generale Fleury per Pie- 
troburgo avrà luogo, pare, il 27 ottobre. 

— Il 14 ebbero luogo tre riunioni pubbliche‘; 
una a Belleville, l'altra.a Grenelle e la terza nella 
sala Molière. Furono prese delle misure di precau- 
xione, specialmente a Belleville, ma non accadde ve- 
tun disordine. dea 

— Si legge nel Moniteur : î 

Lunedì scorso, il consigliere di. Stato Ozenne è 
arrivato a Lilla, oye è disceso dal sig. Kulmann, 
Presidente della Camera di commercio. 

La seduta della Camera di commercio, è stata 
lenuta nel pomeriggio, sotto la presidenza del sig. 
Ozenne, al quale ‘sono stati ‘presentati rapporti, sul- 


'esod alle 6 pom. d'ogni gietho decetto i festivi 


. Tegetthof, il capitano di 


l'infelice situazione dell’ industria del cotone e del 
lino. TE PREOO 7; 
Il sig. Ozenne ha esaminate le diverse questio- 
ni che gli erano sottoposte. Egli ha dichiarato che 
l'abolizione dei trattati di commercio non è possi- 
bile ; ma ha detto che avranno luogo revisioni e 
modificazioni eflicaci e pronte, e che verrà stabilita 
una tariffa generale per tutelare gli interessi francesi. 

— Un dispaccio d'Algeri annunzia che il sig. 
Lestibondois, presidente del Consiglio generale di Co- 
slantina, pronunciò. un discorso nel quale svolse una 
politica piuttosto di civilizzazione che di colonizza- 
zione. Egli disse : 

Questa politica fu formulata dalle parole del- 
l'imperatore: « La conquista per gli arabi deve 
essere una redenzione.» Allorchè gli arabi avranno la 
proprietà trasmissibile, allorchè gli emigranti trove- 
ranno in Algeria le stesse istituzioni che in Francia, 
nuovi giunti feconderanno questi paraggi. 

Nel Consiglio generale d' Algeri tre commissari 
presentarono il voto che l’ Algeria fosse consultata 
sopra un progetto di Costituzione. 

O FifwWst-o-— 

Il Globe di Londra pubblica la seguente nola: 

Crediamo sia stata defìvitivamente stabilito che 
il priucipe di Galles non assisterà all’ apertura del 
Canale di Suez, e non è probabile che un altro mem- 
bro della famiglia reale ve lo rappresenti. L’Inghil- 
terra sarà rappresentata dat signor Elliot, ambascia- 
tore a Costantinopoli. 

— Si legge nei giornali inglesi : 

Fu pubblicata una serie di dispacci scambiati 
fra il governo inglese e le colonie. La maggior par- 
te di essi si riferiscono ai passi fatti dalla Nuova 
Irlanda perchè le truppe siano incaricate della dife- 
sa dei coloni contro gli indigeni. Tutte le domande 
fatte a questo scopo furono respinte. Lord Granvil- 
le, segretario di Stato per le colonie, rifiuta  qua- 
lunque transazione. Esso afferma che lo stato deplo- 
rabile della Nuova Zelanda è dovuto alla sola ne- 
gligenza del governo coloniale, ed invita i coloni ad 
“sare verso gli indigeni una politica più saggia e 
più prudente, Tutte la guarnigioni saranno richiama- 
te in Inghilterra. 

— Ua dispaccio spedito al ministero degli este- 
ri dall'ambasciatore inglese a Peckino annunzia che 
l’imperatore della Cina acconsente ad aprire parec- 
chi altri porti ai navigli europei. 

T_L44t-tb1r0— — 


La Presse di Vienna del 14 scrive: 

Al seguito di S. M, l’imperatore nel suo viag- 
gio in Oriente si troveranno : | aiutante-generale 
inaggior-generale conte Bellegarde, in qualità di so- 
prastaute al viaggio (coll’aiutante barone Léhneisen); 
l'aiutavte d'ala di S. M., maggiore barone Bechtol- 
sheim, conte Uex, Kiill, di Krieghammer, di Grol- 
ler; l'ufficiale d'ordinanza di S. M., cavaliere conte 
Szirmay ; il presidente della cancelleria militare, co- 
lonnello, di Beck, colonuello cav. di Kraus, ufficiali 
Falkner e Tesarz ; il direttore del gabinetto, consi- 
gliere di Stato di Braun, consigliere di corte di Pa- 
Pay, consigliere di governo Hofmann 3 il primo ciam- 
bellano, principe di Hohenlohe, il cancelliere del» 
l'impero, conte di Beust, .il capo-sezione di Hof- 
mano, il segretario di corte di Braniczany, il con- 
sigliere, di sezione di Teschenberg, .il presidente del 
ministero reale ungarico, conte Andrassy, il mini» 
stro, del commercio di Plener, il vice-ammiraglio di 
fregata Funky un aiutante 


Martedì 19 Ottobre _ 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma elit ri la 
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* Lo'lettere, i pieghi, i gruppi, come dulce té inchidete è 1 inserzioni 
che si volessero pubbliéare', devono essere ‘affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di nolare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


dello stato-maggiore di corte : il segretario di corte 
di, Raymond, il mastro pagatore. di corte, de Mayr, 
l'ufficiale pagatore di corte, Schneer. 

— L'ambasciatore turco Hayder Effendi si re- 
ca a questi giorni a Costantinopoli per attendere 
colà l'arrivo di S. M. Egli si recherà quiodi a Suez. 
Gli affari dell'ambasciata verranno assunti durante 
la sua assenza dal primo segretario d’ ambasciata 
Chrisidi Effendi, il cui arrivo è atteso di giorno in 
giorno. 

— La Nuova stampa libera di Vienna scrive : 

Ecco nuovi ragguagli sullo scambio di cortesie 
che ebbe luogo fra l’imperatore d'Austria ed il pria- 
cipe reale di Prussia. 

Il principe reale ha espresso all’ imperatore 
la ferma speranza di vedere l'Austria rispondere con 
pari interesse ad un passo di riavvicinamento che 
la Prussia è pronta a fare seriamente e sincera- 
mente. 

L'imperatore ha risposto che egli attendeva que- 
Sto passo col maggiore interesse e che lui ed il stò 
governo rinunziavano a qualunque sentimento o vel- 
leità di rappresaglie ; inoltre che essi accettavano 
la nuova situazione che loro fu fatta , e che be- 
nedirebbero il giorno nel quale sarebbe permesso 
all'Austria di riaunodare le relazioni colla Prussia 
per non occuparsi d'altro che di vivere in pace e 
di svolgere le nuove condizioni d’esistenza. 

Toli sono le informazioni pubblicate ufficiosa- 
mente da alcuni fogli di provincia. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 13: 

Il reggimento d’infanteria Maroicic, di guarni- 
gione a Graz, ricevè ieri mattina l’ ordine telegrafi- 
co di mettersi sul piede di guerra c di partire per 
la Dalmazia onde reprimere i torbidi colà scoppiati. 

— La Gazzetta militare scrive : 

Stante i disordini scoppiati in Dalmazia, furo- 
no diretti a quella volta i reggimenti di iufanteria 
N. 52, 48, 7, oltre all'8 ed al battaglione caccia- 
tori e due batterie da montagna. 

Secondo lo stesso giornale, sarebbero rimasti 
vittime dei renitenti, oltre il tenente Rinek, anche 
due ufficiali di leva che sarebbero slali assassinati 
proditoriamente. 

—- Leggiamo nella 7riester Zeitung del 14; 

Secondo le più recenti notizie dalla Dalmazia, 
sembra che gl'insorti che si sono ritirati nelle mon- 
lagne attendano l’attacco delle truppe imperiali ; essi 
hanno stabilito avamposti. L'agitazione è grande non 
solo a Cattaro ma anche nel circondario di Ragusa. 
Non erano avvenuti però sino al 12 nuovi combat- 
timeoti. Le (ruppe seno concentrate a Cattaro, Bu- 
dua e Castelnuovo, nelle località alla sponda del 
mare la popolazione è agitata, ma si tiene tran- 
quilla, È 

— L'Osservatore triestino ha da Ragusa, 14: 

All’offerta fatta dal principe del Montenegro di 
adoperarsi per calmare la popolazione delle Bocche 
di Cattaro, fu risposto dal governo imperiale colla 
dichiarazione ch'esso saprà ripristinare la quiete e 
la legalità con tutta l'energia. Fu permesso alle don- 
ne ed ai fanciulli degl'insorti di ritirarsi nel vicino 
territorio montenegrino. Nel distretto di Ragusa il 
reclutamento procede senza difficoltà. 

Sentiamo che ia conformità alle disposizioni già 
esistenti per (ia Dalmazia, sono sospese tulte le spe- 
dizioni ‘di armi ed Oggetti di munizione per il Mon= 
tenegro, anche se fossero già munite di fogli accom- 
Paguatori, stati rilasciati iu base al permesso di espor= 

» 


tazione accordato iu condizioni essenzialmente diveg- 
se dalle presenti. 

— 1 giornali di Vienna del 15 hanno i seguen- 
ti dispacci da Ragusa, 14: 

Le truppe imperiali e la gendarmeria occupa- 
rono ieri Risano. 

Il transito delle barche nelle Bocche di Cattaro 
è ‘sospeso provvisoriamente. 

La Presse afferma che gl’ insorti possiedono fu- 
cili a retrocarica. 

Il governo turco ha dichiarato che la linea di 
confine sarà custodita rigorosamente. 

La Neue frese Presse crede che la forza de- 
gl'iusorti ascenda a 9000 uomini. 

Il luogotenente della Dalmazia, gen. Wagner, ha 
pubblicato un proclama, nel quale dice che soltanto 
gli abitauti del già circolo di Ragusa e di Cattaro 
sono destinati alla difesa del paese. Il proclama cc- 
cita gli abitanti a ritornare alla calma ed all'ordine 
per evitare misure di rigore. 

La Triester Zeitung del 16 dice che il capitano 
Thomel, della cancelleria militare di S. M., già I 
R. console a Seraievo, quindi appartenente alla di- 
visione di stato maggiore a Zara, il quale conosce 
perciò il paese e gli abitanti, è partito con pieni 
poteri e straordinari pel ristabilimento dell’ ordine 
nel circolo di Cattaro. 

— 0-494-M-$-04-0—_ 


La Camera dei deputati di Berlino discusse 
nelle sedute dell’11 e del 12 I’ interpellanza sul pri- 
vilegio per un prestito a premi di 100 milioni di 
talleri da contrarsi dalle società delle ferrovie per i 
bisogni dei prossimi anni. 

Il ministro Izenplitz fece notare i precedenti 
di questa sorta di premi in Prussia. Gli è perciò 
che il governo non rifiutò la proposta di un prestito 
a premi fattagli dalla Direzione della Società di 
sconto. Le trattative con la Società non sono ancora 
conchiuse, e il privilegio non è stato accordato. Ma 
sì come la concessione non concerne nè obblighi dello 
Stato, nè il bilancio, il governo non ha bisogno della 
savzione della Camera. Ne” casi speciali il Ministero 
vedrà se è necessaria la sanzione di S. M. 

Lowe, in appoggio della sua interpellanza, dice 
che questo provvedimento infrange tutte le tradizioni 
della politica finavziaria della Prussia. L' Ioghilterra 
non conosce questo genere di affari; gli Stati Upiti 
li hanno anzi proibiti. Anco in Prussia la pratica e 
la tradizione vi sono contrari. o 

Il Ministro del commercio, Iezenplitz, non credè 
dovere per il momento entrare in più ampie spie- 
gazioni, e si restrinse ad accentuare la solidarietà 
del Ministero in questa questione. 

Il ministro di finanza von der Heydt nota 1’ op- 
posizione fatta dal conte Bismarck nel Consiglio 
federale ai prestiti a premi. Nel caso presente non 
è stata presa ancora alcuna decisione, e il ministero 
sentirà volentieri l' opinione della Camera e vi avrà 
_il debito riguardo. 

Nella Camera del resto tutti i partiti erano con- 
trari alla concessione del prestito a premi come in- 
conciliabile con gli interessi ilello Stato. Il conte 
Bismarck aveva detto nel caso citato dal ministro, 
che tali prestiti chiuderebbero agli effetti prussiani 
i mercati esteri. L'opposizione aveva dichiarato du- 
rante la discussione, che questa misura avrebbe con- 
tribuito ad aggravare il credito ipotecario, in un mo- 
mento di penuria monetaria, per tener alto il corso 
delle azioni delle ferrovie. La scala dei valori sarebbe 
stata falsificata da tali operazioni, con danno del 
credito pubblico e privato. 

— La principessa reale è partita la sera del- 
1°14 da Berlino per recarsi in Italia. Essa si trat- 
terrà prima a Darmstadt, poi a Baden. La sua as- 
senza si prolungherà fino a Natale. Essa è accom- 
paguata dai suoi figli. 

— 0404-4000 

1 giornali austriaci hanno per dispaccio da Li- 
sbona 1: 

La salute della regioa donna Maria Pia è tan- 
to malferma da non permetterle. neanche il viaggio 
di Madera ; le forze sono assolutamente  prostrate; 
l’afflizione è generale. : 

—_o-tobs>ero—— 


Si ha da Odessa 43 ottobre. 

A quanto sentesi, il Granprincipe luogotenente 
del Caucaso ed il Principe Alessandro, fratello della 
Czarina, qui aspettati per domani, assisteranno alla 
soleone inaugurazione del canale di Suez. 

— 100609080 

Scrivono da Madrid 44. all' Ind. Belge. 

lersera abbiamo infine ricevuto alcuni partico- 
lari sul combattimento di Saragozza ; gl’ insorti si 
sono battuti come leoni. 

Nella giornata del 7 essi avevano potuto impa- 
dronirsi di tre pezzi di cannone, uccidendo a colpi 
di coltello gli artiglieri. 

Non si conosce ancora precisamente il numero 
delle vittime; poichè nelle caso mezzo ruinate, presso 
al teatro della lotta, si trovano ad ogni istante ca- 
daveri e feriti. Si crede però che non vi siano meno 
di 250 uomini fuori di. combattimento dalle due 

arti. 

s Fra le vittime si trovano gonne e fanciulli. Du- 
rante le 22 ore di combattimento sono stati tirati 430 
colpi di cannone. La notizia della morte del depu- 
tato Soler non è ancora confermata. 

Il capitano generale di Valenza che non aveva 
che 1500 uomini dovè tenersi sulla difensiva per 
due giorni. 

Tutti gli abitauti dei dintorni e delle località 
che si estendono sino a Iatina hanno preso le armi 
e distrutta la ferrovia supra un'estensione di otto 
leghe. 

lersera devono essere entrate delle forze per 
mare ; la guardia civile arrivata verso le due ha do- 
vuto aprirsi un passaggio e percorrere a piedi la di- 
stanza che separa Iatina da Valenza. 

La colonna posta sotto gli ordini del brigadiere 
Merelo, arrivata ieri da Saragozza, è partita imme- 
diatamente ; parecchie altre venute dalla Catalogna 
e dall’Andalusia si recheranno a Valenza per schiac- 
ciare gl’ insorti. 

Il generale Baldrick fece fucilare sabato sette 
individui sospetti di essere gli autori degli assassinii 
commessi a Valls. 

Le precauzioni continuano a Madrid ; pattuglie 
di volontari percorrono notte e giorno le vie della 
città. 

Si assicura che sono state distribuite somme di 
danaro ieri e questa matlina a tutti gli individui che 
haono promesso di prender parte attiva alla lotta. 

— Il Times del 14 ha per dispaccio da Ma- 
drid, 12. 

Parecchi giornali repubblicavi sono stati sop- 
pressi, I deputati appartenenti alla minoranza si ten- 
gono nascosti, correndo voce che il governo voglia 
arrestarli in forza dell'atto di sospensione delle li- 
bertà. 

Una fregata si trova davanti a Valenza per ap- 
poggiare |’ attacco. 

La municipalità di Teruel, aiutata dai volonta- 
ri della libertà, ha proclamata la repubblica. 


—Il vapore Yaroo, partito dall’Avana il 10 set- 
tembre, ci apporta, dice il Messager franco-ameri- 
cain, la relazione dell’ importante combattimento di 
Las Tunas. 


Avana, 9 settembre 1869. 

Io mi affretto a trasmettervi delle informazioni 
sul combattimento che ultimamente ebbe luogo nel 
dipartimento dell'Est, a Las Tunas. 

Questo combattimento, il più importante che 
sia avvenuto da sei mesi in que, segna |’ apertura 
delle operazioni offensive contro le guarnigioni spa- 
gnuole dell'interno. 

Costretti a tutta prima, per mancanza d' orga- 
nizzazione, di-tenersi sulla difensiva, ì cubenî han- 
no ben presto invertite le parti. 

All’incominciare della stagione calda, gli spa- 
gnuoli hanno devuto, alla loro volta, chiudersì nelle 
città, senza poler tentare alcun movimento offensivo. 
Ed ecco che ora i cubani prendono la campagna. 
D'assaliti si fanno assalitori. 

La notizia del combattimento di Las Tunas ren- 
ne recata dal vapore Pelayo, al di cui bordo sì tro- 
vavano un centinaio fra uffiziali e soldati feriti, com- 
presovi. il comandante della ne di Las To 
uas, il colonnello Boniche, he riportato due fe- 


Si fu il 16 agosto che ebbe luogo la fazione. 

La guarnigione di Las Tunas si componeva di 
800 uomini. Oltre alle fortificazioni innalzate d'in-* 
torno alla città e difese da una ventina di pezzi 
d'artiglieria, gli spagnuoli avevano altri ripari. La 
Plaza, che è circondata da fabbriche con solidi mu- 
ri, era stata fortificata in modo da formare una ve- 
ra cittadella nel centro della ciltà. 

Dietro i rapporti spagnuoli, |’ attacco sarebbe 
stato fatto da tutta l'armata cubana di Quesada, ma 

è una esagerazione. Gli assalitori, in numero 
di mille all'incirca, non erano che l'avanti-guardia 
di Quesada. 

Avendo avuto cognizione che duecento spagnuo- 
li, comandati dal luogotenente colonnello Favila, era- 
no sortiti dalla città per trovare del bestiame nei 
dintorni, i cubani si sono affrettati d' attaccare la 
città senza aspettare l'arrivo degli altri corpi della 
loro armata. 

Alle quattro del mattino una colonna fu lancia- 
ta contro la parte est delle fortificazioni, delle quali 
sì è impossessata alla baionetta. 

Altri attacchi dovevano essere fatti al sud e 
all’ovest, affine di ricacciare gli spagnuoli verso la 
Plaza; ma la marcia delle truppe avendo patito un 
ritardo, fu possibile al colonnello Boniche di richia- 
mare i duecento uomini di Favila, prima che gli 
sbocchi rimanessero chiusi. 

Alle corte, fu solamente verso un'ora dopo mez- 
zodì che i cubani combattendo senza posa, riesci- 
vano nel centro della città, vale a dire dinnanzi al 
gruppo di fabbricati fortificati, barricati, merlati, 
dove aveva dovuto concentrarsi la guarnigione ne- 
mica, I repubblicani erano in allora padroni di tutta 
la parte meridionale della città. 

Se essi avessero avuto dei cannoni, avrebbero 
potuto battere in breccia il ridotto degli spagnuoli 
e sloggiarneli in un paio d'ore. Ma tutta la loro ar- 
tiglieria si componeva di un piccolo obus da sei 
e il grosso delle forze di Quesada coll’artiglieria tro- 
vavasi ancora a un giorno di marcia da Las Tunas. 

In tali condizioni, dovevano i cubani, per abor- 
dare il nemico, aprirsi una via attraverso i muri 
delle case vicine alla Plaza. Essi vi lavoravano ap- 
punto attivamente, allorquando il colonnello Boniche 
onde ritardare i loro progressi, fece mettere il fuo- 
co a dieci o dodici case dove si erano piantati i re- 
pubblicani. 

Stavano questi nulladimeno per forzare la Plaza 
e impegnare una lotta terribile alla baionetta, allor- 
quando il capo del corpo cubano, conobbe l’avvici- 
narsi di una colonna di 800 uomini comandati da 
Beonegasi, che venivano da Puerto del Padre, sulla 
costa nord. A non essere schiacciati da forze supe- 
riori, bisogod abbandonare l'attacco e ripiegarsi sul- 
l'armata di Quesada. 

L'occupazione momentanea dei due terzi della 
città non era andata perduta però a profitto dei Cu- 
bani. Se n'avevano ess? giovato per bruciare la ca- 
serma spagnuola, l’arsenale, ì magazzioi militari, e 
parecchi altri stabilimenti appartenenti alle autorità. 
Essi avevano trasportato altresì una grande quantità 
d'armi, di munizioni, d’unifermi, che si valuta ad 
un milione di piastre. 

La maggior parte delle case pertinenti a fun- 
zionari spaguuoli, oppure a peninsolari, furono sac- 
cheggiate, e qualcuna ridotta in cenere. In altre 
parti della città sviluppavasi il fuoeo in enusa dei 
proiettili spagnuoli e cubani. 

Si assicura eziandio — e ciò non venne ancora 
smentito — che gli spagnuoli per tema che fa prigione 
non cadesse nelle mani del nemico, vi diedero fuoco. 

Ora questa prigione conteneva da venti in ven- 
ticinque deteriutî, la più parte cubani, e questi iu- 
felici furono soffocati dafle fiamme. 

Da tuttò ciò si conclude, senza troppa  èsage- 
razione, che ìl terzo, 0 fors’anche la metà della cit- 
tà fu distrutta. Per dare una idea dell’ importanza 
di Las Tunas, basterà il dire la sua popolazione es- 
sere dì quindicimila anime. Prima della guerra era 
uno dei centri commeretati dell'est. 

Le perdite ‘deglî spagnuoli, secondo. el Diario 
de la Marina, sono di 106 uccisi , 200 feriti, 13 

ieri, ciò che torna l'ottava parte del loro ef- 
. Una bandiera spagutola venne presa dai Cu- 
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case, tanta è l'opinione che ivi si nutre della loro 
intelligenza, versatilità ed onestà. Il Zimes è d'opi- 
nione che per 10 o 20 anvi il mondo vedrà su tale 
rispetto uno dei più importanti cangiamenti che si- 
ansi mai osservati nella distribuzione delle razze 
umane. 
—mÉ@ÈRIL | |‘ 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Per affaccendarsi che abbiano fatto gli agitatori 
e gli irreconciliabili di Francia, non riuscirono a pro- 
| vecare una crisi ministeriale per mezzo dell’agitazione 
di piazza e coll’ aiuto dei tumulti suscitati nelle as- 
| semblee popolari. Il buon senso del popolo e la fer- 
| ma attitudine del governo hanno dissipato la tempe- 
sta ed i membri dell'opposizione parlamentare do- 
| vettero rassegnarsi ad aspettare l'apertura del Corpo 
legislativo per incominciare regolarmente la loro cam- 
pagna contro il governo. Gli organi degli irreconci- 
liabili infatti pubblicano lettere dell'uno o dell'altro 
rappresentante del loro partito, i quali tutti ricusa- 
no, se assenti, di recarsi a Parigi per l’epoca fissata 
dagli agitatori e, se presenti, di partecipare a di- 
mostrazione qualsiasi, riconoscendosi da ogni parte 
che qualanque audace manifestazione non porterebbe 
nessun profitto. Quanto poi alle vere difficoltà della 
situazione, quantunque sia smentita dai giornali of- 
ficiosi la voce di una modificazione ministeriale del 
gabinetto, si ammette tuttavia da taluno che il mi- 
nistro dell'interno trovi fta i suoi colleghi qualche 
opposizione alla sua politica elettorale da cui nacque 
la presente assemblea legislativa; aggiungendosi però 
che il signor Forcade la Roquette sosterrà personal- 
mente dinanzi alla Camera il proprio sistema, sicuro, 
a quanto si predice, di un completo trionfo. Altro 
punto di attacco per gli oppositori sarebbe il signor 
Schneider, contro cui si fa credere siano adirati an- 
che gli estremi conservatori, i quali ad esso attri- 
buirebbero l'origine dell'odierno movimento liberale 
che essi considerano come assolutamente artificiale 
nel paese, nel tempo medesimo in cui gli irreconci- 
liabili lo chiamano responsabile della proroga troppo 
lunga della sessione; ma secondo i fogli, queste ire 
parziali non farebbero che aumentare le probabilità 
del presidente del Corpo legislativo, che sembra ac- 
giamenti. | cettato non solo dalla maggioranza parlamentare ma 


Si sa poi positivamente che sta per uscire, © | dalla stessa opposizione più moderata. In una paro- 
che anzi sarebbe già comparso, se non fosse ‘insorto | 


ò i || la, se si eccettuino il Rappe? e qualche altro porta- 
questo inconveniente, un altro decreto, col quale si | voce dell' estrema democrazia s tutti i giornali pari- 
dichiara l'unificazione dei debiti riducendo l’ inte- gini sono concordi nel considerare come pienamente 
resse al solo 4 1j2 per cento. tranquilla e rassicurante la presente situazione poli- 

Domenica scorsa S. A. il bey, con seguito, si 


tica, e qualche obbiezione è fatta perciò alla nota, 
trasportò dalla Goletta al suo palazzo del Bardo. comparsa, come si disse, nel giornale officiale, per 
—Sir Samuele Baker scrive dall'Egitto che la sua 


avvertire che il governo si sarebbe deciso ad appli- 
flottiglia di piroscafi è bastimenti a vela è già in i pa 


otUg e ì [| care l'articolo 13 della legge 6 giugno 1868 sulle 
viaggio per Chartum. Ottocento camelli sono pronti pubbliche riunioni. Mentre la France ed altri fogli 
a trasportare a pezzi per il diserto al luogo di de- 


Figi sai : 5 Ù X W | officiosi trovano giustificata quella nota nell’ in- 
stinazione i piroscafi in ferro ricevuti dall’ Inghilter- teresse dell'ordine pubblico e nel caratterè stesso 
ra. Ivi verranno riconnessi e posti in opera per la 


Ni. ) delle adunanze che ne divennero l'occasione, non 
navigazione sull’Alberto Nyanza. mancano giornali indipendenti, i quali la considerano 
Sir Samuele s'avvierà prima da Suez a Suokim, 


Sir i i "> || come inopportuna. Fra questi il Débats fa osservare 
e quindi andrà con camelli a Berber sul Nilo, poscia || che la più efficace condanna di quelle riunioni sta 
proseguirà superiormente, alla volta di Chartum ,.| nelle intemperanze e nelle esagerazioni dei rispettivi 
dov'è il punto di convegno della spedizione. Pre- oratori, le cui idee false ed impraticabili vengono 
seiadendo dall’ interesse con cui si segue una spe- | sommariamente giudicate dalle risa dell’uditorio; sic- 
dizione che si presenta ora come carovana commer- chè è fuori di, dubbio che nessun serio aderente tro- 
ciale ed ora come forza militare agguerrita, ma dap- varono finora, neppure fra le infime classi, quelle 
pertutto ba-in vista gli ‘scopi della scienza, è da || dottrine insensate, Il citato foglio pertanto è d’ opi- 
valutarsi pure la circostanza ‘che sir Samuele Baker || nione che lasciando libera la parola a quegli stolti 
spera di ricevere notizie-suf conto del dottor Liviog- || ed inesperti tribuni, il governo avrebbe ottenuto 
stone al Sud del Taoganyika; se non prime, | maggior profitto che, non chiudendo loro la bocca. 
teo — 


Dalla Francia passando alla Germania si trova- 
Si ha da Nuova York, 27 settembre: | no due incidenti i quali preoccupano sopratutto l’at- 


| tenzione dei giornali, cioè l'escursione dell' impera- 
|| tore d'Austria in Oriente, e la campagna elettorale 
che.sta per aprirsi nella Baviera, Da Vienna si an- 
} nuozia che l'imperatore Francesco Giuseppe auto- 
rizzò il ministero ungherese ad additare quelli fra i 
suoi membri che potrebbero, senza nuocere alla pub- 
blica amministrazione , assentarsi per accompagnare 
il loro re nel suo viaggio a Costantinopoli ed in 
‘Egitto. Credesi quindi che il conte Andrassy , pre- 
sidente del'consiglio, il signor? Fastetlos , ministro 
‘alltaccato alla persona del re, il barone Eotvos, mini- 

ro dell’ istruzione pubblica ed il signor de Gorove, 


i ministro del commercio, faranno | parte, del seguito 


bani', i quali, dalla parte loto, hanno perduto un 
guidone. 

Jo non ho informazioni degne di fede sulle per- 
dite di questi ultimi in uccisi e feriti, . 

Secondo una voce, di cui non posso immedia- 
tamente verificare l'autenticità, il combattimento del 
16 sarebbe stato seguito il 18 da un attacco contro 
Las Tunas da tutta l'armata di Quesada. 

Maacano i dettagli. 

Se questa voce è fondata, vi scriverò dopo di- 
mani col vapore Missouri. 

—et0kbeto 


Si legge nella Correspondence Italienne : 

L'Imperatrive dei francesi giunse il 13 a Co- 
stantinopoli. Il ricevimento fu splendido. Il vascello 
imperiale |’ Aigle entrò nel porto alle tre del pome- 
rigio con un tempo maggifico. Più di 20 vapori era- 
no andati ad incontrarlo, e gli fecero corteggio fino 
al palazzo Beylerbey. Il Bosforo era gremito di trup- 
pe. La popolazione intiera si affollava sulle rive. 
Tutti i bastimenti erano pavesati, e l’aria risuonava 
delle salve dell’ artiglieria e delle acclamazioni della 
folla. Quando |’ Aigle giunse presso Beylerbey, il 
Sultano, salito su di un magnifico caigue, costrutto 
appositamente per l' Imperatrice, andò a cercarla e 
la condusse al suo palazzo, ove, dopo che si fu ri- 
posata, le presentò gli alti dignitari della Porta, La 
sera le era offerto un gran pranzo a Bechiktachi. Il 
Bosforo era illuminato e la popolazione in festa. Gli 
affari sono stati sospesi da per tutto. 

— Ceto 

Si scrive da Tunisi, 5 ottobre, all' Osservato- 
re Triestino : 

Fu protestato l'avviso emanato dal Comitato 
esecutivo, riguardo al deposito dei titoli così detti | 
fluttuanti nelle mani del Comitato suddetto. 

Sabato scorso i tre consoli di Francia, d'Italia 
e d'Inghilterra ebbero una conferenza, nella quale 
il console d'Italia disse non riconoscere per. nulla 
quell'avviso, giacché non è effettuato di concerto 
col Comitato di controllo ; quello d’ Inghilterra fece 
le stesse osservazioni, perciò nulla poterono conchiu- 
dere. Si va dicendo che il Comitato esecutivo riti- 
rerà quell’avviso per emanarne altro con leggieri can- 
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dell’imperatore. È annunciato del resto che fu, de- 
‘ciso di mantenere lo s(atu guo in tutti gli affari. fino 
al ritorno dell’imperatore e di rimandare dopo l'aper- 
tura del Consiglio dell'impero lo scioglimento: della 
grande quistione costituzionale. Intanto il Pester- 
Lloyd afferma che nella cancelleria imperiale si sla 
redigendo una circolare alle potenze europee, in. cui 
vien posto in luce lo scopo del viaggio in Oriente h 
dell’imperatore Francesco Giuseppe. La circolare in 
discorso manifesta, a detta del foglio ungherese , il 
vivo desiderio del governo viennese pel consolidamen- 
to dell'impero ottomano e sopratutto la sollecitudine 
dell'imperatore per l' allargamento delle relazioni 
commerciali dell’ Austria in Oriente. Qualche . foglio 
tedesco delle cui dicerie hanno fatto immediatamente 
tesoro gli organi della opposizione francese , vollero 
far credere che, in occasione della sua gita, l’ impe- 
ratore d'Austria avrebbe predisposto abboccamenti 
ed accordi con altri principi della Germania, la cui 
conseguenza dovrebbe essere una più stretta intimità 
dell'impero austriaco cogli Stati tedeschi e colla 
stessa nordica Confederazione, con grande detrimen- 
to delle relazioni austro-francesi. La Pasrie pertanto 
e il Débats, giornali l'uno officioso e l’altro indipea- 
dente di Parigi, smentiscono in modo assoluto queste 
interessate e false insinuazioni, dichiarando che non 
solo i rapporti tra i due imperi auzichè indebolirsi 
si consolidarono e fecero in questi ultimi tempi più 
amichevoli, ma che tanto la Francia e |’ Austria 
quanto la Prussia e gli Stati tedeschi indistintamente 
a null'altro mirano adesso che a consolidare una si- 
tuazione di tranquillità e di pace generale. 

Dopo siffatto argomento, la campagna elettorale 
della Baviera attira adesso, come abbiam detto, l’at- 
tenzione generale della Germania. Infatti le prossime 
elezioni implicano una lotta suprema fra i due partiti 
unitario ed antiunitario, lotta di somma importanza 
pei destini della Germania, poichè essa potrà far ri- 
tardare oppure accelerare la sua unità. Statido alla 
Gazzetta di Weser, lo scioglimento testè avvenuto 
della Camera bavarese e che fu provocato dal par- 
tito conservatore, potentissimo in Baviera, è un in- 
dizio sicuro della quasi certezza che ha questo pare 
tito di riuscir vittorioso. « Gia da lungo tempo, dice 
il suddetto foglio , il partito antiunitario indipenden- 
te si adopera per far cader il gabinetto attuale, ed 
in ciò è potentemente coadiuvato da taluno fra i col- 
leghi stessi del presidente del consiglio. La posizio- 
ne di questo è dunque assai critica e la sua caduta 
sotto i presenti auspici non può considerarsi oramai 
che come una quistione di tempo ». Guardando del 
resto agli apparecchi della imminente lotta elettorale 
in Baviera si trova quattro essere i partiti che si 
stanno di fronte, cioè : 1 i liberali » favorevoli al 
governo e alla dinastia e che vogliono anzitutto il 
mantenimento della Baviera come Stato indipendente; 
2 i progressisti, i quali chieggono la formazione di 
una grande Germania sotto |’ egemonia prussiana ; 
3 i conservatori o patrioti, che si [oppongono non 
solo al predominio della Prussia ma anche al suo 
soverchio sviluppo in Germania ; 4 finalmente il 
partito democratico e repubblicano, piccolissimo pé- 
rò di numero e nullo per importanza. 

A proposito del viaggio dell’ imperatore d’ Au- 
stria in Orieute abbiamo tolto testè dai giornali vien- 
nesi l' annuncio che fu dal gabinetto imperiale de- 
ciso di rimandare dopo il ritorno del sovrano e dopo 
l'apertura del Parlamento di Vienna Ja soluzione de- 
finitiva delle esistenti difficoltà costituzionali. Questo 
indugio non denota, al dire dei suddetti fogli, che tale 
quistione sia divenuta meno urgente, ma al contrario 
che essa abbisogna del concorso di tutti i poteri dello 
Stato per essere risoluta compiutamente , giacchè è 
fuori di dubbio che la quistione delle nazionalità iu 
Austria giunse a tal punto da cagionare seri imba- 
razzi ed apprensioni al governo. Tutta la stampa 
Viennese proclama la necessità di risolvere pur una 
volta la vertenza e di addivenire a concessioni cogli 
ezechi e coì polacchi, ovvero di riformare addirit- 
tura la costituzione. La Nuova Stampa propugna 
Appunto questa riforma in guisa da poter acconten- 
tare tutte le nazionalità , e la stessa tesì sosten- 
gono il Zagblaz ed il Porstadi Zeitung. Il primo dei 
nominati fogli anzi biasima altamente il partito cen- 
tralista e dimostra te tristi conseguenze che derive» 
) rebbero dal respingere ogoi proposta tdi transazione 


dogli czechi 6 coi polacchi. Esso osserva che nel 4867, 
allorquando si attuò l' accordo coll’ Ungheria a con 
dizioni sommamente svantaggiose per la Cisleitania, 
sarebbe stato agevolissimo accontentare i polacchi e 
gli czechi con conoessioni relativamente tenui. Sog- 
giunge che anche nel 1851, se si fossero date ai ma- 
giari le riforme che essi chiedeyano, il governo au- 
striaco non avrebbe dovuto più tardi concederne al- 
tre assai più importanti, nell’ istesso modo che, non 
soddisfatti per lo passato gli czechi ed i polacchi , 
sono reclamate ora da questi concessioni gravissime 
le quali diverranno sempre più gravi se si indugierà 
ancora. Conchiude che rifiutandosi ulteriormente ad 
un compromesso , il governo si troverà  coll' andar 
del tempo in una situazione quasi priva d’ uscita. 
La stessa officiosa Presse, benchè non tralasci di 
oppugnare vigorosamente le pretese dei polacchi e 
degli ezechi e di mostrarne parzialmente la poca e- 
quità e ragionevolezza, mostrasi tuttavia anch’ essa 
convinta che qualche cosa bisogna pur fare, ed in- 
siste per una revisione della costituzione. 

Fra i progetti di legge annunziati nel discorso 
del trono alle Camere di Berlino uno ve n'era il 
quale si riferiva ad una nuova organizzzaione comu- 
nale. Questo progetto, giù redatto dal governo , sta 
per essere discusso dalla Camera dei deputati, ma 
non pare che debba ricevere dalla medesima la più 
favorevole accoglienza. I principali punti della legge 
presentata dal ministero sono i seguenti. Parecchie 
comuni o circoscrizioni formano il cantone , la cui 
popolazione non deve oltrepassare le 6,000 anime ; 
un certo numero di cantoni forma il circondario ; 
ciascun circondario ha un cousiglio di deputati scelti 
da tre classi d' elettori, le città, le comuni rurali 
ed i grandi proprietari; questi deputati presieduti da 
un consigliere nominato dal re, amministrano gli af- 
fari particolari dei singoli circondari. Nella Camera 
dei deputati pertanto si obbietta che nelle provincie 
orientali, le quali formano il nucleo dell’ antica mo- 
marchia prussiana, la proprietà fondiaria è altrimen- 
fi costituita che nelle provincie orientali; essa è per 
la maggior parte nelle mani dei grandi proprietari 
she godono di certe prerogative feudali; ora su que- 
ste basi si ritiene difficile di organiazare il comune 


giusta i principj dell'autonomia e della  partecipa- 
zione di tutti al governo locale. In conseguenza si 
prevede che la Camera dei deputati emenderà senza 
dubbio il progetto del governo e che siccome la Ca- 
mera alta opporrà, secondo il solito ; il suo veto a 
questi emendamenti, così l' annunciata riforma avrà 
la stessa sorte delle molte altre che naufragarono in 
Prussia fra l' antagonismo delle due assemblee. 

Malgrado la poca fidutia che generalmente si 
ripone dal giornalismo nelle notizie trasmesse dal te- 
grafo di Madrid, il quale nonsi astenne mai dall'an- 
nunciare ogui giorno completamente repressa l'in 
surrezione, nel tempo stesso in cui era costretto a 
dar conto di nuovi sollevamenti quotidiani , sembra 
in realtà che i sollevati di Cadice abbiano pel mo- 
mento deposto le armi , in seguito di una mischia 
sanguinosissima nella quale perdite enormi sarebbero 
state subite da ambedue le parti. Ma questo parzia- 
le resultato non soddisfa affatto nè rassicura gli stessi 
organi governativi di Madrid, i quali tengono per 
certo che la bandiera repubblicana caduta in Valenza 
sarà innalzata tra breve in altre città non meno im- 
portanti, siccome difatti si annunzia già andarsi sten- 
dendo alla provincia di Malaga il movimento insur- 
rezionale. Per riparare iu qualche modo alla disa- 
strosissima situazione sarebbe necessario, secondo i 
fogli, che il governo, oltre alle enormi misure re- 
pressive, pigliasse anche qualche provvedimento atto 
a decidere dell'avvenire dello Stato; ma in quella 
vece esso continua nell’ incertezza e nell’ antagonismo 
in cui ha sempre proceduto fin quì, e siffattameute 
non solo mantiene, ma accresce e complica le ragio- 
ni che minacciano di abbandonare quel paese in pre- 
da alla più depldrabile anarchia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 18. — Il principe di Prussia imbar- 
cossi ieri a Brindisi per Corfù. 

Parigi 17. — Domani avrà luogo nella casa 
di Giulio Favre una riunione dei deputati della si- 
nistra, che redigeranuo un manifesto. 

Il Temps riporta la voce che sia nominato un 
nuovo ministero con Rouher alla presidenza e alla 


giustizio, Lavernay alle finanze, Lavallette agli affa 
ri esteri, Ollivier avrebbe la presidenza del consiglio 
di Stato. 

Parigi 18. — Il Figaro dice che Bazaine fa 
nominato comandante della guardia imperiale. 

Jeri in una riunione privata, cui assistettero 
1500 persone, Pelletan parlò energicamente contro 
qualsiasi manifestazione pel 26 corrente. 

Tutte le riunioni di ieri furono tranquille. 

Madrid 17. — I droghieri avvertirono il go 
verno che furono vendute recentemente grandi quan- 
tità di trementina. Ciò concorda coll’ informazioni 
pervenute alle autorità, che i rivoluzionari avrebbe- 
ro fatto il progetto d' incendiare Madrid. Il governo 
vigila. 

Madrid 18. — Gli avanzi di alcune bande del- 
la Catalogna sonosi sottomessi. 

Parecchie piccole bande delle provincie di An- 
dalusia e di Granata furono sconfitte. 

Il rimanente della Spagna è tranquilla. 

L'Epoca dice che il reggente in una conversazione 
col deputato di Valenza espresse la convinzione che 
sia necessario costituire immediatamente il paese per 
evitare nuovi conflitti. 

Coblenza 18. — Ieri celebraronsi a Wied gli 
sponsali fra il principe di Rumenia, e la principessa 
Elisabetta di Wied. 

BORSA DI PARIGI 
del 48 ottobre 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica rappresentante un monumen- 
to storico del prossimo futuro Concilio Ecumepnico 
Vaticano, invenzione del sig. Pacifico Jacometti ro- 
mano, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di pro- 
prietà tanto pel disegno che per la riproduzione fo- 
tografica. 
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® ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist, del sig. Giuseppe Caruso neg 
dom, in Civitav. rapp. dal soit. Proc. siano 
citati gl’infr. per affiss ed inserz. in gaz- 
aetta cd a tenore del 6 485 del vig. reg. 
iudiz. a comp. zi al sullod, Trib. nel- 
Ja 4. Ud. dopo cento giorni dalla esecuz. 
della pres. per sentirsi condannare al pa- 
quuonto di Lire 6838. 93 dovute a forma 
lelle giustif, vedere contro i cit. rilasciare 
l'ordine rsec, da eseguirsi provvis, nom ost. 
app. colla condanna dei cit. alle spese, 

Sig. Harlemann Suter come padre tn- 
tore e curatore di Enrico Roberto Suter 
erede testam. del fa Enrico Syfrig dom. in 
Thalweil presso Zurigo in Svizzera. 

Dipnera Mina Suter altra eredo testam. 
del sud. dofiita, c. s. 

Sig. Alberto Suter come marito e le- 
gittimo ammre di d, Mina dom. c. s. 

AfMssa‘a forma di leggo li 12 Oit. 1869. 


Raff. Bertoni . 
12 Ottobre 1066; UO 


Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
1) Segretario gen. 
, Pio Capranica 
Per il sig. Antonio Fabi proc. 
Luigi Sambucetti coll. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza di Ulisse Sabatini neg. via 
del Corso n. 307 rapp. dal Proc. Adriano 
Carcani. 
. Si cita il sig. Ambrogio Michelti dom. 
ia Aquila a comparire dopo 40 giorni per 
seni condannare con arresto personale 
a pagare sc. 104. 75 cambiale, più lo spese 
di protesto 6 le spese di giudizio. 
18 Ottobre 1869. Visto dalla Direzione 
gen. di Polizia. 
Pio Capranica 
Aflissa e cons. copia alle Dires. sud. 
Raff. Bertoni curs. 
Adriano Carcani proc. 


VENDITA D OFFICIO 


Venerdì 22 del corr. alle oro 4i ant, © 


nel locale della Deposit. Urbana posto eni 
il 8 Morte della Pietà si peyvaderi alla 
vendita per mezzo del pubblico incanto ‘di 
un Giumento di pelame morello con pancia 
® muso bianco allo palmi cinque, di anni 4, 
forrato ‘ai piedi d’avanti, trovato a far dan: 
no nell'orto in via 
7 del correrite. 

Il Min. L. Mariani. 


A richiesta di Domenico Onesti, e per 
2550 del di lui sott. Proc. dal Tribunale di 
Commercio di Roma è stato il dì $ Ottobre 
1869 emanata la condanna di Mariano Di 


Trib. c 
«n 1860 V 


Cicco di Civita Ducale alle speso di giudizio 
liquidato in lire 66, e cent. 45 compreso 
quelle di spel., e notifica più quindici cen- 
tesimi a linea per l’inserziono nel giorna- 
le, ed è stata dal Cursoro Raffaele Bertoni 
la della sentenza notificata il 19 Ottobre 
1869 per aMssione alla porta del Tribunale 
a forma del $ 483 del Regolamento. 
Tommaso Ricci Proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
alto ‘emesso innanzi il Secondo Turno del 
di Roma il giorno 16 Ottobre 
cenzo, Antonio, e Giovanni Cici- 
neili hanno dichiarato di astenersi, e quan- 
le volle occorra, di ripudiare l'eredità del 
fu Pietro Cicinelli loro genitore. 

Nicola Casini sost. canc 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


In forza di Ordinanze di mano-regia 
rilasciate dall’ Eccmo sig. Presidente del 
civile di Viterbo li 10 e 49° Fe- 
Commissione 
rsona del sig. 
lore ivi domiciliato 
le A i fini 

ire 9, LI 
delle tasse Provinciali 


ll 
ile per la 
seconda, e terza 


1868, e velalive spese cone al verbale re- 
datto d.l Cursore Vincenzo Pugliesi li 12 
marzo 1869 trascritto nell’ Ufficio delle ipo- 
teche di Viterbo li 16 marzo 1869, e pro- 
dotto li 17 detto mese in questa Cancelle- 
ria nel fasc. iscritto al n. 466 prot. 1866. 
Si previene il Publico che nel giorno 
trenta Ottobre 1869 alls ore 10 antimerid. 
e seguenti nella Sala del palazzo Munici- 
pile di Viterbp per la residuale somma di 
ire 3100. 05, si procederà alla vendita di un 
Terreno macchioso, 6 bosco ceduo for- 
te posto nel territorio di Bagnaja in con- 
trada Montecchio di tavole censuarie 550. 10, 
presso i beni di Felice Cisterna, Francesco 
Ferrari, Sèrafino Milioni, Luigi Rezzi, Fri 
cesco Chiavacci, Paolo Leli adi 
vi ec. gravato della servitù di pascolo, e 
di legnare la legni ria e dolce in favore 
del popolo di Bagnaja, valutato L. 3562. 50 
dall'Agronomo sig. Gio. Battista Salusti , 
come ee prodotta in questa Can- 
celleria li 3 Giugno 1869 reg. a Viterbo in 
detto giorno al vol. 112 priv. fog. 53 
cas. 3, € 50 tale prezzo 
to; e tanto per la delibera qu: 
altro si ei l disposto nel vig. Rego- 
lamento le, e giudiziario. 
Viterbo dalla Cancelleria del Tribunale 
civile lì 45 Ottobi 
Fra 


1861 5 
sco Monarchi cane. 
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IL pino di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno.lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
“All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Pasrie : 

Noi ci crediamo in grado di assicurare che le 
voci di modificazioni ministeriali messe in giro iu 
questi giorni non riposano sopra nessun serio fon- 
damento. 

Le conferenze dell'imperatore coi suoi ministri 
debbono continuare durante il soggiorno di Compiè- 
gne, ma si attribuì, crediamo, a queste riunioni, 
che le questioni attualmente vertenti bastano a spie- 
gare, una portita e delle conseguenze che sono lon- 
tane dall'essere d'accordo colla realtà delle cosc. 

Alcuni ministri sono tornati a Parigi ieri nel 
pomeriggio onde spedire gli affari del loro diparti- 
mento. Possiamo citare fra altri i signori Magne e 
Forcade de la Roquette. 

Noi crediamo che tutti i ministri si alterneran- 
no così fra Compiègne ed il loro ministero. 

Il signor Rouher il quale, come è notorio, erasi 
recato a Compiègne presso | imperatore, ha abban- 
donato fino da ieri la residenza imperiale. 

— Il Moniteur Universel, organo del sig. Schnei- 
der, presidente del Corpo legislativo francese, pub- 
blica la seguente nota : 

Il sig. Schneider, del quale abbiamo annuncia- 
to l’arrivo a Parigi, ha già parlato con vari depu- 
tali, e segnatamente fra i firmatari dell’interpellanza 
dei 116, i signori Ségris, Maurice Richard, Che- 
vandier de Valdròme, ece. 

Importa fino da ora di fare conoscere che il 
signor Schneider, non essendo stato consultato sulla 
questione di sapere a quale epoca conveniva riunire 
le Camere, non potè dare il suo assenso al decreto 
del 2 ottobre. Noi crediamo di sapere che fino dal 
principio egli erasi pronunziato per la data del 15 
ottobre, o, al più tardi, per quella del 26, e che, 
contrariamente alle informazioni pubblicate tempo 
addietro dai vari giornali, tutti i ristauri necessari 
al palazzo Borbone dovevano, in virtù di ordini del- 
la presidenza, essere terminati per quell'epoca. In- 
fine, noi possiamo aggiungere-che in questo stato 
di cose il signor Schneider mostra qualche ripugnan- 
za ad ammettere che il compimento della verifica- 


zione dei poteri possa essere aggiornato fino al 29 


novembre. 

— Alcuni giornali francesi sparsero la voce che 
il governo temendo per il 26 ottobre seri disordini, 
intendesse prendere delle gravi precauzioni per re- 
primerli. 

Parlavasi di raddoppiare la guarnigione di Pa- 
rigi e di munire di artiglierie tutte le caserme. 

Ecco ora in qual modo lu Patrie risponde a 
queste voci : 

sv» La woce sparsa non ha nessun fondamento. 
Il governo nom ebbe mai l'intenzione di sfoggiare 
tante precauzioni in vista di una giornata, che tut- 
to annuncia dover essere tranquilla. 

Se'si facesse un ‘tentativo: di sommossa , non 
sarebbe appoggiato’ dai rappresentanti del paese. Per 
reprimerlo basterebbero i ‘mezzi ordinari ‘di cui di- 
spone la forza pubblica, mezzi più che sufficienti per 
Mantenere l'ordine e far rispettare la legge. 

Del resto, noi abbiamo la ferma speranza che 
la tranquillità hon sarà turbata; il popolo ha troppa 
cura de’ suoi veri interessi per non manifestare or- 
mai le sue aspirazioni e i suoi desideri che in un 
Modo affatto pacifico. 

— Il Journal officiel francesè pubblica lo stato * 


delle entrate del 1869 nelle imposte e nelle rendite 


Gli 
7 


indirette, e lo mette in confronto con quello , degli 
auni 1867 e 1868. L'aumento durante i primi nove 
mesi del 1869 è statggali franobi.,39,269,000 para- 
gonato all’epoca cotti liinio del 1867; ma non 
è stato che di franclri 28,285,000 paragonato a quel- 
la del 1868. 


1144-01-00 

I giornali inglesi contengono il seguente di- 
spaccio da Glasgow in data del 14: 

Un incendio spaventoso scoppiò iersera alle 7, 
nelle fabbriche d'olio dei signori Robinson, nel Porto 
Dundas, a Glasgow. Le fiamme continuano , e pare 
continueranno tulta la notte. 

Le fabbriche di ferro dei Crawfords contigue 
sono pure in fiamme. 

I pompieri, diretti dal sig. Bryson, cercano im- 
pedire che l'incendio si allarghi alle case vicine. 

Il fuoco ebbe principio nelle fabbriche d’ olio ’ 
situate presso il canale : i battelli del canale vengo- 
no rimossi , essendo in fiamme parecchie migliaia di 
barili d'olio. 

Grande folla è accorsa a contemplare lo spet- 
tacolo. 
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Leggesi nei giornali di Vienna : 

Si avnuncia che il conte di Beust, onde dis- 
sipare le dicerie corse e le inquietudivi sorte e di- 
vulgate dai fogli russi a proposito del viaggio del- 
l' imperatore Francesco Giuseppe in Oriente, ha di- 
retto una circolare ai rappresentanti dell'Austria al- 
l'estero. © pio 

Secondo questa circolare il viaggio non avreb- 
be altro significato politico, all'infuori della prova 
che dà dello stato eccellente delle relazioni che esi. 
Stono. fra l’Austria e la Turchia. Ma non è ancora 
questo argomento che calmerà le preoccupazioni della 
Russia. 

La circolare aggiunge che l’imperatore vuole 
mettere a profitto l'occasione che si presenta di ren- 
dere al sultano la visita ricevutane nel 1867, e che 
conta di assistere all’ inaugurazione del canale di 
Suez da semplice curioso. 

Però S. M. imperiale spera che questo viaggio 
non nuocerà allo sviluppo delle relazioni commer- 
ciali fra i suoi Stati e Ja Turchia; e perciò si fa 
accompagnare dai ministri del commercio dell’ impe- 
ro d'Austria e del regno di Ungheria. 

Ecco le spiegazioni che dì il conte di Beust 
alle interpellanze più o meno dirette della Russia. 

—La Correspondance generale autrichienne scrive: 

Contrariamente alle indicazioni secondo le quali 
il ritorno di S. M. l’imperatore dal suo viaggio in 
Oriente avrebbe luogo nei primi giorni di dicembre, 
la Nuova Stampa libera. aununzia che la data di 
questo ritorno fu definitivamente fissata per il 29 
novembre. A motivo che l'apertura del Canale ha 
luogo il 17 novembre e che le feste devono durare 
tre giorni, non potrà essere consacrato che un bre- 
ve spazio di tempo alla visita alla Corte d’Atene. 

Tu quanto alla notizia che dà un giornale di 
Vienna secondo la quale l'imperatore Francesco Giu- 
seppe ritornerebbe per Marsiglia e Parigi si può da 
ciò che precede vedere quanto fondamento essa abbia. 


— Nella Triester Zeitung troviamo le seguenti 
notizie : 
Il 7 battaglione di cacciatori residente a Mar- 


burgo ed il 27 che si sta organizzando in Graz fu- 
rono posti sul piede di guerra. 

Un sapore del Lloyd il quale voleva sbarcare 
il giorno 9 soldati e materiale da guerra a Cattaro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° f1. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Mercoledì 20 Ottobre 


atti del Governo inseriti nel Giornale di' Roma soho 


a 


Ì fu ricevuto a colpi di fucile dai contadini rivoltosi 
© fu costretto di abbandonare. precipitosamente il 
porto. ;,;; Us si 

Secondo una voce che egrré, tn ‘cotonnelto ed 
un aiutante — si dice del reggimento arciduca Er- 
Mesto— i quali si opposero coraggiosamente agli in- 
sorti dalmati, furono da essi uccisi, 

— L'Osservatore triestino ha da Ragusa 45 ot- 
tobre : 

Oggi si tenuero conferenze nell’ ufficio comuna- 
le di Casteluuovo a fine d' inviare una deputazione 
agl'insorti, per invitarli a sottomettersi. alle leggi 
prima che incominci l'azione militare. Qualora -l’in- 
timazione rimanga senza effetto, avrà principio l’in- 
tervento militare. Gl' insorti, in numero di circa 1000 
uomini, occupano una posizione difensiva nelle mon- 
tagne. 

—- I giornali di Vienna recano an proclama 
indirizzato dal luogotenente e comandante militare 
della Dalmazia agli abitanti del distretto politico di 
Cattaro. In esso si fa conoscere la disposizione go- 
vernativa di proclamare lo stato eccezionale nel di- 
stretto di Cattaro e si cerca di illuminare la popo- 
lazione intorno alla nuova legge sull’ armamento , 
bon senza dichiarare che il governo è risoluto di far 
rispettare la legge da tutti ed a ripristinare l’ ordi- 
ne turbato. In pari tempo s° invitano quegli abitan- 
ti ad abbandonare la resistenza e si afferma la spe- 
ranza che sia risparmiata al governo la spiacevole 
{| necessità di far uso della forza. Gli insorti “però re- 
spinsero questi consigli e non accettarono nemmeno 
quelli dati loro dalla deputazione comunale di Ca- 
stelnuovo e sembrano decisi di attendere la forza 
armata. 


— Si serive da Praga ai giornali di Vienna che 
Îl partito costituzionale di quella Dieta non farà più 
altri tentativi per giungere a conciliarsi col partito 
czeco. Uu tentativo fatto ultimamente in questo senso 
dal conte Chotek non ebbe alcun risultato. 

— Gli stessi giornali annunziaoo che il ministro 
delle finanze d'Ungheria presenterà alla Dieta di 
Pesth, unitamente al bilancio, un progetto di legge 
riguardante la riduzione del bollo sulle cambiali e 
sulle competenze. 

— Sulla spedizione austriaca nell’ Asia orien- 
tale si legge nell’ ASendpost di Vienna : 

Dopo l'ultima relazione da noi data sul diario 
della spedizione dal 15 al 30 luglio a. c. ‘mancava- 
no ancora le notizie dal 3 al 15 dello stesso mese, 
che ora pervennero colla posta, e parlano del viag- 
gio dal Forte Taku per Tientsin a Pekino, e che qui 
riportiamo a completamento. Partì essa al 3 luglio 
col piroscafo della casa Russel e Comp. di Sciangai, 
il Manchu, e giunse nel pomeriggio del 4 a Tient- 
sin. Appena arrivato, si presentò al comandante il 
console inglese signor Mongan, che gli consegnò una 
lettera di sir Rutherford Alcoeks, con cui gli offe- 
riva nuovamente i suoi buoni servigi , annunziando- 
gli in pari tempo di avere incaricato il sigoor Mon- 
gau di prestarsi per esso in ogni rapporto, e questi 
incominciò a farlo col procurare ‘alloggio al coman- 


dante e ai membri della missione, mancando colà gli 
alberghi. Indi il comandante la spedizione , accom- 
pagnato dal signor Mongan, dal console generale Ca- 
lice, dal barone Trauttenburg e dal suo aiutante, si 
recò a far visita al sopraintendente , 0 governatore 
delle (re provincie settentrionali che ha sede a Tient- 
sin ed è di consueto incaricato di pieni poteri pei 
trattati. Posto a cognizione dell'oggetto della missio- 
he, S. E. disse che era stato istruito mediante uno 


scritto del principe Kung dell' imminente arrivo del- 
la missione imperiale ed sue il suo più vivo de- 
siderio per la riuscita della Phedesima. 

Hong Tschau è molto intelligente delle cose 
europee per le suo relazioni di molti anni con euro- 
pei e più atto all’ uopo della maggior parte dei di- 
guitari dell'Impero cinese. 

Intrapreso il viaggio del fiume sotto la scorta 
d'un mandarino di classe inferiore, la spedizione 
giunse dopo tre giorni a Tuogtschau, lontano 80 
miglia inglesi. Colà si trovarono i cavalli e i carri 
e le lettighe inviate da sir Rutherford, insieme alla 
necessaria scorta. L' inviato britannico fece cono- 
scere al comandante essere giuuto di persona in ciutà 
per attenderlo. L' indomani (9) la spedizione partì 
per Pekino, dove venne ricevuta nel modo più affa- 
bile dall'inviato inglese, e colla più schietta ospita- 
lità. Da lui accompagnato il comandante fece. visita 
a tutti i rappresentanti esteri a Pekino. Nei giorni 
seguenti dall'11 al 15, gli interpreti della legazione 
inglese si occuparono della traduzione cinese e della 
copiatura del progetto di trattato. Quel giorno il co- 
mandante attendeva l' arrivo dello seritto del princi- 
pe Kuag, che avrebbe destinato il giorno della so- 
leune udienza, 

Altre notizie giunte colla stessa posta fanno co- 
noscere la necessità di avere colà dei rappresentanti 
effettivi e non dei semplici consoli (commerciali) gra- 
tuiti, per favorire i commerci colla Cina. L'ottenere 
questo scopo evitando le troppo spese e concentran- 
do il tutto in un rappresentante pagato a Sciangai 
fu il motivo del ritardo a cagione delle trattative 
per tutto il mese di agosto, per cui la sottoscrizione 
del trattato non potè aver luogo che il 2 settembre, 
come avnunziava il nostro telegramma del 9 settem- 
bre p. p. 

—— 040-840 

Il ministro della giustizia della Sassonia ha 
presentato alla seconda camera di Dresda un pro- 
getto di legge sulla stampa. Con questo progetto 
si sopprime il permesso che prima era necessario 
per qualunque pubblicazione periodica , si abolisce 
la cauzione e si tolgono tutte le altre disposizioni 
restrittive che vigevano por il commercio ambulante 
di stampati. 

— Si legge holla Correspondance de Berlin : 

L' esercito francese si compone di 1,508,000 
uomini, che si dividono nel modo seguente : eserci- 
to attivo, 400,000; 1 riserva, 100,000; 2 riser- 
va, 228,000 ; guardia mobile, 330,000 nomini. AI 
cune di queste cifre non esistono attualmente che 
sulla carta, e la guardia mobile, per esempio , non 
conterà l’anno prossimo che 100,000 uomini. La leva 
annua è 100,000 uomini. 

L'esercito della Confederazione del Nord è forte 
di 1,020,000 uomini, che si dividono in: esercito 
attivo, 320.000 uomini ; riserva, 350,000; landwehr, 
370,000. La popolazione è di 30,000,000 ; la leva 
annua di 100,000 uomini. Le reclute sono chiamate 
a 20 anni sotto le bandiere, vi rimangono 3 ammi, 
entrano per 4 anni nella riserva ed appartengono 
quindi per 5 anni alla landwehw ; in tutto fanno 12 
anni di servizio. 

L'esercito austro-ungherese conta 1,053,000 uo- 
mini, divisi in: esercito attivo, 255,000 uomini, ri- 
serva, 545,000; reggimenti confivari, 52,000; land- 

. wehn, 200,000. La popolazione ascende a 36 mi- 
lioni di anime, la leva annua è di 97,000 uomini. Le 
reclute servono 3 anni nell’esercito attivo, 7 nella 
riserva e 2 nella landwehr; totale, 12 anni. Quei 
giovani in età di servire che non sono sotto le ban- 
diere fanno parte della landwehr durante 12 anni. 

L'esercito russo è stato riorganizzato recente- 
mente sul modefio prussiano. Esso si ‘compone di 
1,200;000 uomini, dei quali :700,000 soltanto sono | 
sotto le bandiere in tempo di pace. La popolazione 
è idi 67 milioni d’anime; la leva anua di 400;000 | 
vomivi; la durata ‘del ‘servizio 15 ‘anni. 

— L'esercito ‘inglese (comprese le'trtppe delle Tn- 
die) è forte di 502,000 uomini; è «composto ‘di 168,000 
tiomiti ‘in servizio attivo, 130,000 di prima riserva | 
(quadri, pensionati e milizia), 184/000 di' secontta | 
riserva (veomiury ‘e volontari), La ione è di | 
20 milioni di ‘aniine, ‘la leva di ‘14; ‘uomini ; ‘ta | 
durata del ‘servizio 12 anti. p OE Le | 

"a ‘tiserve ‘(etcettutiti i ‘peusionati) si «compone» ' 


gono di corpi volontari sotto fa sorveglianza del go- 


verno. 
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Telegrafasi da Varsavia 9 ottobre gi fogli te- 
deschi: 

Nel 1869 non essendosi operata alcuna leva 
militare nella Polonia ; nel prossimo febbraio 1870 
avverrà una leva che si estenderd alle due classi del 
1869 e del 1870. DI 

11.1 ottobre è stata pubblicata in Varsavia una 
nuova legge sulle trasgressioni politiche. Contro co- 
loro che introducono e diffondono libelli o gior- 
nali vietati è comminato il bando nella Siberia da 5 
a 15 anvi ; per le pasquivate contro l' Imperatore è 
commivata la pena di morte. 

—o4e44ero — 

La Correspondencia di Madrid del 12 scrive : 

eri sera diversi generali di distiuzione appar- 
tenenti a differenti frazioni politiche vennero a feli- 
citare il generale Prim per l' abilità ed intelligenza 
di cui diede prova nella direzione delle operazioni 
contro i repubblicani. 

Una lettera du Saragozza porta a 93 il totale 
dei soldati feriti in questa città: I corazzieri ed il 
reggimento d'Africa hanno sofferto molto. I repub- 
blicani furono decimati. 

I miserabili autori del disguido tanto fatale alle 
truppè sulle strade ferrate dell'Andalusia furono 
condannati a morte. Essi dovettero essere fucilati ad 
Atrera. 

— L'Agenzia Havas comunica ai giornali france- 
si il discorso pronunciato dal ministro di Stato spa- 
guuolo, relativamente al suo ricevimento a St-Cloud 
dall’ imperatore Napoleone, 

II sig. Silvela prese la parola nella seduta delle 
Cortes del 13 corrente. 

Egli combattè |’ opinione del signor Castelar, il 
quale aveva detto che la diplomazia spagnuola si era 
gettata ai piedi d'una Corte estera e che aveva do- 
mandato umilmente al Cesare francese il suo coo- 
senso per presentare nu candidato al trono ; infine 
ch'essa aveva subìto un veto pronunciato dall’impe- 
ratore contro il duca di Moutpensier, ed un altro 
veto contro il partito repubblicano. 

L'imperatore, disse il sig. Silvela, non pronun- 
ciò alcun veto; egli si limitò a dire testualmente le 
seguenti parole : 

Il ministro di Stato è là via naturale per far 
sapere alla nazione spagnuola che se essa vuole l'al- 
leanza, l'amicizia della Francia in qualunque affare, 
la Francia sarà sempre disposta a concedergliela , e 
da parte mia desidero sinceramente che la nazione 
spagnuola, sola arbitra dei suoi destini, giunga a 
consolidare una grande situazione di prosperità e di 
felicità. 

Il sig. Silvela confessa ch'egli è stato lietis- 
simo di conoscere l' opinione del governo francese 
sopra certe quistioni e principalmente quella delle 
colonie di oltremare. 

La quistione cubana, conchiude il ministro, 
preoccupa vivamente la Spagna. 

La guarnigione troppo debole non ha dovato 
la sua salvezza ‘che all'arrivo dei rinforzi inviati 
dalla metropoli. La nuova guarnigione sarà forse ri- 
dotta ad uguali estremità, essendochè i federalisti spa 
guuoli impediscono che le vengano inviati soccorsi. 

N discorso del ministro produsse una grande 


|| impressione ‘nella Camera e fa molto applaudito. 


Nella seduta delle Cortes del 12 î signori Li- 
vnares ed Orbizal, deputati di Puerto Rico, vhiesero 
te stesse libertà delle quali gode la metropoli. Yl ma- 
rescitilo Prim dichiarò che fl governo è disposto ad 
accordare Vatte le riforme amministrative © latte Te 
libertà possibili. 

— 1 Globe pubblica il seguente dispatoîo + 

Madrid, 13. — 1 due capi degl'insorti nel Sud, 
Pial è Salvoechea, hanno intendiata la città di Car- 
tagena. 

—Togliamo dui giorndli Trancesi le seguenti no- 
tiziex : 

— Secondo informazioni di fonte repubblicana, di- 
ce ‘il corrispondente del î » gli ‘insorti 
di Valenza sarebbero in numero di diecimita perfet- 
tamente ‘armati-ed equipaggiati. Potete farvi uni'itea 
‘di ‘ciò ‘clre può fare rana forza simile fin uma cità 
duille vie Stretto e ‘tortuose, è dove ssa vuctipa elle 


posizioni quasi iuespugnabili. In caso che si continui 
Ja resistenza, mi si assicura che le truppe hanno 
l'ordine di bombardare la città. Nessun'altra notizia 
si ha da quella città. 

— Le truppe, dice il Pewple Francais, partite 
da Madrid per Valenza non hanno subito alcun ri- 
tardo nella loro marcia. Il capitano generale conser- 
va le sue posizioni senza essere attaccato e spera 
d'avere presto forze bastanti per incominciare l'of- 
fensiva. 

Il brigadiere Burgos d'Aleira annuncia che at- 
taccò vigorosamente la banda del cabecilla Pinton che 
aveva preso posizione nelle ease, vincendola. 

La disfatta fu piena, rimasero sul terreno 6 
morti. Le truppe hanno fatto 30 prigionieri, prese 
tre bandiere e più di 100 fucili. 

La colonoa di Burgos ha avuto un capitano e 
17 soldati uccisi, 2 generali, 2 ufficiali e 34 sol- 
dati feriti, 

= Il Messaggioro di Tolosa contiene la seguente 
novzia; 

A Sant'Elena si combattè accanitamente. Il 
treno ferroviario entrato sotto un (tunnel spense i 
fuochi per non essere scoperlo e vi rimase due ore 
e mezzo. Ma non cessando i colpi di fucile, il treno 
ripigliò la sua strada con precauzione. I viaggiatori 
che vollero guardar fuori degli sportelti, sentirono 
da ogni parte a gridare: A dentro las cabesas (te 
nete dentro la testa), e le palle fischiavano da ogni 
parte. 

— Vari giornali ripetono la notizia che il de- 
putato Saler sia stato ucciso a Saragozza , e che 
l'oratore del partito repubblicano, Castellar, minac- 
ciato di morte da alcuni dei suoi, perchè non volle 
mettersi a capo dell’ insurrezione , abbia giudicato 
prudente lasciare la Spagoa e rifugiarsi in Porto 
gallo. 

=- Leggesi nel Semaphore di Marsiglia : 

Dodici repubblicavi, provenienti dalla provincia 
di Gerona (Spagna) si sono rifugiati ia Francia e 
giunsero nella nostra ciità. Essi occmpamo diverse 
posizieni sociali : bavvi tra loro un ricco possidente. 
Dopo avere errato per le montagne , e costretti a 
raggiungere il mare, non sono giunti in luogo di si- 
curezza che dopo inaudite fatiche. 

Si lagnano che il moto abbia mancato d' insie- 
me, e che debba andar fallito per questa unica ra- 
gione. 

—Si legge nell’Epoca del 14: 

Il rapporto della Commissione sui deputati io- 
sorli è così concepite : 

Arl, 1. Le Cortes condannano nel modo più 
solenne ed esplicito la condotta faziosa dei deputati 
i quali, insaltando l’amtorità sovrana dell'assemblea, 
hanno preso ovvero prendono parte alla ribellione 
che distrugge la patria. 

Art. 2. Le Cortes concedono l'autorità preve- 
duta dall'art. 56 della Costituzione a sutl’i giudici 
e tribuoali ordinari e straordinari, affinché essi pos- 
sano procedere contro i deputati che sembreranno 
essere implicati nel delitto di ribellione. 

Art. 3, Questa risolazione sarà portala a co- 
guizione del govenno, per gli effetti di ragione. 

— La Liberté ha da Madrid, 14: 

Tutto era preparato questa mattina per l'attac- 
co generale di Valenza ; però, in seguito alle trat- 
tative impegoate mella giornata di ieri, si spera che 
potrà essere evitato il bombardamento della città. 

Le notabilità di Valenza si presentarono infetti 
al capitano generale per supplicarle a risparmiare 
agli abitanti inoffensivi gli erreri della lotta : sessi 
dichiararono che i welomiari della dibentà erano di- 
sposti ad arrendersi, «ma che wolemsme conservare le 
loro armi...ll Consiglio dei generali 4i riunì tosto 
por esaminare proposta, ma rall'ananimità de- 
cise che 'la resa doneva farsi a «iisorezione e senza 
nessuna condizione. Le istruzioni del governo 5020, 
del resto, rigorosissime e che ; in 0260 d'r- 
na domanda di capitolazione, il generale Alaminos, 
comundanie l'esercito assediante, non deve guarenti- 
re la vita che agl'iosortì semplicemente ; i capi del- 
l'insurrezione devono essere Tucilati dopo un ggiudi- 
zio sommario. 

Ciò ‘che ha profondamente irritato di marescial- 
"o Prim în quest'affure ‘è, che i comandanti dei vo- 
"Totitari avevatio ‘promesso Tl loro appoggio dll'autori- 


_———————————————————EEE.E..__r _————_T_ "ts 


tà e che, confidando in questa promessa, il capitano- 
generale aveva lasciato che occupassero le posizioni 
più strategiche della città ed aveva inviato una par- 
te della guarnigione ad inseguire le bande repubbli- 
cane che si trovavano nei dintorni. 

La mattina di venerdì parecchi comandanti eb- 
bero però la franchezza di dichiarare al capitano» 
generale ch'era loro assolutamente imposgibile di far 
accettare i loro impegni ai volontari repubblicani. 
Allora quest’ultimo, gridando al tradimento , fece 
pubblicare il bando che ordinava il disarmo immedia- 
to della milizia cittadina. 

La truppa, incaricata di questa pubblicazione, 
fu accolta da un fuoco terribile e varie colonne ten- 
trono invano d'impadronirsi delle posizioni occupate 
dai volontari. Un colonnello ed un comandante di 
stato maggiore, parecchi ufficiali d'infanteria furono 
fatti prigionieri e, circostanza aggravante, si assicu- 
ra che questi ultimi siano stati fucilati. 

— Le notizie recateci dai fogli di Madrid ci 
dipingono îl movimento repubblicano sconfitto e in de- 
crescenza dappertutto. 

Nella provincia di Tarragona 1800 uomini fe- 
cero la loro sommissione, 2000 insorti si sottomisero 
nella provincia di Gerona, 600 in quella di Lerida, 
e altri 600 in quella di Barcellona. Si è del pari 
sottomesso il battaglione repubblicano di las Garrigas, 
che formava il nucleo degli insorti. 

Le città del litorale di Gerona furono tutte sot- 
tomesse colle forze navali stanziate in quelle acque. 
I rivoltosi furono disarmati dal marinai. 

A Siviglia vi ebbero oltre 300 sommissioni, e 
la calma è ora perfetta. 

A Valeoza le truppe del governo si sono impa- 
dronite dei punti principali della città. 

Si aspettavano rinforzi prima di incominciare 
un vigoroso attacco, del quale non è dubbio l'esito 
mercè il valore e la disciplina mirabile delle truppe. 

Ju Saragozza fu arrestato il Cabecilla Monforte, 
e si sequestrarono mille seicento fucili, 

A Beja, nella vecchia Castiglia, i repubblicani 
si sono rivoltati sotto il comando di Ananio Gomez. 
Fu intimato agli abitanti di sgombrare la città. Îu- 
vano il municipio s° interpose. Vennero aperti arruo- 
lamenti repubblicani. 

Nel rimanente del distretto la tranquillità non 


fa turbata. 
eo — 


Si serive da Atene, 9 ottobre , all’ Osservatore 
triestino © 

È veramente indescrivibile Ja poca premura che 
hanno questa volta i signori deputati a radunarsi in 
seduta. Sebbene invitati a più riprese dal presidente 
della Camera, sebbene sappiano che vari importanti 
progetti di legge attendono la sanzione della Came- 
ra, pure eontinuano a nen darsene per intesi. Pare 
però che l’indolenza non sia la vera cagione: c'è 
l’opposizione, la quale, sempre all’erta, procura con 
tali mezzi di screditare il ministero e di mostrare 
che questo non gode più la fiducia dei rappresentanti 
della nazione. In tal maniera sperano i capi dell’op- 
posizione che il re si deciderà a licenziare il pre- 
sente ministero. Il sovrano però non ha troppa vo- 
lontà di provocare ogni momento una nuova crisi 
ministeriale, e continua ad aver piena fidacia nel 
sig. Zaimis e nei suoi colleghi. 

Mercoledì sera cadde all’ improvviso in Atene 
una grandine tanto fitta, che i più vecchi abitanti 
della città non rammentavano l’eguale. La grandine 
era grossa come una nocciuola; wn’infinità di cri- 
stalli furono spezzati, e più centinaia di passeri, 
fohe dormivano in pace sui rami degli alberi, cad- 
Mero morti colla testa infranta. La bufera non durò 
the inez?’ ora circa; però ‘produsse dei danni rile- 
vanti nei giardini e nel bosco degli olivi che cir- 
condi ‘la mostra onttà. > 

Il re fa indisposto n seguito ‘ad una leggera 
febbre interinittente ; ora però è del tutto ristabitito, 
e ieri fece la' sua solita passeggiata in carrozza aper- 
ta in unione alla regina. A ‘motivo dell’ indisposi- 
zione di 8. M. darono interrotte per alcuni giorei 
le aglite milicnie. i 

—__0006-1-3014->_ 

L'Ossiro. triest. ‘ta dla Costantinopoli, 9 ottobre: 

Per festegginre il giorno onomastico ti 8. M. 
l’imperatore e re Francesco Giuseppe 1 fu celebra 
to il 4 corr. nella Chiesa di ‘s. Maria, coll'anter- 


vento di affollato popolo, un:solenne ufficio religioso. 
Un albergatore marittimo, certo Marino Kuezevich 
a Galata, volle celebrare questa fausta occasione con 
splendide luminarie e trasparenti, irattando gratui- 
tamente tutti coloro che quella sera da lui si recavano, 

I fogli locali portano il programma delle son- 
tuose feste da farsi iu onore dell'imperatrice Euge- 
nia. Il sultano per accogliere degnamente l' augusta 
ospite ha spéso già a quest'ora più milioni. Gli ap- 
parecchi sono grandissimi, ed il parlarvene ora sen- 
za prima vederne i risultati sarebbe lo stesso che 
voler togliere ai vostri lettori l’effetto della narra- 
zione particolareggiata di queste feste quando sarà 
qui arrivata lu imperatrice. Quindi di questo a suo 


"Dal Vilayet del Danubio ci pervengono giornal- 
mente notizie inquietanti circa gli emissari politici, 
ed il governo vi spedirà un rinforzo di truppe a 
prevenire i disordini. A Rotsciuck seguirono già 
molti arresti di gente sospetta e non provvista di 
passaporti Si x 7 f 

1 Levant-Times, giornale inglese che si pubbli- 
ca a Costantinopoli, fu condannato ad un mese di 
sospensione per ordine del ministro degli affari este- 
ri, a motivo del suo linguaggio sconveniente nelle 
questioni relative ai diritti sovrani del sultano. 

Questa settimana arrivò un altro carico delle 
carabine Enfield che la Porta comperò dal governo 
americano per convertire in fucili Snider, e fra po- 
chi giorni se ne aspetta la terza ed ultima spedizione. 

Il vicerè radunò i notabili arabi al Cairo, e 
domandò loro se abbiano lagnanze da presentare con- 
tro il suo governo. Questi risposero negativamente. 
Il kbediv fa surrogare da Arabi tutti i mudir d'ori- 
gine turca. 

— Si legge nella Corresp. italienne del 17: 

I dispacci giunti da Costantinopoli ci recano la 
descrizione delle sontuose feste che si succedono in 
onore dell'imperatrice de’ francesi. La giornata di 
ieri era consacrata ad una grande rivista del corpo 
d'esercito sulla costa asiatica del Bosforo. 

In questa occasione S. M. I. ha visitato il ma- 
guifico chiosco di Beicos. 

È notorio che questo elegante edificio, costrui- 
to interamente in alabastro orientale, fu rialzato dal 
vicerè d'Egitto per farne omaggio al sultano 

Una brillante illumibazione doveva rischiarare 
cella serata le due sponde del Bosforo. 
_—_—_—_—_———— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Aonunziano i giornali di Parigi che i deputati 
della sinistra presenti in quella capitale tenvero lo 
scorso giorno 17 una adunanza ad oggetto « di de- 
liberare in comune sulla condotta che devono tenere 
e sull’ attitudine che devono prendere contro il go- 
verno » ma che non puterono accordarsi definitiva 
mente, pel qual motivo fu risoluto di rimandare ad 
una riunione successiva quella deliberazione. In aspet 
tativa di questa e allo seopo di aumentare il nume- 
ro degli irreconciliabili che interverranno alle adu- 
nanze, gli organi dell’ estrema democrazia e special- 
mente il Reveil ed il Rappel moltiplicano gli attacchi 
non solo contro il governo, ma contro quegli stessi 
loro aderenti che si mostrano meno impetuosi, con- 
tro l' opinione pubblica la quale non seconda con fa- 
vore le dissennatezze demagogiche e contro l’esercito 
medesimo che caricano d’ insulti perchè fece sempre 
il suo dovere contro gli agitatori di piazza. Questi 
eccessi peraltro, ben lungi dall' intimorire é scon- 
tentare soverchiamente i giornali devoti all’ ordine ed 
al governo, sono giudicati anzi da questi un fortu- 
nato elemento per sostenere la politica governativa; 
e la France, fra gli alri, incoraggia il ministero a 
continuare nel suo sisterha d’ indifferenza e di tolle- 
ranza facendo osservare che l’ opposizione andò per- 
dendò giornalmente terreno dacchè si fece più ardi- 
ta e più scomposta, « Che il governo mantenga l’or- 
dine materiale, essa dice, e lasci i rivali dell’ impe- 
ro, i futuri presidenti della repubblica, gli eroi del 
socialismo, i forti della democrazia prodursi col lo- 
ro corteggio d’ idee stravaganti e pertubatrioi. «Que- 
sta condotta sarà non solo ;la più liberale, ma la più 
sibile.‘ impossibile che davanti tale apettacolo Ja 


Francia «esiti «un’istanie, e l'impero non avrà ‘av- ‘ 


“vocali migliori.di quelli che aspirano a suoccedergli ». 
Anche il Debats argutamente pone in ridicolo i zivo- 


luzionari che credono di dir cose nuove meptre rir 
petono: a. rovescio le più viete sciocchezze del pas 
sato e pretendono fondare nuove dottrine con prioe 
cipi e massime oramai esautorale e cadute in ridicolo» 
Per conseguenza , conchiydono i giornali officiosi ed 
indipendenti che di giò che si va preparando. nelle 
officine è nelle congreghe rivoluzionarie non bisogna 
darsi alcun pensiero, essendo indubitato che tutte le 
attuali macchinazioni rimarranno prive di scopo, 1gr 
vece parrebbe di qualche interesse ai giornali 

simi il conoscere quello che ora si va deli 

nei consigli imperiali a Compiègne, dove . presero 
stanza lutti i ministri e dove si annungia che vanno 
preparandosi tutte le leggi che devono essere sotto- 
paste alla prossima sessione parlamentare. Ma per 
lo coutrario pessuna informazione positiva è divul- 
gata in proposito e tutto si restringe a mere com 
getture giornalistiche, la maggior parte delle quali 
stranamente confuse ed in contradizione tra loro, 
Due soli annunei relativi a quelle deliberazioni sem- 
bra possano ritenersi come autentici , poichè con- 
cordemente ripetuti da tutti, quello cioè che fu riaun- 
ciato a qualsiasi progetto di mutare la data della ria- 
pertura del Corpo legislativo, e l'altro che si depose il 
pensiero di un parziale mutamento del gabinetto, Ma 
per quel che concerne le tendenze costituzionali e poli- 
tiche del governo, le informazioni degli stessi organi of- 
ficiosi sono così oscure e spesso incomprengibili che 
colle medesime non può certo riuscirsi ad induzioni 
di sorta. Di che bastano, ad esempio, le seguenti 
frasi della France. « Non sarebbe impossibile, essa 
scrive, che dagli attuali consigli di Compiégoe ri- 
sultasse cosa ben diversa dai progetti di legge di 
cui finora si è parlato. Il profoudo esame della si- 
tuazione cui l’ imperatore sta per dedicarsi assieme 
ai suoi ministri potrebbe infalti produrre importan- 
tissime e nuove risoluzioni politiche ». 

È confermato dai giornali governativi di Vienna 
che il gabinetto austriaco ha spedito lestè una gir- 
colare diplomatica all’ esiero per dar spiegazioni re- 
lativamente al viaggio dell’ imperatore Francesco Giu- 
seppe in Oriente. Nella medesima è detto che que- 
sto viaggio non ha uua portata politica, ma che esso 
prova gli eccellenti rapporti che esistono fra la Tur- 
chia e l’impero. Vi si fa intendere inoltre che l’im- 
peratore d’ Austria intrapreode questo viaggio in 
primo luogo per restituire al sultano fa visita che 
ne ha ricevuta nel 1867, e secondariamente nell’iu- 
teresse dello sviluppo delle relazioni commersiali fra 
l'Austria, l'Ungheria e | Oriente, e per conseguenza 
in uno scopo di pace e di civilizzazione, Egli è per- 
ciò che i due ministri del commercio austriaco ed 
uogherese si troveranno nel seguito dell’ imperatore. 
Sembra che il presidente del ministero transleitano, 
coute Andrassy ; non accompagoerà il sovrano per 
motivo dei lavori parlamentari ; esso sarà sostituito 
dal suddetto ministro del commercio. 

Aoche questa escursione imperiale adunque, co- 
me pure la circolare diplomatica che l'ha annun- 
ciata e spiegata, sono ritenute come indizi ed ele- 
menti ulteriori di tranquillità e di pacificazione gene- 
rale ; e reca perciò meraviglia, in mezzo a tanto 
concorso di dati e di manifestazioni pacifiche, l’udi> 
re che qualche nota alquanto discorde si va fram- 
mischiando da quella parte donde pervenne in certa 
guisa l’ iniziativa rassicurante, cioè da Berlino. Le 
dichiarazioni emesse dai giornali viennesi sulle ori- 
gini del ravvicinamento fra l'Austria e la Prussia, che 
essi affermano essere stato intavolato dietro un im- 
pulso partito non già da Vienna ma da Berlino, ha 
suscitato vivissimi lamenti per parte della stam» 
pa prussiana. La Gazzetta della Croce esprime al» 
tamente il suo malcontento pel linguaggio tenu- 
to dai fogli di Vienua su tal proposito e dichia- 
ra che questo modo d’ agire non va punto in accor- 
do .colle proteste di sincera e leale riconciliazione 
date dalla stampa austriaca. Lamenta sopratutto il 
citato foglio che i giornali di Vienna © di Pesth va- 
dano propalando che l'impossibilità di annettere la 
Germania del Sud alla Confederazione del Nord ab- 
bia spinta la Prussia a modificare da sua politica. 
E soggiunge che benchè simili asserzioni non abbia» 
so valore nè fondamento alcuno , tuttavia esse 
aecludono in sè una poco cortese interpretazione dei 
‘fatti, dacchè fanno supporre che il miglioramento 
adele relazioni tra Vienna e Berlino. sia il risulta» 


to di una stiperiorità della politica austriaca. Qual» 
che giornale viennese dal canto suo, mosso da que- 
st'attitudine dei citati fogli prussiani, viene ai espri- 
mere opinioni e concetti poco consoni in genere con 
quel ravvicinamento che da tutte le parti è official 
mente affermato ; ma questi parziali dissensi e que- 
sti rancori, i quali non eccedono, al dire della Presse, 
gli stretti confini delle colonne giornalistiche sulle 
quali trovasi la loro manifestazione, non possono in- 
durré dubbiezza alcuna intorno al fatto della ricon- 
ciliazione austro-prussiana e del notevole  migliora- 
mento della situazione generale. 

I giornali officiosi ed indipendenti prussiani trova- 
no ora del resto un argomento assai più grave che non 
siano queste sterili ed inutili polemiche nell’attitudine 
alquanto ostile al governo della Camera dei deputati di 
Berlino, la quale va procurando al gabinetto non lievi 
imbarazzi. Fu già parlato dell'interpellanza fatta in 
quella Camera sul prestito a premi di 100 milioni 
di talleri che il governo doveva concedere alla So- 
cietà di sconto per la costruzione delle ferrovie. I 
ministri dichiararono che quest’affare non era di 
competenza della legislatura, ma che, in virtù delle 
leggi esistenti, esso poteva essere definito con de- 
creto reale. Tuttavia il ministero si trovò ben pre- 
sto in presenza di proposte formali, l'una votata dal- 
la Camera alta e dichiarante che quel prestito reca- 
va pregiudizio agli interessi dello Stato, l'altra pre- 
sentata nella seconda Camera, per la quale quistioni 
di tal natura non dovevano essere abbandonate al- 
l'arbitrio governativo. Ed a fronte di questa assoluta 
contrarietà il governo dovette rinunciare alla combi- 
nazione progettata. Adesso poi è sorta un’altra qui- 
stione non meno grave e difficile, quella di comporre 
il disavanzo, riguardo a che la Camera sembra de- 
cisa a respingere l'aumento del 25 per 100 sulle 
imposte che colpiscono la grande massa dei contri- 
buenti. Una grave opposizione si organizza già in 
questo senso, Prevale l'idea di mettere a requi 
zione il tesoro dello Stato, che possiede 20 milioni 
di talleri, riserva improduttiva per l'eventualità di 
una guerra. 

Fra i molti oratori officiali che nelle riunioni 
di elettori e nelle adunanze pubbliche in Inghilterra 
vanno trattando la quistione agraria d’ Irlanda, an- 
che il conte di Leicester ha voluto tenerne parola 
in una assemblea dell’ associazione agricola di Do- 
cking. A. suo dire, quello che rende assai meschine 
le condizioni dell'agricoltura irlandese è la troppa 
divisione delle terre, che impedisce l’ applicazione 
delle maechine. Così guardata la quistione , si pre- 
senta, al dire dei giornali di Londra, sopra un cam- 
po che non è il suo. Essa è: dare i mezzi di csi- 
tenza ad una popolazione numerosa, agricola e che 
non ha d'altronde nessuno sfogo aperto alla sua ope- 
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rosità e che perciò sì (Fova'costretla a svegliete frà 
la coltura del suolo o l° emigrazione. Per conseguen- 
za, non si tratta ora di grande coltura , bensì di 
di mettere ciascuno in possesso di un lembo di terra 
che lo assicuri della vita e gli dia pure qualche pro- 
babilità di migliore avvenire. Ciò che attualmente fa 
di bisogno è, secondo i fogli, come l'hanno dichia- 
rato i signori Mill e Bright e tutti coloro che si 
sono più seriamente occupati della grave quistione, 
di creare il contadino proprietario o almeno affit- 
tuario a certo e lungo termine affinchè possa contare 
sull'indomani e cercare di farsi un avvenire. 

È pubblicato ora dai giornali di Madrid il testo 
completo del discorso pronunciato alle Cortes dal mi- 
nistro di Stato, signor Silvela, in risposta ad una 
accusa del signor Castelar. Egli è riguardo alla vi- 
sita fatta nello scorso mese a Saint-Cloud dal signor 
Silvela unitamente al general Prim che il signor Ca- 
stelar aveva accusato il ministro di Stato spagnuo- 
lo di essere andato a. consultare |’ imperatore 
de' francesi sulla scelta di un candidato al tro- 
no. L' imperatore si sarebbe pronunciato contro 
il duca di Montpensier e contro la repubblica. 
Tale era la versione del signor Castelar. Il signor 
Silvela rispose che la sua visita a Saint-Cloud era 
stata di pura convenienza e che si era abboccato in 
questa residenza con due eminenti uomini di Stato 
d’ Europa, il principe Gortschakoff e lord Clarendon. 
Alla fine di una conversazione che non sarebbe uscita 
dalle generalità politiche , 1° imperatore avrebbe pro- 
nunciato le parole seguenti, citate testualmente dal 
signor Silvela: « Il ministro di Stato è la via na- 
turale per far sapere alla bazione spagnuola che se 
essa domanda l'alleanza e l'amicizia della Francia in 
un affare qualuoque, la Francia sarà sempre dispo- 
sta a prestarglielo, e, per mia parte, io desidero 
sinceramente che il popolo spagnuolo, solo arbitro 
de'suoi destini, giunga a consolidare una situazione 
di prosperità e di benessere ». Il signor Silvela trae 
da queste parole la conseguenza che in Francia non 
si ha affatto il disegno di pesare sulle risoluzioni del 
popolo spagnuolo, e che questo è considerato come as- 
solutamente padrone de’ suoi destini. E questa riso- 
luzione del governo francese è unanimemente appro- 
vata dai giornali parigini d’ogoi colore, i quali, vi- 
sta la situazione deplorabilissima cui è presentemen- 
te ridotta la Spagna, c cossiderata la difficoltà som- 
ma per questo Stato di uscire dal caos attuale, si 
rallegrano che ‘il governo fraucese non pregiudichi 
con un intervento intempestivo la sua libertà d'azio- 
ne avvenire. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — Il Temps dice che Drouyn de 
Lhuys fu invitato ad andare a Compiègne. 


Parigi 19, — Ml generale Bazaine fu nomibatò 
comandante della guardia imperiale: il generale Failly 
fu nominato comandante del terzo corpo d'armata; 
il generale Bourbaki fa nominato presidente del pai 
mitato consultivo di fanteria ; il generale Schmitz fa 
nominato comandante della suddivisione dell'Alta Ga- 
ronna. 

Parigi 19. — Leggesi nel Journal officiel: le 
voci di modificazioni ministeriuli non ebbero mai al- 
cun fondamento. 

I ministri che sono attualmente riuniti a Com- 
piègne preparano dei progelti che saranno sottoposti 
al Corpo legislativo. Parecchi giornali pubblicano su 
questo proposito informazioni inesatte. I presidenti 
del Senato e del Corpo legislativo furono chiamati a 
Compiàgne per prendere parte alle deliberazioni re- 
lative al decreto che stabilisce i rapporti regolamen- 
tari fra il governo e i graudi corpi dello Stato. 

AI Consiglio di Stato furono già portati i pro- 
getti relativi alla determinazione delle funzioni che 
sono compatibili col mandato di deputato ; alla ele- 
zione degli uffici dei consigli generali di Circonda- 
rio ; alla elezione dei consigli municipali dei comuni 
suburbaoi di Parigi; alla elezione municipale di Lio- 
ne, c finalmente al senatus-consulto relativo alla ele- 
zione dei consigli nelle Colonie. 

Parigi 19.— Uo manifesto della sinistra è firma- 
to da venti deputati, fra i quali trovaosi i nomi di 
Bancel, Esquiros, Favre, Ferry, Gambetta, Pagès, 
Grevy, Jouvencel, Magnio, Pelletan, Picard e Si- 
mon. 

Parigi 19. — Ieri in una pubblica riunione sul 
boulevard di Clichy, Bancel, Simon, Ferry e Pelle- 
tan furono colmati d’ ingiurie ed hanno potuto a 
stento uscire dalla sala. 

BORSA DI PARIGI 
del 49 ottobre 


113 per 100 

Consolidato inglese............ ressenive 
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ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


Per l'ammissione all’ Istituto si daranno gli 
esami in iscritto alle ore otto antimeridiane nei gior- 
ni 4 e 5; e verbale nei giorni 6 ed 8 del prossimo 
novembre. 

Chiunque non si presenterà per gli esami nei 
giorni stabiliti non sarà ammesso all’ Istituto. 

Le scuole si apriranno il giorno 10 del mese 
stesso. 

L'Istituto è posto nella Fabbrica Camerale in 


via Ripetta. 
Il Segretario 


Gioacchino Marucchi 
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METRORE AVVENUTE DAL NEtIODÌ PARCEDESTE 


sno, 


. Si deduce a publica notizia 
Eceîo Trib, civ. Secondo fumo costa 
nanza del giorno 2 corrente ha nominato 
in Curatore in litem a) minore Nicola Lelli 
il curiale di Collegio Pietro Mandolesi. 

N. Pelliccia Com. Cane. 


Manetti ipterdetto per alienazione 
mentale, e fu deputato ‘in Curatore al med, 
ed Amministratore ai suoi beni il sig. Avv, 
Giovanni Brugo, fl quale nel' giorno se- 
guente ha dichiarato ‘di accettare il d. Of. 
ficio obligandosi di bene e fedelmente adem- 
pierlo, e di renderne conto ad ogni ri. 
chiesta. 

Nicola Casini sost. cane. 


AVVISI DIVERSI 


Resta col presente atto diffidato chi 
que per ogni buon fine ed effetto: nd: agio: 


ranza. 


ne che il megozio e spaccio di vino posto 
in via Alessandrina n. 10 lett. A fin dal 4 
Ottobre corrente viene esercitato a nomo e 
per conto esclusivo del sig. Giovanni San- 
tamaria. Che è quanto si deducè a notizia, 
onde non se ne abbia ad allegarne igno- 


vigaziona Handyside et Honderson di Glas- 
gow. 

TI magnifico nuovo battello a vapore 
Tyrian partirà da Civitavecchia li 27 Otto- 
bre 1869 per Nuova-Yorck toccando Napoli 
€ la Sicilia. 


Giuseppe Borghi proc. 


VIAGGIO STRAORDINARIO 
Vaporò inglese della Compaguia di Na- 


ig. Alex, 
C. Vecchia sigg. fratelli Lowe. 
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Prezzo di un numero del Gibrnale n dettaglio cent. 25. 


‘, NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nel Momifeur.:.: (il: co iii ui 

LE Siguie Bobwwidie to invito NOTE (ore 
ad andare a passare qualche giorno a Compiègne 
dal 18 al 22. 

— Si scrive da Compiègne al Constifutionnel : 

Contrariamente a quanto si affermava finora, a 
Compiègne avranno luogo inviti e ricevimenti. La 
principessa Matilde si recherà il 25 ottobre al pa- 
lazzo di Compiègne e farà gli onori agli invitati. Vi 
si daranno dei banchetti, delle rappresentazioni tea- 
trali e delle caccie come negli anni antecedenti. Solo 
le serie degli invitati saranno meno numerose. 

Il visconte Walsh, ciambellano ed il barone 
Mario de l’ Isle, prefetto di palazzo , si occupano 
degli inviti e dei preparativi per alloggiare gl’ in- 
Vitati. 

— La Liberté annunzia correre voce che il ge- 
nerale Cousin de Montauban verrà elevato alla di- 
goità di maresciallo di Francia in sostituzione del 
maresciallo Niel. 

— L'Avenir National di Parigi scrive : 

I deputati della sinistra si riuniscono tutti i 
giorni. Il signor Gambetta e lo stesso signor Erne- 
sto Picard assistevano alla riunione di ieri (16). Do- 
mani, lunedì, avrà luogo una riunione presso il si- 
guor Giulio Favre. È probabile che un manifesto 
firmato dai deputati presenti verrà immediatamente 
pubblicato, ma la riunione non si, scioglierà. perchè 
essa ha cominciato lo studio dei progetti di legge 
destinati ad assicurare i diritti della Camera e del 
suffragio universale. 

— Il Constitutionnel annunzia che la quistione 
delle capitolazioni di Rumenia è oggetto di profondi 
studi nel ministero degli esteri di Francia. Il prin- 
cipe Carlo ha presentato su questo argomento al 
governo imperiale delle considerazioni che sono state 
prese come puoto di mossa nell’esame della quistio- 
ne. Il ministro della giustizia di Rumenia sig. Boe- 
resco, il quale ha scritto in proposito diversi opu- 
scoli ed è nel seguito del principe, ha avuto parec- 
chie conferenze col mibistro degli esteri , principe 
La Tour d’Auvergne, col conte Armand e col sig. 
Desprez direttore degli affari politici al ministero 
degli esteri. 

— I giornali francesi dicono che nel processo 
dei tumulti di giugno, la corte d'Assise della Senna 
condannò i signori Douvry, Escoffiè e Tarlier a tre 
anni di prigionia, i signori Creutznach e Schwartz 
a due anbi e tutti a 500 franchi d'ammenda. Il sig. 
Fruchard fu condannato a sei mesi, Lesprier a due 
mesi di prigione. 

I giurati hanno sottoscritto il ricorso per_la 
grazia redatto dai difensori. 

Gli altri imputati vennero lasciati liberi; 
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Legggsi nei fogli di Vienna, ‘del 15 ottobre : 

S.A. R. il Prificipe' ereditario di Sassonia par- 
ti oggi-@lle'ore’1' 112 p.' mi da ‘Viéiba ‘per Dresda; 
Ieri furouo invitati allà'ttéhsa' 7mpèriale insiné a 
S. As Ro il'maggiore conte’ Vitethumie'il maggiore 
Barone! de Bachtolsheim: dddenti*a:$. A! Ri;il'i0iù: 
Viato: sassonè Barone” Hénseritz:,* col ‘'edtisigliere di 
legazione. de Villers, il primo granmaggiordomo Priù: 
cipe di Hobenlobey it grande derimbniere corte Traun 
il eancelliero: dell’ Impero Conte Beust; il Presidente 
del ministero Conte Taaffe; il’ ministro della guerra 
dell’ Impero; Barone de Kuhn; eil colonnello ‘Peli- 
kan. 11 Conte Andrassy' si: fed@ scusare ' per’ ‘ion ‘es! 
Servi comparso; risi (i U ui cs 
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Ul prezzo di 4ssogiazione. da: pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma pet un'aniio lire 85/ Un!seni) lire 47 c.80. Un'trim. lire9. 
Per un trimestre in tuttoloStdte Pontificio, franco di ‘posta' lire HM. 
All'estero; secondo ‘le tasse postali : stabilite pér .i (diversi Stati. 
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— Il Tagblati feea : 
i: noto come-ti 
"dirigere prima della chiusura della sessione un 
indirizzo a S. M. l'Imperatore. A quanto ci riferi- 
scono da Praga, anche i dichiarati ezechi, proba- 
bilmente per paralizzarne l'impressione, intendono 
inviare un indirizzo al Monarca, e pubblicare con- 
temporaneamente un appello ai loro elettori, nel 
quale verrà fatto rilevare specialmente il pensiero , 
che stia alla controparte di fare dei precisi progetti 
di mediazione e di accordo, e che la nazione czeca 
attenderà cov pazienza fino a che ciò avvenga. 

— I ministri del Plener e de Hasner, che sono 
in pari tempo membri della Dieta provinciale di Boe- 
mia, hanno dichiarato in una delle ultime sedute di 
quella Dieta che l'apertura del Cousiglio dell'impero 
avrà luogo nella prima metà del mese di novembre, 
e che il governo presenterà in quell'occasione un 
progetto di riforma elettorale. 

— Si ha da Pest, 16 ottobre: 

Nel passaggio di S. M. |’ Imperatore per re- 
carsi in Oriente, tutte le corporazioni di Buda ver- 
ranno ad ossequiare il Monarca, 

Le reclute rumene del distretto d'Alba inferio- 
re, incorporate nell’ esercito, prestarono il giura- 
mento alla baudiera. Le reclute destinate per il corpo 
degli honved ricusarono di giurare. 


il quale raccomandò alla Camera di impiegare util- 
mente il tempo ed al governo di essere sollecito 
nella presentazione dei progetti di legge, Il ministro 
delle finanze ha presentato nella stessa seduta l’espo- 
sizione finanziaria nella quale si rende conto della 
gestione del 1868 e si fanno le proposte per quella 
del 1870. Fu pure presentata una relazione sulla 
situazione dei beni demaniali. 

— Leggiamo nel Citudino del 17 : 

Le notizie dalla Dalmazia sca seggiano, e quelle 
poche che giungouo, sia mediante il telegrafo al go- 
verno, o in lettere ai privati, sono inquietanti avzi- 
chenò. Il governo prende delle serie misure, rin- 
forzi sopra rinforzi sono spediti alla volta di Catta- 
ro e Ragusa. Oltre alle truppe già partite ed il reg- 
gimento Maroicic che le raggiungerà oggi o doma- 
ni, sono posti in istato di guerra anche due batta- 
glioni di cacciatori, il 9 ed il 27. 

In quanto allo stato delle cose nel distretto di 
Cattaro, ci giungono notizie da Zara, le quali di- 
cono che gli insorti continuano a mantenersi trince- 
rati sui monti, ove il terreno erto e sassoso moltis- 
simo si presta ad una guerra difensiva, 

Si parlava a Zara che gli insorti avessero pre- 
so il forte Dragalj, ma un dispaccio del governo, 
contenuto nei fogli di Yienua qui giunti iersera, e 
portante, la, data di Cattaro 15, asserisce che :tanto 
quel forte. come il blokhaus Cerkvice resistono .an- 
cora agli attacchi degli insorti che li circoriderebbero. 
Ia opposizione *a quanto dicono altri telegrammi go 
vermativi, si diceva pure in Zara che tanto dal Mon- 
ténegro quanto dall'Eyzegovina gli insorti venivano 
provyeduti di viveri. Le cose in Cattaro non posso= 
| no andare lungamente a questo modo, 

Pe: Il Dalmata di Zara del 13, dopo aver narrato 
i deltagli del primo scontro presso Dragalj, sog- 
giunge i "" 7 - 

— Notiamo che ‘il console risso ‘di Ragusa ‘si tro- 
va da parecchi giorni a Celtigne ma pure si deve 
aver fiducia nella lealtà del principe Nicola. 

Il''Datinata’aggiuge che ‘il'13 mancavano’ ja 
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Le lettere, i pieghi, i.gruppi, comé anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere: affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia: Camerale n.° 14; A., 
Si avverta di. notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trastaittente. 
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Zara notizie telegrafiche da Cattaro, ‘giacchè gli in- 

grafico, il quale peraltro deve essere stato il 14 o 
15 rimesso in buono stato, giacchè i giornali di 
Vienna hanno telegrammi da Cattaro il cui conte- 
nuto citammo più sopra. — 

Da altre lettere che ci vengono gentilmente co- 
municate rileyiamo, che nei giorni 9 e 10 vevnero 
tanto dal fortilizio di Cerquize in Krivosie, come da 
quello cosidetto fortezza spagnuola presso Castel- 
nuovo, tirati dei colpi di fuoco su i villici che pas- 
suvano nelle vicinanze, e dei quali ne furono 3 uc- 
cisi ed uno ferito. 

Sembrerebbe che i capi Villa di Lastua e Teo- 
doro si presentassero accompagnati dal capitano cir- 
colare Franz al T. M. Wagoer allorchè giunse a 
Castelnuovo, e si fossero dimostrati disposti a sot- 
tomettersi, ma che loro giunsero delle minaccie dagli 
abitanti di Zupa che avrebbero massacrato e distrut- 
to da capo a fondo le due loro ville, se si fossero 
distaccati dai fratelli insorti. Gl' insorti sono legati 
da un giuramento d'ammazzare tutti quelli che sot- 
toscrivessero qualunque transazione col governo au- 
striaco senza loro saputa. 

Ci comunicano inoltre, che la supplica dei Boc- 
chesi, nella quale, prima delle ostilità, essi spiega- 
vano le condizioni di un accordo. relativo, allà leva 


— Il 16 corrente fu aperta a Pèsth la Camera e diretta a S di Mala 
[{-deimioputati con-un-disgorso del presidente Someted-n0"otte imc nè do posta, ‘ma sarà giunta a 


quest'ora nelle mani dell’imperatore per mezzo del 
principe di Montenegro. I giornali di Zara conter- 
ranno nel prossimo numero il testo della supplica 
Stessa. 

L'11 di mattina ripartì da Zara sul piroscafo 
Streiter per le Bocche di Cattaro il T. M. Wagner. 
Lo accompaguò il deputato alla Dieta dalmata e po- 
destà di Castelnuovo, Giorgio Voinovic. 

— La Wehrzeitung, giornale militare di Vien- 
na, designa il console russo di Cattaro come inter- 
mediario fra il governo del Montenegro ed i dalmati. 

Questo console, dice il giornale sopracitato, è 
scomparso immediatamente dopo la prima resistenza 
aperta della popolazione e trovasi, a quanto si as- 
sicura, a Cettigne, dove fanno capo le fila direttri- 
ci del movimento. Non se n’hanno ancora le prove 
materiali, ma fra le popolazioni del sud della Dal- 
mazia è invalsa la convinzione che questa sia la 
verità, 

— La Nuova Stampa libera, del 16, consacra 
Îl suo primo articolo a questo argomento così impor- 
tante per PAustria. 

Dopo aver notato come da quattordici giorni 
pervengano a Vienna strane notizie dall’estremo con- 
fine meridionale della monarehia, di là dove l’ uni- 
forme ‘è sinonima non solo d'ordine, ma di morale 
e di coltura, così continua : 


Tutta la popolazione del distretto di Cattaro , 
di quel litorale, fra l'Etzegovina a Settentrione e il 
Montenegro ad Oriente, per il cui possesso combat- 
terono genovesi e velieziani, poi veneziani e tarchi, 
sì trova în aperta insurrezione. In mezzo alla pace 
tbbiamo ‘ta ‘guerrà' ; interi Peggimenti vengono man- 
dati in quella baia pittoresca tripartita, i cui abi- 
tanti “bamno gettato il guanto al governo. Guanti non 
sanno certo che siano i severi Bocchesi e, per quan- 
to è a''nostra notizia, nè ‘pure sanno che cosa siano 
Scarpe e calze. Ma' sanno maneggiare da' maestri le 
armi, è loro ricchezza 3ono preziosi facili, pistole 
e cangiari. Uniti per origine di razza ‘coì limitrofi 


montenegrini hanno comuoi costumi ed usanze coi 
figli delle montagne nere. , 

Sono un popolo guerresco , selvaggio , vendica- 
tivo, inchino a violenze di ‘ogni sorta. Il governo 
austriaco, a quanto si può presumere, è loro indif- 
ferente del tutto, anzi potremmo dire che non han- 
no idea di sorta della cittadinanza politica austriaca. 
Poco allettati dalla cultura, rimasti nello stato semi- 
barbaro di un popolo primitivo, hanno sempre dato 
molta noia agli impiegati politici e giudiziari spedi- 
tivi dall'Austria, e hanno sempre mostrato in ogni 
occasione una terribile renitenza, 

Fin dagli anni 1797-1805, il primo periodo del 
dominio austriaco in Dalmazia, ci furono di molte 
difficoltà a far capire ai Bocchesi che essi dovevano 
adattarsi ad un complesso politico. Questi Morlacchi 
aderivano così tenacemente alle loro libertà e privi- 
legi, come se oguuno di essi avesse seduto nella 
convenzione francese, e non era rimasto altro che 
concedere loro tutto quello che avevano ottenuto 
dalla loro prima dominatrice, la repubblica di Ve- 
nezia. 

Nè furono guari riconoscenti dell’ aver l’Austria 
nel 1814 riacquistato la Dalmazia; anzi alle Bocche 
si faceva fuoco su le truppe austriache, e bisognò 
conquistar Cattaro cori un aspro comballimento. 
Nel 1848 scoppiò una rivoluzione , e una seconda 
nell’anno seguente. Quella volta i Bocchesi dissero 
al mondo quello che volevano: mandarono fuori una 
dichiarazione di indipendenza. 

A ciò ripensiamo spontaneamente, all’udire oggi 
dei disordini nella Dalmazia, 

La Stampa libera esamina i motivi dell’ insur- 
rezione, segoatamente la voce, che la resistenza sia 
cagionata dalla coscrizione per la landwehr. 

I Bocchesi hanno sempre avuta una grande re- 
pugnanza agli obblighi militari, e ci furovo certo anco 
degli errori per parte degli impiegati. 

Ma secondo la N. F. Presse di Vienna, oltre 
le suggestioni montenegrine, v' è l'influsso della Rus- 
sia. Pietroburgo aveva già promesso al Montenegro 
il possesso di Cattaro. 

Caterina II non voleva saperne di dare la Dal- 
mazia all'Austria. AI principio di questo secolo i 
russi oceuparono le bocche del Cattaro. Nella pace 
di Presburgo l’Austria dovè cederla al regno d' Ita- 
lia, il generale Molitor doveva tenerla in possesso 
per Eugenio. Ma i russi, venendo da Napoli, vi sbar- 
carono, e il 6 marzo 1806 indussero il generale au- 
striaco a rimettere loro le fortificazioni di Cattaro , 
Budua e Castelnuovo. 

La N.F, Presse conchiude consigliando il governo 
ad estinguere prontamente |’ incendio di Cattaro. Se 
si può schivare il sangue é una vera fortuna; se la 
resistenza continua, la Stampa Libera raccomanda 
la massima energia. Perocchè là sono in giuoco ben 
altre cose, non la sola autorità del governo austria- 
co, che bisogna ristabilire anzi tulto., 

Notizie da Berlino aununziano che quel ministro 
delle finanze Von der Heydt ha abbandonato defini- 
tivamente il progetto d'un prestito a premi perchè 
la maggioranza della Camera ha dato segni non dub- 
hi che voterebbe contro di esso. 

— Scrivono da Monaco alla Correspondance ge- 
merale quirichienne. 

Pare che i vincoli di parentela fra la casa de- 
gli Absburgo e quella di Wettelsbach saranno raf- 
forzati da una uuova unione. Dopo l’arrivo ia que- 
sta città dell'arciduca Luigi Vitiorio, si parla di 
passi che egli avrebbe fatti per ottenere la mano 
della principessa Teresa, figlia del pripcipe Luitpol» 
do, nata il 15 novembre 4850, Perà nessuno :-sa- 
prebbe dire se questa è nua semplice diceria, op- 
pure una realtà, $ 
— 000 

L' imperatrice di Russia andrà a passare 1’ ins 
verno a. Nizza. Il Journal de Nice aununzia che 
vennero dati gli ordini per allestire, i. suoi appare 
tamenti. 

La czarina, aggiunge la Patria, è affetta. da 
febbri intermittenti, che la spossano e. indeboliscono 
molto, senza però far correre pericolo alla sua vita. 
I medici si sforzano, pur combattendo, la febbre, di 
riavigorirne la complessione assai logora ; però le 
Wikime polizie segaavano wa miglioramento. 
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L' Invalido russo apnungia che l'emiro di B 
cara inviò un’ambasolata all' imporatore di Russia. 
Quest’ ambasciata, che è già in eammino per Pie- 
troburgo, ha a capo il quarte figlio dell emiro , un 
giovinetto di dodigi anni, e si com del suocero 
e del cognato dell’ emiro stesso o-di dieci altre per- 
sone. 

Nelle lettere ufficiali indiriazate a generali russi 
l'emiro dichizra che lo scopo di questa ambasciata 
è di consolidare le buone relazioni colla Russia edi 
segnalare all'imperatore i disegni ostili degl' Inglesi 
e degli Afgani. Ma stando ad informazioni non uffi- 
ciali l'ambasciata avrebbe ancora up' altra missione, 
quella cioè di assicurare il trono di Bucara al quar- 
to figlio dell'emiro pel quale il padre nutre un af 
fetto particolare. I tre primi figli dell’ emiro sono 
stati dichiarati decaduti dal diritta di successione al 
trono perchè si sono ribellati, el potere del padre. 

— IAS — 

Leggesi nelle Novedades di Madrid : 

Ci viene riferito che il Governo francese spe- 
dirà alla nostra frontiera due corpi di osservazione, 
l'uno di 20,000, l’altro di 16,000 uomini per te- 
nerveli fiutantochè dura la sollevazione repubblicana 
e fino all'ordinamento definitivo della Spagna. 

— Leggesi nell’Imparcial : 

A Saragozza continuano gli arresti e quindi l’e- 
migrazione di coloro che si credono compromessi. 

Il capitano generale ha pubblicato in Siviglia 
un bando col quale concede agl’insorti un termine 
di quarantotto ore per la consegna delle armi. Da 
questo indulto sono esclusi i capi. 

— Si ha da Madrid 16: 

Il cabecilla Fantoni (autore del recente disastro 
sulla ferrovia di Cadice, di cui avea tolte le rotaie, 
producendo la morte e grav? ferite a un grag nu- 
mero di soldati) essendo stato battuto in Andalusia, 
si è rifugiato a Gibilterra, ove si è pure rifugiato il 
socialista Romero. 

—— 046 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il protocollo finale delta Conferenza dispone che 
gli Stati i quali vi hanno partecipato si uniscano per 
assicurare la copgiunzione fra le strade ferrate ger- 
maniche ed italiane mediante una ferrovia svizzera 
attraverso il S, Gottardo : questa rete comprenderà 
le linee Lucerna-Kussnacht-Immensce-Goldau; Zugo» 
S. Adriauo-Goldau; Goldau-Fiora Biasca-Bellinzona ; 
Bellinzona - Lugano- Chiasso ; Bellinzona-Magadino- 
Confine italiano verso Luino con diramazione sopra 
Locarno, La lunghezza è di chil. 263. 

Gli Stati accorderanno in comune una sovven- 
zione alla Società costruttrice e d’ esercizio. 1 Con- 
siglio federale, nell’ organizzazione della Società , 
provvederà ad assicurare |’ esecuzione dell’ impresa 
e degli impegni risultanti dal protocollo : alla sua 
approvazione saranno saltoposti gli statuti. 

La strada non deve superare l'altitudine di 
1162 1/2 m. sul livello del mare; il raggio minimo 
delle curve non potrà essere inferiore a 300 m. ; la 
massima inclinazione non potrà eccedere 25 0/00, e 
se si dovesse (fra Biasca e Lavorgo ) superare que- 
slo massimo, sé ne domanderà |’ autoriazazione del 
Consiglio federale, che potrà accardarla del 26 0/00. 
Il tunnel fra Goschenen e Airolo sarà in linea retta. 
Da Fiuelea a Biasca la strada sarà a doppio bina- 
rio; sul resto della linea Goldau-Bellinzona i tunuels 
saranno costruiti per doppio binario, ma i lavori di 
arte e di terra lo saranno per un solo ; le altre li- 
nee ad un solo binario.» 

Le linee saranno costruite nell' ordine seguente, 
e la durata della costraziore è per ciascuna di esse 
fissata come segue : © 

Le linee Biasca al Lago Maggiore , e Lugano 
a Chiasso dovranno esser compiute entro tre anni 
dopo costituita la Società. L'Italia assume che per 
l'epoéa stessa sia costruito,ed esercito Îl tronco dî 
congiunzione Chiasso-Camerlbta, 

I lavori gulle altre linee dovranno esser intra- 
presi in: tempo necessario perchè possano essere come 
piuti, e le liuge aperte simullancamente colla grande 
galleria da Goschenen ad Airolo, Y 

- Le lince la cui costruzione è supposta di 2 ag» 
ni € 12 4009: Lucerna usi è Zygo-S. 


Adriano-Goldau' ; Biasca-Bellinzona ; Lugano-Chiasso 
Bellinzona-Confine svizzero (Luino), con diramazione 
sopra Locarno. 

Le linee, la di cui costruzione è supposta di 4 
aoni e 1/2, sono : Goldau-Fiora ; Fiora Goschenen; 
Airolo-Biasca ; Bellinzona-Lugano. 

La durata della costruzione del tunnel da Gos- 
chenen ad Airolo è presunta di 9 anni. Il priucipio 
de' lavori sarà fissato dal Consiglio federale. 

La confederazione svizzgra provvederà perchè 
gon un passaggio sul Reno presso Basilea , la ferro- 
via cenkrale sviggera gia gongiunta golla rete di Ba- 
den. — L' Italia costruirà una ferrovia sulla sini- 
strd del Lago Maggiore, che congiunga la ferrovia 
svizzera presso Pino ad uno dei ponti delia vete ita- 
liana sulla strada diretta da Genova, Le parti si ob- 
bligano a far il possibile perchè le linee d'accesso 
alla rete del S. Gottardo siano corrette nel sensa di ac- 
corciarle, e la Confederaziane in particolare si ob- 
bliga a procurare di oltenerg la costruzione di un 
tronco che permetta di evitare il giro sulla stazione 
d' Altstetten, Nel caso che questa linea d' acsorcia- 
mento non fosse costruita per |' epoca dell’ apertura 
della linea del Gottardo , si procederà ad un'equi- 
valente riduzione della tariffa dei trasporti. — La 
Svizzera si obbliga a far aprire all’ esercizio al più 
presto possibile, quando saranno terminate, tutte le 
parti della linea come devono esser costruite. Com- 
piuta la linea, ne sarà ordinato il servizio , e l'or» 
dinamento sarà sottoposto all'approvazione del Con- 
siglio federale, che veglierà alla sicurezza e non in: 
terruzione del servizio. La Svizzera però si riserva 
di prendere le misure necessarie per il mantenimento 
della neutralità e per la difesa del paese. 

I governi partecipanti faeiliteranno il traffico fra 
la Germania e |’ Italia, la Compagnia stabilirà servi» 
zi diretti per il transito, dovendo la Svizzera ve- 
gliare alla coincidenza delle corse , e far stabilire 
sulla linea del S. Gottardo d'estate almeno tre tre- 
ni di viaggiatori per giorno nelle due direzioni , e 
d'inverno due almeno, che procederanno senza in- 
terruzione, ed uno di essi sarà express. 

Per il transito dalla Germania in Italia e vice- 
versa le poste massime di tariffa sono: viaggiatori di 
1. classe, cent. 50 perlega svizzera; di 2. cent-35; 
di 3. cent. 25, ma per le parti aventi up pendio di 
15 000 e più si potrà esigere una soprattassa di 
cent. 50,—Merci a grande celerità cent. 45 per ton- 
nellata e per chilometro senza sopratassa ; piccola ce- 
lerità, per le materie pesanti ed ordinarie cent. 5 
con sopratassa di cent. 3; per le altre merci cen- 
tes. 14 4/2, con sopratassa di cent. 5. Quando l'in- 
teresse del capitale eccederà il 9 per 100, queste 
tasse, e soprattasse.per le prime saranno ridete. 

Le strade ferrate degli Stati sussidianti avrap- 
no diritto ai vantaggi che dalla Compagnia fossero 
accordati ad altre. 

L’ esecuzione delle prescrizioni del protocello è 
affidata alla Svizzera, che dovrà esigere dalla Socie» 
tà una sufficiente cauzione o deposito. AI Causiglio 
federale spetta il decidere tutte le quistioni relative 
alla costruzione a alla grande galleria. Egli farà agli 
Stati contraenti periodici rapporti sul procedere e lo 
stato dei lavori e sul risultuto dell’ esergizio, Agli 
Stati è consentito di maudar delegati, previa iufor- 
mazione al governo svizzero, per ispezionare i la 
vori. Ogni anno saranno verificati i lavori delle duc 
grandi gallerie del Gottardo e del Maate-Ceneri col- 
l' intervento di delegati degli Stati contraenti. 

Esistendo nelle concessioni cantonali dispositivi 
contrari al protocollo, essi saranno abrogati, e se un 
Captone svizzera ostasse ella stabilimento od all’ e- 
sercizio. della linea dal San Gotiaado, la Ganfodera- 
zione avocherebhe a aè la cosa 9 prenderebbe l' ini» 
ziativa delle neceggarie. misure, 

Le contestazioni; coll’ isapresa sona di compete 
2a; del tribunale federale,i La 4rasmissioni della cos 
gum dovranno. essera approvate dal Consiglio fev 

H sussidio necessario per render possibile. la stro 
da del Goltardo. è ritenuto di 85 milioni, di qui un 
terzo pagabile in 9 rate aunpo eguali; gti altri dua terzi 
pagabili in dello avanzamento della grav- 
de galleria, I. pagamenti si faranno in: ceotanti al 
governo federale. Gli Stati si riservano ma diritto di 
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domenica, alla messa nella cattedrale armena di Pera. 
Essa ricevè quiudi nelle sale dell'ambasciata fran- 
cese le comupità religiose. 

Il Saltono ha dato ieri sera al palazzo di Dolma 
Batchè un gran pranzo di gala in onore dell’ Impe- 
ratrige. Tutti i ministri e gli alti funzionari ottoma- 
ni, nonchè i rappresentanti diplomatici acoreditati 
presso la 
vitai di $. M, I, 

— Leggiamo nella Pasrie : 

Furono testè terminate in Inghilterra per conto 


partecipazione ai risultati finanziari dell'impresa , 
quando il dividendo sulle azioni superi il’7 per 100; 
nel qual caso la metà dell’ eccedenza sarà divisa a 
titolo d'interesse fra gli Stati stessi, nella propor- 
zione dei loro sussidii, 

Relativamente alla partecipazione degli Stati al 
sussidio di 85 milioni, i delegati della Germania del 
Nord hanno dichiarnto essere della loro missione lo 
studiare la quistione nello scopo di render possibile 
I° esecuzione dell’ impresa, ed informare circa i fon- 
di sui quali si può contare; del resto dover gui 
menzionare dl fatto che ogni sovvenzione da formirsi 
della Canfederazione del Nard non potrebbe essere 
destinala che allo nabilimonto della strada farrata 
del S. Gottardo , ad cselusione d' ogni Gliro passa 
gio delle Alpi. 

La delegazione badese confermando la già fatta 
dichiarazione che Baden non susgidierà altro passag- 
gio delle Alpi, che quello del Gottardo, dichiara ir 
ser Baden disposto a fornire tre milieni di franobi. 

L' Italia vi concorrerà per 45 milioni di fran- 
chi, ed inoltre assume le necessarie congiunzioni 
fra Chiasso e Camorlata e sulla riva sinistra del Lago 
Maggiore. 

La delegazione svizzera dichiara che la Sviz- 
zera fornirà un sossidio di 20 milioni di franchi. 

‘Wurtemberg dichiara che partecipando alla Con- 
ferenza suppose che relativamente al traffico fra Wur- 
temberg e la Germania da una parte e l'Italia (per 
il S. Gottardo ) dall' altra, riconoscerebbe il princi- 
pio dell’ invio sulle ligee le più brevi. Questa spe- 
rauza non essendosi realizzata, esso deve far dipen- 
dere da un ulteriore accordo con Baden sulle reci- 
proche loro relazioni di concorrenza per il servizio 
del trasporti fra la Germania e l' Italia ta quistione 
di unisuo sussidio ufl' impresa del Gottardo, e quel- 
la della sua cifra. 1 delegati pertanto si riservano di 
riferire al loro. governo. 

Tutvi questi accordi, non che il trattato fra 
l’ Italia e la Svizzera dovranno essere naturalmente 
sottoposti all'approvazione dei singoli parlamenti. 


—La Gexsetta Ticinese riceve da Berna, 13, 
il seguente dispaccio : 

H protocolio finale della Gouferenza internazio- 
nale del'S. Gottardo è stato firmato questa sera dui 
rappresentanti dell'Italia, della Germania del Nord, 
di Baden, del Wurtemberg e della Svizzera. Il ri- 
sultato in generale è soddisfacentissimo anche per 
gl'interessi del Ticioo. 

+ fatti i giornali, anuunziando il furto com- 
messo a pregiudizio della Banca (federale di Berna 
dal cassiere della succursale di Zurigo, fissano a 
800,000 franchi la cifra di questo furto. Noi ab- 
biamo da buona fonte che esso ammonta a 2,800,000 
franchi. È probabile che la Banca federale di Berna 
sarà forzata di sospendere i suoi pagamenti. Tutti i 
portatori di biglietti di questa Banca si affrettano a 
farli presentare al rimborso. ll corriere di ieri sera 
ne portò una quantità considerevole. 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Gli scioperi degli operai nella Svizzera, duran- 
te gli ultimi.due anni, costarono iu denaro fr. 82,417, 
come consta da una circolare del Comitato degli o- 
perai della Svizzera francese, cioè: A quelli di Gi- 
nevra per tre mesi fr. 12,000; agli operai di co- 
struzioni in Ginevra, per 5 settimane, fr. 18.852; 
ai tessitori di nastri in Basilea, per 3 seltimane , 
fr. 12,000 ; agli soalpellini è muratori ginevrini, per 
5 settimane, fr. 2565; agli operai di costruzioni a 
Losenna, per 3 setumane, fr, 8500; ai tipografi gi- 
nevrini, per ire mesi, fr. 13,500. 

Quindi innanzi non dovrebbero avvenire scioperi 
se' uom. dopo "che Il Guimitato alibia potuto esaminare ' 
lo. stato del fondo: di riserva delle diverse casse. di 
sezione, soltatito in’cast btù Piédisafi, e dopo. che 


lopo 

iausi esauriéà gli altò mezzi mon dovrebbe 
mai sodi I pat 
Vildeo bas 
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Mac e Mnini Tafir. Il primo di questi bastimenti 
di guerra è partito il 16 per Costantinopoli ; il se- 
condo partirà il 20 di questo mese. La Turchia 
spiega la maggiore attività per la costruzione della 
sua flotta di combattimento che comprende già do- 
dici bastimenti sorazzati ben costruiti e bene armati. 
Due nuove fregate a sprone ‘ed a centrale stanno 
per essere messe in cantiere per conto della stessa 
potenza, 


—Il Monitore rumeno di Bukarest del 14, ren- 
dendo conto del ricevimento fatto al principe Carlo 
dalla Corte delle Tuileries, termina così : 


I sentimenti tanto pieni di benevolenza. manife» 
stati dall'imperatore Napoleone, il ricevimehto cor- 
diale che $. M, ha fatto al sovrano della Rumenia, 
il grani cordone della legion d' onere conferitogli col- 
meranno di gioia il cuore dei rumeni, poichè Ja vi» 
sita del nostro principe avrà per conseguenza di re- 
striugere viemiaggiormente i legami di riconoscenza 
e di simpatia che uniscono la Rumenia alla Francia, 
e farà sì che tutti 1 rumeni ben pensanti formeran- 
no voti per la gloria e la prosperità dell’ imperatore 
Napoleone e della sua dinastia. 
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Un dispaccio giunto a Londra annuozia che 
vi furono fortissimi terfemoti al Chill e nel sud del 
Perù i giorni 20, 21 e 24 settembre. Si segnalano 
grandi danni ad Arica ed a Topiqua (probabilmente 
Iquiqua). Il mare si ritirava e ritornava con una ra- 
pidità spaventevole. Arica è deserta. A San Tommaso 
vi fu un terremoto il 17 settembre, 

—> Notizie da Rio Janeiro del 16 settembre re- 
cano che Lopez trovasi a San Estamlaus con 2000 
soldati e 20 cannoni. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Una nuova riunione dei deputati francesi di si- 
nistra ebbe luogo presso il signor Simon; tutti i mem- 
bri dell’ opposizione parlamentare presenti a Parigi 
aderirono all'invito. Il resultàto della conferenza non 
è ancora conosciuto completamente, all'infuori del ma- 
nifesto indirizzato agli elettori e ieri riportato dal te- 
legrafo, nel quale è formulato il programma della 
sinistra nella prossima lotta del Corpo legislativo. 
Da un altro lato si anuuncia che anche il signor 
Schneider, presidente del Corpo legislativo , si è 
duto cura di tenere” qualche conferenza con molti 
dei più autorevoli deputati della Camera, e special- 
mente con alcuni dei più influenti firmatari della 


ali. di 
anòhe' oggi di- 


cime 2 salire alla prosidenz ia 


Sublime Porta erano nel novero degl' in 


del governo ottomano le due fregate corazzate Aoni 


de 


Consiglio col portafoglio della giustizia; ma che, sio- 
come il princi pale mutamento deve consistere. nel 
ritiro del ministro l'interno, si argomenta che una 
tal modificazione non potrà aver luogo prima che 
il signor Forcade la Roquette abbia difeso, nella 
discussione delle elezioni contestate, l' attitudine dei 
prefetti, 

Un altro ema importantissimo che si andrebbe 
ora trattando nei consigli di Compiègne è, secondo 
i fogli, la quistione del disarmo, intorno alla quale gon- 
linua ad essere affermato che l'imperatore intenda 
fare dichiarazioni esplicite nel suo discorso d' aper= 
tura della sessione parlamentare, Ma merita d’essera 
notato a questo proposito che Ja pubblica opinione 
si è intorno a ciò grandemente modificata, e che 
mentre al primo annuncio di siffatto avvenimento 
tutti i giornali, senza distinzione di partito, si pro» 
nunciarono ad. esso favorevolissimi e mostrarono di 
riporre una sconfinata fiducia nelle conseguenze della 
iniziativa imperiale e nel pacifico provvedimento de- 
gli altri governi europei, ora da varie parti son mosse 
obbiezioni e manifestate diffidenze, osservandosi che 
la misura del disarmo, quale è prevista, non potreb- 
he condurre un efficace e definitivo resultato. È av- 
vertito difatti che fino a tanto che tutti gli Stati 
continentali si attengono al sistemu prussiano, il quale 
obbliga al servizio militare tutti i cittadini durante 
il più bel periodo della loro vita, il disarmo non 
potrà mai essere una cosa seria. Si possono bensi 
lasciare alle loro case i quattro quinti degli womioi 
che figurano sulle liste dell'esercito, ma bisognerà 
sempre istruirli e lener pronto per essi un materiale 
estremamente considerevole. Di modo che se la di- 
minuzione dell’ effettivo armato avesse luogo, non 
si sarebbe ottenuto altro che una parziale economia 
nei viveri e nelle paghe, un sollievo di qualche mi- 
lione all’anno fino a nuove disposizioni, ma la vera 
conseguenza di un siffatto e generale disarmo, cioè 
la ribascita della fiducia nella pace, resterebbe sem- 
pre un desiderio. Ciò che soltanto può mutare radi- 
calmente la situazione è, secondo gli stessi fogli, la 
sicurezza , Ja certezza dell’indomani » la scomparsa 
delle serie cagioni di dissidio e, in una parola , 
tutto ciò che manca da tre anni; ora, queste nuove 
condizioni e sopratutto la fiducia del pubblico non 
possono decretarsi per la via legislativa nè ottenersi 
mediante speciali trattative diplomatiche, ma è me- 
stieri siano prodotte da una politica saggia, mode- 
rata ed abile e devono inevitabilmente essere coa- 
diuvate dal tempo. Allorchè tutte le principali po- 
lenze avranno deposto i loro progetti più arrischiati 
e dai quali potrebbero essere suscitati conflitti , al- 
lorchè tutte si mostreranno animate da intenzioni 
pacifiche, allorchè tutte saranno confidenti l'una nel- 
l’altra, allora soltanto il disarmo potrà operarsi di 
fatto senza che nessuno ne parli, al modo come av- 
venne dopo il 1815 e dopo la pace di Auversa ‘nel 
1832. Nulla vieterebbe, conchiudono i fogli citati, 
che la Prussia, la Francia e l’Austria facessero ora 
altrettanto se fossero realmente convinte che la pace 
attuale è, se non definitiva, almeno durevole. 


Î E che tale sia in realtà la pacifica situazione 


attuale sembra dimostrato dalla sosta che fecero gli 
affari della Germania , nei quali la universale opi> 
nione si accorda tuttora a riconoscere il pericolo 
principale. La Gazzetta tedesca fa un quadro assai 
interessante delle condizioni attuali della Germania 
del Sud , condizioni che, secondo lei, ritarderanno 
di molto l' unificazione tedesca. Le causa che la ren 
dono difficile debbono , a quanto dice il foglio cita- 
to, imputarsi principalmente alla divisione che regna 
negli Stati del Sud, due dei quali, cioè il Baden e 
l'Assia Darmstadt, accettarono incondizionatamente 
le istituzioni militari prussiane, mentre gli altri due, 
la Baviera ed il Wurtemberg, persistono a cammiuare 
su di una strada tutta propria, principalmente nel- 
l'organizzazione dell esercito. La fusione è bensì 
iniziata mediante la lega doganale, ma questa non 
vuol dir. molto ; ed è altresì vero che in Baviera il 
partito unitario è per la meno altrettanto numeroso 
quanto il partito autonomista, ma le popolazioni cam» 
Pagnuole sono profondamente avverse all' unità, Nel 
Wariomberg poi il partito autonomista è influentis: 
simo e sì opporrà colla maggiore energia ed ostina 
.Zione alla fusione colla Germania del Nord. « Que- 
sta divisione, conchiude la Gazzetta tedesca), finirà 
«i A 


indubbiamente per scomparire a poco A poco, se la 
Prussia perverrà a far accettare una organizzazione 
militare ed una legislazione comune a tutta la Ger- 
mania ; ma questa bisogna camminerà assai lenta- 
rente é, ammesso che non succedano avvenimenti 
affatto ‘eccezionali , |’ unificazione tedesca rimane ri- 
tardata per molto tempo ». Il Wanderer di Vienna, 
foglio piuttosto propenso all' unità germanica, espri- 
me ‘anch’ esso un eguale opinione e rinviene una pro- 
va di ciò nel cangiamento di linguaggio avvenuto 
nei fogli officiosi prussiani da due mesi in qua, dac- 
chè mentre a quell’ epoca essi esternavano la con- 
vinzione che la Prussia dovesse accedere alla even- 
tuale domanda del Baden d'incorporarsi nella Ger- 
mania del Nord, adesso invece dichiarano non essere 
giunto il tempo che essa possa aderirvi. Lo stesso 
giornale scendendo poscia a parlare delle difficoltà 
interne della monarchia austro-ungherese , osserva 
che il fatto di una riconciliazione colla Prussia è 
buono in sè stesso, perchè darà campo al governo 
austriaco di sormontare cotali difficoltà, ma che non 
ne deriverà all’ Austria un utile veramente impor- 
tante, se cessa non si deciderà a lacerare definiti- 
vamente il trattato di Praga, rinunciando ad ogni 
ingerenza negli ‘«flari della Germania del Nord. 

I lavori della commissione di liquidazione del- 
l'antica Confederazione germanica furono chiusi de- 
finitivamente ; il processo verbale della seduta di 
chiusura fu sottoscritto dai delegati riuniti a Mo- 
naco. I rappresentanti degli Stati tedeschi del Sud 
e quello della Confederazione del Nord, i quali com- 
pongono il comitato d’ ispezione delle fortezze fede- 
rali sono entrati in funzione subito dopo sciolta la com- 
missione ; essi hanno incominciato un giro ad oggetto 
di redigere un rapporto sullo stato delle fortezze 
del Sud. 

Dalla Spagna si annunzia che avendo gli insorti 
di Valenza capitolato, sebbene anche dopo la capito- 
lazione essi abbiano commesso, come fa sapere il te- 
legrafo gravissimi eccessi,si spera in una pacificazione 
della Penisola. Ma questo resultato non si sarà ot- 
tenuto, al dire dei fogli di Madrid, senza grandissi- 
mi sacrifizi ; a Saragozza specialmcate la battaglia è 
stata terribile e prese co grandi propozioni che 
gli stessi rapporti officiali sono costretti a registrare 
un numero di vittime oltremodo considerevole. Una 
circostanza assai siogolare, a questo proposito regi- 
strata dai citati fogli per dimostrare sempre più qua- 
li siano le abitudini e quanto il patriottismo di co- 
loro che si mettono alla testa della democrazia e che 
spingono gli illusi a deplorabili eccessi, è che prima 
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di cessare il fuocò e ritirarsi dalle loro posizioni i 
repubblicani insorti di Saragozza bruciarono in efti- 
gie il signor Castelar, cui rimproverano di averli 
spinti alla rivolta e di essersi quindi rifiutato di mo- 
strarsi in mezzo a loro per dividerne i pericoli. Di- 
cesi anzi che per sottrarsi a tali pericoli il suddetto 
agitatore avrebbe fatto in modo di farsi arrestare in 
Madrid, al quale artifizio non si sarebbg però volu- 
to prestare il ministero. Domandano ora i fogli quale 
sarà la conseguenza di questa disfatta del partito 
repubblicano ; gli uni confidano che il governo ne 
trarrà utile insegnamento e si risolverà pur una vol- 
a metter fine all’ insopportabile stato di cose attuale; 
ma altri credono che questa insurrezione momenta- 
neamente vinta non sia che una prova la quale si 
rinnoverà periodicamente, rendendo assai improbabile 
uu assestamento definitivo. Frattanto la Parie dice 
che un nuovo inviato del governo spagnuolo si tro- 
va a Lisbona per indurre il re Ferdinando ad accet- 
tare la corona di Spagha. L’ Inghilterra ne appog- 
gerebbe le istanze e spererebbe questa volta di vin- 
cere lu ritrosia di quel principe. 

Sembra che il sultano voglia andare a presie- 
dere egli stesso l' inaugurazione del Canale di Suez. 
Il consiglio dei ministri ottomani avrebbero deciso, 
per cagioni che non sono rivelate, il viaggio di Abdul- 
Aziz. Il sultano partirebbe il 9 novembre ; esso si 
imbarcherebbe sul suo yacht che sarebbe scortato 
dalla squadra ottomana e da un seguito numeroso , 
del quale farebbero parte cento degli alti funzionari 
dell’ impero. Gli ambasciatori delle potenze accom- 
pagnerebbero il sultano, che metterebbe un vapore 
a loro disposizione. Chieggono ora i fogli se la pre- 
senza del sultano a Spez basterà a metter fine al 
conflitto col vicerè d' Egitto e se sia per fare atto 
di sovranità verso l’ Egitto o per sentimento di cor- 


tesia verso il vicerè che i ministri ottomani delibe- | 


rarono questo viaggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19. — Lo sciopero dei commessi di 
negozio continua, ma non ebbe luogo alcun disordine. 

Il Rappel, la Reforme e il Reveil attaccano 
violentemente il manifesto della sinistra. 

La Patrie dice che i progetti annunziati sta- 
mane dal Journal Officiel non sono i soli di cui oc- 
cupisi il governo. 

La Liberté dice che Raspail continua a voler 
recarsi alla Camera il 26 corrente. 

Parigi 20. — Il Journal Officiel reca : L'im- 
peratrice lasciò Costautinopoli e recossi in Egitto. 


TEZZA DI 


Il governo vide con profondo dispiacere gli 
attacchi violenti del giornale il Pays contro un prin» 
cipe della famiglia imperiale. 

Jermattina i ministri si sono riuniti in consiglio a 
Compiègne, sotto la presidenza dell’imperatore. Schnei- 
der assisteva a questa seduta. Terminato il consiglio 
alcuni ministri recaronsi a Parigi e ritorneranno oggi 
a Compiègne per una nuova riunione. 

Parigi 20. — La Reforme pubblica un progetto 
d'indirizzo ai deputati della Senna, con cui inlimasi 
loro di dare le dimissioni. Il progetto sottoporrassi 
all'approvazione delle pubbliche riunioni. 

Baiona 19. — Scrivono da Madrid 18: L'in- 
surrezione di Valenza è ricominciata. Allorchè Ala- 
minos voleva entrare a Valenza sabato, dopo la ca- 
pitolazione degl’ insorti, le truppe furono accolte con 
fucilate. La battaglia contiuva. Furono spediti nuo- 
vi rinforzi alle truppe. Assicurasi che gl’insorti ten- 
gano in ostaggio la famiglia del prefetto e la fami» 
glia di un generale, 

Un telegramma di Cadice annunzia uno scontro 
presso Ubrique. Due cabicilli rimasero morti. 

Le comuuicazioni telegrafiche con la Francia 
sono completamente interrotte. 

Madrid 19. — (sera). Le Cortes hanno 
adottato ad unanimità un voto di ringraziamento al- 
l'esercito, alla marina e ai volontari che rimasero 
fedeli. 

Prim dichiarò che è suo grande desiderio che 
si possa presto eleggere il re e, se è possibile, con 
voti unanimi. 

Le Cortes hanno ripreso le loro sedute. 

È inesatto che le ostilità abbiano ricominciato a 
Valenza. 

Cattaro 19. — Hassi da Risano, che le truppe 
sotto la protezione di una batteria salirono senza 
lotta le alture di Lodenice. Le batterie e i razzi ra- 
dono diggià il pendio dall'altra parte. 

Risano 20. — Le truppe, dopo breve resisten- 
za degli insorti, impadronironsi stamane delle alture 
al disopra di Risano. 

Nuova York 19. — Grant smentisce di avere 
avuto un abboccamento col rappresentante di Rot- 
schild relativo a un prestito. 

Molte truppe giunsero domenica scorsa all’ A- 
vana provenienti da Cadice. 

BORSA DI PARIGI 

del 20 ottobre 
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PE rilascia l’ord. esec, di consegna diretto ica dalli LI . Ottobre. 
Il Secondo Turno civile di Roma ne ministri della Urbana, condanna RA CTR Haber ian di tale istituzione ha il med. sig. Do Lorem- 
Cousa in Prot. n. 1140 del 1869 fra il s Giovennfi Maria: zan spiegato Ta sua’ fiducia con istromento 


Alessandro Del Grande poss. dom, via AI 
sandrina n. 87 e i sigg. Antonio Ros 
dom. ‘a Castel a Fiume nel Napolitano, 
cesco Ferrazza dom. via Sugherari n. 9 il 
4. rapp. dal sott. Proc., il 2. contumace, 
esit'3 rapp. dal sig. Vincefzo Ferrari nel 
giorno 24 Sett.'anno corr, emanò la .seg. 
sent. = Il Trib. pronunciando definiliva- 
mente în 4.grado di giorisdizione prelevate 
a favore del depositario (Ferrazza) le spese 
dl Fida e del present» giulizio (in L. 597, 20) 
ordina a (favore dell’ Esty (Del Grande) la 
libera copsegna, della somma, esistente .in 
Depositeria (in sc. 333 prezzo delle Cavalle 
vendute) in parziale soddisi delle spe- 
se da esso. sostenute e pagate; e pel resto 
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Nella causa al n. 1466 anno 1869 frà 

il sig. Giovanni Marini ed'il'sig. Tito/Bon- 
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avervi Ce, td IU sio nona 
forza di testamento del gîio 
s Luglio 1864 fatto dalla bo. me. Mons. Fi- 


CAMERA APOSTOLICA 


lo dal Not. sud. 45 Ottobre 1868; s'in- 
d inserzione in vita perciò chiunque possa avervi interesse, 
domicilio al'sig. ad esibire presso il sot. i documenti rela- 

tivi, onde conseguirne il possesso a forma 
ica L. 23. 98. 


di legge. 
liné proc: 


notifica la del- 


Roma li Zi Ottobra 1869. Ù 
Giovanni Tassara proc. 


fr 
AVVISO 


Sì deduce a publica notizia, che ii sig. 

Pietro Impegni ‘è divenuto proprietario del 

chiunque possa |: Caffè iaia di Borgo Pio o. 92 mediante 
leone De regolare contratto di compra e vendita. Tut- 


to ciò sì soit perchè non se ne abbia 
rne ignori DI 
palesa ere Trenta proe. 


um. 241, — 1869. 
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Îì presso di associazione da pagattî anticipatamente è il seguente : 
To Roma per un anno lire 35. Un Sem, lire 17 c. 50, Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Le LL. MM. il Re e la Regina delle Due Sicilie; 
provenienti da Nizza a bordo del Vapore da guerra 
Austriaco il Greif, approdarono al porto di Civita- 
vecchia sulle ore 10 antimeridiane del trascorso mer- 
coledì, ricevute da quel Monsignor Delegato Apo- 
stolico, insieme alle altre Autorità del luogo, con 
gli onori dovuti alla loro Augusta Dignità. 

Partite alla volta di questa dominante, con tre- 
no straordinario, le MM. LL. vi giunsero felicemente 
verso le ore tre pomeridiane del predetto giorno, ed 
alla Stazione furono incontrate da tutti i membri 
della Loro Reale Famigha. 

to 

Sono giunti in Roma: 

Monsignor Pietro Loza, Arcivescovo di Guadala- 
xara, nel Messico. 

Monsignor Gianfelice Zepeda, dei minori osser- 
vanti, Vescovo di Comayagua, nella rep. di Hondu- 
ras, 

Monsignor Giambattista Ormaechea, Vescovo di 
Talaciogo, nel Messico. 


tetro 
NOTIZIE DIVERSE 


La France pubblica la seguente nota, il senso 
della quale fu segnalato dal telegrafo : 

Noi ci siamo astenuti fino ad ora non soltanto 
di accogliere, ma anche di riprodurre le voci di mo- 
dificazioni ministeriali messe in giro da qualche gior- 
no, limitandoci ad inserire le note del Constitution- 
nel, le quali due volte vennero a smeutirle. 

Queste voci persistono non pertanto ; esse anzi 
mirano a precisarle. Si pronunziano dei nomi ; si 
pongono avanti delle combinazioni di persone e delle 
probabilità di programmi. 

Alla smentita pubblicata ieri mattina dal Con- 
stitutionnel, il Temps opponeva ieri sera l’ annunzio 
pressochè positivo del ritorno del signor Rouher agli 
affari, sia come ministro degli affari esteri, sia co- 
me ministro della giustizia investito della presidenza 
del Consiglio. In questa ultima eventualità, il Temps 
aggiunge che il signor Magne lascerebbe le finanze 
al signor Lavenay. Il signor di La Vallette ritorne- 
rebbe al ministero degli affari esteri ed il signor E- 
milio OHivier sarebbe chiamato a presiedere il Con- 
Siglio di Stato. ‘ 

Accanto a queste congetture ne vengono altre 
che lasciano il siguor Rouher completamente all’ in- 
fuori del rimpasto ministeriale e fanno della . visita 
del siguor Schneider a Compiegne il punto di par- 
tenza di una fase nella situazione. 

Un terzo gruppo di ‘novellieri assicura non trat- 
farsi, per il momento, di modificazione ‘ministeriale 
e che le deliberazioni di Compiegae riguardano e- 
sclusivamente il punto di sapere se la sessione stra- 
ordinaria deve o meno essere riaperta. nei primi 
giorni di novembre. È 

La premura colla quale l'opinione pubblica ed 
i suoi. organi s'impadroviscono di tutto ciò. che so- 
miglia ad una rivelazione, sulle decisioni che si agi- 
tano alla residenza imperiale, prova soltanto quanto 
sia intensa e Lt or degli spiriti. In si- 
Mile casò si può dire che l'urgenza di una soluzio- 
No si misura dall'impazionzia colla quale ‘essa è at 
tesu'e dalla facile" ta che ‘incontra qualsiasi 
n ded ne 


nani 19 sso | 


esce;alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto. i festivi 


— Lo slesso giornale scrive : 

I nostri agenti. diplamzatigi) attualmente in con- 
gedò;"vlanno per tornare ai loro posti. } 

Il sig. Benedetti riparte per Berlino ; il signor 
di Malaret per Firenze; il sig. di Banneville per 
Roma ; il sig. di St-Ferréol per Copenaghen. 

È notorio che il generale Fleury è alla vigilia 
di recarsi a Pietroburgo. 

Si aggiunge che il signor di Lavallette è atteso 
fra breve a Londra. 

— La Liberté di Parigi parla di un immenso 
disastro che avrebbe colpito una delle principali ca- 
se bancarie. Le perdite ammonterebbero a più di 
20 milioni. 

— 1 gioruali francesi recano il manifesto dei 
deputati dell'opposizione già segnalato dal telegrafo. 

— Secondo il Gaulois del 19 il principe Gort- 
schacoff sarebbe a Parigi fino dall'altro giorno. 

— Il Public assicura che il principe di Met- 
ternich ha dato la sua dimissione d' ambasciatore pri- 
ma d’accettare il duello col duca di Beaumont. 

— Il 16 ebbe luogo a Parigi l'annunziato scio- 
pero dei giovani di negozio. Un centinaio di fatto- 
rini, ingrossatisi per via, percorsero il boulevard 
Montmartre, la Vivienne, ecc. 

Sulla piazza della Borsa, la dimostrazione si 
fece chiassosa, e vennero fatti parecchi arresti. 

Scopo, di questo sciopera è di obbligare i pro- 
prietari di magazzini ad una diminuzione delle ore 
di lavoro, chiudendo i negozi alle otto di sera, ec- 
celto che nei casi di forza maggiore. 

D'altro canto i proprietari sono decisi a non 
cedere. Lo sciopero, alle ultime date, minacciava di 
farsi generale. Ad un meeting tenutosi nel caffè del 
Mercato convennero oltre 600 fattorini. 

Pel 17 si annunziava un altro meeting nel Circo 
dell’ imperatrice. 
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Il Times pubblica uo articolo contro il proce- 
dere ardito dei feniani e dei loro amici, e fa rile 
vare che, in opposizione alle petizioni scritte con 
istudiata moderazione, s' invita di fatto la Corona a 
graziare dei ribelli i quali non si danno neppure la 
apparenza di essere convinti della reità del loro pro- 
cedere, e ciò non già perchè la congiura sia finita 
una volta per sempre, ma perchè la medesima pos- 
siede forze per raccogliere numerose schiere di suoi 
partigiani. 

Tutta la quistione, scrive il Times, quale si 
presenta al. Ministero, è soltanto politica; e si aggira 
sul punto se l’ammistia sia opportuna o no. Ciò che 
il signor Gladstone deve avere in vista non è già la 
questione se i feniani verrebbero calmati accordando 
grazia illimitata ai detenuti, ma se il popolo irlan- 
dese, in quanto non appartiére alla lega dei feniani, 
Vedrebbe in tale atto una prova di generosità ovve- 
ro un segno di debalezza. Quanto più seriamente 
siamo risoluti ‘a togliere ogni motivo reale di que- 
rela, tanto più dobbiamo essere inflessibili nell’ ese- 
cuzione della legge contro i nemici dell’ ordine so- 
ciale. Noi abbiamo sciolto là prima questione ‘e sia- 
mo prouti ad assestare la vertenza agraria, ma 
trattando l'alto tradimento come uno piccola tra- 
sgressione e ponendò ‘in ‘pericolo |" autorità della 
legge non) si: procederebbe nè benignamente nè giu- 
stamente verso:l’ Irlanda. 


I giornali di Vienna faccontano ché il prio 
cipe reale di Prussia, al ricevere: gli‘ uficili del 
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Leilettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste è le; inserzioni 
che'si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A 
‘Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


reggimento austriaco, di cuj egli è colonnello onorar 
rio,: vedendo :che tutti Mer razo la decommigilamelia 
compagna del-4886 ; ‘disse loro: e R re no 
fidato una missione di pace; ho la conviazione che 


le palle prussiane e le austriache più non si inero- 


ceranno. » i : 
— Scrivono da Vienna 16 alla Triest. Zeit.: 


A quanto si sente, il console russo a Ragusa 
ricevette ordine dal suo governo di non lasciar sor- 
gere il menomo sospetto che la sellevazione dalmata 
possa fare assegnamento su qualsiasi simpatia, non- 
chè su un ‘appoggio attivo per parte della Russia, 
e di togliere in modo speciale agl’insorti qualunque 
dubbio sul proposito, qualora se ne presentasse una 
occasione opportuna. 

— Leggiamo nel Dalmata del 16 : 

Le notizie da Cattaro mancano. Sentiamo però 
che si continua a concentrare truppe e munizioni 
nella capitale del distretto. Si ritiene che le truppe 
finora colà inviate ascendano ad oltre 10,000 uomini, 

L'ufficiale Avvisatore Dalmato reca che i due 
soldati ritenuti smarriti nello scontro con gl’ insorti 
tra Risavo ed il forte Dragaly vennero in seguito 
trovati morti. 

— La Patrie dice che la rivolta di Cattaro si 
fa seria. Fu sequestrato uu ‘proclama diretto agli 
slavi dell'Albania e dell’Erzegovina , ectitandoli ad 
insorgere. Caddero parimenti in mano dell’ autorità 
alcune corrispondenze; le quali stabiliscono positiva- 
mente che il movimento è fomentato dagli agenti 
del panslavismo. 

Le notizie di Cattaro e di Ragusa avrebbero 
prodotto una viva impressione in Ungheria. 

— La Pest. Correspondenz smentisce le voci 
Sparse intorno ad una crisi ministeriale iu Unghe- 
ria. Quanto v' ha di vero in questa crisi si è che 
il barone Wenckheim, che ha d' uopo di tre o quat- 
tro mesi ancora di riposo per ristabilire completa- 
mente la sua salute, lascia il suo portafofoglio, seb- 
bene non sia peranco deciso se la sua dimissione 
verrà accettata, dacchè il Sotto-segretario di Stato 
sig. Slawy, è perfettamente in grado di dirigere per 
qualche tempo gli affari del ministero dell’ interno, 
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Si parla molto a Berlino di una dichiarazione 
che il principe Hohenlohe avrebbe fatto comunicare 
ai giornali; essa compendiasi nei termini seguenti : 

Il principe non si è mai dichiarato contrario 
alla lega meridionale, nè ha mai detto che tal lega 
sarebbe impossibile. Egli nou ha respinto che una lega 
degli stati meridionali la quale restasse una cosa 
disgiunta dal Nord e sì appoggiasse sullo straniero. 
Una lega federale con uu carattere nazionale, che 
fosse capace di colmare l'abisso che esiste tra il Sud 
ed il Nord, è sempre stato lo scopo delle aspirazio- 
ni della politica bavarese. 

— Il governo wurtemburghese ha fatto redigere 
Una statistica sullo stato dell'istruzione pubblica, dal- 
la quale risulta, che sopra 41,400 giovani entrati 
al servizio militare in questi ultimi anni, ve ne so- 
no soltanto otto che sono illetterati. Nella maggior 
parte delle. provincie prussiane questa proporzione 
discende ad uno per cento 5 nelle provincie annes- 
se, nel 1866, la proporzione è ancora inferiore. Per 
il Nassau essa è di 0,17 per cevto ; per l’Annover 
di 0,23 per cento. I risultati sono ben più soddi- 
sfacenti nel Wurtemberg ; le cifre pubblicate mo- 
strano che i soldati che non sanio nè leggere nè 
scrivere formano attualmente il 0,02 per cento nel: 
(e i 


l’esercito. 
tetto 
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Il Messaggiere Ufficiale di Pietroburgo annun- 
zia che la guarigione dell’ imperatrice progredisce 
sempre, sebbene lentamente, 

_ 11 19 ottobre l'imperatore di Russia ab- 
bandonava la sua residenza di Livadia per far ri- 
torno a Pietroburgo. Le rassegne militari che dove- 
vano aver luogo durante il viaggio furono contro- 
mandate in causa della stagione già avanzata. 

— La divisione del regno di Polonia in quattro 
governi entrerà in vigore coll’anno 1870. Una parte 
del regno verrà incorporata alle limitrofe provincie 
russe. 

_— Scrivono da Varsavia alla Correspondance ge- 
nerale autrichienne : 

La maggior parte dei professori polacchi all'U- 
piversità di Varsavia, sopratutto quelli della scuola 
di medieima, rifiutarono di prendere l' impegno di 
apriré în un tempo determinato i loro corsi in lin- 
gua russa. Sarà molto difficile sostituirli, perchè le 
stesse Università difettano generalmente di professori. 

ce _ 

Scrivono da Madrid all’Zndep. delge : 

Un giornale ministeriale, EI Imparcial, ha pub- 
blicato la notizia che il governo francese stava per 
mandare sulla frontiera due corpi di osservazione, 
uno di 16,000 e l’altro di 20,000 uoinini.Questa no- 
tizia, alla quale per parte mia non credo, produsse 
nel pubblico una grande impressione. 

— Il corrispondente madrileno dell’Univers scrive: 

Il presidio di Ceuta fu sul punto di sollevarsi. 
Una compaguia di disciplina era entrata nel com- 
plotto. Se fosse riuscito, iu quale fstato avrebbero 
essi posto questa città africana, nella quale si con- 
ta una popolazione di più di tremila forzati 2 Si tre- 
ma soltanto al pensarvi. 

— Leggesi nell'Imparcial del 15 corrente: 

Tutta la giornata di ieri fu un continuo entra- 
re di carri che portavano armi tolte agli insorti 0 
alle milizie nazionali. Si dice che ascendessero a 
5000 fucili. 

leri sera il Governo ha ricevuto per mezzo del 
telegrafo transatlantico un dispaccio da Cuba, il 
quale dice che tutto va bene, che seguitano le sot- 
tomîssioni delle bande d' insorti , e che tre ‘capi di 
costoro sono morti. 

Nel corso di pochi giorni la città di Bejar si 
è pronunciata e dispronunciata tre volte : quale sa- 
rà l’ultima sua parola? 

— Togliamo dall’/beria del 15: 

I partigiani armati che formavano parte delle 
bande di Salvoechea e Paul si sono arresi, chieden- 
do l’amnistia. 

La maggior parte degli avanzi delle disciolte 
bande approfittano dell’ amnistia presentandosi agli 
alcadi e ai capi militari. 

— É stato preso Lostau, deputato provinciale 
di Barcellona, che trovavasi nella banda di Joaristi. 

— 1 giornali spaguuoli recano i seguenti partico» 
lari sugli ultimi fatti di Valenza : 

Per il fatto, già accennato, che a Valenza i co- 
mandanti dei battaglioni dei volontari s’ eravo pre- 
sentati al capitano generale dichiarando di ritirare 
la toro firma dall'atto in cui s'erano obbligati a man- 
tenere l'ordine pubblico, l'autorità militare avea in- 
timato il disarmo sotto pena d'essere considerati co- 
me ribelli: perciò alle otto del mattino partì dalla 
capitaneria un picchetto per pubblicare quel bando; 
ma al giungere sulla piazza posta di dietro al con- 
vento di Santa Tecla i volontari gli fecero addosso 
dalla finestra una scarica. 

Ritornatosene il picchetto, il capitano generale, 
Primo de Rivera, dispose varie colonne d'attacco su 
i diversi punti che convergono al Mercado, dove i 
volontari avevano la loto forza maggiore. Colà le 
truppe ‘incontrarono ‘un’ ordinata resistenza , che 
portò ad esse gravi perdite ; 5° impossessaronio ‘però 
di ‘molte case dove fecero 50 prigionieri. 

L'artiglieria fece pochi colpi perchè là tortuo- 
sità delle vie impediva di aggiustare i tiri, 

AI Mercado il fuoco degli. insorti era filto, e sic- 
come la truppa combatteva a' corpo scoperto, le sue 
perdite ‘furono grosse. Colà rimasero uccisi due 'ca- 
pitani di stato maggiore, il colonnello don Jùad Alon- 
so y Cea, il comandante don Roman Alonso e pa- 


rechi ufficiali di fanteria, Fra i folti feriti havvi 
un tenente d' artiglieria, 

Giunta la notte il fuoco fa sospeso. La truppa 
si mise sulla difesa nei seguenti puptli Stazione fer- 
roviaria — Quartiere San Franoisoo = Teatro prio- 
cipale — Università — Credito Valenciano — Ban- 
co di Valenza — Casa del marchese Tremolar — 
Convento dei Trinitarios e Palazzo del governo. 

Sino alle dodici ore del giorno 9 il combatti- 
mento fu sospeso. Gli insorti rinforzarono ed este- 
sero le barricate e la truppa chiese rinforzi a Ma- 
drid. 

Settecento repùbblicani dei vicini comuni sotto 
il comando dell’ alcad@ di Pedralba avevano ingros- 
sate le file degli insorti che erano comandati da de- 
putati e dall’alcade di Valenza don Zorè Antonio 
Guerrero. 

Duecento volontari di Torrente col loro coman- 
dante s'erano posti sotto gli ordini dell'autorità mi- 
litare. A questi era stata affidata la difesa dell’Uni- 
versità e del collegio del Patriarca. 

1 corpi di truppe che ora stanno a Valenza 
ascendono a 10,000 uomivi. 


— Un telegramma del capitano generale di Va- 


lenza, spedito ieri (14) alle dieci e mezzo del mat- 
tino, annuncia che la sua colonna di truppe s' era 
impadronita della Porta San Vincenzo, del ponte Ser- 
ranos e del quartiere Murviedro. La brigata Palacios 
s° impossessò del ponte San Josè e quartiere di Mar- 


zio ; 4. Che il sussidio fu ritenuto di 85 milioni 


dietro la risultanza di esattissimi conti; 45 sareb- 


bero forniti dall’ Italia, 20 dalla Svizzera e 20 dalla 
Germania. Gli obblighi che col trattato assumono 
l' Italia e la Svizzera saranno defioitivi soltanto quan 
do la Germania assumerà di fornire i 20 milioni. 
Oltre poi agli 85 milioni di sussidii ne occorrono 
altri cento, che si procurerebbero in azioni ed ob- 
bligazioni, nella proporzione di 3: 2. Gli Stati per 
i loro sussidi now dimandano nè diritto di voto, nè 
interesse; ma si riservano soltanto di entrare a par- 
te della metà della cocedenza dell'interesse del 7 
per cento delle azioni. Af Cantoni , avuto riguardo 
alla speciale loro posizione, si concede invece per i 
loro sussidi un diritto di voto ; 5. È per ultimo da 
notarsi che la Germania del Nord e Baden hanno 
confermato espressamente nel protocollo la loro di- 
chiarazione che non sussidieranno mai verun altro 
passo alpino fuorchè il Gottardo. 
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Si ha da Bucarest, 14 ottobre. 

Inoocasione del passaggio di S. M, l' imperatore 
d'Austria sal Danubio per recarsi a Costantinopeli, il 
Governo rumeno diede le necessarie disposizioni aocioe» 
chè tutte le autorità del littofale rumeno onorino l' au- 
gusto viaggiatore. Il ministro degli esteri Cogolnicea- 
no si recherà sulla frontiera, a Torre Severiao, per 
salutare S. M. a home del governo rumeno. 


valene, circondando così completamente glì insorti. 

— Una lettera da Valenza all'iberia, dice che 
nel solo quartiere di S. Francesco gli insorti la- 
sciarono in potere della truppa 300 prigionieri; 150 
feriti nell’ospitale, e sulle vie vennero trovati 150 
cadaveri. 

— ll brigadiere Burgos mandò al ministro del- 
la guerra la seguente relazione : 

Giunto a Carcagente fui informato dall’ alcade 
che Alcira era assediata dalla banda Pintor compo- 
sta di 400 uomini. Feci sbarcare tosto quattro com- 
pagnie cacciatori di Madrid e le diressi per terra 
sul predetto punto. Giuntovi seppi dall’alcade che la 
bailda s'era impadronita del sobborgo , e avea inti- 
mato a un vicino quartiere che era în armi per re- 
sisterle di lasciala passare. Diressi tosto tre com- 
pagnie del genio e due d'Aragona, con due pezzi , 
alla piazza del sobborgo, occupate dai ribelli , onde 
sloggiarli ; ma, essendo essi sparsi fra le case, ciò 
non si potè ottenere. 

Mentre su questo punto si combatteva, le quat- 
tro compagnie di Madrid impadronivansi delle case 
allo sbocco del sobborgo con grande bravura, cagio- 
nando molte perdite al nemico. Continuandosi dentro 
il sobborgo una spessa fucilata, feci avanzare le due 
compagnie del genio, e ciò ebbe per risultato la com- 
pleta fuga del nemico, che lasciò sul terreno tre 
bandiere, 100 fucili e 61 morti. 

Nelle case si fecero 30 prigionieri; da parte 
nostra due soldati morti del genio, e dei cacciatori 
di Madrid, un capitano morto e 14 soldati ; feriti 
un capitano, tre ufficiali e 32 soldati. 

La banda secondo le informazioni dei prigionieri 


— L'arrivo dell’Imperatelce Eugenia A Costan- 
tinopoli viene così descritto dal Times : 

Di mezzo a quella singolare vonfiuenza dei tre 
mari, a vista di un panorama di torri, cupole e 
cipressi che formano il più pittoresco sito del mon- 
do, continuava ad avanzarsi |’ imperiale dama del- 
l'Occidente, ammitando tutto lo splendore e la leg* 
giadrìa di quella scena orientale, finchè l'Aigle gian» 
se nell'ancoraggio del palazzo di Beylerbey, destinato 
alla residenza dell'imperatrice, al di là da Boutari, 
e quasi in faccia alla dimora del Sultano a Dolma- 
bacci. A Beylerbey l'imperatrice venne ricevuta dal 
Sultano in un calcco costruto appositamente per uso 
della sua ospite, barca a quaranta remi sormontata 
da un baldacchino, le cuì frangie e nappe erano 
state per varii mesì il lavoro di 200 donne turche, 
esperte nei ricîimi in oro, € con utà colomba d’ar- 
gento massiccio alla prua, del cui peso e valore si 
dicono cose favolose. Era tito spettacolo bastevole, 
ancò per ùn' imperatrice. 

Il Times paragona ad un sogno il momento in 
cui l'imperatrice appoggiata al braccio del Sultano, 
in omaggio al costume europeo, scese a terra, tra 
le voci acute del coro dei fanciulli delle scuole cat- 
toliche, interrotte dalle salve di artiglieria delle Sette 
Torri e della fregata ammiraglia; e più ancora, il 
momento dopo il tramonto del sole, quando da ogni 
antenna e da ogni minaretto la luce delle fiammelle 
si diffondeva dal mar di Marmora al mar Nerò, for- 
mando un'illuminazione superiore a quelle più me- 
ravigliose. 

Il giornale inglese chiude il suo articolo com 
era di circa 1000 womini. alcune considerazioni sul danaro speso dal Sultano, 

che in questa occasione almeno è compensato dal- 
dt l'oro europeo e dalla marea della vita industriale e 

La Gazzetta di Zurigo pubblica il testo del || intellettuale che invade il Levante. 
protocollo finale della Conferenza. Esso concorda pie- =— Si legge nella Corresp. vtalienne del 19 ot- 
rg Da nata che abbiamo riprodotte || sobre : 
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San Gottardo senza interrusione, viene dosì sciolta || _ x 
la quistione dei convogli notturai sella Svizzera, poi- pagnetà l'imperatore @ Austria bel suo Viaggio id 
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sia, e il Sultano di Zanzibar. Il sig. Lesseps ha in- 


dirizzato una lettera d' invito al Sultano, il quale ha || 


risposto che si riserva di consultare in proposito il 
rappresentante della Francia. Siccome i ragguagli che 
gli sarà per dare quest’ ultimo saranno tali da vin- 
cere le sue titubanze, così si ritiene per fermo che 
esso pure interverrà alle feste dell’ inaugurazione. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>>+ea- 


Essendo stato officialmente smentito da Parigi 
che nei consigli imperiali tenuti quotidianamente a 
Compiègne sia discussa la convenienza e l' opportu- 
nità di prossime modificazioni ministeriali, ne conse- 
gue, al dire di quei giornali, che le continue confe- 
renze dei ministri col capo dello Stato hanno sol- 
tanto per oggetto l'esame delle proposte di legge 
ghe debbono recare ad atto i princip! di riforma li- 
berale contenuti nel senatus-consulto e che sono de- 
stinate ad inaugurare praticamente il nuovo sistema 
costituzionale francese. Quindi è adunque che i citati 
fogli, messo necessariamente in disparte il primo te- 
ma che per parecchi giorni aveva fornito ad essi 
materia abbondantissima di discorso, si affidano ora 
in modo esolusivo al secondo non meno commodo ed 
Uubertoso, davchè' permette ad essi di discutere e pro- 
porte @ proprio capriccio tutte le riforme costituzio- 
nali @ tutte le leggi che si presentano loro alla fan- 
tasia, attribaendone il voncetto e l'iniziativa alle ac- 
sennale conferenze miaisteriali. Così, per non pro- 
lungare sovetchiamente le citazioni s basterà accen- 
nare al Publio il quale stampa una lista degli argo- 
mesità, che dice andarsi trattando ora a Compiègae, 
volendo far credere di averle copiate da una pas 
gina di note ministeriali da taluno smarrita per 
via E sotto tale rubrica sì legge : Convocazio- 
ne «della. Camera pel giorno 8 novembre ; ridu- 
zione di nn milione sul bilancio della guerra ; 
isteazione gratuita ed esonerazione dei Comuni dalla 
cealribuzione scolustica ; prelevamento di due milio- 
ni della tista civile ; revisione della legge elettorale 
e-eomunicazione al Corpo legislativo dei quadri di 
ctasimento 0 fiscezione par 4eggo delle piscoccrizioni 
elettorali ; revisione dell’ articolo 75 della costituzio- 
do, responsabilità per abuso di potere, responsabilità 


restituzione alle Comuni della Senna e del Rodano 
del diritto di eleggere i Consigli mubicipali ; facoltà 
alla città di Parigi di eleggere i Consigli municipali 
per circoserizioni amministrative ; nomina dei maires 
su lista ntata dai municipi; riduzione a 22 
franchi del diritto d'entrata sui vini al dazio con- 
sumo di Parigi; inchiesta parlamentare per la revi- 
sione del regime del dazio consumo; aumento del- 
l’onorario dei piccoti funzionari ;, aumento dell’ ono- 
rario e delle pensioni di riposo degli istitutori pri- 
marî; soppressione del diritto di bollo pei giornati 
politici @ mantenimento della cauzione ; libertà della 
stamperia e della libreria; revisione della legislazione 
per la guarentigia della libertà individuale. Indipen- 


deutemenie dal mado specioso come il Public pre- | 


tende aver ricevuto le soe informazioni, osservano 
gli altri giornali governativi di Parigi che nel pro- 


gratoma da sso riferito, în' mezzo a qualche propo» || 


sa accettabile, altre se ne leggono affatto ridicole ed 


inopportune, Ed a questo proposito non si ristanno | 


i medesimi dall’ osservare quante poco sia conve- 
niente .il sollevare fin d'ora discussioni sopra argo- 
menti d° interesse grave e generale, prima che il ga- 
binetto abbia maturamente deliberato e prima che la 


Camera abbia avuto agio di manifestare le sue ‘tene | 


denze e le sue opinioni. È assai singolare; nota a 
tale riguardo uno dei nominati fogli officibsi, che 
mentre gli organi di tatti i partiti è di tutte le gra- 
dazioni politiche si mostrano »soddisfatti per l’inau- 


gurakivno del sistetta parlamentare e ne propugnano | 
” one, vogliamo poi decidere all’in- | 


l’ufteriore estensi 


€ la stessa «di questo, Ciascun igioruale 
Si crede in dirilto' di porre innanzi le isue idee, i 
Suoi nomi, i suoi ciascuno si &forza d'im- 


costituzionali di cui con tantò‘olamore si reclamò l'at- 
tuazione, cioè la responsabilità del ministero e la 
facoltà d'iniziativa e di giudizio delle leggi rimessa 
al Corpo legislativo. 


Mentre i giornali officiosi francesi sono oceu- | 


pati a redarguire la troppa loquacità e l'irriflessione 
| di alouni altri fogli, gli organi officiosi prussiani 
fanno la stessa parte con alcuni giornali austria- 
ci troppo liberi in commenti ed osservazioni sul- 
l'avvenuto ravvicinamento austro-prussiano. Sebbene 
| al dire dei citati fogli, non possano essere discono- 
sciute le buone intenzioni dei due governi nel cer- 


care il ristabilimento di migliori relazioni interna- | 


zionali, nè le fortunate conseguenze che questo por- 
terà nell’avvenire, certo è tuttavia che |’ attitudine 
di alcuni giornali viennesi, i quali si adoperano ad 
attenuare con reticenze e restrizioni l'avvenuto rav- 
vicinamento, può condurre spiacevolissimi resultati. 
L' insistenza dei citati fogli nell'affermare che tra 


finitivo, e che il governo viennese non fece nessuna 
transazione e non volle in modo alcuno decampare 
dalle sue idee e dalle sue convinzioni politiche in 
quel che riguarda le cose della Germania, può essere 
cagione di un disastroso inasprimento nell'opinione 
pubblica prussiana, nè è affatto improbabile che per 
effetto di questo le buone intenzioni dei due gabi- 
netti restino paralizzate e prive d'ogoi benefico ef- 
fetto. L'annuncio che le principali cagioni di dissi- 
dio fra l’Austria e la Prussia furono composte e che 
| nulla dal canto loro minaccia adesso il mantenimento 
| della pace, dovrebbe, al dire dei fogli officiosi di 
| Berlino, essere bastante per ora, senza che gli ani- 
mi malevoli con arrischiate congetture e con poco 


assennate argomentazioni si studiassero di ridurre a | 


| nulla uo avvenimento che da più di due anni era 
invocato un solo da tutti i partiti meno intemperapti 
dei due paesi, ina dalla maggioranza delle potenze 
europee. « Noi lo diciamo con rammarico, conchiu- 
de la Corrispondenza provinciale di Berlino , il lin- 
guaggio di taluni organi austriaci non ha nè la fran- 
chezza, nè la lealtà che si sarebbe dovuta aspettare 
nelle circostanze présenti. 1 citati fogli non possono 
| dissimularsi che i loro aitifizì di parole, le loro in- 
{ sinuazioni, le luro riserve circa l'accordo austro- 
il prussiano, mentre sono perfettamente inutili dall'un 


| canto, possono dall'altro, traviando l'opinione pub- | 
dellè perti avversarie per abuso di procedimento ; | 


blica nei due paesi, mandarne a nulla i favorevoli 
resultati. » 
È inutile aggiungere che anche i giornali go- 
vernativi di Vieona e quella parte della stampa au- 
striaca la quale rappresenta le più moderate e serie 
opinioni politiche deplorano e censuravo la leggerez- 
ll za e il malvolere dei fogli citati, cui muovono l'ac- 
cusa d’ intralciare, con intempestive e pericolose di- 
scussioni, quel progresso che andrebbero ora facendo 
all’ interno la riorganizzazione costituzionale. Impor- 
tantissimo infatti è, secondo i medesimi, l’ odierno 
|| periodo costituzionale, atteso il lavoro che va facen- 
| dosi uelle singole Diete e visto come importi essen= 
zialmente di non intorbidare con sospetti intempe- 
stivi ed irragionevoli circa la politica estera del go- 
| verno, quell’ accordo che accenna di stabilirsi fra 

esso e le singole rappresentanze provinciali. Delle 

| discussioni di queste s° intrattengono ora a lungo i 

giornali austriaci e dal loro resoconto apprendiamo 
|| fra le altre cose, cheè imminente una modificazione 


| parziale del gabiuetto transleitano, Il barone Weuk- 
| heio, ministro dell'interno, lascia il suo portafoglio; 
| il viaggio che il presidente del ministero ungherese, 

conte Andrassy, fece recentemente da Pesth a Vien- 
| na, ebbe per oggetto di determinare | imperatore 
Francesco Giuseppe ad accettare quella dimissione. 
Gionostanie però il ministero ‘ungherese ha inaugu- 
| rato è lavori parlamentari coll'intero suo personale, 

rimandando a qualche settimona la sua modificazione, 
‘@ meno che un voto della Camera non Venga a pre- 
cipitare .lo sviluppo. Annuneiasi intanto che nella 
Camera dei deputati di Pesth il presidente pronunciò 
un. «discorso nel quale sono enumerati ‘i principali 
‘argomenti delle future ‘discussioni. Essi sono nume- 
‘osi ‘ed. imporiaati, giacchè oltre il ilincio del 1870 


i || e la verifica dei conti dei due «ampi precedenti, vi si 


| trovano progetti di legge per un nuovo codice di 


l’Austria e la Prussia è impossibile un accordo de- | 


l'istituzione di un'alta Corte dei conti. Il ministro 
delle finanze d’ Ungheria, siguor Lonyay , farà do- 
mani una esposizione della situazione finanziaria. Gli 
arretrati delle imposte si elevano ad una cifra con- 
siderevole. Il ministro presenterà nel'tempo stesso 
la parte del bilancio relativa ‘al modo di coprire le 
| spese. 
Le notizie della Dalmazia scarseggiano, e quelle 
poche che giuogono sono piuttosto inquietanti. Il go 
| verno prende serie misure ; rinforzi sopra rinforzi 
sono spediti alla volta di Cattaro e di Ragusa. In 
quanto allo stato delle cose nel distretto di Cattaro, 
{ giungono notizie da Zara le quali dicono che gli ine 
|| sorti continuano a mantenersi trincerati sui monti , 
| ove il terreno ertoe sassoso moltissimo si presta ad 
una guerra difensiva. Si parlava a Zara che gli in- 
sorti avessero preso il forte Dragaly, ma un dispac- 
cio pubblicato dai giornali di Vienna e proveniente 
| da Cattaro asserisce che tanto quel forte quanto il 
fortino Carkevize resistono ancora agli attacchi degli 
insorti che li circonderebbero. In opposizione a quans 
to dicono altri telegrammi governativi, affermavasi 
egualmente in Zara che tanto dal Montenegro quanto 
dall’ Erzegovina gl’insorti venivano provveduti ab- 
| bondantemente di viveri e di munizioni. 
| Da Washington giungono informazioni le quali 
| non solamente forniscono prove intorno alla verità 
| dell'asserzione che i capi presenti del governo spa- 
| gnuolo avessero accolti sul serio i suggerimenti de- 
| gli Stati-Uniti riguardo alla cessione di Cuba, ma 
fanno credere che non andrà molto senza che sia 
| presa in proposito una risoluzione definitiva. In pa- 
| ri tempo è data contezza dai giornali americani delle 
| assemblee generali tenute ad otto giorni di ‘distanza 
delle due Convenzioni democratica e ‘repubblicana 
| dello Stato di Nuova-York. Le risoluzioni’ adottate 
delle due assemblee sono diametralmente opposte. La 
prima riprova come umiliante l' emendamento alla 
costituzione che accorda il diritto di suffragio e d'e- 
guagliauza, senza la distinzione di colore, la secon- 
| da l'approva. La prima dichiara che gfi Stati-Uniti 
devono pagare il proprio debito in carta, la secon= 
| da peusa che il debito debba essere pagatò integral- 
| mente in oro con interesse. La prima vuole che il 
| governo federale intervenga nell’ insurrezione delle 
Antille e di Cuba, la seconda domanda che si aspet- 
ti. La prima dice che I° Unione federale americana 
trovasi in una situazione deplorabile, la seconda pro- 
clama che l'ordine, il benessere generale , la sicu- 
rezza e la pace sono consolidati profondamente e per 
lungo tempo in tutti gli Stati americani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 21,— Il Memorial diplomatique dice che 
informazioni autentiche permettono di affermare che 
| l’abboccamento fra l'imperatore Francesco Giuseppe 

e re Vittorio Emanuele è definitivamente stabilito di 
comune accordo. 

Parigi 21. — Alla banca: aumento nel numera- 
rio milioni 6; anticipazioni 15 ; tesoro 1 445; di- 
minuzione nel portafoglio 11 1/2; biglietti 8 45; 
conti particolari 1. DI 

La voce della dimissione di Latour d’Auvergne 
è smentita. 
| I bollettini della borsa attribuiscono il miglio- 

ramento dei corsi alla voce che la convocazione del 
corpo legislativo abbia luogo sui primi di novembre. 

L'imperatore è atteso il 25 a Parigi. 

Vienna 21. — La Corrispondenza austriaca di- 
ce che Werther presentò all'imperatore a Buda le 
sue lettere di richiamo, e sta per partire per Pari» 
gi. Ritiensi quasi indubbiamente che il successore di 
Werther sarà il colonnello Schwinit. 

Vienna 24. — La Presse dice che |° apertura 
del Reichsrath avrà luogo probabilmente soltanto ai 
primi di decembre, desiderando |’ imperatore di a- 
prielo personalmente. Il discorso del trono tratterà 
principalmente delle quistioni interne. 

La Presse annunzia che .il gran Visir, con Qmer 
Pascià e Prokesch Osten andranno ad attendere l'im- 
peratore a Ruthschuk il 27 ottobre. L'imperatore 
imbarcherassi a Varna sul yacht del sultano, 

1 batone Eder fa,nominato ministro dell’Austeia 
a Copenaghen, e Heimmerle ministro ad Alene, 

. "21. = it partito progressista fece a 


A Proposta di invitare il governo a fare dell’ economie 


sul bilancio dell' esercito federale e di 
tive diplomatiche per effettuare un disa 


Berlino 24. — La Gazzetta della 


ma che l'ambasciatore prussiano a Vienna, Werther, 


fu nominato ambasciatore a Parigi. 


— 
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Monnco 24. + Un decreto fissa le elezioni per 
la Camera dal 16 al 25 novembre. 

Dresda 24. — Nigard propose che sciolgasi la 
alle elezioni secondo la 
legge elettorale del 1848 è introducasi il sistema di 


0 Q. Coperto 


BORSA DI PARIGI 
del 21 ottobre 


113. per 100. 
Consolidato inglese.. 


IETRI 49, 60. SUL LIVELLO Di 


|er_—___A_« 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Primo Turno civile di Roma 
Gio. Batt. Ruggeri Pelic- 


L’anno 1869 li 19 Ottobre. 

Avanti di me ec. è comparso il sig. 
Gio. Batt. Ruggeri Pellegrini Procuratore 
Rotale a me cognito, ed in seguito dell'istro- 
mento di compra e vendita delle tre case 
poste in Roma la prima in via dei Vascel- 
lari n, 46 al 49, la seconda in via delle 
Fornaci n. 67 al 71, la terza in piazza del 
Drago n. 40, if stipolato per gli atti del 
Notaro Curzio Franchi li 2 Ottobre 1869, 
per il prezzo di sc. 4900, pari a L. 26997 
cent. Ti, assumendo anche in aumento di 
prezzo tutte le spese d’ istromento e can- 
cellazione, non che in seguito della ese- 
guita trascrizione già denun: ec. ha di 
chiarato di esser pronto al pagamento del 
prezzo, e a fare lutte le spese ec. 

Bu di che ho redatto il presente ver- 
dale. 

Gio. Batt. Ruggeri Pellegrini. 
Pel cancell. Raf. Petti 
Filippo Momgini sost. 


Si notifica ad istanza del dichiarante 
ls presemie dichiarazione per inserzione, 
chiunque possa avervi interesse, ed a for- 
ma del $ 208 del vigente Regolamento. 

Gio. Batt. Ruggeri Pellegrini. 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Turni Riuniti 
Sopra istanza avanzata dalla sig. Clotil- 
de Manetti, ed altra del giorno 8 Ottobre 
corrente, ove esponeva essersi eseguito l'e- 
sperimento della Legge prescritto sulle fa- 
coltà mentali del suo consorte Cesare Ma- 
nelti, ed essere risultato il medesimo in ve- 
ro stato di mania, cd incapace perciò al di- 
simpegno di qualsivoglia impegno sociale 
per cui tornò a fare istanza perchè venisse 
al medesimo un curatore che a 
i di lui beni, tuteli la di Lui per- 
sona, e faccia tutt'altro necessario ed op- 
portuno per qualunque effetto, e siccome 
non essendo parenti del medesimo supplicò 
l’Eccmo Trib. sudetto che la scelta del cu- 
ratore fosse di fiducia del sullodato Trib. 
Il Trib. procedendo in primo grado di 
giurisdizione dichiara che Cesare Manelti 
trovasi in stato di alienazione mentale e 
la di Lui interdizione, ordina 


curatore che nomina nella persona del sig. 
Avv. Giovanni Brugo , conferisce al mede- 
simo tutte le opportune facoltà per legitti- 
mamente rappresentare e difendere la per- 
sona di detto Cesare Manelli ed ammini- 
atrare i di lui beni emessa prima di assu- 
mere le sue funzioni in Cancelleria dichia- 
razione di bene e fedelmente adempiere il 
suo officio e di render conto della sua ge- 
stione ad ogni richiesta a forma di legge. 
Dato dalla Camera di Consiglio il gior- 
no 19 Ottobre 1369. 
O. Agnelli vice pres. 
G. Avv. Desanctis cons. 
T. Avv. Galassi giud. 
;. Avv. Vespasiani giud. 
G. Avv. Lattanzi giud. 
Ad istanza della sud, Clotilde Mi 
domta via Pescinula ‘n. 2 tappia d 
Proc. 
i notifichi agli infr. la presente ordi- 
nanza per ogni effetto di ragione. 
Sig. Cesare Manetti dom. via Pescinu- 
la n. 2. 
Big. Avv. Giovanni Brugo dom via 


29. 
R li 9 Ottobre 1869. 
Io ‘sottoscritto -‘cofsore. ho poriato co- 
lei sudetti domicili consegnando'e: Il 
rugo, ® Manetti alle 


LI 
rispettivo domestiche; ed altro copio a stam- 


pa le ho affisse una alla porta principale del 
Trib. civile in Monte Citorio, altre nella 
porta delle sale d'udienza del Tr d., 
altra in piazza Colonna, altra in piazza Ca- 
pranica, altra in piazza Rotonda, ed altre 
ne' soliti luoghi ove soglionsi affiggere gli 

alti governativi voluti dalla Legge. 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Bocalari, 
Maria Persico in Palmieri ed altri fratelli 
Persico si procederà per gli alti «'el sotto- 
scritto Notaro all'inventario legale ed estra- 
giudiziale dei beni lasciati dalla fu Fran- 
cesca Bocalari vedova Stefani ed avrà prin- 
cipio nel giorno di martedì 26 del corrente 
alle ore $ pom. nel ve cessò di vi- 
vere la sudetta posta quì in Roma nel vi- 
colo delle Grotte n. 2. secondo piano per 
proseguirsi quindi ove farà duopo nelle for- 
me di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 


Pel sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Not. di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo e anccessivo decreto esecu- 
toriale, esibiti in atti dell’ infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al Angelo Forti 
ogni facoltà di amministrare i proprii beni, 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è sta- 
to deputato in Economo del suo patrimonio 
il “E Giovanni De Renzi. 

‘oma 24 ottobre 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro c Canc. 
della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma in 4.0 turno li 20 novembre 4867 ad 
istanza della sig. Angela D° Agostini ved. 
Felici nel nome ecc. venne ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi. In sequela 
della produzione effettuata li 27 ottobre 
1868 tanto del capitolato, quanto degli all 
documenti voluti dal $ 4308 del regolamen- 
to al fasc. della causa segnato al protocollo 
dell’anno 1867 col N. 1364 non che dell’ag- 


41 ant. nella pubblica 
posta al S. Monte N. 
la 


sig. Cesare Bacchetti che fu 
scicolo sudd. li 25 aprile 1868, quanto dal- 
l'altra perizia prodotta li 19 aprile 4869 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monte Compatri in vocab, le Sterpare 


dello vicinale, e con Domenico Allegrini 
di tavole censuali 2 442 gravato del 
va reale in cent. Ai 3 che detratta dalla 


del fondo a lire 433. 

2. Terreno vignato posto nel territorio 
di Zagarolo vocabolo Favete confinante con 
De Bi Martorelli e Luigi Petolli, e s 
delle vete, di tav. censuali 5 037. 
sto fondo è ato dell’ annuo perpetuo 
canone a favore dell'Eccia Casa Rospiglio- 
si di lire 2 67 @ della d reale. in 
cent. 95 che furono detratti dalla stima che 
il perito ridusse al netto valore di L, 482 80. 

Enrico Annibaldi Proc. Rot, 
Paolo Bonomi curs. 

In seguito d'ist, avanzata dal signor D. 
Sante Urbani nel nome to. il trib. civile di 
Roma'secondo turno nei giorni 22 settem. 


confin. con Giuseppe Do Rossi, collo strà-!" 


“puri a L. 4943 75. 
stima fu dal perito ridotto il valore nette-> 


bre 1868 e 15 gennaro 1869 emanò duo sen- 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 4308 del vig. regol” 
effettuata il giorno 20 febb. 1869 avanti il 
sullod. trib. al fasc. n. 1098 del 1868. 

Nel giorno 24 novem, 1869 alle ore i1 
ani. nella Depositeria Urbana posta alla piaz. 
‘del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz, dei seguenti fondi per la re 
siduale somma di lire 4789 55: Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l’incanto sarà la 

cifra apposta ai medesimi desunti 
certificati censuali prodotti nel sud. faso. il 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed il se- 
condo li 44 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
ll'ingegnere Achille Rebec- 

li 13 decembre 1868. 


Fondi posti in Roma 


4. Bo\tega con due camere superiori 
posta al vicolo delle Palle n. 17 e {8 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc. 123 35 pari a L. 663 9I. 

2, Metà della casa alla via dell'Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del sig. 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 


le di sc. 225 pari a L. 1209 38. 
Porzione Ul fondu ussia le proprietà 


di setto sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro di assoluta proprietà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rità n. 112, 119 e 414 e via della Fontanel- 
la n. 411 c 42 conf. con i beni Ossoli, cav. 
Trocchi e strada del valore consuale di se. 
691 80 pari a L. 3718 43. 

4. Granaro posto nel primo piano della 
sudd, casa avente ingresso al n. 114 conf. 
ci s. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1943 73. 

5. Due fienili in piazza della Bocca 
della Verità n. 06 e 67, conf. con i beni 
Troili e stri del valore censuale assieme 
di sc. 375 pari a L. 2015 63. 

6. Due fienili via di Porta Leone 
n. 45 e 46 conf. con i beni Senni e strada 
del valore censuale di sc, 668 75 pari a L. 
3504 55. 

I sudd. quattro fienili sono gravati in 
solidum con altro fienile di altrui proprie» 
tà dell'annuo canone di =g 17 a favore del- 
la: Collegiata di S. Maria in Cosmedin ed al. 
lorquando questo . canone sarà ralizzato, 
l'acquirente avrà il diritto ripetere la rata 
parte nel giudizio di distribuzione. 

7. Groua e tinello posta alle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n. 15, 
la grotta è segnata col n. lapidario 14 ed il 
tinello col idario n. 5 conf. da duc lati 
con i beni del march. Francesco Ossoli e 
le falde del Monte Testaccio del valore cen- 
suale di sc. 187 pari a L. 1007 82. 

Fondi posti in Genzano 

8. Casa posta al vicolo Serbini n. 37 e 

98 conf. .da un lato la seguente e al davanti 


a publica, composta da tinello e due 
ambienti superiori stimata dal perito s0.250 


sud. vicolo Serbini n. 


79. Casa posta 
casa, la pia; 


39, 143, conf. colla su a 

za det-Cortilaccio e la vi ibblica compo 

sta da tinello, camere ti ine e camere su- 

pei valutata dal perito sc. 800 pari a 
» AMO. 


40, Tinello e stalletta posta alla piazza 
dél Cortilaci: 7 e 8 conf. superiormente 
colla sud. casa © la piazza valutato dal pe- 
rito so, 250 pari a L. 1343 78. 

41, Casu posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 47 e 18 con allro ingres- 
s0 alla. Via Cesarini senza ro; conf: la 
strada, i beni Ossoli e il o Ci 
Genzano composta da due piani, tinello e 


I tata dal perito so. 375 a ali, 


.._ 42 Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr. di Genzano in vocab. Col- 
lepardo della quantità di tav. 15 36, conf. 
con i beni Ossoli, e Pucci, valutato dal pe- 
rito sc. 273 37 pari a L. 1469 37. 

13. Terreno vignato con alberi di olivi 
posto nel sud. terr. contrada il Colle della 

uantità di tav. 49 80, conf. con i beni De 
ecchis, Jacobini e vicolo valutato dal pe- 
rito sc. 464 95 L. 2499 11. 

{4 Diretto dominio del terreno pasco- 
livo olivato in vocab. le Prata della quan- 
Utà di tav. 6 50, conf. con i beni Cesarini, 

Questo fondo si ritiene in 

g. fratelli Truzzi i quali cor- 

rispondono l'annuo canone di sc. 4 che il 

perito capitalizzandolo al 4 per 100 l'ha 

portato al valore di so. 100 per cui il pri 

mo prezzo d'incanto a senso del $ 1339 sa- 
rà di sc. 80 pari a L. 490. 

45. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinia in vocab. 
lo Stradone della Selva, della quantità di 
tav. 27 70, gravato dell’annuo canone di 
sc. 13 34 a favore del sig. Conte Silvestri 
che il perito detrasse dalla stima riducendo 
il valore netto a sc. 367 70 pari aL. 1976 39. 

16. Utile dominio del terreno canneta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità superficiale 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartacci, Leofred- 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 12. 
Questo fondo è gravato di un annuo cano- 
ne di sc. 1 60 a favore delsig. march.Fran- 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone non 
fa defalcato dal Perito, così oggi si detrae 
capitalizzandolo al 8 per 100 per curi il 
lore del fondo si riduce a sc. 2 42 pari a 
L. 11 40. 

Vincenzo Ferrari proc. 
Paolo Bonomi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Avendo la Ven. Congregazione della 
carità in S. Girolamo ricevuta l' offerta di 
sculì cinquecento due, pagabili nell’ atto 
della stipolazione, per la vendita della ca- 
sa posta nella città di Albano, nella stra- 
da detta Romana, ossia il Corso, bisognosa 
di forti restauri, ed essendo rimasto deser- 
to l'esperimento della vigesima, s° invita 
chiunque volesse aumentare della sesta 
l indicato prezzo, ad esibire nel tempo , 
e termine di giorni sessavta, da oggi de- 
correndi , l'offerta chiusa, e sigillata col- 
l'elezione del domicilio nello studio del- 
l’infrascritto notaro, scor-o il detto ter- 
mine, si apriranno le offerte, per aversi in 
cosiderazione. Si avverte che nell' ind 
(o prezzo, rimane compreso a favore del- 
I° acquirente ogni diritto competente verso 
il comune di Albano, per l’ occupazione da 
esso fatta di una parte del suolo di detta 
casa. 

Roma 15 ottobre 1869. 

Camillo Diamilla Not. del Vie. 
con studio via Offici dell’ Emo Vic. D. 36. 


_ 
AVVISO 


Pietro In; i da Mercatello (Marche) 
trasmise in Roma a Giuseppe Fanesi una 
lettera con entro una cambiale di L. 490 
con | espressione manoscritta della 
somma, e del suo nome e cognome: ara 
essendo pervenula questa lette: Ma desti- 
nazione, essendosi smarrita, d 
que, non avendo avuto alcun effetto com= 
merciale, nè palo a) sa llicne opera- 

mi merciale colla 
Hat diretta. Satie, ciò " Doebogl a publica 
i effetto di legge. 
ein Grispino Balderi proc: rot.! 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire:83. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


_ GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France: — 

Scrivono da Brusselle vhie it signor Bara, mî- 
nistro della giustizia è sul punto di dare le sue di- 
missioni. Si designa il signor Orts come suo suc- 
Cessore, 

——_04-0-5-M6-4100— 

ll Jowrnal officiel francese pubblica le seguenti 
due note, segnalate dal telegrafo : 

Le voci sparse dai diversi giornali sulle modi- 
ficazioni ministeriali non ebbero mai fondamento, 

I ministri riuniti in questo momento a Com- 
piègue, sotto la presidenza dell’imperatore, prepara- 
no i progetti di legge che saranuo sottoposti al Cor- 
po legislativo. Parecchi giornali pubblicano a questo 
riguardo informazioni inesatte. 

Il presidente del Senato ed il presidente del 
Corpo legislativo sono chiamati a Compiègne per 
prender parte alle deliberazioni relative al decreto 
che stabilirà i rapporti regolamentari fra il governo 
ed i grandi corpi di Stato. 

Il Consiglio di Stato si oceupa dei progetti di 
legge seguenti : 

Il progetto sulla determinazione delle funzioni 
compatibili col mandato di deputato ; 

Il progetto sull’elezione degli uffici dei Consigli 
generali e dei Consigli di circondario ; 

Il progetto sull’elezione dei Consigli mubicipali 
e dei comuni suburbani di Parigi ; 

Il progetto sull’elezione det Consiglio municipale 
di Lione. 

Il Consiglio è ugualmente occupato d'un Sena- 
tus-consulto sull’elezione dei Consigli delle colonie. 

— La France serive : 

Il Public annunzia che i dleputati della destra 
preparano alla loro volta una riunione per venerdì 
prossimo, 

Noi crediamo di potere aggiungere che l’inizia- 
tiva di questa idea Spetta all’onorevole Mathieu, de- 
putato della Corrèze, 

Lo scopo della progettata riunione sarebbe, ci 
si dice, di rannodare le relazioni fra i membri del- 
l'antica maggioranza e di gettare nello stesso tempo 
le basi di riavvicinamento fra essi e la frazione la 
più malleabile dei 116. 

Si aggiungerebbe così al Corpo legislativo un 
gruppo di voti perfettamente compatti ed in istato di 
dominare la lotta parlamentare. 

Il piano entra perfettamente nelle tradizioni co- 
Stiluzionali, la questione sta nel sapere se le circo- 
Stanze e lo stato delle Opinioni permetteranno di 
realizzarlo. 

— Il Gaulois pubblica il verbale della riunione 
nella quale i signori Bancel, Ferry, Simon e Pelle- 
tan corsero rischio di essere bastonati. 

Se il racconto del Gaulois è esatto, quei si- 
guori hanno dovuto persuadersi che le rose eletto- 
rali colle quali il popolo sovrano incorona in certi 
giorni i suoi Fappresentanti, sono abbondantemente 
provviste di spine, È 

Si trattava di una 
dotta che terrebbero il 
arigi. 

Assediati da interpellanze dai siguori Vermorel, 
Briosne e Lefrangais, i quattro deputati tentarono 
Yanamente di tenere testa alla tempesta, 

Nè gli accenti persuasivi del signor Giulio Si- 
Mou, nè la rettoricd eloquente del signor. Bancel 
Valsero a trattenere questa marea incalzante di re- 
Sriminazioni e di apostrofi violente. 


questione ardente : della con- 
26 ottobre i deputati di 


estt alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


| 


| Accusati di mancanza d' iutelligenza politica, 


sospettati di tradimento , buglati , fischiati , spinti 
— è il redattore det’ Garatotb'iche 10° dice —i qual- 
tro deputati di Parigi hanno potuto persuadersi del 
disordine morale che, dai ranghi oscuri della dema- 
gogia, monterebbe alla superficie della società il 
giorno nel quale, per sorpresa, venisse a trionfare 
la rivoluzione. 

— JI conflitto sorto fra i capi e gl’ impiegati 
delle case di novità non fece pessun pusso. Da ambe 
le parti si sembra decisi a conservare l’attitudine 
presa. I padroni s'uccomodano meglio che possono e 
si sforzano d'improvvisare un nuovo personale ; i 
commessi organizzano la proluugazione della resi- 
Slenza. l 

Qualunque passo o trattativa che potesse con- 
durre ad una transazione è momentaneamente s0- 
speso. 

Sci soli fra i grandi magazzini hanno fino ad 
ora aderito alle domande formulate dalla Camera 
sindacale dei commessi ; gli altri le rifiutarono. 

— Le LL. AA. RR. la principessa reale di 
Prussia e la principessa Luigia d'Assia, viaggiando in 
incognito colla famiglia e numeroso seguito, sono ar- 
rivate il 19 ottobre da Lione a Marsiglia. Ricevute 


alla stazione dal console della Confederazione della 
Germania del Nord, le LL. AA. hanno proseguito 
il viaggio per Cannes ove passeranno una parte del- 
l'inverno. 

— Si legge nella Paîrie : 

Un dispaccio particolare dal Cairo annunzia che 
tutti i membri della colonia francese si sono riuniti 
il 14 ottobre ed hanno deciso all'unanimità di pren- 
der parte in corpo al ricevimento dell’ imperatrice. 
Fu aperta una soscrizione e nominato una commis- 
sione per intendersi col console generale sul pro- 
gramma del ricevimento, 


6-3 


Il Morning-Post dice che lo stato di salute 
del conte Derby non lascia più alcuna speranza di 
guarigione. 

— Abbiamo parlato a suo te upo degli scioperi e 
quiudi del licenziamento di tante migliaia di operai 
dai cautieri di bastimenti mercantili 
peri per aumento di salari 0 per opporsi a diminu- 
zioni di salario, e licenziamento per mancanza di 
lavoro. 

L' Economist del 16 corrente pubblica ora al- 
cune statistiche con utili insegnamenti intorno alle 
cause che produssero l' estinzione a Londra (0 piut- 


tosto nelle vicinanze di Londra) d’ un’ industria già 
ivi così florida. 

I fatti hanno dimostrato molto chiaramente, dice 
questo foglio, uno dei pericoli peculiari delle so- 
cietà operaie 0 7rades' Unions, la loro tendenza a 
inceppare gli affari, e a portar così la rovina presto 
0 tardi, non volendosi adattare ai cangiamenti di 
circostanze. 1 salari Venuero portati così in alto, che 
la costruzione dei bastimenti cessò di essere di pro- 
filo anzi fu di rovina agli armatori, mentre i can- 


tieri sul Wear e sul Clyde al contrario fioriscono. 

I prezzi dei materiali per la costruzione sono 
leggermente maggiori sul Tamigi, non al punto pe- 
rò da inceppare |’ industria: ma la differenza nei sa- 
lari è enorme: il salario giornaliero degli operai, 
prendendone uno per ogni classe, ammonta secondo 
la tariffa degli operai del Tomigi a 72 scellini: è 
di 55 sul Wear, e di 58 sul Clyde. Lo svantaggio 
del Tamigi è Aggravato dalla circostanza, che i sa- 


Sabato 23 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò offiiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
7 amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


| lari dei capi-officina, dei commessi, dei disegnatori, 
e di altri impiegati iu genere sono il doppio di quel- 
li dei fiumi. del Nord. ... ace È 
Così ne avvenne, conchiude |” Economist , che 
le Trades' Unions di Londra riuscirono ad effettuare 
tua prosperità fittizia e passeggiera per gli operai, 
e attraendo lavoranti da ogni parte , accelerarono e 
aumentarono la rovina. Nelle condizioni presenti de- 
gli affari le fluttuazioni sono inevitabili, e i momen- 
ti calamitosi dovrebbero trovare gli operai previdenti 
© vogliosi di uccettare lavoro a quel salario che si 
può ottenere. 
— I giornali inglesi recano molti ragguagli in- 
toruo a una nuova galleria che si sta scavando sotto il 
Tamigi dalla cima di Tower-hill all'estremità di Vine- 
| Street, in Tooley-street. Questa galleria , scavata a 
20 piedi sotto la superficie del terreno, è lunga 1320 
piedi, con poco più di dieci piedi di diametro, ed 
è rivestita all’ interno di doppio tubo di ferro con 
anelli dello spessore di 4 piedi. Si crede che sarà 
terminata tra pochi giorni non mancando altro che 
40 piedi per arrivare alla congiunzione dei fori aper- 
ti dalle parti opposte. Un fatto abbastanza curioso 


di Londra, scio- | 


si è qui sperimentato, che cioé sebbene la. galleria 
sia a prova di acqua non solo, ma anche d’aria, il 
passaggio d'un vapore sul fiume si sente di quivi 
con un rumore così forte e vibrante che la sola co- 
guizione della resistenza quasi iosuperabile della strut- 
tura della galleria présta fiducia a' chi lo sente; nè 
solamente si ode il rumore dei vapori, ma anche il 
martellare sui bastimenti che sono sopra. Alle due 
estremità della galleria vi sono due pozzi con mac- 
chine elevatrici destinate a contenere dieci persone, 
ma di una forza cinquauta volte maggiore. Questa 
galleria, costrutta da un impresa privata, è per un 
omnibus che trasporterà in tre minuti 14 persone 
da una parte all'altra del fiume al prezzo di dieci 
centesimi a testa. 
_A444-îH-8-0—_ 

L'imperatore d' Austria è partito il 18 da 
Vienna per Godollo sua residenza estiva , dove si 
trova l’ imperatrice. Prima di partire ha ricevuto le 
cariche di Corte, dal che si argomenta che non ri- 
tornerà più a Vienna prima di ricarsi in Levaute. 
La partenza per Costantinopoli avrà luogo da Buda 
il 25 corrente di mattina. L'Osservatore triestino an- 
nunzia che nel suo viaggio di ritorno dall'Egitto , 
verso la fine di novembre, S. M. arriverà a Trie- 
ste e pernotterà nel palazzo della luogotenenza. L'a- 
iutante dell’ imperatore generale maggiore conte Bel- 
legarde ne ha già dato l’annunzio per telegrafo al 
luogotenente di Trieste tenente maresciallo Moering. 

— Si legge nei giornali di Vieuna del 17 ot- 
tobre : 

Il sig. de Hopfen sembra deciso a non adem- 
piere più le funzioni di vice-presidente della Came- 
ru dei deputati del Consiglio dell’ impero nella pros- 
sima sessione. È pure dubbio che il sig. di Kaiser- 
feld ne conservi la presidenza. 

Il cancelliere dell'impero austriaco a varie do- 
mande fategli da deputati del Consiglio dell impe» 
ro, rispose con tutta decisione che il governo è di- 
Sposto a far concessioni ai czecki e ai polacchi sul 
terreno costituzionale, ma che però prima che ciò 


avvenga èssi devono far conoscere nel Parlamento i 
loro. desideri. 

Il conte Beust osservò che il monarca non ad- 
diverrà ad un accomodamento coi czecki su altro 
terreno. 


— Si scrive da Praga alla N. F. Presse che 
;l maresciallo provinciale della Dieta di Praga ha 
presentato una petizione all' imperatore chiedendo 
che la sessione della Dieta sia prolungata fivo al 
28 ottobre. 

— Scrivono da Vienna 17 alla 7r. Zeit. : 

Secondo le notizie più recenti e degne di fede 
il colonnello Svanovich del reggimento confinario di 
Brood assumerà il comando delle truppe destinate 
ad agire in Dalmazia e nello stesso tempo fle trat- 
tative eventuali con gl'insorti. Il colonnello ha già 
avuto una missione diplomatica in Bosnia. 

Il governo turco ha ordinato la creazione d'un 
corpo d'osservazione ai confini della Dalmazia. Può 
essere che sia stato posto per riguardi amichevoli 
verso l’Austria ovvero per timore che il movimento 
si estenda anche alle provincie di confine turche. 

— Leggiamo nel Cittadino del 18: 

Allora che scriviamo siamo privi di telegram- 
mi da Cattaro ; frattanto continua l'invio di truppe 
alle Bocche ; questa notte s' imbarcarono parecchi 
battaglioni, e se siamo bene informati, non bastaro- 
no i vapori del Lloyd pel trasporto e venne all’uo- 
po noleggiato anche un vapore inglese. E l'invio di 
truppe non è ancora finito : si attendono ancora dei 
battaglioni di cacciatori, e da Vienna annunziano 
che la brigata Nagy, composta dei due reggimenti 
d'infaateria n. 72 e 54, ebbe l'ordine di porsi in 
stato di guerra. La spedizione di tante forze pro- 
verebbe che il governo non crede d'aver da fare 
soltanto con bocchesi renitenti alla leva ed alle im- 
poste, ma che abbia fondato motivo di credere che 
esistano delle intelligenze dei bocchesi coi greco- 
slavi del Montenegro, della Erzegovina e della Bos- 
nia, ed in seconda linea colla Serbia ed i Priucipati 
Danubiani, e che dietro di tutti sia la Russia; in 
una parola, che la quistiove orientale faccia di bel 
nuovo capolino, e questa volta alle falde del Mon- 


tenegro. 
— 049-446 90 


Il ministro presidente della Baviera , principe 
di Hohenlohe, ha diretto agli agenti diplomatici della 
Baviera all’estero una circolare riguardante i crite- 
ri che ha creduto dover desumere dalle elezioni 
della dieta non ha guari disciolta. Ne riportiamo la 


parte sostanziale. 

Il ministro dice che il governo riguarda l' i- 
dea manifestata in quelle elezioni dalla grande mag- 
gioranza della popolazione, di non voler cioè entra- 
re nella Confederazione germanica del Nord , sicco- 
me un’ approvazione della propria politica , dacchè 
appunto questa è |’ idea alla quale s'è informata fi- 
nora la politica estera della Baviera e che il mini- 
stero non ha avuto nè motivo, nè voglia di abban- 
donare. Però, osserva più innanzi il ministro, nean- 
che l'estremo partito ha osato mettere innanzi un 
programma che esigesse di rompere i trattati d'al- 
leanza e di appoggiarsi all’ estero, anzi i più accer- 
rimi nemici del ministero hanno creduto dover al- 
tamente affermare che aspirano ad una unione na- 
zionale coi fratelli del Nord. In cosiffatte circostanze 
al ministero è chiaramente tracciata la via che ha 
da seguire. Fino a tanto che gode la fiducia di S. M. 
il re, esso non ha motivo di ritirarsi dagli affari e 
tanto meno poi di mutare la sua politica sia  nel- 
l'interno , sia verso l'estero. La politica estera fu 
approvata anche dalla Dieta e, come finora, il mini- 
stero avrà cura anche quindi innanzi di tutelare in 
ogni modo l’ indipendenza della corona senza però 
perdere di vista il compito tracciato dal trattato di 
pace del 1866, quello cioè di togliere nuovamente 
la barriera fra il Nord ed il Sud della Germania me- 
diante un vincolo materiale che assicuri la potenza 
e l'onore della patria contro attacchi stranieri sen- 
za recare pregiudizio ai diritti delle diverse popola» 
zioni e dei loro principi. 

— Nel palazzo del ministero degli esteri a Mò- 
naco fu firmato dal ministro presidénte principe de 
Hohenlohe e dall’ inviato del Belgio presso il go- 
verno baverese un trattato di estradizione tra il 
Belgio e la Baviera, 


—_0-106-08-3-02-0__ 


Il 18 corrente il principe Alessandro chiudeva 
solennemente, a nome del re dei Paesi Bassi, l’espo- 
sizione internazionale di Amsterdam. Assistevano alla 
cerimonia della distribuzione delle medaglie i mi- 


nistri delle finanze, dello interno e della giustizia e 
molti altri diguitari. 


——rtepapeter? 

L' Invalido russa apnunzia che il 46 ottobre è 
arrivata a Pietroburgo l' ambasciata dell’ emiro di 
Bucara di cui abbiamo tenuto parola ieri. Essa ha 
preso stanza all’ Hotel d' Angleterro: 

—_o b04H#9t0— 

Alle Cortes di Spagna, nella tornata del 14 
corrente, continuò la discussione sulla comunicazione 
del Governo relativa a quei deputati che hanno pre- 
se le armi. La proposta della Commissione venne giù 
da noi data, quindi rimandando ad essa il lettore, 
notiamo soltanto che in questa sedula fu presentato 
un emendamento col quale, in aggiunta all'articolo 1. 
che condanna l'operato: di quei deputati che piglia- 
rono le armi, volevasi pure infliggere un voto di 
biasimo anche a quegli altri della minoranza re- 
pubblicana, che, senza passare allo stato di ribellio- 
ne, l’hanno aiutata abbandonando in momenti criti- 
ci, per la libertà e per l'ordine, il Ipro posto alla 
Camera. Questo emendamento fu ritirato, in seguito 
a viva discussione, dai sette deputati che | aveana 
proposto. a 

Il discorso di Olozaga, annunciatoci dal telegra- 
fo, fu la parte più importante di cotesta sedula, 
epperciò ne diamo i brani principali : 

« Le Cortes, egli dice, oltre il dolore comune, 
hanno anche un altro motivo speciale di risentumen- 
to; la condotta di quei deputati che abbandonarono 
il loro posto per mettersi alla testa della ribellione..... 

« Pensandoci bene, tutti trovansi in questo ca- 
so; tutti hanno lasciato il Joro posto, chi prima chi 
dopo, e con diversi propositi. Ma fra gli uni e gli 
altri bisogna stabilire una differenza e non si deve 
andare all’ esagerazione... 

« La situazione del,nostro paese se vuole fer- 
mezza, esige pure della prudenza. Grave, gravissi- 
ma è la circostanza in cui quei deputati abbandona- 
rono l'Assemblea Ma qualunque sia stato il loro 
proposito, qualunjue siano le conseguenze della loro 
risoluzione, possiamo noi confonderli nello stesso voto 
di biasimo coi deputati ribelli e traditori della patria 
che si misero alla testa d'una ribellione vandalica , 
socialista, devastatrice ? 

« È necessario che tutti ci mettiamo dalla parte 
del Governo, tutti : è necessario pure che la repres- 
sione sia severa senza essere crudele. 

« Coloro, signori, che credono che questa ter- 
ribile commozione del paese sia una conseguenza 
della rivoluzione di settembre, devono dagli uomini 
del Governo essere fatti persuasi che non la è. Ri- 
voluzioni tanto gravi come quella a cui assistiamo 
non si fanno nè in un giorno, nè in un anno.... 

« Ciò che importa si è di cavare utile ed in- 
segnamento dalla presente siluazione: questo compito 
è di tutti, del Governo, delle Cortes e del paese : 
utile ed insegnamento, onde non si ripetano i pre 
senti fatti dolorosi, e senza cadere in violenze. Que- 
sta è la grande differenza che deve esistere fra Go- 
verni popolari, fra Governi liberi e quelli impiantati 
su altro sistema. 

« Conchiudo pregando tutti di tener presente 
una cosi, cioè che la nazione spaguuola vuole molta 
libertà, ma abbisogna di molto ordine; che a tutti 
tocca di risolvere il problema di conciliare l'ordine 
più completo colla più completa libertà. » 

— Leggiamo in una corrispondenza dell’ Inde- 
pendance belge : 

Si calcola a/più di 25,000 il numero dei re- 
pubblicani che presero le armi dal principio dell’in- 
surrezione ; questa cifra trovasi ridotta oggidì a 2500 
al più. Tutti, senza distinzione di partito, rendono 
omaggio all'intelligenza e all'abilità dal maresciallo 
Prim dimostrate in quest’ occasione. Malgrado il 
contingente assai ridotto dell'esercito, le truppe giun- 
sero sempre in tempo opportuno nei luoghi in cui 
la rivoluzione si mostrava. 

Eccettuate alcune bande di niuna importanza, 
dappertutto regna la tranquillità; e si sperò che il 
ministero: poirà, prima della fine del mese, deporre 
i poteri straordinari. 

Il deputato Pruneda, che comandava  insurre- 
zione di Saragozza, venne arrestato in questa città. 
Il deputato Fanioni e Pedregal furono battuti a Se- 
tenil, nella provincia di Cadice. i 


Numerosi arresti furono fatti a Madrid e nelle 
provincie; e la pubblicazione di tre giornali repub- 
blicani della capitale è stata sospesa ; la Zgualdad , 
il cui direttore venne arrestato, annunzia che ripren- 
derà le sue pubblicazioni appena saranno tolte le 
sospensioni delle garanzie costituzionali. 

— Serivono da Madrid 15 all'/ad. Belge: 

La banda Joarizti è stata sconfitta in Catalogna 
e fra i prigionieri si trova un deputato provinciale, 
il sig. Lostan, il quale sino dal primo giorno aveva 
proclamato la repubblica ad Jgualada. I quattro de- 
putati della provincia di Lerida si trovavano ieri 
l’altro alla testa di 400 uomini ; essi furono scon- 
fitti dalla colonna [del brigadiere Figuerola, e la 
Gazzetta annuncia che la banda fugge nella direzio- 
ne della frontiera francese. 

La città di Teruel è rientrata nell'ordine in se- 
guito al disarmo del partito repubblicano. 

Le baude di Paul e di Salvoechea hanno ab- 
bandonato Jimena e marciano verso Ubrique. 

Ieri l’altro a sera i repubblicani della Corogua 
vollero mettersi in campagna, e si riunirono perciò 
nei dintorni della città. L'autorità inviò truppe al 
luogo di riunione : 42 individui furono fatti prigio- 
nieri , e mentre erano condotti in prigione si forma- 
rono dei gruppi per liberarli. Alcuni colpi di fucile, 
che non fecero male a nessuno, bastarono per rista- 
bilire l' ordine. 

Gl'insorti di Bejar, dopo aver sgomberato dalla 
città, vi sono rientrati in seguito ad una lotta so- 
stenuta nella campagna contro una colonna di cara- 
binieri, che uccise loro sei uomini e ne ferì una 
ventina. 

Si assicura questa mattina che il deputato No- 
guero, fatto prigioniero la sellimana scorsa , aveva 
potuto prendere la fuga. Il segretario del signor Sal- 
voechea, arrestato mentre cercava di fuggire a Gi- 
bilterra, è stato fucilato. i 

Questa sera si riunisce la Commissione delle 
Cortes, per occuparsi della legge relativa all’ elezio- 
ne del monarca. Si crede generalmente che questa 
quistione importante sarà discussa alle Cortes appena 
cessati i poteri straordinari. 

— Il Times del 19 ha per dispaccio da Ma- 
drid, 47: 

Le ultime notizie ricevute dal governo re- 
cano che la tranquillità è stata ristabilita a Va- 
lenza. 

I repubblicani sbbandonarono Alcay dopo aver 
aperte le prigioni e commesso vari eccidi. 

L’ unica città importante occupata ancora dagli 
insorti è Bejar. 

In molte vie di Valenza sì trovò scritto a grossi 
caratteri: « Qui era Valenza ». Nessun proprietario 
era fra gl’ insorti. 

— Nei giornali spagnuoli vediamo annuvzialo 
* che si stanno organizzando sette battaglioni di 1000 
uomini ciascuno per l’ isola di Cuba. Gli arruola- 
menti si fanno a Madrid, Barcellona, Cadice, Pam- 
plona, Santander, Corogna ed Oviedo. Si vede che il 
governo ama meglio i volontari a distanza. 

ose — 

Ai giornali parigini telegrafano da Gostantinapali 
in data del 16 : 

Oggi ebbe luogo una rivista nella pianura di 
Beikos in onore dell’ Imperatrice di Fravcia. Vi as 
sisteva una folla sterminata. La vista era magnifica. 
La sera vi ‘furono illuminazione e fuochi d'artificio. 

E in data del 17: 

Alla rivista di Beikos fu notato il maguifico 
padiglione moresco costrutto appositamente pei due 
sovrani, nel quale si ridussero eziandio gli altri di- 
gaitari turchi, i diplomatici e il fiore della società 
indigena e forestiera. 

Nello sfilare delle truppe i cavalli dell’ artiglie- 
ria ed i Circassi furono particolarmente ammirati; il 
serraschiere Hussein-Avni pascià diresse il tutto col 
massimo ordine. 

L' Imperatrice rimase meravigliata dell’ aspetto 
pittoresco del campo sulle colline di Unkiar-Skelessi. 
La sera, ogui tenda di quel campo di 30,000 vo- 
mini portava lumi sul comignolo, il che, nella notte, 
produceva un effetto strano © fantastico. 

Stamane, a mezzogiorno, I’ Imperatrice ascoltò 
la messa nella chiesa armena, la quale era parata di 
rosso, cilestro e bianco, e ornata del famoso quadro 
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in tappezzeria dei Gobelins, dono recente di S. M.; 
poi il cortèo, composto di otto carrozze di gala , si 
recò all' ambascieria di Francia, tutta imbandierata, 
ove ebbe luogo l'asciolvere, rallegrato da un' eccel- 
lente orchestra. 
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Le notizie di Francia ondeggiano sempre ip una 
moltitudine di congetture , d' ipotesi, di dicerie, La 
opposizione sa benissimo quello che non vuole, ma 
non è completamente ferma, nè perfettamente d’ ac» 
cordo, nè definitivamente risoluta in quello che vuo- 
le. Tentativi d'accordo e riunioni preparatorie van- 
no facendosi coinuamente dai vari membri della si- 
Distra, ma dalle loro conferenze nou uscì finora nes- 
sun programma chiaro ed esplicito , all’ infuori del 
noto manifesto che provocò le critiche e la riprova- 
zione non sole dell’ opinione moderata ma degli stessi 
irreconciliabili. Imperciocchè da tutti si osserva che 
il suddetto documento, stranissimo nella forma ad 
poi così nuvoloso nella sostanza , che difficilmente 
si può comprendere ove tenda e come il suo pro- 
gramma possa praticamente ed ulilmente essere ap- 
plicato. E mentre questo giudizio si porta sull' ope- 
rato degli oppositori , il silenzio regna quasi assolu- 
tamente circa le intenzioni del governo, essendochè 
il telegrafo di Compiegae taccia quasi completamente 


e solo registri di quando in quando una formale smen- | 


tita alle voci che son fatte correre di crisi o modi- 
ficazione di gabinetto. Ma poichè questa denegazione 


assoluta torna alquanto grave ai giornali, ai quali | 


verrebbe a mancare perciò uno dei più commodi te- 


mi di discorso, quindi è che taluni d'essi ricusano | 


di prestarvi fede intieramente e dalla presenza dei 
signori Rouher e Schoeider negli attuali consigli di 
Compiègne vogliono dedurre che possano aver ori- 
gine tra non molto, se non la ebbero di già, ragioni 
potentissime di mutamenti ministeriali. Indipenden- 


RES | 
temente infatti .dall’ opiuione quasi universale della | 
Stampa parigina, la quale al signor Rouher riservò | 


sempre 4ng dei posti più importanti nel gabinetto , 
osservasi ora dalla medesima che l'intervento del- 
l’ antico presidente del Corpo legislativo nei consigli 
imperiali non si riferisce, secondo ogni verisimiglian- 
za , che alla quistione della riunione straordinaria 
del Corpo legislativo prima del 29 novembre ed al 
compimento e chiusura della sessione per la verifica 


dei poteri prima dell’ apertura, nella data suddetta, | 


dalla sessione «ordinaria. Tale si afferma essere l’ ideg 
del signor Schneider, e poichè siffatta proposta incon- 
trerebbe, a quanto si annuncia, viva opposizione da 
parte dei ministri Duvergier, Gressier e Bourbeau, se 
ne argomenta che nel caso il primo progetto doves- 
se trionfare , la dimissione dei suddetti ministri di- 
verrebbe indispensabile. Ma tutte queste voci e sup- 
posizioni non hanno probabilmente altra origine che 


la penuria di altri argomenti più seri di discorso pei | 


gioruali parigiui, i quali agli scioperi che ora vanno 
verificandosi nella capitale non credono di dover ac- 
cordare tima soverchia importanza. Questa volta so- 
no i commessi dei magazzini di mode che si metto- 
no in isciopero e circondano la loro astensione dal 
lavoro collo spettacolo di escursioni all'uso inglese 
nei quartieri più frequentati della città. Finora ogni 
cosa procedette con calma e tranquillità , ma se da 


un lato si sa e si dice che i commessi sono decisi a || 


non riprenderé le loro occupazioni se non si fa di- 
ritto alle loro pretese, dall’ altro Jato i proprietari e 


gli amministratori dei grandi magazzini pubblicano | 


avvisi e cercago in proviacia quel numero d’ impie- 
gati che è-necessario per sostituire gli assenti. 


Fra le molte quistioni che si dice vadano ades- | 


so disgutendosi nei consigli di Compiegne , relative 


per la.massima parte al programma del governo nel- | 


la prossima sessione legislativa, niente in particolare 
è detto quest'oggi intorno alle pratiche ed alle trat- 
tative per un disarmo generale, di cui fu detto che 


l’imperatore Napoleone piglierebbe l' iniziativa, dan- | 


done l'annuncio al paese nel suo discorso inaugurale 
della sessiorie parlamentare. Ma iu compenso di ta- 
le silenzio vedesi oggi la stessa quistione primeggia- 
re nei discorsi e nelle preoccupazioni del giornali- 
smo inglese. Un membro influente del Parlamento di 
Londra si recherà, dicesi, sul continente europeo per 


raccogliere le opinioni ed i voti dei più autorevoli 
rappresentanti delle diverse assemblee legislative. 
Questo viaggio del sigoor Richard dovrebbe incomin- 
ciare da Berlino, il che farebbe pensare , secondo-i 
giornali citati, che anche il suddetto membro della 
Camera dei comuni sia d' avviso che la quistione del 
disarmo debba porsi in Prussia prima . che altrove. 
Il corrispondente berlinese della Gazzetta di Colonia 
non è certo così ardito da pronosticare che il signor 
Richard perderà il suo tempo e i suoi passi, ma fa 
osservare che nella Confederazione del Nord la fuc- 
cenda dell’ esercito è quistione federale e che il bi- 
lancio militure della Confederazione tedesca è ora- 
mai votato fino al 1871. Conchiude esso pertanto 
che solo da qui a due anni si potrà seriamente par- 
lare di disarmo. 

Eppoi non si vede come possa fondatamente par- 
larsi di disarmo quando apparisce tanto difficile du- 
rare un pezzo senza piatire per ogni quisquilia. Ap- 
pena il principe reale di Prussia ha lasciato la ca- 
pitale austriaca, ecco che la polemica fra i giornali 
prussiani e quelli di Vienna ricomincia più aspra 
| che mai per la più futile e la più puerile delle ca- 
| gioni. La Corrispondenza di Berlino si mostra mol- 
| to irritata perchè i giornali viennesi si sono permes- 
so di dire che la Prussia ha preso l'iniziativa di un 
ravvicinamento all’ Austria ed ha proposto una spe- 
cie d'alleanza. D'altra parte, siccome la Gazzetta 
della Germania del Nord tratta la quistione degli 
ezechi e si sforza di dimostrare che i tedeschi di 
Boemia hanno una influenza troppo grande nella Dieta 
di Praga, i fogli viennesi domandano chi abbia affi- 
dato ai giornali di Berlino il mandato di difendere 
gl’ interessi degli czechi contro i tedeschi e sopratutto 
di difenderli cou così acre polemica che urta e in- 
dispettisce i patrioti di Boemia e rinfocola le ire 
degli czechi contro i tedeschi. Queste polemiche pos- 
sono realmente apparire indizio di tensione anzichè 
| di ravvicinamento tra i due governi, ma cionono- 
stante non potrebbe tacersi che nelle relazioni offi- 
ciali austro-prussiane continua ad essere denunciata 
una positiva tendenza alla conciliazione ed all’ ac- 
cordo, e che una prova delle amichevoli risoluzioni 
dei gabinetti si ravvisa nella prossima andata del- 
| l'arciduca Alberto a Berlino per restituire la visita 
fatta a Vienna dal principe reale prussiano. 

E di più, anche per ciò che riguarda il fomite 
principale di questa disputa austro-prussiana, cioè 
l'antagouismo politico e la lotta di preminenza fra 
le. diverse nazionalità onde si compone |' impero 
austriaco, le informazioni oggi trasmesse da Vieuna 
hanno un carattere assai più rassicurante. Si dice che 
i tedeschi, partigiani di un accordo colla frazione 
autonomista, pensino ad organizzare un nuovo purti- 
to politico, il cui programma consisterebbe nel ren- 
| dere possibile una riunione dei rappresentanti di tut- 
| te le nazionalità onde si compone la monarchia e 
| gettare in quella conferenza le basi di una costitu- 
zione futura, fondata sulla soddisfazione da darsi alle 
giuste aspirazioni di tutte le provincie. Secondo il 
|| pensiero dei promotori di questa specie di congresso 
delle nazionalità austriache, la muova costituzione 
|| dovrebbe non solo guarentire a tutti le proprie li- 
| bertà politiche, ma auche le franchigie amministra- 
tive di ogni proviucia, affinchè ognuna d’esse potes- 
| se dire, difendendo la costituzione, di difendere an- 
cora le sue libertà ed i suoi diritti nazionali. Que- 


| 


ordinariamente sono chiamati Morlacchi, insorsero e 
proclamarono 4a loro indipendenza. ‘ Questa insurre- 
zione fu sedata mediante misure di moderazione, ma 
l'idea dell'indipendenza, o piuttosto dell’ anpessione 
al Montenegro non disparve msi presso quel popolo. 
Le notizie sul numero degli insorti che questa volta 
si sono ritirati sulle montagne ed aspettano, in una 
forte posizione, l'attacco delle truppe differiscono 
talmente che è impossibile formarsi un'idea giusta 
e positiva delle forze dell'insurrezione, in mancanza 
di dati officiali. Gli uni dicono che non sono più di 
un migliaio di uomini, gli altri fanno ascendere il 
numero degli insorti a più di otto mila. Le truppe 
imperiali, la cui forza aumenta tutti i giorni per 
l'arrivo dei rinforzi che sono spediti da Trieste, da 
Gratz, e da Klagenfurth, si concentrano a Cattaro, 
Budua e Castelauovo e debbono operare simultanea- 
mentre contro gli insorti ad oggetto di accerchiarli 
e portare ad essi un colpo decisivo. Le più rigorose 
misure furono prese dalle autorità per impedire qua- 
lunque comunicazione col Montenegro ; la navigazio» 
ne nelle bocche di Cattaro fu assoggettata ad una 
severissima sorveglianza e fu proibito qualunque in- 
vio d'armi e di munizioni dal territorio austriaco 
nel Montenegro. Secondo le ultime notizie, un gran 
numero di montenegrini armati si è unito agli iu- 
sorti malgrado il divieto assoluto del principe e si 
teme perciò non a torto che la sommossa vada 
estendendosi ed assuma un carattere più grave di 
quello che ha presentemente, sollevando serie qui» 
stioni internazionali. 

La presa di Valenza non ha recato alla!Spagna 
la pace che se n'era sperata. Nuovi indizi e più 
recenti novelle annunziano che l'insurrezione repubr 
blicana si prepara ad alzare un'altra volta Ja testa 
nè è ragionevole il credere che la reggenza sia 0) 
talmente padrona della situazione da mettere a pror 
fitto l’ indugio concessole per affrettare una soluzione, 
Dicesi bensì che il maresciallo Serrano proclamò, in 
una conferenza cogli uomiui del governo, la  neces- 
sità di costituire immediatamente il paese per evi- 
tare nuovi conflitti, ma chieggono i fogli che cosa 
farà esso per giungere a siffatta costituzione. Egli 
fu invano difatti che la reggenza tentò recentemente 
di porre dinanzi alle Cortes la quistione del futuro 
monarca ; è noto a quali profondi dissidi desse lao- 
g0 la discussione della candidatura del duca di Ge- 
nova. Invano pure essa tentò d’atterrire l’opposi- 
zione con misure violente; questa protestò ed abban- 
donò la Camera. La stessa maggioranza delle Cortes 


dovette più volte interrompere le sedute ed aggior 
nersi, vista l'impossibilità d’intendersi e di prose- 
guire regolarmente i suoi lavori. Ora non veggono i 
fogli come, in mezzo a questa estrema anarchia, pos- 
sano i membri del governo lusingarsi di costituire 
stabilmente il paese Prima di intraprendere alcun 


che di serio sarebbe necessario, secondo essi » che 
nessun timore di nuovi complotti e di nuove som- 
mosse sussistesse più ; bisognerebbe aver disarmato 
realmente i carlisti, i quali se in questo momento si 
teugono in disparte, nou hanno peraltro affatto ri- 
nunciato ai loro progetti; bisognerebbe che i repub- 
blicani non tentassero più di vendicare la disfatta di 
Valenza; bisognerebbe finalmente, lo che è ancora 


| ste idee di conciliazione sembrano accolte con molto 
|| favore anche dal partito ezeco, e si spera in questa 
| maniera di giungere a poco a poco ad un accordo 
| completo, ad un'opera comune di riorganizzazione 
| costituzionale e ad una riconciliazione sincera e fe- 


I giornali di Vienna pubblicano importanti in- 
formazioni sui torbidi della Dalmazia. Ciò che spe- 
cialmente essi vogliono mettere in chiaro si è che il 
priocipato del Montenegro agogna da luogo tempo 
| al possesso del porto di Cattaro, e che la Russia se- 
conda nascostamente le aspirazioni annessioniste del 
Montenegro non chele tendenze separatiste degli 
| abitanti delle bocche di Cattaro, i quali vivevano per 
lo passato sotto la dominazione austriaca in una spe- 


| cie d'indipendenza, dacchè fino al 1849 furobo esenti 


dalle imposte nè erano soggetti alla’ leva. Nel 1849, 
volendo il governo austriaco costringerli al paga- 
mento delle imposte, gli abitanti di “Cattaro, che 


meno sperubile, che gli uomini del governo depones- 
sero le personali loro ambizioni ed i loro intrighi, e 
riuscissero a dominare la situazione e trionfare del- 
l'anarchia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Madrid 21. — La tranquillità è completamente 
ristabilita in tutta la peuisola. 
L' insurrezione repubblicana non ebbe in fondo 
maggiore importanza della recente impresa carlista. 
Assicurasi | che il governo abbia deciso di non 
riorganizzare le milizie sciolte. 


Confermasi che Orense sia stato arrestato alla 
frontiera del Portogallo. 


Le Cortes hanno votato il progetto di legge sulle 
strade ferrate. 
BORSA DI PARIGI 
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LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Niside, ° 
Chanoine de Lateran, Professeur a l’Université Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l’Accadémie Pontificale d’ Archéologie, ec. ec. 
TRADUCTION 


De l’original italien et inédit 


rar 
Le R. P. Fr. Josepu, ANTONIN DoussoT, 
de l'Ordre des Fréres-Précheurs. 
Vor. IV. 

Col volume che annunziamo, Monsignor ‘Tizzani 
ha portato felicemente a termine il suo lavoro storico- 
critico sopra i Concili Generali. Fedele il ch. Au- 
tore al piano che fino dal principio dell' opera avea 
tracciato a sè stesso per trattare con la lucidità e per- 
spicucia, che gli sou proprie, l'ardua e molteplice mate- 
ria presentata dall’argomento che pose a subietto della 
sua lucubrazione, scrupolosamente vi si è attenuto 


anche in questa ultima parte del suo luvoro. È per- 
ciò che quanto parzialmente sbbiam detto vello an- 
nunziare, alla loro pubblicazione , ciascuno dei tre 
precedenti volumi, dobbiamo affermarlo ancora del 
presente, nelle cui 107 prime pagine è esposto quan 
to concerne il quivto dei Concill Generali .tenuti al 
Laterano, e nelle altre 202 quanto si riferisce al Con- 
cilio di Trent. Chiude l'opera una lettera che l'Au- 
tore dirigge al R. P. Doussot, dell’ Ordine di s. Do- 
menico, che dall’ italiano ebbe volto in francese l'in- 
tera opera, dandogli con la medesima un attestato 
solenne della sua soddisfazione e gratitudine. 

L'annuuziato 4° volume si vende alla Tipogra- 
fia Salviucci, piazza dei SS. XII Apostoli, ove è 
stampato, al prezzo di fr. sei, ed ivi pure si vendo- 
no i tre volumi precedenti, al prezzo di fr. 34, 50. 

i 

Memoriale Vitae Sacerdotalis, auctore Claudio 
Arvisenet, Canonico et Vicario Generali Trecensi — 
Romae, Jypis Bernardi Morini 1869. : 

Quest’ opera è stata novellamente riprodot- 
ta in Roma dalla Tipografia Morini con edizio- 
ne più castigata e corretta che le precedenti , es- 
sendosi fatti scemparire alcuni nei in fatto di lin- 


gua, che spia iouo in un libro destinato ad andare 
per le mani del Clero. 

Si vende nella detta Tipografia editrice, sulla 
piazza di s. Ignazio. 

08963 

Croniohetta Mensuale delle più importanti mo- 
derne scoperte nelle scienze naturali e loro applica 
sione alle arti ed industria, redatta dall'ab. Pietro 
Armellini, antico allievo della scuola Politecnica in 
Pari 


Corre già il terzo anno da che in Roma vede 
la luce questo Giornaletto destinato a render popo- 
lari le più importanti scoperte che si fanno nel campo 
specialmente delle scienze naturali,acciò possano venire 
agevolmente applicate alle arti cd all'industria. Se 
ne pubblica un fascicolo al mese, composto di un 
foglio in 8° gr. di 16 pagg. ciascuno, al prezzo di 
lire 6 all'anno per Roma — per il resto d’Italia, 7, 
e per l'estero, 8. Si stampa nella Tipografia delle 
Scienze Matlematiche e Fisiche, in via Lata, n. 211 A. 
Le associazioni si ricevono in Roma dal Redattore, 
via di s. Niccola a Cesarini, n. 8 — ed in Firen- 
ze alla libreria Ducci. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


7 sutimeridiano 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado Î 

cielo scoperto 


Vento 
direzione 


nale velocità in migli 


0 Coperto piove 
2 Nuroleso 
0 Coperto 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 24 ore 7mm. Neve ai monti della Sabina. 
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Termometro in decimi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


H giorno 19 di questo mese cessò di 
vivere qui in Roma la sig. Marianna Pe- 
strîni e con suo testamento pubblico a 10- 
gito del sottoscritto Notaro del giorno 41 
dello stesso mese istituì erede il suo fre- 
iello Pietro Pestrini. Questi volendo adire 
l'eredità col benefi della legge e del- 
Y invi jo, tale inventario avrà principio 
coll'opera dell’ infr. Notaro il giorno 27 
del corrente mese alle ore 9 ant. in punto 
nell’ ultima abitazione della sud. defuuta in 
via di Ripetta n. 50, 

Si deduce a pubblica noti 


a per gli ef- 
feti di legge a forma del $ 1547 


7 del vig. 


Roma 23 Ottobre 1569. 
Alessandro Venùti Not. pubb. di Coll. 


1 signori Adolfo e Pio Scarse la eredi 
del genitore Clemente Scarsella morto in- 
testato in Roma il 15 Decembre 1867 aven- 
do con Rescritto SSimo del giorno tre cor- 
rente ottenuto il beneficio della restiluzio- 
ne in inticro, perciò ad istanza dei mede- 
simi col ministero di me infr. Notaro con 
studio in via di Campo Marzo n.73 si pro- 
cederà al legale inventario de' beni lasciati 
dal nominato loro genitore, quale avrà prin- 
cipio mercoluì 27 corrente mese alle ore 9 
ant. nella sua ultima abitazione posta in 
via de' Serviti n. 23. 

Si deduos a pubblica notizia per tutti 
gli effetti del $ 1547 del vig. Reg. legisl. 
e giud. 

Roma dal mio stulio questo di 22 Ot- 
tobre 1869. 


Giuseppe Garroni Not. 
VENDITA GIUDIZIARIA 


In seguito d’ istanza avanzata dalla sig 
Carlotta vedova Batlistell;, il Tribunale ci- 
vile di Roma Secondo Turno nel giorno 26 
Novembre 1867 emanò sentenza colla quale 

ta la vendita dei seguenti fundi. 

ela della produzione del c:p'to- 

sli altri atti voluti dal $ 1308 del 

ento effettuata il 22 Ottobre 1869 

avanli il sullodato Tribunale al fasc. n. 1309 
del 1867. 

Nel giorno 27 Novembre 1869 alle ore 
41 antm. nella depositeria Urbana in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla vene 
dita giudiziale di ciò che siegue © il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
giudiziale perizia dell’ ingegnero Temistocle 
Marucchi prodotta nel sud. fascicolo li 9 
Settembre 1868 con le mo.ificazioni ordi- 
nato dal $ 1339 del Regolamento vigente 
per quello riguarda i canoni ed il censo. 

4. Terreno olivato posto nel territorio 
di Tivoli vooaboto Colle Zaccone di tavole 
censuurie 0 cent. 79, confinante con Gian- 
nozzi, e Vittoria Petrini Lire 201, 69. 


2. Terreno olivato vocabolo Ripoli di 
tavole 1: 64, confinante con Fumasoni, ed 
il beneficio della Madonna dell’ Olivo, Li- 
re 369, 79. 

3. Metà del terreno vocabolo Pisoni di 
tavole 26: 55, confinante i beni Bolognetti 
ed il beneficio della Concezione. La metà 
di que:to terreno è stato stimato L. 2544. 94. 

A. Terreno cannelato seminato vocabo- 
lo Cesarano, confinante con Braschi, ed il 
fiume Aniene di tavole censuarie f: 51, Li 
re 150. 04. 

5. Canone allivo a generi sulle terreno 
vignalo post» in vocabolo Pisciarello confi- 
nante con gli eredi Rastelli e Carrata di 
Lolli ritenuto dai sigg. Giuseppe e Andrea 
Amorosi i quali pagano ogni anno barili 4 i 
di mosto che realizzato dal Perito a dana- 
ro lo ha stimato lire 483 - 75, il primo prez- 
zo sarà di Lire 388. 

6. Canono attivo di sc. 7. 50 imposto 
sopra il terreno vignato in vocabolo i Rea- 
li, confinante con i beni Tassi e la Carrata 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Ignazio Sestili 
stimato Lire 806: 25, il primo prezzo sarà 
di Lire 646. 

7. Canone allivo di sc. 3 sopra un ter 
reno cannetato posto in vocabolo Punto Lu- 
cano, confinante i beni Bordoni, Bulgarini 
ritenuto in enfitensi da Mariano Angeletti 
stimato Lire 322. 50 il primo prezzo sarà 
di Lire 259, 

8. Canone attivo di se. 6. 50 sopra una 
casa sita in Tivoli contrada |’ Inversata 
n. 28, confinante con Mancini e la strada 
ritenuta in enfiteusi da Vinesnza De Luca 
che il Perito lo ha stimato Lire 698. 75 ed 
il primo prezzo sarà di Lire 50. 

9. Canone attivo di sc. 8, 50 sopra una 
casa in Tivoli piazza 8. Vincenzo n.7 e 8 
confinante con Lolli e strada, ritenuta in 
epfiteusi da Maria vedova Rosati stimato 
Lire 913. 75, il primo prezzo sarà di Li- 
re 732. 

10. Canone attivo di sc. 9 sopra una 
casa in ‘oli al vicolo del Forno num. 14 
confinante con Lolli, e Giocondi, ritenuta 
in enfiteusi da Uaterina Caterinozzi valuta 
to L. 967. 50, il primo prezzo sarà L. 778. 

11. Frutti di censo in annui sc. 7. 50 
che si pagano dagli eredi di Francesco Baja 

una loro casa situata in Tivoli con-, 
la Col Sereno confinante con Maggi, Ua-:* 
vini e la strada, stimato Lire 800. 25 il pri- 1, 
mo prezzo sarà di Lire 646. 
Tiberio Del Ferro proc. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il trib. civ. di Roma, 


_— __——— 
AVVISI DIVERSI 


Il nobil uomo sig. Lodovico Bufalari 
Ammiuistratore Deputato a SSfiv del pa- 
trimonio dei fratelli Marzetti di Viterbo ne 
ha compilato l'inventario, e per qualunque 
buon fine ed effetto lo ha. notificato pure 
ad ogui e singolo creditore del pairimonio 


zo———ÀÀ+À4.>}>>+}_àà4«g<ettttGhGht&Ht+-"' 


stesso con apposita circolare a stampa del 
21 Ottobre 1369 e col presente annuncio 
»' intende di completarne la pubblicazione. 

Filippo Maria Salini proc. di coll 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MAROUBR DE 
FABRIQUE 


POINGON DU NATAL BLANC 
DIT ALFEMIDE 


AYVISO 


H. MAUCHE È COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
T'a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, ssommarelli, saliere, cafettiere, e vasi 
da callè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser tc. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 

“ l’unico deposito in Roma dell'Oriticeria od 
argenteria di delta casa si trova nel loro 
negozio in del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
pina che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 


rr 
BORSA DI ROMA 


par vi 22 OTTOBRE 1809. 
Lettera Denaro 


9870 9820 
98 70 9820 
08 70 9820 
98 70 9820 
9870 
98 70 
9870 
9870 
103 50. 
103 50 
103 50 
4 — 


© Napoli. . ... 

*flivorio, |... è 
«Firenze . .... 
Verezià ur 0001 
Milano. 
Genova . 
Ancona.» 
Bologna. . 
Parigi 
Marsiglia . . .. 
Lione ... . +... 
Augusta.G. M. ,,, 
“Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta .. 
Londra |... 


20 05 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAI} 

Consolidato Romano al 5 per 0/0 

em. 1869. Lire 

i 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godimi. 3.° trimestre 1869, » 

Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1969 A- 
moni di I. 1078... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1869, e dividenda 
dell'anno XX. Az. di]. 537 50» 

Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Oltobre 1868 a fr. 25 all” 
anno. . .. SG ra 

Obbligazioni delle medesime rim= 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1869 a_ fr. 45 all’ 
anno liberate per fr 

Societa Pio-Ustiense pe 
e bon:ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre e dividendo 1869. . . .. » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche. . 

Vitelle 

Bufale . . console 
Vitelle Bufaline . . . . 
Casirati. da 

Agnelli. + 

Najali 0 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
374 


Buoi e Vacche ... 
Da erba, . . 
Da strame. . . 

Vitelle . . 


Mongane, . . . 

Camparecoe . . 
Castrati. ........ 
Bufale ........ 
Vitelle Bufaline . 


Agnelli ca 
Majali. 


, Dal Campo Boario li 22 Ottobre 1869, 


NUTI 
ARI 
Lt MSC 
Veio 


Lunedì 25 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dì Roma sono 
_——ctetitz tro 


sce nil 8*porhi d'ogni giorno eccetto i festivi 
tette —— 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Ta Roma per ua anno lire 35; Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero, ‘secondo le tasse postali stabitite pet i diversi Stati, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° #4. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nomé e cogn.* del trasmittente. f 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


H Journal Officiel del 20 pubblica quanto segue: 

Questa mattina i ministri si sono adunati a Com- 
Pidgne sotto Ja presidenza dell’ imperatore. Il sig. 
Schneider assisteva alla seduta, 

Dopo il Consiglio il guardasigilli, ministro della 
giustizia e dei culti, i ministri dell’ interno, delle 
finanze, della guerra, dell'istruzione pubblica ed il 
ministro presidente del Consiglio dî Stato, hanno la- 
sciato Compiègne per venire a Parigi. 

Le LL. EE. ritorneranno domani a Compiègne, 
ove avrà luogo una nuova riunione del Consiglio dei 
ministri. 

— I giornali francesi hanno buone notizie sulla 
salute dell'Imperatore. A Compiégue « si fa notare 
pel suo eccellente appetito » fa delle passeggiate, e 
si diverte ad uccidere cavrioli, lepri, conigli , ecc. 

— La France scrive: 

Nuove voci vennero a prendere il posto di quel- 
le che si occupavano di cambiamenti ministeriali. 

Mentre il Progrés de l'Oise annunzia per do- 
menica un gran rivista che passerebbe l'imperatore, 
il corrispondente parigino del Giornale d’ Amiens 
promette per lo stesso giorno la pubblicazione nel 
Journal officiel di un manifesto imperiale. 

D'altra parte si dà come cosa stabilita la crea- 
zione dei sottosegretari di Stato. 

Il signor Drouyn de Lhuys, che vari giornali 
dicevano tornato a Parigi e chiamato a Compiègne 
lo stesso giorao,-non ha ancora lasciato le sue pro- 
prietà del Nord. 

Vari giornali hanno annunziato che il signor 
ministro delle finanze rifiutava di autorizzare il pre- 
stito prussiano sopra il mercato francese. 

Il prestito prussiano,. non essendo per ora che 
allo stato di progetto, ed il governo di Berlino non 
sapendo neppure per ora se lo farà sanzionare dal 
Parlamento o se lo promulgherà per semplice de- 
creto, non vi fu nè vi potè essere questione di ri- 
cusarne 0 d°’ autorizzarne ‘l’emissione sulla nostra 
piazza. 

— Secondo lu Liberté i membri del terzo par- 
tito avrebbero deliberato di indirizzare il 27 otto- 
bre, cioè quando fosse scomparso ogni pericolo di 
agitazione, una lettera collettiva all’imperatore, do- 
mandando che sia ripresa la sessione straordinaria 
al principio di novembre. 

— Traduciamo dalla France in daia del 2A : 

Sappiamo che tutti i personaggi politici ché 
trovansi attualmente a Compiégne hanno avuto que- 
sta mattina una importante conferenza con l’ impe- 
ratore. 

È stata di nuovo discussa la questione della 
convocazione del Corpo legislativo nei primi di no- 
vembre, affine di terminare la sessione straordinaria. 

Si assicura che il signor Schneider è molto fa- 
vorevole a questo provvedimento. : 

— Leggiamo nel Figaro: 

Si assicura che l’Imperatrice prima di lasciare 
Costantinopoli ha ricevuto dalle mani della Sultana 
la placca in diamanti dell'Osmanis e Validé. Questa 
decorazione,, che. fino ad ora era soltanto posseduta 
dalla madre di AbdukAzis, avrà. quindi in poi due 
titoli. 5 


Thémis che porta la ban- 
alac, comandante della 
Levante , è. partita. per 


Ù .l'imperatcico, che 


i deve arrivare il 22 ad Alessandria. La Thémis, ac- | 


compagnata dalla fregata corazzata Ibraimieh , ap- 
parteneate al vicerè d’ Egitto, precederà |’ yacht 
imperiale 1’ Aigle pelle acqua: egiziane e gli darà poi 
scorta fino al luogo d’ aneoraggio. 

Dopo i saluti d’ uso l'imperatrice scenderà a 
terra in un canolto a vapore magnificamente addob- 
bato e costruito espressamente per la circostanza. 
L' imperatrice sarà ricevuta dal vicerè, dai suoi fi- 
gli, dai ministri e dai grandi ufficiali della sua casa. 
Essa visiterà il Cairo e tutti i luoghi celebri del- 
l'Egitto, rimonterà il Nilo e si troverà il 16 no- 
vembre di sera all’ ancoraggio di Porto Said per as- 
sistere il giorno appresso alla inaugurazione solenne 
del canale di Suez. 

— Continua a Parigi lo sciopero dei fattorini de’ 
magazzini di mode, senza incidenti d'importanza. Pare 
che i padroni de’ magazzini iuclinino a venire a 
trattative coi loro ‘dipendenti. 

— Altri scioperi, di minor rilievo, sono avve- 
nuti in vari punti della Francia. 

— I giornali di Parigi pubblicano alcuni par- 
ticolari sullo stato di salute del principe Metternich. 

La ferita venne esaminata da un medico fatto 
venire da Strasburgo. Egli non la trovò grave. 

L'emorragia venne arrestata, ma si ritiene che 
il principe se vuol risanare completamente ha d'uo- 
po di tre settimane di riposo. 

— L'Eclaireur de Sainte Etienne annuncia che 
nel bacino del Gler si temono nuovi disordini, per- 
chè la compagnia, dopo aver presi seri impegni ver- 
so gli operai e aumentato per conseguenza il prezzo 
del carbon fossile, vorrebbe ritornare all'antico stato 
di cose. 

— 44-44-0404 — 

Si ha da Corke in dala del 20 : 

I giornali pubblicarono una lettera del sig. Glad- 
stone, diretta alla Amnerty Associatione: Questa let- 
tera dice che i membri del governo hanno esamina- 
to attentamente le petizioni relative alla liberazione 
dei prigionieri feniani, e che hanno deciso di rifiu- 
tarla perchè è contraria ai loro doveri di custodi 
della pace pubblica. 

0446-063080 — 

La Neue Freie Presse di Vienna annunzia che 
in conformità ad una risoluzione sovrana , le Diete 
provinciali dell’Austria verranno chiuse il 30 otto- 
bre; e che l'apertura del Consiglio dell’ impero non 
avverrà che alla fine di novembre , cioè dopo .il ri- 
torno dell’imperatore dal Levante, dacchè S. M, ha 
l'intenzione di leggervi personalmente il discorso 
della corona. . 

—- Si legge nei giornali di Vienna : 


La Giunta costituzionale della Dieta provincia- 
le dell’ Austria inferiore deliberò all’ unanimità , in- 
torno alla revisione del regolamento elettorale pro- 
vinciale, che il censo elettorale sia ribassato a Vien- 
na da 20 fiorini a 10, e quello della campagna 
da 11 fiorini a 5. Fu stabilita inoltre la votazione 
segreta, e si deliberò che nei gruppi della città si 
debba fare l'elezione in ogni città. Il deputato: dott. 
Granitsch è relatore. 

— Dopo la Dieta dî Lubiana arche quella di 
Trieste 8’ è pronunciata contro le elezioni dirette 
« siccome quelle che nelle condizioni attuali sono 
contrarie all’ interesse della Costituzione ». La ri- 
spetliva deliberazione fù presa con voti ubanimi; La 
Dieta istessa però dichiara necessario l'aumento del 
numero' dei deputati al Consiglio dell’ impero , ne- 


cessaria l’abolizione del sistema di elezione per grup- 
pi, e necessario altresi che la durata delle. funzioni 
dei deputati del Consiglio dell’ impero non, oltrepas- 
si i tre anni. 

— La Commissione internazionale che aveva 
l'incarico di determiare le frontiere fra i Princi- 
pati-Uniti e l’ Ungheria ha condotto a termine i suoi 
lavori con soddisfazione dei due governi di Pest e 
Bukarest. 

— Si scrive da Praga, 18 ottobre : 

Il conte Beust diede a parecchi membri emi- 
nenti della Dieta le assicurazioni più tranquillanti 
sul suo attaccamento alla costituzione. Disse ch'egli 
va pienamente d'accordo col partito costituzionale , 
e non permetterà che s' intraprende nulla dietro le 
spalle di esso. 

— 1 ministri Beust, Hasner, Herbst e Taaffe 
sono partiti questa sera. 

— I fogli di Vienna annunziano che 22 batta- 
glioni e 4 batterie vennero spedite sul teatro del- 
l insurrezione nelle bocche di Cattaro. 

Un legno carico di polvere in Trieste, destinato 
pel Montenegro, venne trattenuto, e il principe, al 
quale venne ciò comunicato, ha risposto a tale mi- 
sura con dichiarazioni di lealtà verso l’Austria. 

— L'Osservatore triestino ha per telegrafo da 
Cattaro, 19 ottobre : 

Le truppe ascesero sotto la protezione delle bat- 
terie senza combattimento le alture di -Ledenizze. 
Le batterie di montagna e i razzi arrivano già a 
colpire i poggi al di là del monte. 

— Lo stesso giornale ha da Risano, 19: 

Da Risano furono spazzate le alture col mezzo 
di cannone Lahitte ; dopo di che, la colonna prin- 
cipale si avanzò, senza incontrar resistenza, sino al- 
l’altura posta al sud di Ceneslac, dove trovasi ora 
accampata. La colonna di fianco del colonnello Fi- 
scher si va avanzando. 

Questa mattina gl’insorgenti furono sloggiati me- 
diante il fuoco delle artiglierie dalle alture sopra 
Risano. Le alture furono prese dopo lieve resistenza. 

ASTI 

Da Berlino scrivono alla Patrie che il go- 
verno prussiano ha approvata la proposta della Com- 
missione della difesa nazionale di terminare d’ ur- 
genza le opere di Kiel, il cui tracciamento generale 
è completamente stabilito. Le difese dal lato di ma- 
re sono già molto avanzate, e probabilmente questa 
primavera si comincierà ad armarle, Quelle dal lato di 
terra devono avere un grande sviluppo , e si com- 
porranno, oltre ad una cinta continua, di una serie 
di forti staccati ,' dei quali i tre più considerevoli 
devono coronare le alture del Sud. La durata dei 
lavori sarà di due anni. Vi saranno poste in opera 
una parte. delle risorse che dovevano servire per 
Rendsburgo, piazza dell’ Holstein, che dopo lunghi 
studii è stata abbandonata. 

— In data del 19, la Gazzewa della Croce di Ber- 
lino smentisce la voce che il ministro del commer 
cio abbia presentato una {domanda tendente a farsi 
rimpiazzare nelle sue funzioni, e che il ministro del- 
le finanze, voglia dare le sue dimissioni, se la Ca- 
mera dei deputati respinge la proposta di aumenta- 
re l'imposta per classi sull'entrata. 

— Il Re di Prussia arriverà domenica a Ber- 
lino. S. M. si recherà il 26 ottobre a Blankenburg, 
dove interverrà ad una partita di caccia. 


—etetttero— 


Il ministro delle finanze di Pietroburgo ha pre- 
so una disposizione mercè la quale sarà d’ ora in- 
nanzi facile a chiunque di avere notizie esatte delle 
forze produttive della Russia. Esso ha fatto pub- 
blicare sotto il titolo di Annuario, una raccolta con- 
tenente tutti i dati statistici relativi all’amministra- 
zione che dipende dal suo dipartimento. Il primo 
volume di questa pubblicazione è diviso in tre parti: 
finanze, credito, industria e commercio. La prima 
contiene i quadri comparativi delle rendite dello Sta- 
to e i bilanci dal 1863 al 1869. La seconda indica 
te cifre del debito pubblico al 4 gennaio dell’ anno 
in corso, la situazione della banca dello Stato, delle 
sue succursali, delle banche private, delle casse di 
risparmio e di altre istituzioni di credito. La terza 
riassume tutto ciò che ha attinenza al commercio inter- 
no ed esterno, alla navigazione ed alle società 0 
compagnie industriali e commerciali. 

— 11 Comitato istituito dal governo russo allo 
scopo di attendere all’anvessione di alcune provincie 
polacche ai dipartimenti russi ha incominciato i suoi 
lavori a Varsavia sotto la direzione del signor Na- 
bokoro, segretario di Stato per il regno di Polonia, 
arrivato di recente da Pietroburgo a Varsavia. 

— La Patrie del 19 annunzia che, la città di E- 
niseyski, una delle più importanti cità della Sibe- 
ria, e che conta una popolazione di 40,000 abitanti, 
venne ridotta in cenere da un terribile incendio, che 
le si comunicò dal fuoco che ardeva le foreste ver- 
ginì vicine e le miniere di carbon fossile. 

-—— otte — 

Fra il ministro della Confederazione elveti- 
ca a Parigi ed il principe La Tour d' Auvergne fu- 
rono seambiate di questi giorni , al ministero degli 
esteri a Parigi, le ratifiche di un nuovo trattato con- 
chiuso tra la Francia e la Svizzera sulla competen- 
za giudiziaria e la esecuzione delle sentenze in ma- 
teria civile. Il trattato ‘andrà in vigore il 4. del 
prossimo gennaio. 

Fu conchiuso del pari tra i due governi di Fran- 
cia e Svizzera un trattato per l’ estradizione dei mal- 
fattori. Questo trattato verrà presentato all’ assem- 
blea federale svizzera in una sessione straordinaria 
che avrà luogo a Berna durante il mese di novem- 
bre. 

Il capo del dipartimento di giustizia della Sviz- 
zera signor Knusel è poi autorizzato a negoziare € 
conchiudere coi rappresentanti di Baden da una par- 
te, e con quelli di Baviera, Wurtemberg, ed Assia 
al sud del Meno, trattati analoghi a quello corichiu- 
s0 colla Confederazione della Germania del Nord, per 
la protezione della proprietà letteraria. 

N Journal de Geneve reca la decisione ‘del Con- 
siglio federale svizzero nella quistione dei cittadini 
svizzeri di Francoforte espulsi dalla Prussia. I Franco- 
fortesi divenuti cittadini svizzeri che reclamavano l'i- 
‘tervento del Consiglio federale erano 26. Il  Consi- 
glio federale dichiarò non poter ammettere la do- 
manda di 25 dei reclamanti ; poichè la loro era sta- 
ta naturalizzazione isolata di figli di famiglia , nel- 
l’unico intento di sottrarsi al servizio militare prus- 
siamo. 

— Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Per completare la delegazione federale alla so- 
Jennità dell’apertura del canale di Suez, il Consiglio 
federale ‘ha nominato il consigliere nazionale Enrico 
Fierz di Fluntern ‘presso Zurigo, ed in qualità di ad- 
detto alla delegazione il maggiore federale Arturo 
Brun ii Losanna (Grigioni). Il signor Fierz è pure 


incaricato di rappresentare la Svizzera nel Cungresso | 


commerciale al Cairo. 

— ll 18 dopo essere stata ‘inspezionata dal-co- 
lonnello federale Wyldler, è stata licenziata la\com- 
pagnia dei carabinieri N. 44 raccolta va ‘Bellinzona 
per un corso di ‘tiro, e vi entrava in servizio per 
un ssimile corso la compagnia N. 45. 

» ——et0408-300->—T 

La Gaxsetta di Madrid ‘del 18 pubblica la se- 
guente circolare del-generale Prim ‘ai.governatori del- 
le Provincie : î 

Reggenza del Regno 

*Ministero della guerra 
. @ircolare. 
Eccellenza,; i 9 

La breve ma importante campagna testè com- 
piuta dall'esercito col concorso efficace della guar- 


dia civile e dei cardibinleri, ha salvato l'unità nazio» 
nale, e con essa i grandi 0 pormanonti interessi della 
società spagnola. Banebbe difficile l' ahumerare gli 
atti di bravura e di longanimità ca’ quali l' esercito 
ha dimostrato ancoMi ila volia che, (Ando si tratta 
di difendere 1’ ordine @ |a Vibertà, eas0 tisponde sem- 
pre con abnegazione ed entuslaamo all'appello della 
patria. 

Il Reggente, altamente soddisfatto della condotta 
dell’ esercito, che sa così bene adempiere al suo do- 
vere, e corrisponde sì bene a' fini pe’ quali esso fu 
istituito, sì è deguato ordinare che si rendano gra- 
zie a nome suo A tutti i ‘generali In capo , officiali 
e soldati, guardie civili e carabinieri, in proporzio- 
ne degli insigni servigi da loro prestati, e che si pro- 
ponga incontanente la promozione di coloro che la 
hanno meritata, attesochéè nulla v'ha di più giusto 
e di più equo del ricompensare quelli che hanno 
avuto la fortuna di contribuire più direttamente a 
salvare la Nazione daglt-arrori dell’ anarchia. 

S. A. ha pure ordinato che si rendano grazie 
ai volontari della libertà i quali si sono raccolti in- 
torno al Governo per mantenere l'ordine, e a quelli 
sopratutto che, mossi dal loro patriottismo, sono ene 
trati in campagna come mebilizzati. D' ordine di S. 
A. io lo partecipo a V. E. per vostra norma e per 
gli effetti corrispondenti. 

Dio vi conservi lunghi unni. 

> Madrid, 17 ottobre 1869. 

Prim. 

— Una corrispondenza del 18, da Madrid, al- 
I° Indipendance Belgt, contiene le seguenti notizie: 

Da due giorni, in relazione certamente agli are 
resti piuttosto numerosi che furono fatti, si videro 
uscire dalla Puerta del Sol dei pietoli gruppi di 
gente la cui presenza su quel punto aveva allarmata 
la popolazione. Si crede perciò che questi avessero 
il proposito di incendiare Madrid. 

I giornali ministeriali hanno contibuito a con- 
fermare quella voce riportando il fatto che tutti i 
droghieri si sono presentati al governatore avvisan- 
doto che da alcuni giorni erano state loro fatte delle 
considerevoli ordinazioni di trementina e di sostanze 
resinose. Gli stessi giornali aggiungevano che l’Auto- 
rità sapeva di già che il piano dei promotori d’una 
rivolta in Madrid era di appiccare il fuoco contem- 
poraneamente su molti punti, onde distrarre alla me- 
glio le forze del Governo. Lascio naturalmente la 
responsabilità a quei giornali di questa grave no- 
tizia. 

Un decreto del Reggente, contrassegnato dal 
ministro della guerra, nomina capitano generale della 
Catalogna il maresciallo di campo Gamindo. 

— L'Epoca di Madrid pubblica le seguenti no- 
tizie : 

Sì è ricevuto oggi a Madrid un dispaccio del 
generale Cialdini da Pisa. Vi è detto che, in un 
nuovo Consiglio tenuto dal re Vittorio . Emanùele, 
gli uomini di Stato investiti di tutta la sua fiducia 
hanno espresso l'avviso che nella situazione attuale 
della penisola spagnuola non sarebbe prudente che 


tasse il trono di Spagna. 

Dicesi che molti deputati spagtiuoli sì ‘propon= 
gono di recarsi all'estero finò a dhè sîa stabilito al- 
cunchè ‘sulla loro pate di responsabifità, 

— 1 giornali francesi hanno per telegrafo, ia 
data del 18 ottobre, i seguenti particolari : 

Si hanno notizie della resa di Valenza. L’altac- 
co ebbe luogo il 16 a ore nove. Le tituppe incomin- 
ciarono dall’ impadronirsi dei terrazzi delle . case o0- 
cupate dagli insorti, passapdo «così da casa. a casa, 
malgrado-le differenze di elevatezza. Nel medesimo 
tempo, altri soldati scendevano da questi terrazzi 
nelle case, forando i inurì interni per passare dal- 
I una all'altra. 

In capo a dre ore di Îlotta i rivoltosi preserò a 
faggire; gli uni gettando ‘le armi, gli. altri. eonse- 
guandole ai soldati ; moltissimi nascondendosi nelle 
case, 


Fa insurrezione è 
ritangono che ) 


(SPE 


Mr some Îoi la de 


un giovane inesperto come Îl duca di Genòva Accet- | 


— La Gassette di Madrid del 19 pubblica nume- 
rose felicitazioni indirizzate dai governatori delle 
città spagauole al ministro dell'interno in vccasione 
della resa di Valenza. 

L' Imparcial dice che la condotta delle autorità 
civili e militari di Valenza dà luogo a sfavorevoli in- 
terpretazioni per esse. Chiede quindi al governo 
che sia fatta un'inchiesta a tal riguardo. 

— Un telegramma da Cadice segnala uno scon- 
tro sanguinoso presso Ubrique, in cui due capi ban- 
da dei quali uno safeblie il deputato Salvoechea , 
sarebbero rimasto morto. 

«= Leggiamo in tina eorrispondanza del Siecle : 

A Barcellona vi è sciopero fra gli operai che 
lavorano nei cotoni. Il capitano generale iuvitò quel- 
li che vogliono lavorare a recarsi alle loro officine 
che saranno protetti dalla truppa contro le violenze 
di quelli che vorrehbero opporsi, ma quest' appello 
rimase senza risultato. 

— Un decreto del reggente dichiara il briga- 
diere Piertad radiato dai quadri dello stato maggiore 
generale dell’ esercito. Questo ufficiale stava organiz- 
zando una banda sulla frontiera portoghese, ma in 
seguito a domanda del ministro di Spagna a Lisbo- 
na il governo di Don Luigi lo fece internare. 

La città d’Oporto è piena di rifugiati spagauoli 
che fecero parte delle bande che sonogi sollevate a 
Orense e che tentarono di rivoluzionare Ferro]. Le 
autorità portoghesì esercitano sovr' esse una attiva 
sorveglianza. 

— Sembra indubitato che tinà frazione della mi- 
voranza repubblicana, decisa a sedere di nuovo alla 
Camera, dichiarerà nel inodò più esplicito ed ener- 
gico essere affatto inesatto Îl dite che gli avveni- 
menti che insanguinarono varie provinete della Spa- 
gna siano fl risultato d'un accordo colla minoranza. 

Assicurasi chie vati depatati negheratito di aver 
avuto la menoma conostenza d'una simile risoluzio- 
ne, è pfesenterannò pet prova Îl fatto che nelle pro- 
vincie ch' essi rappresentanò, fon solamente le po- 
polazioni non presero parte alcana all’ insartezione, 
ma che esse resistettero Îtivete alle forze dei ribelli. 

— Una corrispondenza da Alcira all’Zberia con- 
tiene la seguente relazione del combattimento che vi 
ebbe lttogo : 

Alle sei del mattino del giorno 14 entrarono in 
Alcîra 200 uomini del valoroso battaglione dei cae- 
ciatori di Madrid, e passando per le vie principali 
furono ricevuti da fitta fucilata al loro giungere nel 
luogo detto Arrabal. Colà s'era appiattato il noto 
cabecilla Pintor con una banda di 1,200 federali, 
che, essendo al coperto, fecero facilmente soffrire 
delle perdite al battaglione, fra le quali quelle del 
comandante don Antonio Rodriguez Sierra, ferito, 
come pure di due tenentì, uccidendo il capitano Josè 
Losada e parechi soldati. 

indignati i cacciatori, e animati dall' esempio 
dei loro superiori feriti, incominciarono un accanito 
combattimento, entrando nelle case dalle porte e dalle 
finestre abbattate a colpi di scure e sotto una gran- 
dine di palle. 

Prese le tre prime case di quella posizione , ì 
cacciaiori di Madrid rovesciaroho ogni ostacolo in- 
gaggiando la pugna nelle case , nelle vie, corpo a 
corpò, sloggiatdo ovotique Î1 temico, pititucendogli 
enormi perdite di iorti e feriti e impossessitaltosi di 
arti è Munizioni di gran quantità. 

Il colbattimmentà durò sei dhe, è sopraggiutito 
un corpo della brigata Burgos, i repubblicani furono 
Volalmente sctbifitti e cuociati dalta città the fu oc- 
duipata Valta dalla ‘trippa. L'ilsute, l'Aytititattitetitò 
è vali ciitadini prestarono ajgio alle titippe; la ‘bat- 
da sì componeva per la intiggior parte di malviventi 
e di ladri. I soldati, con lina generosità che ti otib- 
ra, perdonarono la vita @ più ‘di 599 #@pubblicani 
GOtti iti pietib Uombatttitàbttà + ‘ove ttitri eta mano. 
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to mese per l’Avana. Questa 
sin a ‘iù imipòrtatite, Ta qua- 
"tnbse. 


sarà seguita da una secofida 
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stretto a riconoscere che il manifesto della sinistra 
non impegna a nulla è non risolve nulla. Frattanto 
il Journal officiel pubblica la nota dei progetti di 
legge che furono già sottoposti al Consiglio di Stato 
e che sono relativi alla determinazione delle funzioni 
compatibili col mandato di deputato, all'elezione dei 
seggi nei Consigli generali e di circondario, all ele- 
zione dei Consigli municipali nelle comuni suburbane 
di Parigi e nella comune di Lione, più un senatus- 


\tarne profita per agire energicamente contro gli in- 
sorti cubani. 

«= Tutte le corrispondente dell’ Avana s' tccor- 
dano nel dire che Jordon ha futto delle proposizioni 
per fare la sua sommissione assieme ai suoi affiglia- 
ti mediante una certa somma. Le di Iii pretese fu- 
rono respinte. 


——_ ett4-0400— 
Un dispaccio dalle rive del Mar Rosso alla 


la patria tedesca contro gli attacchi dell’estero, sen 
za tuttavia ledere i diritti d'eguaglianza fra i diversi 
Stati e i loro rispettivi sovrani ». 

Essendo da queste officiali dichiarazioni e dal- 
l'indirizzo politico che ne scaturisce messa al sicuro 
tanto la suscettibilità della Prussia , quanto quella 
dell’ Austria, cui nel giudizio delle cose tedesche si 
associa la Franeia, facilmente si spiega perchè la 
lunga ed aspra polemica tra gli orgavi prussiani 


Patrie annunzia che le città della Mecca e Medina 
sì propongono d'inviare delle Deputazioni per assi- 
stere all'inaugurazione del tanale di Suez. Questa 
decisione è stata presa dietro iniziativa del grande 
sceriffo della Mecca, il quale comprende tutto il van- 
taggio che ha per-quegli abitanti |' apertura d'una 
via navigabile destinata a facilitare l' accesso nelle 
città suddette. 

Questo passo del grande sceriffo è stato appro- 
vato a Costantinopoli, e il vicerè ha messo a dispo- 
sizione delle Deputazioni il vapore GarbieA che le 
condurrà da Djeddah a Suez, 

1040 He 


Da Nuova-York, 414, telegrafano ai giornali 
francesi : 

Il comandanie dell’ Hornet chiede che la sua 
nave ed i suoi ufficiali vengano rilasciati, basandosi 
sopra il fatto che l' Hormet è partito da un porto 
iaglese per Cuba, La decisione era attesa per il gior- 
no seguente, 

— L' Feo di Nuova York lascia dubitare che 
il governo degli Stati-Uniti mon si attenga più tanto 
rigorosamente alla neutralità riguardo a Cuba, 

Kooo le sta parole i 

« La bandiera cubana sventola per la prima 
volta sùl mare dall’antenna del corsaro Cuba, arma- 
to di tutto punto in un porto degli Stati-Uniti ed 
etftipaggiato da cubani e du americani. Se l'unione 
americana mosse tanti lagoi all'Inghilterra perchè 
lasciò firmate riei suoi porti l’Alabama, non potreb- 
be parimenti la Spagna chiedere risarcimenti di den- 
ni ed interessi dal geverno di Washington per nou 
aver saputo o voluto evitare la partenza del Cuba ? 
L' laghilterra non poteva desiderare di meglio! ». 

Considerando poi le probabili conseguenze di 
una tale condotta, quel giornale soggiunge: «Frat- 
tante i nostri governanti si preparano per futuri 
avvenimenti: in tutti gli arsenali di marina si scor- 
ge un'attività che presagiste prossima una guerra ; 
navi che erano state poste in disarmo vengono in 
tétta fretta allestite e in pochi giorni 40 circa fra 
monitors, fregale è batterie corazzate potranno pren- 
dère il Jergo. Finalmente, por ordine del ministro 
délla marina, alla squadra delle Antiile saranno ag- 
giunti altri legnì di guerra. 

« Ciò significa che se la Spagna e con essa al- 
tfe potenze d'Europa, volessero mostrarsi irate, gli 
Stati-Unftt sarebbero pronti per ogri erentiatità ». 
n} |\—-—-—->FFF———= DonPPr—P- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Il manifesto dei deputati francesi di sinistra è 
nanimemente ed uniformemente giudicato da tutta 
la stampa parigina. Ad eccezione del solo Siecle, il 
quale .Jo trova felicemente ispirato ed esprime la fer- 
nua ‘speranza The iessò Faoobiga sincere \e mumerose 
approvazioni, gli altil s000 congordi nel predire che 
pieno cate pr ‘abdrantio ittieramente détuse. Il 

È i do giudisa come una povera .cosa, 
uno sforzo di tettorica, ‘ta tonito di negazione senza 
nulla di positivo e di pratico. La Patrie do chiama 
mediocre, tristo e volgare, violentemente mitantoni- 
©; “un-mmmasso di duoghi comuni «e nulla più. di 
National osserva che vi ha cercato invano ‘Î'ihdi- 
rizzo dell'opposizione ‘helle prossime lotte parlamen- 
tari, affogato nel vago e nel nebuloso di quelle frasi 
incerte. ed ambigue. La France avverte che esso è 
Pr nesso , di und transazione 

e 7 é Hesstin accordo déi n x 
dit illa. "11 Db pid allo dela stola 
ne in esso contenuta di wsterersi da ogni Aifaodirà- 
zione pel giorno di domani 26, e tace del resto co- 
mne se non \ pena di 


consulto sulle elezioni dei Consigli delle Colonie. 


silenzio è argomento a lunghe e variate considera- 
zioni della stampa period 
nuncia per la necessità inevitabile di siffatta riforma. 
Ma in mezzo alle voci diverse e spesso discordanti 


cia, alquauto singolare apparisce una frase  pronun- 
ciata dal Conssitusionnel , la quale richiama perciò 
l'attenzione generale ; quel foglio deplora cioè che 
tutti, per occuparsi esclusivamente di argomenti di 
politica interna, dimentichino di rivolgere |’ occhio 
all’estero. Non sanno dire i fogli se queste parole, 
forse più gravi di quello che vogliano o possano pa- 
rere alla prima, contengano un avverlimento o una 
minaccia; e se soltanto nell'interesse della varietà 
degli argomenti trattati dalla stampa periodica il 
Comstisutionnel richiami l'attenzione dei giornali sulle 
quistioni di politica estera, o se sotto cotesto consi - 
glio si nasconda il desiderio che si vegga in tempo 
e si provveda all’iogrossare di qualche punto nero 
sull’ orizzonte europeo. Nell' aspettativa che il gior- 
nale officioso dia in un prossimo articolo la spiega- 
zione dell' enigmatica sua allusione, gli altri fogli 
vanno frattanto divagando a tale proposito in suppo- 
sizioni e congetture d'ogni maniera. 

Ma per verità nessuno riesce ancora a trovare 
spiegazione siffatta, imperocchè dall'esame della pre- 
sente situazione europea non apparisce, al dire dei 
fogli, che qualche serio e reale pericolo minacci il 
mantenimento della pace, o, se qualche difficoltà si 
presenla, essa non ha carattere e proporzioni da cui 
i generali rapporti internaziouali possano essere tur- 
bati. La sola più grave e decisiva cagione di tur- 
bamento derivare dallo stato delle cose e 
dall’ indirizzo futuro della Germania, ma riguardo a 
giò tutto dimostra che l'opinione pubblica può ab- 
bandonarsi alla sicurezza più completa, essendo fuori 
di dubbio che i pericoli maggiori di attriti e di con- 
flitti scomparvero dalla quistione tedesca, sia perchè 
la Prussia rinunciò definitivamente all'attuazione di 
quel programma unitario che sarebbe stato indubbia- 
mente la scintilla di un vasto incendio in Euro 


Praia del Sud da quella del Nord, con un legame me 
PAR, SP. peno “pio. apagzo fi, sstonrnni 


pa, sia perchè la divisione delle due parti del- 
la Germania va facendosi man mano meno distin- 
ta e meno accentuata, di maniera che il go- 
verno di Berlino ha dal canto suo giusto motivo di 
essere pienamente rassicurato: Di ciò si ha una pro- 
va evidente nella circolare diramata del principe di 
Hohenlhohe e sulla quale i giornali di Germania an- 
darono facendo, prima che fosse ofticialmente cono- 
sciuta, una quantità di congetture. Questo docu- 
mento è molto importante perchè rivela la linea di 
condotta politica Tenuta dal presidente del consiglio 
dei ministri bavarese relativamente alla quistione della 
Germania del Sud: di principe protesta anzitutto ehe 
tion ha motivo alcuno di dimettersi, e che rimarrà 
al.suò posto; conservando sempre l’eguale politica da 
dui senuta dio qui Lante all’interno che all’estero. 
All'interno egli dichiara di voler rivolgere l'attep- 
zione della Camera e idel paese unicamente sulle 


ni sua cura 
lella corona, 


‘nel amtantenere intatta il 
Però nel tempo stesso perdere d'occhio il còm- 


fi poni av pd: Ta pi 


di por termine alla presente divisione della Germa- 


ipendenza 


Siccome però nella nota suddetta è taciuto comple- 
tamente del progetto di legge che dovrebbe modifi- 
care il famoso articolo 75 della Costituzione, un tal 


ica, la quale tutta si pro» 


che echeggiano da ogoi lato sulle quistioni che agi- 
tano in questo momento la società politica in Frau- | 


e gli austriaci abbia adesso perduto alquanto di 
Vivacità e dai giornali più influenti dell'uno 
dell'altro paese sia anzi anzi stata del tutto fatta 
tacere. Ben è vero che questa estrema riserva può 
anche essere prodotta dal bisogao che prova ora 
l'una e l'altra stampa di non distogliere lo sguardo 
dall’ interna situazione dei rispettivi paesi, la quale 
tanto in Prussia quanto in Austria sta aitraversando 
adesso un periodo di crisi che può influire potente» 
mente sulle sorti future dei due Stati. A_ Berlino il 
punto culminante dell'odierno stato di cose è il canm 
flitto nuovamente manifestatosi fra il governo ed i 
due rami del Parlamento a motivo delle velleità che 
manifestarono i signori di assoggettare al loro giu- 
dizio ed alla loro sanzione le leggi che regolano lo 
sviluppo organico della Confederazione, e dall’ oppo- 
sizione fatta dai deputati alle importanti riforme am- 
ministrative e finanziarie che vennero presentate dal 
governo, A proposito di queste ullime si anuyncia 
che nella Camera di Berlino fu chiusa la discussione 
generale sulla legge di riforma amministrativa e che 
dal modo come essa procedette si argomenta che il 
dibattimento parziale non riuscirà favorevole alle idee 
del ministero. Alcune frazioni della Camera si pro- 
nuvciarono bensì per l' adozione del progetto goyer- 
nativo, introducendovi qualche emendamento che per- 
metta di realizzare modificazioni ulteriori, ma 
i deputati del partito conservatore liberale si 
chiariscono al contrario ostili alla legge ed an- 
' che gli estremi conservatori manifestano la stessa 
+ tendenza. Ora, essendo questi due partiti i più nu- 
merosi nella Camera e dipendendo dal loro accordo 
il voto definitivo, temesi dai fogli che la revisione 
della legge possa dare origine ad una crisi  parla= 
mentare 0 ministeriale, 

In Austria poi |’ attenzione pubblica è vrichia- 
mata da certe tendenze di riforma che si dice va- 
dano palesandosi nelle altre sfere governative, e che 
mirerebbero a comporre le lunghe divergenze fra gli 
slavi ed i tedeschi della monarchia. I giornali sono 
a questo proposito pieni d' informazioni, ma variano 
poi immensamente nella enunciaziene dei fatti e nel 
loro apprezzamento. Alcuni osservano che il conte di 
Beust vorrebbe venire ad una conciliazione cogli 
ezechi, accordando loro larghe autonomie ed entran- 
do così francamente nel programma federalista , ma 
che trova vivissima opposizione nel ministero cislei- 
tano ; altri crede che le concessioni da farsi alla Boe- 
| mia nou oltrepasseranno quelle date ai polacchi; al- 

ti infine parla già addirittura di colpo di Stato. Il 
certo si è che il conte di Beust, recatosi assieme 
col signor Taaffe alla Dieta di Praga, della quale so- 
no ambedue deputati, credette necessario dare assi- 
curazioni tranquillanti e dichiarare che egli sta col 
partito costituzionale e non intraprenderà nulla a in- 
saputa di lui; e d'altra parte si annuncia che il 
contegno degli sloveni diventa sempre più provocan- 
te e che a Lubiana, per esempio; sede dei più cal- 
ddi fautori del panslavismo, esso si è fatto veramente 
audace. Sotto questi auspici sta per aprirsi in Austria 
la nuova sessione del Consiglio dell'impero ; alle 
leggi per l’ elezione diretta dei deputati, per la gua- 
reutigia della stampa e per altre riforme, si aggiun- 
gerà la nuova base che si vorrebbe dare allo Stato, 
mutandolo da dualista in federalista. È questa, se- 
condo .i giornali viennesi, una messe abbastanza co- 
piosa di gravi problemi da sciogliere , che deve ri- 
chiamare perciò la seria attenzione di coloro che 
vegliano al benessere della monarchia. 


1 comitati nazionali dello Schleswig-Holsthein 
hanno dato seguito al progetto d’indirizzare «una pe< 
lizione al re Guglielmo di Prussia per la .retraces- 
sione alla Dauimarta della parte settentrionale dello 
Schleswig, Il numero» delle firiné raccolte è fino ad 
«ora.di 25,284, Questo numero è secondo i giornali 
gi Berlino, ,presso a poco quello di tutti coloro che 


= 
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alla nazionalità tedesca 


L' estensione dei diritti elettorali ha fatto na- 
scere in Inghilterra un energico movimento in favo- 
re dello sviluppo della pubblica istruzione, Si sono 
create nuove leghe , costituite nuove associazioni e 
già si propaga con ardore |’ idea di un sistema di 
educazione nazionale gratuita ed obbligatoria. È de- 
gno poi nota l'osservare che tutti i partiti indistin- 
tamente aiutano e prendono parte alliva a cotesto 
movimento. La lega d'insegnamento , che ha tenuto 
pochi giorni addietro a Birmingham un’ assemblea 
generale, si è francamente pronunciata in favore del- 
l'istruzione gratuita ed obbligatoria, proponendo an-_ 
che i mezzi più opportuni a raggiungere questo re- 
sultato. Rimane ora a vedersi se il Parlamento ac- 
coglierà la proposta per tradurla prima in progetto 
di legge, poi in una legge positiva dello Stato. 

Dalla Spagna si annuncia che il movimento re- 
pubblicano può per ora considerarsi come represso, 
ma von è taciuto che il governo non si mostra an- 
cora sicuro per l’ avvenuta repressione e che nuove 
bande pare vadano qua e la formandosi. I repubbli- 
cani, al dire dei fogli governativi di Madrid , non 
sperano certo di vincere, ma mirano evidendemente 
a portare in lungo uno stato di cose che indebolisce 
le forze del paese, compromette l’azione del gover- 
no , favorisce l’amarchia e offre libero campo alle 
malvagie passioni che spingono al tumulto , al san- 
gue, alla rapina le plebi scatenate. Il general Prim 
espresse beusì di nuovo dinanzi alle Cortes il desi- 
derio che il paese possa eleggere presto il suo re 
con voti unanimi, ma questo desiderio apparisce ai | 
suddetti giornali tonto meno realizzabile quanto più 
difficile è il dar luogo a saggi consigli e pacate ri- 
flessioni in mezzo all'iufierire della procella popo- 
lare, fra l’imperversare dei partiti e gli orrori della 


guerra cittadina. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 24. — La Correspondence Italienne dice: 
Le più recenti notizie di Costantinopoli fanno ere- 
dere che il progetto di viaggio del sultano all’ Istmo 


di Suez sia completamente abbandonato. 


ei 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Confronto delle scale 281"= 757" ; 2 


hanno diritto di voto e che non appartengono affatto 


di detta legge. 


mattina. 


feriti, 


Si cessò egualmente di parlare del progettato 
viaggio che Abdul Aziz avrebbe fatto in Siria e Pa- 
lestina per accompagnarvi |’ imperatore d'Austria. 

Parigi 22. — La Patrie dice che alcuni mem- 
bri delle pubbliche riunioni si recarono nel sobborgo 
S. Antonio per eccitare gli operai a: fare una dimo- 
strazione il giorno 26. Gli operai ricusarono. 

Parigi 23. — La France crede sapere che 
l’ultimo consiglio dei ministri decise di convocare il 
Corpo legislativo nei primi giorni di novembre per 
riprendere la sessione straordinaria. 

Parigi 23, — Raspoil, io una sua lettera in 
data di ieri, dichiara che egli non andrà alla Ca- 
mera il giorno 26 corrente, e consiglia la parte sana 
della popolazione di restare a casa in quel giorno. 

Parigi 25. — N Journal Officiet pubblica il 
seguente avviso: Prefettura di Polizia. In presenza 
degli eccitamenti che produconsi da un mese allo 
scopo di provocare pel 26 corrente attruppamenti 
sulla pubblica strada, l’aujorità ha il dovere di pre- 
venire la popolazione di Parigi che prese misure per 
assicurare il rispetto alle leggi e per mantenere ef- 
ficacemente l'ordine e la tranquillità, I buoni citta» 
dini sono quindi pregati di mettersi in guardia con- 
tro una curiosità imprudente e di non esporsi alle i 
conseguenze che possono risultare dali’ applicazione 
che sarebbe fatta, se avesse luogo, della legge del 
7 giugno 1848 sugli attruppamenti. Segue il testo 


Londra 23. — Lord Derby è morto questa 


Vienna 23. — Il conte Bohuslaw Chotek , at- 
tuale ministro d'Austria a Stuttgard , fu nominato 
ministro d'Austria a Pietroburgo. 

Cattaro 21. — Il distaccamento delle truppe 
imperiali comandato dal colonnello Fischer ebbe ieri 
sera un combattimento cogl’insorti. Questi furono 
respinti con grandi perdite. Gl'imperiali ebbero due 


Cattaro 23. — Gli insorti hanno sorpreso per 
tradimento il forte Hanjevich, e massacrarono il co- | 
mandante e alcuni soldati. La città di Budua è da 
essi minacciata. Gli insorti attaccarono pure i forti || 
Trinità e Gonazda, ma furono respinti da Trinità | 
con gravissime loro perdite. 
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DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Notizie da Trebigne annunziano che 1300 rajà 
dell’ Erzegovina sarebbersi uniti agli insorti. 

Berlino 23. — La Gazzetta 
zia che il plenipoteoziario mi 
di Pietroburgo, colonnello Schveinitz, fu nominato 
generale ed ambasciatore a Vienna. 

Monaco 24. — Il re e la regina di Wurtem- 
berg sono arri 
ad incontrarli. La regina partì immediatamente per 


lla Croce aunun- 
are presso la Corte 


ati col re di Baviera, che era audato 


Lisbona 23. — È smentito che Fernandez Rios 
adoperisi presso re Fernando perchè accetti la coro- 
na di Spagna. 

Madrid 23. — Un telegramma dall’ Avana an- 
nunzia che molti insorti soltomettonsi. 

Madrid 23.— Corre voce di una modificazione 
ministeriale cagionata da dissensi ; però si attende 
una conciliazione. Il gabinetto probabilmente non si 
modificherà se prima le Cortes non si saranno pro- 
nuoziate sulla nomina del re. 
| Il governo spagnuolo ricusa di riconoscere il si- 
guor Corvo, nuovo ministro del Portogallo a Madrid 
perchè la sua nomina non fu notificata preventiva- 
mente; ma si crede ad un accomodamento. 

Madrid 23. — Si tratterebbe seriamente di 
‘ continuare la reggenza di Serrano con una modifi- 
cazione del ministero. 

Berna 22. — Le Camere federali ratificarono 
le concessioni ferroviarie pel Gottardo e per lo Splu- 
ga. La sessione fu chiusa. 

Atene 22. — È qui arrivato il principe reale 
di Prussia e vi si fermerà cinque giorni. 

Costantinopoli 23. — L' ambasciatore della Con- 
| federazione del Nord, sig. Kaiserliugk, presentò ieri 
| le sue credenziali. 

Il sultano partì per i Dardanelli per ricevere il 
principe reale di Prussia. 

Cairo 23. — L' imperatrice partirà lunedì per 
l'alto Egitto. 

Lesseps accompagnerà il duca e la duchessa 
| d'Aosta a visitare i lavori del canale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ilio Sig. Avv, Lauri 


Ad istanza di Giovanni Bertinelli Ces- 
s'onario 
s' 


tima al sig Cesare Fa'coni d' in- 
coguito dumicilio per affissione , cd ipser- 
zione in Gazzotta a comparire il giorno 30 
Ottobre ore 41 { antimeridiame in punto, per 
rispondere all’ istanza diretta ad ottenere 
il pagamento di Lire 26 cent. 87 }; 

Il Cancelliere Viola 


Eccîmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Agostino Modesti 
di  rapp. dal sott. Proc. 
i 


le mente 
imischiarsi. nella eredità del dol 
Vincenzo Modesti di lui padre morto Îl 23 


corrente ed intende rinunciare alla mede- 
sima. Ciò si deduce a pubblica notizia a 


* forma di legge. 


Per Filippo Delluca proc. 
Paolo ampini sost. proc. 


Nella causa ‘innanzi 'Ass. Lauri fra il 
sig. Michele Pantanella cd .il ‘sig. Matteo 


Bellucci il tigri ‘7 Sett.4869 é stato condan, . 


nato il R. al pag. di sc. 9. 96 a forma 
dell’ ist, ed alle spese liquid. comprese le 
ulteriori in Lire 20, 32 1. 
Sì notifica la pres. sent. al sig. Matteo 
Bellucci a 35i del $ 454 ora d'incog. dom. 
AfBssa copia li 23 Ottobre 41569, 
Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc, 


VENDITÀ GIUDIZIARIA 


Primo esperimento 


Con. Sentenza. interlocutoria È 
dal Trib. Civile di MItRIRO Il 10* ago” o) 


‘ 


venne ordinata la vendita giudiziale dello 
infradescritto fondo esecutato ad istanza del 
signor Lorenzo Mezzadonna possid. domic. 
în Sutri. 

Sotto il giorno 3 maggio 1869 nella 
Cancelleria del lodato Tribunale Prot. del- 
l'anno 1867 num. 998 fu fatta la produzio- 


, ne del Capitolato perla vendita suddetta, del 


certificato del censo, e dello estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecario gravanti 
il fondo sso, monchè ripetuta la peri- 
zia giudiziale redatta dal sig. Raffaele Pa- 
tricelli perito in Sutri già da quésti esibita 
nella Cancelleria stessa li 17 aprile 1868. 

Sì previene pertanto il publico. che nel 
giorno 27 novem. 4869 all ore undici anti- 
meridiane nella sala del. palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita -giudiz. 
del Tifaluta pda apniiziania 

loininio di una casa posta nella 

città di Satri: sulla) Via Messori in con- 

tra . Pietro composta di a sala. con 

finanta per tre lati’ coll publiche viey beni 
per iti colle ‘ho viey 

dotali di Giacipta Miniati in Cova, ed al di 

sotto con i beni del fù Francesco Celluzzi 


salvi ec. gravata dell'anno canone di sc.40 
a favore della Ecoîma Casa Fortebracci con- 
trodiglinta in catasto col n.di mappi 
Il prezzo sul quale si aprirà lo ii 
sarà quello rileva 
sc. 239 05 1 pari 
re verrà eseguito 
vig. regol. legisl. c 


Francesco dott. Tiraterra Proc. 


Lire 1284 90 come pu- 
lo viene disposto nel 
iudiziario. 


_—————___——__zzn 
AVVISI DIVERSI 


Augusto Castellani ha trasferito 
il suo studio d' Oreficeria dalla via 
Poli n. 88 in piazza di Fontana di 
Trevi n. 86. 
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Prezzo; dis numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ixaio, i la dominante Mousignor An- 

selmo fto ovo di San ee nella re- 
pubblica di Costarica. 

Enti i. 2 hesi 

Riceviamo la dolorosa notizia che il giorno 43 

del presente mese è passato agli eterni riposi Mon- 

signor Raffaele Sante Casanelli d' stria, Vescovo di 

Ajaccio, in Corsica. Egli era nato in Vico ai 24 

Ottobre 1794, e fu preconizzato alla detta sede nel 

Coneistoro dei 30 settembre 1833, 


TAI 
‘NOTIZIE DIVERSE 


Uan dispaccio da Brusselle, 20, ai giornali fran- 
cesi, smentisce la notizia relativa al ritiro del signor 
Bara, ministro della giustizia, e la sua sostituzione 
col signor Orts. 

4064-08-00 

Leggiamo nel Journal officiel : f 

I ministri si sono riuniti oggi (22) al palazzo 
di Saint-Cloud sotto la presidenza dell’imperatore. 

I sigg. Rouher e Schneider assistevano a que- 


festivi 


che 
Stati. 


ad uno dei suoi ministri, probabilmente al signor Du- 


rergier. tp * s 
(L Leggtatito tel’ giornale ‘Le Soir: 
Parlasi di un ordine dél giorno molto energico 

che il maresciallo, Bazaine inditizzerebbe alla guar- 

dia imperiale posta sotto ai studi ordini. 

Altri giornali dicono che questo ordine del gior- 
no sarebbe già stato letto, ma la France mentre 
mette in guardia i lettori contro l'autenticità della 
notizia che riguarda il senso dell'ordine del giorno, 
afferma frattanto esplicitamente che esso non è sta- 
to ancora letto, perchè il maresciallo Bazaine non 
aveva ancora preso possesso del suo nuovo co- 
mando. 

— La Liberté scrive : 


Da qualche giorno l'autorità militare prende 
certe misure in vista del 26 ottobre. Il maresciallo 
Canrobert ha, a quanto pare, visitato le caserme e 
si assicurò coi propri occhi del loro approvvigiona- 
mento in munizioni d'ogni genere. Tutte le precau- 
zioni verranno prese‘; ma, lo ripetiamo, |’ autorità 
non interverrà che nel caso di disordini gravi, i 
quali, la Dio mercè, non sono più da temersi. 


— Leggiamo nello stesso giornale : 


sta riunione. 

La France aggiunge ché una nuova delibera- 
zione ha dovuto aver luogo il 23 alla residenza 

imperiale. 

— Lo stesso giornale sorive : 

Noi siamo oggi in grado di confermare una no- 
tizia, alla quale avevamo creduto di non dovere fare 
allusione fino ad ora che con grande riserva. 

L' imperatore verrà lunedì prossimo alle Tuile- 
ries per passarvi due 0 tre giorni. 

— Nei giornali di Parigi ‘troviamo il resoconto 
di una riunione pubblica, nella quale comparve il 
deputato Giulio Simon allo scopo di dare ai suoi 
elettori spiegazioni sulla sua condotta. L' assemblea 
si è sciolta alle grida di : viva la repubblica. 

— Leggiamo nella Patrie : 

I membri i più esaltati delle riunioni pubbliche 
hanno, a quapto ci si assicura, inviato vari fra es- 
si in certi opifici allo scopo di eccitare cnergicamen- 
te gli operai a prendere parte alla manifestazione 
del 26, { 

Pare ehe essi non sieno stati ricevuti bene , 
Specialmente nel sobborgo Sanl’Autonio, dove il la- 
voro è in pieno vigore (è questo il momento delle 
ordivazioni per l'inverno) e dove Ja parte saggia 
degli operai, vale a dire la maggior parte di essi, 
comprende perfettamente quale torto qualunque di- 
sordine pubblico farebbe ai loro affati, 

—Il Constitutionnel pubblica le seguenti notizie: 

Si stanno riunendo in questo, momento gli ele- 
menti ;delta raccolta annuale dei documenti diploma- 
tici che sarà distribuita alle Camere all’ apertura 
della prossima. sessione parlumentare. 

Fra le questioni che furono discusse in questa 
settimana a, Compiégne si trovano quelle dell'aumen- 
{o del numero dei deputati, e per conseguenza dello 


scioglimento, in un dato momento, del. Corpo legi- 
slativo, 


vo 
ti. 


— La France: pubblica :le seguenti righe : 

Il corrispondente: parigido: del'Journal d'Amiene 
aflerma. nuovamente'Îla: comparsa d'un manifesto im- 
Periale per'‘domienica prossima; i 
i aggiunge che questo manifesto prenderebbe 
la forma di una lettera Sindiriezata dall’ imperatore 


la giornata del 26 ‘ottobre passa senza inconvenienti, 
di convocare immediatamente là Camera affinché es- 
sa finisca la sua sessione si 


tizia nei seguenti termini: 


sarebbero convocate il 
minare la sessione straordinaria 
ficazione dei poteri. 


presidenza del circolo do 
gli aveva intimato di present 
condotta , e la cui lettur: 
nell'assemblea : 


della natura © nei termini di quella che 
volgete, e tanto meno di obbedirvi, 


convegno che mi destinate, 


d’Auvergne abbia data la sua dimissione 0 che ab- 
bia intenzione di darla. 


guerra impegnata fra i commessi 
delle case di commercio degli articoli di mode, AI- 
cuni magazzivi hanno ca 
alcuni altri si 
Tutto sommato, la situazione è sempre la stessa. È 
però di tutta evidenza che la Questione tocca al suo 
termine. I (tentativi dei capi 


teressi. Dal canto loro, 
gati; malgrado le risorse 
ciazione, conducono un’ esistenza precaria che co- 
mincia a'pesare loro. Da ambe le parti si compren» 
de che 

LD) presto 0 tardi giungeroi. 


lasciati 35,000 brevetti he hanno diritto alla peù- 


Ci si dà per certo che il governo è deciso, se 


divari. 
— Il Journal des Debats conferma quest 


la no- 


È corsa oggi la voce alla Borsa che le Camere 
giorno 8 novembre per ter- 
destinata alla veri- 


— Ecco la lettera scritta da Giulio Favre alla 
gli elettori della Senna, che 
arsi a giustificare la sua 
a eccilò tanta indignazione 


Sigaore , 
Io non ho l'abitudine di ricevere intimazioni 
voi mi ri- 


Non sarete dunque sorpreso di non vedermi al 


Jules Favre 


— ll Memorial diplomatique smentisce nel modo 
più formale la notizia che il principe La Tour 


— Nessun nuovo incidente è nato nella piccola 


ed i proprietari 


pitolato ; gli impiegati di 
sono invece associati gli) scioperanti. 


Ù Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sorò 


Martedì 26 Ottobre. 
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sione di 250 franchi accordati per legge agli adtichi 
soldati della repubblica e del frinio impero. È 
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Edoardo Goffredo Stanley, conte di Derby, 
testè morto in Inghilterra, era nato il 29 marzo 
1799. Fece, come tutti i suoi pari, gli studi che 
compì all' Università di Cambridge, della quale ven- 
ne poi eletto cancelliere nel 1852 ed entrò ben presto 
nella Camera dei comuni sotto il nome di lord Stan- 
ley, rappresentante successivamente di vari collegi. 
Nei primi tempi non si mischiò molto addentro nelle 
lotte politiche. Entrò per la prima volta nel 1827 
nel gabinetto Goderich qual solto-segretario delle co- 
lonie. Fu ministro segretario di Stato per |’ Irlanda 
nell’ amministrazione Gray che successe nel 1830 al 
pr duea di Wellington. Fu in questa. sua condizio- 

ne ch'egli propose e sostenne l'abolizione della 
schiavitù. 
Le sue tendenze però lo portavano piuttosto 
verso il partito tory, ed egli non potè a lungo tro- 
varsi d'accordo coi suoi colleghi wighs. Approfittò 
perciò d'una legge presentata nel 1834 sulle rendite 
della Chiesa in Irlanda per passare nel campo oppo- 
sto, dove con molto lustro- difeggi de prerogative del- 
l’aristoorazia. 


Fu per questo che non potè ‘Sammeno stare a 
lungo con Roberto Peel, sebbene nel di videsse per 
lungo tempo i trionfi; ma dopo la preseptazione della 
legge suî coreatt 36 Te "Wepard ed entrò a militare nel 
campo strettamente conservativo con Disraeli e Gior- 
gio Bentick. 

Gli ultimi suoi atti politici sono troppo noti 
perchè abbiano ad essere rammentati. Lord Derby 
si distingueva per un alto senso di dignità personale 
che gli accaparrava la stima di tutti. Oratore facondo 
e di idee molto larghe fu un vero tipo 
gnore inglese. Appassionato per le cacci 
corse, che da lui presero il nome, 
dito, nobile nel vero senso della pa 
mato da tutti in Inghilterra. 

—40-8-10-4000 

L'Osservatore triestino ha da Vienna 23 ottobre: 
La ufficiale Gazzetta di Vienna pubblica oggi 


la nomina del conte Chotek ad inviato austriaco 
presso la corte di Russia. 


del gran si- 
e e per le 
studioso ed eru- 
rola, esso era sti- 


— Stando al Fremdenblat, il ministro della 
guerra dell'impero invitò la direzione dell’ arsenale 
di apprestare immediatamente munizioni per batterie 
di montagua e di spedirle a Zara. 

— A quanto udiamo » la comunicazione fra Bu- 
dua e Cattaro è interrotta, perchè il primo di questi 
luoghi trovasi circuito dagli insorgenti. Questa no- 
tizia pervenne col mezzo del capitano Marovich, del 
piroscafo del Lloyd austriaco Smirne, 


— Togliamo alcuni dati dalla Presse intorno 


alle operazioni contro i sollevati di Cattaro. Il T. M, 
de Wagner incominciò l'attacco contro gl’ insorti 
nei monti. Le truppe marciarono in due divisioni 


personale non diedero risultati molto soddisfacen- 
Alcuni fra essi soffrono seriamente nei loro in- 


un buon numero d’ impie- {| ; 


— La Franoe dice che fino ad ora furono ri- || si 


per vie diverse, per attaccarli gi fi 
tra divisione cercava d’ 
Mento. Il numero delle 


gna che' poste în piede di guerra ne rappresentano 


lanchi, mentre al- 
impedire il loro congiungi- 
truppe è già imponente; ma 
n caso di bisogno dovrà essere di molto rinforzato 


per desiderio. espresso dalle- autorità locali. Le trup. 
pe attuali si compongono dei reggimenti d'infanteria 


. È ; num. 48 e 52, partiti da Trieste per Cattaro , dei 
Una” transazione è necessaria & che bisognerà leggimenti num. 22 e 44, stanziati a Cattaro, e del 
battaglione ‘di ‘cacciatori num. 27, Il generale ha a 


ua disposizione due battérie di cannoni da monta- 


quattro in piede di pace. Si trovano inoltre alle 
bocche i legni da guerra Lucia , Andreas Hoffer, 
Streiter, Move, (legno di stazione), Taurus e Kerka, 
i cui cannoni furono già sbarcati: Tutti questi legni 
sono sotto il comando del capitano di vascello Mil- 
Josich. 

— Si ha Zara 21 ottobre : 

Cerkovice fu liberata e Dragalj venne approv- 
Tre soldati sbandati furono uccisi prodi- 


vigionata. 
Il capitano Thumel fu leso al 


toriamente dai ribelli. 
ginocchio dal calcio di un mulo. 

— Sì ha da-Cattaro 22 ottobre : 

Sinora furono condotti a questo quartiere  ge- 
nerale 12 prigionieri, fra” quali due montenegrini. 

E da Cattaro 23 ottobre : 

L alyro ieri ebbe luogo un combattimento fra 
le truppe imperiali e gl’insorgeuti. Questi ultimi fu- 
rono respinti. Le truppe contano due feriti. 

— Da altro dispaccio rilevasi che le ferite di 
questi due soldati sono leggere, e che le truppe non 
a motivo dei per- 
e dovettero ritor 


poterono procedere ulteriormente 
sistenti temporali ed acquazzoni 
nare a Cattaro. 

— Secondo il Morgen Post di Vienna, il luogote» 
nente maresciallo de Koller, vice-governatore a Pra- 
ga, avrebbe indirizzata al governo una relazione, 
nella quale esso dipinge sotto colori molto neri la 
situazione della Boemia, dove l' autorità dell’ ammi- 
nistrazione sarebbe disconosciuta dappertutto se non 
fosse appoggiata dalla forza. 

La mancanza di rispetto per le prescrizioni del- 
J' autorità avrebbe preso gravi dimensioni e somi- 
glierebbe moltissimo ad un’aperta rivolta. Cionondi- 
meno il generale De Koller si sarebbe  pronunziato 
contro l'impiego di misure violenti, ed avrebbe of- 
ferto le sue dimissioni qualora il governo prendesse 
simili misure. 

—— otet-tt3e00—_ 


La Correspondance de Berlin del 19 scrive: 

Ciò che il conte di Bismark aveva preveduto, 
senza dubbie, allorchè, cedendo alle stringenti istan- 
ze dei liberali, decise di lasciar  spirare il cartello 
colla Russia, sembra già realizzarsi, più presto di 
quanto si poteva prevederlo. Quantunque questo trat- 
tato sia ancora sempre in vigore, gli abitanti delle 
provincie-frontiere si spaventano già all'idea d'una 
invasione di rifugiati russi. 

Tutti i giornali scritti in tedesco od in polacco 
reclamano altamente la conclusione d'un nuovo ac- 
cordo che guarentisca le provincie-froutiere dai pe- 
ricoli che potrebbero risultare per loro dall'irruzio- 
ne di malviventi della Russia e della Polonia. Quin- 
di è lo stesso voto delle provincie che reclama og- 
gidì il rinnovamento del trattato, e l'opposizione del 
Landtagi deve accorgersi ora quanto fosse poco in 
accordo con i bisogni del paese allorchè forzava la 
mano al ministro in quanto concerne il cartello prus- 
s0-PUSSO. 

— Dal progetto di bilancio lestè sottoposto al- 
I’ approvazione delle Camere di Berlino togliamo le 
cifre principali che non sono senza interesse: 

Miuistero delle finanze. — Prodotto del dema- 


mo Y la contemporancamente in iuu'i 

Parlamenti. lenry la già avuto parecchi collo» 

qui con un certo numero di deputati a questo scopo. 
0416844090 

L' Osserostore Triestino lia da Atene, 16 ot- 
tobre : 

La nuova più importante della‘ decorsa vettima- 
na è l'arrivo in Atene dell''Imperatriee dei France- 
si. Il yacht imperiale l' Aigle con a bordo l Impe- 
rajpice Eugenia pd il seggito ivà, nel nostro porto 
domeniéa. sera fWerso AjetP. Il Re giorgio, appena 
pena HI Rotigia, sofse e DJ recò sull’Aigle 
per! complisfentate 1au fatrice ed invitarla 
nella capitale. Lunedì mattina la nostra città era in 
ran movimente j i-nogoni furono shiusinozie vie c 
le case si adornarono di bandiere greche e francesi, 

e di nastri d'ogni dolore. ‘it 

Il nuovo cannone russo pesa 750 pouds (45,000 Alle 10, S. M. il re si recò al Pireo con treno 
chilogrammi), e la sua forza di proiezione è di 1120 || separato della ferrovia ; alle 11 pai S. M. la regina 
piedi al minuto secondo. Fu solamente dopo tre | si recò alla nostra stazione ferroviaria per dedi 
prove infruttose che si riuscì a combinare il metal- | l'imperatrice , infine verso il mezzodì Îl tuonat del 
lo del nuovo cannone , ch'è indubbigmepte il più || cannoni anvunziò che l' Imperatrice era sbarcata ; 
grosso cannone che si conosca. pochi minuti dopo essa arrivò in Atene a lasciò il 
vagone dando il braccio al re ; cordialmente salutò 
la Regina , e l'abbraogiò a più riprese ; una folla 
immensa circondava la stazione della strada ferrata; 
la truppa schierata presentò le armi, € le bande iu- 
tuonarono l’ inno frangese Partani pour la Syria. 

In carrozza scoperta gli augusti personaggi si 
recarono al palazzo reale per lé vie di Eolo e di 
Mercurio. Nel fondo della carrozza sedeva a destra 
l'Imperatrice ed a sinistra la Regina Olga ; sul da- 
vanti poi il Re a siuistra ed il principe Gioacchino 
Murat a destra; venivano poi altre dieci carrozze 
di corte col seguito delle LL. MM. Dopo essersi 
trattenuta mezz’ ora al palazzo, l° Imperatrice si re- 
cò all’ ambasciata francese , ove ricevette la visita 
delle Loro Maestà elleniche ; di lù poi tuiti insieme 
visitarono la venerabile Acropoli , il tempio di Te- 
seo e le altre antichità. Alle 6 di sera vi fu un 
grav banchetto di gala al palazzo ; erano invitati gli 
ambasciatori, i ministri, i generali, |" amairaglio, il 
prefetto e podestà d' Atene, in tullo cento persone. 

Finito il pranzo, verso le 8 di sera, le LL. MM. 
| si recarono in carrozza scoperta sulla collima delle 
| Ninfe, ove sta la specola, donde assistettero ad una 
brillautissigna illuminazione dei monumenti anlichi e 
ad uno splendido fuago d' artificio. 
| Verso le 10 di sera l' Imperatrice prese conge- 
|| do dalla Regina alla stazione » € accompagnata dal 
Re si recò al Pireo a bordo dell’ Aigle che a mez- 
zanotte circa salpò per Costautivopoli. Il rice- 
vimento della Sovrana francese per parte della 
nostra popolazione fu entusiustico ; sgraziatamente il 
| tempo non favorì troppo la festa, poichè da domeni- 
leri furono giustiziati a Siviglia quattro indivi- || ca a martedì soffiava wu veoto di tramoplana bur- 
dui, causa del recente disastro al treno ferroviario, | rascoso , che sollevava la polvere delle strade; si 
nel quale parecchi ufliciali e soldati rimasero uccisi || seppe poi che nell’ Arcipelago greco imperversava un 
| fortunale da Greco-Levante, il quale avrà ritardato 

Si dice che il capitano generate di Cuba inviò || di alcune ore l’arrivo dell' Imperatrice Eugenia nel- 
il battello a vapore cinque giorni prima del solito || ja capitale ottomana. Prima di partire \' Imperatrice 
onde inviare un messaggiero ‘speciale coi particolari !| rimise al ministro francese 1000 franchi per i po- 
di una cospirazione scoperta fra. gl’insorti cubani ed || veri di Atene e 500 per quelli del Pirco. Dopodi- 
i repubblicani della Catalogna e dell’Andalusia, che | mani è atteso qui il principe ereditario di Prussia ; 
propongono rapporti reciproci ed il riconoscimento | che si tratterà in Atene tre giorni e prenderà stan- 


Spese straordigarie, talleri h,6A8,700. ne 
Totale generale delle sppse, 169,711,275 ttalleri. 
Disavanzo, salleri 5,568,506 * 
Giova notare che ip questo bilanejo non entrano | 
le spese per i ministeri di guerra g marina, le quali | 
sono sostenute dal bilancio federale» 
—atetirtete re, 
Il Nord del 20 scrive che, a Perm, venne pro- 
vato un cannone gigantesco , fuso di recente nella 
fonderia dello Stato, situata a tre chilometri ‘di di- 
stanza da' Perm, j $ 
Quel cannone di 20 polligi sopportò fidibilmente 
delle cariche di 130 libbre di polvere, € lanciò pro- 
iesili pesanti 20 pouds (1,120 libbre), vala.a. dir 
due volte più grossi che non quelli dei più forti | 
caunoni inglesi da 412 pollici. 
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Scrivono da Madrid 19 ottobre all’ Agenzia 
Havas : 

Le Cortes che furono aggiornate senza data fis- 
sa stanno per tenere nuovamente le loro sedute. Es- 
se voteranno i progetti che saranno loro sottoposti, 
segnatamente quello relativo alle strade ferrate. 
Esse sì occuperanno in seguito della eostituzio- 
ne defivitiva del governo colla scelta di un re. 

Una parte dei miuistri è favorevole a Montpen- 
sier, ma giova sperare che, per spirito di concilia» 
zione, gli uomini di Stalo di questo partito finiran- 
no per unirsi al candidato della maggioranza, sia che | 
questo candidato sia il duca di Genova o don Fer- 
nando di Portogallo, poichè molti uomini distiati 
credono ancora che questo principe finirà per ac- 
cettare la corona di Spagua. | 
Il duca di Mootpevsier serisse al reggente ed 
al presidente del Consiglio dei mivistri per chiedere 
che ai capi repubblicani di Siviglia sia data salva 
la vita. 

— Il Times del 21 ha per dispaccio da Ma- 
drid 20: 

La maggior parle degl’iusorti di Bejar si sono 
sottomessi ; il rimanente è fuggito verso il Porto- 
gallo. 


| 


Valenza è tranquilla. 
È avvenuto uno scontro presso Ximena con gli 
avanzi della banda di Salvoechea e Paul, che fu 
sconfitta con molti morti e feriti. Fra gli uccisi v'è 
un deputato alle Cortes. 


e feriti. 


nio, delle foreste, delle imposte dirette ed altri pice 
coli proventi, talleri 89,075,061. (Il tallero  prus- 
siano vale 3 franchi e 75 cent. ) 

Ministero del commercio. — Proventi diversi di 
miniere, saline, officine metallurgiche , strade ferra- 
te, ecc. , ecc. , talleri 59,775,635. 

Ministeri di Stato, della giustizia, dell'interno, 
dell’ agricoltura, del culto e dell'istruzione pubblica, 
talleri 15,298,065. 

Totale generale delle entrate , 164,148,761 


talleri. 
Le spese si dividono nel modo seguente : 


dell’indipendenza cubana se la repubblica trionfasse. || za nel palazzo reale. 
ll capo repubblicano Salvoechea è stato ucciso. Mercoledì scorso furono riprese le sedute della 
— Un dispaccio da Madrid 22 conferma la no- || Camera. Il ministero continua ad avere la maggio- 
tizia dell’ arresto del marchese Oreose, capo del par- | ranza dei voti; l’ opposizione sì mantiene per ora 
tito repubblicano. Egli fu arrestato vicino alla fron- | tranquilla. Lunedì venturo verrà discusso il preven- 


tiera del Portogallo. tivo del 1870. 1 tr 
lt il colonnello Coroneos, che si ritirò dal gervizio 

attivo, partirà la settimana ventura per l'Egitto, ove 

| ha intenzione di trattenersi tutto Vinverno per ri 


Si legge nel Bund di Berna del 20: 
Si anuuncia da Berlino up tentativo. per effet | stabilirsi un poco dei disagi;sofferti nell’Acarnania. 


tuare gn disarmo generale, progetto che perda po- | —"Nella seduta di giovedì il ministero fu interpel- 
ca speranza di riuscita, Da alcuni giorni si Arowa in || lato sulle voci sparse dî tentativi che si fanno per abo- 


Spese dei servizi produttivi, 60,139,967 talleri. 


quella città un membro del Parlamento iinglese; sir || lire ta Costituzione. Rispose il presidente del mini- 


Supplemento alla lista civile, debito pubbli- 
co, talleri 26,648,600 ; Camere legislative , talleri 
28,432,510. 

Spese d’amminisirazione dei ministeri di Stato, 
degli esteri ‘( questo bilancio diventa federale), delle 


finanze, del commercio, della giustizia, dell'interno, 


dell'agricoltura e dei culti, talleri 103,9: 2,608. 
Totale delle spese ordinarie, 464,072,575 sallezi. 


Henry Richard, segraiario della Società della.pace | stero che queste voci sono affatto prive di fonda- 
di-Londra e membro della gran lega pacifica. Egli può che sprezzar tali 
ha l'intenzione di suscitare a Berlino un’-agitazione || raggiri. indi conabiuse : Hi primo custode delle no- 
allo scopo che. in seno ai conpi parlamentari chesri» || stre dibentà costituzionali è il nostro cavalleresco Re 
siedono in quella quà venga fato la proposta di ua || iliquale. man. dimenticherà . 
disarmo. Furono inviati com missione; alla || che prestò alla Costituzione dipanai.aiunappeeseatavii 
stessa Sogietà della page, delegati in Mptte;le città || della.nazione» 

dove. vi, sono Parlamenti, . , da «epuiatione, del. i 
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Leggesi nell’ Osserugiore Triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemmo slamane 
notizie di Costantinopoli 16 corrente. 1 giornali della 
capitale oLtomana contengono amplissime relazioni in- 
torno all'arrivo e al soggiorno dell’ Imperatrice dei 
francesi. Le erano andati incontro più di 20 piro- 
scafi, fra cui tutti i legni di stazione delle Amba- 
sciate. Il Sultano si recò a borda dell’ Aigle, imme- 
diatamente dopo l’ arrivo di esso, e fu ricevuto dal- 
l' Impergtrice al sommo della scala. ] due sovrani si 
strinsero }a mang, indi |' Imperatrice eptrò nel caicco 
del Sultano, il quale poi le offri il braccio allo sbar- 
co e la condusse nel palazzo imperiale. La sera stes- 
sa del suo arrivo, l° Pmperatrice fece una visita alla 
Sultana Validè, che le fu poi contracambiata da que- 
stlaltima, Il giorno dopo l'arrivo, l’ Imperabrice, ac- 
compagnata da Gemil pascià , fece un'escursione a 
Stambul e visi ipalazzo del Tesoro imperiale, 
S. Sofia, ecc. Lo 'stésso giorno essa pranzò al palaz- 
20 di Dolma-Bagéò:; ‘it -Suttano era seduto presso di 
lei. Assistevano al banchetto, fra gli altri, |’ amba- 
sciatore francese, il granvisir, i ministri dell'interno, 
della guerra, della marina e delle finanze, come pu- 
re Fazyl pascià, ministro senza portafoglio. 

—Da Costantinopoli telegrafano ai giornali fran- 
cesi che la mattina del 19 |’ imperatrice di Francia 
visitava il nuovo palazzo di Ceragan. S. M. partiva 
lo stesso giorno alla un’ ora pom. L' Aigle era scor- 
tato dall’ Agaccio, che gli terrà compagnia per un 
buon tratto ; dal Fordin, che lo scorterà sino ad 
Alessandria, e dal Pertew-Pialé. L’imperatrice si 
recherà direttamente ad Alessandria, senza sostare 
a Smirne. 

Un dispaccio particolare del Figaro annun- 
zia che l’arrivo dell'imperatrice ad Alessandria sarà 
salutato da cento e un colpo di cannone. 

—La Presse pubblica un dispaccio da Bukarest, 
secondo il quale l’aununzio del matrimonio del prin- 
cipe Carlo di Romania colla principessa Etisabetta 
di Wied avrebbe prodotto in quella città grande 
meraviglia. 


ei — 


Le notizie del Brasile del 23 confermayo ap- 
pieno te notizie delle vittorie riportate dall’ eserci- 
to alleato. 

Lopez essendo fuggito colle reliquie delle sue 
forze non potrà tener testa lunga pezza, giacchè la 
persecuzione continuerà alacremente contro di lui; e 
quantunque non si sia peraoco riusciti a farlo pri- 
gioniero; ‘attesochè non è mai presente ne’ combatli- 
menti, pure la, gente non n' ha paura e comincia 
ad affluire all'Assunzione ; le popolazioni di Villa 
Rica e di San Josè hanno fatto atto di sottomissio- 
ne al governo provvisorio del Paraguay. La più gran 
miseria regnava La esse. 

MoJti prigionieri sono stati liberati ; essi con- 
fermano de atrocità commesse dal presidente Lopez 
verso i prigionieri brasiliani. Non è più dubbio che 
Lopez si trovi agli estremi ; le ultime sconfitte ne 


hanno completamente dissanguate le forze. Si assi- | 


cura Che egli cerchi di rifugiarsi io Bolivia; ma 
passerà un po' di tempo prima che si sia certi di 
ciò. 

ii'esito vicino della fotta non è più dubbio omai. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

peo: 

La politica tace decisamente in Europa; quelle 
che corrono sui giornali non sono più notizie, ma voci 
confuse, èchi-di rumori indistinti, ripetizioni di vecchi 
apprezzamenti, anpipzi di cose già dette più volte. 
Vero è ‘che quantunque non si tratti che di parole, 
queste «sono molte,.e molto gravi,.e che se la politica 
tace ta. polemica si agita vivacissima per tutto il lar- 
go campo ‘già occupato: da argomenti più seri. I fo- 
gli francesi, a .cagion d'esempio, fanno sforzi grau- 
dissimi di dialettica per trarre dall’ omai famoso 
manifesto degli'‘frrecontiliabili qualche cosa che me- 
riti di essere lio biasimiata ; ma salvo eccezioni 
rarissime, tutti sono costretti a giud 
sigoificato e privo di scopò. E siccome ni 
quel partito: della. piazza il quale insullò e scacciò 
dall’adunanza di Clichy.i i, _sem- 


bra non vogliano tenersi paghi di ciò, ma vanno ora 


rgani di 


le proposte da lui fatte al governo, il signor Richard 
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audacemente intimando ai depulati medesimi di di- 
mettersi, in masso, annunziasi, che in conseguenza di 
ciò una nuova e più radicale scissura ayyenne nelle 
file di coloro che si vantano irrecopciliabili, essendosi 
ora fra questi formato un nueleo abbastanza impor- 
tante, il quale, atterrito dalla dissennatezza della de- 
magogia, si discosterà assolutamente da , questa per 
costituire yo partito d’ opposizione meno irragione- 
vole. Coloro che convenuero in tale accordo presero 
la risoluzione, secondo l' Opinion nationale, di rima- 
nere in permanenza affine di formulare il programma 
politice, di cui credono che il diritto d'iniziativa sia 
loro accordato» dallo spirito del. senatus-consulto. Il 
citato foglio, sebbene affermi che un tal programa 
non fu ancora definitivamente redatto; si dice tutta- 
via în grado d'indicarne i punti principali, cioè : 
4, revisione della legge elettorale ; 2, abolizione del 
gioramento politico ; 3, facoltà pel Corpo legislativo 
di pronunciarsi sull’epoca delle sue riunioni; 4, di- 
ritto di pace e di guerra riservato alla nazione so- 
lamente ; 5, abrogazione dell'articolo 75 della costi- 
tuzione e indipendenza amministrativa della comune. 
Se poi il partito dell'estrema opposizione va in tal 
maniera apparecchiandosi, gli altri partiti della Ca- 
mera non se ne stanno inoperosi. Dall’un lato si 
annuncia che i deputati della destra tennero una adu- 
nanza preparatoria, nella quale fissarono anch'essi i 
puuti generali del programma di cui si faranno so- 
stenitori nella prossima sessione parlamentare e di- 
scussero specialmente l’ attitudine che importa tenere 
per combattere vittoriosamente gli attacchi della si- 
nistra. Dall’ altro lato è fatto sapere che il terzo 
| partito, quello cioè cui sono dovute le odierne in- 

novazioni costituzionali, deliberò di tenere anch'esso 
un'adunanza, subito dopo superato il pericolo del 
26 ottobre. Domani pertanto essi redigeranno il pro- 
prio programma e compileranno inoltre, a quanto si 
annunzia, una lettera all'imperatore per chiedergli 
Ja riapertura della sessione straordinaria che non fu 
mai legalmente chiusa. Si tiene per certo che quasi 
tutti i centosedici firmeranmo questa lettera e che, 
siccome là medesima sarà compilata con parole espri- 
menti la devozione più completa al principio dina- 
stico ed una profonda fidueia nel governo, e siccome 
Ja maggior parte dei giornali officiosi incoraggia il 
passo suddetto dichiarandolo opportuno e pressochè 
necessario, non è quindi improbabile che sui primi 
del mese venturo abbia luogo il seguito e la chiu- 
sura della sessione straordinaria. 


Dalle cose interne e concernenti esclusivamente 
la situazione costituzionale della Francia, passando 
a quello che nei giornali parigini è detto intorno alla 
politica estera ed alla situazione internazionale, non 
si trova una miglior raccolta di notizie, e tutto ri- 
ducesi anche 0 questo proposito a voci più o meno 
arrischiate ; ma dall'esame delle medesime scaturisce 
un insegnamento di cui merita che sia tenuto conto, 
la conferma cioè della poca fiducia che deve riporsi 
nelle affermazioni dei fogli anche più autorevoli e 
della instabi degli edifici politici che si fondano 
sopra notizie di tal fatta. E per verità nessuna illu- 

siove può ora più rimanere a questo proposito, quan- 
| do si veggono distrutti completamente e ridotti 
a nulla i due fatti più importanti della politica in- 
ternazionale che fino a due giorni addietro richia- 
marono l'esclusiva attenzione del giornalismo e fu- 
rono giudicati tali da dover mutare quasi del tutto 
la situazione dell’ Europa, cioè il progetto di disar- 
mo generale e simultaneo, e il ravvicinamento opera- 
tosi tra l'Austria , la Prussia e la Russia. Per quel 
che concerne il disarmo, fu affermato, come si ram- 
menta, che a secondare le intenzioni attribuite al 
governo francese surebbesi efficacemente adoperato uno 
dei membri piùinfluenti della Camera inglese, il signor 
Richard, il quale intraprendeva a lal uopo una escur- 
sione presso i principali centri dell’ Europa, inco- 
minciando da Berlino, la cui adesione all’ indicato 
progetto ritiensi la più significante e necessaria. Sem- 
bra ora che'i primi passi da lui fatti debbano -to- 


{gliere al deputato’ di Londra qualunque illusione, 


giacchè: da ‘Berlino giunge il‘duplice annunzio che 
le pratiche dal medesitno fatte ‘ presso il gabinetto 
«Prussitiho, ‘fallirono’ completamente, e che non ebbero 
miglior successo i suoi tentativi coi deputati prus- 


siani. Annunciasi infatti che, avendo vedute respinte 


convocò una riunione di deputati pryssiani, dirigendo 
specialmente il suo appello ai membri del' partito na- 
zionale liberale. Il rappresentante inglese espose Van 
gamente le sue vedute, dimostrando la necessità per 
gli Stati europei di diminuire i loro armamenti; ma 
questi consigli rimasero inascoltali , avendo j depu- 
tati suddetti risposto che la situazione della Confe- 
derazioni tedesca del Nord è eccezionale e che la 
Germania non può pensare ad un disarmo, Relativa- 
meute poi al secondo punto, cioè alla pretesa alleanza 
prusso-austro-ryssa, data specialmente per certa por 
chi giorni addietro e dalla quale taluni fogli i 
ressati si compiacevano dedurre una forte niinaccla 
fatta alla Francia, oggi la prospettiva è toldfmente 
mutata, ed inveca d' inveggiare alla concordia delle 
tre Corti del Nord, si accenna ad un nuovo fon 
di malumore fra l’ Austria e la Russia. Il viaggio 
dell'imperatore Francesco Giuseppe a Costantinopoli 
avrebbe destato gravi apprénsioni a Pietroburgo, pel 
motivo speciulmente che il suddetto sovrano viaggerà, 
a quanto affermasi, insieme col conte di Beust, e col 
siguor Audrassy, cioè colle due personalità politiche 
più eminenti che reggono ora gli affari della monar- 
chia austro-ungherese. Osservano i giornali di Pie- 
troburgo che se non si trattasse che di fare un 
complimento al sultano, l’imperatore non avrebbe 
d’uopo di condur seco quei due consiglieri. La Rus- 
sia quindi avrebbe accolto il timore che i rappresen- 
tavti della politica austriaca vadano in Oriente per 
sostenere e preparare una politica contraria ai suoi 
interessi. Ed anche per quel che riguarda il ravvici- 
namento austro-prussiano, il linguaggio degli organi 
edi-Berlino è tale oggi da attenuarne singolarmente 
la portata ; imperocchè essi affermano che l’accoglien» 
za fatta a Vienna al principe reale di Prussia fu 
piuttosto fredda e riservata, specialmente per parte 
della popolazione, che il partito tedesco, potentissi- 
mo, anche in certe sfere della Corte, impedì che 
serie e posilive pratiche avessero luogo e che per 
conseguenza gli attuali rapporti tra Vienna e Ber- 
lino non poterono esser mutati da quelli che erang 
antecedentemente. 

Nè a ciò si restringono le retlificazioni e le 
smentite dei fogli a quelle notizie che essi stessi aver 
vano pochi di addietro divulgate e sulle quali anda- 
vano lungamente congetturando. Ne occorse ieri l’al- 
tro di riferire il sunto di una circolare del presi- 
dente del gabinetto bavarese nella quale era con 
qualche chiarezza accentuata la politica della Bavie- 
ra, sì in ciò che riguarda la odierna crisi costitu- 
zionale di quello Stato come nei principali suoi rap- 
porti colla situazione germanica. Oggi la Stampa del 
Sud di Monaco , cercando di mostrare quanto im- 
barazzata sia la posizione del gabinetto Hohenlohe 
in Baviera , dichiara false del tutto le informazioni 
suddette e nega che il presidente del consiglio abbia 
specificato in manifesto 0 circolare di sorta il suo 
programma politico. Di qualunque specie possano es- 
sere i motivi che distolsero il gabinetto bavarese da 
questo progetto di manifestazione, uno appare evi- 
dentissimo, al dire della Stampa del Sud, ed è che 
la medesima non avrebbe potuto servire ad altro che 
ad aumentare |’ agitazione nel pubblico. Riusciva in- 
futti impossibile al ministero il non dare la prefe- 
renza all'uno o all’ altro dei due partiti avtagonisti, 
ed in tal caso si distruggeva completamente la pro- 
babilità di un accordo o di una transazione. Ora , 
non essendo possibile il contevtar tutti, era più sag- 
gio partito lasciar campo agli avvenimenti di svol- 
gersi da sè stessi. 

Viste pertanto tutte le contradizioni nelle no- 
velle giornalistiche , più saggiamente di tutti opera 
forse la stampa austriaca, la quale lascia affatto in 
disparte tutte le quistioni politiche per non occupar= 
si che delle interne vertenze costituzionali, nelle 
quali è senza dubbio più competente a discutere, e 
si intrattiene specialmente con grande ardore dello 
scioglimento della quistione czeca. La Presse di Vien- 
na va lieta di aver fatta la proposta, cui accennam- 
mo recentemente, di un compromesso fra gli uomini 
più eminenti delle diverse nazionalità che  compon- 


gono la monarchia ausiro-ungherese , proposta che 
infatti venne accolta con gran favore da una gran 
parte dei fogli di Vienna e di Pesth e alla quale 
non rimasero indifferenti gli organi stessi del partito 
nazionale czeco. Questi ultimi, che sì erano mante- 


di 


nuti fin qui nella più grande riserva a questo pro- 
posito , ora escono dal loro silenzio, e sebbene si 
mostrino poco benigni verso la proposta suddetta, in 
pari tempo però non la rigettano completamente, ed 
anzi sembrano disposti ad aeccettarla mediante alcuni 
patti che cessi dichiarano indispensabili. La Politik 
domanda un'amnistia completa pei delitti politici e 
pei delitti di stampa. Il Pokrosk vuole che la stampa 
viennese ritratti quanto v' ebbe fin qui in essa d'in- 
giurioso verso gli czechi. Il Narodny Listy preten- 
de che siccome l’ accordo nazionale è una quistione 
interna, anzitutto devesi determinare chiaramente la 
posizione della Boemia di fronte agli altri paesi della 
monarchia. Come sì vede da tulto questo, la verten- 
za czeca ha ora modificato di molto il suo aspetto, 
nè apparisce più tanto improbabile che un accordo 
serio e definitivo possa tra breve tempo verificarsi. 

L' insurrezione repubblicana sembra decisamente 
repressa, almeno pel momento, in Ispagna edi gior- 
nali di Madrid chieggono con insistenza che le Cor- 
tes si occupino senza indugio di risolvere la quistio- 
ne dinastica, come il mezzo più adatto a prevenire, 
per quanto è possibile, che i disordini della piazza 
si riunovino tra breve. Ma a questo proposito Lutti 
si accordano nel riconoscere che, dopo debellati i 
repubblicani, la quistione nimane identicamente allo 
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stesso punto in cul trovavasi prima dell'insurrezione 
c pochi osano riporre fiducia nella dichiarazione fat- 
ta dal general Prim che la elezione del sovrano avrà 
luogo tra breve. È fatta correre la voce che nuove 
pratiche siano state fatte presso il re Ferdinando di 
Portogallo , aggiungeudosi che questa volta anche i 
ministri di Francia e d' Inghilterra a Lisbona abbia- 
no appoggiato la preghiera del rappresentante spa- 
guuolo; ma un dispaccio da Lisbona smentiv: ieri tale 
notizia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 25. — La Correspondance Iialienne 
dice che il priucipe Carlo di Rumania verrà proba- 
bilmente a Firenze nei primi giorni di novembre. 
Scopo principale del suo viaggio è di fare una visita 
al re. 

Parigi 25. — L'imperatore arrivò stamane a 
Purigi. 

Il Constitutionnel crede sapere che non trattossi 
mai nelle deliberazioni prese a Compiegne di convo- 
care il Corpo legislativo per ‘altro giorno che pel 29 
novembre. 

Londra 24. — Ieri grande dimostrazione per 
la liberazione dei feniani ; nessun disordine. 


Vienna 25. — Dopochè avrà prese d' acgordo 
coi ministri le misure necessarie circa i fatti della 
Dalmazia, l’imperatore partirà per |' Oriente. 

Copenaghen 25. — L' ambasciatore cinese fu 
ricevuto cordialmente dalle corti di Svezia e di 
Danimarca; è partito oggi. 

Madrid 24. — Le voci di crisi ministeriale 
vanno scemando. Zorilla acconsente di ag 
discussione del suo bilancio finchè non votisi la no- 
mina del re. Una conciliazione è probabile su 
questa base; il ministero non verrebbe modificato. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 ottobre 
3 per 100... rin A 47 
Consolidato inglese...................... 93 318 
——r—rc tt. 
NOTIFICAZIONE 


L’ Esposizione del SS. SAGRAMENTO in for- 
ma di 40 ore, fissata in Cartella per il giorno di 
venerdì 29 ottobre corrente anno 1869 nella Chiesa 
di s. Bernardo alle Terme si farà in s. Maria della 
Vittoria : e l'altra fissata pel gioruo di Doméni- 
ca 14 successivo Novembre nella detta Chiesa di 
s. Muria della Vittoria si farà nella indicata Chiesa 
di s. Bernardo alle Terme. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Augusto Sciamplicolti. 
$i citi nuovamente il sig. Francesco De- 
siderj d'incognito dom. a termini del $ 484 
© condannarsi anche con arresto personale 
al pagamento di sc. 34. 80 a saldo vino ed 
alle spese. 
Affissa li 25 OlI, 1969. 
Oreste Fiocchi curs. 
Orlando Fiocchi proc. 


Si deduce a notizia, che sotto questo 
medesimo giorno dal sig. Antonio Andreoz- 
zi, è stata emessa in alti dell’Eccmo Trib. 
civ. 4. Turno dichiarazione di astenersi dal- 
l'eredità del suo defunto padre Camillo An- 
dreozzi. 

26 Ott. 1869. 

Augusto Santori proc. rot 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo e successi decreto esecu- 
toriale, esibiti in atti dell'infrascritto No 
taro, è stata interdetta al Rey. signor Ca- 
nonico D, Massimo Angelotti di Anagni ogni 
facoità di amministrare i proprii heni i 
far contratti di sorta alcuno, ed è stato de- 
pulato in nimo del suo patrimonio il 
bil Uomo lor Marchese Niccola Trajelto 
parimenti Anagni. 

Roma 25 ottobre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Fallimento 
Questa Eecîmo Trib, di Commercio con 
sentenza di jeri ha omologato il concordato 
proposto dal sig. Giusepp» M ai suoi 
creditori e dai medesimi accettato: ha inol- 
tre dich'arato Il melesimo Ma3 ‘usa 
bile e capace di potere essere ri:bilitato, 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 26 O:tobre 1869. 
Pel Cancell: sig. L. Porta 
A. Albertini com. cano. 


Fallimento 


Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 22 corrente ha prefisso 
ai creditori contumaci del fallito Decio Ze- 
nitter un. nuovo e perentorio termino di 
giorni quindici, da oggi decorrendi, a pre- 


sentare i titoli dei loro crediti al. sindaco 
provvisionale sig. Benedetto Ferrantini ov- 
vero deporli nell 
bunale per quindi procedersene alla veri- 
ficazione innanzi i' Illmo sig. Giuseppe Ar- 
voiti Giudice Commi qual termine inu- 
lilmente decorso ha ordinato la prosecuzio- 
ne degli atti del fallimento non ostante la 
loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del prefato Trib. 
questo di 25 Ottobre 4869. 
Pel canc 8; Porta 
Agostino Albertini com. 


Fallimento 


Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con sentenza di jeri ha dichiarato l’apertu- 
ra del fallimento di Raffaele Gelpi orolo- 
giaro sulla piazza di Firenze n. 9 con aver- 
ne relrotralti provvisoriam:nte gli effetti al 
giorno cinque Aprile corrente anno: nomi- 
nato in Giudice Commiss. l' Illmo:sig. Giu- 
seppe Arvolti con tutte le facoltà necessa- 
rie cd opportune ed in agente il sig. Gioac- 
chino Pon ha ordinato la immediata 
apposizione delle b (Te e sigilli sui nego- 
zii, magazzini, carte cd eMfetti tutti del fal- 
lio ovunque posti ed esistenti , non che il 
deposito della di lui persona nella casa di 
arresto pci debitori morosi: ha ordinato in- 
five di prendere tutte le altre provvidenze 
daîla legge prescritte, 

Roma dalla Cancelleria del Trib. sullo- 
dato questo di 26 Ottobre 1869. 

Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. cane. 


Essendo morto in Roma nel g'orno se- 
dici ottobre corrente Giovanni Andreoli di 
bo: me: con testamento aperto e pubblicato 
in atti del sottoscritto notaro, si dedi 
pubblica notizia, che ad istanza della si; 
Maddalena Staccioli di lui vedova ed erede 
lestamentariasabbato trenta ottobre alle ore 
nove antimeridisne si procederà col mini- 
stero dello stesso infrascritto notaro, e col- 
l’opera dei competenti periti alla formazio 
ne dell'inventario legale e stragiudiziale dei 
beni lasciati dal sud, defonto, e tale 

‘à principio nella casa dove questi abi 
tava e cessò di vivere posta in Roma via 
del Boschetto N. 25 per quindi proseguirsi 
ed ultimarsi a forma di legge; e tutto ciò 
a senso dei $$. 1347 e seg. del vigente re. 
golamento legislativo e giudiziario , e per 
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ogni allro effetto e sotto qualsivoglia riser- 
va di ragione. 

Roma 25 Ottobre 1869. 

Filippo Bultaoni Notero Amministr. 

ell’Officio Bartoli 

Cn dichiarazione emessa nella Cancel. 
leria di questo Tribunale Ci 
turno il 22 otiobre 1869 
Giuseppe ed Anacleto Fratelli 
hanno rinunciato all’ eredità int 
bo: me: Pietro Capotondi di loro germano. 
Cho ecc. 

Saverio Secreti proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di sentenza emanata dall'Eccmo 
Tribunale civile di Velletri li 3 Giugno 
1867 sopra istanza del sig. Domenico Pipini 
venne ordinata la vendita degl’ infrascritti 
fondi pignorati con atto del Carsore Cesare 
Manenti li 9 Ottobre 1866, in atti prodotto. 
Ora volerdosi eseguire la vendita, si fa 
noto a chiunque possa avervi interesse che 
il giorno 27 Novembre 1869, alle orc 10 
ant. si proce lerà alla vendita all'incanto. 

4. Dell' intera casa al vicolo Giorgi n. 9 
composta di un vano grande al piano terra 
e duc vani al piano superi re, confinante 
col vicolo suddetto, boni di Giuseppe Ga- 
lanti ed eredi Leggi, e con alira del sig. 
-Giusepye Costa, 

2. Dell’utile dominio di vigna e can- 

* neto di circa capezzi 4t c solchi due e 
mezzo con linello, grotta, pozzo posto nel 
territor'o di Velletri, contrada via Lata, a 


e. di proprietà d retta det 
sig. Luigi Corsetti quondam Bietro. 

3. Del terreno cannetato di circa ca- 
pezzi tre, posto nello stesso territorio di 
Velletri in contrada il Comune, a confine 
con la strada del Cigliolo,.vigna Ferri, 
vo ec. pure di diretto dominio del sud. sig. 
Corsetti. Pi 
primo prezzo d'incanto della casa 
è di so, 450. pari a L. 2418. 75. 

uello del terreno vignato è di scu- 
di 215. 25 pari a L. 1103, 22. 

Quello del terreno cannetato è di scu- 
Jdi 14, 90 pari a L. 63. 96. 

Nel fascicolo della causa iscritta al 

+ n 328 /anno 4864; sotto il giorno 11 

ttobre 1869 trovasi prodotta la perizia e 


stima dei fondi redatta dal sig. Ingegnere 
Carlo Corsetti, il capitolato per la vendita 
giudiziale, l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipoteci 

L. Centi proc. 


—— --—T —— 
AVVISI DIVERSI 


A tutti gli effetti di legge si fa noto 
che il sig. Oreste Belarducci Capo d'arte 
intraprendente ha eseguiti tutti i lavori di 
ogni arte lanto murarj, che di falegname, 
fabbroferrajo, verniciaro, imbiancatore; ed 
altro a tulto suo costo e fattura per l°im- 
pianto del Teatro a Marionette in via della 
Consolazione n. 96, per i quali lavori è 
tuttora creditore della somm 
cent. 3 la qual s 
bligazione dei 
Pietri, e Carlo Vigbi ha condisceso l intra- 
prendente Belarducci conseguire in rate. 
Però con ciò fare non ha rinunciato, anzi 
intendo resti integro il suo pritilegio, cho 
a lui si compete per disposizione di legge 
e segnatamente sul prescrilto dal paragra» 
fo 77 n. 3,6 e paragrafo 1 vigente Re- 
golamento legislativo © gi i 

Ciò si deduce a publica notizia, onde 

ualunque contratto dei sud. sigg. Vighi, e 
de Mastri Pietri si facesse sul detto Teatro 
non possa pregiudicare il diritto del detto 
intraprendente che ha sulla cosa stessa da 
Ini costruita per esserne soddii le 

Gio. Degli Abbati proc. 


Cessata di vivere la bo,me. di Marghe- 
rita Grisanti ved. Bravi il di lui crede te- 
lamentario Lodovico Palagrossi invita chiun- 
q aver crediti tale eredità di 
pres oi titoli nel dom. del Pala- 
grossi in via del Monte della Farina n. 56 
per esser presi in considerazione e tenerne 

conto nelle cose ereditarie. 

Ad. M. Gadosti proc. 


Augusto Castellani ha trasferito 
il suo studio d'Oreficeria dalla via 
Poli n. 88 in piazza di Fontana di 
Trevi n. 86. 


__ 
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Prezzo di un: numero, del Giornale a dettaglio; cent. 125. 


Molti possessori di Obbligazioni emesse, dalla Sa- 
cietà generale delle Strade-Fesrdte romaue si sono 
Fivelti-atGoverto PÙMtificio per reclamare il paga- 
mento dei relativi interessi, riputando erroneamente 
che il Goveruo medesimo ne sia in qualche modo 
responsabile verso di loro. 2 

Ad evitare che cosiffatta supposizione, per ogni 
lato erronea, possa ulteriormente sussistere e mag- 
giormente diffondersi, basterà rammentare che il Go- 
verno nell’ accordare il 21 maggio 1856 la conces- 
sione della ferrovia da Koma a Bologna alla Società 
rappresentata dal Marchese di Casavaldes e compa- 
gni, e nel permettere, nel 1860, che la Società me- 
desima acquistasse i diritti e gli oneri dell'altra So- 
cietà concessionaria della ferrovia da Roma a Cepra- 
no, lungi dal garantire il pagamento dei frutti delle 
azioni ed obbligazioni, non assunse altro impeguo 
che quello di assicurare per le anzidette linee un 
annuo prodotto minimo, come chiaramente risulta 
dai richiamati atti di concessione. 

Nell'indicato impegno consiste |’ obbligazione 
contratta dal Governo Pontificio, il cui onere a ca- 
rico dell’ erario è maggiore, o minore a seconda dei 
risultamenti degli aonuali bilanci, che l' ammivistra- 
zione delle ferrovie è tenuta fare ogoi anno appro- 
vare dai socii e presentare alla sanzione del Gover- 
no, il quale se dopo compiuto il necessario esa- 
me è impegnato a rispondere alla Sociale rappre- 
sentanza le differenze tra il prodotto verificato e 
quello garantito, qualora la Società sia per la sua 
parte in piena regola ed abbia esattamente adem- 
piuto i propri obblighi, non è per altro in qualsivo- 
glia guisa tenuto verso i siugoli possessori delle azio- 
ni e delle obbligazioni, come di già venne altra 
volta dichiarato in questo diario ufficiale nel n. 131 
del 9 giugno 1860. 

Gioverà poi di conoscere che il Governo non 
ha per lo passato omesso di corrispondere al paga- 
mento delle differenze garantite, finchè per parte 
della Società non si è tentate d’introdurre negli Sta- 
tuti del 1856 parecchie sostanziali variazioni ed in- 
novazioni , che uon si sono potute nè si potevano 
punto riconoscere dal governo della S. Sede. 

AI presente essendo stale prese dal Governo su 
tale oggetto le convenienti determinazioni fino dal 
giorno 16 del corrente mese di ottobre, si è pur 
eseguito nei modi di regola a favore della Società 
un rilevante deposito di sopra cinque milioni di lire 
per conto del. prodotto garantito da liquidarsi. 

Valgi! tatto | ciò' a completamente distruggere 
ogni altra qualsiasi supposizione sulla pretesa respon- 
sabilità del Governo verso ‘i! possessori delle ‘azioni e 
delle” obbligazioni; i quali! non al Governo s sì bene 
all’amministrazione: della Società deggiono rivolgersi 
per esigere i frutti decorsi se e come -di ragione. 

448-080 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nellà France del 23.ottobre : 

La maggioranza del: Cotpo legislativo si è riunita 

nella. biblioteca: idel., Corpo. legislativo istesso;: Non ssi 
tratta (pen, ora che di una. conferenza preliminare; ima 
hassi ragione..di,.sperare;.ch' cla riuscirà ;.a gettare 
le basi d’ un accordo definitivo tra tutte-le ‘frazioni 
conservative liberali. della Camera. Da.,.canto; loro , 
ì membri del..cantro sinistro, preparano.una riunione 
analoga per i pria» |) della settimana prossima. 
Parlasi pure d'un » di vprogramma !che .si 
sarebbe compilando da una Gorpamissione. 


N prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il:seguente : 
In Roma per na anno fite 33, Un sem. lire 17 &,50. Un trim: lipe9. 
Per un trimestre in tutterlo Stato Pontificio, francosgli. posta lire; 4. 
All’ estero, secondo le: taste postali stabilite per i diversi Stati, . 


— I membri del tergo partito hanno delibera- 
.o che, quando i 


i Ù L) i, i e * 
‘ Ri 26 ottobre, ft Fanno all' A una lei- 


tera collettiva, chiedendogli la ripresa della sessione 
straordinaria che non fu mai chiusa. Si crede che 
la maggior parte dei 116 firmeranno questa doman- 
da, la quale, sebbene concepita in termini rispet- 
tosi e improntata del sentimento più devoto alla di- 
nastia, reclamerà tuttavia con un certo vigore que- 
sta misura che il centro sinistro considera a buon 
diritto come indispensabile. 

— Il deputato di sinistra Raspail, con una sua 
lettera indirizzata alla Liberté, smentisce che sia 
nelle sue intenzioni di voler persistere a presentarsi 
al Corpo legislativo il 26 ottobre, malgrado la let- 
tera iu cui i suoi elettori lo liberauo dall’ impegno 
da lui preso di recarvisi, o cogli altri, o anehe solo. 

— La France scrive : 

Noi crediamo di essere in grado di smentire de- 
finitivamente le voci relative a una rivista che l'im- 
peratore avrebbe avuto l'intenzione di passare nei 
primi giorni della prossima settimana. 

È fivalmente comparso l'ordine del giorno del 
maresciallo Bazaine. Esso ha dato torto agli allar- 
misti, poichè in esso la sola frase notevole è la se- 
guente : 


Conservate le vostre nobili tradizioni, guareu- 
tigia sicura del vostro prestigio, - fondato sopra una 
condotla esemplare, sopra una energia calma ma ir- 
removibile nel servizio, sopra un valore irresistibile 
nell'azione e sopra una fedeltà inalterabile verso il 
nostro augusto sovrano e la dinastia imperiale. 

— La Liberté annunzia che il giorno 21 ebbe 
luogo una conferenza di marescialli presso il mare- 
sciallo Canrobert. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Vari giornali annunziano come cosa decisa la 
soppressione della direzione della stampa al ministro 
dell'interno. Noi abbiamo luogo di credere che non 
fu presa nessuna decisione in questo senso. Nessun 
progetto di questo genere è per il momento allo 
studio. 

— Degli scioperi di Parigi abbiamo le seguenti 
notizie : 

Quello dei commessi di negozio continua e sì 
annuoziano inoltre lo sciopero degli impiegati chin- 
caglieri che reclamano il riposo della domenica ed 
il miglioramento del nutrimento, lo sciopero degli 


impiegati dei procuratori, dei notai c degli uscieri 
e finalmente lo sciopero degli allievi farmacisti. 

Il numero dei commessi che sono ancora in 
isciopero è di 7,500 fra cui .600 donne. Il Rappel 
aonuuzia che essi stanno per fondare una Società 


col capitale di 10 milioni. 

Verrà emesso un milione di azioni e nove mi- 
lioni di obbligazioni. Gli impiegati soltanto potranno 
sottoscrivere le azioni. 

Si aggiunge che molte fabbriche si sono già 
messe a disposizione della Società ed ‘esse le fanno 
tali condizioni che la Società stessa potrà‘ vendere 
al dettaglio’ agli stessi prezzi delle: case all'ingrosso. 

Ciò che è certo è che gli impiegati. dovevano 
aprire il 25 tre magazzini velle ‘vie. dei Jeuneurs, 
del Cardinale Fesoli ‘e del: Sentier; 


T'astifio 
-1t09) 


risposto, colla seguente, let: 
rizzo che chiedeva la libe; 
feniami i 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, conse anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare ;' devono essere affrancati all’ officio ‘di 
‘' © ‘amministrazione del Giormale via della Stamperia Camerale n.° 44. AL 
+9? Si avverte di notare eptrò i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente. 


4 Hawarden-Chester, 48 ottobre. n 
tamente la lettera ehe mi avete indirizzata nel mese 
di agosto, relativa ad un meeting al quale-hanno as- 
sistito 30,000 persone. Esso ha pure preso in con- 
siderazione i memoriali, indirizzi e risoluzioni ema- 
nanti dalle varie associazioni e meetings pubblici 
d'Irlanda, tenuti nelle settimane scorse, in favore 
della liberazione di prigionieri incarcerati a . varie 
epoche sotto l'accusa di tradimento, felfonia. ed al- 
tri gravi delitti di cospirazione feniana, e che ora 
stanno espiando le loro condanne. A 

Queste riunioni hanno avuto un carattere. di- 
verso. Vi hanno partecipato persone leali e pacifiche 
sotto l'influenza di sentimenti che impongono il ri- 
spetto. D'altra parte, certe volte il linguaggio in es- 
se tenuto è tale da giustificare la condotta dei pri- 
gionieri e si chiese un atto soltanto di clemenza del 
sovrano, come un diritto, la remissione cioè di pe- 
ne inflitte giustamente ad accusati trovati colpevoli 
da giurati loro compatriotti. 

Devo soggiungere che non ho avuto nessuna 
prova che quegli individui traviati abbiano rinun- 
ciato ai loro piani contro la pubblica tranquillità. 
Questo fatto è il più importante, poichè è noto al 
governo che la cospirazione feniana non è estinta 
nè in Inghilterra, nè in America; mentre ognuno 
sa pur troppo, che parecchi giornali pubblicati, ‘e 
più ‘o meno diffusi in Irlanda, continuano a ragio- 
nare in un tuono che deve tendere a provocare il 
malcontento e l'odio, coi pericoli sociali e politici 
che ne derivano. 

È stato ed è nostro desiderio d’usare una gran 
de mitezza sia riguardo alla durata, quanto al modo 
della prigionia, e ciò sino al limite concesso dalla 
considerazione della pubblica tranquillità. 

Abbiamo dato prove di questo desiderio, rac: 
comandando alla Corona di far grazia ad alcuni mem- 
bri di quella cospirazione fra i meno colpevoli; ma 
i loro capi ed organizzatori principali si trovano tut- 
tora in carcere. 

Riguardo alla loro liberazione, è nostro primo 
dovere d’esaminare non già l’energia con cui saran- 
no repressi i loro futuri delitti, ed ancor meno la 
soddisfazione che si prova nell' accordare domande 
inspirate da generosa compassione, ma la suprema 
necessità di proteggere nelle loro occupazioni paci- 
fiche la maggioranza leale del paese, alla quale dob- 
biamo chiedere gli sforzi ‘ed i sacrifizi necessari al 
mantenimento del sistema sociale, ed assicurare il 


compimento dei doveri che concernono l’amministra- 
zione della giustizia. L’ eccitare od il promuovere 
l'insurrezione contro il governo di questo paese e 


contro l'ordine pubblico dev'essere considerato sem- 
pre come un gran delitto; permetterlo sarebbe lo 
stesso che commetterne uno non meno grave. L'am- 
ministrazione non può avere alcun interesse nel pu- 
Nire, eccettuato quello del suo dovere. L'esame del 
tempo e delle circostanze di concedere la grazia è 
Un dovere che dobbiamo adempiere, ed addossarce- 
ne la responsabilità. Ove accadessero sciagure » in 
conseguenza d’un malinteso atto d'indulgeuza, i voti 
manifestati anche da un gran numero di cittadini 
non iscuserebbero i consiglieri della Corona nè di- 
minuirebbero la loro responsabilità. 

Partendo da questo punto di vista, abbiamo de- 
Giso che la liberazione dei prigionieri sarebbe con+ 
traria al nostro dovere di custodi della pubblica pa 
ce,e sicurezza. i bia sglo 
,t Una, sperimentata sovrana. ed il Parlamento han- 


no recentemente accordato all’Irlanda un pegno di 
conciliazione e di giustizia. Non possiamo dubitare 
che la legislazione proseguirà nello stesso spirito su 
altre questioni d'importanza vitale per l'Irlanda e 
che il risultato graduale ma sicuro sarà di unire 
pacificamente tutte le classi del popolo irlandese , 
colla sola eccezione (se dev’esservi un'eccezione) di 
quegli individui traviati, i quali invece di adoperarsi 
al sollievo di quei torti che sussistono ancora, ne 
hanno piuttosto favorita la continuazione. In ogoi 
caso, mentre siamo decisi, in quanto ci concerne, 
ad allontanare ogni causa di malcontento reale, sia- 
mo pure determinati a mantenere con tutl'i mezzi 
che sono in nostro potere la sicurezza della vita e 
della proprietà, l'autorità della legge e l'integrità 
del regno; e faccio appello fiducioso a voi, signori, 
ed a tutti gli uomini leali dell'Irlanda, perchè vo- 
gliate lasciare decidere questa penosa questione al 
governo, il quale la risolverà con cognizione di causa 
e sotto la massima respousabilità. 

Ho l’onore d'essere ecc, 

W. E. Gladstone. 

Ai signori Henry O'Shea ed altri. 

— Si legge nel Zimes: 

Si è riunita a Londra una Commissione nomi- 
nata dal mut o allo scopo di prendere le dispo- 
sizioni necessarie per ricevere la regina al suo ri- 
torno a Londra. Nella prima riunione del Comitato 
fu data lettura d’ una lettera del signor Gladstone 
colla quale si aununzia che S. M. la regiva inaugu- 
rerà il ponte di Blackfriars e il viadotto di Holborn 
il 6 del venturo mese. 

— Il Morning-Post dice che nei distretti popo- 
losi di Londra si fa circolare una Nota, colla quale 
si eccitauo gli operai ad assembrarsi numerosi il gior- 
no in cui la regina inaugurerà il ponte di Black- 
friars, per fare una dimostrazione e chieder lavoro. 
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Si legge nei fogli di Vienna: 

Il 12 novembre anche i signori consiglieri an- 
lici dott. Haum del Ministero d’ agricoltura, e Sche- 
rer di quello del commercio, si recheranno in Egitto 
per l’ apertura del canale di Suez. Il signor capose- 
zione de Pretis, occupato da importanti affari, in 
ispecie per preparare una serie di progetti di legge 
per la prossima sessione del Consiglio dell’ impero , 
fu impedito di seguire |’ invito di assistere alla so- 
lennità. 

— Durante l'assenza dell'imperatore d'Austria 
la direzione suprema degli affari di Stato resta affi- 
data all’ arciduca Carlo Ludovico. 

* — Si ha da Vienna, 22. 

il barone Werther, inviato di Prussia, presentò 
all’ Imperatore le sue lettere di richiamo. Si ritiene 
quasi fuor di dubbio ch'egli avrà per successore il 
colounello Schweinitz. 

—Si legge nel Cittadino di Trieste del 23 : 

Le notizie della Dalmazia sono serie molto ; 
sembra pienamente confermarsi che gli insorti op- 
ponessero viva resistenza al corpo di truppe inviate 
per lo sblocco di Dragalj. Secondo un dispaccio da 
Zara del 21, del Tagblati, fe imperiali regie truppe 
avrebbero avuto in quel combattimento molti morti 
e 120 feriti. Si dice che un corpo sotto il comando 
del colonnello Jovanovich, cui secondo altre versioni 
anteriori viennesi volevasi affidata una missione con- 
ciliatrice e diplomatica anzichè militare, cerchi pro- 
gredire nella direzione verso Budua combattendo 
contivuamente coi zupani. 

Il podestà di Castelnuovo, la cui partenza in 
compagnia del luogotenente “Wagner per te bocche 
di Cattaro venne a suo tempo dà noi annunziata, fece 
degli sforzi inutili per persuadere i rivoltosi a. sot- 
tomettersi, lusingandoli che le rimostranze contro 
Malegge sull’armamento inviate a Vienna ‘trovereb@ 
Beto favorevole ticcoglienza. Gl'insorti non vogliono 
sefitir parlare dî sottomissione ; essi ‘s0n0, secondo 
nostre informazioni, bene provveduti di tutto ‘è noù 
temono per nulla l'avanzare della stagione invernale. 
È inoltre ‘sicurissimo, che ‘a quest'ora gl'insorti del- 
Je'Boeéhe' di Cuttro! non 's0n6'più soli; giuceltà non 
pothi: imontenegrini conibattono’ con loòò; tome' pure 
che dalla Bosnia e dall’ Erzegovina -giisérà” buon 
mumiongi di'combattenti’ # rafforzare le ‘Ioro' Be. In 


ì 


generale sembra chie hi govertio Albtjaco non sia per 
nulla tranquillo riguardo al miotfifigoto panslavista, 
che alzò arditamente test8 lb la bandiera 
della rivolta, gingohià, secondi narra il gior: 
nale di Praga, là Nar. Lisys” direzione ‘ di 
polizia cerca scoprire se fosse Vero 0he in Boemia 
esista un comitato Îl quale avrebbe l'incarico d’ar 
ruolare dei volontari pell' insurrezione dalmata. Se 
siamo bene informati, in questi ultimi giorni aggi- 
ravansi anche nelle nosipe copirade territoriali degli 
agenti di polizia, i quall s'ibformavano intoruo al 
possesso d'urmi e munizioni lanto da parte dei vil- 
lici stessi come dei cittadini eventualmente abitanti 
in campagna. 

Il reggimento Maroicio partì iersera di qui coi 
vapori del Lloyd ed andò ad accrescere le forze mi- 
litari d'operazione alle Bocche di Cattaro, ove a 
quest'ora dovrebbero trovarsi già concentrati da 12 
a 14 mila uomini. 

A Zara si parlava di forte resistenza incontra- 
ta dalle truppe imperiali nel prendere le alture di 
Risano e di non piccole perdite loro toccate, 

Un dispaccio del 21 da Cattaro annunzia il pro- 
gresso delle truppe, le quali avrebbero occupato 
Cerkvice posto sopra un monte, in Krivosce, che 
contiene un fortilizio il quale guarda la strada mae- 
stra che conduce a Dragalj. 

Si crede che la sommossa verrà repressa fra 
pochi giorni. 

Si era sparsa la notizia che gli insorgenti aves- 
sero presa una batteria di.montagna, ma si sa che 
tale notizia è una invenzione. 

È pure falsa la voce sparsasi che il colonnello 
Fischer, del reggimento arciduca Ernesto , sia stato 
ucciso dagli insorgenti. 

I battaglioni di cacciatori num. 8 e 9, staziona- 
li a Cilli e Marburg, ricévettero l'ordine di richia- 
mare tutti i soldati in permesso, e fra pochi gior- 
ni giuogeranno a Trieste. 

Notiamo che gli agenti del principe di Monte- 
negro si diedero fin da uu mese fa ogai possibile 
premura per ricevere dal governo austriaco conside» 
revoli quantità di polvere; la quale pare sia desti- 
nata ad essere impiegata dai rivoltosi contro le trup- 
pe austriache, 

AI comando dell’ artiglieria in Gratz, che fece 
confezionare 120 centinaia di polvere per ordine del 
governo nei vicini mulini, venne falla, or son circa 
due settimane, gra premura da un agente del prin- 
cipe di Montenegro, perchè venisse consegnata pre- 
sto questa polvere, e si deve solo ad un favorevole 
accidente se la ritardata spedizione di polvere potè 
essere sequestrata a Trieste. 

Erano state ordinate a Gratz oltre 300 centinaia 
di polvere pel Montenegro, ma questa ordinazione 
venne ora sospesa in tempo în via telegrafica. 
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I giornali francesi pubblicano il seguente dispae- 
cio da Berlino 22 : 

La Camera dei deputati ha cominciata la di- 
scussione generale del progetto inteso ad estendere 
la competeuza del giurì ai delitti politici ed ai de- 
litti di stampa. Il ministro della giustizia ha com- 
battuto il progetto per il motivo che la rappresen- 
tanza prussiana non poteva invadere il campo della 
rappresentanza federale, la quale si è già occupata 
con zelo di questo affare, 

Assicurasi che; verrà sottoposto alla prossima 
sessione del Reichstag un progetto di leggé, per 
accordare 15 milioni di ‘franchi di sovvenzione per 
la ferrovia del Gottardo, 

— Il partito, progressista della camera dei. de- 
putati di Prussia, capitanato dal dott. Viechow,;: ha 
propesto nella, seduta del 2A comrente, una. mozione 
così concepita: 

«, Voglia il. gaverno. adoperarsi per ostanere del 
le eaonomie ‘nel. bilancio, dell’ esercito! della! Confede- 
razione det Nord, e impiegare la sua, infiuanza  di- 
Dlomatica ini favore del disarmo. generala è bu di- 
scussione su questa. mozione, nella.  damiara:‘ intesba, 


il Congresso deve occupati’ di' 


vie proprie; per fare. del canale. di. Suez {no' opera 
utile a tutte le nazioni, Jl ministro del commercio 
raccomanda alle città commerciali della Germania 
del Nord'di partecipare” al Congresso. 

—Aila conferenza internazionale ‘che avrà luogo 
al Calo, lu Confederazione getmanita del'Nord sarà 
rappresentata dal consigliete di legàzione sighor:de 
Keudell, il quale è già perito da' Berlin per Ales- 
sandria, 
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L' Ind, belge ha. da Copenaghen, 21 ottobre : 

Tieigen, direttore della Banca e della grande 
società dei telegrafi del Nord, ha ottenuto dal go- 
verno russo il permesso di stabilire, mediante 
cietà dei telegral del Nord, una Te Papale i 
la Cina ed il Giappone in comupigazione coll’ Ioghil- 
terra. Il governo russo si incarica del collocamento 
dei fili telegrafici sino alla costa. : 

—T retto 

L'imperatore Alessandro di Bussia partito il 
19 ottobre da Livadia è arritato il 29 a Pie 
troburgo. 

L' imperatrice di Russia è rimasta ancora a Li- 
vadia. Il Messaggiere official di Pietroburgo dice 
che la di lei guarigione procede sempre ma lenta- 
mente. Essa è già in grado di fare delle passeggia 
te, però per consiglio dei medici andrà & passare 
l'inverno a Nizza. 

-— 00440040 

Da Madrid 22 si hanto le seguenti notizie > 

Una crisì ministeriale prodotta da quistioni che 
sì riferiscono alla forma di governo tnovarchica o 
republicana è probabile. H marchese di Atbaida (Oren- 
se) è stato arrestato e condotto a Valenza con tre 
altre persone, pet ragioni non conosciute. 

— Un altro dispaccio da Madrid reca: 

Le voci di modificazioni ministeriali sono moti- 
vale da dissensi fra l' elemento unionista del gabi- 
netto (Topete, Silvela e Ardanaz) che differisce d’o- 
pinione colla maggioranza progressista. Si spera nou- 
pertanto di giuogere ad una conciliazione e che il 
gabinetto non sarà modificato per lo meno fino a che 
le Cortes non siansi prottinziate sulla nomina del re. 

Un difficoltà è sorta col Portogalto. Il gabinetto 
di Lisbona ha cambiato il suo ministro a Madrid, 
conte d’Alte, nominando in sua vece ît sig. I. De 
Andrade Corvo, senza avere prima, come è abito 
dine, avvertito îl governo spagmuofo. 

Il gabinetto di Madrid fece sapere al conte 
d'Alte che esso non riceverebbe il sig. Andrade 
Corvo. Furono scambiate spiegazioni. Esse condur- 
ranno probabilmente ad un accordo. 

Un giornale di Valenza dice che il ministero 
ristabilirà le garanzie costituzionali nel corso di que- 
sta settimana se nessuno avvenimento grave viene ad 
impedirglielo. 

— La Correspondencia dice che a Valenza du- 
rante l' ultima rivotta gl’ iusorti avevatio rialzato l'e- 
norme cifra di 940 barricate. 

— Notizîe da Cuba annunziano che it capitano 
generate ha sospeso tatt' i magistrati dell’Avana per 
abuso delle loro funzioni giudiziarie. 

——e-604-ttt0r0 —T 


La Gazzetta Ticinese reca i seguenti parlico= 
lari intorno alla seduta del 24 ottobre del Cansiglio 
nazionale: A 

La seduta, che si protrasse per sei ore, fu: per 
intero occupata dalla discussione sulle ferravi@ alpine 
e sproialmente sul trattato coll’Italiai cinea: alla strada 
ferrata, del S. Gauardo. al 

Huogerbuhler (S, Gallo) propose che gli Stati, 
i Cantoni, e le Società sussidianti dovessero star 
garanti se il ‘capitale di-sussittfo’ dutrafite la costru- 
zione non halstisse 

Welti,. presidemte del. Consiglio federale; giusti- 
ficò il! trattato nell’ aspetto della costituzione federale 
evdella logge” federalo' sullo: ferrbvisi ‘contro il | rim 
provero fatto: da Persio, the contpuesse: una viole 
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La «Gorrespondance Italienne del dA Berive che 
le più recenti notizie giuute da Costantinopoli fanno 
credere sia:completamente abbandedato : il. progetto 
del viaggio del Sultano all’ Istmo di Suez. Now si 
parla più neppure del viaggio the; si diteva; Abdul 
Aziz avesse progettato di farè nella Sirig ed in:Pa 
lestioa per accompaguarvi l' imperatore d'Austria: 

etero 

Leggiamo nell'Avvenire d'Egitto, del 12 ottobre: 

Con sommo piacere veniamo a sapere che Ibraitn 
bey, uno degli impiegati superiori della polizia lo- 
cale, ultimamente incaricato a investigare intortio 
al faratore del diadema vice-realé, recutosi in Atene 
con avtedimento e tallo non comune, potè ritrovare 
il colpevole, dttestarto, sequestrargli tv bastittiento 
a vela costrattò lì, metcè i diimanti vice reali; e 
perstiaderlo a consegnare degli altri diamanti del 
valore di 80,000 franchi che spediti furono di già 
dall'ambasciata ottomana d'Atehe a S. A. il Khedive. 

— Nell'Avvinite d'Egitto siocilato troviamo le 
seguenti notizie : 

In questi giorni il Nilo ha dalò è continua ia 
parte a dare seri. timori d'inondazione ; le dighe del- 
l'Alto Egiito sì sono rotle in divetsi punti, è cre- 
diamo sapere che Zagazig è stato quasi del tutto 
innondato ; 400 case sarebbero state sommerse e si 
conterebbero diverse vittlttie. 

A quanto ci si assicura, tin dispaccio telegrafi- 
co annunzierebbe però chie il fiume comincia a ri- 
bassare; in ogui caso possiamo dichiarare che è as- 
solutamente falso che il ponte di Cafr-el-Zajut peri- 
colasse come da Alcuié si volle far credere. 

——e404-06-3-08-— 

La corrispondenza filadelfiana del Times ci dà 
i ragguagli sul sequestro dell’ Horne, vapore da 
guerra con otto cannoni che gli insorti di Cuba ave- 
vano tompratò e battezzato col ome di Cuba. 

L’ Hornét eta escito segretamente dal porto di 
Hafifat, ed età statò armato a Long Island. Il go- 
verno di Washington, invitato a sequestrare l'Wornet, 
rispose thie tin aveta il diritto d'Intervenire in alto 
mare nelle cose di Cuba. Intanto il vapore Zusrpé 
erîî Uratteduito a Nuova-York dalle autorità , perchè 
sì oredeva che dovesse portare dellé munizioni da 


guerra agli Spagnoli all'Avana. Il governo di Wa- | 


shifiglon ‘btdinò che questo vapore fosse libérato, 


dicendo chié trattandosi di mutilzitmi destinate ad | 


una nazione amica; gli Statl-Uniti nori avevatio ad 
estiminare qual uso' sè ne surebbe falto. L' Eurerpe 
chiesé ditta scòrtà, che l'iccompagnasse, dicendo chè 
il Cuba l’aspettàva st lè coste per 'cattararfo ; non 
avendo ottenuto tale scorta, non fece vela. Il Cuba, 
stanco di aspettarlo, si mise ia viaggio, e si diceva 
che avrebbe fatto dei guasti alle navi spagnuule nel- 
le acque cubane. Ma giunto presso Hatteras venne 
costretto da difetto di carbone e dalle burrasche a 
interrompere it visggio; e verme sw la costa Smith= 
ville, seffa” Garolina del Nord, nasconderdo la béà- 
diera cobana. Essendosi afc@mi uffiziali recati a Wè- 
shingiony per far- delle provviste di carbone, ne na- 


cquero dei sospetti; e un vapore del governo fede» | 
rale partì da Wilmington e sequestrò il Cuba. a | 


Smithville. Il governo non ha ancora deciso che fare 
di questa nave. 

— Un dispaccio da Nuova-York, 20, reda quanto 
RIDI 

L’Hornet, che fu arrestato come corsaro chba- 
no, fu iffasolato dalle autorita giadiziarnie di WI 
mington, ma.fu sequestrato.ia. seguito dall’ ammini- 
strazione marittima. Gli ufficiali sono tenuti prigio- 
pieri. 

—Il Times del 23 ha per dispaccio da; Fila- 
delfia 2R4 Sea 

Il sig. Henry Cooper è stato eletto senatore 
degli StafiuWsiWi fel ‘Toudéssee , in ludgo ‘del sig. 
Andrew Johoson, per un voto. Si credè chie’ sig. 


Brownlow, di diaietterà dall'ufficio di | senatore , el 


che vensà eletto a suo prato. ib.sigs; Johuséî. 
mie Ekggiomo» mel Fiméd: i: sie | sega 
Le notizie americali@ d” og sl un ‘pieno 
racconto ‘del mede-son cui il presiden 
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ni in molti dei' pubblici giornali il soggetto di gros: 
solane ed. inqualificate mocuse ch'egli abbia attiva- 
menie partecipato «d una tal faegenda, e che in con- 
seguenza, a. tempo. debito, l'agente della Stampu As- 
saciata residente a Washington; gli fece una visita 
« per acagriarsi se vi fosse in esse alcun fondamen- 
to di verità, » 

Sebbene, giusta il New Fork Journal of Com- 
merce, queste accuse fossero tali, che, quando fos- 
sero vere, infliggerebbero una inaochia indelebile 
sulle istituzioni repubblicane, la domanda ch’ egli 
debba riconoscere il diritto del popolo di supporre 
la possibilità della colpa di lui, sembra non essere 
alata ricevuta con sorpresa alcuna, 

Il Presidente, ci si anvunzia, conversò colla mas- 
sima franchezza intorno a tale argomento, e si 
pubblicano i seguenti ragguagli della narrativa espla- 
natoria forniti al richiedente, — narrativa peraltro , 
che stante un telegramma recente , non sembre- 
rebbe essere stata ricevuta siocume convincente dai 
suoi diffagsatori , poichè dieci giorni dopo dovette 
avere un supplemento in forma di lettera del Presi- 
dente al New York Ledger, per ripetere enfatica» 
mente la smentita —: 

Il Presidente disse che non avea creduto con- 
veniente di smentire pubblicamente le asserzioni com» 
cernenti lui medesimo, poichè egli non avea fatto 
nulla affatto per influire sul mercato monetario , 0 
per prestare alcun vantaggio a persone private. Men- 
tre era a Nuova York, ebbe molti consiglieri volon- 
tari, ma ripetutamente egli rispose loro che il mi- 
nislero si teneva sempre in posizione di agire come 
gli sembrava meglio, e in libertà di fare qualunque 
cangiamenta di politica per l’ interesse del pubblico, 

Nel corso della conversazione egli asserì che 
mentre egli stava per partire per Newport, Giacomo 
Fisk giuniore andò a bordo al vapore a Nuova York 
e disse al Presidente che Gould |’ avea inviato a do- 
maudargli se volesse dar loro privatamente qualche 
cenno intorno a ciò che stava per fare il miuistero 
nella quistione finanziaria. I} Presidente rispose che 
non sarebbe giusto il dare alcuna iuformazione di tal 
fatta, e domandò a Fisk se egli non avrebbe pensato 
egualmente, Fisk ammise che non sarebbe stato 
giusto. 

Il Presidente allora lo informò che quante vol- 
| te il ministero fosse per caugiare di azione o di po- 
litica, il ministro di finanze ne avrebbe dato avviso 
per mezzo dei giornali secondo il solito , affinchè cia- 
scuno possa a un tempo medesimo sapere le cose 
come sono, escludendo così ogni possibile uccusa di 
favoritismo. 

La mattina del timor panico alla Borsa, una 
settimana fa, il ministro Boutwell comunicò al Pre- 
sidente la situazione degli affari a Nuova Yorck, e 
allora il Presidente disse; vendete 5 milioni di dol- 
lari in oro. Il ministro rispose d'essere appunto ve- 
[| nuto allo scopo di suggerire una vendita di 3 mi- 
Il lioni; l'idea della vendita era così venuta in capo 
a tatti e due al tempo stesso. Pochi minuti dopo fu 
telegrafato l'ordine a Nuova York di vendere per 4 
milioni di dollari in oro. 

Si può ripetere che il Presidente non aveva in- 
formato alcuno degli scopi del ministero sopra argo- 
menti finanziari, e la medesima esserzione è eguat- 
mente vera riguardo al ministro di finanze. 

Ia conuessione.a quanto sopra si deve notare; 
che per quanto si. possa. rimanere saddisfatti della 
susseguente sconfitta del sig. G. Fisk giuniore, è 
impossibile it now comprendere che, supponendo che 
siano state ben riferite le dichiarazioni del Presi- 
dénte Grant, quegli probabilmente ebbe a soffrire per 
aver prestato fede alle assicurazioni dategli. Il Pre- 
| sidente lo informò, che quante volte il ministero fosse 
per cangiare di azione o di politica, il ministro di 
finimize "de avrebbe dato avviso per inézzoò dei giòr- 
"niili “< aéodtitio il solità, » Ma il consueto avviso non 
venoé dato , e fa vendita di 4 milioni di dollari in 
oro fu desisa ed aununziata in mezzo: al timor pa- 
s nico della Borsa, e disperse ft uti'sblo istante chtti 
f calcoli di Fisk e dei suoi alleatic ..., , ., 

"" Secondo le statistiche ufficiali pubblieatey 

l'emigrazione da varii Stati della Germavia per gli 

Tati” Uniti, Det” atto 1968, fu di 116,983 persone.” 
nio ne \emigratonni 


| 


è prencrela de; 


NOTIZIE COMPENDIATE 
| <br 

I frequenti consigli dei ministri francesi (etiati 
nei passati giorni a Compiegue paré abbisno totitiol+ 
to il governò a deliberare la totvocazione del Cotpò 
legislativo pei primi giorni di hovethbre. Ciò almetò 
è uffermato da taluni fogli, adchie Officiosi , i quali 
ugkiuogono che li imitinente sessione vertebbe dti» 
siderata come tina continuazione di quella del luglio 
bruscametite interrotta per la lettàra del messa 
imperiale. Con ciò il governo rntivertebbe il dest- 
derio dei deputati del terzo partito; al quali attri- 
buivasi, come ieri si disse, il progetto di ritnirsi 
oggi o domani per chiedere appunto la convocazio: 
ne della Camera nel modo come ora si annuticià. 
Ad ogui modo, e qualutitue abbia ad essere l' epò- 
ca della riapertura, certo si è che tanto fa Catmerà 
quanto Îl ministero vanno preparandosi alle prossimiè 
lotte parlamentari. I deputati della maggioranza téti- 
gono riunioni continue nella biblioteca del Corpo le- 
gislativo e quelli dell’ opposizione pure apparecetità- 
no in apposite conferenze la serie delle interpellanze 
che intendono presentare al governo. Il ministero dal 
canto sto dà opera alacremente allo stadio dei pro- 
getti di legge da sottomettere al Corpo legislativo. 
Quello risguardante i Consigli generali ed i Consigli 
di circondario è già pronto è compiato, è stabifisce, 
a quanto si dice, che all' aprirsi d'ogni sessione 
i Consigli suddetti eleggerebbero 1 seratinio segreto è 
alla maggioranza assoluta i loro seggi, contpifeso il 
presidente, con diritto di ballottaggio in gaso di vo- 
tazione non definitiva e con privilegio d' età in casò 
di parità di voti. Fino ull’ insediamento del seggiò 
definitivo, la presidenza sarebbe esercitata dat più 
anziano, e il segretariato dal più giovatie fra i consi- 
glieri, e ogni elettore del dipartimento avrebbe di- 
ritto di chiedere comunicazione e pretider copia dei 
processi verbali delle adunanze. Altti due progetti di 
legge che si dicono già definitivamente fissati dal 
ministero si riferirebbero l'uno alla istruzione ele 
mentare gratuita ed obbligatoria, |’ altro alle ineom- 
patibilità parlamentari ; la stampa si mostra in ge- 
nerale abbastanza favorevole ad ambedue, ma è té- 
nuto difficile che possano venire così presto in di- 
scussione, pel motivo che la quistiome politici domi- 
na e soverchia ogni altra e perchè non è probabife 
che i deputati delle varie opposizioni vogliano trala- 
sciare di esprimere dalla tribuna tutto quel camato 
di reclami che ora vanno all'uopo preparando. Tat 
tavia un notevole miglioramento non si piiò disconio- 
scere nello spirito pubblico francese , quale è inter- 
pretato dai giorirali ; le esagerazioni det partito estre 
mo vi hanno in grau parte contribuito e ora quegli 
stessi fogli dell'opposizione che non appartengono 
alla falange degli irreconciliabili sono costretti ad 
invocare la moderazione e sopratutto il buon senso di 
cui gli estremi liberali , a Parigi come altrove, si 
mostrano affatto sprovvisti. Finalmente è anvunciato 
dai giornali officiosi che al ministero degli affari este- 
ri si stanno raccogliendo gli elementi per comporre 
la serie dei documenti diplomatici che all’ apertura 
della prossima sessione sì distribuiranuo alla Camera 
sotto il solito titolo di Libro giallo. Ma in quest'an- 
uo non si ripromettono i fogli di trovare un grandé 
interesse nella lettura di questa raccolta, non essen- 
dovi al presente nessuna grave eseria quistione iuter- 
nazionale alla quale la medesima si possa riferire. 
A meno che , come da talun giornale torna ad 
essere supposto, non abbiano realmente avuto luogò 
tra l'uno e l'altro gabinetto pratiche per riuscire ad ud 
disarmo simultaneo e generale ; imperocchè una talè 
quistione sarebbe realmente più importante e decis> 
va di quante mai per lo passato ne furono sollevaté, 
Ed a proposito” della medesima non potrebbe  que- 
sloggi essere passato sotto silenzio che mentre il 
partito nazionale-liberale prussianò respinse , come 
ieri fu detto, la proposta del rappresentante della 
Camera' inglese, signor Richard , tendente a prepa- 
Faté Quella gratidé. misura intertazionale , il pirtito 
progressista invece accolse con molto favore ed ha 
risoluto di farné' oggetto di foridale proposta al Patt 
lamentò prussiano , nel modo seguente 1 @ > Consides 
rando che è necessario di diminuire le spese della 
Coufedarammvi del Nord; che Ta soverchia elevazion 
im del /bilungio della guerra è la cagione. essenziale 
di queste spese; che in quasi tutti i paesi d' Europa 


il permanente stato di guerra non è punto il resul- 
tato della gelosia dei popoli, ma bensì dell’ at- 
titudine reciproca dei gabinetti ; voglia il governo 
reale ordinare che le spese dell’ amministrazione mi- 
litare della Confederazione del Nord saranno dimi- 
nuite, e provocare in pari tempo negoziati diploma- 
tici nello scopo d’ indurre nell’ Europa un disarmo 
generale ». È noto che gli affari militari in Germa- 
nia sono di competenza del potere federale, talchè 
sembra che il partito progressista prussiano non sia 
dell'opinione della Gazzetta della Croce, citata *po- 
chi giorni sono, la quale affermava non potersi di- 
scutere il disarmo prima che fossero passati almeno 
due anni, visto che il contingente federale era fissa- 
to per legge fino al 1871, La domanda dei progres- 
sisti darà luogo senza dubbio a una seria e impor- 
tante discussione, della quale sarà ivteressante cono- 
scere lo sviluppo. Intanto giova osservare che i gior- 
nali progressisti di Berlino hanno cura di mettere iu 
chiaro che la Francia, respingendo la teoria politica 
della conquista, non minaccia punto |’ indipendenza 
della Germania e che il formidabile accrescimento 
dei preparativi militari delle potenze europee ha per 
cagione il desiderio di opporsi al trionfo di quella 
politiea per parte della Prussia ; di modo che se il 
governo di Berlino desse serie guarentigie di abban- 
donare il sistema adottato nel 1866 e di starsene 
contento al trattato di Praga , il disarmo generale 
potrebbe senza pericolo essere effettuato. 

Ma a questo proposito pare che non sia lecito 
ancora accogliere una piena sicurezza. Sebbene in- 
fatti i fogli officiosi di Berlino mantengano attual- 
mente una accurata riserva sulla quistione dell'unità 
tedesca, tuttavia i giornali indipendenti della Ger- 
mania continuano alacremente la loro agitazione uni- 
taria. La Kolmische Zeitung fa un quadro assai no- 
tevole delle condizioni in cui si trova presentemente 
il movimento unionista nel Wurtemberg, altro dei 
tre Stati della Germania del Sud. Mentre che in Ba- 


viera il ministro Hohenlohe dà, stando al suddetto | 


foglio, prove di disposizioni amichevoli verso la Con- 


federazione del Nord, nel Wurtemberg il gabinetto | 


Warnbuhler non solo lascia scorgere una pronuncia- 
ta antipatia contro la Prussia, ma è sostenuto in que- 
sti suoi sentimenti anche dalla Corte. « Nella resi- 
denza reale di Stoccarda, dice il citato foglio, regna 
una tendenza ostilissima alla Prussia ; la Corte non 
può sopportare che gli avvenimenti del 1866 abbia- 
no ristretto il Wurtemberg ad una assai modesta im- 
portanza politica ». Nelle popolazioni wurtember- 
glesi però il movimento nazionale non sarebbe, a 
detta della Kolnische Zeitung, affatto inceppato per 
questo, anzi andrebbe facendosi di giorno in giorno 
sempre più forte. Quasi tutta la stampa liberale e 
buona parte ancora della conservatrice vi si sareb- 
hero associate. Che vi siano tuttavia cattive preven- 


zioni contro la Prussia e che il particolarismo .goda 
nel Wurtemberg molta influenza il foglio di Colonia 
nol nega; ma a tale riguardo esso soggiunge: « Per 
quanto possano dire e fare i purticolaristi , l'invin- 
cibile forza della necessità impone sempre più agli 
spiriti l'idea che per } avvenire la. storia ‘politica 
del Wurtemberg deve decidersi essenzialmente al Par- 
lamento della Germania del Nord. Ed è questo ciò 
che più o meno presto deve succedere ». D'altro 
canto la Stampa del Sud bavarese esprime altamente 
la convinzione che, malgrado tutti gli ostacoli e le 
piccole difficoltà locali, il sentimento nazionale va for- 
lificandosi in tutta la Germania del Sud; quindi ag 
giunge: « Possa compirsi in breve fra noi questo 
progresso d'idee che deve fruttare l'unione della 
gran patria ledesca ». 

Oggi le notizie riennesi sul progresso del fede- 
ralisno al di quà della Leitha si contradicono. Chi 
vuol sapere che il contè di Beust sia il centro del 
partito cosidetto d’accomodamento ; chi assicura in- 
vece che il cancelliere sia pienamente d'accordo coi 
ministri tedeschi e centralizzatori. In generale tutti 
si accordano nel dire che durante l' assenza dell’im- 
peratore non vi sarà crisi ministeriale, nè trausazio- 
ne, nè cambiamento afeuno di sistema. E questo in- 
dugio è considerato come assai favorevole, ‘vista la 
migliore tendenza ad un accordo del partito nazio- 
nale czeco, i cui organi principali hanno assunto un 
linguaggio assai mite verso il governo vierinese. Il 


| Pokrosk, uno dei più focosi campioni del partito stes- 


so, offre la prova più evidente ‘del desiderio degli 
ezechi di addivenire ad un compromesso. « Ci fac- 
ciamo, esso dice, un pregio di riconoscere i meriti 
e la buona volontà del'partito tedesco, il quale final- 
mente tenta l’accordo ». Secondo la Presse, l'epoca 


Praga sarebbe fissata a domani 28. Per la fine del 
mese corrente sarebbero chiuse tutte le Diete in ge- 
nerale. Forse si farebbe una eccezione per quelle 
della Carniola e del Tirelo, le quali verrebbero chiuse 
ancora prima; quella di Lubiana a cagione delle sce- 
ne che ebbero luogo colà:megli ultimi giorni e attesa 
l'attitudine poco favorevole verso la costituzione 
della monarchia di cai-diede.. prova | continuamente 
la maggioranza della medesima, quella del Tirolo poi 
nel caso che dovesse prendere una risoluzione con- 
traria allo statuto. è 

Nella Svizzeri va vivamente agitandosi presso 
tutti i cantoni la quistione di rivedere e riformare la 
costituzione federale. *Nimerose riunioni sono all’uo- 
po tenute daifdue partiti” che si stanno «di fronte, 
l'uno favorevole al mantenimento del principio fede- 
rativo quale esiste attualmente , l'altro disposto ad 
aumentare i poteri della Confederazione. L'iniziativa 
del movimento fu presa da quest’ ultimo partito, il 


della chiusura delle Diete provinciali di Vienna e di Ì 


pel cui effetto scomparirebbe a poco a poco l' auto- 
nomia cantonale. 

Le notizie della Spagna fanuo rimanere nell'in- 
certezza la ‘situazione di quel paese del e suo gover- 
no. Taluni fogli: di Madrid accenuano confusamente 
«mpericoli di crisi ministeriale; altri danno per certo 
che' si procederà quanto prima alla nomina del so- 
vrano ; altri finalmeate--affermano che la. reggenza 
sarà prolungata per un periodo non breve di tempo. 
Si vede insomma chiaramente che manca colà ai go- 
vernanti un concette chiaro e determinato di quello 
che debbono 0 possono nelle presenti condizioni vo- 
lere. Fra tulto questo tramestio, gli anaunci officiali 
continuano ad asseverare che la recente insurrezione 
repubblicana fu piccolissima cosa © che la tranquil- 
lità trovasi ora pienamente ristabilita in tutta la Pe- 
nisola. Coteste affermazioni, come notano i fogli, fu- 
rono Iroppe volle ripetute e poi dat fatto smentite 
perchè si possa accettarle intieramente e senza be- 
neficio d' inveutario, tanto più nelle attuali condi- 
zioni eccezionali in cui versa la Spagna. 

A Londra fu pubblicata una serie di dispacci 
scambiati tra il governo inglese e le colonie; la mag- 
gior. parte contengono le pratiche della Nuova-Zelan- 
da, affinchè le truppe siano incaricate della difesa 
dei coloni contro gl'iadigeni. Tutte le istanze fatte 
in questo senso furono respinte; lord Granville, se- 
gretario delle colonie, rifiuta qualunque trausazione; 
esso afferma che il presente stato deplorabile della 
Nuova-Zelanda deve essere attribuito unicamente alla 
negligenza del governo coloniale, ed iavita i coloni 
ad usare una politica più saggia e più prudente verso 
gl'indigeni. Tutte le guarnigioni stanno per essere 
richiamate in Inghilterra, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — (ore 11). Il tempo è piovoso, ed 
è probabile che la città resti tranquilla. 

L'imperatore andò ieri sera all'opera e fu mol- 
to applaudito. 

Il Gaulois dice che lo stato di Metternich si è 
aggravato. ? 

Madrid 26. — Corre voce che Serrano. migne- 
ci di Jasciare la reggenza nel caso che avvenga una 
rottura tra gli unionisti e i progressisti. 

È priva di fondamento la voce di un concen- 
trameuto di forze nei dintorni di. Madrid. 

Bukarest 26. — Alcune deputazioni. di sudditi 
austriaci si recano a Rutschuk per salutare l° impe- 
ratore. Alla frontiera della Romania i ministri ru- 
meni gli faranno un ricevimento solenne. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 ottobre 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITA D'OFFICIO 


4 artedì 2 di Novem. p. avv. alle ore 4 
#6. nell'albergo della Depositeria Urbana 
presso 8. Lorenzo si procederà per 
mezzo pubblico incanto, alla vendita dei 
qui appresso descritti capi cavallini d’inco- 
alto proprietario. È i 


Una cavalla baja oscuro, di anni 0 in 
11, con merco alla spalla sinistra M @ so- 
vraposta corona, alta palmi 0 +} con stella 
in fronte e\senza difetti, i i 
Altra cavalla, morella, di anni, {4 seirca, 
alta palmi 6 #, impedita nella coscia sini» 
stra, cieca dell’ occhio destro è senza merco, 
Un polledro morello, di anni 3 afto'pat4. 
mi 5 34 .senza mereo. > 1 


gibile, alto palmi 5 4. 


quo alto palmi 4 î, 


LePa ci guee; 


Un caroso bajo oscuro, con ‘segni di 
fuoco alla spalla destra,. di merco inintelli» x 


Un cafoto di un anno, di manto cesta- © 


cu Min. felta Dopositeria 
Se si Mariani. 


AVVISI DIVERSI 


‘Augusto Castellani ha trasferito 

è il'suo: studio ‘d’Oreficeria dalla via 
Poli v. :88..în piazza di Fontana di 
Trevi. ni 86. & 
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N prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
, lire 47 e. 50, Un trim: life | 
Per un trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di, posta lire ‘41; 
AIP estero, secondo; le: tasse; postali : stabilite, por i diverti Stati: 


Ta Roma per un anno lire 33. Un sem, 


Prezzo di un numero del Giornale a.dettaglio cent. 98. 


ROMA 28 Ottobre 
Sono arrivati in questa dominante : 
Monsignor Ù Ci 


tanzaro. 
Monsignor Dionisio Giorgio Schellkot, Vescovo 
Siro di Aleppo. 
Monsignor Giovanni Eliot Bet-etme , Vescovo. 
della cella Patriarcale, Siro, a Mardin. 
Monsignor Estateos Afrem Tocmagi, Vescovo 
Siro di Carput Bugau Adiaman. 
——etet-t4000_ 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali francesi del 25 rendono conto del- 
la riunione. tenuta il 23 dai membri della sinistra, 
in casa del signor Giulio Faùre. La France dice che 
si discusse principalmente la condotta da tenere nel- 
la prossima sessione, ed assicura che sebbene sia 
stato stabilito un piano comune di condotta, Lulta- 
via si manifestano gravi divergenze che fanno temere 
prossima una scissura di quel partito. 

— Leggiamo nel Siecle del 25: 

In uva riunione tenuta in casa del signor Fa- 
vre i deputati della sinistra hanno adottato un' im- 
portante risoluzione. Essi hanno incaricato due di 
loro di recarsi ad Aubin per farvi un’ inchiesta sui 
deplorabili avvenimenti che hanno insanguinato quel- 
la vallata e portare alla tribuna i risultati della loro 
inchiesta. I due deputati delegati sono, dicesi, i si- 
gnori Jules Simon ‘e Gambétta. n 

— Si legge nella France : 

Si nota assai la riserva tenuta in' questo mo- 
mento dal signor Thiers. È 

Un profondo dolore, come è noto, lo ha allon- 
tanato da Parigi. Ma egli prolunga la propria as- 
senza, affinchè il‘ suo nome non si trovi frammischia- 
to a veruno degli incidenti testè avvenuti. 

— Il Moniteur universe rende conto della riu- 
nione della destra già annunziata. Il numero - degli 
intervenati era così scarso che non si potè prendere 
alcuna deliberazione. 

— Leggesi nel Public: 

Alcuni negozianti di Parigi hanno diretta all'O- 
pinion Nationale una protesta contro .gl’ insulti fatti 
a quattro deputati della sinistra, nella riunione del- 
la piazza Clichy. Eccone il frammento più impor- 
tante: 

Parigi, 16 ottobre, 
Signore, 

Permelleteci-.che .noi ‘ci serviamo del. mezzo del 
vostro giornale per protestare; nel modo,. il più for- 
male, contro l’intimazione, che . Briosne, Lefrancais e 
compagni si sono permessi, di. dirigere. ai deputati 
della Senna, di dover comparire: dinanzi a loro. 

Noi siamo certi di essere l'eco della. immensa 
maggioranza degli elettori che li hanno nominati. 


iù dc ille 4 ‘pom. d'ogni igloîmò eosità i festivi 


Giovedì. 28. Ottobre 


Gli, alti del Governo, inseriti nel. Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. .A.. 
È Si avverto di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente. 
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— Quanto alla questione dei grandi comandi , 
la France Militaire Apnunzia; che si conserveranno 
tre.grandi corp? d''irmiae@tfi* îiterno ‘oltre quello 
dell'Algeria; uno sulla frontiera verso la Prussia per 
far fronte ad ogni eventualità ;- uno per guardare: la 
frontiera dell’ Est, e specialmente per contenere le 
popolazioni dei grandi centri del mezzogiorno ; ed 
uno a Parigi come riserva ceutrale, per reprimere 
torbidi interni o condursi sopra una frontiera mi- 
nacciata, 

etero 

Si ha da Lendra : 

Grant Duff, sotto-segretario di Stato per le In- 
die, pronunciò mercoledì sera un lungo discorso le 
cui parti principali si. riferiscono alla politica estera 
del governo inglese. Togliamo da quel discorso il 
passo relativo ai progressi della Russia nell’ Asia 
Centrale. 

La Russia, disse l'oratore, è tanto poco nella 
corrente delle nostre idee europee che ad eccezione 
di rare circostanze, quale è l'emancipazione dei ser- 
vi, il suo progresso materiale interessa ben più che 
il suo sviluppo politico. 

Le terribili marce cui fu obbligata durante la 
guerra di Crimea le fecero conoscere |’ importanza 
delle comunicazioni ferroviarie e l’oro europeo atti- 
rato a lei coll’esca di larghi interessi le servi da 
alcuni anni a collegare con ferrovie i suoi possedì- 
menti i più lontani. Ora si propone già di costrarre 
una ferrovia che arrivi ad Orenbourg per totcare 
la parte settentrionale della nuova provincia che ha 
acquistato nel Turkestan; essa si occupa anche della 
ferrovia dal Mar Bianco al Mar Caspio che potreb- 
be comunicare con un servizio di piroscafi ; pensa 
altresì ad una ferrovia che incontrerebbe l' Oxus al 
disotto di Khiva; pensa ad una linea nella direzione 
di Aval ed anche io credo che questa linea sia in 
via di costruzione. 

Quando queste strade saranno terminate, e non 
sarà nè domani, nè dopodomani, noi potremo inquie- 
tarci delle conquiste della Russia nell'Asia centrale. 
Avverranno senza dubbio molti cambiamenti nelle idee 
commerciali della Russia prima che questo sogno si 
realizzi, ed ho molta fiducia nell’ opera del tempo. 
Se si volessero tenere a calcolo le probabilità di tor- 
bidi con cui la generazione che ci vien dopo avrà 
da dibattersi in politica, perchè non guardare piut- 
tosto ai progressi della Russia verso la Cina e ver- { 
so il Giappone, che' verso l’.India ? 

È la marcia verso la Cina'e verso il Giappone 
che troverà meno resistenza come lo si può vedere 
guardando una carta ed ‘osservando l’attuale situa- 
zione dei russi sulle rive dell’Amour. Vi sarebbe 
argomento per parecchi articoli di effetto nel trat- 
tato firmato tra‘la Cina e Ja Russia jl 15 novem- 
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dichery; se sta tuttora in piedi il miserabile trono ele- 
vato su di una isola dagli affricani del Gran Mogol 
(quantunque quello del Gran Mogol sig scomparso) 
non è meno vero che noi siamo, meno queste bo- 
cezioni, i veri padroni dell’ India. Or bene ! Quali 
sono i nostri doveri verso questo paese ? Sono trop- 
po numerosi per poterli particolarmente enumeràre; 
ma i principali consistono a mantenere la pace in 
mezzo a duecento milioni di abitanti, e' creare la 
prosperità materiale in un paese il quale non pote- 
va sperare di vederla salire molto alto quando que- 
sto paese era diviso tra una folla di monarchi ; ad 
impiegare |’ intelligenza e la scienza dell'Europa con- 
tro i terribili flagelli che devastarono questa terra , 
a domare il corso dei fiumi, ripulire le città , con- 
durre l’acqua nei deserti, réndere le fascie tanto rare 
in questo paese quanto lo sono in Europa; estende- 
re le nostre ricerche geografiche in tutti gli angoli 
dell’ India e nei paesi circostanti ; far regnare dàp- 
pertutto la giustizia e la buona amministrazione ; 

impiantare nel suolo quella coltura europea che gli 
si può adattare, estendere il dominio del nostro sa- 
pere, acquistargli ciò che da secoli fu accumulato 

nell'Asia meridionale in fatto di monumenti e' ma- 

noscritti, offrire alla gioventù inglese numerose car- 

riere, tenere le chiavi di questo paese non per un 

egoistico interesse ma per il bene del genere umano. 


—T604%6442-0—_ 


Telegrafano alla Correspondance du Nord Est da 
Vienna, in data del 20: 

Contrariamente alle asserzioni di alcuni giorna- 
li, è oggi positivo che l'imperatore Francesco Giu- 
seppe andrà a Gerusalemme. Il programma ofliciale 
del suo viaggio, testè pubblicato, dice che vi rimar- 
rà il 10 e l'11 novembre. 

Ecco il programma di 
pubblicato dalla Presse : 

Il 25 ottobre, partenza da Vienna per Bagias, 
colla ferrovia; il 26, arrivo a Bagias, alle 5 del mat- 
tino, partenza per Rusciuk col battello; a Torre Se- 
verino cambiamento di battello; il 27, alle 11 ant, 
arrivo a Rusciuk, e partenza per Varna colla ferro- 
via turca; arrivo alle 8 pom. a Varna e imbarco; 
il 28, arrivo a Costantinopoli verso mezzodì; asciol- 
vere a bordo; il 29, 30, 31 ottobre e il 1 uovem- 
bre soggiorno a Costantinopoli ; il 2 partenza per 
Atene ; il 3 arrivo in questa città; il 4° soggiorno 
in Atene, e nella sera partenza per la Palestina ; 
l'8 arrivo a Jaffa, e partenza colle carovane per 
Ramla, ove si passerà la notte ; il 9 arrivo a Ge- 
rusalemme ; il 12 ritorno a Jaffa per Ramla: il 13 
arrivo a Jaffa è imbarco ; il 14 arrivo a Porto Said: 
dal 15 al 22 soggiorno in Egitto; partenza il 22; 
arrivo a Trieste il 28 e a Vienna il 29 novembre. 


questo viaggio quale è 


bre 1861. Certi spiriti, prendendo per esempio il 


È tempo di richiamare :i signori . del Rappe? e 
della Reforme. alla modestia che. conviene al. loro 
scarso mi P 

È tempo di siguificar loro che. i3,400,000 elet- 
tori che. hanno votato perl’opposizione presente, non 
vogliono essere diretti dalla infima .minorità | che li 
Fappresentib@,, ;;.,. nia agli 

— Anche la, Liberté pubblica ‘un'energica e di-: 
guitosa protesta, che dice direttale da più: di.1500 
commercianti, contro --le:intimazioni fatte ai: deputati 
di Parigi dai caporioni: della, riunione; di. Cliohy«.-.: 

— I giorwali.di Parigi: annuîiziano pel 34:otto: | 
bre un ‘congresso ditipografi în Franoia.! omis-i»:> 
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sig: Cobden, hanno una Spèciè di ripugnanza per 
le cose dell'India. 

Essi credono' che noi non abbiamò menomamen- 
te.il diritto di conquistare questo paese e che nulla 
di buono può tisultarcene. È certo che se si avesse 
a rifare, sarebbe da pensarci due volte : ma ora la 
cosa è fatta, L'India è nostra in virtù di titoli a 
noi derivati dalle gesta di quelli che da lungo tem- 
po sono morti è ‘che non vedevano che’ imperfetta- 


Durante questo tempo ciuque corrieri saranno 
mandati da Vienna ai luoghi ove si troverà | impe- 
ratore. 


—Togliamo dai fogli di Vienna del 23 corr. : 


S. E. il cancelliere dell'Impero parte que- 
sta sera con S. E, il capo-sezione de Hofmann alla 
volta di Pest 


, 78. E. il sig. ministro dell'interno Dr. Gisrka 
arrivò il 22 a Bruon per prendervi parte alle  dis- 


‘mente le conseguenze delle loro intraprese. Ciò che 
resta ‘a fare è domandarsi : data l’attuale situazione, 
a. qual: partito dobbiamo. appigliarci ? 

o 0Quali:sono: ‘i :nostri diritti e quali i doveri ? Se 


‘i sportoghesi sotio‘tutfora 9Goa è ‘i francesi a' Poi 


cussioni della Dieta provinciale. 

— L' ambasciatore ottomano Haydar-Effendi par- 
ti al mezzodi da Vienna alla volta di Rustsciuk, per 
accompagnare di là S. M. l'Imperatore a Costanti- 
nopoli. Christidis-Effendi primo segretario d' amba- 


soiata, arrivò ier l’altro a Vienna da Costantinopo- 
li, ove trovavasi in permesso, e fungerà quale inca- 
ricato d’ affari fino al ritorno dell’ ambasciatore. 

— La Wien. Zeit. contiene nella « parte ufficiale» 
it docamento di concessione per la costruzione © 
l' eserdizio d'una ferrovia da Wienner-Neustadt a 
Grammat-Neusiedl. 

—Si ha da Pest 23 ottobre! 

Il foglio ufficiale pubblica i sovrani autografi , 
con cui il ministro dell’ interno Barone Wenkeim 6 
il segretario di Stato nello stessò ministero, $lavy ) 
vengono sollevati dai loro uffici, ed il supremo conté 
del comitato di Barc, Paolo Rajuer, viene nominato 
ministre dell’ interno. 

Si ha da Zara 20 ottobre: 

Leggiamo nell’ ufficiale Avvisatore Dalmato la 
seguente notificazione : « In base al $ 42 della ve- 
neratissima patente imperiale 24 ottobre 1852 (Boll. 
dell'impero N. 67), nonchè alla determinazione del 
$ 8 della legge 5 maggio 1869 ( Boll. dell’ impero 
N. 66 ) trovo di proibire da oggi in poi fino ad ale 
teriori disposizioni il porto d' armi ed oggetti di mu» 
nizione nel tetritorio del capitanato distrettuale di 
Cattaro, Trovo del pari d’ interdire fino ad altre di- 
sposizioni le comunicazioni delle barche dall’ una al- 
l’ altra sponda del canale delle Bocche di Cattaro, 

Cattaro, 15 ottobre 1869. 

L’i. rn Luogotenente di S. M. I. e R. A. e toman- 
dante militare in Dalmazia 
Cav. Wagner m. p. 


— Ia prineipio della seduta dietale del 19 corr. 
il presidente diede lettura di un dispaccio telegrafi- 
co, diretto alla Camera dall’ amministrazione comu- 
nale di Castelnuovo. Il dispaccio, dopo aver consta- 
tato le tristi condizioni di quella città che, sfornita 
di truppe, sarebbe minacciata di eccidio da parte 
degli insorti, chiede che la Dieta s' interponga pres- 
so il Governo, affinchè esso stabilisca in Castelnuo- 
vo un presidio militare ; domanda questa che |’ am- 
ministrazione comunale aveva già fatta a S. E. il 
Luogotenente del regno, e che l'E. S. non si era 
trovata in grado di poter soddisfare. 

— Leggesi nel Dalmata: 

Pare che gli avvenimenti di Cattaro stiano in 
telazione ton alcùni disordini che sarebbero scop- 
piati in Erzegovina , ove attualmebtè si troverebbe 
il voivoda Luca Vukalovih, che ultimamente soggior- 
nava in Russia. 

Si calcola ché le spese, per trasferimento di 
trappe, munizioni ed approvigionamenti, fatte finora 
dal nostro governo per ridurre al dovere i ribelli, 
ascendano all’ ingente cifra di circa f. 700,000. 

La linea telegrafica fra qui è Budùa è rotta in 
alcuni punti. Gl’ispettori della linéa incaricati di 
riattarla vengono assaliti e derubati. Dicesi che Bu- 
dua sia minacciata dagl’ insorgenti. 

— La Presse ha la seguente corrispondenza intor- 
no alla sollevazione nelle Bocche di Cattaro che con- 
tiewe ‘alcuni interessanti particolari sul contegnò de- 
gli abitanti dell’ Erzegovina e del Montenegro în que- 
sta occasione. 

Serajevò 16 ottobre. Appena avute le prime no- 
tizie sulla rivolta delle Bocche, il Governatore civi- 
le è militare dell’ Erzegovida prese le misure neces- 
satle affitè d' impedire un'eventuale partecipazione 
degli abitanti dell’ Erzegovina alla sommossa, e d' al- 
trà parte per rendere impossibile la ritirata sul ter- 
ritorio turco. À tale scopo venne tosto staccato un 
Ballaglione di soldati sotto gli orditi del comandan- 
te militare di Mostar, Liva Achmet pascià, per re- 
carsi à Trebighe, coll’ incarico di esercitare una ri- 
gotosà sotveglitnza ai confini, insieme alle truppe 
colà stanziate e ai panduri ordinari. Con tali forze 
spiegate di confini venue tagliata innanzi tutto ta co- 
municazione fra gli Czivosiani ei Camalesiani, e quin- 
di i rinforzi ‘ai sollevati, Contemàpotaneamente que- 
sto generale di brigata Alì pascià fu invifito inte» 
rinalmente a Mostar, dove è già penetrato. 

Come prova dell’ energia che incomincia a spie- 
gare il governo turco in modo di buon vicinato per 
l’ Austria bastano questi particolari. E preva più 
evidente. ancora n'è una nota del Governatore ge- 
nèràlè Safvet pascià diretta a questo console 
rale austriaco del Seguente tenore testuale 4. 


gene». 
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«Siccome gli. abitupt]” Cuskato e di Castelnuo- 
vo in prassi hi \po Migilzione militare, 
ed essendo noto; , ché at Alujp dagli a 
ti dei monti (Mltaianegio} Monte} i. r. militare 
marcia contro di gsgly pos) il Mu! to dell' Ermes 
govina ci chiese ghe opsa gia dh se i sollevati 
dovessero rifuggirsi lm queste . Siccome, ge= 
condo la mia oplalone, nello stato vil ‘amichevoli re- 
lazioni dei due governi, è dbbligo d' ufficio che nel 
caso di turbamento della tranquillità delle nostre, 
rispetùve provipeie, ci portiamo vicend@vole afgisten- 
za pel riglpbiliggento della quitto , e glecomp è pos- 
sibile ghe tom@ quei ribelli oxlerigono Miutg da guei 
montanari anche questi abitanti sieno favorevoli per 
sentimento comune di nazionalità, così he_.inviate 
l'ordine telegrafico al Mutesariato di aver cura con 
ogui rigore ed attenzione, che i ribelli ayetriaci non 
eccilino i postri sudditi, e che non passino i confini 
e trovino qui accoglienza. Accolga ecg,a 

I timori espressi in questa nota sull' assistenza 
dei montenegrini ai ribelli bocchesi non somo privi 
di fondamento. Qui nella sfere governative si vuol 
persino sapere precisamente, che i montenegribi si 
uniscono in massa ai rivoltosi, e già si teme che 
anche il distretto di Bacci nell’ Erzegovina voglia 
seguire l’ esempio dei montenegrini. S'intende che 
anche le autorità turche rinforzarono iu modo rile- 
vante il cordone confinario. 

Si dice pure che i montenegrini soho riuniti in 
uo campo nei piani di Bielopaulio, e il principe Nîe 
kita era atteso colà il 13/1 vttobre, Nel campo si 
troverebbe anche il colonnello Pusso principe Degor= 
sezi, Le notizie giuate da Sobtari sono pressochè 
identiche , e aggiungono soltanto che i montenegrini 
progettano un colpo di mano contro il territorio tur- 
co. lu quanto la Russia abbia parte in tutto ciò, cone 
viene lasciarne la spiegazione all'avvenire; per ora è 
noto soltanto il fatto che il console russo a Ragusa 
Yonvic trovasi da molte settimane a Cettigne. Noto 
soltanto inoltre questo fatto che negli ultimi tempi 
ginnse di nuovo dalla Russia una vistosa sovvenzio- 
ne in danaro per questa scuola orientale per fan- 
ciulle. i 

—L'Osservatore Triestino ha i seguenti dispacèi 
da Cattaro 24 ottobre: 

Il forte di Stanfevie (1 miglio al Nord di Biù- 
dua ) è caduto per tradimento, hell’ octasione che vi 
si lasciarono entrare dei Panduri che portavano prov= 
vigioni. Un ufficiale è due gregari furono uòtisi, € 
due gregari feriti. Il resto della guarnigione , com= 
posto di 40 tiomini, difendendosi di piano in piano, 
assalita sulla terrazza a sassate è colpi di Pucile dal 
dominante pendio della roccia, fu costretta ad ar- 
rendersi. Un cacciatore che potè uscire felitemente 
reca questa notizia e riferisce pùrè che tagli altri 
forti di confine si sentitano oggi colpi di tanfidné è 
fuoco di fila da Budua, e che nella Zuppà si trò« 
vano molte bande d’insorgenti ben armati è mume- 
rosi, Fu spedito a Budua iersert il Hofet con th 
battaglione di cacciatori è due batterie di razzi. 

= Da Cattaro, 24 bltobre è 

La guarnigione del forte di Stanjevic, fatta 
prigioniera, fu posta in libertà dagli insorgenti. 

— Da Cattaro, 24 ottobre : 

Il 27 battaglione cacciatori e due batterie di 
razzi arrivarono la notte del 22 a Budua ol’ piro- 
scafo da guerra Hofer, furono sbarcati la mattina 
del 23 in mezzo al fuoco de cannoni dei bastimenti, 
ed occuparono poi Budua. Budua è ora accerchiata 
da 600 insorgeoti. Il #/ofer è rimasto presso Badua 
Lo Streiter fu spedito ioggi di rinforzo a Budwa con 
duè caunoni lisci di campagna da sei, oltre tia dbicè 
da sette ed alquanta artiglieria. I soldati fatti pri» 
gionieri nel forle Stanjevic sono ritormati ieti A Bu- 
dua, Ieri seguì un combattimerito presto Gotàzéa 5 
da parte nostra vi furono 4 morti e 40 feriti. di tes 
nente Lukes è leggerinente ferito. 


tito 
Ì giornali francesi del 25 hanno per 
cio da Berlino 23 : 


La Gommissione ad Aoc della Camera dei 
gnori ha respinte Ja 


federale senza il consenso delle Camero di Prussia. 

—Si scrive da Berlino ; 

Dopo una serie di esperimenti è stato adottato 
no Porre) definitivo di fucile ad ago perfezionato. 
Questo modello è stato adottatò all'unanimità dalla 
Commissione speciale riunita è Spandaa, dove sono 
stati fatti gli ultimi esperimenti. La naova arma eta 
stata data ad un battaglione di cavtiatori a piedi 
della regia guardia. Il governo prussiano desidera 
0 la, fabbpicazione di questo facile cominci imme- 

bandehte 6 
| crediy i ù 
= 1 giòrnalì di Battera pubblicano il seguente 


| propafie di domandare al Parlamento 


rescritto in data di Monaco 20 ottobre : 


Conformemente all'art. 89, capliolo Wil della 
costituzione, il re ha risolto ed ordinato che le ele- 
zioni dei deputati alla Dietà abbiano luogo immedia- 
tamente, come presorite la legge del 4 giugno 1848; 
che si proceda’ alle elezioni di primo grado il 16 no- 
vembre 1869 ed alle elezioni dei deputati il 25 no 
vembré, e the i risultati siano presentati il 6 di- 
cembre. Il re spera che tutte le autorità faranno in 
questa circostanza il loro dovere, che dirigeràtno le 
operazioni elettorali con tulta l’imparzialità, che pro» 
teggerànno la libertà dei toti contro qualsiasi inti- 
midazione e corruzione, e che s'astèrtanno, come è 
loro obbligo, da qualunque offesa alla libertà eletto- 
rale. Siccome si deve. eleggere un deputato per 
31,500 anime, e siccofîne, secondo il censimento del- 
lo Zollverein del 1887, il numero delle nbimè nel 
regto è di 4,824,421, così dovtainosi eleggere 154 
deputati che vannò ripartiti per provincia tome op- 
presso : Alta Baviera 26 ; Bassa Baviera 19; Pala- 
finato 20 ; Alto Palatinato è Ratisbona 46; Alta 
Franconia 17} Media Frantonia 18 ; Bassa Pranco- 
nia e Aschaffenburg 19; Svevia e Nenburg 19. 

— A Monaco Îl partito progressista si riunì 
onde preparare Il terreno alle prossime elezioni. 

Fra i molti discorsi che vi si pronunciarono, va 
menzionato quello del deputato Voclk. Egli sviluppò 
la tesi che di partiti in Baviera non ce ne sono che 
due, tino che marcia in avanti verso la Germania, 
e l'altro che procede a ritroso. 

Questo appello alla fusione dei partiti liberali 
per la lotta elettorale, fu entusiasticamente salutato 
colle grida di: viva la Germania. 

— Nella sua seduta del 24 ottobre la Camera 
dei deputati del Granducato di Baden ha approvato 
alla quasi unanimità di voti le convenzioni conchiu- 
se con la Baviera, lil Wurtemberg e la Confedera- 
zione del Nord relativamente alle fortezze federali. 
La Commissione della Camera ha espresso nella sua 
relazione il rincrescimento perchè con quelle con- 
venzioni non si è slfetta una comunanza più com- 
pleta, e perchè al governo della Confederazione del 
Nord non si è accordata una maggiore influenza nel- 
l’amministrazione delle fortezze del Sud. Îl ministro 
degli esteri riconobbe chè nelle convenzioni vi sono 
molte licune e difetti, ma aggitnse che non si è 
potuto ottenere di più. 
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Si legge nel Messagger officiel di Pietrobutgo * 
1 98 settembre si principiò a deporre la gome- 
na sottomarina fra la Russia e la Svezia a Grisle- 
Miti, Stille coste di Svezia, è sì tinì Felivemente il 
2 Gltabte sull Gosth di Fhitemdia presso Stnd Holm, 
a setta verste da Nytuad. Questa impresa è State ns- 
suità dai signo Tigget ed Prieseo, sudditi danesi, 
che atttbbero stabilità tolta decotsà primmvera tita 
Inca delegitifita tia la Ptessia  l' Lutti otéiden- 
tale 
La ‘poriee ‘del Baltico fidi sbho ‘soltanto desti 
riute alle dbttispondente della Alissià Bol subi Vididl, 
la Danimarca, la Svezia e la Norvegia } tà essendo 
rittiftà’ ble gontenb' soltonianive recontenente stabi- 
IRO' fr “T° Taiglirtreria 6 in Diaitiatoa è Yra la Sve- 
da # Ta Mortegfia, ie ‘ponte frai da Russia è Ta Da- 
nimarca e fra la Russia e la Svezia offronò 'attilbe- 
polegioni delta [Russia 
legna ( ©rent' Mor 
3 sori fondatori | 
sigaori’ Tiggen ed riuseo, si froponie @bimifitime tra 
‘pochissimo telîigo dina dillea omvonituriam MR da Bot 
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| che tanto il Consticutionnel quanto l’Avenir national, | 
cioè un organo governativo ed: uno demoorati0o, ust- ' 
ho pressochè' identiche parole nell' accennare ‘a’ que- 


» v doni janale perile isole Feroe © ||... Il dp, Kirk ha ricevuto una lettera dal dott. 
i i l'Islanda, Coll' attivazione psn progetto la go- | spo sal ro. Mi bug delle 
medi "frà Ta Russia 6 la ‘Svezia completa Îl sistema La pnt Ri del Nilo, iv lO e i 19 


o Vetegràfia tra | l'America. L' autuazio- N i sta lotta di cupidigie che getta il disoredito sutatto 
- : della pit e gd deve priù- do sud, » Il dott. Liviogstone era iu buona s4- | un partito @ lo fa più debole e più impotente allofa 
A LI Dipiat' stbito ‘dipo’ compiuta "a zibhe | della || Inte e di buon umore quando fu. spedita la lettera. | appunto che si apprestava: con maggiore: ar o 
“ i gomena colle lineé'aieree di Russia "bd Svezia. ‘© , Uva leera del dott. Kirk al Governo di Bom- | alla battugliai Alla quale! osservazione il primo dei 
î ' iieibtioo ni | boy, ce è sala Leva pedi 2004 essere ce | nominati fogli aggiunge 0 bun rea ce periodo 
Ù gui zato dzibar una carovana che riferisce essere arriva- || cui, a torto 0 a ragione; ‘si ‘attribaivano le preooct- 
. Tu alapicoto dell'Armmrte. Mpber , da MARA ta il dov. Liviogotne ad Uiyi. La pirada fra la co- | pazioni del pubblico € le irresolugioni ministeriali, 
È » pd o 4 iURoho îeri’Ta'alscusisione’ della sia e Uiyi era aperta e sicura, Si aspettava un'al- | si piglieranno decisamente nei Consigli di Compiègne 
s legge ato srl Meri. di ccolf dl" nu tra carovana piccole brigate. I ‘quelle ultime risoluzioni che devono completare il 
draft piedini» co pei —Col piroscafo d'Alessandria pervennera all'Os- | futuro programma del ministero. Finora tutto ciò 
n pg reg] bileraiibive Hiiabitita in | ePvetere Ariestino notizie di Bombay 95 settembre, |l che è detto a questo proposito non ecoede le pro- 
tutta la Porti n fece ri utiblicana nòf di Calcutta 24 e di Hongkong 2 dello slesso mese. | porzioni di mere congetture giornalistiche ; come è 
la ieri edi hr Pi ci i otiita prora Il figlio del Re di Bukara arrivò a Cabul il 21 ago- | fatto evidente dalle contradizioni che si avvertono 
di tu np trat nai q Nasa Ta pieni a- || SI, € fu ricevuto dall'emir con onori reali. — Il | negli stessi giornali officiosi, vedendosi a cagion d'e-- 
a- ca se tre be pi grave ae ta NI et 7 govemmatore di Yarkand, Yaeub Kusch Besi, mandò | sempio la France affermare anche una volta che è 
Ì; Hone del mia ni i np | alle Tudie un inviato per far visita a quel viceré. — || probabile la prossima apertura del Corpo legislativo 
0- L'h lugo i portinaio n tì ordine | La corda ‘telegrafica del Golfo persico è arrivata a | per continuare la sessione straordinaria della’ verifica 
o | Ben te mirti n rat vivi prat pes Bombay, a bordo dei piroscafi 7weed e Calcutta. — | dei poteri, mentre il Pays dà per certo che questo 
i- È nea pan i pui è pe Pi Pio ti dbtastare Il maharagià di'Giudpur chiese al Governo inglese | progetto fu:definitivamente messo in disparte. E pet 
L) | E use in SA località in dui DUNE di costruire una strada ferrata nel suo territorio , || compendiare più brevemente le voci più degne d'at- 
le > gioni ra odierna: delle’ Cortes ;; il generale valentbsi dell'opera d'ingegueri inglesi, a proprie | tenzione che sullo stesso argomento degli odierni 
0° Prim, rispondendo. al ‘deputato Moret, "e iso | spese. Inoltre acconsenti a sostenere tutte le spese | consigli governativi son fatte circolare , basterà ao 
i Li pn Ù So di Sarti he | di costruzione di quella parte della divisata ferrovia || cennare a due notizie diffuse |’ una dalla Prese, 
w politi gigia i renne È * a | da Agra ad Ahmedpur che passa per il suo terri- | l'altra del Moniteur. Il primo di questi fogli dando 
na Se saga | | conto dell'ordinario ricevimento diplomatico che ebbe 


re, perchè tutto l'esercito è compreso di sentimenti 


i io di te del 
n liberali, e asspgiandosi alle parole dell' oratore , lo Un indendio distrusse totalmente una par 


luogo lo scorso martedì al ministero degli affari este- 
palazzo imperiale di Pekin. Vi si trovavano deposl» 


ri, afferma che il principe de La Tour d' Auvergne 


el sz Ha acne di seggi pricing n tati moltissimi libri e forme tipografiche d'opere che avrebbe in tale circostanza dichiarato nou essere 
i dal rovvisorio, Prim i che anch'esso la rico- | dovevano essere stampate dalla tipografia finperiale. | affatto sua intenzione di lasciare il ministero e do- 
B° | er ; Riohfard che egli fu è, e sarà sempre mo- | Il deuno è ritenuto oltremodo grave; specialmente per | versi considerare come prive d'ogni fondamento le 
» | siarchiob e porrà fulto in pes acciocchè le Cortes la letteratura cinese, — Si annuncia fl prossimo va- | dicerle futte correre di modificazioni nel gabinetto. 
ta ossano ide ere quanto prima un re, Ma per ora | ramento d’un' altra lancia cannoniera cinese dall'ar- || Il ministro avrebbe aggiunto « che il programma 
i | la cosa più tri dei è Al Hstabilire l'opdine P rale, | setole di Kan Giang Mao. = Dal Giappone si ha | conservatore e liberale del ministero attuale sarebbe 
Otteguid Pg dl Gift hott in' Ga attinto daga che il Mikudo sfidò tutte le coriche importanti del- | tra breve definitivamente fissato e che soddisferebbe 
nì avere N spffra; dio df'tutti, e allorà sarà posta la l'impero a Satsuma , a Giosin , Tossa è Nadijena , alle essenziali aspirazioni del paese ». Il Moniteur 
corona’ alth rivoltizione di Settembre. senza curare affatto le pretensioni degli altri priu- || poi fa credere che l'imperatore si apparecchi dal 
va — Lefgesi nella Novedades : cipi, parecchi de’ quali sono fnfluentissimi. Fu de- | canto suo a pubblicare un manifesto ; esso avrebbe 
Ò | Teri sera giunsè a Madrid il battaglione deì vo- eretato inoltre che entro un certo tratto di tempo , | la forma di una lettera al signor Duvergier, ‘ mini- 
” lontari Prim. che tario sì distiose néi Gombaiinicn: | ML! Dalmil dovrante eonsegunte al governo illo- | stro della giustizia, e darebbe conto delle risoluzioni 
Ka ; ti di Velvoia. Ogil i Suoi comandanti e Wilfiziali an- || "° materiale da guerra. Essi ne riceveranno il pa- | politiche adottate durante il ritiro a Compiègne. 
daròno a fat visita al ministro della guerra è nella quanate ingr gar ca cap sa Che se importanti risoluzioni sono attese dai 
ali prossima domenica il sig. Rivero, comandante delle | fatta inglese i; ARDITO Modo; è one. il Mikaco;ne giornali in ciò che concerne l'avvenire della situa- 
to forze popolari di Madrid, darà in foro onore un visiterà i vari bastimenti. zione interna della Francia, poco o nulla d' interes- 
banchetto. | — L' ambasciatore inglese a Pekino trasmise al | sante si aspetta dai medesimi relativamente alla po- 
ra | —L'Agenzia Havas ha da Madrid 23 : Forsing-Office la notizia che l'imperatore della Cina || litica estera, o almeno riguardo alla quistione che 
sto L’Imparcial assicura che il tesoro è in grado | 9onsente ad aprire altri porti alla navigazione eu- || si disse essere la più grave del momento, quella 
a di pagare tutti i servizi al A novegbre. tropea. c) cioè del disarmo simultaneo e generale. A questo 
ra l tribunale di Saragozza Pena 4a Cortes | —____———_—__—————————21212z_ÉÈ proposito vanno moltiplicandosi ogni giorno le obbie- 
H l’atitorizzàzione di processare î deputati Castelar, D zioni e le proteste, ed anche oggi vediamo i fogli 
d, Soler e Louis Blanc. NOTIZIE COMPENDIATE di Berlino combattere energicamente le proposte fatte 
Alle Gortes il signor .Saneho. domanda : }a- presen Te nel suddetto senso dal deputato inglese, signor Ri- 


chard, e confutare con somma vivacità le idee che 
si dicono accettate a favore del-disarmo del partito 
progressista prussiano. I citati giornali, cercando 
| spiegare perchè l'appello ad un disarmo trovi fredda 
accoglienza nel popolo prussiano, dicono che ta Prus- 
sia trovasi in circostanze eccezionali che le. viete- 
rebbero di: aderire all’ invito. La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord fa su tale argomento alcune consi- 
derazioni assai interessanti. Che |’ Inghilterra desi- 
déri è propugni a tutta’ possa il disarmo universale 
è, secondo lei, cosa affatto naturale. La politica della 
Granbrettagna si è sempre adoperata pel manteni= 
mento della pace, ed il disarmo le converrebbe tanto 
più adesso che sta per sorgere una quistione più che 
qualsiasi altra per essa importante, la quistione del 
predominio del Canale di Suez. Il foglio berlinese 
nota a siffatto riguardo che mentre tutte le più po- 
tenti Corti europee tengono molto ad essere rappre- 
sentate, sia personalmente dai sovrani che dai ri- 
spettivi ambasciatori, all'apertura del Canale, 1° Iu- 
ghilterra sola affetta di assistere indifferente a que- 
St'atto che pure è di vitale interesse per lei. Ciò 
vuol dunque significare, a parere del giornale prus- 
siano, che l’ Inghilterra vede schiudersi di mal’ oo- 
chio la nuova ‘via commerciale , e procura, accet- 
lando la proposta del disarmo universale, di dare 
alle cose una svolta tale, da potet quindi risolvere 
in guisa a lei soddisfacente ed in via pacifica la qui= 
stione’ del Canale di Suez. « Noì però, soggiunge la 
| Gazzetta della Germania del Nord, non abbiamo gli 
stessi motivi per propugnare il disarmo universale. 
'Gettamefité ‘ atiche noi non desideriamo di meglio che 


tazione del bilancio delle spese per ‘il 1869-70, 

Il signor Yranzo domanda la pubblicazione dei 
documenti relativi al prestito del signor Figuerola, 
——40t-R90r0 — 

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 22 ot- 
tbbre, che l'inviato prussiano conte Kesserling ha 
piresentato le sis thedenziali al Sultano ed è paftito 
di poi.per_i-Dardanelli per riceservi il principe reale 


di Prussia. 


Sebbene ‘si fosse già ia antecedenza previsto che 
il giorno 26 ottobre trascorrerebbe a Parigi piena- 
mente tranquillo e che nessun serio fondamento ave- 
vano le inquietadini sorte intorno a quella data,in una 
parte della pubblica opinione, ciononostante nov man- 
cano fra i giornali della sinistra coloro i quali indi- 
rettamente si accusano ‘di aver fatto calcolo su tur- 
bamenti nel giorno suddetto e mostrano chiaramente 
di esser rimasti delusi nelle loro speranze. Essi in- 
fatti in-quetta parte delle loto colénne che verosi- 
milmente destinavano a dar conto di tumulti e di escan- 
descenze democratiche, stampano lacrimosi articoli a 
proposito delle radicali scissure della sinistra e di- 
chiarano che nessuna seria aspettativa può oramai 
essere riposta in un partito nel qualche più profonde 
vanno facendosi ogui giorno le divisioni. Non è più | 
possibile dissimulare, secondo i fogli citati, che l'e- | 
strema opposizione è divisa e discorde nel momento 
ppiunto În.cui le sarebbe maggiormente necessario 
d’essere unita e compatta per formulare un programma 
chiaro. e. deoiso unanimemente approvato. E questa | 


en — — — — cca ano 
1l primo convoglio d' europei partito per la 

ibaugurazibhé "del Gandlè di Suez arrischiò di èssere 
i strada > 


Un abbuonato del Figaro, che si trovava hel 


pin partito il 9 ottobre d' Alessandria per Buez, 
Il fi nf some 
fuoco s’appiccò nel v € precisa- 

menite si nio, della pria state 
unte. En poobt' istinti ‘eravatto’ ifi, piena fornace. 1 
vagoni erano chia sa;eblinve yum coraggioso viag- 
giatore vesoì ulalta: perteisuperiore della portiera per 
correre sul predellino «d avvisare il conduttore della {| 


i anormale ‘situazione ‘di un partito che nelle sue aspi- | 
locomotiva. Per disgrazia il vagone dei baghgli,; che | razioni fu ianio audace da mirare addirittura al po- 
separa il treno dalla ‘imacchina, non aveva predetlino. || tere è aitribilita tai Suoi stessi organi non anto a 
‘Dodi ida totti i drigoni »sceppiarona delle stra- | differenza di- opinioni politiche quanto «ad. influenze 
ziumti’ grìdo, draniinisthiaté ‘4° ed Witnbizioni personali, nel qual modo pure sono spie- 
tirar ‘pati i violenti attacchi vui furono ‘fatti segno nelle 
‘popola pa i deputati di Parigi, il. cuì seg- 
; || giovnel Corpò legislativo sarebbe simbito da altre per- 
— tetto — | sone che tentano di rivolgere a profitto delle pro- 
“n'Tusdi i da Bombay , 11 otiobre, N (ele- | prie ambizioni la mobilissima aura del favore popo- 
gramma seguente : | ALTI: 5050 Babsi DIO polegbbo ndobte taditito' a apibsto riguardo 


di vivere in pace cogli altri Stati 6 ‘di potere con 
piena sicurezza occuparci delle nostre cose interne, 
e quindi ben volentieri ci uniremmo alle altre grandi 
potenze se esse ponessero in sincera attuazione il 
disarmo ; ma finchè si tratta di semplici proposte 
non officiali dobbiamo accoglierle con riserva ». 

A Vienna è sempre la quistione delle nazioha- 
lità che richiama quasi esclusivamente: l' attenzione 
dei giornali. La vertenza czeca é specialmente discus- 
sa, ma dalle molte cose dette in proposito non è dato 
affatto di argomentare a qual punto sia essa realmen- 
te, nè quali risoluzioni abbiano prevalso in. proposito 
nei consigli governativi, giacchè mentre un giorno si 
danno annunzi positivi di accordi, di transazioni, di 
di compromessi, il giorno seguente lutto ciò è ri- 
dotto a nulla e tornasi di nuovo nel vacuo delle con- 
getture e delle proposte individuali del giornalismo. 
Quest’ oggi a cagion d'esempio, la Presse, il Frem- 
demblatt e la Nuova Stampa insistono sulla necessità 
di addivenire ad uo pronto accordo cogli czechi, ma 
nessuno d' essi sa additarne il mezzo e la via. Ab- 
bastanza importante è però il quadro che fa il Van- 
derer delle condizioni della Boemia e dei partiti che 
colà si stanno di fronte. I due principali, nei quali 
vengono a fondersi cou poche differenze gli altri sono 
il partito nazionale che è più numeroso, cd il partito 
tedesco che è pur esso considerevole. Gli czechi vo- 
gliono uu' autonomia tutta propria, basata su istitu- 
zioni largamente liberali. I tedeschi invece si tra- 
sportano sul terreno costituzionale dell'impero e dan- 
no al loro programma un carattere speciale  germa- 
nico. Ne deriva che gli uni, togliendo pretesto dal- 
la forza numerica , vogliono assoggettarsi gli altri , 
mentre questi contando sulle loro qualità ed influen- 
ze., pretendono di far prevalere le proprie opinioni. 
Quanto dunque riesca difticile al governo viennese 
di accontentare le pretese degli opposti partiti è fa- 
cile immaginarlo, tanto più che gli organi del par- 
tito nazionale czeco si mostrano bensì soddisfatti del 
linguaggio conciliante tenuto dai fogli officiosi vien- 
nesi, ma esigono in pari tampo che il primo passo 
per un accordo debba essere fatto dal governo. Una | 
idea dell’opinione che a proposito di tali difficoltà 
prevale in Ungheria è fornita dal Pesthi Naplo, il 
quale desidera che ai tedeschi dell’ Austria riesca , 
a mezzo dell’ introduzione delle elezioni dirette, di 
formare un vero Parlamento, ma dubita in pari tem- 
po che ciò sia possibile senza far divenire ancor più 
ostinata la resistenza degli czechi. Ad ogui modo, 
stando al foglio ungherese, il governo viennese do- 
vrebbe tentare questa prova, giacchè danni infiniti- 
mente maggiori produrrebbe |’ accentramento. 


Dagli stéssi giornali austriaci è datò per certo 
che i disordini di Cattaro sono assai vicini ad es- 
sere definitivamente composti. Lé operazioni delle 
truppe imperiali contro gli insorti, cominciate con- 
temporaneamente sù diversi punti del territorio, sono 
state coronate da pieno successo. Le forti ‘ posizioni 
di Risano una voltasloggiate dai ribelli e la' città 
della di Drazalì caduta in potere delle truppe, l'îo- 
surrezione non potrà più sostenersi. Resta ora a sa- 
pere se le bande insorte, accerchiate da tutte, le' par- 
ti vorranno arrendersi a discrezione o preferiscono 
gettarsi nel territorio montenegrino. Il governo tur- 
co, per parare dal canto suo a questa eventualità , 
ha concentrato un corpo' d’ osservazione sulle frantie- 
re dell’ Erzegovina e della Dalmazia. 


Le convenzioni conchiuse tra la Confederazione 
tedesca del Nord e gli Stati tedeschi del Sud per 
l' amministrazione delle fortezze situate sul territorio 
di questi ultimi furono assoggettate alla sanzione del 
Parlamento badese. La Camera dei deputati appro- 
vò tutte le disposizioni dei trattati. ad unanimità, 
meno tre voti; nel suo rapporto, la commissione 
espresse il rammarico che il governo federale del 
Nord non abbia ottenuto una maggiore influenza mi- 
litare nel Sud. 

Le ultime notizie di Spagna trasmesse dalle loro 
corrispondenze ai giornali di Parigi proseguono ad 
annunciare come probabile una prossima modifica- 
zione ministeriale, quantunque i giornali governativi 
di Madrid smentissero le voci già fatte correre . in 
proposito.Questi ultimi dichiaravano che nessuna cri- 
si di gabinetto avrà luogo prima che sia risoluta la 
quistione della candidatura sovrana , ma una tale 
quistione non sembra per verità che faccia molto 
cammino. Si pretende da un lato che il re Ferdi- 
nando di Portogallo si piegò. finalmente ad accettare la 
corona offertagli dagli unionisti aventi alla loro te- 
sta il maresciallo Serrano e l' ammiraglio Topete ; 
dall'altro canto si afferma che il general Prim si è 
rivolto di nuovo al duca di Movipensier ed ha pro- 
messo a questo il trono asmome dei progressisti. Ma 
secondochè osserva qualche;giornale di Madrid, nien- 
te è meno cerlo che queste congetture , imperocchè 
se un colpo ardito o un intrigo di gabinetto possono 
da un momento all’ altro far riuscire l’ una di que- 
ste due candidature, certo è pure che , nello stato 
attuale degli animi, il nuovo eletto non rappresen 
terebbe già la nazione spagnuola, ma una semplice 
consorteria, nè avrebbe per conseguenza tanta forza 
ed autorità da potèr giungere alla completa e dure- 
vole pacificazione del paese, 


DISPACCI  TELEGRAFICI 


Firenze 27. —. La Correspondance Aialionne an 
nuozia che il duca d'Aosta lascerà stasera Costan- 
tinopoli. 

Il principe di Prussia partirà probabilmente do- 
mani da Costantinopoli per l' Egitio. 

Bruxelles 27. — Il risultato delle elezioni mu- 
nicipali del Belgio dimostra la crescente. influenza 
‘della ‘coalizione dei partiti estremi, Il partito mipi- 
steriale trovasi assai indebolito. 

Parigi 26. (sera) — La città mantenne il suo 
solito aspetto e fu perfettamente tranquilla, 

La Pasrie dice che il governo ottomano sco- 
perse una vasta cospirazione nell' Albania ed Erze- 
govina che aveva relazione coll’ insurrezione di Cat- 
taro; vennero arrestati i capi e sequestrati alcuni de- 
positi di armi. 

L’ Austria e la Turchia firmarono una conven- 
zione per una azione collettiva. 

Parigi 27. — L'imperatore ritornò a Compiè- 
gne. Il principe Napoleone ritornerà fra breve, 

Parigi 27. — L'imperatore si recò ieri seraal 
teatro e fu assai applaudito. 

Parigi 28. — AI consiglio di Stato fu portato 
il progetto del senatus-consulto sulla nomina dei 
sindaci ‘e il progetto di legge sull’ insegnamento pri- 
mario. 

Berlino 27. — La Gazzetta della Croce dice 
che il ministro delle finanze domandò la dimissione 
che sarebbe stata accettata. 

Berlino 27. — Il'presidente della compagnia 
marittima Kamphanym fu nominato ministro delle 
finanze in luogo di Heydt. 

Cattaro 26. — Gli insorti che assediavano Bu- 
dua furono attaccati dalla cannoniera Streiter ; of- 
ferseto di sottomettersi. Teri ebbero luogo sanguinosi 
combattimenti fra le truppe e gli insorti. Le truppe 
riuscirono a sboccare e a rinforzare e approvigionare 
i forti Dragali e Cerkvice. Perdite considerevoli da 
ambe le parti. 

Madrid 26. — L'accordo fu ristabilito fra i 
membri del gabinetto. Zorilla accettò il bilancio pro- 
posto da Ardanaz. 

Domani grande riunione della maggioranza per 
discutere la scelta del monarca. 
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ANNUWZI GIUDIZIARI 
- vig. Reg. 


gli effetti di legge a forma del $ 4547 del 


*“lativi sohiarime, 


Novembre p. v. ove saranno ostensibili i re- 


Carlo a Catinari n.9 non che la patenta ed 
avviamento dellà medesima. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Il giorno i di questo mese cessò di vi- 
vere in Napoli il sig. Antonio Thibou il 
quale con suo testamento aperto e pubbli- 
cato per gli atti del sott. Notaro il giorno 
14 dello stesso mese istituì erede in un ter- 
x0 il suo ‘figlio Carlo ed in due terzi la sua 
figlia Anaide, Questa volendo per ogni 
fetto di legge, far rediggere legalo inve 
tario de’ beni tuiti Ja: dat suo. genit 
re, talo inventario avrà principio coll’ opi 
ra dell'iofr. Notaro il giorno 2 del provi 
mese di Novembre alle ore 9 ant, nella casa 
di altima ‘abitazione del defonto in via del 
Corso. n. 148. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 


». i ROMA, NELLA, TIPOGRAZIA 


Roma 23 Ottobre 4869. e 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll: 


_——— rc i 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


si Volendosi procedere; all’al 
l’ infradicendo stabile s° 


bollo, con 

omicilio , nello studio del 

sottoscritto Notaro posto in Roma:Yia della 
Guglia n. 69 A, a tutto il giorno: cinque 


) 


fl 


PRLLA REVERENDA. 


ino go in considera» 
i quell 


‘per persona da' 


Aniominarsi. i 
1; Roma li 25 Oltobre 1869. 
Dott. Pio Campa Not. di Coll. 
Due ‘case riunite da cielo a terra 
in Roma in via delle Fratte nel Rione Monti 
distinte dai mumeri 5, 6, 7,8 gravata la sola 
parte dei numeri.7 e 8 di. um annuo perpe» 


tuo canonè di sc. 9, con ampio cortile, ed ' 


acqua perente, 
®}° . Con apoca privata del giorno ii di qug- 
‘sto nese: deb, rag. , il sig: Giovanni LI 
ha dato in pegno di Pietro I i per 
ito. 495-tutti È (4-1 attrezzi delia” 
tega; ad uso di Posta. in piazza di 8, 


Midettido@ di 19018 


dany a 3a 


effetto .di legge. 
Roma 28 Ottobre 1869. 


Alfonso Bracaglia proc. 


D' affittarsi 


Grande; stabilimento di Bagoi in 
via Belsiana n. 64 e via del Corso 


n 151. 


Per trattare dirigersi allo stesso 
stabilimento. 


_——_— 


to 


Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio cent. 28. 


Riceviamo oggi il testo del manifesto del prefetto 
di -poltzia di ‘pubblicato nel Yourna? Officie! per 
mettere in guardia i buoni cittadini ed avvertirli di 
non prender parte alla dimostrazione che si temeva 
pel 26 a Parigi. Siccome quella dimostrazione non 
ha avuto luogo, riputiamo inutile di riprodurre quel- 
l'avviso. Faremo notare soltanto che il prefetto di 
polizia Pietri l’ ha fatto seguire dalla legge sugli as- 
sembramenti del 9 giugno 1848, riproducendo i nomi 
di tutti coloro che l’ hanno firmato. Sono i seguenti: 
Senard — Peupin — Robert — Pèau — Lafayette 
— Landrin — Bèrard — Arago — Garnier Pagès — 
Marie — Lamartine — Ledru Rolliu. 

— Leggiamo nella France del 26: 

La riunione tenuta ieri a Parigi dai commessi 
dei negozi di novità fu notevole sovratutto per l'u- 
nanimità con cui i tremila commessi che vi erano 
presenti reitérartiho la loro determinazione di ‘non 
cedere finchè i principali non avranno accettate le 
condizioni che loro vennero proposte. 

I membri del sindacato dichiararono,a d’ altron- 
de, che l'associazione è in grado di sostenere la lotta 
sino al fine. 

—Si legge nella Patrie : 

Parecchi giornali annunziano che la squadra co- 
razzata francese ha abbandonato la Corsica per re- 
carsi in Egitto ad assistere all' insugurazione del ca- 
nale di Suez. Questa notizia è inesatta. La squadra 
è partita da Ajaccio per fare delle evoluzioni e de- 
gli esperimenti in alto mare, e ritornerà il 2 0 3 
novembre a Tolone dove passerà l'inverno. 

Il programma delle feste che devono aver luogo 
in Egitto è stabilite da lungo tempo e non subì fi- 
nora nessuna modificazione. La divisione navale del 
Levante assisterà alla festività, Tutti i legni di cui essa 
si compone raggiuogeranno il 10 novembre la fregata 
ammiraglia Themis che fin dal 20 corrente si trova 
nella rada di Alessandria, 

— Nell’ assumere il comando della guardia im- 
periale il maresciallo Bazaine ha pubblicato il se- 
guente ordine del giorno : 

Uffiziali , sott’ uffiziali e militi della guardia 
imperiale. ; 

S. M, l’imperatore nella alta sua benevolenza 
m'ha chiamato all’onore di comandarvi. 

Io ne .vado lieto e superbo ; lieto di ritrovare 

nelle vostre. file buon numero di vecchi compagoi 
delle nostre -gloriose campagne; superbo di essere 
alla testa di, corpi.che per .i loro servigi e le loro 
qualità militari rappresentavo il fiore dell’ esercito. 
Il buono spirito di cui siete animati è dovuto 
all’ impulso sì leale e benevolo di. S. E, il maresciallo 
Regnaud de Saiut-Jeau-d'Angely che dopo aver pre- 
sieduto alla vostra organizzazione vi. ha. comandato 
per quiodici anni e lascierà nei vostri cuori profon- 
di ricordi di riconoscenza e di rispetto. 
.-.- Conservate queste nobili tradizioni, garanzie in- 
tallibili del vostro prestigio, basato sopra una con 
dotta esemplare, sopra un’ energia. calma , ma-irre- 
sistibile, sopra una bravura invincibile nell' azione e 
sopra una fedeltà inalterabile verso, .il nostro augu- 
sto sovrano, e la dinastia imperiale. i 

— Si legge nella France del 25 ottobre : 

L'offestivo «di ciascuna compagnia d' infanteria 
nell’ armata francese. sarà. ridotto a settanta uomini. 
1 nostri ‘reggimenti non conteranno più di 1300 uo- 
mini sotto.le armi. .Di già:si è dato mano all’ opera 
ed ogni, giorno si accordano dei congedi . illimitati: 


associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tin Roma per un anno lire 88. Un sem. lite 17 e: 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Fu calcolato che se questa misura vien condotta real- 
mente a buon termine, il bilancio dol ministero del- 
la guerra. avrà un'oconomip dildei a-setto milioni 
nei sei prossimi mesi..” 

Si tratta inoltre di trasformare specialmente l'ar- 
ma della cavalleria. îl 3 reggimento degli usseri e 
il 12 dei cacciatori a cavallo venuti pochi giorni fa 
a Parigi ricevettero fucili e revolver d’ un nuovo 
sistema, coì quali dovranno fare degli esperimenti. 

— Si legge nella Patrie del 26: 

Abbiamo annunziato che nuovi sforzi erano stati 
fatti presso il re Don Fernando per indurlo ad ac- 
cettare il trono di Spagna. Dispacci dal Portogallo 
recano che l'inviato del governo spagnuolo fu rice- 
vuto dal re Don Fernando, l’indomani del suo arri- 
vo, ma non ebbe una seconda udienza. 

Crediamo di sapere infatti che quel principe non 
ha ricevuto l'inviato che una sola volta, ma incaricò 
uno dei suoi agenti di conferire cou lui. La que- 
stione venne esaminata sollo tutti i suoi aspetti, ma 
non fu ancora definitivamente risolta. Si crede però 
che Don Fernando persisterà nel rifiuto. 


— 0-04 
Il Times del 25 ci reca la descrizione della 
dimostrazione avvenuta il giorno prima a Londra 


per ottenere la liberazione dei prigionieri feniani. H 
giornale della City considera la dimostrazione come 


un insuccesso e dice che l’unico risultato che essa. 


ebbe, è stato quello d'interrompere il commercio ed 
îl transito în Westentl® per alcune ore. I membri 
della dimostrazione erano in piccolo numero relati- 
vamente alla follo che si era radunata per assistere 
al passaggio della processione. Il verde era il colore 
che predominava in tutti gli emblemi posti in ven- 
dita dai merciaioli ambulanti nei dintorni di Trafal- 
gar-square e di Hyde-Park, Non avvenne alcun di- 
sordine e tumulto durante il passaggio della proces- 
sione. La polizia non aveva fatto disporre per le 
strade che poche pattuglie; però nei dintorni era 
radunata per ogni eventualità una forza di 15,000 
policemen sotto il comando del tenente-colonnello 
Pearson; però essi non si fecero vedere. 

La guarnigione di Londra era consegnata nelle 
caserme. 

Il signor M° Dowell, segretario e promotore del 
comitato d’amnistia inglese, presiedeva. Il signor 
Merriman si congratulò quindi coi promotori della 
dimostrazione pel trionfo morale da essi ottenuto ; 
egli accusò la stampa liberale di essersi mostrata 
tory nell'affare dell’ammistia. Dichiarò che il signor 
Gladstone e la persona della regina godevano tutto 
il suo rispetto ; citò esempi di amnistie accordate 
nel continente ; deplorò che il primo ministro non 
credesse di consigliare la. .clemenza alla regina. La 
volontà del. popolo, concluse. il signor Merriman, de- 
ve essere eseguita, 

Il signor consigliere Clapham di Leeds propose 
la seguente risoluzione che. fu .votata per ‘acclama- 
zione : 

Il meeting reputa-.cle la condizione politica 
dell'Irlanda esige la completa liberazione di tutti i 
prigionieri politici ; la continuazione ‘della loro pri- 
gionia avrebbe per risultato. il malcontento e l'odio 
contro il governo ed il popolo inglese. 

Il signor Donnell diede infine ‘lettàra di un me- 
morjale alla‘regina, col quale’ chiede la liberazione 
dei detenuti, che fu pure approvato. 4 

Fu pure data lettura di un viglietto relativa- 


mente alla prossima visita della regina nelle’ City; ! 


Venordì 29 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma Di 


0-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ed alla dimostrazione degli operai senza lavoro di 
Londra che avrà luogo in quella circostanza. 
trerentittiono —— 

Leggesi nei fogli di Vienna : 

Abbiamo già riferito che la Dieta provineiale di 
Linz ha adottato una proposta con cui s' iuvita il 
governo a presentare nella prossima sessione del Con- 
siglio dell'impero un progetto di legge per le ele- 
zioni dirette. Secondo la deliberazione presa dalla 
Dieta istessa il numero dei deputati da mandarsi 
alla Camera dovrebbe essere aumentato in modo che 
vi fosse un deputato per ogni 50,000 abitaoti. La 
Dieta domanda inoltre la votazione segreta, l' aboli- 
zione della votazione per classi, e la durata di quat- 
tro anni del mandato dei deputati. 

Nella Dieta d’Inspruck fu discusso il 23 ua 
paragrafo della legge comunale relativo alta difesa 
del paese. La maggioranza della Commissione pro- 
poneva che i bersaglieri del paese potessero venire 
impiegati anche fuori del paese, però soltanto in via 
d'eccezione , qualora il Tirolo ed il. Voralberg non 
fossero minacciati in alcun modo, e previo |’ assenso 
della Dieta. La minoranza invece chiedeva che parte 
dei bersaglieri del paese, tutt'al più la metà, potes- 
se venire impiegata, solo in via d’ eccezione, e qua- 
lora il Tirolo ed il Voralberg non fossero minac- 
ciati, dietro appello speciale dell’ imperatore , negli 
altri regni e paesi rappresentati al Consiglio del- 
l'impero. Il luogotenente dichiarò di aderire alla 
proposta della minoranza allegando che se ‘essa  ve= 
nisse respinta sarebbe posto in pericolo tutto il pro- 
getto governativo. Ciò nullameno la proposta della 
minoranza fu respinta e quella della maggioranza ap- 
provata per appello nominale con 31 contro 23 
voll. 

— Scrivono da Zara, 22, alla Zriester Zeitung 
del 25: 

Il principe del Montenegro si dichiarò, è vero, 
neutrale e protestò la sua lealtà verso il governo 
austriaco, però ier l’altro furono fatti prigionieri dalle 
truppe imperiali, iusieme ad altri Bocchesi armati, 
anche due montenegrini. 

Se il Montenegro fa passare a poco per volta 
tutt'i suoi soldati (15,000) nel campo nemico, il 
rioforzo delle truppe d’ operazione austriache sarà 
insufficiente. Il Vellebit è quest’oggi coperto di ne- 
ve, lo stesso sarà pure ai confini del "Montenegro 
sul teatro dell’ insurrezione , c le nostre truppe do- 
vranno soffrir molto per mancanza di provvigioni. 
Le perdite degl’ insorti saranno, è vero, maggio- 
ri, ma i nostri ospedali saranno in breve pieni di 
malati. 

Scrivono al Wiener-Tagblat da Cattaro che 
nei mesi di agosto e settembre fu spedita una gran 
quantità di polvere e piombo a Cettigne da Trieste, 
via Cattaro. 

Un giornale di Pest annunzia che il ministro 
della guerra vuol mettere altri otto battaglioni d' io- 
fanteria sul piede di guerra per inviarli a Cattaro. 


Anche due battaglioni di cacciatori partiranno fra 
breve. 


0404-40-00 

A Berlino nella Camera dei deputati Miquel c 
tutti î deputati annoveresi fecero l' interpellanza , se 
sia vero che l'amministrazione militare abbia distrut- 
to il monumento di Laogensalza in Celle ad onta 
della proibizione dell’ uffizio giudiziario; quindi che 
cosa intenda di fare il governo. 

—Un telegramma da ‘Berlino reca : 

A quanto ‘si dice, alla prossima Dieta federale, 


sarà presentato un progetto di legge che assegna 
alla strada ferrata del Gottardo un sussidio della 
Confederazione germanica del Nord di 15 milioni di 
franchi. 

— I deputati dello Schleswig del Nord, signori 
Krieger e Ableman, eletti per la terza volta alla 
Camera di Berlino, si sono rifiutati di prestare giu- 
ramento alla costituzione prussiana ed hanno rinno- 
vato la protesta perchè non fu ancora recato ad ef- 
fetto l’ articolo V del trattato di Praga. 

I giornali prussiani ed i carteggi da Berlino 
sono unanimi nell'affermare che la mozione del si- 
gnor Virchow relativa al disarmamento non ha al- 
cuna probabilità di essere approvata dalla Camera 
di Berlino. 

— 0-65 —_ 


Leggesi nelle Novedades di Madrid : . 

Sappiamo che nella conferenza tenuta tra il 
reggente del regno e il presidente dei ministri essi 
si trovarono perfettamente d'accordo nel giudicare 
le condizioni presenti della Spagna. 

Il comitato progressista d' una delle principali 
città della Spagna ha indirizzato ai ministri che rap- 
presentano le sue opinioni una esortazione concepita 
in questi termini laconici : Ordine, Finanze , Re. 
Questo è il programma della maggioranza del paese; 
il re ci porterà l'ordine e l’ordine migliorerà lo 
stato delle nostre finanze. 

— L'Epoca di Madrid riporta una voce spar- 
sa alla Borsa e secondo la quale il tesoro ricevereb- 
be prestiti di privati all'11 0/0, contro un deposito 
in guarentigia alla Banca di titoli del debito conso- 
lidato a 18 0/0. Si pretende pore che i banchieri 
ricuserebbero di prorogare la scadenza dell’ antici- 
pazione di 251 milioni e che essi si preparerebbero 
a negoziare i titoli che loro furono dati in guaren- 
tigia dal governo spagnuolo. 

L' Imparcial mette in dubbio tali notizie. 
Esso assicura che il tesoro è in grado di pagare 
tutti i servizi al primo novembre. 


—— tette 


Il Consiglio nazionale della Confederazione el- 
vetica ha approvato nella sua tornata del 23 corren- 
te il trattato di commercio conchiuso tra la Spagna 
e la Svizzera. 


—s9-£--0 


Si ha da Atene 21 ottobre: 

Il principe ereditario di Prussia arrivò qui ieri 
dall’ Oriente, e prese alloggio nel palazzo reale. Il 
principe ereditario si tratterà qui cinque giorni. 


Benchè la seguente nota della Patrie sia in 
contraddizione colle notizie date sullo stesso sogget- 
to dalla Corr. ital., crediamo opportuno riportarla: 

Il viaggio del sultano a Suez può essere consi- 
derato come ufficiale ed è stato comunicato al corpo 
diplomatico, 

Il sultano partirà da Costantinopoli il 12 no- 
vembre. Egli sarà accompagnato dal gran visir, da 
numeroso seguito e scortato da una squadra di due 
divisioni, delle quali una si comporrà esclusivamente 
dei bastimenti corazzati e sarà ancorata davanti 
Porto-Said, e l’altra composta di corvette e di av- 
visi a vapore passerà il canale al seguito del yacht 
imperiale. 

Il sultano troverà, al suo arrivo a Suez, il gran 
sceriffo della Mecca, gli ulemi deputazioni di varie pro- 
vincie dell'Arabia che s' imbarcheranno a Djeddad per 
recarsi a salutare nell’imperatore degli ottomani il 
rappresentante dell’ islamismo e fare così una grande 
dimestrazione. 

040000 

Si scrive da Tunisi 12 ottobre all’ Osservatore 
Triestino : 

La Commissione esecutrice continua ad occu- 
parsi, e comincia a riorganare il paese, senza scom- 
porsi punto se la Commissione di controllo dice di 
non esser compiuta. 

Questa settimana vepne emanato un altro de- 
creto che fa sperar bene per l’ayyenire. Trattasi che 
tanto i poveri, quanto i ricchi musulmani, pagavano 
già dall’ anno 1864 piasize settanta annue, per tassa 
testatico, ed anzi fu guesta Ja causa della rivojuzio- 


questo decreto, usdjlo gp org ice questa tassa 
a sole piastre 25 per il primo xa piastre 30 
per il secondo @ i 40 per |} tergo © successi» 
vi, sino ad altre aioni } me; sì autoniz: 
zano tutti gli Arabi della gittà è altre provio- 
cie a reclamar togla al Camitalo eagoglivo, se i Kaid 
(governatori) li aggravasgero pan ‘asse maggiori. 

In quanto all'invito degl’ incanti per i vari ap- 
palti, essendo apche questi meglio ordinati, esso ci 
fu supporpe sia pur ciò in pieno accorgo co) Comi- 
tato esecyjivo. 

Gli appalti non si cadono che per un guno, ed 
il pagamento da parte dell' appaltatore si effettua in 
40 rate, la prima dopa 60 giorni dal deliberato, in 


seguito ogoi mese, anticipatamente; colla condizione 
poi che se l'appaltatore mancasse al sue impegno s 
un impiegato tunisino verrebbe incaricato di conti= 
nuar l'appalto, tenendo sempre, e per qualsiasi even- 
to, responsabile lo appaltatore. Si spera che in breve 
uscirà un altro decreto, il quale offrirà muovi van- 
taggi, e inooraggirà così |’ agricoltura, 

Dicesi che il Bey abbia ordinato a tutti i Kaid 
di sospendere gli incassi che essi facevano, essendo- 
ché col giorno 13 ottobre tutto verrà incassato @ 
versato nelle mani del Comitato esecutivo. 

L' Italia però continua ad iusisiere e a prote 
stare, e ricusa sempre di riconoscere i decreti che 
vengono emanati dalla Commissione esecutiva. 

— L' Ossernasore triestina ha poi da Tunisi 19 
ottobre : 

La scorsa settimana i due consoli generali d'I- 
talia e d’ Inghilterra fecero una protesta di comune 
accordo pegli atti che gra compie il Comitato ese: 
cutivo, dicegdo voler che prima sia regolarmente 
stabilito e riconosciuto il Comitato di controllo. 4 
ciò il bey rispose in iscritto, che l'esecutivo avendo 
tutti i diritti di operare da sè, per ora non trovasi 
punto necessario che il controllo intendasi formato , 
mancando ancora i due membri francesi. 

Oltre al ribasso nella tassa personale , come vi 
scriveva nell’ ultima relazione, ci sono nello stesso 
decreto, emanato dal bey in forma di circolare aj 
Caid (governatori), degli altri vantaggi, che fanno 
sperare un miglioramento generale. 

La tassa p. e. che colpisce i cereali, surrogan- 
do, se non erro, la decima già in vigore, vien pa- 
gata così : coloro che versano in natura daranno 
per ogni cafisso (etolitri sei) 5,uibe (litri 37 118) di 
grano e 5 uibe di orzo; coloro che yerseranno in 
contanti pagheranno piastre cinquanta. 

Nell'apjlicazione di questa tassa però, è fatta 
pure una eccezione, imperocchè è stabilito che pel 
primo anno quelli che pagano in natura consegne- 
ranno uibe 3 4/2 di grano ed altrettante d'orzo. Pel 
secondo anno 4 nibe di orzo e 4 di grano, pel ter- 
20 4 e mezzo. In danaro poi pel primo auno si ver- 
seranno piastre 35, pel secondo 40 e piastre 45 pel 
terzo, in seguito poi, come dissi, piastre 50. 

La circolare dice che se per causa di siccità, 
incendii o per qualunque altro motivo imprevisto ; 
il raccolto andasse a male, gli agricoltori saranno 
eseuti da tale tassa. I Caidi saranno pbbligali ad 
adempiere una formalità essenziale, ehe fin oggi non 
erasi mai imposta, cioè a rilasciare una ricevuia di 
quanto riscuojeranno ; è loro vietato di percepire 
verun diritto sotto qualsiasi pretesto. : 

Però sulle somme incassate per conto del Go» 
verno riterranno il 6 per cento, ripartito cost : 4 per 
essi e 2 per gli Sceik (capi tribù). Le tasse stra- 
ordinarie per le feste, e per il ricevimento dei Caid 
nei villaggi sono abolite. I nullatenenti saranno esen- 
ti dalla tassa personale. I renitenti al pagamento 
delle imposte, contro i quali bisognerà esereitare 
coazione, pagheranno “in più un diritto del 8 per 
cento se la forza sarà spedita dal Governo, e del 21/8 
per cento se questa sarà inviata da’ Gaid. 

Giova sperare che alle parole ed agli sorilti ter- 
ranno dietro i fatti, e che la circolare sarà ciger- 
vata davvero dai Gaid, i quali fin oggi hanno sac» 
cheggiato gli Arabi riducendoli decisamente in una 
spaventeyole miseria. Gredesi da molti che il can- 
giamento del sistema tribpiario e di quello di pere 
cezione darà infallibilmenie frugti buonissimi, qa che 
he tea a gli uomini preposti alla cosa 


ne che avvenne Qui T) uell' napo: ne ora, cqn 
de fi 


Dicesi che il Comitato esecutivo altre 
importanti riforme, cioè il licenziamento di’ buona 
parte di questo esercito che desta il riso e la com- 
miserazione ad un tempo j la soppressione di cariche 
affatto inutili; upa lista civila invariabile per il 
Bey e Ja sua famiglia, e la diminuzione di grossi 
stipendi, 


Scrivono da Messico che il presidente Juarez 
aperse, il 43 seiembre sporso, la sessione del Con- 

so messicano. 

Nel sug discorso d'jpaugurazigne Juarez dichia- 
ra aver egli buone ragiodi pér isperare che i rap- 
porti della repubblica con certe potenze europee, 
interrotti per |' ullima gnerrà, saranno rannodati 
prossimamente, e si rallegra di poter annunciare la 
completa pacificazione del paese. 

+ Natizie da Bogot del 17 settembre annun- 
ziano che nella recente nlezione il generale Salgar 
ebbe la maggioranza dei voti e sarà quindi il pre- 
sidente dello stato di Bolivar. Il suo cqmpetitore era 
il generale Mosquera. 

— Da Quito in data 4 settembre si scrive che 
il presidente della repubblica dell'Equatore, vinta 
ogni opposizione, prosegue attivamente i lavori di 
utilità pubblica di cui s' è fatto promotore, La nuova 
costituzione adottata dal popelo dell' Equatore con 
plebiscito dell' 14 luglio scorso è stata promulgata il 
29 dello stesso mese, e la convenzione nazionale di 
Quito con quest’ atto ha pesto termine ai suoi lavori. 


Col piroscafo d' Alessandria  all' Osservatore 
Triestino pervennero notizie di Bombay del 2 otto- 
bre. Continuano i preparativi per j} ricevimento del 
duca di Edimburgo alle Indie. — Le comynicazioni 
telegrafiche fra le Indie e I" Europa passando per la 
Turchia procedono ora molto irregolarmente. Secon- 
do i giorffali di Bombay, ciò sarebbe da attribuirsi 
ad una sollevazione degli Arabi contro Je aptorità 
turche della Mesopotania, in segyito alle gravi tasse 
ed all’accresciuta coscrizione militare. GI’ insorti ta- 
gliarono il filo telegrafico, e si teme che non per- 
metteranno di riattarlo. — Dal golfo persico si ha 
che Mahomed bin Kalifah, ch' era stato despituito 
l’anno scorso siccome colpevole di pirateria, invase 
l'isola di Bahrein e la prese, uccidendo lo Sceik, 
suo fratello. La popolazione era occnpata pacifica 
mente alla pesca delle perle, quando Mahomed s'im- 
possessò di parecchie barche, e raccolti alcuni Be- 
duini del territorio walabita, effettuò il suo sbarco. 

Dicesi che il vicerè delle Indie abbia chiestg 
telegraficamente istruzioni al segretario di Stato ri- 
guardo alle turbolenze di Huzara. 


rr 
NOTIZIE COMPENDIATE 


pece? 
Quantunque il dispaccio telegrafico giunto ieri 
l’altro da Parigi volesse far credere che il tempo pio- 
voso fu la cagione principale della tranquiflità man- 
tenuta il 26 in quella capitale , tyiti i giornali che 
oggi ne pervengono esprimono gignopostante la più 
rugionevole e attendibile opinione che il buon'ordine 
si mautepesse inalterato piuttosto per effetto del byop 
senso e del tasto politico della popo! lazione he nop per 
causa delle condizioni atmosferiche della giornata. 
Già fino al giorno antecedente lg presenza dell'im- 
peratore al teatro dell'Opera era stata salutata da 
unanimi applapsi, che prendevano. speciale import: 
e chiaro significato dalla interna situazione politica 
in cdi versa altualmente il paese e suonavano co- 
ie una protesta della parte savia e seria della na- 
zione contro le inte ze e le violenze delle pub- 
bliche riubioni di Bdlprilo è di Gliohy. Del resto 
vera anche un'altra ‘ragione che consigliava la calma 
e il silenzio agli i Ciliabili. Egli è io 
ne trovasi, come leri pyrp ne occoì 
re; profondamente spissa e divisa 
I’ Avenir national sì stadiava di ha 


e non giù come 
] di Tar credere, per 
semplici ‘quistioni & ‘persone, ma sibbene, secondo- 


il Reotit , per ‘serie 

ne se uon nell’essbtiza stes- 
rivelazioni dell’orga- 
tmomentò ‘di ‘dna 


chè oggi solennemente 
divergenze nell’ 


dice, la sinistra ha avuto solamente vanto di inerzia 
e di astensione, e il suo infelicissimo manifesto pro- 
va chiaramente ch’essa è affetta da incurabile in- 
fermità e da invincibile debolezza ». Queste parole 
accennano ad una divisione profonda fra la sinistra 
parlamentare ed il partito dei radicali, e mostrano 
come le tempeste di Clichy nop siano pei signori 
Pelletan, Simon, Bancel ed altri loro colleghi che il 
preludio di altri ben più violenti uragani: Risogna 
da ultimo tener conto, per ispiegare il completo 
mantenimento della pubblica quiete nel giorno 26, 
dell'avviso emanato pochi giorni ipnanzi dalla pre- 
fettura di Parigi, col quale si rammentava alla po- 
polazione essere il governo deciso ad applicare con 
tutto rigore la legge sulle pubbliche riunioni del 7 
giugna 1848. I domenegioi sanno bene, al dire dei fo- 
gli, che cosa vogliano dire quelle parole, nè mancarano 
per conseguenza di tener conto dell’avyertjmento. 

Ma p09 è questo il sole soacco subito in questi 
giorni dalla democrazia ; ché pon meno della trao- 
quillità a loro dispetto mantenuta a Parigi sembra 
grave ai radicali noa solenne dichiarazione fatta dal 
più autorevole fra i giornali officiosi prussiani, la Cor- 
rispondenza di Berlino, relativamente al progetto di 
disarmo simultaneo di cui ad un pappresentaute della 
Camera inglese è stata attribuita l’ iniziativa. L'or- 
gano del gabinetto prussiano, profestando in primo 
luogo contro la favorevole accoglienza che la sud- 
detta proposta si ebbe da parte dei democratici della 
Prussià, fa avvertire che le forze militari prussiane 
stanno sull’ estremo piede di pace e che inoltre, da 
un anno, il tempo del servizio fu abbreviato per 
quanto era possibile mediante l’affrettamento dei con- 
gedi di liberazione e mediante l'aggiornamento della 
chiamata sotto le bandiere; che in conseguenza non 
si può far niente dif più su questa via senza toccare 
l’arganizzazione militare prussiana ed atterrarla in 
principio. E dopo di ciò, ecco come si esprime l'of- 
ficioso giornale prussiano : « Venire in questo mo- 
mento, ‘allorchè il fascio delle forze nazionali germa- 
niche è appena formato, allorchè l’unità tedesca ri- 
mane un’ òpera tulta incompiuta, allorchè il nuovo 
ordine emfopeo incomincia soltanto a consolidarsi, ed 
allorchè inoltre la società moderna sembra da tutte 
le parti minacciata, non già all’estero ma all’interno 
da una nuova invasione di barbari, cioè dai gemo- 
cratici, venire a chiedere alla Prussia ed alla Ger- 
mania che digargiino spontangamente , è una tale idea 
che non potrebbe venire in mente se non alla de- 
mocrazia, i cui calcoli troppo interessati e le cui 
macchinazioni troppo appareuti e palesi non possono 
per conseguenza illudere e trarre in inganno nessun 
governo »» 

Ciononostante il giornate governativo di Berlino 
non si ricusa di credere che mediante serie ed effi- 
cgci trattative fra le potenze si possa quando che sia 
giungere al compimento di una misura che dai mul- 
tiformi interessi di tutti.i paesi indistintamente è de- 
siderata ; 5000 @sso ha Cura di far avvertire che una 
soverchia intromissione dei novellieri politici nella 
gravissimià quistione e le dottrine da questi  svilup- 
pate in proposito nuocciono grandemente anzichè gio- 
vare alla attuazione della grande riforma ed al sin- 
cero accordo internazionale. Inconsulta sopratutto e 
fanestissima nelle sue conseguenze pare al foglio ci- 
tato la facilità somma con cui i giornali meno auto- 
revoli ed i pubblicisti più superficiali vanno da qual- 
che tempo. discutendo a diritto e a rovescio di acr 
cordi politici e di-alleanze fra Stato e Stato; nel 
qual, modo-.non solo fanno 4raviare l’opipione pubbli= 
ca nel giudizio della situazione europea, ma’ solle- 
vano ad ogni tratto nuove difficoltà e nuovi imba» 

h la condizigne delle cose ‘si rende iù 
i pis tie esplicabile. E pula le 


1 dell’‘orggno berlinese non ha bisogno per-certo 
pt aa ri la lan ed ostinata 


sempre mostrato la giusterza ed opportanià, gico: 
A, ‘da. un.nuovo jncidente è fatto palese, : 
Fa parle È ‘addietro del cartello d’èstra- 
dizione ‘ira d “Russia ehe pon era stato 
rinnovato & ‘per cui questa proroga non 
poté averi ‘'gigè che il goverfo prussiano, 
non rinnov: , aveva ceduto alla pregsione dell’o- 


cartello una complicità del governo prussigno, pelle. 


suddetto rifiuto che le relazioni tra i due gabinetti 
fossero molto tese e che il disaccordo palesemente 
sorto fra Pietroburgo e Berlino dovesse considerarsi 
come una delle prime conseguenze dell’ avvenuto 
ravvicinamento tra |’ Austria e la Prussia. Tutto 
questo edificio di congetture pertanto è ora intiera- 
mente crollato, annunciandosi da Berlino che l' opi- 
nione della Prussia modificossi ben presto notevol- 
mente in proposito, pel motivo specialmente che alle 
popolazioni nop torna troppo gradita la prospettiva 
di dar ricetto tra breve ad una folla di rifugiati po- 
lacchi che potrebbero compromettere la tranquillità 
delle loro contrade. È affermato che al governo prus- 
siano perveonero già parecchi reclami da parte delle 
suddette popolazioni, nè si ritiene quindi improba- 
bile che quel cartello, il quale non fu dapprincipio 
rinnovato in omaggio dell’ opinione pubblica, si rin- 
uovi tra breve per soddisfare alla stessa pubblica opi- 
nione mutata. Ad ogni modo, è fatto osservare dai 
giornali di Berlino che in questo incidente nessuna 
parte hanno le relazioni russo-prussiane. 

Il Cousiglio federale della Germania del Nord 
proporrà al Parlamento di estendere la competenza 
della legislazione federale. Questa proposta , la cui 
adozione sembra certa, solleva qualche resistenza da 
parte dei partiti ostili ad un troppo grande accentra- 
mento.Il conte di Lippe si è fatto interprete di questa 
opposizione nella prima Camera del Parlamento prus- 
siano ; egli fece la proposta che nessuna modifi- 
cazione costituzionale possa in questo senso essere 
decisa dal Parlamento federale senza il previo con- 
senso delle Camere prussiane. La commissione spe- 
ciale della Camera dei siguori ha però respinto que- 
sta proposta. 

Le notizie di Vienna che davano conto di qual- 
che successo riportato dagli insorti di Cattaro non 
sono bastate ad indurre nei giornali austriaci la cre- 
denza che lo stato delle cose .sia colà in maniera al- 
cuna modificato. È impossibile, a loro dire, che un 
pugno d’ uomini possa a lungo resistere alla gran 
massa delle truppe che l’ Austria vi ha cumulato. È 
però notevole che anche a Vienna comincia ora ad 
invalere il sospetto che il movimento sia provocato 
dai panstavisti, cosa che da alcuni giornali era stata 
fin dal principio affermata: Se-si accertasse che gli 
erzegovivi prestarono man forte agli insorti, questa 
opinione sarebbe corroborata ancor più, quantunque 
non si veda quale mèta i panslavisti vogliono rag- 
giungere con questo spargimento di sangue che ap- 
parisce del tutto inutile. 

La lettera del signor Gladstone che nega di ri- 
mettere in libertà i prigionieri feniani ha messo in 
iscompiglio i fautori della manifestazione progettata 
in loro favore. Il presidente della commissione in- 
caricata di portare ad effetto la dimostrazione ha 
emesso l' avviso che nell’ interesse stesso dei prigio- 
nieri suddetti valeva meglio astenersi da ogoi mani- 
festazione o almeno sospenderla fino a momento più 
opportuno. Altri però ha creduto poter elevare qual- 
che dubbio sull’ autenticità della lettera del primo 
ministro ed in seguito a ciò si è deciso che la di- 
mgsirazione abbia luogo. Ma i giornali di Londra 
che oggi ne pervengono danvo per certo che il do- 
cumento di cui si tratta è perfettamente autentico. 
Il signor Gladstone fa osservare nella sua lettera che 
se qualche meeting per |’ amnistia è stato pacifico e 
leale, altri invece hanno sconvenientemente fatto l’e- 
Jogio. dei condannati e reclamato come un diritto 
quello che, in ogni caso, dovrebbe domandarsi come 
un atto di clemenza della regina, -D' altra parte egli 
afferma: che i. feniani non hanno per nulla , benchè 
capegrati, ‘fintunziato ai loro «progetti contro la pub- 
blica tranquillità. La cospirazione dura tuttavia in 
America ed in Inghilterra ed aleuni giornali soffiano 
arditamente nel fuoco per sollevare. un incendio. Da 
futto ciò si‘deduce che la popolare adunanza a fa- 
vore.-dei feniani avrà luogo positivamente, ma che le 
sue risoluzioni’ non indurranno certo il signor Glad- 
stone a cambiare le sue idee. È 

Dalla Spagna si hanno spiegazioni tintorno ai 
nuovi dissensi insorti nel ministero, quantunque di- 
verse siano le  cagioni che vengono loro attribuite. 
Mentre alcuni affermano che la discordia provenne 
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curano che vi abbia dato origine il desiderio di al- 
cuni ministri di ripristinare le libertà costituzionali 
state da ultimo, com'è noto, sospese, Forse sutti 
due questi argomenti entrano per la loro parte nel 
dissidio e forse non sono i soli. Un paese travagliato 
dalla guerra civile e nel quale le opinioni sono stra» 
namento divise, difficilmente può dar vita ad un mi- 
nistero nel quale queste divisioni non si riflettano. 
Se però la crisi venisse a scoppiare in questo mo» 
mento, gravissima e quasi insolubile diverrebbe la 
situazione del paese. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Situazione della Banca — Au: 
mento nel portafoglio milioni 85 113; nei biglietti 
13 1/3; nel tesoro 7 1/2. — Diminuzione del nu 
merario 315; nelle anticipazioni 3 245 ; pei conti 
particolari 1/5. 

Parigi 28. — La Patrie dice che i tre grandi 
comandi di Tolosa, di Tours e di Lilla saranno sop- 
pressi. Si conserverebbero soltanto i comandi di Pa- 
rigi, Lione e Nancy. 

La France conferma che la stampa continuerà 
a godere di libertà illimitata. 

Vienna 29. — La Nuova Stampa dice che i 
rapporti del governatore di Dalmazia constatano che 
gli insorti continuano a ricevere rinforzi dal Monte- 
negro e dall’Erzegovina. Il ministero degli esteri a- 
vrebbe quindi domandato alla Porta il permesso di 
passare la frontiera. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 ottobre 
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SULLE PROTUBERANZE DEL SOLE 
FATTE ALL'OSSERVATORIO 
DELLA ROMANA UNIVERSITA' SUL CAMPIDOGLIO 
RorT*Tv00 

Lo strato gazzoso incandescente, che inviluppa 
la superficie del sole, e le protuberanze o getti gaz- 
zosi, che più o meno giganteschi emergono in alcu- 
ne parti dello strato stesso, emettono una luce tan- 
to debole, relativamente allo splendore complessivo 
del disco solare, che allora soltanto si rendono na- 
turalmente visibili, quando per l'interposizione della 
luna venga totalmente coperto il disco stesso. 

Per questo appunto avveniva che la presenza 
di questo inviluppo e di queste protuberanze non 
poteva avvertirsi, fino all’eclisse totale dell'agosto 1868, 
altro che nelle rare circostanze degli eclissi. totali 
del sole. 

Ma nell’eclisse indicato essendosi trovato per 
mezzo delle osservazioni spettrali che la luce di que- 
sto strato gazzoso e di queste protuberanze è, se 
non del tutto omogenea e semplice, composta però 
soltanto di poche e determinate qualità di raggi lu- 
minosi, e principalmente di quelli rossi corrispondenti 
alla riga nera C dell’idrogene nello spettro della luce 
solare, e perciò in questa totalmente mancanti , pre- 
sentavasi naturalmente la possibilità di readere vi- 
sibili anche senza eclisse tali protuberanze, col pa- 
ralizzare con qualche artificio il forte contrasto del- 
lo splendore solare, riflesso dalla sua e dalla nostra 
atmosfera. 

A questo scopo bastava trovare una sostanza, 
p. es. un vetro colorato, tale da permettere il pas- 


| saggio a quella sola qualità di raggi, assorbeudo 0 


notevolmente indebolendo tutti gli altri che compon- 
gono la luce solare ; con che si sarebbe reso visi- 
bile soltanto l’inviluppo gazzoso e le protuberanze : 
ma se ciò leoricamente è possibile, praticamente è 
di ben difficile attuazione. 

Fortunatamente però lo spettroscopio produce 
nu effetto analogo, diffondendo ‘o diradando'i raggi 
dei diversi colori, in modo da trasformare una linea 
intensa di luce solare in una estesissima zona debol- 
mente splendente, sulla quale può campeggiare in 
Autta la sua vivacità la riga o il tratto di luce.omo= 


gepea non Soggetto a tale dispersione. 
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Egli è appunto con questo artifioio che, senza 
bisogno di un reale eclisse di sole, si possono ve- 
dere le sue protuberanze e l'inviluppo rosato, diri- 
gendo la fenditura dello spettroscopio tangenzialmente 
al bordo dell'immagine solare ottenuta con un buon 
cannocchiale, in modo da ricevere in essa un tratto 
o una striscia dell'immagine di questi oggetti; per 
cui la sezione relativa dei medesimi si riproduce 
con tutta la sua vivacità nello spettro, sul posto cor- 
rispondente ad una riga scura del campo su cui si 


projetta, , : 
Questi tratti o sezioni lucide appariscono poi 


tanto più marcate, quanto più sono sottili, ossia 
quanto più ristretta è la fenditura; non già perchè 
realmente ne riesca più intensa la luce, ma perchè 
tanto più forte è l’effetto di contrasto per la mag- 
giore oscurità del campo. 

In questo modo però noi non rileviamo della 
protuberanza che una sezione assai sottile e quasi 
lineare ; ed è soltanto col fare scorrere destramente 
la fenditura sulle varie parti dell'oggetto, che noi 
possiamo rilevare sul medesimo una serie di sezioni, 
che abilmente dirette e combinate ci fanno conosce- 
re in modo approssimativo le dimensioni e la forma 
complessiva della protuberanza. 

Ma questo processo, mentre riesce assai penoso, 
difficile e di gran perditempo, ha poi l’inconveniente 
di essere insufliciente per rilevare le particolarità e 
i dettagli di questi oggetti, onde riconoscerne la vera 
struttura, e per verificare le variazioni che in essi 
si producono. 

A questo inconveniente si offriva naturalmente 
un rimedio ; ed era quello di allargare la fenditura 
in modo «a abbracciare una maggiore sezione, od 
anche tutta intera la protuberanza ; ma si incorreva 
nell'altro inconveniente di aumentare di troppo lo 
splendore del campo, vel quale poteva rimanere con- 
fusa e mascherata la troppo debole immagine della 
protuberanza; e spettava alla esperienza il mostrare 
sino a quale grado potesse spingersi questo nuovo 
artifizio. 

Fortunatamente l'esperienza ha provato che la 
fenditura può senza danno allargarsi di quanto ba- 
sta, per abbracciare con poche sezioni Lutta l’esten- 
sione delle più grandi protuberanze; e il Prof. Zél- 
Iner è pervenuto , pochi mesi or sono, a ricavare 
in questo modo con sufficiente esattezza il disegno 
di varie protuberanze, ed a verificare le gigantesche 
variazioni che continuamente in esse avvengono. 
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Già fino dallo scorso anno mi sono occupato di 
queste importanti ricerche; ma non potendo disporre 
che di un troppo debole spettroscopio applicato al 
nostro equatoriale, i tentativi fatti riescirono pressoc- 
chè infruttuosi. Ma nel giorno 25 del corrente otto- 
bre, avendo potuto applicare all'equatoriale un otti- 
mo spettroscopio a visione diretta di Hoffman, ne 
ho subito ottenuto i più importanti risultati; poichè 
allargando le fenditura sino a che il grado di splen- 
dore poteva essere tollerato dall’ occhio , vidi che la 
sezione era di sufficiente estensione per rilevare fa- 
cilmente la forma della protuberanza , la cui imma- 
gine, malgrado la forte luce del campo, si mante- 
neva ben definita di contorno e sufficientemente 


marcata. 
Che anzi avendo avuto la fortuna di trovare un 


vetro rosso abbastanza diafano per la luce rossa della 
riga C, e quasi totalmente assorbente della parte più 
intensa dello spettro,:‘ho potuto allargare la fenditu- 
ra oltre ai 40", senza che lo splendore del campo 
venisse a disturbare fa distinta percezione dell’ imma- 
gine delle protuberanze, delle quali ho potuto rile- 
vare distintamente ‘la forma e ricavarne dettagliati 
disegni. 

Disponendo la fenditura dello spettroscopio tan- 
genzialmente al bordo dell'immagine del sole, in modo 
che esclusa la lace solare diretta apparisca soltanto 
l’inviluppo gazzoso o la base delle protuberanze, 
ed applicandola successivamente nelle varie parti di 
esso bordo, ho potuto nel giorno 25, e meglio nel 
seguente 26 ottobre corrente, rilevare distintamente 
la forma del contorno del disco solare e delle varie 
e belle protuberanze .dal medesimo sporgenti. Man- 
cando però lo strumento dei mezzi opportuni , che 
ora si stanno preparando, per determinare il posto 
e le dimensioni delle protuberanze, questi elementi 
furono dedotti soltanto in modo approssimativo. 

Dopo il mezzogierno del 26 ottobre la più gran- 
-de protuberanza trovayasi nel quadrante N. E. del 
bordo solare , a circa 40° dall’Est, alta non meno 
di 80" e quasi di altrettanto largu alla sua base. 
Nella parte superiore essa allargavasi notevolmente 
a guisa di bouguet, di-forma irregolare e più salien- 
te dalla parte del Nord, e nel tronco inferiore si 
mostrava divisa verticalmente da un tratto scuro , 
|| in modo da far sospettàre che fossero due getti di- 
stinti, o vicini , o posti sulla stessa direzione. Fi- 
nalmente alla base allargandosi sembrava confondersi 
col sottostante strato. La maggiore altezza di questa 


protuberanza può sicuramente valutarsi 
di 8 raggi terrestri. 

Vicino a questa protuberanza , verso il Nord 
ne sorgeva una seconda mollo più bassa e sotti. 
le, diffusa anch' essa nella sua sommità. All’ Est Jo 
Strato rosato era quasi regolare, ed al Nord Sporge- 
va una massa irregolare di poca altezza e sufficien- 
temente larga. 

Nel quadrante N. O. si rimarcavano tre protu- 
beranze conformate a béuguet, la media delle quali 
era la più elevata c di 50" circa, e quella più vi- 
cina all'Ovest aveva l'aspetto di un fungo sfumato 
alla testa, ed alquanto inclinato all’ Ovest; quella più 
al Nord ripiegandosi sembrava quasi toccare lo strato 
sottoposto. 

Presso all’ Ovest si trovavano due piccole pro- 
tuberanze vicine, conformate a guisa di tronchi 
di cono inclinati verso il Sud. 

Ne} quadrante S. O. il bordo, o l’inviluppo roseo 
era irregolare, ma senza protuberanze ben marcate. 

In vicinanza al Sud sorgeva una protuberanza 
isolata, sottile, alta 30" circa, incurvata a guisa di 
uncino o di getto obliquo di una fontana. 

Nel quadrante S. O. a circa 40° dal Sud in- 
contravasi finalmente una protuberanza alta 35" cir- 
ca, di figura conica, incurvata ed inclinata verso 
l'Est. 

Tralascio di accennare varie altre particolarità 
osservate, perchè sarebbe troppo lungo di qui ri- 
ferirle. 

I risultati di queste prime ed incomplete osser- 
vazioni mi sembrano sufficienti a mostrare , quanto 
sia ora reso agevole lo studio di questi importantis- 
simi e singolarissimi fenomeni; e come per l'avveni- 
re, senza bisogno di aspettare amsiosi le rare circo- 
stanze degli eclissi totali del sole, e senza bisogno 
di intraprendere lunghi viaggi per portarsi là dove 
il sole permette di essere totalmente coperto dalla 
luna, potremo con tutta facilità e con mezzi ben 
moderati seguire questi fenomeni nelle successive 
loro fasi, c raccogliere sui medesimi un materiale di 
osservazione, dal quale è da aspettarsi un qualche 
raggio di luce sulla tuttora oscura e misteriosa ‘que- 
stione della fisica costituzione del sole. 


Roma 28 ottobre 1869. 


A non menò 


Lorenzo Respighi 
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Tormometro 
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7 antimeridiane 
pomeridiano 
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28. Ottobre 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi lle 9 


dallo 9 ant, prec. ai im. cor. 


di 
ciolo scoperto massimo minimo 


+1520. 


41313, 


2 Nuvo'oso 
1 Nuvoloso 
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in decimi 
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di 
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velocità in migli 


Pioggia in 24 ore Imm?. 
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VENDITA GIUDIZIARIA la compagi 


— chioni Basilio, e Ba 
salvi ece. del valore di sc. 83. 04 pari a 


la vendita degl’infradicendi L. 446. 34, 


Ecciho Tribun di Frosino- 


tivo con ci 
tav. 9. 15 pa 
tucci 3 e 4 
cabolo Casa 


del Ssio Rosario, signori Mar- 
Antonio, e strada 


Colonica della 
a quarta 4 cop 
uinti posto ove s 
el popolo, conf. Stefani Aless., 
Jacobelli Domenico e strada salvi ecc. del 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del’ sig. Carlo Vighi dom. in 
via delle Tre Cannelle n. 76. 


ne con Sentenza del 4 Maggio 1853 avrà 
luogo il relativo incanto nel gl 

l're 1169 alle ore ii i 

Comunale di Frosinone: La produzio» 
ne dei titoli a forma del $ 1308 del vigen- 
te reg. fu fatta nel 18 Maggio 1867 al fasc. 
della causa iscritta al prot. n. 4692 dell’an 
no 1851. 

I fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto é quello fissato dal Perito, oltre 1” 
mento a forma di legge ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei Fondi da vendersi 
4, Terreno arativo nudo della quantità 


di tav. 5. 94 pari a Tot 4 quartucci 34 
posto nel territorio di. Supino , confinante 


ROMA" i ‘ R i iù 


2. Terreno aralivo nudo della quantità 
di tav. 2, 89 pari a coppa 1 c quartueci 34 
nel sudelto territorio in cont. Fosso della 
breccia, confinante coll’ Eccia casa: Coloni 
na, Foglietia Paolo, Ricci Antonio, © Fo 
glietta Giuseppe, 
sc. 40. 40.pari a L. 247. 20, 


93. Terreno sem. vit. di tav. 3. 6; ri 
a coppe 2 quartucci 4 4 nello Pirtt:t. 1 
torio in contrada Cona Grande, confinante 
Jacobelli Domenico, e strada salvi ec. sti- 
mato sc. 33. 92 pari a L. 209. 19. 


4. Terreno castagneto di tav. - pa 
ri a quartucci 2 e 3 quinti nello stesso ter- 
ritorio in cont. Miserangelo, conf. Martelli 


ta a eo., valutato sc. 8. 3 pari a 


5. Terreno parte sem, v:t. e parte pré- 


Ivi ecc. del vatoro: di: 


© in Foglietta Rosa ved. Jacobucci Felice ved. * 


valore di se. 147. 37 pari a L. 754. 98. 


6. Terreno prativo posto come sopra, 
e presso il precedente vocabolo vi 
Quercia di tav. 4. 09 pari a coppe? 
tucdi 2 è rzî, confinante Sei 
Giuseppe, e fratelli da tutti i lati, 
di sc, 42. 78 ‘pari a L. 229. 94, 


7. Terreno prativo to “ove sopra, 
cont. Colle ‘di Ro: Mete quantità di tav. 
7. 63 pari a fe 
ti, conf. Di 20, 
Bertoni Vincenzo, Ospedale di Ferentino, 
Francesca Bavari, salvi ecc. del valore di 


so. 77. 28 pari a L. 415. 21. 


Cesare Ponzi proc. 


labate ci 


si 
© di d. Teatro di sua prop! 


Sì deduce a pubblica notizia che aven- 
Oreste Belatducci inserito nel Giornale 
PI LI diffittazione colla quale 

asseriva Vist è verso di lui correo 
debendi pel pagamento di Lire 3,692 e c. 3 
a rate mensili pel debito residuale sulla som- 
ma di sc. 1,478 che gli deve Francesco de 
Mastri-Pietri cessato proprietario del Teatro 
jone ; l'istante dichia= 
del 21 corr. egli ha 


ra che per coni Pietri 


to solo ‘Francesco de Mastri- "i 
per semplice favore negando ogni obb! iga- 
zione diretta ver o il Belarducci , e pro'e- 


ilegio sugli infissi 
contro il preteso privilttO du i quali 


Balderi proc. rot. 
Ciampini sost. proc. 


Ù 


li 
o 


Ì 


4 Num 248, — 4869. 


Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorho éecetto i 
—_etetitàeto — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipataménte è il seguente: 


In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11: 


All' estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 30 Ottobre 
La popolazione ognora crescente in Tepracina 


faceva sentire “il Bisoguo di ampliare i locali desti- 
nati alla istruzione religiosa e civile, data in quella 
città alle fanciulle dalle Oblate Orsoline, che hanno 
stanza nel Monastero intitolato da s. Maria del Car- 
mine e s. Luigi Gonzaga. Queste Suore, nel difet- 
to dei mezzi in cui sono di effettuare quanto 
la lore carità conosceva essere richiesto per il be- 
ne della crescente generazione, si rivolsero alla 
Santità' Di Nostro Sienone, implorando dalla So- 
vrana Munificenza a pro delle loro scuole una sov- 
venzione pecuniaria. E il Sanro PADRE, benignamen- 
te accogliendo la istanza, degnossi del Suo privato 
peculio accordare a tal' uopo la somma di lire tremila. | 

mett rvon 


È arrivato in questa dominante l' Etno e Rio 
signor Cardinale Enrico Maria Gastone de Bonue- 
chose, Arcivescovo di Rouen. 
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NOTIZIE DIVERSE | 


Si legge nella France del 26 ottobre : 

L'imperatore è arrivato ieri mattina da Com- 
piégne al palazzo delle Tuileries. S. M. era accom- 
pagnata dal generale conte di Montebello aiutante di 
campo di servizio, dal capitano di stato-maggiore de 
Crèny e dal capitano di cavalleria Lau de Lauriston; 
ufticiali d'ordinanza, dal barone Varaigne du Bour 2A 
prefetto di palazzo, e dal marchese di ‘Conegliano 8! 
assicura che l’imperatore farà nel pomeriggio una 
passeggiata per la città e che ritornerà dopodomani 
‘a Compiègne. è 

— Si legge nella Liberté: 

Nei circoli ordinariamente bene informati si af- 
ferma che |’ imperatore pensa di abolire la formalità 
del giuramento. Operando così Napoleone III avreb- 
he lo scopo di costringere a rientrare in Francia i 
suoi avversari politici, ed obbligarli ad esporre le 
loro teorie nelle pubbliche adunanze. 

— Il Temps annunzia che il Consiglio generale 
d’Algeri si è pronunziato pel regime civile, e contro 
la politica del governo militare. Ha emesso il voto 
dell'ammissione di deputati algerini al Corpo legi- 
slativo, e quello dell’ elezione dei consiglieri gene- 
rali. Domanda che il numero dei delegati di ogui 
Consiglio generale al Consiglio superiore dell'Algeria 
sia elevato da due a sette, che s’ ingrandisca il ter- 
ritorio civile, e che si accordino agli arabi dei tito- 
li di proprietà individuale, invece di titoli. colletti- 
vi. Il Consiglio dichiara che invoca la sostituzione 
del regime civile al regime militare. 

Inoltre, la Commissione dei voti condanna il 
progetto di una giuota speciale, e reclama il diritto 
comune de’ cittadini francesi. Protesta contro la com- 
posizione di una giunta incaricata. di dare uno sta- 
tuto all’ Algeria, nella quale non si è fatto entrare 


alcun Algerino. 
tree 


. Si scrive da Dublino, 23 corr., al Times: 

ll rifiuto dell’amnistia domandata pei detenuti 
feniani non ha prodotto la sensazione che si sarebbe 
potuto aspettare da un-tal evento. Noo #i ha se non 
una sola opinione fra le classi Jeali e ben disposte , 
di qualunque partito politico, che cioè nessun’ altra 
alternativa era aperta al governo, e che era venuto 


festivi 


lire9. 


Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oftitiali 


Sabato 30 Vitob @ ff 


ceto -— 


La lettere, i. pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ché si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Apprendiamo dai giornali austriaci che |’ impe- i| previdenza che subentrassero eventualmente delle 


ratore Francesco Giuseppe, dopo aver prese; di con- 
certo- coi ministri-all’‘n6po convocati, le necessarie 
disposizioni per la repressione del movimento insur- 
rezionale in Dalmazia, è partito la sera del 25 cor- 
rente da Pesth per Costantinopoli. Giunto al confine 
della Rumenia l’imperatore fu ricevuto dai ministri 
rumeni. Gli stessi giornali raccontano che prima di 
partire da Vienna S. M. ha dichiarato che conve- 
niva impegnare i boemi a rientrare nella via costi- 
tuzionale, e che per prevenire ogni malinteso desi- 
derava di aprire in persona il Consiglio dell’ impero. 

— Il ministro della guerra in Austria fece met- 
tere allo studio un progetto d'ordinanza che vieta 
ai soldati di portare armi fuori di servizio. 

— Sotto il titolo gli avvenimenti di Dalmazia , 
l' Abendpost di Vienna reca il seguente articolo: 

« La sollevazione degli abitaoti dei monti del 
circolo di Cattaro, sgraziatamente scoppiata in segui- 
to all'esecuzione delle disposizioni della legge sulla 
landwehr, è un avvenimento troppo doloroso, perchè 


blica opinione inquietata, nel modo più aperto e par- 
ticolareggiato, su tutti ì relativi avvenimenti, in 
quanto ci stanno dinanzi notizie autentiche in pro- 
posito. 

La comunicazione di Vienna con Cattaro è dif- 
ficile, non esistendovi linca telegrafica continuata, e 
in seguito all'isolamento del circolo a mezzo del ter- 
ritorio turco, le relazioni non possono aver luogo, 
che per la via di mare. 

Ciò spiega la penuria di notizie finora pervenute 
intorno all’insurreziove, che noi pubblichiamo più 
solto senza eccezione. Richiamiamo in proposito l’at- 
tenzione sul fatto, che per la specialità della con- 
dizione di Cattaro, si presero in dovuto riguardo, 
nelle disposizioni della legge sull’armata, il grado 
di coltura e le altre condizioni dei Bocchesi. 

I Bocchesi sono quindi obbligati solo al servi- 
zio della landwehr e fu scelto pel loro uniforme un 
costume che s'accosta al loro vestito nazionale. 

La condizione straordinariamente  inospite della 
parte montuosa di Cattaro, che va annoverata fra i 
punti più selvaggi e più frastagliati del ramo delle 
Alpi calcaree, note sotto il nome di Carso, |’ imme- 
diata vicinanza dei Montenegrini, stirpe afline ai Boc- 
chesi, i riguardi usati per quanto fu possibile verso 
i sollevati, rendono estremamente difficili le misure 
militari, e non rendono possibile una così pronta 
repressione della rivolta, come sarebbe desiderabile, 
tanto più che essa è scoppiata all'improvviso, e che 
le forze che trovansi nel circolo di Cattaro, sono 
troppo piccole per l'eventuale appoggio dell’ opera 
delle Autorità fino all'arrivo dei necessari riuforzi. 

Alla fine dello scorso mese il comandante mili- 
tare di Zara, Ten. Mar. cav. de Wagner, fece co- 
noscere la possibilità ché la popolazione delle Boc- 
che di Cattaro si opponesse all'attuazione della leg- 
ge sulla landwehr. 

Sebbene il Governo, teriendo conto possibilmente 
delle tradizioni e delle abitudini degli abitanti del 
circolo di Cattaro coll'accordar loro un proprio sta- 
tuto ‘per la landwehr, potesse dar luogo alla spe- 
ranza che la temuta resistenza non avrebbe preso 
una tale estensione ed intensità, da non poter esse- 
re soffocata e resa innocua in germe dai tentativi 
dell'Autorità politiche per ‘illuminare e per calmare, 


il tempo in cui ‘una ‘tal dichiarazione ‘ era  assoluta- 
mente necessaria per arrestare una pericolosa agi- 


lazione, 
———0-0044-3-08-0-— 


pure da- quel momento si rivolse maggiore |’ atten- 
zione agli avvenimenti delle Bocche. 

Il ten. mar. Wagner aveva fatto rapporto fino 
‘da allora sulle misure militari da lai prese, nella 


noi non ci sentiamo obbligati ad informare la pub- | 


circostanze sfavorevoli ; chiese pure che si ponesse- 
ro a sua disposizione dei legni da guerra, pel caso 
che avvenissero impedimenti di comunicazioni per 
terra, che potrebbero facilmente vesificarsi per le 
condizioni locali del terreno. 

Tale richiesta sembrò tanto più giustificata, 
dacchè il piccolo effettivo delle truppe, come pure 
il cambiamento dei soldati in permesso e la chiama- 
ta delle reclute, facevano un dovere al ten. mar. de 
Wagner di usare la maggiore previdenza nell’impie- 
go delle forze combattenti. 

In seguito alla riduzione al minimo del bilan- 
cio della guerra, le compagnie, di fanteria e di cac- 
ciatori si trovano soltanto sul piede di 60 e rispet- 
tivamente di 70 uomini. Lo scambio dei soldati in 
permesso avvenuto al principio d'ottobre diminuì an- 
cora più sensibilmente questo effettivo, dacchè le 
reclute chiamate, parte si trovano ancora per via, e 
parte, sebbene arrivate, non sono ancora per nulla 
esercitate. 

Il ten. mar. Vagner non potè sospendere che in 
parte il licenziamento dei soldati in permesso. 

ll 5 ottobre un telegramma del comandante mi- 
litare di Zara anuunziava che nel distretto di Cat- 
taro si manifestavano deplorabili avvenimenti, per 
la continuata renitenza contro |’ obbligo della land- 
wehr, e poneva in_ prospettiva la probabile necessità 
di ricorrere a misure militari, annunziando l'invio a 
Cattaro di un rinforzo di troppe prese dal proprio 
contingente, e richiese che fossero tenuti pronti dei 
rinforzi pel caso di bisogno. 

Un altro telegramma della stessa Autorità e 
dello stesso giorno, annunziava la gravità delle con- 
dizioni di Caltaro, riteneva come indubitata la resi- 
stenza armata, dichiarando insufficiente il numero 
delle truppe disponibili dopo una corrispondente oc- 
cupazione delle piccole fortificazioni nella campagna 
e in Cattaro e chiedendo rinforzi. 

In seguito a questo rapporto telegrafico fu po- 
sto in assetto di marcia il reggimento di fanteria 
Arciduca Ernesto N. 48, stanziato a Trieste. 

Il 7 ottobre un telegramma del ten. mar. Va- 
gner annunciava che fu significato al capitano distret- 
tuale di Cattaro di procurare con tutta risolutezza 
obbedienza alle leggi, e che egli avrebbe, ove fosse 
stato necessario, usata la forza, dopo l’arrivo dei 
rinforzi che sarebbero giunti colà al 9 ottobre. 

Contemporaneamente fu annunziata la necessità 
di procedere contro il Comune di Zuppa , che si 
mostrava risoluto alla resistenza, aggiungendo che 
si sarebbe data relazione più tardi sul bisogno del- 
l'invio del reggimento Ernesto. » 

Qui il giornale officiale viennese reca per or- 
dine di data i dispacci ricevuti da Zara circa le 
zuffe e i combattimenti avvenuti fra la truppa e gli 
insorti, zuffe e combattimenti che non riferiamo a- 
vendone già data relazione abbastanza esatta nei 
giorni decorsi ; poscia il predetto foglio conclude : 

« Osservando che ai dati surriferiti si limitano 
le notizie sinora pervenute alle Autorità, e che quin- 
di fuori della èfera delle Autorità stesse non potreb- 
bersi rinvenire più esatte notizie, confutiamo fin pa- 
ri tempo tutti ì ragguagli divergenti. La pubblica- 
zione di tutte le ulteriori autentiche comunicazioni 
avrà luogo senza ritardo. » 

—11 Dalmata del 23 reca: 

L' altro ieri a Obbrovazzo venne arrestato un 
individuo che sì ritiene figlio del noto®voivoda Luca 
Vulalovich. 


Corre voce che l’altro ieri sia stato arrestato 
a Cattaro un negoziante, montenegrino di origine, 
ed ivi stabilito da vari anvi, il quale somministrava 
farine ed altri viveri agl'insorti. 

— Da Cattaro 25, ottobre, scrivono al Citta- 
dino di Trieste : 

Il capitano di stato maggiore, sig. Demel, è sta- 
to al Montenegro per ottenere dal principe la per- 
fetta neutralità nel bocchese, e il permesso per le 
truppe austriache di passare il territorio montene- 
grino onde circuire gl’ insorgenti, Il principe pro- 
mise neutralità, ma negò recisamente il permesso di 
passaggio alle i. r. truppe, che sarebbe stato tutt'altro 
che atto di neutralità. 

— L'Osservgtore Triestino ha da Risano, 26 
ottobre : 

Dragalj e Cerkvice furono approvvigionate per 
54 giorni, e rinforzate. 

Le truppe sono ritornate in questo punto (ore 6 
di sera) a Risano, seguite dal nemico. Ebbero luogo 
gagliardi combattimenti e nell’avanzamento e nel ri- 
torno. Da parte nostra vi furono parecchi morti e 
feriti; fra questi ultimi trovasi il colonnello Jova- 
novie. 

——c40-4-M403-0__ 


L'ufticiosa Corrispondenza di Berlino combatte 
la proposta del disarmo fatta alla Camera dal depu- 
tato Virchow e dai suoi colleghi del partito  pro- 
gressista. 

Ora che il fascio delle forze nazionali é appena 
formato, scrive la Corrispondenza, ora che |’ unità 
tedesca è un’opera ancora incompiuta; ora che il 
nuovo ordinamento curopeo incomincia tutto al più 
a consolidarsi; ora infine che la società moderna 
tutta intera sembra minacciata, non già al di fuori, 
ma al di dentro, da un'altra invasione di barbari , 
domandare alla Germania e alla Prussia di disarmar- 
si colle loro mani, è una derisione. 

——ot+t-t62-00-0— 

Dispaeci elettrici da Copenaghen del 25 otto 
bre annuoziano l’arrivo in quella città del re di 
Svezia. Il re fa ricevuto a Helsingoe dalla famiglia 
reale di Danimarca ed ha preso stanza nel castello di 
Fredensborg. Il re Carlo si tratterà in Danimarca 
fino ai primi di novembre. 

—044- Ho —. 

Un ukase dell’imperatore di Russia datato da 
Livadia pone la stampa della Polonia nelle condizio- 
nì istesse in cui si trova quella della Russia. Questa 
misura riguarda von solo i libri, i giornali, le ope- 
re d'arte e le opere drammatiche d'origine polacca, 
ma altresì le pubblicazioni dello stesso genere che 
vi giungono dall’estero. 

— La Gazzetta Universale d’Augusta scrive che 
l'ukase russo, mediante cui viene abolito formalmen- 
te il regno di Polonia e vengono invece instituiti 
quattro governi russi, è arrivato a Varsavia; esso 
andrà in esecuzione soltanto nel 1871. 

— Un telegramma indirizzato da Odessa ai gior- 
nali di Vienna aonunzia che il granduca Michele, 
luogotenente dell’ imperatore nel Caucaso, ed il prin- 
cipe Alessandro d'Assia partiranno tra breve da quel- 
la città per recarsi ad ‘assistere all’ inaugurazione 
del canale di Suez. 

«0494-46-00 — 

Si ha da Madrid 24 : 

La Gazzetta pubblica una legge che accorda 
una indennità di un milione di reali ai proprietari 
di sette giornali soppressi nel 1866. 

Jeri ebbe luogo una conferenza tra il reggente, 
il duca di Saldanka, ministro di Portogallo a Parigi , 
e il ministro del Portogallo a Madrid. 

La Patrie crede sapere che sino a tanto che 
il re don Ferdinando di Portogallo non abbia fatto 
conoscere ufficialmente il suo nuovo rifiuto della co- 
rona di Spagna ,, il governo spagguolo si asterrà dal 
sottoporre alle Cortes la questione della .scelta del 
monarca. 

Un carteggio di Madrid, 22., ‘allo stesso foglio 
dice che Ja commissione flelle Cortes. incaricata di 
presentare un rapporto sulla questione del monarca, 
si è decisa a volare su tale questione. Essa compo- 
nesi di nove deputati ; il risultato dello serutipio fu 


cinque voti per Manipensier, e quatro per la re- 
pubblica unitaria. 

— L' Agenzia Hapas ha da Madrid 26 : 

La Commissione della maggioranza delle Cortes 
si è riunita iersera dalle nove e meggo sino alle tre 
del mattino sotto |a presidenza del sig. Rivero. Essa 
discusse la questione dg monarea, La discussione è 
rimasta senza risultato definitivo, ma si spera un 
prossimo accordo. 

La Gazzetta dice che una banda repubblicana 
fuoilò un alguazil nella provinoia di Malaga. 

—— 406-409 — 

Sulla seduta del 21 ottobre del Consiglio pa- 
zionale svizzero, in cui furono approvate le conces- 
sioni delle ferrovie alpine, Ja Gasse#a Ticinese reca 
ì seguenti particolari : 

A nome della Commissione, riferisce Comperio 
in francese e Brunner in tedesco, che amendue, co- 
me già il signor Kappeler nel Consiglio degli Stati, 
entrano in considerazioni sul trattato coll’ Italia e sul 
protocollo finale delle conferenze internazionali per 
il Gottardo. Esaminano essi: 1. Se l'indipendenza della 
Confederazione sia per riguardo alla strada del Got- 
tardo a sufficienza tutelata verso l'estero e nell’ in- 
terno ; 2. Quali obbligazioni si assuma la Confede- 
razione ; 3. Se la Coufederazione in quegli atti su- 
peri la competenza che le è asseguata dalla costitu- 
zione federale e dalla legge sulle ferrovie. 

Colle stesse ragioni state esposte nel Consiglio 
degli Stati, i due relatori vengono alla conclusione 
che l’ indipendenza e l' autonomia della Svizzera non 
sono lese, che la Confederazione, come tale, non as- 
sume obbligazioni di sorta , e là dove |’ esposizione 
può sembrare dubbia , la Confederazione non agisce 
che come delegato de’ Cantoni e delle Società , che 
direttamente e senza il di lei mezzo non possono 
stipular trattati coll’ estero ; che la Confederazione 
non oltrepassa fa sua competenza poichè, come l'As- 
sermblea federale ha potuto nel 1852 emanare una 
legge sulle ferrovie, essa ha oggidì il diritto di fare 
una nuova legge e allargare le proprie competenze 
a tale riguardo. 

Amendue i relatori propongono di aderire al- 
l’ approvazione. 

Perrin, che forma minoranza nella Commissio- 
ne, come già il signor Roguin nel Consiglio degli 
Stati, legge una yprotesta scritta contro il trattato , 
in cui rimprovera aspramente al Consiglio federale 
d'aver scientemente oltrepassata la propria compe- 
tenza, firmando il trattato‘; essersi col trattato va- 
riata la legge, e la costituzione federale, e lesa la 
sovranità cantonale. Il Consiglio federale pertanto 
doveva dichiarare agli Stati la sua incompetenza a 
firmare il trattato. Il signor Perrin, letta la sua pro- 
testa, non conchiuse con una proposta. 

Huntgerbuhler di San Gallo crede necessario 
parlare chiaro, afliochè non abbiasi un giorno a su- 
bire rimproveri d'aver taciuto. Dimanda se le cose 
siano al punto di poter asserire che le somme sa- 
ranno insufficienti, e se i delegati della confedera- 
zione, nell’ eventualità che la costruzione abbia a 
restare incompiuta, no potran essere direttamente 
impeguati. Il Moncenisio ha superato gli assegnati 
milioni, al Brennero si dovettero aggiungere altri 
milioni, e altrettanto può succedere del Gottardo. 
Non può venire il tempo in cui si dimandino sussi- 
di federali? Noi abbiamo soltanto il protocollo finale, 
ma esso si riporta ai precedenti ; ora perchè questi 
si teogono sotto chiave ? Egli non parla della poli- 
tica e dell’ amministrazione e riconosce che a loro 
riguardo furono tutelati i diritti della Copfederazio- 
ne e la sua neutralità ; deplora soltanto che i mi- 
lioni non siano stati dati ‘a fondo perduto. Rimpro- 
vera ai Cantoni d’aver abbandonato il loro diritto al 
(onsiglio federale in considerazione de’ sussidi ; re- 
plica che da questi la Confederazione deve esigere 
la garanzia che non mai la cassa federale sarà chia- 
mata a partecipare all’ impresa. Afferma esservi in- 
gegueri che sostengono 200 milioni non bastare a 
dare esecuzione all’ impresa, ed in tal caso igli 85 
milioni di sussidio non bastando, che si dovrà fare ? 
Conchiude proponendo: « 11 Consiglio federale è iin- 
vilato nella conclusione delle trattative ad aver, pre- 
sente il caso possibile, che la società organizzata 
essendo di stato di coptippare Ja costruzione 
# }' esercizio, spiano prese disposiziani » er Je ‘quali 


i Cantoni, le Società e 

tenuti ad aumentare |’ ammontare dei loro sussidi , 
affinchè la costruzione e l' esercizio possano essere 
compiuti. » 

Il presidente della Confederazione signor Welti 
prende a difendere l'azione del Consiglio federale 
contro le censure del signor Hungerbuhler. Ricorda 
che da più anni si negozia coll’estero per le ferro- 
vie alpine , e che i primi negoziati avvennero col 
consenso de' Grigioni , e di San Gallo, perchè allora 
sj trattava del Lucomagno. Queste passo fu abban- 
donato, e Stati esteri gvepdo dichiapgto esser disposti 
a sussidiare soltanto il Gottardo, il governo federale 
entrando a trattare fu conseguente alle prime prati- 
che state universalmente approvate. Non è la Sviz- 
zera che, secondo il trattato, assume di costruire il 
Gottardo, ma una società privata; la Svizzera non ha 
impegui maggiori delle potenze sussidianti ; essa non 
fa che favorire uva società ferroviaria, che soddisfa 
agli interessi de’ contribuenti svizzeri. 

Feer-Herzog combatte i dubbi espressi sull' e- 
satlezza de' conti del Gottardo dal sigvor Hungerbu- 
hler, affermando che non mai se ne sono continuati 


' altri con tanta circospezione e costanza. 


Planta avverte che l'odierna discussione poco 
conta non trattandosi che di approvazione di con- 
cessioni di cui già molte furono ralificate senza che 
la quistione sia sciolta.’ 

Si procede alla deliberazione sugli articoli della 
sanzione. L'unica che dà luogo a viva discussione 
è quella relativa al principio dei lavori ; il Consiglio 
federale ed il Consiglio degli Stati si erano solratti 
a tale decisione, rifereadasi alle relative concessioni 
cantonali ; ma la commissione del Consiglio pazionale 
ed il Consiglio stesso vollero su di ciò una speciale 
deliberazione. Del resto niun altro punto sollevò di- 
scussione degna di rimarco. 

——o 644-408 — 

Diamo la nota della Patrie segnalata dal tele- 
grafo : 

A quanto udiamo, il governo ottomano fece nu- 
merosi arresti nell’ Erzegovina ed in Albania. Egli 
mise la mano sui capi d'un movimento che doveva 
comprendere quelle due provincie, e che corrispon- 
deva con quello del circolo di Cattapo. Questi capi 
furono coudoti il 24 nella fortezza di Gianvina, do- 
ve sono detenuti in iuesto momento. 

Il loro arresto fece scoprire depositi importanti 
di armi e di munizioni venute dall'estero. È stabi- 
lita la certezza dell’ esistenza d’ un movimento pan- 
slavista che, secondo gli autori del progetto d' iu- 
surrezione, doveva abbracciare successivamente, oltre 
al circolo di Cattaro, la Bosnia, |’ Erzegovina, l'Al- 
bania, la Serbia ed il Montenegro. 

Risulta dai rapporti spediti a Costantinopoli che 
la situazione si sarebbe migliorata, ma se si modi- 
ficasse avrebbe luogo uu' azione combinata da parte 
dell’ Austria e della Porta, le quali si unirono me- 
diante una convenzione, a tenore della quale sareb- 
be riunito immediatamente un corpo d' armata sulla 
frontiera ungherese ed un altro sulla frontiera otto- 
mana ; queste forze agirebbero con un vigore deci- 
sivo per reprimere un’ insurrezione generale, che se 
si sviluppasse potrebbe aprire la quistione d'Oriente 
e compromettere la pace d' Europa. 

——ort@trore— 


Si ha da Alessandria d' Egitto, 22 ottobre : 

L’Imperatrice dej Francesi è arrivata stamane 
alle ore 9 e dopo essersi trattenuta quì un'ora, partì 
per il Cairo, accompagnata dal Khediv, ch'era giun- 
to in Alessandria da jeri per incontrarla. L' Impera- 
trice arrivò al Cairo in ottimo stato di salute alle 
ore 2 1]2 pom. © i 

E da Cairo, 23 ottobre: 

L' Imperatrice partirà Junedì per l'Alto Egitto. 
Lesseps gocompagnerà il Duea:e.da Puchessa d'Aosta 
a visitare i layori de) Canale. 
———_€@@“c@mepre 07 28 


NOTIZIE COMPENDIATE 
aree 


senso abbia trionfato iptjeramente a Parigi e la.gran- 
de maggioranza moderata abbia riportato una aplen- 
dida e decisiva vittoria sulle frazioni inconsulte, ma 
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altresì come la pretesa insurrezione facesse, fino dalla 
sera precedente al giorno fissato, le spese dell’ ilarità dei 
fogli parigini d' ogni colore. L' Univers rallegravasi 
che l' arme del ridicolo avesse anche una volta col- 
pito a dovere ; la Libersé celebrava la vittoria del- 
I evidenza sull’ errore e mostravasi tutta lieta per- 
chè si sarebbe evitata una seconda edizione di fa- 
mose e burlevoli dimostrazioni passate ; parecchi 
altri giornali poi mettevano in chiaro che, qualunque 
cosa si dicesse o fentasse da un partito imprudente 
il quale mira @ spingere il popolo francese in una 
via senza uscita, così pepicalosa per la libertà come 
fatale pel hen egsere della nazione , la Francia ri 
marrà sempre sorda alle voci ghe gridano allarme, 
nè congentirà affatto a compromettere il presente per 
correre dietro gll' ombra fallace dell'avvenire. Che 
anzi , pel fatto stesso dell' affissione pubblica della 
legge del 9 giugno 1848 sugli attruppamenti, il po- 
polo potè convincersi, al dire dei fagli, come quello 
stesso partito che oggi si fa promotore di tumulti e 
di sedizioni, usi, quando giunge al potere, condan- 
nare severamente e reprimere le manifestazioni di 
piazza che va ora spacciando come panacea univer- 
sale ai mali del paese. La legge suddetta, affissa il 
giorno 25 a tutti i cantoni della capitale, riproduceva 
in calce la firma dei cittadini membri della commis- 
sione del potere esecutivo nella repubblica al tempo 
della sua sua promulgazione ; e così ognuno potè 
leggere sotto quel documento i nomi di Arago , di 
Garnier-Pages, di Marie, di Ledru Rollin e di altri 
che adesso dichiarano inviolabile il diritto dei tumul- 
ti e delle sommosse. Cotesti nomi ingeguosamente 
stampati a lettere maiuscole nei manifesti della Pre- 
fettura di Parigi rammentavano agli abitanti della ca- 

tale qual conto dovessero fare degli eccitamenti 
kplienti e delle calorose proteste di rispetto alla voce 
@&l popolo di cui.la democrazia è così prodiga quan- 
do combatte il potere costituito. Ora i membri 
principali dell’ opposizione cercano di riacquista- 
re un po’ di credito alla loro perduta popolarità 
studiando welle adunanze preparatorie un programma 
politico col quale possano presentarsi favorevolmente 
e combattere nel Corpo legislativo, ma dei loro di- 
portamenti poco o nulla si occupa la stampa, intenta 
piuttosto‘ a seguire le straordinarie riunioni della 
maggioranza governativa ed a raccogliere le e £ 
non Lroppo chiare .vori che dall’ uno o dall’ attio son 
fatte correre intorno al risultato dei consigli impe- 
riali. Oltre all’anouncio dei vari progetti di legge 
che si suppone siano stati deliberati , e taluno dei 
quali avrebbe già ottenuto. 1 approvazione! del Con- 
siglio di Stato, si legge in qualche foglio ché fu der 
cisamenle rinunciato al progetto di pubblicare ip 
questi giorni un manifesto imperiale, essendochè il 
discorso inaugurale per l'apertura della Camera of- 
fra all’ imperatore migliore -e più solenne ‘occasione 
per esporre il proprio pensiero. E similmente è dato 
per certo che all’ apertura della sessione il ministe- 
ro deve deporre il suo programma sotto forma di 
rappionto , sollosoritio da Aulli i ministri e rivestito 
dell” approvazione dell'imperatore. Intanto il Journal 
officiel reca una lunga lista di nomine e di traslo- 
camenti nel. personale delle prefetture, ma per quan- 
to vi abbiano fatti diligeuti ricerche, i fogli parigini 
dicono non avervi trovato nulla che esca dalla co- 
mune sfera dei provvedimenti consigliati dall’ inte- 
resse amministrativo. 

Delusa l’ aspettativa che una parte della .stampa 
riponeva nelle presunte turbolenze parigine, il gior- 
nalismo ayrebbe visio scemato di molto il program- 
ma dei possibili suoi discorsi se il Times di Londra 
non avesse ‘avuto cura di riparare al difetto, pub- 
blicando inattesamente un articolo che nelle regioni 
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politiche e nella stampa suscita una tempesta di con- | 


trari apprezzamenti. ll giornale inglese discute, sotto 
l'aspetto dell'importanza pei differenti popoli del- 
l'Europa; le alleanze che «esistono già da lungo tem- 
po e quelle che -accennano ‘a formarsi per }’ avveni- 
re. La principale preoccupazione del' foglio popolare 
di Londra è, a: quanto sembra, ‘il timore disun' al- 
leauza, russo-francese. La nomina del.geuerale Fleury 
al posto di ministro francese a Pietroburgo dà in 
Inghilterra so; di segreti accordi fra Ja Corte 
dello ezar e quella dell imperatore , e il Aimes si 
spinge fino a rammentare .il colloquio di Tilsitt, dan 
SciAd0. AIRROTTO, Sig qualche cosa di anglogo si pet: 


pari fra un nuovo Napoleone ed un nuovo Alessan- 
dro. Pesta questa possibilità, il Times consiglia vi- 
vamente gl governo aystro-ungherese di nop entrare 
in cotesta alleanza è e piuttosto di avvicinarsi alla 
Prussia, « Egli è, dice il giornale inglese , con una 
sincera 6 perfetta intimità col re Guglielmo che V'im- 
peratore Francesco Giuseppe può servire efficace 
mente il spo paese e riparare pacificamente il disa- 
stro di Sadowa ». È facile imagingre in quanle e 
quanto diverse maniere si va dagli altri fogli inter: 
pretando l’ grigine, la tendenza e lo scopo di questo 
articola, . 

E per verità, se si tien conto di quel che di- 
cono i giornali, dovrebbe ritenersi che una delle spe- 
ranze manifestate dal Times vada già realizzandosi , 
imperocchè tutto dimostra che ira l'Aystria e la 
Russia nop si prepara nessun ravvicinamento, Appe- 
na fu annunciato che |’ Austria aveva deciso di co- 
prire il posto dj ambasciatore austriaco a Pietrobur- 
go che era vacante, taluni fogli si affrettarono a dare 
a tal fatto una grandissima importanza, e vi fu an- 
che chi preconizzò prossima una completa alleanza 
tra i due imperi. Ma il linguaggio ora tenuto a pro- 
posito di quella nomina dai fogli di Pietroburgo basta 
a dimostrare che non solo nou può farsi conto sopra 
un accordo od una alleanza ma che inoltre nessuna 
seria modificazione potrebbe realizzarsi - nello stato 
di cose attuale. La Gazzetta di Mosca dice chiara- 
mente che la buona volontà degli uomini di Stato è 
impotente ad appianare differenze che hanno origine 
dagli interessi divergenti dei due Stati. Il Golos dal 
suo canto aggiunge che I’ Austria, per divenire real- 
mente amica della Russia, deve contentare gli cze- 
chi, i ruteni, gli sloveni, tutte insomma le popola- 
zioni slave dell'impero, eccetto i polacchi. Nel qual 
modo, osservano i giornali viennesi che |’ Austria 
pagherebbe troppo cara l'amicizia della Russia, poi- 
chè gli czechi, gli sloveni, i ruteni domandano un'au- 
tonomia che poco diversifica da una indipendenza 
assoluta. Fioalmente per suggellare la pretesa allean- 
za austro-russa, lo stesso giornale di Pietroburgo, il 
Golos apre upa sottoscrizione ip favore di un foglio 
russo di Lemberg, che provoca in Gallizia agitazio- 
ne contro l’Ausitia ed è nemico acerrimo del gabi- 
netto viennese. In tal modo la stampa moscovita sa- 
Juga il ristabilimento delle regolari relazioni diplo- 
sbetiche tra P Austria e la Russia, nè la sua attitu- 
dine può per certo considerarsi quale preludio di una 
futura alleanza. 

È poichè il Golos ha accennato alla quistione 
czeca, è quì il luogo di notare che la medesima arde 
iù che mai viva in Austria. Non passa giorno in 
gui l'officiosa Presse di Vienna non rechi nuove 
proposte e nuovi suggerimenti per appianare le dif- 
ficoltà che si frappongono ad un accordo. Il Pokrosk 
e la Narodny Listy avevano in questi ultimi giorni 
dichiarato, a nome del partito nazionale czeco di cui 
sono i due organi più influenti, di accettare la pro- 
posta di un accordo, mettendovi però i seguenti tre 
patti, senza i quali la riconciliazione sarebbe stata, 
secondo essi, impossibile: l'autonomia delle provin- 
cie appartenenti alla corona di San Wenceslao; la 
riuuione della Moravia e della Slesia austriaca che 
sotto gli antichi re di Boemia erano sottomesse alla 
medesima ; la proposta d’ accordo emanante in via 
officiale dal governo viennese. La Presse trova questi 
patti assai duri e li combatte con grandissima viva- 
«cità. Essa impugna l’ autonomia, perchè col darla 
alla Boemia si aggraverebbe la situazione del gover- 
no di fronte alle altre nazionalità della movarchia 
e si renderebbe inattuabile l'idea di dare un Parla- 
mento comune a tutte le provincie dell’ impero. 
Quanto alla pretesa di unire alla Boemia la Moravia 
e la Slesia, la Presse la trova non solo infondata ma 
ridicola, e ricorda a questo proposito che nel 1848 
la Dieta morava prese una risoluzione portante che 
« la Moravia è un paese affatto indipendente e 3ol- 
tanto appartenente all'insieme della monarchia», e che 
nel 1868 la Dieta di Slesia respinse energicamente 
l’unione di quella proviocia alla Boemia. Circa poi 
al terzo patto, la Presse pon lo discute, ritenendolo 
per una mera formalità. 

Relativamente alle cose di Cattaro, i fogli au- 
striaci persistono sempre @ ritenere che il Montene- 
«fro ‘aiuti.e fomenti di nascosto quella insurrezione. 


| paio, acerbo «è il dorp diugpaggio pontro,il gaverap 


di Cettinie, altrettanto però è cortese verso la Tur- 
chia, di cui essi lodano unanimi il contegno tenuto 
in questa circostanza. L'officiosa Wiener Zeitung 
dichiara a questo proposito che se !! insurrezione sarà 
presto completamente viota, lo si dovrà alle energi- 
che misure prese dal governo ottomano. 

Da Berlino si anpunzia che fa |’ insuccesgo dei 
progetti di legge in materia finanziaria presentati dal 
governo prussiano ally Camera dei depytati , quello 
che determinò le dimissioni del ministro delle finan- 
ze. Contemporaneamente è fatto sapere che la Ca- 
mera, colla maggioranza di 158 voti contro 121, ha 
approvato la proposta del signor Eboty perchè siano 
d'ora in poi deferiti al giuri i processi gi piygmpa. 
Queste velleità liberali che si manifestano 19 seno del 
Parlamento berlipese non debbono, secondo quei 
giornali, tornare troppo gradite al mivistero prussiano 
uè essere bep accolte dal conte di Bismark, ritirato 
tuttora negli ombrosi recessi di Varzio. 

Poco o nessun interesse nelle notizie di Spagna. 
La crisi ministeriale fu eliminata, ma a questo pe- 
ricolo ne è succeduto uno nuovo, cagionato dalla di- 
scordia tra unionisti e progressisti, discordia che si 
crede possa avere per conseguenza la rinuncia del 
reggente Serrano. Quanto all'elezione del re, i tenr 
tativi per indurre Don Ferdinando di Portogallo ad 
accettare la corona, novissimamente ripresi e con» 
dotti innanzi con grande attività, non sembrano avz 
viati a prospero successo. Il re Don Ferdinando, 
dopo una prima conferenza avuta col rappresentan- 
te spagnuolo, ha ricusato di riceverlo una seconda 
volta. Pure il governo di Madrid non ha perdutg 
tutte le speranze, e per lo meno si asterrà dal soty 
toporre alle Cortes qualunque quistione relativa allg 
scelta del monarca finchè il re Ferdinando non avrà 
maudato un uuovo e defiuitivo rifiuto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Madrid 28. — In una riunione particolare, 
tutti gli unionisti, ad eccezione di due, votarono con- 
tro la scelta del duca di Genova. Ulloa ed altri otto 
dichiararono che voterebbero per il duca, dopochè 
il governo abbia fatto dei passi per trovare un re 
maggiorenne, o qualora bisognasse scegliere tra il 
duca di Genova e la repubblica. I tre ministri To- 
pete, Silvela ed Ardanaz, i sigg. Rios Rosas, Cal- 
derou Collantes. San Cruz, Armijo, Canosas, Ajala, 
Salaverria e tutti gli altri uomivi di Stato protesta- 
rono contro la continuazione dell’ attuale stato prov- 
visorio. Il partito radicale accettò la scelta del duca 
di Genova. Assicurasi che Topete e i due altri mi- 
nistri unionisti si ritireranno se le Cortes accettas- 
sero il duca di Genova. 

Madrid 29. — I deputati progressisti e demo- 
cratici tennero una riunione. Pronunciaronsi alcuoi 


| discorsi che furono riassunti da Prim. 102 deputati 


votarono per il duca di Genova, due per Montpensier. 

L’ Imparcial calcola che il duca di Genova ot- 
terrà 166 voti sopra 209 votanti monarchici , cqm- 
presi gli assolutisti. 

Assicurasi che i repubblicani rientreranno alle 
Cortes soltanto dopo che ristabiliransi le garanzie co- 
stituzionali. 

Dicesi che i ministri Ardanaz e Silvela siano 
dimissionari. 

i Madrid 29. — L'elezione del duca di Genova 
è probabile. Egli sarebbe dichiarato maggiorenne e 
la reggenza verrebbe soppressa. 

. A partiti delle Cortes sono così divisi: i mem- 
bri dell'unione liberale ascendono da 60 a 70; j ra- 
dicali , compresi i progressisti e i democratici, ascen- 
dono da 130 a 140. 

L'elezione del re si farà alle Cortes probabil- 
mente senza discussione. 

‘ Costantinopoli 28. — L'imperatore d'Austria è 
arrivato oggi a mezzodì ; ricevette a bordo la visita 
del sultano, quindi discese a Dolmabagsché, Una 


grande folla gli audò iucoutro. Questa ‘sera la città 
sarà illuminata. i 


BORSA DI PARIGI 
del 29 ottobre 


BIBLIOGRAFIA 
RI 
LES CONCILES GÉNÉRAUX 
PAR 


VINCENT TIZZANI, drchentpae de Nisibe, 
Chanoine de Lateran, Professeur a l'Université Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l'Accadémie Pontificale d’ Archeologie, ec. ec, 
TRADUCTION 


De l'original italien et inédit 


PAR 
Le R. P. Fr. JosePA ANTONIN DoussoT, 
de l'Ordre des Fréres-Précheurs. 
Vo. IV. 


Col volume che annunziamo, Monsignor Tizzaui 
ha portato felicemente a termine il suo lavoro storico- 
critico sopra i Concili Generali. Medele il ch. Au- 
tore al piano che fino dal principio dell’ opera avea 
tracciato a sè stesso per trattare con la lucidità e per- 
spicacia, che gli son proprie, l'ardua e molteplice 
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materia presentata dall’ argomento che pose a su- 
bietto della sua lucubrazione, scrupolosamente vi si 
è atlenuto anche in questa ultima parte del. suo la- 
voro. È perciò che quanto parzialmente abbiam detto 
nello anounziare, alla loro pubblicazione , ciascuno 
dei tre precedenti volumi, dobbiamo affermarlo an- 
cora del presente, nelle cui 107 prime pagine è espo- 
sto quanto concerne il quinto dei Concili Generali 
tenuti al Laterano , e nelle altre 202 quanto si ri- 
ferisce al Concilio di Trento. Chiude l'opera una 
lettera che l'Autore dirigge al R. P. Doussot, del- 
I Ordine di s. Domenico, che dall'italiano ebbe volto 
in francese l' intera opera, dandogli con la medesima 
un attestato solenne della sua soddisfazione e gra- 
titudine. 

L'apnunziato 4° volume si vende nella Tipogra- 
fia Salviucci, piazza dei SS. XII Apostoli, ove è 
stampato, al prezzo di fr. sei, ed ivi pure si vendono 
i tre volumi precedenti, al prezzo di fr. 34, 50. 


Cronichetta Mensuale 
Delle più importanti moderne scoperte nelle scienze 
naturali e loro applicazione alle arti ed indusria 
redasta dall'ab. Pietro Armellini, antico allievo della 
scuola Politecnica in Parigi, 

Corre già il terzo anno da che in Roma vede 
la luce questo Giornaletto destinato a render  popo- 
lari le più importanti scoperte che si fanno nel campo 
specialmente delle scienze naturali, acciò possano venire 
agevolmente applicate alle arti ed all’ industria. Se 
ne pubblica un fascicolo al mese, composto di un 
foglio in 8. gr. di 16 pagg. ciascuno, al prezzo di 
lire 6 all'anno per Roma — per il resto d' Italia, 7 
e per l'estero, 8. Si stampa nella Tipografia delle 
Scienze Mattematiche e Fisiche, in via Lata, n. 21 A. 
Le associazioni si ricevono in Roma dal Redattore, 
via di s. Niccola a' Cesarini, n. 8 — edin Firenze 
alla libreria Ducci. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîno Sig. Avv. Lauri 

Ad istanza di po Meloni legale al 
suo cog. dom. rapp. da se med. 

Si citi per affiss. ed inserz. in Gazzet- 
fa stante l’incog. dom. il sig. Fortunato 
Lelli a comp. dopo 3 gîi e cond. al 7 
di L. 274. 12 rimborso di altrettanti pag. 
a forma dei documenti, emanare per l’effetto 
sent. ed ord. esecut. colla condanna alle 
spese. 

Li 27 Ott. 1869. 

Affissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni. 
Filippo Meloni proc. 


Con verbale redatto dal Cuts, di Mon- 
terotondo Gius. Amati nel xo 26 corr. 
Ott. , ad ist. del Renido sig. Don Massimo 
Boldrini dom. via Tor de' Specchi n. 36, 
in forza di sent. proferita dal Gov. di Mon- 
terotondo nell’ Ud. del gîio 20 Marzo 41864. 
pertanto cond. al pag. di sc. 134. 46 a ca- 
rico di Felice Frosi ved. Oriensi tanto in 
nome proprio che coi \adre tutrice e 
curatrice di Marta e Maria Orlensi quali 
glie ed eredi del fu Tomm, Orlensi come 
meglio ccc. per la residual somma di se. 55 
è slalo posto sollo esecuzione un lerreno 
vigoato posto nel territorio di Monteroton- 
do voc. fi Cappuccini confinante con Ant. 
Ortensi, Luigi Testaguzzi ed altri ec. al- 
l'effetto di effettuarne la vendita g'udiz'ale 
a forma di legge. 

Si notifica il presente atto per affissio- 
ne ed inserzione in Gazzelta alleso l’inco- 
gnito dom. a Maria c Marta Ortensi come 
figlie ed eredi tanto di Tomm. Ortensi co- 
me di Felice Frosi ved. Ortensi, nonchè a 
Gius. Ferrini come marito e legittimo Ammre 
di M Ortensi, e ciò per ogni effetto di 
legge, e sotto tulte le riserve di ragione. 

Roma 27 Ott. 1869. 

Atteso l'incognito dom. degl’ intimati 
ho affisso copie tre alla porta dell' Uditorio 
a forma di legge, 

Ant. Tirletti curs. del Trib. civile 
di Roma. 
Luigi Aureli proc. rot. 


L’Ecemo Trib. civile di Roma secondo 
Turno nella causa Ricci-Celsi C. Giovanni 
Sabatini con sentenza del 29 Ottobre spi- 
rante per modo di provvisione nomina in 
Coamministratori Giuseppe Cairoli ed Adria- 
no Degola insieme al Sabatini del negozio 
di Tintoria Celsi in via Arco di Parma n. 15, 
con tutte le facoltà necessarie ed opportu- 
ne, comprese quelle di provvedere agli ali- 
menti della famiglia Celsi secondo le forze 
del Patrimonio. Il che si dediuce a pubbli- 
ca notizia, onde nè esigenza alcuna, nè 
atto o contralto qualunque possa farsi mai 
dal Sabatini pel negozio Celsi non con 
l'intervento e concorso dei suddetti due 
Coamministratori , non che per ogni effetto 
di legge e ragione. 

Pier-Filippo avv. Iicci curat. 


Si deduce a pubblica notizia che il Trib. 
civile di Roma Turno delle Ferie con sua 
Ordinanza del giorno 22 corr. ha deputato 
in curatore a Teresa Migliacci il Canco D. 
Giuseppe Marcelli 

N. Pelliccia Com. Cane. 


Fallimento 
i sigg. creditori del fal- 
lito Cristino Bonitatibus a riunirsi straordi- 
nariamente il giorno di mercoldì tre no- 
vembre p. alle ore dodici meridiane nella 
Camera di Consiglio di questo Ecomo Tr)- 
bunale di Commercio entro il palazzo di 
Monte Citorio innanzi il Giudice Commis- 
sario di detto fallimento sig. Michele Laz- 
zeroni per ivi trattare e deliberare sopra 
cose relalive al patrimonio. 
Roma dalla Cancelleria del Tribunale di 
Commercio questo dì trenta Ottobre 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. cane. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Con sentenza emanta dall’ Eccmo Tri 
bunale civile di Velletri ad istanza del si 
Cav. Luigi Tommasi possidente domiciliato 
in Cori li 12 Gennaio 1866 venne ordinata 
la vendita giudiziale al pubblico incanto 
dell'infrascritto fondo pignorato con pro- 
cesso verbale di Cesare Manenti Cursore in 
Velletri in data 16 Maggio 1865. 

Terreno aperto seminativo, e pascoli- 
vo, della quantità di rubbio uno, quarte 
tre, scorso uno, e quariucci fre, corrispon- 
denti a tavole censuarie trentatre, e cente- 
simi seltanta, posto nel territorio di Rocca- 
massima, contrada la Fevora, vocabolo Val- 
le Strombetta, confinante a tramontana con 
beni dell’Eccma casa Doria Pamphi 
vanie e mezzogiorno con beni del 
Comunità di Roccamassima, ed a ponente 
con quelli di Antonio Ciaffrei salvi altri ec, 

Il giorno di martedì 30 Novembre 1869 
alle bre 10 ant. in punto nella Cancelleria 
del suddetto Tribunale si aprirà l'incanto 
per la vendita del suddetto fondo sul prezzo 
di Lire setlecentouna, e centesimo uno pari 
a sendi romani centotrenta, baiocchi qua- 
rantanovo e decimi nove, a forma in tutto 
e per tutto della perizia e stima redatta dal 
perito giudiziale sig. Luigi Aragozzini. 

Nella sudetta Cancelleria nel fasélcola 
della causa iscritta in prot. num. 4799 del 
186% sotto il giorno 15 Luglio 1869 è stato, 
prodotto il Capitolato, non che |° estratto 
delle iscrizioni ipotecarie, ed il rapporto 
del prefato perito. 

Agostino Jachini proc. 


_ae-  y = 
AVVISI DIVERSI 


TERZO AVVISO 


Procedendosi nei restauri de 
di 8. Maria della Pace il sott. invita chiun- 
que crede di aver diritto sopra la Cappella 


fondata in detta Chiesa dalla ch. me. di Mons. 
Aogelo Cesi di esibire entro il termine di 
un mese il litolo del giuspatronato, e con- 
correre allo spese necessarie per il restauro, 
altrimenti s'intenderà che egli abbia rinun- 
Ziato al giuspatronato, e ad ogni diritto che 
ne deriverebbe. 

Prof. D. Paolo Scapaticci Economo 

della Chiesa. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARQUES DE 
FABRIQUE 


POINCON DU METAL BLANC 
DIT ALFÉNIDE 


ALFÉ 
NIDE 


AYVISO 


H. MAUCHE E COMPAGNI è 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
r‘a da tavola, posale, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da callè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di compi 
oggeiti contraffatti in luogo della ve 
genteria Christofle, e di restare vittima 
l’abuso che orà si fa del nome di detta fab- 
brica. 


_r_——_ vwr-ei;-i 
BORSA DI ROMA 


peL vi 20 Orromae 1869. 


Denaro 
98 45 
9845 
98 45 
9845 
9945 
98 45 
98 45 
98 48 

102 50 

102 50 
102 50 

23 - 


Lettera 
. 9898 
98 95 
589 
9898 
9898 
9895 
98 95 
98 95 
103 — 
103-— 
103 — 
24 — 


Napoli, ».. . . 
Livorno. 
Firenze 

Venezia . 
Milano. . 


Marsiglia +»... 
Lione . . 
Augusta G. M. ,... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra .\.. +... 


2590 


i ———_———I{( billion iii 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 
Certificati 37 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869. » 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestro 1869 A- 
zioni di ]. 1075. . diga. E 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* Novem, 4869, e dividendo 
dell'anno XX. Ax. dil..537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869 apra Ù 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all" 
ENNO: ino Pivio + det È 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Scmes. 1869 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Societa Pio-Ustiense per le Saline 
e bop ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi» 
mento e interessi del 2.* seme- 
stre e dividendo 1869. . . . . » 


e — _ì 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buvi e Vacche 
Vitello: acini 
Bufale « . ... 
Vitelie Bufati 
Castrati. 
Agnelli. 
Majali . . - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . 

Da erba. 

Da strane. » 
Vitello. ., .....>» 

Mongane, . . . 

Camparecce . » 
Castrati. |... 0000. 
Bul rereo 
Vitelle Bufaline . . . 
Agnelli . ae 


Dal Campo Boario li 29 Ottobre 


9 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


' DENARO DI S. PIETRO 


tei 


ARCHICONFRATERNITÀ DI 8. PIETRO IN ROMA 
ANNO NoNO 


Continuazione e fine della Quarta Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma e dalle Confraternite aggregate 
nell'Aprile 1869. Vedi Supplemento al N.208 
dei 13 Settembre 1869. 


Canonico D.Tommaso Rovati aggr., per due mesi 
3 22—D.Generoso De Filippis id. 2-15 — Can. 
D. Gioacchino Cressedi id. 3 22—N.N. implor. 
la S. Benediz. 1 07—Una pia giovanetta, aggr., 
per due mesi 1 07 — Valerio Persiani id. 107 
— Canonico D. Gioacchino Persiani id. 1 07— 
Giuseppe Persiani id. 2 15 — Alessandro Per- 
siani id. 1 07 — Alla esultanza di tutto il mon— 
do cattolico pel faustissimo anniversario della 
Vostra prima Messa dopo 50 anni, mi unisco 
anch'io co’più ferventi voti del cuore, esclaman- 
do = Peccator videbit , et irascetur; dentis suis 
fremet et tabescet: desiderium peccatorum pe- 
ribit = ed offro per 103.a volta il mio obolo ai 
Vostri Santissimi Piedi in N. 11 rincostri del 
Prestito Cattolico = Annibale Garofali, aggreg., 
per Aprile 27 50 — Canonico Pompeo Garofa- 
li, aggreg., 5 — Rev. Padre Abbate D. Grego- 
rio Bartolini Priore del Ven Monastero di S. 
Croce in Gerusalemme, aggr., per Aprile 1 — 
P. D. Basilio Rolando del sud, Monastero id. 1 
— P. D. Roberto Rossero del sud. Monastero 
id. a 50 — P. D. Ilariore Ronconi nel sud. Mo 
nastero id. « 50 — P. D. Alberto Maria Fa- 
nucci del sud. Monastero id. « 50— P. D. Co- 
lombano Massone del sud. Monastero id. « 50 
— P. D. Cherubino Bonetti del sud. Monastero 
id. « 50 — Reverendi Monaci di S.: Prassede 
id. 5 37 — C. C. id. « 533 — D. Giuseppe 
Margutti id. « 53 — Maddalena Margutti id.«26 
— Canonico D. Luigi Sbordoni id. 1 07—Giu- 
seppa vedova Sbordoni id. « 25 — Famiglia 
Sbordoni id. « 64 — S. M. id. « 12 — Mae- 
stro Setlimio Battaglia id. « 50 — Ven. Mona. 
stero di S. Lorenzo Pane e Perna id. 8 06 — 
Ven. Monast. delle Torchine, aggregato, per A- 
prile 2 — Contessa Marianna Antonelli id. « 53 
— Caterina vedova Ojetti id. « 26 — Gabriele 
Egidj id. « 26 — Adelaide Scotto id. « 28 — 
Carlo e Rosa Broggio conjugi e Paolina figlia 
id. 5 06 — Giuseppe Zangolini primo Ajutante 
di Camera di Sua Santità id. 1 50 — Benedet- 
to Silli Decano di S. S. id. « 1 — Giuseppe 
Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. id. 1 — 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di S.S. 
id..« 50 — D. Marcello Massarenti Segretario 
della Elemosineria Apostolica 1 — Aotonio 
Farina Scopatore Segreto di S. S. id. 5 37 — 
Famiglia Zangolivi id. « 75 — Famiglia Massi 
id. 1 50 — Revmo Parroco di S. Caterina del- 
la Rota, aggr., per quattro mesi a tutto Aprile 
10 — Canonico D. francesco Illuminati id. 10 
— D. Agostino Kofler id. 2 — D. Antonio 
Scalpelli id. 2 — Girolamo Poggiali id. 2 
-- Monsignor Amadeo Bresca aggregato per 
Aprile 5 37 -— Donec pertranseat furor tuus= 
Un padre di numerosa famiglia di Ancona id. 
10 75 — Pietro Mercurelli id. 2 50 — Rosa 
Mercurelli id. 2 50 — Giacinto Erzen id. 1-- 
Pietro Gondi id. 1 50 -— Giovanni Gondi id. 1 
—. Maria Majoni id. 1 — Lucia Freschi id. « 
— F. R. id. « 75 — P. R. id. « 50— F. 
T. id. «25 -- C. P. id. « 25 —- M.P.id. «25 
—. Bartolomeo Rinaldi id. 1 — N. N al S. 
Padre implorando l’apostolica Benediziane 5 — 
Francesca. Aicardi, aggreg., per. Aprile 1 — 
Maria Aicardi id. 1 -- Paolo Aicardi id. 1 -—— 
Alessandro Aicardi Collettore id. 1 50 -- Su- 
detto seguendo ila volontà della defonta sua con- 
sorte Giacinta, già..aggr., id. L — Michele Gui- 
di e sua famiglia, aggregati, per due mesi 16— 
Revmo Parroto di s. Angelo in Pescheria id.a5 


— F. F. implorando la S. Benedizione « 7 — 
Angela Borzelli con te figli e duc nepoti implo- 
rando la S. Benedizione offre 3 05 — Fiat pax 
in virtute tun= N. N. 2 70 — N. N. aggregato 
implorando la S. Benediz. offre per Febraro 5 
Anna Rinaldi id. 2 50—Enrico Minelli, id. 5 37 
— Alessandro Ruiz id. 3 25—Ludovico Men- 
cacci aggr. per Marzo | 50 — Raffaele Men- 
cacci id. 1 -— Maria Mencacci idem « 25 — 
Vincenza Mencacci idem « 25— N. N. id.«5— 
Anna Rinaldi id. 2 50— Enrico Minelli id. 5.37 
— Alessandro Ruitz id. 8 22 — Ludovico Men- 
cacci, aggreg., per Aprile 1 50 — Raffaele Men- 
cacci id. 4 — Maria Mencacci id. « 25 — 
Vincenza Mencacci id, « 25— N. N. id. 5 — 
Auna Rinaldi id. 2 50—Enrico Minelli id.5 37 
— Alessandro Ruitz id. 3 22 — Vincenza Pe- 
ricoli id. 1. —N. N. implorando la S. Benedi- 
zione «03 — In Te, Domine, speravi mon con- 
fundar in aeteruum = C. N. G. L. implorando 
l'Apostolica Benedizione 2 02 — Francesco Be- 
langrevil 1 — Raffaele Maggi « 50 — G. Bian- 
chi aggreg. implorando la S. Benedizione, offre 
per Aprile 2 68 — Augusta Meoni id. « 26— 
Maria Domenica Mazzanti aggregata, implorando 
la S. Benedizione offre per Aprile 16 — Ca- 
valiere Giacomo Rerzolari Capitano dei Drago- 
ni Pontifici in giubilazione, aggr., offre al S. 
Padre per l'obolo di S. Pietro implorando l' A- 
postolica Benedizione, per Febraro, Marzo e A- 
prile 30 — Alessandro Nesi id. 1 50 — Gel- 
trude Vassalli id. 1 50 — Elisa Cartoni aggr. 
implorando la S. Benedizione offre per Marzo c 
Aprile 2 15 -- Angela Cartoni vedova Romo- 
lini id. 5 35 — Alessandro ed Anna Ponti, im- 
plorando dal S. Padre l'Apostolica Benedizione 
per se e loro famiglia 3 — Tu es Petrus et 
super hanc petram aedificabo Ecclesiam meam 
= N. N. 5 — Cavaliere Giovanni Francesco To- 
ni, aggregato, per Aprile 26 87 — Mariano Pa- 
gliori id. « 54 — Fratelli Sarti Collettori, aggr., 
implorando la S. Benedizione 6 —- Cavaliere 
Gabrielle Angelini, aggreg. 5 — Niccola Cale— 
strivi id. 5 — Maddalena Cavalletti, aggregata, 
per Aprile 1 — Tu es Domine spes mea=N. N. 
id. 1 50 — B. I. C. M. id. 1 — Camilla Tabo 
id. « 50 — Cavaliere Ettore Bariletti Colletto- 
re 7 50 — Giuseppe Azzurri , aggregato, do- 
mandando la S. Benedizione offre, per Marzo e 
Aprile 3 22 — Alessandro Azzurri id. 1 07 — 
Canonico D. Giovanni Orlandi id. 1 07 — 
rolina Giuliani id. «54 — Domenico Chi 
Collettore, implorando la S. Benedizione 1 .- 
Scipione Barbani 1 — Elisabetta N.0a23 — Fi- 
lippo Porzi « 50 — N. vedova Raffaelli « 10 
— Conte Giacomo Fioravati. aggr., per Apri- 
le 1 61 — Chiara Datti id. 1 61 -- Alessandro 
Datti, aggr., per Aprile 1 61 — Egidio Dati 
id. 1 61 — Domenico Aicardi id. 1 61 — Sal- 
vatore Michali id. « 53 -- Maria Taigi id. «53 
— Lorenzo Casali id. « 26 — Famiglia Buono- 
ri id, « 53 — Pietro Jacometti id. « 26 — 
Margherita Quaglia id. a 26 — Convento di S 
Carlo alle quattro Fontane id. 3 37 — N. N. 
implorando In S. Bened. «05— Bernardini Quin- 
tili Collettore implorando la S. Benedizione per 
se e famiglia 5 — Vincenzo e Cecilia  Lupini 
implorando la S. Benedizione, per se e loro fa- 
miglia « 50 -- Domenten Frontoni 1 — Ber- 
nardino Petrucci « 25 — Filippo e Fortunata 
Bruned implorando la S. Benedizione per se e 
loro famiglia « 50 — Tommaso Garzoli Cap- 
pellano Militare, aggr., 1000. offerta 5 — Toe- 
nente Giuseppe Garzoli Collettore aggr. per Apri- 
le 2.50 — Marco Giulianelli id. 1 — Ca- 
millo Mustioli id. « 30 — Benedetto Graziosi 
id. « 50 — Andrea Guidi id. « 50 — Filippo 
Albani id. « 50 — Lorenzo Del Pinto id. « 55 
— Luigi Tegon id. « 25 — Michele Peruzzi , 
aggr., per Marzo « 25—Gaspare Colassi id.«25 
— Stefano Blasi id. « 25 — Giuseppe Fronto- 
ni id. « 25 — Maria Anelli id. 1 07 — Z. F. 
aggreg. implorando dal S. Padre l'Apostolica Be- 
nedizione per se e sua famiglia offre « 88 — 
Sit Nomen Demini benedictum = N. N. aggre- 
gato 1 68 —- Cav. Francesco Ceccarelli Collet- 
tore, aggreg., per Aprile 1 50.— Sudetto, se- 
guendo la volontà della. defonta sua consorte Ma- 
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ria Ceccarelli Placchesi già aggregata « 50 — 
Nazarena Pietroletti cameriera, aggreg. per Apri- 
le « 25 — Letizia Pallotta di Orvieto id. « 25 
— Contessa Marianna Negroni di Orvieto id. 1 
— Luigi Rubbi di Orvieto id. « 25 -- LV. 
di Orvieto id. 1 -— Vincenzo Cecchini di 
Chiusi id. « 25—Gioacchino Ebespacher id. «25 
— Avvocato Ludovico Scerra id. 1 — Marco 
Biasotti id. « 50 — Paolo Mucchielli id. « 25 
— N. N. id. « 25 —Francesca Giustiniani ved. 
Panvini Rosati id. « 50 — Stefano Celonna Sp - 
dizioniere Apost., id. 1 50 — Teresa Colonna 
id. 1 — Francesco Panvini Rosati id. « 50 
— Giovanni Panvini Rosati id. « 50 = Vitto- 
rio Ravignani id.« 50 — T. Belloni id. e 
Gaspare Scifoni id. «25—Stefano Foriini id.«55 
— Caterina Cernitori id. « 55 — N. N. id.e25 
— Annunziata Agostini id. « 25 — Amalia Bel- 
li id. « 25 — Rosa Biroccini id.« 25 — Maria 
Semiel vedova Bruni già aggreg., implorando l'A- 
postolica Benedizione per se e suoi figli 1 — 
Vincenzo e Virginia Renzi, aggr., per tre mesi 
3 23 — Teresa ed Adelaide Topi aggreg., per 
Aprile « 50 — Agata impacciauti implorando 
la $. Benediz. offre 1 — Costantino D'Andrea 
Collettore, aggreg., implorando la S. Benedizione 
per Aprile 1 50— Vincenzo ‘Giarè id. 1 50 — 
Salvatore Valentini id. « 25 — Domenico Com- 
pagoucci id. « 25 —Rocco Guenza id. e 25- 
Carlo Bertossi id. « 25-—Rosa D'Andrea id. «50 
—Luigi D'Andrea id. « 25—Elisabetta D'Andrea 
aggr., per Aprile « 25— Donna Maria Boncom- 
pagni Ludovisi Duchessa Massimo id. 5 — Us- 
quequo, Domine, peccatores ; usquequo peccato— 
res gloriabuntur ?  (Psal. 93) = P. Antonio De 
Proenca Sacerdote Portoghese « 50 — Filippo 
Bernardi Commesso nella Segreteria dell’ Udito 
rato di Vostra Santità aggregato , perAprile« 50 
— F. Schmihd id. 1 — Clementina Magistrelli 
id. « 25 — Pio Magistrelli id. « 25 — (Co- 
stantino Alati id. «25— Odoardo Mancini id.«25 
-—— Augusto Mancini idem « 25 — Luisa 
Mancini id. « 25 -- Rmo Canonico D. Raf- 
faele Bertinelli id. 250 — N N. id. « 05 — 
N. N. id. «05 — Maria De Dominicis id. « 50 
— F. B. id. « 50 — Ludovico Rocchi id. « 25 
N. N. id. « 05 -— G. B. id. « 25 — Maria 
Maca!i id « 25 — Elena Bruni id. « 25 — 
Anna Lupi id. « 25 .- Caterina Benai id. «25 
—-N. N. id. « 12 — N. id. « 12 — P.An- 
tonio Bennicelli de’ Ministri degl’Infermi Parroco 
di S. Maria Maddalena, aggr., mentre domanda a 
Vostra Santità l’Apostolica Benedizione per se e 
per i suoi parrochiani offre per Aprile 1 62 — 
Vivo ego dicit Dominus, hoc eis ( nempe hosti- 
bus Ecclesiae suae) eveniet pro superbia sua , 
quia blasphemaverunt et magnificati suot super 
populum Domini exercituum. (Sopbon. c. 2.) = 
P. Francesco Bernardi del sed. Ordine Vice Par- 
roco Collettore id. 1 07 — Et tribolabo bomi- 
nes (ait Dominus inimicis Ecclesiae, et Ponti- 
ficis Regisque n stri) ct ambulabunt ut caeci , 
qui Domino peccaverunt , et effundetur sanguis 
corum sicut humus ct corpora eorum sicut ster- 
cora. (Sophon c. 1.) = P. Giovanni Morganti del 
sudelto Ordine id. « 50 — Et calcabitis impios 
(id est persecutores Ecclesiae Sanctae Dei) cum 
fuerint cinis sub planta pedum vestroram, in 
die quia ego facio , dicit Dominus exercituum 
(Malach. c. II.) = P. Camillo Squaglia del su- 
detto ordine id. « 50 — P. Gaetano Pandolfini 
del sud. Ordine id. « 50 — P. Gioacchino Fer- 
rini del sud. Ordine id. « 25 — Chivrieo Pro- 
fesso Giuseppe Antamoro del sud. Ordine aggr., 
per Marzo e Aprile 1 — Fr. Giuseppe Maria 
Bartolomucci del sud. Ordine aggregato , per 
Aprile « 25 — Fr. Serafino Jacchini del sud. 
Ordine id. « 25 — Fr. Serafino Marrè del sud. 
Ordine id. « 25 — Fr. Bartolomeo Fellini del 
sudetto Ordine id. « 25 — Colonnello Afan de 
Rivera 5 37 —- Famiglia Ferrari 5 37 — Fa- 
miglia del Principe di Bisignano 5 — Commen- 
datore Pio Folchi, e Canonico D. Earico figlio, 
aggr., per Aprile 8 — Un piccolo e devoto sud- 
dito di Vostra Santità 2 69. 


de 


Offerte provenienti da NAPOLI 


La Marchesa Tacconi offre quattro cuponi 100 
Carmine e Gaetano Vico 25 50 — Per mezzo 
del P. Cerchia dei Minimi 151 — Da Vergas 
pel Gesù 337 50 — Ven. Monastero di Donna 
Regina 25 — Anonimo 14 25 — Direzione del- 
la Libertà Cattolica 51 — Risultato della Collet- 
ta fatta pel Papa nella predica della quaresima 
nella Cattedrale di Napoli 172 — Vari Oblato- 
ri domandano l’Apostolica Benedizione ed of- 
frono 10 — Capitolo di Ostuni 100 — Un o- 
blatore implorando l'Apostolica Benedizione 100 
— Un anello di oro raccolto nella predica del- 
la quaresima nella Cattedrale di Napoli — P. 
Gioacchino Alcantarino 1 — Diversi oblatori im- 
plorando l'Apost. Benedizione 24. 


Offerta proveniente da STOUTGART 
Diocesi di ROTTENBURG 


Le Congregazione della Gioventù Caltolica di 
Stoutgart Diocesi di Rottenburg, in occasione 
del cinquantesimo anniversario del Sacerdozio del 
S. Padre 160. 


Offerta proveniente dalla Città 
di INNSBRUCK nel TIROLO 


Dal Conte Bernardo di Stolberg offerte rac- 
colte nel Seminario di Innsbruck in occasione 
del cinquantesimo anniversario del Sacerdozio del 
S. Padre 475 — Dal Sig. Francesco Ostheimer 
offerte raccolte dalle Dame di Innsbruck in oc- 
casione del cinquantesimo anniversario del Sa- 
cerdozio del S. Padre 3640 10 — Dal Sig. Ro- 
mano Ramponi della Città di Innsbruck a nome 
della Congregazione Mariana, dei Cittadini e Si- 
gnori della Città di Innsbruck in occasione del 
cinquantesimo anniversario del Sacerdozio del S. 
Padre 548 42 — Dal Sig. Francesco Ostheimer 
a nome dell'Unione Cattolica primaria della Cit 
tà di Innsbruck in occasione del cinquantesimo 
anniversario del Sacerdozio del S. Padre 5736 28 
— Da Monsignor Gassner Rettore dell'Anima a 
nome del Giornale Ziroler Stimmen risultato del- 
le offerte raccolte in Innsbruck dallo stesso gio r- 
nale in occasione del cinquantesimo aoniversario 
del Sacerdozio del S. Padre 6848 88. 


Offerta proveniente da MONACO 


Dal conte D'Arco Zinnemberg offerte del Ca- 
sino Cattolico di Monaco raccolte in Baviera e 
Sassonia, in occasione del cinquantesimo anniver- 
sario del Sacerdozio del S. Padre 212785 75— 


Offerta proveniente dall’Archidiocesi 
di FRIBURGO 


Dal Barone Felice Loe offerte raccolte dall’ar- 
chidiocesi di Friburgo nel Badese in occasione 
del cinquantesimo anniversario del Santo Padre 
29611 10. 


Offerta proveniente dall'AUSTRIA 
GERMANIA e SVIZZERA 


Dal Sig, Romano Ramponi della Città di Ion- 
sbruck nel Tirolo a nome delle Congregazioni 
degli Accademici e Studenti dell'Austria, Germa- 
nia e Svizzera in occasione del cinquantesimo an- 
miversario del Sacerdozio del S. Paare 1535 62. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di BRESSANONE nel TIROLO 


Dal Sig. Francesco Ostheimer a nome dell’U- 
nione Filiale Cattolica di Bressanone in Tirolo 
risultato delle offerte raccolle in occasione del 
cinquantesimo aoniversario del Sacerdozio del S. 
Padre 486 28 — Dal Sig. Francesco Ostheimer 
a nome della Diocesi di Bressanone in Tirolo in 
occasione del cinquantesimo anniversario del Sa- 
cerduzio del S. Padre 15889 87. 


Offerta proveniente da SCHLANDERS 
nel TIROLO 


Dal Sacerdote Don Giuseppe Pignater di 


lazione di Schlanders in Tirolo in occasione del 
cinquantesimo anniversario del,Sacerdozio del S. 
Padre 634 72. 


Solanders in Tirolo offerte raccolte fra la =] 


Offerta proveniente di BOCHUUN 
in VESTFALIA 


Dal Parroco Homan di Bochuun in Vestfalia 
in occasione del cinquantesimo anniversario del 
Sacerdozio del S. Padre 200. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di OSNABBUCK in PRUSSIA 


Dal Priucipe di Lovvenstein a nome della Dio- 
cesi di Osnabruck in Prussia risultato delle offer- 
te raccolte in detta Diocesi in oecasione del cin- 

uantimo anniversario del Sacerdozio del S. Pa- 
de 17203 83 


Offerta Proveniente dalla Città 
di GENOVA 


Dal Marchese Giulio Raggi offerte raccolte dai 
Genovesi in occasione del cinquantesimo anniver- 
sario del Sacerdozio del S. Padre 18900. 


Totale £ 319655 50 


Una deputazione composta del Vice-Presi- 
dente, del Tesoriere, del Segretario e dei Si- 
gnori Collettori Francesco Jacometti e Costantino 
D'Audrea nel giorno 18 Maggio 1869 ebbe l’ono- 
ce di rimettere nelle mani della SANTITA' DI NO- 
STRO SIGNORE la somma di Lire Trecento 
diecinovemila seicento cinquantacinque e cent.50 
(L. 319655 50) totale delle offerte raccolte nel 
mese di Aprile 1869. 


Il Tesoriere 
G. PatrIZI Montoro 


Il Vice-Presidente 
PiETRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


Il Presidente 
P. Ckioi 


Il Segretario 
Manca. GiroLawo CAVALLETTI 


PIETRO 


DENARO DI S. 


Reti i LaG 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO 


Quinta Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro, raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate nel Maggio 1869. 


Nono 


Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale Bo- 
naparte offre per l'obolo di S.Pietro L.1617 87 
— Anonimo implorando la S. Benedizione 20— 
Conte Francesco Thun in occasione del cinquan- 
tesimo anniversario del Sacerdozio di Sua Santi. 
tà 102 30 — Una pia persona di Bologna 200 
— Una famiglia devota al S. Padre implorando 
la S. Benedizione 40 — Fratelli del Pozzo di 
Napoli 100 — Famiglia Cioffi chiedendo l’Apo- 
stolica Benedizione offre una moneta di oro di 
trenta ducati 129 76 — Colonnello Afan de Ri- 
vera 5 37 — Femiglia Ferrari 5 37 — Fami» 
glia del Principe di Bisiguano 5 -— Commen= 
datore Pio Folchi, e Monsigno; ron Earico figlio, 
aggregati, per Maggio 8 — Sig. Crist A- 
prile 1 — Dr. Wayte 96.2 974 98,299,2 100.2 
101.a 102.a 103.2 6 104.a contribuzione sino a 
tutto Laglio 1869 72 56 — Mr. W. $. Okeley 


id. 72 56 — Sig. Christ per Maggio 1 — N, 
N. 1 — Sig. Christ per il c inquantesimo anni- 
versario del Sacerdozio di Sua Sanità 5 — 
Luogo Pio di S. Maria dell’ Anima pel secondo 
trimestre 1869 80 62 — Sig. Macfarlane 20 — 
Odoardo Freytag, aggr., pel secondo trimestre 
1869. 16 13 — La Società Centrale delle Fer. 
rovie Romane, diretta dal Sig. Conte Filippo 
Antonelli offre mensilmente 134 37 — Signor 
chiama il tuo giorno e in un momento Gl’ empi 
disperdi come polve al vento Le RR. MM. 
Domenicane del Ven; Monastero de'SS. Domc- 
nico e Sisto, aggr,, 26 87-- La Procura dei Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana, id. 26 87 
— Ven. Monastero di $. Antonio Abate all'E- 
squilino aggr., 5 37 Macstre Pie a S.Lucia de'Gin- 
nasi id. 1 50 — Niccola Cruciani con tutti di 
sua famiglia, aggreg., per Maggio 2 20 — Vin- 
enzo Guidi id. 1 07 — Luisa Guidi id. 1 07— 
Pietro Ercoli id. « 25—Cesare Carboni id. « 25 
—Francesco Calcaterra id. « 25— Filippo Ma- 
riani id. 1 — Maria Cucciatelli id. a 12— Ca- 
rolina Cucciatelli id. « 12 — Antonio Giunta 
id. « 26 — Violante Mattei, agge., per Aprile 
e Maggio 1 07 — Deprecationem pauperum 
exaudivit Dominus = La Cura di S$. Benedetto 
Vecchio di Gubbio 30 — Salvatore Devoti, ag- 
gr, per due mesi 2 68 — Baronessa Luisa Ca- 
peletti id. 2— Barone Filippo Capeletti id. 1 50 
— Arcangelo Folchi id. 2 — Mariano Pagliari, 
aggr. per Maggio « 54 — Cavaliere Giovanni 
Fraucesco Toni id. 26 87 — Michele e Maria 
Martini, aggr., implorando la S. Bened. offrono a 
tutto Maggio 27 — D. Stefano Antonelli V. C. 
Perpetuo Lateranense, aggr., per Marzo, Aprile 
e Maggio 16 13 — Maria Domenica Ferretti 
aggr., per Marzo, Aprile e Maggio 1 62 — M. 
F. L. id. 15 — Le Religiose Ospedaliere resi- 
denti a S. Giovanni in Laterauo, aggreg., per 
Marzo e Aprile 10 75 — all'ottimo de'Padri al 
più legittimo dei Sovrani un figlio devoto e sud- 
dito fedele offre 10 — Estote forles in bello = 
E. R. aggr. per Aprile e Maggio 3 22 — Vidi 
impium superaxaltatum transivi et ecce non erat 
= F. R. id. 3 22 — Ilarem datorem diligit Deus 
= M. R. 2 16 — Monsignor Serafini Uditore di 
S. Rota aggregato, per Aprile 2 68 — Monsig. 
Pellegrini Uditore di S. Rota aggr., per Marzo e 
Aprile 5 37— Monsig. Nardi Uditore diS. Rota 
id. 5 37 — Conte Filippo Gallarati Scotti ag- 
gr., per Aprile 5 — Carlo Sintoni Cappellano 
Cantore Pontificio, aggr., per quattro mesi a tut- 
to Aprile 1 — Ermelinda Antonelii Costaggini 
id. 1 — Cavaliere Gabriele Aogelini aggr. 2 50 
— Niccola Calestrini id. 2 50 — G. Forti id.5 
— Priora di S. Gallicano id. 5 — Canonico D. 
Giovanni Ceccarelli, aggr., 8 06 — Stefano Cec- 
carelli id. 4 82 — Canonico D. Raffaele Catini, 
aggr., per Aprile e Maggio 10 — Cavaliere Gia- 
como Berzolari Capitano dei Dragoni Pontificii , 
aggr., implorando l’Apostolica Bened. offre per 
l’obolo di S, Pietro per Maggio 10 — Alessan- 
dro Nesi id. « 50 — Geltrude Vassalli id. «50 
— Cavaliere Uberto Giannnzzi aggr., da Marzo 

a tatto Giugno 10 — Signorina Maria ed Enri. 

chetta de Sperling, aggr., da Febraro a tutto 

Giugno 10 — Ecclesia magis incipiet esse uber- 

rimo cum ad finem saeculi erit producta. | Cas- 
siod. super psal. 30) = 104.a offerta di Anni- 
balefiGarofali, aggr., per Maggio « 25 — Cano- 
nico Pompeo Garofali id 5 — Rev. Padre Ab- 
bate D. Gregorio Bartolini Priore del Ven. Mo- 
nastero di S. Croce in Gerusalemme, id. 1 — 
P. D. Basilio Rolando del sud. Monastero id. 1 
— P. D. Roberto Rossero del sud. Monastero 
id. « 50 — P. D. Ilarione Ronconi del sud. 
Monastero id. « 50 — P. D. Alberto Maria Fa- 
nucci del sud. Monastero id. « 50 — P. D. Co- 
lombano Massone del sud. Monastero id. « 50— 
P. D. Cherubino Bonetti del sudetto Monastero 
id. « 50 — Reverendi Monaci di S. Prassede 
id. 5 37 — C. C. id. « 53— D. Giuseppe Mar- 
gutti id. « 58 -- Maddalena Margotti id. «26— 
Canònico D. Luigi Sbordoni id. 1 07 — Giuseppa 

vedova Sbordoni id. « 25 — Famiglia Sbordoni 

idem « 64 — S. M. id. « 13 — Maestro 

Settimio Battaglia id. « 50 -—- Ven. Monastero 

di S. Lorenzo ‘in Pane e Perna idem 8 06 — 


(Continua) 


